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In vigore da oggi 
l'ora legale 

Da mezzanotte è scattata l'ora legale. Ricordiamo a 
chi n o i l'avesse ancora fatto di spostare in avanti di 
un'ora le lancette dell'orologio. 
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Giornata « di prova » 
sulle spiagge romane 

Consegnati i primi permessi provvisori agli stabili
menti dopo 1 sequestri ordinati dal magistrato. Il 
ministero della Marina cerca però di defilarsi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
BBOH A pag. 13 

Di che si trotta 

QUESTI sono giorni im
portanti . Lentamente, tra 

molte difficoltà e resisten
ze, procede il confronto po
litico e la trattativa pro
grammatica con la DC. I 
prossimi giorni ci diranno 
se ci sarà un accordo — e 
quale — oppure una rottura 
clic — dobbiamo saperlo — 
avrebbe conseguenze gravi, 
difficili da prevedere. Di 
qui la futilità della doman
da del cronista televisivo a-
gli uomini impegnati nella 
t ra t ta t ic i : ma come? non 
riuscite ancora a mettervi 
d'accordi»"' Certo che il pae
se non può restare a lungo 
«•osi. p r i \o di una guida ve
ra Ma la futilità (e il qua
lunquismo» sta nel nascon
dere ciò che renile questo 
cammino cosi aspro e diffi
cile. La sostanza della posta 
in gioco. Non si tratta di un 
balletto nei « pala/./.i del Po
tere » e nemmeno della for
mazione di un ennesimo mi
nistero. ma ni affrontare la 
questione di una nuova di
rezione dello Stato, e quin
di della partecipazione co
munista, in una forma o nel
l 'altra, al governo del Parso. 

Non è poca cosa e non è 
un nodo che possa essere 
sciolto in un giorno. E forse 
su questo punto non c'è suf
ficiente chiarezza. Si osci'-
la sempre tra l'idea che non 
succede nulla — nemmeno 
dopo il 20 giugno — e que'-
la che d'improvviso possa 
cambiare tutto. Che cosa non 
si comprende? Il fatto — mi 
pare — che da una par te 
c'è una spinta profonda che 
scuote, allarga, e perciò ri
mette in discussione tutta la 
vecchia trama e i vecchi e-
quilibri dello Stato e dall ' 
altra par te una resistenza, 
che non è di un partito sol
tanto (la DC) ma che viene 
da tante realtà di fatto, com
promessi esistenti, equilibri 
appunto, raccolti intorno a 
uno Stato che sempre più è 
penetrato nell'economia e si 
è ramificato nella società 
civile at traverso i cosiddetti 
« apparati di egemonia » (la 
scuola, la Tv. per esempio) 
e che perciò condiziona pro
fondamente il modo di es
sere delle masse, le quali si 
trovano anch'esse dentro le 
istituzioni Ecco ciò che Leo
nardo Sciascia non riesce 
proprio a comprendere, il 
fatto che lo Stato moderno 
non è un arcano « Palazzo 
del Tot ere » da cui sfuggire 
(smettetela, amici comunisti, 
di « compromettervi », tor
nate all'opposizione) e non 
è più soltanto una « macchi
na » poliziesca. Se si vuole 
vincere, non si possono com
bat tere tante battaglie sepa
rate (l ' illusione r icorrente 
di rifugiarsi nel sociale e di 
qui spingersi a fondo contro 
la DÒ e i padroni) perché 
senza risalire al modo di 
essere dello Stato, dei rap
porti politici, delle istituzio
ni. non si può neppure com
prendere ciò che accade nell ' 
economia, nella scuola, nel 
costume. 

E BISOGNA anche aggiun
gere che. se cosi s tanno 

le cose, i nodi da sciogliere 
non stanno solo nella resi
stenza accanita delle forze 
conservatrici. Non nascon
diamoci che ci sono larghi 
s trat i sociali « ambigui » 
(una parte dei giovani, per 
esempio) i quali da una par-
te sollecitano una trasfor
mazione più rapida dello 
Stato, nel senso di una de
mocrazia più aperta, capace 
di valorizzare energie e va
lori che questa società capi
talistica tende a distruggere 
ed emarginare , ma dall'al
tra guardano con diffiden
za al movimento operaio an
che perché esso è la forza 
che oggi, in concreto, met te 
in causa proprio quei mec
canismi dello Stato assisten
ziale alla cui ombra essi vi
vacchiano Sta qui. per gran 
par te almeno, la forza della 
DC. non nelle « squadre spe
ciali » di Cossiga: e quelli 
che più «trillano contro il 
«• regime ». ma poi si muo
vono in modo t?Je da osta
colare i necessari, indispen
sabili. processi di ricompo
sizione della società italia
na. di superamento dei cor
porativismi. di riqualificazio
ne dei ruoli sociali finiscono 
con l 'essere oggettivamente 
i suoi alleati. 

Perciò noi non ci faccia
mo illusioni, né ci stupiamo 

Tutti fascisti 
nella banda 

che ha ucciso 
l'orefice 

A Milano dopo l'arresto 
de', itoìp.sta Vivinto si da 
la caccia a: suoi complici. 
Uno di e.».M è stato cattu
rato all'aeroporto milita
re dove presta servizio: 
aveva denunciato il furto 
della sua auto servita per 
la rapina. A PAGINA S 

| troppo per il fatto che nel 
momento in cui ci si avvici
na a questa svolta vi sono 
forze disposte a tutto pur di 
impedirla. Anche a sparare. 
E' impressionante che la di
sgregazione dello Stato de
mocratico sembra ormai la 
sola carta in mano alla rea
zione. E' una cosa che fa ri
flettere sui pericoli gravissi
mi che corriamo ma anche 
su come è andato avanti il 
lungo processo di identifica
zione del movimento operaio 
con la Repubblica. E sta pro
prio qui la nostra forza. Sta 
nel fatto che diventa pres 
socche impossibile colpire il 
movimento operaio senza do-
\ e r anclie abbattere le isti
tuzioni, e quindi senza col
pire forze, sia sociali che 
politiche, i cui interessi sa
rebbero. per altro verso, as
sai lontani dai nostri. 

MA PROPRIO per questo 
(ecco la ragione di que

sta troppo lunga premessa) 
non ci convince affatto il 
continuo, petulante, ripeter
ci che lo sforzo di cercare 
un'intesa anche con la DC 

i sul terreno di un sforzo se
rio, profondamente innovato
re . tendente ad arres tare la 
crisi economica e a garan
tire l 'ordine democratico 
non serve a niente: anzi, che 
queste trat tat ive sarebbero 
solo un espediente dell'astu
tissimo Moro per logorarci. 
Chi parla di trappole e del 
Tischio per noi di subire il 
i icat to del meno peggio di
mentica semplicemente la 
natura complessa di questa 
crisi, i dilemmi reali che 
sono sul tappeto, e quindi 
la dinamica delle forze in 
campo, a cominciare dalla 
nostra. 

Che senso ha il paragone 
con il centro-sinistra? Esso 
appart iene davvero a un'al
tra epoca. Si sono rovesciati 
i termini del problema. Allo
ra la spesa pubblica e lo 
stimolo dei consumi indivi
duali fornirono la base a 
quel tentativo (fallito) di ri
formismo. Oggi questo è im
possibile. Non ci si può più 
affidare alle tendenze spon
tanee del sistema e continua
re a usare lo Stato per fi
nanziare il clientelismo e il 
parassitismo, senza essere 
travolti dall'inflazione e an
da re allo sfascio sia della 
economia che delle istituzio
ni pubbliche. I meccanismi 
del sistema non sono più in 
grado di r ispondere ai nuo
vi bisogni espressi dalla real
tà sociale e intellettuale e 
dalla forza politica delle mas
se. Quindi: o si taglia nel 
vivo e si distruggono forze 
produttive oppure occorre 
fare un'operazione economi
ca e politica al tempo stesso, 
che poi è quella di avviare 
una programmazione che o-
rienti gli investimenti e or
ganizzi nuovi modi di vivere 
e di consumare- Un'operazio
ne politica, un'intesa quindi 
che coinvolga tut te le ener
gie del paese. Perciò il tra
vaglio della DC è molto se
rio, e va preso sul serio, an
che perché coinvolge varie 
forze al di fuori del suo mon
do. Un part i to che vede in 
pericolo il suo vecchio rap
porto con il paese, basato 
finora su un interclassismo 
che era in sostanza la me
diazione passiva t ra i più di
versi corporativismi: che 
quindi da un lato è spinto 
a uscire a destra, da questa 
situazione, con soluzioni au
toritarie. ma dall 'altro ca
pisce che il suo destino è le
gato in definitiva alla capa
cità di contribuire a una so
luzione positiva della crisi. 
Di qui la durezza del con
fronto sulle questioni eco
nomiche e sull 'assetto del l ' 
intervento pubblico. E con
siderazioni analoghe si pos
sono fare anche per l'ordi
n e democratico dove il ruo
lo della sinistra non è affat
to quello di farsi trascinare. 
più o meno ri lut tante, sul 
terreno del rigore, dell'effi
cienza e del corretto funzio
namento della magistratura 
e della polizia. La minaccia 
alle libertà non viene da qui 
ma dall ' uso discrezionale, 
corrut tore e quindi disgre
gante di questi gangli deli
cati dello Stato. 

ECCO le questioni sul tap
peto. Si tratta di scel

te fondamentali e soprattut
to della necessità di fare 
emergere una guida e una 
volontà politica nuova, chia
ramente avvertita come tale 
dal paese I.a garanzia vera 
è questa. Solo così si avvia 
una svolta politica che. cer
tamente — se è giusta l'ana
lisi che abbiamo tratteggia
to — richiederà lo sviluppo 
di processi unitari più pro
fondi. capaci di dislocare 
grandi masse sul ter reno di 
una democrazia organizzata 
e forte. I.a ricerca di un'in
tesa programmatica su pun
ti di fondo, capaci di deter
minare nuovi indirizzi ser
ve a questo, ad andare avan
ti sulla via della salvezza 
del Paese. 

Alfredo Reichlin 

Un'intensa attività nella settimana entrante 

I partiti di fronte _ _ _ _ 
ai nodi programmatici nella coscienza popolare 

I GRUPPI AL BIVIO 
Barlumi di autocritica 

dopo l'isolamento 

I temi centrali: politica economica, ordine pubblico, enti locali, scuola - Gli incontri a due 
si concludono mercoledì, poi si riuniranno il CC socialista e la Direzione democristiana 

ROMA — I partiti costituzio
nali si trovano ora dinanzi 
ai nodi programmatici. Que
sto momento della trattativa. 
infatti, riguarda anzitutto le 
scelte concrete che investono 
la politica economica, quella 
dell'ordine pubblico, gli enti 
locali, la scuola. E" possibile 
un accordo? E quale accor
do? E' indubbio che '*> diffi
coltà con le quali le forze 
politiche sono chiamate a mi
surarsi derivano in primo luo
go dalla difficoltà stessa del
le cose: dalla situazione del 
paese, oltre che dalle diver
genze che tuttora permangono. 

E i progressi che nel cor?o 
degli ultimi colloqui sono sta
ti registrati si riferiscono. 
appunto, ai passi che sono 
stati compiuti per avvicinar
si ai punti «. caldi >• del con
fronto programmatico. Del re
sto, un accordo che eludesse 
questi aspetti avrebbe una 
ben scarsa validità, e non 
sarebbe certo accolto con fa
vore dall'opinione pubblica. 
Tutfaltro. 

Nei prossimi giorni i con- I 
tatti tra i partiti proseguiran- . 
no, tanto a livello tecnico che ' 
a livello politico. La Demo- i 
cra/ ia cristiana porterà a ter- I 
mine il suo secondo ciclo di , 
consultaz'oni nella giornata di 
mercoledì: deve ancora in
contrare le delegazioni del 
PRI. del P U e del PSD1, i 
tre partiti intermedi che ap 
partengono all'area della «non 
sfiducia ->. Mercoledì prossi
mo si riunirà il Comitato cen
trale del Partito socialista 
(Bettino Craxi ha già dichia
rato di voler portare in quel
la sede le questioni irrisolte 
della trattativa fra i partiti: 4 
quelle per le quali una solu
zione si prospetta difficile 
e quelle, come edi ha detto. 
per le quali una soluzione si 
può ancora considerare * in 
alto mare •»). E venerdì, pro
babilmente. Zaccagnini riferi
rà alla Direzione democristia- ! 
na chiedendo ad essa (oecor- | 
rerà vedere in quali termini).1 

.un mandato per proseguire la l 

discussione con gli altri par
titi. 

Differenze e posizioni diver
genti tra i partiti esistono 
— come è stato ricordato an
che dopo l'incontro DC-PCI ~ 
su quasi tutti i temi in di
scussione, anche se la scala 
dei contrasti passa attraverso 
molte gradazioni. Il problema 
forse più difficile riguarda la 
politica economica, anche per
chè una parte della DC si 
ostina a difendere posizioni 
unilaterali, quasi che la que 
stione del costo del lavoro 
non fosse più vasta di quella 
che riguarda la scala mobile, 
e quasi che l'esigenza di oggi 
non fosse quella di imposta
re uqa politica contro l'infla
zione e per lo sviluppo della 
produzione e dell'occupazione I 
in modo nuovo, complessivo. I 
globale. S; sa. d'altra parte. ' 
che. prima della fase dei col- j 
loqui po'itici ancora in corso. 
\ i è stato nella DC un dibat 
tito abbastanza vivace sugli ' 
orientamenti da portare al- j 
l'esame degli altri partiti. E 1 

vi sono stati anche dei ripen 
samenti. 

Uno degli « esperti ?• econo
mici della DC. Con. Bassetti. 
pur rilevando le difficolta an
cora esistenti, ha dichiarato j 
che esse «. non pregiudicano i 
la possibilità di intese signi- < 
ficative, alle quali — ha pre- ' 
cisato — si deve arrivare non \ 
cercando di evitare i proble- , 
mi più controversi, ma mo- I 
bilitando il realismo e la vo
lontà per cercare di scio- \ 
gliere i nodi che bloccano lo | 
sviluppo ». L" « esperto * de j 
mocristiano per i temi dell' ; 

ordine pubblico, l'on. Mazzo- | 
la, è tornato un eco sull'ini- i 
postazione data dal proprio ] 
partito al settore di sua coni j 
petenza: egli n|K-te alcune j 
argomenta/ioni a proposito del | 
« fermo di sicure/za *•. delle > 
intercetta/. i m telefoniche, ed ! 
ammette che il problema, più | 
che di strumenti legislativi. : 
od organizzata i, è « .sopra f- i 

C. f . 

(Segue in penultima) l 

Venerdì 13 maggio a Roma: ] 
il giorno dopo i gravi '•'•antri | 
cm la polizia al centro e . 
l'uccisione di Giorgiana Masi. 
i gruppi estremistici tentano \ 
la sortita in quattro qn irtieri \ 
popolari alla ricerca di ade- ! 
sioni e di solidarietà. I lavo ! 
ratori. il popolo romano li j 
respingono, hanno nei loro \ 
confronti un moto di vera e 
propria ripulsa. Ila scritto 
IAÌIUI continua: * .Molti com
pagni sono rimasti sororesi 
dal latto clic durante i quat
tro cortei di venerdì 13 pres
soché tutti i negozi chiudeva 
no frettolosamente le saraci-
nesche all'avvicinarsi del cor
teo e molta gente si nascon 
deva in portoni sicuri oppure 
si allontanava* E se «l''<o!i-
inen'.o dei manifestanti non 
si dovrebbe < misurare -i par
tite dall'atteggiamento dfi 
negozianti» — aggiunnaa il 
foglio — - quello che va 
completo è l'atteggiaiti'oita 
dei proletari e dei lavoratori. 
operai in primo luogo-. Lo 
stesso giornale ha parlato i , 
noltre (b "diffidenza i>op'>'.a- ' 
re-, mentre l'organo del , 
gruppo Avanguardia operaia | 
ha anch'esso accennato al ' 

/' atteggiamento della cita 
diuanza in n'-ca<'•»!(• dà ' " r 

tei di zana* r>er vi • \>rnc 
l'ostilità. 

Questa reazione d: m •"" 
della cittadinanza nr'.fii 
(parallela d'altronde al"e.na 
logo atteggiamento sa •> > (.'e' 
vovoln di Bologna ivr--» '<' 
frange oltranziste dcll'-i'cn ••>) 
deve aver provocato un no 
levale 'ihoe nelle file ilei 
grutwi e nei settori :<m e 
stremisiiei del < niornnsnto > 
degli universitari. <c i loro 
fogli situo stati cosin'H, a 
prenderne atto e toni irn 
sopra rlvettiUimente wii > ul 
tinti giorni. Hanno !>'>i' ito 
anche di spiegarsela -Vii ver 
to tipo di slogan e di atteg
giamenti - ha scritto il Quo 
tidiano de: lavoratori -- det 
tati più dalla rabbia (•'••' (ì "''n 
misura di un discordo politi 
co. non aiutano > E Lo".a 
continua: • (ìli slogans dei 
cortei di quaitìci'* <!el '•'> 
maggio: l'atteggiamento dei 
compagni (non di i'dti ma 
quello die ci ha caratt^i::za 
to) è stato, come al soldo da 
un poco di tempo, la rincorsa 
allo slogan più truce in un 
assurdo gioco in cui dn è più 

Sulla limitazione delle armi strategiche e sul conflitto arabo-israeliano 

Positiva conclusione a Ginevra 
dei colloqui Gromiko - Vance 

« Le divergenze fra le due parti su parecchie questioni ancora in sospeso sono state ridotte » - I negoziati 
continueranno • Auspicata la riconvocazione in autunno della conferenza per la pace in Medio Oriente 

• Per la legge sull'aborto 
fase conclusiva al Senato 

Da martedì il dibattito in nula, dopo il positivo lavoro 
delle commissioni. Migliorate, rispetto al testo approvato 
dalla Camera, le norme sulla prevenzione. A PAGINA 2 

• I comunisti 
si presentano alla Spagna 

L'impegno del PCE nell 'ardua prova elettorale" le liste 
capeggiale dai leggendari protagcm.sti della lotta ai 
franchismo, dai dirigenti delle »c comisiones obreras ». da 
artisti, scrittori, intellettuali. A PAGINA 3 

• Un modo nuovo 
di governare la CGIL 

Intervista con Rinaldo Scheda sul .significato del rin
novamento della confederazione: la campagna congres
suale ha rappresentato l'occasione di adeguare sempre 
più le s t rut ture ai difficili compiti del sindacato. 

A P A G I N A 6 

• Aggressioni e violenze 
fasciste nella capitale 

Catena di violenze fasciste a Roma. Nella notte di ieri 
alcuni criminali hanno sparato contro un gruppo di com
pagni a Montevercte. Una squadracela ha fatto irruzione 
nella libreria Feltrinelli e prima di fuggire ha lanciato 
volantini del MSI. Bombe e ordigni incendiari contro 
sede del PdUP e la XIX circoscrizione. A PAGINA 12 

GINEVRA — Positiva con 
clusione dei colloqui, durati 
tre giorni, fra Gromiko e Cy-
rus Vance. I ministri degli 
Esteri dell'URSS e degli USA 
hanno ridotto le divergenze 
dei rispettivi paesi sul pro
blema della limitazione delb 
armi strategiche, spianando 
così la via alla firma di un 
trattato SALT 2. e si sono 
inoltre accordati sulla ricon
vocazione della conferenza di 
Ginevra per la pace nel Me
dio Oriente, in autunno. 

« Le due parti — dice un 
comunicato congiunto — si so
no dette d'accordo sul fatto 
che le discussioni di Gine
vra sono state necessarie e 
utili e che progressi sono 
stati fatti nello stabilimento 
di un quadro comune per ul
teriori negoziati. Come risul 
tato di questo scambio di ve
dute, le divergenze tra le due 
parti su parecchie delle que
stioni ancora in sospeso sono 
state ndotte >. 

e Le discussioni su tutte le 
questioni ancora in sospeso 
saranno proseguite al f:ne di 
pervenire alla prossima sti
pulazione di un nuovo accor
do che sostituirà l'accordo 

provvisorio sulla l imita/ .ov 
delle armi strategiche offen 
sive ». 

Circa il Medio Oriente, di
ce il comunicato, URSS t 
USA sono convinti che, per 
jvirre Lue al conflitto. * un 
ruolo importante sia chiama 
ta a svolgere la conferenza 
di Ginevra >. I due paesi han 
no perciò « stabilito di ado
perarsi congiuntamente affiti 
che la conferenza riprenda i 
suoi lavori durante l'autunno 
1977. riconoscendo nel con 
tempo l'importanza della su i 
accurata preparazione » A 
tale scopo « URSS e USA ter
ranno consultazioni mensili a 
livello di ambasciatori sia a 
Washington, sia a «Mosca. Es 
si si sono anche accordati per 
agire in questo senso nei lo 
ro contatti con le parti diret
tamente coinvolte nel confi.* 
to mediorientale » (arabi e 
israeliani). 

Nelle loro dichiarazioni al
la stampa, né Vance. né Gro
miko hanno fatto anticipazio 
ni circa la sostanza de! 
SALT 2. Alcuni osservatori ri
tengono tuttavia che do-

(Segue in penultima) 

: IL PO CONTINUA A CRESCERE 
! Si temono nuovi s t ra r ipament i , sopratut to nel Veneto, in ! 
! seguito al l 'ondata di piena del Po. che cont inua a sal i re a l | 
{ r i t m o di due cent imetr i e mezzo l'ora. I l momento cri t ico , 
; e stato superato in Lombard ia , dove però l 'Adda e s t ra r ipa to ' 
| in var ie par t i . Proseguono, in tanto , in P iemonte le febbr i l i ' 
! a t t i v i tà di soccorso per le v i t t ime del l 'al luvione. I d a n n i al le < 
! colture si aggirano intorno ai dieci m i l i a r d i . Nel la fo to: i 
1 l 'ondata di piena a Tor ino . A P A G I N A 4 • 

LA DC E LA DEMOCRAZIA NEL MEZZOGIORNO 

Gioia Tauro non è un incidente 
I l segretario generale della 

D C ha deciso di sospendere 
« cautelativamentc > dal part i 
to i l direttore del condor/io per 
l'arca industriale di Rest io 
Calabria, arrestato nel quadro 
dell'inchiesta sulla vicenda del 
summit mafioso di Tanriano-
\ a . Non <o che «lenificato 
possa a\ere un provvedimento 
di questo tenere, d i r nella 
migliore delle ipotesi appare 
rome nn ee«to ri lnale e buro
cratico e che in ogni ca-o non 
serve a «cagionare la D C da 
eventuali respon-abililà. M a . 
senza \o lere in ne«nn modo 
entrare nel merito della que
stione particolare che la ma-
£Ì«lratiira «la affrontando r 
qualunque *ia l 'c-ito delle in
dagini . credo di poter dire che 
tutta la catena di \ icende lesa
le (tiù o meno direll.oiu-nle 
al l ' imit iamo di Gioia Tauro 
(e ad altre iniziative indu
striali della provinciaI . dovreb
be Maritare reazioni e consi
derazioni di ben diverso tipo 
r dì assai più ampio respiro. 
Qui non è questione di sin
goli personaggi e neppure di 
un ambiente particolare. I I fo

colaio di infezione, i l nodo 
delle incongruenze, delle con
traddizioni . degli annal i sban
damenti sia nel modo in cui 
è gestito l'intervento straor
dinario nel M e z / o a i o m o ; nel 
fatto cioè che sono «tati crea
li enti e organismi «laccati 
dalla pubblica amministrazio
ne ordinaria, sottratti al con
trollo delle isi i iu/ ioni rappre-
-cnial ive. enti e organami 
che sono nati e cresciuti in 
«•IretlisMma simbiosi con il 
parti lo della Democrazia cri 
stiana e che ron esso hanno 
pre-o le derisioni deeli inve-
- t imenl i del denaro pubblico. 
della loro destinazione e lo
calizzazione e di tulle le ope
razioni eonne-'e. 

K" pos-ihile che. di fronte 
ad una co-ì crave catena «li 
vicende, ad una ro- i in«i«tcn-
tr denuncia della -ituazinne 
che si è creala a Rec i io . a 
Zaccagnini non venia in men
te nienl 'al lro che la der i l io
ne di nna «t sospensione cau
telativa »? Qu^Mi fatti dovreb-
l»ero spingere la Democrazia 
cristiana ad una riconsidera-
rione del tuo complessivo at-

lesgiamento nei confronti «lei 
Mezzogiorno, ad nna profon
da revisione della sua politica 
meridionalistica. Poiché, in 
effetti, la «iinazionc che si è 
creata nel Rescino (anche 
prescindendo da osni giudizio 
«al l 'ult imo epi-odiuì è un mo
mento degenerativo della cri«i 
in cui è entrala la politica 
mer id ional i ' l i ra della D C 

Intervenendo al concres«o 
resionale del par l i lo comuni
sta. i l segretario della D C ca-
lahre-e ha *o«tenutn che al l ' in
terno del «un parti lo c*è otz'i 
un fermento, «no sforzo di 
rinnovamento. A me pare 'Cr>i-
plici«iico applicare l 'el idu-na 
del « rinnovamento « ad nna 
«ilnazione contraddittoria che 
finora non ha trovato uno sboc
co nel «enso dell'elaborazio
ne e della realizzazione di nna 
nuova linea politica. I n real
tà i l movimento c'è. ma oscil
la Ira la ricerca del rinno
vamento e l'esasperazione del
l'arroccamento clientelare, tra 
la volontà di allargare basi e 
meccanismi della democrazia 
e la tentazione dell 'ul leriore 
chiusura, tra la (pinta verso 

nna vì- ione nazionale dei pro
blemi e delle pro-jK-llive e la 
virnlenla ripre*a dello spìri
to loral i - t ico. 

I l risultato è una profonda 
carenza dì direzione, una in
capacità di procedere lunso la 
linea del rinnovamento reale. 
che sì manife-tano .-un he in 
questa occasione n i anche in 
questa sortita del -etre lar io 
nazionale del parli lo. \ i e 
quindi r in rapar i i . i di far f ron
te a fenomeni come quello del- t 

la mafia, del l ' inquinamento di | 
zone e apparati del potere. | 
delle disfunzioni del governo 
regionale, l'incapacità di «o-
«tenere con un'azione polit i 
ca coerente gli sie««i nuclei 
prodottivi che *ono siati crea
ti negli anni «ror-i (ma con 
quali criteri? con quali orien
tamenti d'insieme?...) e che 
teoricamente dovevano e*«ere 
i pr imi azsrecati d i un nuovo 
e più vasto tessnto economico. 

I n realtà, il caso della pro
vincia di Reggio Calabria d i 
mostra con indiscutibile evi
denza che nna vera linea di 
rinnovamento deve passare 
anraver t * i l superamento di 

tulio quell 'apparato burocrali-
i o-rlienlelare rlu- - i e crealo 
attorno alla politica dell ' inter
vento - iraordinario. Nella fal-
l i -perie non - i traila di r in 
novare il Con-orzio per lo 
«viluppo iudii-tr iale. d i inseri
re nuovi rappre-enlanli poli-
liei n<-l «no comitato dirett i 
vo. di chiedere le d i m i " i o n i 
di no d i r i ien ie o «li « scarica-
ri- » un altro. ?i traila invere 
• li -opprimere il Con-orzio 
- ie--o e ili f i r l a (mi la ron 
una pratica di governo e di 
-oltojovi 'rno che non può da
re r i - i l l tai i po- i l iv i . l l i -o»na 
e-«ere der i - i e coraegio-i in 
que-ta direzione, cambiare an-
rbe mentalità. Ci «ono gli or-
cani amministrativi e tecnici 
deilo "Malo: c'è la Rezione, 
con il -no competente a«-e-«o-
ralo: >n que-ti orsani sj eser
cita un controllo pubblico: ad 
r-si bisogna dare i-. pieno i l 
compilo di formulare e realiz
zare la politica industriale. 

I n tutto i l Mezzogiorno l'ap
parato amministrativo dello 
Stato è stato per lunghi anni 
depresso e mortificato a van
taggio di organismi straordina

ri che nc l l j missior partr i b i 
ra - i hanno prodotto più guai 
che benefici e che -ono servi
l i anche da - lampelle al cam
mino politico dr l la Democra
zia cri - l iana. Non credo che 
que-to partito - i *ia rinnova
to al potilo da guarire dal ma
le del r l ienle l i -mo f tutt 'a l l roi ; 
ma non credo neppure, m.ilara-
do lutto, che sia «oliatilo un 
parli lo clientelare, i l a tradi
zioni po-ilive a cui r i rh iamar- i 
(anche «e non - i può dire che 
abbia fatto finora un partico
lare -forzo culturale in que-'a 
direzione», mantiene il ron-en-
«o di larci - i rat i |>opolari. 
For^e, per cominciare a cam
minare in modo nuovo, do-
vrebl»c abbandonare le -tatti-
pelle. Sarcldw un allo di co
raggio e di rinnov.mietilo rea
le. che è richie-lo urpenlc-
menie dalla rovino-a situazio
ne in cui si trova la rcsione 
e dai hi-osni di una popola
zione che è sana, laboriosa e 
ricchissima di potenziali ca
pacità produttive. 

Rosario Villari 

sanguinai i<> e imi d' ^nu:tut 
e '""•( e Mia Uim "C-n i/" ire-
u' ma'edetto te l'ai ccnd rno 
nti' la lui••'r/>,i su' hcie'to " 
tifi Vlndo f »'"» i'f'• '. | i Di ' . D iT 

: c"iminare < '"/ ' •.•nneta- > ,-lii 
cfite'uiti de'le lo'tcK nvrire 
l'eia no "paiihaete (aio - pa 
aliccte Ui'to" i • :n nrol<o a 
eh alLi IÌCIUC' <• alla pol'zia 
i he non (• i-r i ' » una f/.,-•'•//̂  
•ione, </»(•("" --'.i r . v f r / "midi 

di eonuiir •'•••" '••'/(• • .i w n i o 
fondita •• 

( ira. }n • ,.. e ' > -.'d da ' ile 
vaie ii'ii ' <• o. (•,'• (•'• !icii ella 
M- , > ( ' • • ' . • r, i " i cito .'.II 

• n. KI.I i, i • • tv--' </ii '/ore 
- '• ., g,i • <> • ì ' i ' f l'vnte 

i n- • '. •;; • i r'>-za? ì. 
sft./i a t i i /'•> ••• I ' I " i.Jre 0 
p li ^-i •" s • •• ;<• ' )" rfc'/'iVo 
lamento ('••.'.'• < ••«•••l'-.'i de 
i o'io ''VM1' <• d'Uc 

In tei.:'i " '/•"•N'I grippi 
tnoi'Cssi un <i" - rvM ii'o ex 
•-CJ.-I m'erti tti.i r se con 
di onde st-oiii, •• ,i,ess<, <.i')ito 
eo'itiitd'le'ti i rv i «il- •'•'" "•' 
frrfiiMo. c> no e 'limi .,/ >go 
}'ol*i<;u.sino ce! a o >ician > del 
l'SI che l'alno ei>mno i edera 
olirai (pitis' d'iio l'an-ioln 
'l'unita di li.Uà in siili MV-:<-. 
attribuendo fui ì a'tio la gita-
litica di isim^tii'' anche a 
formazioni di assai dubbia 
natura). Tuttai ui l'avvio a un 
ripensamento, a mia uitocrì-
ttea è verificabde e 'h esso 
bi.sogna saper valutare il si 
gnificato oltre die t militi. 

Come prima cosa, si deve 
osservare che per ma non si 
va al ili la di una condanna 
della violenza e della prova 
fazione come metodi di lotta 
politica: una condanna ac
compagnata da una az'tvic 
che lia portato negli ultimi 
giorni, nei centri più €ca'di>. 
all'isolamento e a una scon 
fitta della cosiddetta e auto 
nonna operaia J. cioè delle 
frange più oltranziste. Si è 
ti aitato di un passaggio vnn 
insignificante e non md >'>re. 
iiasta ricordare che ancora ai 
primi di maggio Lolt.i coni, 
nna predicava la necessità di 
prepararsi allo .scontro miche 
armato, mentre il foglio d: 
Avanguardia operai.i pubbli
can i (qualche volta forse j,er 
distrazione. ina anche la 
scarsa vigilanza su ceru nr 
gomenti ha un signific ito) 
articoli il cui contenuto si 
accostava al tono da loh'r.l't-
m delle "brigate ros-v . Del 
resto, l'aver dovuto nnun-'ia-
re. a Roma soprattutto, a 
piooositi più avventurosi n-* 
• arezzati per la giornata del 
19 maggio ha lasciato •"" ni >l 
li l'amaro in bocca e il sc"\n 
di una sconfitta: non per 
niente c'è già chi pensa a 
nuove iniziative pro"tcatorie 
nella Capitale prima dd ?.l 
maggio. 

Tanto maggior rilic o do 
vrdihc aci'.itare deirpie In 
'•'ridanno d-'gli uiutonirn- ' e 
.a generale rìdla rm'enza. sr 
es a f'/s-c fino ;n tondo < oe 
ralle l n esponente del "i'o 
i inaiti) lai oratori pi. r l -O 
cial'<iiio (MI.S) Ita »•///'" 
vantare che csollanto —>i a 
vremn lo volontà e l'att'oriià 
polii ca per togliere :"ir;o 
anche fisico agli auto-ioni*. 
Di maggior realismo egli a-
vrebhe dato prova, se aveste 
riconosciuto che a una pur
troppo tardiva e incompleta e 
perfino opportunistica prese 
di distanza dogli coutonori'* i 
gnipi/i .sono i r r i in t i inm,»?t 
tutto per l'imponente pr>x-
s;nne popolare: mollmente 
perchè dai lavoratori •' dai 
cittadini, et'} i loro sindi-oli. 
i partiti, l'iniziativa d. Ile 
giwite comunali, è stato irittn 
muro, e stata eretta di nuovo 
la l>arricra invalicabile della 
democrazia italiana E' questo 
che ha costretto anche gli 
estremisti a interrogarsi, a 
mutare condotti, ad t.frxir.-
donare gli atteggiamenti o ti' 
aperta ronnu enza o t'.meio 
d' tolleranza o midisccnr' *n-
za nei contror.'i dei viotc'ti. 

Ma guardarlo più da ri-i
no ai nuoi i oftegaiamen'i. li
na cosa salta subito aalt -ir-
chi: che la condanna lei me
todi terroristici è mo'.vita 
con semplici ragioni di *ap 
portunitài. Ci si limita a 
constatare che '•.per ora» 
(questo «per ora» è q:ta^ 
sempre in certi fogli appicci 

Andrea Pirandello 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI A 

convocata per giovedì M 
maggio alle ere 9. 
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SETTIMANA POLITICA 

Momento di decisioni 
Abbiamo scritto, sul no

s t ro giornale , che è comin
ciata la « fase cruciale » del 
confronto tra i partiti costi
tuzionali. L'io significa che 
dopo non poche se t t imane 
di r iunioni e di colloqui, è 
ar r iva to il momento di strin
ge re : le forze politiche deb
bono dec idere al più presto, 
eon chiarezza, senza ulterio
r i rinvìi e giri viziosi. I^a 
quest ione dei tempi della 
t ra t ta t iva è diventata, ormai, 
una quest ione di sostanza; 
e l 'opinione pubblica certa
men te non comprenderebbe 
11 ricorso a tatt iche defati
ganti . Del resto, specialmen
t e dopo l ' incontro t ra le se
gre te r ie del PCI e del PSI di 
mercoledì scorso, vi è stata 
un 'accelerazione dei r i tmi : 
il calendario della t rat ta t iva 
ai è venuto precisando, ed 
ora si t ra t te rebbe , semmai , 
di r ispet tar lo . 

Discutere — e decidere — 
su che cosa? Enrico Berlin
guer , dopo il secondo incon
t ro politico tra la DC e il 
PCI, ha det to che la discus
sione era r isul tata « utile e 
proficua » e che essa aveva 
permesso » di chiarire me
glio molte questioni, di rea
lizzare un progresso nell'av
vicinamento delle posizioni, 
anche se naturalmente su 
molte questioni rimangono 
delle divergenze, delle diffi
coltà ». E ' s tato det to anche 
che le difficoltà s tanno nel
le cose stesse. Nei problemi 
nrdui che la situazione pro
pone; nei nodi che debbono 
essere sciolti, se si vuole 
m e t t e r e a punto un pro
g ramma che rispecchi quel
le che sono le pressanti esi
genze di oggi. Ugo Spagnoli 
ha scrit to su Rinascita che 
occorre, nel campo della di
fesa del l 'ordine democrat ico, 
una svolta, una capacità nuo
va di ass icurare una direzio
n e politica ferma: pe r que
sto. è necessario supera re 
» la politica del giorno per 
giorno, evitare di creare il
lusioni in provvedimenti mi
racolistici, assumendo le ne
cessarie misure dettate dal
la contingenza, ma inqua
drandole in un piano più 
ampio, respingendo le ten
tazioni al ricorso alle leggi 
eccezionali e anticostituzio
nali ». Negli incontri bilate
ra l i , si è discusso a più ri-
rirese su ques t i temi, sia a 

ivello tecnico sia a livello 
politico. Sono s ta te meglio 
chiar i te l e varie posizioni 

BARCA — Le esigen
ze dell'economia 

sul « fermo », men t re res ta 
aper to il problema della 
sindacaiizzazione delle forze 
di polizia. 

Accanto a quest i , vi sono 
i nodi della politica econo
mica. Ed ha ragione Lucia
no Barca quando scrive che 
vi è oggi il rischio che « sot
to il premere dei temi dell' 
ordine pubblico, restino nel
l'ombra, o in una zona di 
confusione, le scelte urgen
ti che vanno adottate per V 
economia -. Il problema — 
ha osservato Marca — resta 
quello di * come produrre 
più ri.sor.se e come aumen
tare il numero degli occu
pati effettivi riducendo gra
dualmente il tasso di infla
zione e difendendo il tasso 
di cambio ». 11 pun to prin
cipale di contrasto è noto 
da tempo: si può di re che 
intorno ad esso siano s ta te 
giocate molte del le vicende 
degli ultimi mesi (e che 
cosa fu la presentazione del 
decreto sulla fiscalizzazione 
— con i famosi articoli 3 e 
4, poi annul la t i — se non 
un tentativo della DC di sca
r icare sulla scala mobile e 
sulla contrat tazione azien
dale il peso di un problema 
più vasto?) . Il fatto è che 
questioni come queste non 
si risolvono facendo leva su 
di una visione uni la tera le 

SPAGNOLI — Evitar* 
il e giorno per giorno» 

Non è giusto, né risolutivo, 
t endere a far pesare sui so
li lavoratori le conseguenze 
di una manovra di politica 
economica che deve essere 
invece globale, investendo 
ogni campo e avendo ben 
chiare le finalità che si 
propone. 

Dunque: politica interna, 
politica economica, questio
ni delle Regioni e degli en
ti locali, della scuola, dell ' 
Università. Questi sono pri
ma di tut to i punti sui quali 
è necessaria una convergen
za, pe r arr ivare a formula
re un programma adeguato. 
Insieme a quello del pro
gramma, vi è poi il proble
ma che è stato definito del
le « garanzie politiche ». 
Come sarà garant i to che gli 
impegni presi saranno attua
ti, e nei modi e nei tempi 
dovuti? Quali saranno i rap
porti tra i part i t i? E quali 
i rappor t i tra i part i t i e il 
governo? 

Ecco delineata la t rama 
complessa dell 'att ività poli
tica delle prossime due set
t imane. .Mercoledì la Demo
crazia Cristiana por te rà a 
te rmine il secondo ciclo dei 
colloqui politici; poi la se
greter ia del part i to chiederà 
alla Direzione l'autorizzazio
ne ad andare alla conclusio
ne della trattat iva. Nel frat
tempo, si sarà svolta la riu
nione del Comitato Centrale 
socialista. 

Insomma, non mancheran
no le occasioni per avere 
una verifica più aper ta ed 
esplicita a proposito di ciò 
che si muove al l ' interno del
le maggiori forze politiche 
una volta superata la soglia 
del momento decisivo della 
trattativa. Intendiamoci: non 
è che finn ad oggi i « se
gnali » delle resistenze e dei 
condizionamenti di alcuni 
settori della DC siano stati 
scarsi, al di là del velo del
le decisioni unanimi. Ora, 
però, il chiar imento potrà 
avvenire sulla base dell 'in
dicazione di problemi e di 
a l ternat ive precise. E insie
me alle tendenze a frappor
r e ostacoli e freni, occorre
rà va lu tare anche l'atteggia
mento di chi cercherà la 
scappatoia — tut to sommato 
miope — delle soluzioni r i
dutt ive. Non è cer to un pro
g ramma di ser ie B quello 
che è r ichiesto dal l 'a t tuale 
situazione italiana. 

Candiano Falaschi 

Indetto dal Comitato permanente antifascista 

Convegno a Milano 
per un programma 
unitario di difesa 
delle istituzioni 

Si terrà al teatro Lirico da venerdì a domenica la 
manifestazione pubblica — Calendario dei lavo/i 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non sarà cer
tamente un convegno con
venzionale quello che si 
terrà a Milano sul finire 
della prossima sett imana. 
Jl tema è quello dell'or
dine pubblico, uno del pro
blemi decisivi per la de
mocrazia nel nostro paese. 
Ma più che un convegno, 
l'iniziativa di Milano sa
rà l'occasione di un in
contro fra forze politiche. 
istituzioni, organizzazioni 
dei lavoratori, movimen
to antifascista e giovani 
per discutere un program
ma comune in difesa del
l' ordine democratico. L* 
incontro si terrà u Mi
lano. al teatro Lineo, il 
27 28 e 20 nummo. Lo pro
muove il Comitato per
manente per la difesa an
tifascista dell 'ordine re
pubblicano e vedrà la par
tecipazione att.va anche 
di componenti della Corte 
costituzionale, del Consi
glio superiore della magi
s tratura, di magistrati , di 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine. 

I temi che saranno af
frontati sono i più scot
tanti della situazione at-

. tuale: la criminalità e la 
violenza, la sicurezza dei 
cittadini, la difesa delle 
istituzioni repubblicane, il 
r innovamento della socie
tà e dello stato. Sono te
mi che verranno t ra t ta t i 
nella prima giornata di 
lavori nelle cinque relazio
ni introduttive. Il vice 
presidente della Camera 
Virgilio Rognoni parlerà 
su « Criminalità e violen
za, s tato della giustizia. 
sue conseguenze sull'ordi
ne democrat ico»: il com
pagno Ugo Pecchioli terrà 
la relazione su « Legali
tà costituzionale, problemi 
dell'ordine pubblico, rifor
ma degli apparat i di pre
venzione e di sicurezza ». 
Il presidente della Confe
derazione generale Italia
na del commercio e turi
smo, Giuseppe Orlando. 
parlerà su «Difesa del 
cittadino. collaborazione 
fra ordine pubblico e isti

tuzioni repubblicane *. Il 
presidente della RAI-TV, 
Paolo Grassi, parlerà sul
la «Funzione democratica 
e formativa dell'informa
zione nello sviluppo della 
società ». Infine, il segre
tario nazionale della gio
ventù socialdemocratica, 
Danilo Demas», terrà l'ul
t ima relazione su t Crisi, 
condizione della gioventù, 
suo at teggiamento verso 
la violen/u e le società». 

I drammatici avvenimen
ti di questi ultimi giorni 
e il momento particolare 
in cui questa iniziativa 
viene a cadere, fanno si 
che essa assuma un signi
ficato di grande valore po
litico. Lo stesso comitato 
promotore ne sottolinea 
l ' importanza decisiva in 
un documento in cui è 
detto che « il paese è col
pito da una crisi dram
matica che richiede sfor
zi immani, fatti di sacri
fici. consapevolezza della 
gravità del momento, mo
bilitazione di tu t te le ener
gie disponibili ». Il docu
mento ricorda che l'ordi
ne democratico è aggre
dito da organizzazioni cri
minali e i rigurgiti di vio
lenza rivelano sintomi in
quietanti di un preordina
to disegno eversivo e pon
gono alle masse popolari 
e alle forze politiche con 
drammatica urgenza il 
problema della difesa del
lo Stato e della legalità 
costituzionale. Nasce di 
qui il senso dell'iniziativa 
presa dal Comitato per
manente per la difesa an* 
tifa.ici.-.ta dell 'ordine re
pubblicano. Quello di es
sere un punto di riferi
mento per le assemblee 
legislative che debbono ga
rant i re l'ordine sociale e 
politico indicato dalla Co
stituzione. per l'esecutivo 
che deve assicurare, nell ' 
alveo della Costituzione, 
efficienza e sicuro orien
tamento democratico ai 
corpi di sicurezza; per le 
forze politiche impegnate 
a creare un largo consen
so a t torno allo Stato de
mocratico. 

Da martedì in aula le « norme per la maternità e l'interruzione della gravidanza » 

Per la legge sull'aborto 
fase conclusiva al Senato 
Positivo lavoro di approtondimento delle commissioni - Contermati i capisaldi della legge elaborati dalla Camera - Mi
gliorate le norme sulla prevenzione e reso più ampio e in cisivo il ruolo dei consultori - Novità per i casi dei minori 

Un « dossier » del Sindacato inquilini documenta rialzi generalizzati 

Con il progetto governativo gli affitti 
potrebbero raddoppiare in diverse città 

L'assemblea nazionale del SUNIA sollecita la riforma delle locazioni - Gli esempi raccolti a Napoli, 
Palermo e in alcuni centri della Lombardia e dell'Emilia - Verso una nuova, ennesima proroga? 

ROMA — Per l'equo canone 
e In giusta causa negli sfrat
ti . per respingere le disdet
to. cambiare il disegno di leg
ge del governo e battere i 
tentat ivi di rinvio: su que
sti argomenti si è discusso 
:e>i i ella sala dell'Auditorium 
della CIDA a Roma nell'as
semblea nazionale dei qua
dri e dei delegati degli in
quilini. che con forza ha sol
lecitato la riforma delle lo
cazioni con un canone vera-

Appello FGCI per 
la sottoscrizione 

e per «Città futura» 
La segreteria nazionale della 

FGCI rivolge un appello a tutta 
l'organizzazione perche si svi
luppi nelle prossime settimane 
una grande iniziativa politica 
di massa a sostegno della cam
pagna stampa e di sottoscrizio
ne alla FCCI e al suo nuovo 
settimanale « La città futura ». 
Occorre promuovere decine e 
decine di assemblee, manifesta
zioni e momenti di incontro 
con i giovani e con ì lavoratori. 
per fare emergere — afferma la 
FGCI — la nostra tinca e stra
tegia di lot ta . Intorno a « La 
città futura » e ai Festival del
la gioventù deve caratterizzar-
• I la battaglia ideale e cultu
rale di confronto e di conqui
sta delle nuove generazioni ad 
un progetto dì società nuova. 

La FGCI è quindi tutta im
pegnata per raggiungere l'ob
biettivo d i 3 0 0 milioni di sot
toscrizione e di 5 . 0 0 0 abbona
menti al settimanale nel corso 
dell'estate. 

mente equo ent ro il 30 giu
gno. 

La richiesta viene a 40 gior
ni dalla scadenza dell'ultimo 
blocco e mentre è in corso 
a Palazzo Madama '.a discus
sione. in sede di commissio
ne ristretta, sugli emenda
menti (ne sono s tat i presen
tati 400 dai vari gruppi) e 
dopo che il Senato si è da
to un calendario d; lavori ta
le da -far temere che diffi
cilmente i due rum. de: Par
lamento potranno varare la 
nuova legge en t ro il 30 giu
gno. 

All'assemblea del SUNIA. ol
t re ai dirigenti del sindaca
to unitario onorevoli P.etro 
Amendola e Tozzetti. Proco-
pio e Bartozzi sono stat i 
chiam.it! aì'.a presidenza il 
presidente della commissio
ne ristretta di Palazzo Ma
dama. seti K/.o Ottaviano il 
segretar.o della FILLEA. O.or-
gi. il segretario de''.'Un:one 
picco'.; propr.etar: :mm«ib:!.a-
ri. Mannino. La relazione 
introduceva e stata svolta da 
Angelo Bonsisnor: della d: 
r e / one d-̂ 1 SUNIA. 

K" stato presentato un « dos
sier > • un'indagine su oltre 
ventini:'»» contra t t i di '.oeaz.o-
r.e: super.ore a quel campione 
commi.ss.onato dal governo a! 
CKESME e a! CENSIS» :n 
cai sì esaminano eli effetti 
che provocherebbe :! disesno 
di lesse governativo rispetto 
ai fitt: attua".:. In linea d: 
massima por quanto riguar
da il CentroNord e '.e gran
di città si avrebbero aumen
ti dei fitti bloccati fino al 
"68 :n misura variante dal 
20 al 60 per cento. Gli ulti
mi contratt i , si attesterebbe
ro ai livelli de! '70'72. men

tre s! avrebbero delle dimi
nuzioni per i periodi succes
sivi. 

Per le piccole e medie cit
tà — come Reggio Emilia. 
Modena, Ravenna, Vicenza. 
Bollate. Verona — si avreb
bero aumenti , anche sensi
bili. Diamo alcuni esempi: a 
Vicenza un appar tamento co
struito nel '62. di categoria 
civile, di 104 metri, sito in 
periferia, il fitto passerebbe 
da 33.*>00 a 81.725 lire, con 
un aumento de'. 143.9';. A 
Reggio Emilia un alloggio 
de! "63. di tino poixVare. di 
108 metri passerebbe da 35.000 
a 96 666 lire. A Parma un 
appar tamento del '62. di tipo 
economico di 139 metri ne! 
centro stor.co. passerebbe da 
30 000 a 106.000 lire. A Mode
na. secondo la proposta go
vernativa. i> 17.2v'r deg'i in
quilini avrebbe un» nduz.o-
ne del canone, menare l'avreb 
tvro aumenta to !'R2.8^. Nel 
centro s to rco d: Modena, un 
allogg.o r . s ' ru t tu ra 'o ne" "70 
e con un fitto d: 3J V>0 !.-e. 
con !a oroposta governa!.va 
passerebbe a 107 3S3 lire e 
con quella del SUNIA a M.23i 
Sempre .n provinc.a d: Mo
dena l'incidenza dell'equo ca
none governativo su! reddito 
dei pensionati resulterebbe del 
6<v;. mentre quello prooosto 
dalle confederazioni sindaca
li del 36.5"'. 

Da un calcolo per '.a Lom
bardia. in e t tà con oltre ven
timila abi tant i . !a variazio
ne medi.» d^zli aumenti va 
da! 30" di Pavia. «1 4.T"- di 
Como, a! 4 4 ^ di Mantova. 
al 49'".- di Monza e Bergamo. 
a! 62fr di Lecco. 

F.n qui gli esempi de! Nord. 
Nel Mezzogiorno e nelle Iso-

L'aiuto di Herr Huber 
Saremo mal'gnt, ma questa 

calata d: capi democristiani 
tedeschi a Roma — il signor 
Kohl ner la CDU e il signor 
Huber per la CSU (insomma, 
Ir due formazioni de di Bonn 
e d: Monaco) — proprio nel 
p cno del complesso confronto 
fra la DC e i partiti della 
« r.o'i sfiducia», non ci seni 
b'a appartenere ad un pro
gramma di promozione turi-
itica. A iniettarci il dubbio è 
ttato in particolare Hcrr Hu
ber. il quale ha assicurato di 
ttguirc « con estrema atten-
Bione l'evolversi della situa-

z.one ital.ana -> anche perche 
a '. per.co'.i de'.'.'euroeomum-
smo devono essere v.sti ch.a-
ramentc ». 

Tanta attenzione, come si 
conviene ad un ministro del
le finanze, si traduce nell' 
idea di •< a iutare concreta
mente l'Italia » perche riman 
ga « .n un'area di !.berta ». 
Domanda: siamo alla vigiliti 
di un nuovo piano Marshall? 
Oppure, per aiuto s'intende 
Qualcos'altro: ad esempio, 
dare una mano a quei convin
ti patrioti altoatesini che si 

I sono dichiarati pronti alla 
j guerriglia'* Abbiamo convin

ta. sfiducia che a questi in-
terrogativi verrà data ade-

I guata nsposta. 
Questo accalorarsi sulla 

\ sorte della nostra « liberta » 
assomiglia tanto ad un ali' 
bi preventivo. Vuoi vedere 
che questi ferrei democratici 
d'Oltralpe stanno pensando 
ad un bel a Berufsverbot » in
ternazionale a difesa delle 
esportazioni tedesche in Ita
lia (esportazioni non solot 
di merci e di capitali ma an

che di alti ideali)? 

le. eon il disegno governa
tivo gli aumenti , rispetto a 
quelli at tuali , sarebbero ele
vatissimi. Ecco un caso di 
Napoli: un appar tamento del
la periferia, costruito nel '62, 
di tipo economico, di 125 me
tri dall 'attuale canone di 
52.000 lire salirebbe a 104.550. 
con un aumento del 101' P. 
A Palermo, un appar tamento 
di periferia d: tipa economi
co. del '64. di 110 metri pas
serebbe da 27 000 a 56.000 li
re con un aumento de! '10'^. 

Dalla sene de: dati che ab 
b.amo e lene ito e dagl: altri 
che si potrebbero i v i n for
nire. emer"-» 'a va ld i t à del
le prooos'e di emendamenti 
del SUNIA. in gran parte re-
c^D.ti dalle forze di sinistra 
n Parlamento, con : quali. 

tra l'altro, s: r idi ode una 
nn?2~.ore ar'icolaz.one d-e! co
sto conven/.onale. c!vi cibi 
conif» e proposto da'- d segno 
di !^eze govern.T'ivo è trop
po sehem.it.co. sopri t ' u ' t o ri-
- - - t t o a" a classe demojraf.-
ca de. comuni. 

Nel corso del d. 'oitt.to. è 
s 'a ta sunzer.ta u n a / . o n e de-
c sa contro z'.. .-fratti. A Ro
ma le cau-e d. sfrat to sono 
passate da.le 13 822 del "70 
alle 27.470 ne*. "76. per raz
ziti:» gè re e superare le soono 
ne: or.mi rr.es. d: quest'an
no. S--* non si porranno ri
pari. continuando la situazio
ne corrente, ci sarà l'equo cu-
none, ma la eente si troverà 
senza casa. 

Occorrono. qu:nd: mig'/.ora-
menti sostanzia"... Se. come 
appare ormai i.vevl. ìb.le. en
tro .'. 30 g. tuno non ci sarà 
!a nuova Icore. il SUNIA pro
pone che si vada ad u - > pro
roga general.zzata de: con
trat t i d: locazione fino ai-
'. 'entra'a in v.eore dell'e- *o 
canone. Man*0""'""n*'"""o delio 
statu quo e qu.nd: b'.occo de; 
contrat t i per f.n.ta .oraz.i .e. 
Il b'.occo dovrà riguardare 
anche si . inqu.l.nl detentori 
d: redd to annuo «•••-«-'-.ore a: 
5 milioni e mezzo. Intanto. 
:'. Parlamento dovrebbe dare 
dispos.zione a: Comuni al d: 
scora dei 10 000 ab.tanti per
che realizzino l'anagrafe del
le locazioni e degli immob.h. 
Su'.l'nVr della legge è inter
venuto nel d.batt . to il com
pagno sen. Ez.o Ottavian.. 
presidente del comitato r.-
stretto del Senato. Ha dato 
at to del « grande senso di re
sponsabilità dimostrato dal 
SUXIA nel contribuire con 
proposte precise alla soluzio
ne del problema ». Ha quindi 
informato sullo « stato dei 

lavori del Senato, che attra
verso un'apposita sottocom-
missione, sta elaborando il te
sto di legge sull'equo cano
ne ». tf / lavori della commis
sione — ha detto — si svol
gono a ritmo serrato e con
sentiranno al Senato di di
scutere la legge entro giugno». 
« Xon si deve sottacere — ha 
sottolineato — l'enorme com
plessità del provvedimento 
ch'amato a sciogliere, dopo 
trent'anni di blocco nel cor
so de; quali si sono accumu
lati distorsioni e contraddi
zioni di ogni genere, nodi 
non facili nella determina
zione d: criteri che da una 
parte a^'curino canoni di fit
to sopportabili per la stra-
arande maggioranza dei lavo
ratori. e dall'altra si rea1izzi-
no condizioni tali da invo
gliare il risparmio privato ad 
•nve^t're nel rettore ediliz'o 
per una ripresa delle costru-
Z'oni di aVoaai in modo da 
dire r-tpos'.a pos'tiva al ere-
'reiite. fabbisogno ». 

Claudio Nota ri 

ROMA ~ Da martedì si avvia 
nell'assemblea del Senato la 
fase conclusiva della legge 
sull'aborto. Il testo all'esame 
è sostanzialmente quello ap
provato dalla Camera il 21 
gennaio scorso essendo stati 
mantenuti integri i punti 
centrali del provvedimento: 
depenalizzazione, decisione 
finale della donna, gratuità. 

Su questa base irrinunciabi
le le forze poliche presenti al 
Senato — che corrispondono 
grosso modo a quelle che già 
alla Camera avevano votato 
la legge, ma che a Palazzo 
Madama vedono una presenza 
più significativa di indipen
denti eletti nelle liste del 
PCI. fra cui molti cattolici — 
hanno compiuto uno sforzo 
di approfondimento per mi
gliorare la legge anche tenen
do conto di esigenze giù af
fiorate alla Camera. Il più 
importante di questi miglio
ramenti — come vedremo — 
riguarda la prevenzione del
l'aborto e la funzione dei 
consultori, tant 'è che alla fine 
il titolo della legge, che 
prima era «norme sull'inter
ruzione della gravidanza*», è 
stato eambiato in «norme per 
la tutela della maternità e 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza». 

Questo lavoro di approfon
dimento e di miglioramento. 
al quale inizialmente si era 
dichiarato disponibile lo stes
so gruppo della DC, ha in
dubbiamente rafforzato e al 
largato la base di c«m.->enso 
alla legge, consenso da valli 
tare non soltanto in rapporto 
alla pur essenziale questione 
del voto finale (le forze d ie 
al Senato sostengono la legge 
contano su una maggioranza 
di 0-7 voti), ma anche in rap
porto alla necessità che le 
nuove norme, una volta ap
provate dai due rami del Par
lamento. possano essere so
stenute attivamente nel Paese 
per una immediata e corretta 
applicazione. 

Abbiamo detto della pre
venzione e dei consultori co
me della principale novità. In 
effetti la funzione dei con
sultori prima definita all'arti
colo 13 limitatamente al caso 
di richiesta di aborto, viene 
portata ora in primo piano 
all'articolo 2 che è comple
tamente nuovo, ampliata e 
finalizzata «alla donna in sta
to di gravidanza che abbia 
problemi di tutela sociale, in
formandola sui diritti a lei 
spettanti in base alla legisla
zione statale e regionale, sui 
servizi sociali, sanitari e as
sistenziali esistenti nel terri
torio. sulle modalità idonee a 
ottenere il rispetto delle 
norme della legislazione sul 
lavoro a tutela della gestante. 
attuando o proponendo all'en
te locale o alle strutture so
ciali speciali interventi quan
do la gravidanza o la mater
nità creino problemi per ri-

"sTJTvere i quali risultino ina
deguati ì normali interventi». 

I consultori, a conforma di 
quanto già previsto nel testo 
della Camera, hanno anche il 
compito di somministrare i 
contraccettivi, anche ai mi
nori. Si aggiunge che i con
sultori «possono valersi della 
colIalKirazione volontaria di 
idonee formazioni sociali di 
base*. 

L'articolo dà :! senso de'la 
più ampia -Ovialità e parteci
pazione nella tutela sociale 
della maternità e nella pre
venzione. A dare concretezza 
a queste f inal i tà, e tenendo 
conto che la le22e del l f75 
ist i tut iva «lei consultori è do 
tata d i un esiguo f inanz i i -
mento fappona 10 mi l iard i 
annui*, le commissioni sena
torial i hanno fatto «obito se
guire (art icolo 3> un finan
ziamento aggiuntivo d i 50 mi
l iardi annui. 

Questo stanziamento ag
giuntivo era stato proposto 
anche dai senatori democri
stiani che poi, invece, hanno 
votato contro. La loro tesi 
(che è anche quella sostenuta 
dal vescovo di Prato, Kiordel-
li, relatore sull'aborto alla 
recente assemblea della CKI) 
è che quei miliardi in più 
serviranno non per assistere 
le puerpere ma per favorire 
l'aborto. In realtà, dietro 
questa distorta valutazione. 
si avverte la difficoltà a far 
accettare come valida la pre
tesa — di cui c'è traccia an
che nella relazione di mino
ranza dei senatori de Bom
piani e Coco — di vietare ai 
consultori qualsiasi attività in 
materia di aborto quando la ! 
decisione della donna risulti I 
irrevocabile. | 

Ma la prevenzione — si i 

legge nella relazione di mag
gioranza scritta dalla com
pagna Giglia Tedesco e dal 
socialista Pittella — «non può 
sostituire, oggi, la necessità e 
urgenza di una regolamenta
zione dell'aborto, senza !a 
quale si ricaccerebbe nella 
clandestinità la più gran par
te degli interventi abortivi e 
quindi nulla o quasi mute
rebbe della realtà attuale». 

Per quanto riguarda i pre
supposti e le modalità per 
l'aborto viene confermato. 
scartando la linea della libe
ralizzazione indi scriminata, 
che la richiesta de \e poggiare 
su circostanze e fatti che de
terminino un serio peritolo 
per la salute fisica e psichica 
della donna. Si rafforza co
munque il significato precetti
vo dell'articolo 1 (J1" interru
zione volontaria della gravi 

455 operatrici sanitarie 
di Firenze per la legge 

FIRENZE — 455 donne che 
operano nel settore sanitar io 
riunite in assemblea alla So
cietà di mutuo soccorso 
(SMS) di Rifredi hanno sot
toscritto ut» documento sul 
problema dell'aborto. Hanno 
dato la loro adesione 352 in
fermiere. assistenti sanitarie 
e sociali, 57 donne medico, 16 
ostetriche. 14 biologhe e 16 
tecniche di laboratorio. 1! do
cumento vuole esseie un pri
mo momento aggregativo di 

: tutti quegli operatori sanita
ri che riconoscono e voglio
no garantire alla donna il 
diritto di decidere della pro
pria materni tà . 

Le firmatarie sottolinea
no quindi con forza: « I#a ne
cessità del superamento del
la pia™a dell'aborto clande
stino con una legge che ga
rantisca l 'autonomia decisio
nale dell.» dotimi anche se 
minore di 16 anni ». E si im
pegnano inoltre: « Dal mo
mento che l'aborto costitui
sce sempre una violenza sul
la dcona, a sviluppare la 
conoscenza, la diffusione e il 
corretto Uso dei mezzi con
traccettivi e a sviluppare la 
partecipazione, l'iti formazio
ne e la socializza/ione delle 
conoscenze mediche ». 

In settimana la decisione definitiva 

Quest'anno le scuole 
apriranno in anticipo? 

La proposta del 15 settembre è già stata accolta fa
vorevolmente in Commissione - I « ripensamenti » 
del ministro Antonìozzi - La posizione dei comunisti 

ROMA — Fra qualche giorno | 
si saprà finalmente se l'ini- I 
zio del prossimo anno scola- ! 
stico sarà anticipato al 15 j 
settembre. Nel corso della set- | 
t imana infatti il comitato ri- I 
stretto, incaricato dalla Con»- J 
missione Pubblica istruzione | 
della Camera di mettere a , 
punto il testo del disegno di 
legge sul calendario, conclu- j 
derà i suoi lavori. Se confer- i 
mera l'accordo per il 15 set- j 
tembre, sia realizzato in sede 
di Commissione, il voto del- j 
l'Aula non potrà che ratifi
care la decisione. 

Come s tanno però veramen
te le cose, al di là delle illa- | 
zioni interessate che niente j 
hanno a che vedere ceti la t 
verità e che parlano di un i 
inesistente «cedimento» del i 
PCI? j 

Innanzi tut to 1 comunisti ! 
confermano che obiettivo pri- I 
mario di qualsiasi provvedi- , 
mento in materia di ca'cn- j 
dario deve essere il prolunga- j 
mento dell'effettivo lavoro | 
scolastico. Le nostre scuole j 
hanno una « stagione » incom- I 
parabilmente più breve di j 
quella degli altri Paesi euro
pei le pari .amo qui solo del- j 
le date ufficiali, senza tener i 
conto cioè delle ore di lezio- j 
ne effettive che sub.secno i 
un'ulteriore diminuzione a I 
causa del carosello degli in- j 
segnanti, del ritardo dei libri | 
di te-to. desìi scioperi ecc.), ' 
e ciò nuoce ad un serio lavo- • 
ro di insegnamento e di ap 
prendimento. i 

D'altra p.irte. l'obiezione dì ' 
coloro chi' invocano le «cai- J 
de temperature » per ?ostene- ! 
re che '."apertura della SCJO- j 
la a meta -e ' tembre nuocereb- _ 
be alla salute dei bambini 
del sud. è inconsistente. Pur- : 

t roppo proprio nel meridione 
mancano quasi del tut to quel
le a t t rezzature che in al t re 
regioni, spesso per iniziativa 
dagli Enti locali, offrono ai 
piccoli la possibilità di tra
scorrere le vacanze all 'aria 
aper ta , coi coetanei, giocando 
e divertendosi. La scuola nel 
Sud finisce invece per rap 
presentare l'unico luogo dove 
il bambino trova accoglienza. 
compagnia, sorveglianza e tal 
volta condizioni ambientali 
più salubri. Nonostante il cal
do. quindi anche per i bam
bini meridionali fini-ce con 
l'essere più producente torna
re a scuola che non rimane
re per la strada, nei cortili 
o in case spesso aneuste . 

Chi poi vorrebbe che nel 
calendario entrasse un me
se di vacanze invernali. 
dimentica la condizione at
tuale de! nostro Paese, dove 
ipotizzare at trezzature e mez
zi per portare per alcune set
t imane i bnmbni sulla n**ve 
(comò avviene :n altri Pae
si), significa sognare ad oc
chi apert i . 

Ben venga dunque l'antici
po al 15 settembre (o. me
glio. al 10). Anzi, come 1 de
putat i oomurvsti hanno soste 
nu to in Commissione, sareb 
be meglio estenderlo a tut te 
le scuole, comprese le secon
dane . No invece a! '(poco 
per volta » del mm.stro del 
Turismo Antonìozzi. Tutt 'a! 
piti, dato che. sempre per re
sponsabilità di Malfatti, si è 
g~.unti a discutere del calen
dario a vacanze g-.à program
mate e quindi a operazioni 
turistiche avanzate, si potreb
be rinviare !'an*icipo al set
tembre del *78. 

m. m. 

danza non è un mezzo per i l 
controllo delle nascitev) indi
cando in modo più ampio gl i 
ist i tut i ai quali la donna può 
rivolgerai: non solo il medico 
di f iducia ma. m primo luo
go. i l consultorio pubblico o 
la struttura socio .sanitaria a 
ciò abilitata dalla Regione. 

Sostanzialmente eguale è 
rimasto i l complesso di nor
me riguardanti i servizi sani
tar i in cui è oossibilc prat i 
care l ' interri i i me della gra
vidanza. Aggiunte sigiiit i i-ati-
ve sono quella, che riguarda 
solo i ca-i di aUirto dopo i 
pr imi ÌXt giorni, che prescrive. 
quando sussiste la possibilità 
di \ i t a autonoma del feto, 
l ' interruzione M I I enti ospeda
l ieri dotati di servi / i e strut
ture att i ad assicurarne la v i 
ta . e l'altra che stabilisce pa
nini» t r ; meno r ig 'd i por fissa
re il numero degli interventi 
presso le case di cura auto
rizzate o convenzionate. 

Così per l'obiezione di co
scienza si conferma il rico
noscimento della libertà a l -
l'obicziono con alcune corre
zioni che tendono a favorire 
una maggiore responsabilità 
sociale de! medico. 

K veniamo al l 'a l t ra delicata 
questione sii cui al Senato si 
sono concentrati i l dibatt i to i-
i l confronto e le cui norme 
hanno subito modifiche mi
gliorative r i levant i : (niella r i 
guardante le minori di Iti an
ni Si conferma che in questo 
caso, oltre alla richiesta d i 
interruzione, lat ta personal
mente dalla ragazza, è r i 
chiesto l'assenso di chi eserci
ta la potestà o la tutela. 1 
senatori hanno però riconsi
derato le ipotesi che seri mo
t iv i (ad esempio: genitore e-
migrato. incesto, violenza o 
coercizione sulla ragazza) 
impediscano o sconsiglino la 
consultazione di chi esercita 
la patr ia potestà o la tutela. 
come pure la evenienza del 
r i f iuto dell'assenso o della 
d i f formi tà dei pareri t ra i 
due genitori . In questi casi 
nel testo della Camera si 
prevedeva che la decisione f i 
nale, «valutate le motivazioni 
addotte dalla donna» fosse 
del medico. Soluzione questa 
che aveva sollevato dubbi e 
obiezioni sia da parte dei 
medici, clic si sentivano in
vestit i di una decisione deli-
cala e in cui potevano avere 
rilevanza ragioni non sanita
r ie. sia da parte dei genitori 
e delle intcrcs-atc. 

La soluzione maturata e 
decisa a maggioranza dalle 
commissioni senatoriali (han
no votato contro i democri
stiani e le destre) appare più 
equi l ibrata: quando vi siano 
seri motivi clic impediscano o 
sconsiglino la consultazione 
dei genitori o questi r i f iu t ino 
il loro assenso o siano tra 
loro discordi, i l consultorio o 
il servizio socio sanitario o i l 
medico di f iducia, entro 7 
giorni da'l.i r i d i osta di abor
to. rimettono al giudice tuti 
lare del luogo una relazione 
corredata del proprio parere. 
II giudice entro 5 giorni, -co 
fita la ragazza e tenuto conto 
«Idia sua volontà. d> Ile sue 
ragioni e della relaziono 
trasmessagli può autorizzare 
l'interessata a decidere l ' in-
terruz :one dd la gravidanza. 
L'autorizzazione di 1 ciudice è 
inaonellabile 

Questo è il testo legislativo 
che da m.'irtrdi sarà all'esa
me conclusivo dell'assemblea 
del S'-nato l 'na nrima ver i f i 
ca del c'in-cnso a'ia legge 
po'rà aversi con il voto su 
eventuali eccezioni pregiudi 
7Ìali. superate !>• qual i , ove - i 
prr-en'ns-ero. si aprirà i! di
batt i to d ie si nr^amunoia as 
eai armi'o e imneunativo. 

Concetto Testai 

Al Congresso nazionale della CGIL-scuola si affrontano temi di fondo 

Scuola e società: un collegamento da rafforzare 
Dal nostro inviato 

BELLARIA — Programma
zione dello sviluppo scolasti
co, nuova professionalità, ca
pacità di una diversa poli
tica sindacale nel settore del
l'istruzione. uni tà della cate
goria: questi i temi che han
no costituito l'asse centrale 
del d.batti to del terzo con
g r e g o nazionale della CGIL-
scuola. 

Molti delegati hanno sotto
lineato l ' importanza della 
programmazione per porre 
fine ai meccanismi di ripro
duzione del precanato, per 
impedire che l'espansione del 
lavoro instab.le venga mano
vrata dal governo per frena
re la lotta dei lavoratori por
tando il sindacato su una po
sizione dì subalternità e co
stringendolo alla richiesta di 
continue sanatorie. Program
mazione vuol dire anche con
trollo della spesa pubblica, 
dando priorità alla scuola di 
base, realizzando cosi una ve
ra politica di dirit to allo stu
dio. Alcuni delegati hanno ri

levato per esempio la quasi 
totale assenza nel Meridione 
di scuole a tempo pieno e la 
scarsa presenza delle scuole 
per l'infanzia. Ma accanto a 
questo c'è il problema del 
contenuti, della nuova profes
sionalità del pedona le sco
lastico, dell'organizzazione del 
lavoro didattico e di nuovi 
modi d: intendere la forma
zione dei docent.. Si t rat ta in 
sintesi, per usare un.» espres
sione del compagno Roscani, 
della capacità del sindacato 
di intervenire sui problemi 
della cultura. 

Putroppo il dibatti to su que
st 'aspetto. esclusi alcuni in
terventi, non si è sviluppato 
suff.cientemente. Cosi come 
spesso è rimasto nel vago il 
discorso sulla necessità di ar
rivare ad una completa uni
ficazione della categoria. Il 
compito che la CGIL ha di 
fronte è quello di costruire 
la federazione unitaria dei la
voratori della scuola perché, 
come è s tato più volte sotto
lineato, l 'unità con la CISL 

e la UIL può essere certamen
te la condizione necessaria 
per un più ampio coinvolgi
mento dei lavoratori della 
scuola, una par te dei quali 
segue ancora il sindacahsmo 
autonomo. 

L'esigenza di Intervenire 
con p.ù puntuali tà sui proble
mi che toccano da vicino gli 
aspetti vertcnziali della cate-
eona non può far dimenticare 
la necessità di intervenire per 
creare un più stretto collega
mento fra i problemi della 
scuola e quelli del cambia
mento della società. Questa 
e.s-.genza è stata :eri sottoli
neata anche da Antonio Let-
tieri, segretario nazionale del
la FIOM. che ha posto con 
forza il problema del lesa me 
della lotta per la riforma 
della scuola con quella per 
il lavoro. 

La ricca tematica di questo 
terzo congresso della CGIL-
scuola. che coincide con l'ini
zio del dibatti to parlamentare 
sulla riforma universitaria, 

ha suscitato un grande Inte
resse soprat tut to fra le forze 
politiche democratiche A que
sto proposito il compagno 
Giuseppe Ch:arante, che gui
da insieme al compagno Ga
briele Giannantoni la delega
zione del PCI. ci ha dichia
ra to : « Il dibatt i to in cor-o 
al congresso nazionale del sin
dacato scuola CGIL costitui
sce una conferma della cre
scita che ha avuto In questi 
anni questa orzanizzazione. 
I risultati raggiunti rappre
sentano ora una valida ba-
r>e di forza per una .n:zia-
uva rhe si proponila l'obiet
tivo di una più estesa e ra-
d.cata presenza nei comples 
so della categoria e di un 
più s t re t to raccordo fra l'im ' 
pegno sui problemi del ruo 
lo e della condizioni di lavoro 
degli insegnanti e le grandi 
questioni dell.» riforma sco
lastica. Mentre si sta avvian
do In Par lamento la discus
sione su alcune fondamentali 
leggi scolastiche di riforma 
è essenziale il contributo di 

' proposte e di lotta di una 
j organizzazione sindacale ca

pace di dare espressione uni
taria ai problemi degli inse-
en.»n*i *• d: u r t o .1 personale 
della scuola, e d: collegare 
oreanicamente all 'interesse 
dei lavoratori e delle forze 

j popolar: per una azione gene-
' rale di rinnovamento e di rt-
| «anamento cul 'uralc e didat

tico. di r:qua!if.razione socia
le e produttiva della scuola 
e dell'università, che ne af
fermi il ruolo insostituibile 

i per un diverso sviluppo del 
p.'ie.sC » 

Nuccio Ciconte 

I l torni t i lo direttivo dei de
putali comunisti e convocato 
per martedì 24 maggio alle 
ore 1 6 . 3 0 . 

I ten i tor i del gruppo parla
mentare comunista tono tentiti 
• d essere presenti SENZA EC
C E Z I O N E ALCUNA alla seduta 
di mi r ted i 2 4 maggio. 

http://ri.sor.se
http://chiam.it
http://sehem.it
http://rr.es
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

IL PRESIDE GASTONE 

« Caro Fortebracuo, ti 
mandiamo copia di una 
lettera di richiesta fatta 
dai rappresentanti di eia.-. 
se a un pre.i.de. il prof. 
MattiiLvM. della .scuola me 
dia di Staranzano (Gori 
zia) e la risposta del pre
sule medesimo. Questi due 
documenti vanno, .secondo 
noi, re.-à pubblici anche at
traverso la tua rubrica e 
pensiamo che non ci sta
rebbe male un tuo coni 
mento. / stndacuti scuola 
CGIL - CISl. - UIL. Mon-
fall one <>. 

Testo della lettera invia
ta dai quattro rappreseli 
tanti di classe, delia II ti 
M data 2H - li • 1077. Ai si 
gn<jr Preside — Al Consi 
^l.o di I.itituto Con ama 
rezza intarmiamo il Sig. 
Privale e il Consiglio di I-
Stltutu (OIIIC in que.it. gior
ni nella claf-.-e II B .si stia 
r.f.u'.indo la collaborazio
ne dei gen.lon da parte 
della Prof , r.chio.sta a in
formare i .'cnitori sulle 
toncltiMioni di una inchie
sta che t guardava gli a-
lanni e i nostri finii m 
iapporto alla vita scolasti
ca Con iornm;«nco abbia
mo constatato che la r.spo 
;-ta ci e pervenuta non dal 
.a Proi. , ma dagli alunni 
stelli sottotinnati su un 
foglio di quaderno con la 
seguente die tura e Xon 
desideriamo risponder! t ». 
Pensiamo che -.la in gioco 
.a proposta educativa del
l' n -emante in causa e ne 
chiediamo formale chiari 
mento Nono.van'e questo 
.ncrescioso fa'to i genitori 
delle II U .-.or.o a disposi 
z.one dell ' inic/nante ptjr 
qua's.,1.,1 chiarimento. Di-
stint saluti / aenitort de
legati della 11 li 

Testo della lettera di ri 
spoeta del Prende in data 
2U 3-1077. Ciri genitori, rap 
presentanti della II B 
Questo mese e <zià la en 
nesima lettera che ricevo 
da voi. come conseguenza. 
Immagino, della vacua lo 
somachìa 'e cui scaturigi
ni ,ii trovano nei consigli 
di classe di quest 'anno sco
lastico. in ispecie nell'ulti
mo consiglio di data 10 3-
'77. E' quindi con intento 
edulcorante verso la vostra 
ambascia — secondo me 
prettamente subiettiva — 
che io replico alla vostra 
ì*nssiva del 28 e E' accadu
to che per una fiata, pas 
s e c a n d o lungo i sentieri 
della d.da.isi. s.ate incespi-
cuti in un noumeno o forse 
sarebbe più esatto dire un 
lemure, prendendolo per 
un sensbile fenomeno del
la casistica, ma sari aven
te una certa regolarità, e 
o abbiate estrapolato in

duttivamente. 

Per la soggettività della 
base del decollo e del pro-
ledimento seguito ciò no 
Irebbe apparire come un 
attentato alla maieutica 
della insegnante chiacchie
rata. come un atto paren
talmente reazionario, ose
rei dire come un tentativo 
di istituzionalizzazione di 
una paleontologia metafisi
ca dell'educazione. D'al
tra parte è opportuno os
servare che non vi può 
essere cooperazione a po
steriori; vi potrà semmai 
essere consenso, o even
tualmente, dissenso. Non 
parlo neanche di verifica 
perché ciò implicherebbe 
a fortion un giudizio eti
co. una specie di enterocli
sma mora'e. so non onto-
lo-r.co o. eventualmente, 1-
dooKvco Non è dalla ca
sistica comportamentale, 
ove il numero dei cast sia 
molto ridotto, che dobbia
mo farci indirizzare. Ciò si
gnificherebbe la generaliz-
?az:one di alcun: casi :so 
lati della porfirizzazione di
dattica. Tale cas.t>tica ri
dotta potrebbe condurci. 
senmia'. a delincare alcu 
n: fattori d: una entrop.a 
.vx ale localo 

A que-'o ;> mto mi sento 
d. r. .o'-iorvi una ei-ortn-
z.one: siate per un non 
imi-io tempo t.deisti \cr--o 
: do».ont. dei vc-tri fui: . 
Ala fino spero evi auspi
co che. attraven-o gli otto-
n i w n i i dei vostri figli di
scenti. sarete pajhi e con 
vinti anche dell'auro.attl
n i razionale. Il Preside 
Prof E Voi/.-;.,,-. 

Car: Com paoni. sono an
ch'io 'ell'avviso che queste 
due lettere meritino un 
qualche commento e lo in
dirizzo non sol'anto a voi, 
ma anche alla Compagna 
Maria Toma dm, mia colle-
aa, corrispondente dell' 
„ Unita •> da Montalcone. 
che, gentilmente, mi ha 
ratto avere gli senti: so
pra riportati. 

Ce, secondo me. da di
stinguere tra una questio
ne di merito e una questio 
ne di forma Quanto al me
nto, non posso che appro-
lare incondizionatamente 
la decisione da voi presa. 
sindacalisti della scuola, di 
sollecitare un fermo inter-

i aito del Provveditore a-
gli Studi, perchè metta fi
ne energicamente, come la 
legqe gli da facoltà, a uno 
stato di cose intollerabile. 
Quanto scrivono i genitori 
e quanto risponde il Pre 
side prof. Mattiusst, rap
presentano — e voi lo fate 
notare con esplicita chia
rezza — « l'atto conclusivo 
di un anno scolastico im 
prontoto all'assoluta non 
volontà di collaborare sia 
con ì genitori che con buo 
na parte degli insegnanti. 
da parte del preside i cu 
'itti sono stati in contra 
sto sempre con lo spirito, 
spesso con la lettera della 
le^ge sui De< reti Delega 
• :>'. h'stste, da parte di al
cuni presuli e direttori di
dattici (si trattu, per for
tuna. di una esigua mino
ra mai, la deliberata IH) 
lontà di sabotare i compi
ti degli organi collegiali e 
quindi una rabbiosa avver
sione alla partecipazione 
democratica dei genitori 
alla •scuola. Che nonostan
te questa manifesta ostilità 
gli organi collegiali (sep
pure con lentezze e con dif 
ficoltà delle quali, come 
vediamo, la colpa non e, 
o non e sempre, loro) rie
scano a portare avanti la 
loro attn ita. stupisce e de
sta ammirazione. E ora 
r erigo alla questione for
male. 

Iti soq nu d're che alla 
scuola media di Sturanzu-
no esiste una coppia di 
s'-rcanzati (uso questa pu 
rota, ma ce ne sarebbe 
qualche, altra, più pesan
te. meglio adatta al cas-o) 
che merita di essere cono 
sciuta oltre i contini della 
regione. La compone, que
sta coppia esemplare, una 
professoressa che invece di 
rispondere essa stessa ai 
genitori o di mettere in 
grado ti preside di farlo, 
spinge gli alunni a com
mettere una villania, men
tre il suo compito sareb
be quello di insegnare ai 
ragazzi, oltre la materia di 
cui è titolare, anche, e non 
secondariamente, la buona 
educazione; e un preside 
il quale crede di avere 
compilato una missiva at
ta a confondere i geni
tori e a umiliarli, e invece 
ha composto un documen
to che e una prova irrefu
tabile di presuntuosità pro
vocatrice. A parte il fatto 
che la lettera del profes
sor Mattiussi contiene per
sino parole ignote al dizio 
nario (come « didassi ») es
sa rivela, nel suo autore, 
il proposito di esercitare il 
sapere, del quale fa un uso 
in cui egli stesso, eviden
temente, si perde (tanto 
che a un certo punto il 
suo fraseggiare assume i 
caratteri insensati di una 
paranoica fobia), rivela, di
cevamo, nel suo autore, la 
concezione tipicamente 
reazionaria dell'istruzio
ne (non dirò cultura) come 
strumento di intimidazio
ne e di dominio. Non di
versamente, a un certo 
punto del loro indimenti
cabile colloquio, fece il 
dottor Azzeccagarbugli col 
povero Renzo, ma almeno 
il linguaggio del leguleio 
manzoniano si conservava, 
a suo modo, sensato, an
corché truffaldino, mentre 
qui il senso dello scritto fa 
concorrenza alla sintassi: 
incomprensibile quello, 
pessima questa. Guardate 
in che mani può finire la 
nostra scuola e come può 
ivn:re servita. Ecco da
tanti a noi un preside cui 
compete un primo fonda
mentale dovere: quello di 
inseanare la chiarezza e la 
.ogiva, e. al contrario, te 
tradisce entrambe per l'irri
tazione che ogni controllo, 
anche rispettoso, gli susci
ta, e per la smania, che lo 
^travolge, di non abbondo 
narc un suo ruolo arro
gantemente sopra} lattario. 

Per rortuna noi abbiamo 
un te>!o col quale rispon 
rìere al sianor preside. Lo 
abbiamo r.caiuto da un 
i cecino disco di Pelrolmi. 
>< Gastone », no.' quale il 
protagonista, per mostrare 
quante superi-ire, dice te 
siuaì'nentc cosi: « Se i'ipo-
teposi del c-cntimonto per 
.-or.a e postergando i prole 
sio:no:i. de.la sìibeoscienz.i 
:o.-^e capace d. reintegrare 
i. propr.o sub.ittiv.smo al 
la cera*, tic ".le voncom. 
tan/o. a.lora -,o mppreson 
torci '.'auto frasi della sin 
tematica contemporanea. 
che .ion sarebbe altro che 
la tr.*»m»f:ca.v.or.e sopolo 
maniaca \ 

Dite se questo discorso 
non somiglia, come s-i somi
gliano due gocce d'acqua 
alla lettera del prof. Mal 
iiuss-i. Aggiungo soltanto 
che Gastone, munto al ter 
mine della sua elucubrazio
ne. fa una pausa e poi, ri-
i ol'.o al pubblico, dice: 
< Eh* Che bel talento» 
Son sono in grado di in 
formarvi se anche ti si
gnor Preside, riletta la sua 
lettera, abbia fatto cosi. 
ma lo spero vivamente. 

Fortebraccio 

L'impegno del PCE nell'ardua prova elettorale 

I comunisti si presentano alla Spagna 
I leggendari protagonisti della lotta al franchismo, i dirigenti delle « comisiones obreras », artisti, scrittori, intellettuali come Alberti, Bardem, 
Ortega capeggiano le liste dei candidati - In che modo il partito fa fronte alle difficoltà organizzative e finanziarie - L'ostilità dei vecchi ap
parati statali - Nella nuova sede centrale di Calle de Castellò a Madrid - I particolari meccanismi che regolano l'assegnazione dei seggi 

Dal nostro inviato 
MADRID — Per quanto po
co nota Calle de Castellò è 
una delle strade della Ma
drid bene, nella zona in cui 
si intersecano Calle Vela-
squez, il Pasco della Castel
lana, l'Avenida del Generali-
simo e quella Calle Coello 
in cui una carica di esplosi
vo posta sotto il livello stra
dale fece volare all'altezza 
di cinque piani l'automobile 
sulla quale viaggiava il pri
mo ministro di Franco, am
miraglio Cancro Bianco. In 
questa zona medio borghese 
— ai calle Castello — il PCE 
è finalmente riuscito a tro
vare una sede almeno par
zialmente sufficiente per le 
sito necessita. K" come un' 
isola democratica in un quar
tiere in cui spadroneggiano 
le forze di estrema destra 
(e in particolare « Fuerza 
nuova > di Mai P.iìar. che 
ha la sua base pi incipale a 
poche decine di metri di di
stanza). presidiata ininterrot
tamente da militanti, siste
mata dagli stessi compagni 
ingegneri, architetti, tecnici. 
muratori in modo da essere 
una sorta di fortezza inespu
gnabile. inaccessibile se non 
attraverso una sola porta. 

Può sembrare, questa, una 
descrizione in un certo mo
do oi.tiperata. con toni gnor 
re-chi. ma è solo la riprodu 
/.ione di una realtà che ai 
compagni viene imposta da 
una gt—Unno del potere anco
ra indecisa. « Fuerza nuo
va v. cosi come i «• Guerri
glieri di Cristo Re » sono en
trati in agonia, ma esisto
no ancora ed operano senza 
difficoltà: aggrediscono, spa
rano, distruggono senza es
sere ostacolati; alle volte, 
anzi, accade che chi dovreb
be reprimere le loro attività 
si riveli un valido alleato. 

Da questa sede, tra l'al
tro molto bella — i compa
gni hanno compiuto miracoli 
per ricavare spazi, per tro
vare un arredamento che 
consenta di sfruttare ogni 
metro quadrato —. il PCE 
dirige la campagna elettora
le in tutto il Paese. Ma in 
quali condizioni? Angel Mul-
lor si cura dei rapporti con 
la stampa e della propagan
da in genere: altissimo, bar
buto, parla un italiano per
fetto: ha seguito le medie e 
il liceo alla scuola italiana di 
Madrid, ha frequentato la 
Università ad Urbino e in
dica subito i temi più ac
cessibili all'interesse dei 
compagni italiani: la diffi
coltà che il Partito ha tro
vato nel trasferire su un ter
reno legale una organizza
zione che per quarant 'anni 
ha agito nella clandestinità e 
la mancanza assoluta di 
mezzi. 

MADRID — Giovani comunisti mentre allestiscono la sede della sezione del partito nel quartiere popolare di Vollecas 

In effetti il PCF - ultimo 
tra i partiti dell'opposizione 
democratica spagnola ad es
sere legalizzato — si è tro
vato in ritardo rispetto a tut
te le altre organizzazioni po
litiche che hanno sempre usu
fruito di margini sia pure 
ridotti di libertà. Il PCE. che 
aveva l'organizzazione clan
destina più efficiente, ha do
vuto portarla alla luce e non 
tutte le sue strutture erano 
— per la loro stessa fun
zione — in grado di adeguarsi 
alla nuova realtà: moltissimi 
quadri, insostituibili nella 
clandestinità. difficilmente 
riescono ad adattarsi alle 
nuove esigenze e necessita
no quindi di una nuova col
locazione. 

Il primo obiettivo, pertan
to. avrebbe dovuto essere per 
il partito quello di formare 
quadri nuovi o di addestra
re i quadri antichi alle nuo
ve esigenze, ma occorreva 
del tempo e il tempo è man
cato perché subito il PCE si 
è dovuto impegnare nella lot
ta per la legalizzazione, quin 
di nella lotta per il referen 
dum. poi per la liberazione 
di Santiago Cardilo e degli 
altri membri dell'esecutivo 
arrestati alla vigilia di Na
tale: ancora oggi, quindi, il 

partito de\e contale sull'un 
pegno volontario dei militanti 
senza avere potuto sufficiente 
mente provvedere «id adeguar 
si alla nuova realtà. Lei im
pegno volontario ad ogni li
vello se si considera che la 
campagna elettorale è stata 
affrontata grazie ai crediti 
personali che singoli compa
gni sono riusciti ad ottenere 
da vane banche, dando in 
garanzia quello che possiedo
no. Solo «i quest'ultima set
timana ufi consorzio di tre 
banche ha concesso un pre
stito di 105 milioni di pesetas. 
pari a circa un miliardo e 
mezzo di lire. 

La scheda 
già votata 

Potrebbe sembrare una ci
fra non trascurabile se non 
si tenesse conto del fatto che 
il PCE non ha nulla, che 
ha faticato ad ottenere in af
fitto la sede di calle de Ca-
itelló. ma nel cixitompo de
ve abbandonare la vecchia 
sede di calle de Los Peligros 
i cui proprietari hanno pau 
ra di devastazioni fasciste e 
che in base alla legge elet
torale spagnola deve affron

tate con pi opri ine/./i la spe
sa maggiore ma anche pro
pagandisticamente più produ
cente: quella di stampare e 
distribuire le schede eletto
rali. La legge elettorale, in
fatti, qui prevede che ogni 
partito possa distribuire agli 
elettori la scheda già votata 
col proprio simbolo, purché 
questa corrisponda alle ca
ratteristiche del modello 
standard. L'elettore, poi. de
porrà nell'urna la scheda 
chiusa in una busta anche 
questa rispondente al model
lo standard. 

Naturalmente l'elettore che 
non avesse ricevuto, dal par
tito che preferisce, la scheda 
già votata, la troverà nella 
cabina elettorale, ma è evi
dente il vantaggio offerto dal
la consegna a domicilio del
la scheda già votata: un van
taggio che costa, poiché far 
stampare milioni di schede e 
far preparare milioni di bu 
ste significa anche investi
re milioni di pesetas. sempre 
che poi si trovi la carta ne
cessaria: è stato già annun
ciato. infatti, che non ce n'è 
abbastanza per tutti e quin 
di occorre prenotarla e pa
garla in anticipo, cosa che 
può fare solo chi ha i soldi 
necessari. 

(}ui occorio forse spendere 
qualche parola pei spiegare 
come lun/iona il sistema elet
torale spagnolo. Ogni provin
cia della Spagna avrà dirit
to a due deputati indipenden
temente dal numero degli 
abitanti, più un altro depu
tato ogni centocinquantamila 
abitanti: non esiste un col
legio unico nazionale, come 
in Italia, e pertanto non è 
prevista la utilizzazione dei 
« resti *: i voti dispersi sono 
definitivamente dispersi. In
fine le liste sono « chiuse ». 
nel senso che l'elettore non 
può dare voti di preferenza: 
se. supponiamo, un partito 
ottiene in una singola pro
vincia tanti voti da aver di
ritto a tre deputati, gli elet
ti saranno i primi tre della 
lista che il partito stesso avrà 
presentato. 

Il voto, in altri termini, è 
flato alla lista e non ai can
didati e pertanto è compren
sibile l'utilità dell'invio a do
micilio denli elettori di una 
•scheda già compilata. E' in
teressante a questo punto co
noscere chi sono i primi can
didati delle liste presentate 
dal PCE. almeno limitata
mente ai compagni il cui 
nome è in qualche misura 
noto anche in Italia. Cosi 

I tentativi di aggiornamento politico e culturale nella Chiesa 

Quel che una suora deve sapere 
Novità di accenti in una guida per la formazione dei religiosi che affronta vari argomenti, dal Concordato all'educazione sessuale, dalla 
violenza alla libertà di stampa - Come viene illustrato il tema del « compromesso storico » - « Il tempo delle condanne è certamente finito » 

D quadro culturale della 
Chiesa italiana è in movimen
to. L*i ricerca di un rapporto 
diverso con le novità emerse 
nella realtà del nostro paese 
negli ultimi anni si è fatta 
intensa dopo i risultati del 
reierendum del maggio U74. 
Parlando la settimana scorsa 
all'assemblea annuale di ve
scovi italiani, il cardinale 
Antonio Poma ha detto che la 
Chiesa sta vivendo un atra-
p.ii>so di cultura> e che «tan
che ài vita religiosa e MOI'.O 
I'mflUfùO delle nuove situa
zioni >>. 

Istanze 
conciliari 

E intercsiiante registrare, a 
tale proposito, quanto sta av
venendo tra le suore la cui 
formazione culturale è stata, 
in media, sempre di scarso 
livello e prevalentemente cori 
formata, nella linea di una 
totale obbed:enza alle diretti
ve della gerarchia. Le suore. 
nonostante la cnsi crescente 
delle vocazioni. ?ono attual
mente m Italia 145 211 (di cui 
3.259 sono straniere» e ai 
^pongono di 12.945 comunità 
locali «senza calcolare le cote 
generalizie, proprietà di vano 
genere) in cui svolgono atti
vità diverse che vanno da! 
rassistenza. alla scuola (in 
particolare le scuole materne 
dove lavorano 20.000 maestre 
giardiniere», ai lavoro ospeda 
Uero (sono U.OtO le suore m 
term.ere», all'attività editoria
le e cinematografica (basti 
pensare alle Paol ino , alle .n. 
ziative di animazione parroc
chiale. 

Nella prefazione ad una in 
chiesta KLC Rcligtos-e italiane. 
Emilio Cola eio\ anni, pajg 
568. Centro Studi USMI». 
madre Angelamana Campani
le. presidente dell'USMI 
(Unione Superiore Maggiori 
d'Italia) scrive che «1« reli

gione italiane sono una ielle 
componenti della vita sociale 
italiana di ieri e di oggi» che. 
«approfondendo l'impegno di 
rinnovamento promosso da! 
Concilio, assumono a pieno 
d m t t o insieme alle altre 
donne la causa delia proma 
zione religiosa, umana e civi
le del nostro paese». Con 
questa vistone storica — nella 
quale sono presenti «i futun. 
forse prossimi, cambiamenti 
nella società italiana, i quali 
non toccheranno tanto il po
polo. quanto !a struttura po
litica ed economica nel qua
dro di una cuitura che si 
presenta a volte antagonista. 
a volte alternativa a quella 
cristiana e cattolica-^ — le 
suore hanno or:tan.zzato coiai 
di studio por aggiornare la 
loro preparazione. 

Cono.-c.amo :! testo d; uno 
di questi corsi. E' quello rea 
lizzato quest 'anno da Vmcen 
zo Ben."_-«s!. docente di teoìo 
già fondamentale al!a Pontifi
cia università Mananum e 
porta il titolo Quel che una 
suora deve sapere. Preparato 
con -l 'intento di offrire un'in
formazione essenziale a suore 
italiane, impegnate noi settori 
dell'educazione all'infanzia e 
alla gioventù, nell'assistenza 
sanitària e altrove/), il volu
metto comprende vari ar?o-
menti fra cui «Il compromes
so storico.;. ^Concordato si e 
n©'\ -L'emancipazione della 
donna-, «L'educazione se^ìun 
le». «L'insegnamento religioso 
nelle scuole», «L'aborto». 
«Stampa libera e libertà di 
stampa». «La violenza . eoe 

Si oom.ncia col d:re che per 
«compromesso storico si in
tende. in Italia, l'incontro tra 
comunisti e cattolici sul p.a-
:io politico e amministrativo -
e con il sottol-neare che itale 
incontro è detto compromes
so. poiché comporta, da en
trambe le parti, la rinuncia a 
qualche cosa. L'aggettivo sto 
rico vuole sottolineare il ca
rattere di svolta storica di ta
le incontro». Vengono, quindi, 

ricordati gli articoli del com
pagno Berlinguer apparsi su 
Rinascita il 28 settembre, il 5 
e il 12 ottobre 1973. un inter
vento del compagno Amendo
la al CC. uno scritto del 
compagno Longo nel quale 
egli richiamava il concetto 
di «blocco storico > e ancora 
un articolo di Berlinguer ap
parso sul nostro giornale il 
16 settembre 1974 ed altri 
commenti e documenti di al
tri partiti fra cui la DC. di 
Civiltà Cattolica e cosi via. 
Viene, poi. esaminato il pro
blema alla luce dei doeumen 
ti del Concilio e dell'enciclica 
Pacem in temi di Giovanni 
XXIII cioè :n rapporto alle 
implicazioni ideologiche e .Mia 
distinzione tra queste e le 
scelte dei movimenti storici 
per far notare che tpiù che 
da considerazioni politiche di 
principio, nel giudicare '.'.po
teri di un incontro fra comu 
nisti e cattolici in Italia per 
la soluzione de; mossimi 
problemi del paese, si leve 
partire da alcune considera 
z.oni d; fatto ->. 

Il cristiano 
nella società 

Vi è l'esigenza di evitare una 
.contrapposizione irriducibile 
tra masse popolari dell'una e 
dell'altra par te» («spesso !a 
contrapposizione ideologica e 
posta al servizio di interessi 
di parte») e l'opportunità di 
riflettore sull'esperienza -l'.ori 
ca per cui <nel corso della sua 
stor.a la Chiesa h« operato 
diver.-. compromessi .n senso 
non-deteriore>>. In sostanza — 
questa è la tesi - -.il prò-
blema dell inserimento del 
cristiano nella società è un 
problema di continuo com
promesso storico, o meslio di 
tentativo di incontro. laddove 
e quando sia possibile evitare 
lo scontro». Ed ecco la con

clusione metodologica cut 
perviene il prof. Benassi i ( Di 
fronte a problemi come quel-
Io del compromesso storico è 
obbligo dei cristiani studiarlo 
at tentamente, non giudicare 
né condannare senza conosce 
re, esaminare fino a che pun
to l'arroccamento su deter
minate posizioni non sia det
tato da considerazioni terre 
ne. dalla difesa di privilegi ed 
interessi di parie, estranei ai 
valori della testimonianza 
cristiana». E por 'In Italia, i 
cristiani non devono dimen 
ticare che. di fatto, molti a 
derenti a movimenti politici 
di sinistra, e dello stesso PCI, 
sono credenti, in quanto del 
comunismo accettano soprat 
tutto alcune istanze sociali. 
ignorando o soprassedendo a; 
presupposti ideologici atei. 
Un incontro sul piano poe
tico ed amministrativo con
creto può contribuire a tener 
vivo il discorso di fondo». 

La stessa impostazione vie
ne data alla trattazione del 
Concordato per rispondere al
la domanda -<abolizione o re
visione?». Dopo un excursus 
storico dei concordati classici 
ormai superati e nei quali 
viene fatto rientrare anche 
quello del 1929. il teologo, r. 
volgendosi alle suore che da 
sempre e ancora oggi gesn 
scono scuole, istituti, centri 
editoriali, ece afferma che «la 
Chiesa non deve cercare ne; 
Concordati determinati onvi-
.egi di ordine temporale», ina. 
anzi, «deve rifuggire dalla ri
cerca di qualsiasi privilegio 
proprio perche !a liberta e 
l'autonomia della Chiesa sono 
ad essa necessarie per rende
re la propria testimonianza-). 

Anche per quanto riguarda 
temi come l'aborto, l'educa
zione sessuale, l'emancipazio
ne della donna 1 corsi di stu
dio del prof. Benassi rivela
no uno siorao nel valorizzar* 

i documenti conciliar; e pon
tifici che consentono di as
sumere. almeno, un atteggia
mento di ricerca più che di 
condanna Viene, essenzial
mente. messo in evidenza il 
cambiamento di rotta del 
magistero della Chiesa là do
ve. per esempio, si fa notare 
che. mentre Pio XI condan
nava «l'errore di coloro che. 
con pericolosa pretenzione e 
con brutta parola, promuovo 
no una cosi detta educazione 
sessuale*, il Concilio COM s: e 
espresso su questo argomen 
to «E" necessario che ì ra
gazzi. man mano che cresce 
!a loro età. ricevano una pò 
sitiva e prudente educazio
ne sessuale -. iD.ch.araz.one 
sull'educazione Cr is t ian , 

Gravissimum educationts, 2?. 
ottobre 1965». 

Spirito 
aperto 

L. conclusione, le ragioni 
che hanno spinto le suore ad 
organizzare ì corsi di aggior
namento con uno spinto a-
perto verso i più discussi 
probiomi de! nostro tempo 
e con un rinnovato impegno 
del loro ruolo in una .lOcie-
ta che e profondamente cam
biata possono essere riassun
te con :e parole con cui il 
prof. Benassi ha concluso la 
sua conversazione sui pro
blemi della stampai «Occorre 
creare una nuova sensibi.ità 
facendo valere la presenza 
delle nostre convinzioni e del
la nostra fede. Il tempo delle 
condanne — se mai c'era un 
tempo in cui fossero necessa
rie — è certamente finito». 

Alceste Santini 

per la provincia di Madrid 
i comum.iti presentano nel-
l'nrdine: Santiago Carnllo. 
Marcolino Camacho. Simon 
Sancliez Monterò, Ramon Ta-
mames. Victor Die/. Cardiel 
(segretario del Partito per la 
provincia di Madrid). Dulci
nea Bellido (moglie di Luis 
Lucio Lobato, il quale aven
do scontato \enticinqiie an
ni di carcero è lo spagnolo 
che ha subito la detenzio
ne più lunga V. la Bellido. 
membro del Comitato Cen
trale. è anche membro della 
segreteria del PCF' per la 
provincia di Madrid: Federi
co Molohor. d'rottoiv dell'or 

ganti del partito t Mondo 0 
bre io» ; Crisma Almeida. 
giovane avvocato difensore di 
prigionieri politici, detenuta 
più volte per le arringhe pro
nunciate a difesa degli anti-
faicisti: il legista .luan An
tonio Hurdein. 

A Toledo capolista del par
tito è Luis Lucio Lobato; 
a Ciudad Keal il pittore Jose 
Ortega, che ha vissuto in 
Italia molti anni del MIO esi
lio: a Leon lo .scrittore Ala-
nuel A/carate, a Santander 
Nicolas Sartonus. uno dei 
massimi dirigenti delle 
* Comisiones Obreras ». con
dannato a venfanm nel fa
moso processo HMll; a Hur-
gos è capolista pei il PC1C 
il poeta Mai cos Alia, con 
dannato a morto, che ha 
scontato 'Si anni di carceio. 
.i I Inesca o ca|>oliita l 'e\ 
prete operaio Francisco Ciar
d a Salve, anch'egli condan
nato al procosso 1(101 e oggi 
dirigente delle G Comisiones 
Obreras »; a Siviglia sono ca
polista altri due dirigenti ope
rai anch'essi condannati nel 
processo 11)01: Fernando So-
to e Eduardo Saborido; a Ca
dice la lista del partito è 
capeggiata da Rafael Al
berti: a Cordova da Ignacio 
Gallego, uno dei dirigenti del 
PCE che hanno scontato le 
pene più dure; a Jaen è ca
polista lo scrittore Armando 
Lopez Salinas; a Huelva il 
minatore Francisco Romero 
Mann, una delle figure leg
gendarie dell'antifascismo 
spagnolo: appena diciottenne 
« Paco » — all'inizio della ri
volta franchista — guidò una 
colonna di minatori da Huel
va fino a Madrid, qui di
ventò comandante della divi
sione minatori durante la di
fesa della capitale, poi — do
po la caduta della Repubbli
ca — passò in URSS dove 
partecipò alla guerra contro 
il nazismo diventando colon 
nello della Armata Rossa. 
quindi rientrò clandestina
mente in Spagna dove visse 
quindici anni dedicandosi al
l'organizzazione del Partito. 
senza un documento, senza 
nulla: fu scoperto e arresta
to solo un anno prima della 
morte di Franco e oggi fa 
parte del Comitato esecutivo 
del PCE 

Infine, nelle Asturie, è ca
polista la compagna Dolores 
Ibarruri; in Galizia (a Ponte-
vedra) il compagno Santiago 
Alvarez. segretario del PC 
gallego, che con diciotto anni 
di carcere è uno dei « deca
ni » delle galere franchiste, 
ad Alicante la compagna Pi-
lar Bravo Castell. membro 
del Comitato esecutivo del 
PCE. una delle più giovani 
candidate alle prossime Cor
tes e in Biscagha. infine, il 
compagno Ramon Ormaza 
bai. segretario del Partito 
comunista dei Paesi baschi. 

In quali condizioni il Par
tito faccia la campagna elet
torale por le «uie liste si è 

gii» accennato: nella quaal 
più assoluta mancanza di 
mezzi, ciò che ha impedito 
una sufficiente propaganda e 
ha costretto alla pressoché 
completa assenza nella pub
blicità sui giornali. 11 peso 
di tutta l'attività, quindi, gra-
\ a ^ulle spalle dei duecento-
uni.» militanti olio vanno ca
sa per casa ad illustrare il 
programma (di cui sono sta
to stampato cinque milioni 
di copio), annunciando i co
mizi. presentando i candidati. 
E tutto questo senza neppi»-
re avere una struttura orga
nizzatici che li sorregga ade
guatamente sino ad oggi il 
partirò conta su 18 sedi in 
Madrid (e si tenga presen
te che la maggior parte so
no concentrate nelle zone 
operaie, conio a Carabanchel. 
do\ e ne sono stato aperte 
t re) ; nel resto della Spagna 
ve no sono un'altra novanti
na. il che significa pratica-
monte — so si tolgono Ma
lli ni e Barcellona, dove si 
hanno le più massicce con
centrazioni operaio — una 
sode per omo capoluogo di 
provincia: a! di là di questo 
lo sedi del partito sono le 
abitazioni dei compagni. 

Provocazioni 
e arbitrii 

E anello Io abitazioni pri
valo non sono sufficienti mon
to <y agibili »: proprio mentre 
ni calle de Castello t .oni-
paum tracciavano un quadio 
della situazione, dall'organiz-
/a/ione di pattilo di .lacn è 
giunto un rapimelo sugli at
teggiamenti intimidatori che 
nei piccoli contri di campa
gna assume la « guardia ci-
vil » proibendo l'affissione di 
manifesti, riunioni pubbliche, 
comizi, schedando i promoto
ri, intimidendo con ogni mez
zo coloro che dimostrano di 
voler partecipare a qualsiasi 
titolo all'attività del PCE. 
« Niente ili strano — dicono 
i compagni — perché la 
"guardia civil" ha avuto per 
quarant'anni questo compito; 
non può perdere l'abitudine 
in pochi mesi ». Però il fat
to ò che questo compito la 
< guardia civil » lo adempie 
solo contro il PCE: con gli 
altri l'abitudine l'ha già per
sa. un poco anche perché non 
l'ha mai avuta, in quanto non 
esistevano neppure le occa
sioni per manifestarla. 

Oggi il PCE è legalo e per
tanto questi attoggiamonti ^o-
no completamento arbitrari. 
ma le strutturo del Paese so
no rimaste in gran parte 
inalterate, come la mentali
tà di chi il potere gestis'-e 
in modo dirolto: e Certo — 
dicono i compagni — ••ontro 
queste iniziative si può ri
correre al governatore civile 
e probabilmente ci darà an
che ragione: ma ce la darA 
dopo quattro o cintine giorni. 
(piando non ci servirà più 
averla ». Por il momento bi
sognerà attendere che entri 
in funzione, il giorno 24. la 
giunta elettorale di ogni pro
vincia. in cui sono rappre
sentate tutte le forzo politi
che e che è responsabile del 
corretto andamento «'olla 
campagna elettorale. Da quel 
momento forse la situazione 
cambierà, ma da quel mo
mento mancheranno anele 
appena venti giorni alle ele
zioni: l'arbitrio, per i comu
nisti spagnoli, sarà durato 
oltre un anno più che per 
gli altri. 

Kino Marzullo 

A quarant'anni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 

1 
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] 
GRAMSCI 

E IL SUO TEMPO 
A cura di Cesare Colombo 

Introduzione di Mario Spinella 
Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi
vere ali ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

Collana "I Fotolibri" 
L 3.500 
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L'inchiesta dopo l'arresto del direttore dell'ASI per la strage di Taurianova 

Un ente «parallelo» lavorava 
per dare subappalti alla mafia 

l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 

L'affannosa corsa ai «ripari» perché le indagini non vadano al di là di 
dirigenti del Consorzio — Necessario fare piena luce su uno scandalo 

un primo risultato — Grottesco comunicato dei 
che avvelena la vita economica della Regione 

Dal nostro inviato 
RKGGIO CALAHRIA — Lu

nedi il giudue istruttore di 
Palmi. Marcello Scordo, che 
ha fatto arrestare il direttore 
dell'Area per lo sviluppo in
dustriale di Roggio Calabria. 
Renato Montagnoso, espo
nente della DC calabrese, ac
cusandolo di a \er preso par
te a Taurianova, il 1. apri
le scorso, allo scontro a fuo
co tra maf.osi e carab-nieri. 
conclusosi con la morte di 
due carabinieri e di due ma
fiosi, interrogherà nel suo uf
ficio alcuni dipendenti dell'en
te. Clj impiegati si sarebbero 
d.clnarati pronti, a quanto 
pare, a sostenere l'alibi del 

| loro direttore: quel giorno 
1 egli era :n ufficio sostengono 

e quindi lontano da contrada 
Ra/zà di Taurianova dove i 
mafiosi si erano dati conve
gno, quando furono casual
mente scoperti i\d una spa
ruta pattuglia di carabinieri. 
I legali del dirigente de, in
tanto. hanno presentato a fa
vole del loro assistito una 
richiesta di scarcerazione 
t per assoluta mancanza di 
indili *-. 

Accanto a questa manovra 
difensiva, del tutto prevedila 
!e. prende forma anche un 
Ixn più robusto tentativo di 
riannodare i Lli della sma
gliatura che, con l'arresto del 

. Montagnose. si è prodotta nel-

I la ragnatela dei rapporti tra 
I mafia e potere pubblico in 
i provincia di Reggio. Si cer-
j ca di dimostrare che Monta-
I gnese è estraneo ai fatti ad-
I debitatigli e che, comunque, 
| pur se dovesse risultare col

pevole. ci troveremmo di fron
te ad una f vicenda umana, 
personale e privata », come 
si sostiene testualmente in 
un comunicato fatto pubblica
re a pagamento su alcuni 
giornali dell'Area per lo svi
luppo industriale- In esso si 
riporta integralmente un or
dine del giorno, approvato 
venerdì dal Comitato diret
tivo dell'ente con il solo voto 
contrario del compagno Giro
lamo Tripodi, come egli stes-

La trasvolata, 
di Lindbergh 
ripetuta da 

tre americani 
PARIGT — Per celebrare i! 
cinquantesimo anniversario 
del volo New York-Parigi 
compiuto da Charles Lind 
Ix-rgh. tic arner.< ani luinno 
attmver.-ato l'Atlantico a lxir-
do di tre aerei monomotori e 
sono atterr.iti ieri pomeng-
£.0 all'aeroporto pir ig.no di 
IH» Hourget. 

David Gruy. di 20 anni, la 
cui attività cons.ste nel por
ta re nerei dalla fabbrica agli 
acquirenti, e ".unto all'aero
porto a bordo di un « Piper 
cherokee lance » proveniente 
da New York, dopo un volo 
di 2U ore senza .scalo. Qua
ranta minuti dopo e atter
rato a bordo di un altro « Pi
per cherokee» Joe Wolf. di 
34 anni, che svolge la stessa 
attività di Gray. Wolf era 
part i to da Farnnngdale, pres
so New York, ed ha compiuto 
la traversata in 22 ore senza 
ficaio. 

Infine, alle 15. l'avvocato 
texano Philipp Handberger, 
di 41 anni, part i to da San 
Antonio iTexas) è at terrato 
a Le Bourget a bordo del suo 
aereo chiamato «Spirit of 
San Antonio ». Handberger 
ha fatto cinque tappe duran
te 11 volo e precisamente a 
New York. Moncton (Cana
da) , Groenlandia, Islanda e 
Bhannon (Irlanda). 

Lindbergh effettuò 1A tra
svolata con il suo monomo
tore in t renta t ré ore e mezzo. 

Non suicidio 
ma delitto 

nel caso della 
banca Ledere? 

GINEVRA — Non si sarebbe 
suicidato Charles Blanchard. 
uno degli azionisti della ban
ca pr.vata « Ledere et eie » 
di G.nevia lecenteinente 
chiusa per difficolta di cassa: 
voci insistenti affermano che 
egli sai ebbe stato vittima di 
un omicidio, come ritensoe 
oggi il quotidiano « Tribune 
de Genève ». 

Ufficialmente la po!iz:a non 
si sarebbe occupata de! ca
so, tuttavia — aggiunge il 
giornale — il procuratore ge
nerale di Ginevra ncn avreb
be trascurato queste voci e 
si occuperebbe anche di ch.a-
u re dove so 10 fante due va
ligie contenenti impoi tant i 
documenti, che sarebbero 
scomparse dopo la morte del
l'ex direttore della « Ledere». 

Ricordiomo brevemente 1 
fatti. All'inizio del mese di 
maggio. In piena crisi del 
« Credito svizzero » per la vi
cenda della sua filiale di 
Chiasso, veniva dato l'annun
cio che la « Ledere et eie » 
era costretta a chiudere gli 
sportelli per improvvise dif
ficoltà finanziane dovu
te ad errati investimenti 
compiuti nel settore immobi
liare. per conto di suol clien
ti. Pochi giorni dopo questo 
annuncio, si uccidevano due 
azionisti della « Ledere ». 

Ricercato 
per sequestro 
spara ai CC 

e fugge 
CATANZARO — Un conflit
to a luoco tra carabinieri e 
latitanti si e verificato nel 
tardo pomeriggio di ieri nelle 
campagne di Monasterace. in 
provincia di Reggio Calabria, 
Una pattuglia dell'arma in 
servizio di perlustramento si 
è imbattuta nel lati tante An 
drea Ruga. di 24 anni, ricer
cato da due anni per il se
questro e l'uccisione dell'in 
dustr.aie tonnese MaiiO Ce-
retto a\venuta la .-era del 23 
ni.i™.o '75 a Quorn.e 

lì Cereito tu ucciso la stes 
sa sera a co pi di bastone e 
il suo cadavere venne rinve
nuto dopo 4 n.orni sepo'to in 
un piato di Orba.ssano. Ai la
minari giunse ugualmente la 
richiesta di riscatto (mai pa
gata». Per il .sequestro e il 
delitto furono -arrestate nu
merose persone. 

Alla vista dei carabinieri 
Andrea Ruga ha cominciato 
a sparare, 1 militari hanno ri
sposto al fuoco riuscendo for
se a ferire il malvivente, il 
quale è comunque sfuggito 
alla cottura. E' s tato invece 
trat to in arresto un giovane 
Giovanni Cartolano di 21 an
ni. che era in compagnia del 
Ruga. Quest'ultimo è uno dei 
più pericolosi latitanti cala
bresi. A lui vengono addebi
tati anche gli a t tentat i dina
mitardi dei mesi scorsi con
tro le caserme dei carabinieri 
di Riace e Monasterace. 

Secondo un rapporto americano 

Contraccettivi sconosciuti 
per 300 milioni di coppie 

Nemmeno sfiorata « dalla rivoluzione anticoncezionale » più della metà 
delle famiglie del mondo - Esclusi soprattutto poveri, giovani e zone rurali 

WASHINGTON — Più di me- I 
t à delle coppie nel mondo ; 
ncn hanno alcuna protezione | 
contro le gravidanze non vo
lute. anche se la spesa mon
diale per la pianificazione fa
miliare è raddoppiata dal 1970 
ad osrgi. Questo è uno dei da
ti più significativi che si trag
gono da un recente studio 
sulla popolazione mondiale. 

« Più di 300 milioni di cop
pie — i più poveri. 1 più gio
vani. i non sposati e i rura
li — non sono neppure r>ta-
t e sfiorate dalla « rivoluzione 
contraccettiva ». poiché « per 
questi uomo» e queste don
ne la decisione se e quando 
avere un Lelio raramente è 
una ver.» decisione», dico 
l 'autore dello studio. Bruco 
Stokos. 

Secondo Stokes. 1 poveri. 1 ! 
giovani e 1 re-adenti in zone | 
rurali incentrano particolari l 
difficolta ncH'acccdere di sor- ' 
v.zi per la pianificazione fa- ' 
m.h.iro. Tale fenomeno non i 
risparmia neppure i paesi ric
chi, quali ali Siati Uniti. 

Stokes afferma che la ne
cessità di un accentuato in
tervento sulla pianificazione 
familiare in zone lontane dai 

gro.ssi centri urbani, è illu
strata dalla stessa Cina, il 
paese dove notoriamente so
no in a t to 1 migliori program
mi per il controllo demogra
fico. 

Stokes è pure giunto alla 
conclusione che le autori tà 
dei vari Paesi si .sono accor
te che nessuna metodologia 
contraccettiva può essere pri
vilegiata rispetto ad altre, 
poiché il sistema, adot tato in 
qualche caso, non ha funzio
nato. 

>< La maggior parte dei pae
si stanno ottenendo dei buo
ni risultati, u-ando una varie
tà di metodi che offrono al
la gente una possibilità d: 
scelta ed 1 risultati miglior. 
pare che si ottengano con la 
sterilizzazione. ccn sostanze 
contraccettive per v\a orale 
e ccn gli .< A.I.U. ». apparec 
chiature in t rauter ine . 

11 rapporto di Stokes si.ma 
che 240 milioni di eopp.e nel 
mondo usano metodi por '•'• 
controllo delle nascite, con la 
sterilizzazione volontaria m 
testa alla graduatoria, serui 
ta dalle pillole contraccetti
ve, dai preservativi e dall'a
borto. 

Protesta editori 
per l'aumento del 
prezzo della carta 
ROMA — Viva d.sapprova-
zione è stata espressa dal 
cons,2'.:o dcll.i Federazicn" 
ita!.ana ed.tori g.ornali net 
centrant i dei provvedimento 
adot ta to da! CIP -ul prezzo 
della carta (aumenti oscillan
ti da L. 33 a L. 46 per Kg.» 
per quotiti.ani. « Per quanto 
riguarda .1 ccotenuto de.la 
del.bora — sottol.nea un co
municato — gli ed:'ori ricor
dano che la dee.s.one d. sot
toporro al centro1..o del CIP 
:! pr07zo della carta da gior
nale fu assunto dal CIPE 1! 
12 dicembre I97t> a seguito 
del.a coiistatazicne del go
verno del..» ;nip>)vi:b.'..;à d. 
mantenere ..boro il prezzo d. 
un,i matcr.a prima ila car
ta» ooco..or.te por la fabbri-
iu/ .ono ci. un p.orio-'o - V o -
po-to n prezzo arr.m.n .strato 
(.. g:or.ia'e»v\ 

...un'altra coppia a 

PARIGI 
gratis -per sette giorni 

con 

Electrolux 
LJ àig r j D J I eia P re.l. V colo V * J I . J 

s nd . 5 3 - Catania. Ma vinta la quattord.-
<c> ma estragone del premio • Viaggio a 
P-r .ji e sogj orno grat s d. 7 giorni per 
due persone » ( D M . F.n 4 1 7 2 2 6 2 ) co i 
I.i corto na n 1 2 1 4 6 4 estratta a 2 mag
gio 1 9 7 7 . alla presenta del Or. Garofalo 

de.: n t c ìdenia d F - j n - - J v. ano La 
S g ra P relli virue cosi il v agg o Al tal a 
I T e I -itercssante sogg orno a Par.g.. n 
Aibe-go d 1 j categoria, pe- aver assist to 
ad una d mostrar one e tratta'o l'acqa STO 
d. apparcech, elettrodomejt. i l svedesi E.ec-
trolux. Il concorso continua. 

so ha precisato ieri, dal mo
mento che si è ceicato di 
spacciare l'ordine del giorno 
come un documento approva
to all'unanimità. Il compagno 
Tripodi, nella sua dichiara
zione sostiene anche che, e si 
vuole sfuggire ancora ai gra
vi problemi che l'arresto del 
Montagne.se pone *•. Nella 
precisazione si sottolinea inol
tre il fatto che il presidente 
dell'Area di sviluppo indu
striale, Cali si è rifiutato di 
convocare sui clamorosi svi
luppi di questi giorni il con
siglio generale dell'ente, con
fermando così il metodo di 
una gestione apertamente an
tidemocratica. 11 compagno 
Tripodi ha rinnovato, quindi. 
la sua richiesta di dimissioni 
dell'ine. Cali. 

Ma torniamo al comunicalo 
dell'ente. In esso anzitutto si 
« respinge ogni tentativo di 
strumentalizzazione e specu
lazione politica > e si « preci
sa con fermezza e chiarezza 
die mai è stata data appro
vazione da parte di organi di
rettivi del consorzio per la 
concessione di alcun subap-
paltò relativo a trasporti, mo
vimenti di terra o fornitu
re .. ». Poi si conclude: < il 
Comitato direttivo porta a co
noscenza dell'opinione pubbli
ca reggina, regionale e nazio
nale che mai in alcun tempo, 
per il passato e per il presen
te. organi amministrativi o 
giudiziari ìianno disposto ac
certamenti o indagini di qual
siasi natura per l'attività del
l'ente ». 

Il tono, dunque, è di quelli 
sprezzanti e minacciosi, così 
come .sprezzante, del resto, è 
la decisione di Tir pubblicare 
a pagamento il documento. 
Ma. ovviamente, l'ing. Cali ed 
i suoi fidati collaboratori, si 
guardano bene dall 'entrare 
nel merito delle questioni. Ad 
eccezione del compagno Tri
podi e del segretario della 
Federazione socialista Batta-
glini che. tuttavia, non era 
presento alla riunione di ve
nerdì. i componenti il diret
tivo sono infatti uomini del 
potere democristiano della 
provincia, cui si aggiunge un 
rappresentante del PSDI. tut
ti legati, peraltro, al pari di 
Cali, a filo doppio al mon
do economico e finanziario 
della provincia. 

Dire, come si fa nel docu
mento. che « mai è stala data 
approvazione da parte di or
gani direttivi per la conces
sione di subappalti.. » non è 
soltanto ovvio, ma suona co
me un'irns one nei confronti 
di tin'op'nione pubblica che sa 
b?ni.ss mo come può sorgere 
nei fatti un «ente paral
lelo» a fianco di quel
lo ufficiale La stessa co
sa si può dire — e in que
sto caso, c'è anche una sorta 
di malcelata ostentazione di 
potenza — per l'affermazione 
secondo la quale mai prima di 
ora la magi.-tratura ha messo 
il na-o negli affari del con
sorzio. 

Funzionale a questo tenta
tivo «li ricucire la sma
gliatura anche l'atteggiamen
to di una parte della stampa 
locale, dopo i primi clamori. 
lori, ad o-omp.o. I! direttore 
del Giornale di Calabria. Pie
ro Ardenti, h.i scritto che non 
bisogna abbandonarci agli 
t isterismi > e alle « manovre 
concitate -> contro l'Arca por 
Io sv iluppo industriale. Il 
. rimprovero » è rivolto — co
rno egli sfe^o precisa — ai 
comunisti, ai soc-a'.isti. ai « n-
tiarati che hanno chiesto, in 
questi g orni, in ogni modo. 
pii na luco ^in rapporti fra 
mafia e gmop- di po'ere che 
occupano po^i/iorr delicatissi
me noi controllo dei finan
zi imenf p.;l>blici Ma perchè 
h ~ogia avere prudenza quan 
<ìo >. eh.ed; d: far sa.tare 
i' bablMi.t.- vlio avvelena ìa vi
ta. r.>ii -o,tan*o econom ca. 
di U;\.Ì prov.nc.a. quando s; 
c'a.fdo che venga interrotto 
,i flusso di r.cehez/a che ali
menta i boss ed accresce la 
loro tracotanza? 

D. una cosa, infatti. <-: può 
essere certi: quale che s.a 
il ruolo svolto dal direttore 
dell'Area por lo sviluppo in
dustriale nel conflitto a fuoco 
di contrada Razza e metten
do da parte 'a volontà di chi 
si accontenterebbe voleri e 
ri che il di-corso si chiudesse 
con « l'umani, personale e 
privata* v.cerrda del Monta
gnose (anche nel suo partito 
si assiste ad un frettoloso iso
lamento dell'arrostato, fatto 
per altri \ersi positivo) non 
c'è dubb.o che sotto accusa 
rimane il meccanismo attra
verso cui i finanziamenti pub 
b':e: piss.ino nelle mani ma
fiose. E" un meccani-mo «ot
ti le e rozzo allo stesso tom 
pò, che ha generato ormai 
una sorta di « supergruppo » 
di potere: maf.osi e rappre
sentanti delie amministrazio
ni pubbliche si integrano e 
dirigono 1 grandi traffici ma-

| fiosì che partono dai subap 
palti ma arrivano anche ai 
sequestri, al contrabbando, 
alle forme di taglieggio ge
neralizzate su ogni attività 
economica. 

La conseguenza di questo 
strapotere è l'istaurarsi sem
pre più evidente di una sorta 
di regime di libertà limitata 
di una intera provincia per 
frenare la crescita economi
ca e quella civile. 

Franco Martel l i 
TORINO — Il ponte sul Pedice a Bibiana distrutto dalle acque in piena 

Il livello delle acque aumenta di due centimetri e mezzo l'ora 

Il Po continua a crescere : 
si temono altre inondazioni 
Febbrili lavori di rinforzo agli argini nelle zone di Cremona e Pavia, dove co
munque è cessata la paura - In Lombardia straripalo l'Adda in diversi punti 

TORINO — La p.ena del Po 
avanza. Dopo aver ,< rotto » 
mercoledì notte m P.emonte. 
allagando arap.e distese di 
territorio. travolgendo t ie 
grossi ponti sul Pelhce e ren 
dendone pericolanti molti al
tri. ora il fiume m.naccia gli 
argini della Lombare! a Se il 
cor.so d'acqua — .stianp.ito 
ij.a in diversi punti u monte 
- - scorro p_n la pianura pa 
dana con ni.noie v.o!enz.a, il 
1.vello comunque e .-a'iìo 

A Cremona <l Po cre.-ce di 
tre centimetri l'ora, mentre 
all'idrometro di Ca.stelmas.-a 
l 'aumento registrato è di due 
centimetri e mezzo. Febbrili 
sono ì lavor, di rinforzo agli 
argini nella zona di Cremona. 
m cui la massima piena è 
prevista per s tamatt ina alle 
sei. e nella zona di Pavia. 
li'Adda è straripato a Lodi. 
con le acque che hanno rag 
giunto ì due metri e dieci 
centimetri oltre il livello di 
guardia, a Ca vena 20. a Corte 
Palasio e ad Abbadia Cerreto 

Quattro ca.seinai: sono isolati 
e cent ina.a d. ettari di Cam
piglio sommerai 

Le lo.-a'.ta dove si segue 
l 'andamento della piena con 
niiigiiore p/eojcupizione sono 
la Bassa Pavese e soprattutto 
Alena Po e Pie* e Porto Mo-
rone dove .1 Lume e L*.;I use.to 
.mie volt'* Le re-i.sir.i/ion. 
vengono quindi el iet tuate prò 
pr.o in questa zona al ponte 
dell 1 Bic -a dove venerdì .sera 
.1 Po era a quattro metr. e 
21 cent me'i i e ;er- alle 1"> era 
salito ma solo a 4 34. 

Anche le città risentono di 
queste piene. A Como, in 
p.az/a Cavour, l'acqua e giun
ta all'ultimo e più u ' to gradi
no, msnire a Milano sono 
straripati in più punti l'Olo
na, il Seveso e il Redefossl. 

Le p.og-ge. intanto, che non 
accennano a diminuire, man
tengono grave, anche se sta
zionaria. la situazione in Pie
monte. 

Cinque dei sette morti non 
sono ancora stati ritrovati. 

S JIIO il sindaco di Camp.sfho 
ne Fonilo e . t ie «lovair. Na 
d.a od E1111.0 Mal ino e G.o 
vjiin. Beo.'.ina. che .sono -sta 
t: mgo.it : dall'ondata che .si 
e a'z-ita dal Pell.ce quando è 
caduto 1' ponto di Bib.aua 
Non e .stato recuperato n-ep 
pare il corpo di Enra-a Elisa
betta Bellori che eia in .rato 
con il fidanzato Enr.co Man
lio.. r tiov.ito annegato 

Pa nicol irniente crit che so 
no le condiz 0111 in cu s. tio-
\iiiio le campagne ed 1 centri 
abitati delle Valli P'Ilice, de! 
elusone e .soprattutto della 
med.a e aita Val d. Susa. Qu. 
lo strar.pamento de! tori onte 
Gelassa ha invaso gli ab.UV.. 
li ha isolati, e ha fatto frana
re centinaia di metri di stra
da. Nelle prime ore di ieri 
mat t ina una nuova frana, che 
ha permesso l'allagamento 
successivo di alcuni ettari di 
terra, ha completamente b'.oc 
cato l'ab.tato di Mattie. 

Ma in quasi tu t ' e le valli di 
montagna centinaia sono ì 

piccoli centri r.nia.s'.. ..sol.it. 
per !o smottamento d te: reni 

I T . no'te e ero'lato anche 
.1 ponto de1 la strada prov 11 
c a i e che poi Li a Ma.s.-elio nei 
P'e.s.si di Brchera.s.o Nume
rose .sciupi e le s ' l i do .nier 
io ' te. compie.se le due -st.ita'i 
per 'a K.anc .1 A Torino li 
Po è ancora luor. da zìi arni 
ni 01 Murazzi, a Monealieri 
l'acqua ha invaso .tri notte 
. 'i ' l 'eia son.i d. Boivonierea 
to enti a ntlo 111 ca.se e negozi. 

I' ni.n.-s'.ro de'.'a d.ìe.sa. Lit-
tan/ .o. ha d...po.sto (he il co 
mando Clelia regione ni.'..tare 
nord ove.st .si mantenga pron 
to od intervenire con uomini 
e mezzi. Intanto, nella zona 
di Bibbiena, nel Pmerolese. 
che è stata la p.ù colpita, un 
leparto del battairl-one Susa 
co'labora at t ivamente con le 
autorità e le popolazioni loca
li nel soccor.so dei colpiti. 

Benché sia ancora presto 
trace.are un quadro dei dan 
ni. si calcola che ammontino 
ad una decina di miliardi. 

A pieno ritmo l'attività nel reparto di cardiochirurgia infantile 

ANCHE SENZA AZZOLINA A MASSA 
SI LAVORA E SI OPERA CON SUCCESSO 

E' stato necessario ricostruire, con le famiglie, la storia dei piccoli pazienti perché l'ex prima
rio aveva portato via le cartelle cliniche - A colloquio con il dottor Eufrate - Due interventi inediti 

Dal nostro inviato 
MASSA — Oirni set t imana 
un bimbo noi ano affetto da 
gravi malformazioni cardia
che v.ene operato in un 
qualche centro di cardiochi-
rurg n nmer.cano o del nord 
Europa Fm viaggio, perma-
nen/.a. r.coverò od .«vervento 
chirurgico ia fam.gìa di quei 
b.mbo. ben che le vada, non 
spende meno di dieci m.l.o-
n: Non ^oiio molto le fami
glie ital.ane che yi.s-soiio per
mettercelo, anzi no ia mag
gior parte dei t-a.si sono ob 
bli^ate a r.correre n presi.t. 
esosi oppure « pubbl.che col
lotte Per molto fa in gì e. 
quindi, il camm.no del.a spi
ra nza è duro ed um l.onie. 
Mi e propr o necessario t-er-
v.r^i d: medie, e :ar.~ r.co 
verare m centri ospeda.ier. 
stran.er: pc interventi d. 
card och nirgia .nfant.le? Il 
dottor S^re o Eufrate, ir.-
mar.o d-Va d.v..si-">:-.e d. car-
d .ch i ru rg ia r.fanti.e de'..' 
ospeda'e c . v > d. Massa, lo 
esclude cin d - ^ - o n e : .< .Von 
vi: tiene in mente — d.ce — 
a!c:m in'cr; en'.n che oqai non 
potza essere e-ea:uto •*: uno 
dei ccn!r> o*ccrfa.';cn che ne! 
vo*'ro pie<e M ^O'io .-ritv.'a-
.'ire.Ti'; ITI que-ta branco de'.'.i 
chirura'12. Le iarei:e dei no
stro sj<.'«'"*i.7 *n,:;tar:n 'ono 
\evi'nci di o'trr. natura* V 
do'"or E u f - . v e ^ a t o t ".o 
al sol*, ombre .-co"--o l'aiuto 
d->l dottor Ga-tar.o Az-o "ia 
all'ospedale d. Ma.ssa e lo htì 

sostituito quando, alla fine 
dell'agosto del '76. il consiglio 
di nmmin'straz.one dell'ospe
dale sospese do ogni inca
rico il « eh acch.er.it issirno » 
card.ochirurgo s.ciimno. per
che nonostante i continui ri
di .ami . svolgeva una nutrito 
.vt.v.tà chirurgica in case 
d cura priva'e Pr.m.i di an 
darcene il dottor Azzolina s* 
porta viti ; registri su cu: 
orano stati programmati gì. 
intervenf chirurgo - de: mesi 
r^-riieni! e !•" c a r f l . e ci n ohe. 
II «<a.-o> e ora nel.e mani 
della magistratura, mentre il 
dottor Azzol.na ha aperto 
una propr.a casa di cura a 
F.reii70. A* momento .n e ir. 
se ne andò da Massa, Azzo-
l.na dich.arò ohe il centro di 
card cvh rurg o btnza d: lui 
non avrebb-' funzionato 

In effetti per quasi un mese 
•'. cent o ••* r m ìs 'o bloccato. 
ni-i I>T mo'iv: d.vor.s. da 
quel': su cu. e stata ìmba-
c" t i u-ia ben orchestrata 
ttimpa^na d. den.grazione. 
•;S'amn c'i.'i costretti ad in
terromper'' per un mr*p 1" 
attuila • li<TuTQica — e. spie
ga ii dot 'or Eufrate — m 
(/•tiito nh^ìC'io {invitto r:co-
»'•••<•,-<> con 'e fa*iiolir dei 
rostri n •- ••>'» pazienti In 
^to*.a c':r.'Ci ci: opvunn d' 
rar pc* r;:t^-t: viot" t r io ' ì 
v» .• o T ' 2 ' n e 'io»; per. Uè non 
s: *ir,t,"-f 1 e •"iin nssrro 2 
• ' • e : - te 'i-r: p-"T tarlo >. 

D» s^'o-nb"'-1 ad ozg: !' 
e.; 1 :>•> de' do"*or Eufrate 
r.or. -.ilo ha coTip uto pi: 

Discussione sul finanziamento 
al direttivo della Biennale 

VENEZIA — I. eon.-.gl.o di 
rett.vo della b.enna.e si 0 
r.un.to :o.-. a Ca G.u.-t.n..in 
Ai cons.gl.eri è s tato d.-tr. 
b.i to .. b l a - i r ò . m i l'e.-a 
me dell ' .mportante docuni- 1 
to amro.ii.strar.vo verrà af 
frontato in a-joressive sedute 
S.no a', pomer.gg.o inoltrato 
1 comm-S-sin hanno d.scusso 
sul rifinanz.flmento statale 
dell'ente e su', condiziona 
men'o ohe o o impone al.a 
programmazione del'.--* attiv.-
tà di quest'anno. L"<.tor> le-
g.s'.at.vo dei'a propos'a d. 
leeze appena pissata in com 
niiSsione. non è ancora ter
minato. .0 sarà quando a p 
proderà m aula Nei pros-sim. 
g.orm 1 cap.gruppo del Se 
nato avranno un incontro con 
Fnnfani per sollec.tarlo a far 
inserire la proposta tra 1 la

vor. dilla seduta de". 3 g . j 
^r.o pro.s.s mo 

L'atmct>:cra era ieri ab'oa-
.stanza sjrris.-a'.datu a Ca 
O u.st n.an And.r.v.em di 
comm.ssar.. d.50iss.on. crjr. 
e . t a f Era abbisi in za scon 
tato, dopo la seqjelft d: 
polem.ohe che a ..v-e..o 00-
l.t co h.« ..nve.v.to il oresi-
den'e R.pi d. Me:«na. >opTat-
"ir-o su. r:f:nan7.amento. 
.-u a pro2ramma7.one non 
3Torà pre>^nt.i-a e sul « d .-
.•~%n.-3» n3 . pa-"~-. dell'est Al
la fin*1 <iel pr.mo .J round » 
.. eon.s.2..o ha eni'^so un co 
mun k\ito con il quale si .li
torali che ^. e d.>cusw-o in 
mer.to al r.f nanz.amonto e 
.11 programmi 'compreso il 
d.sser.so) e ha incaricato le 
vane commissioni preposte « 
lavorare celermente at torno 
alle ipotesi presentata. 

stessi interventi che veni
vano eM?gu.u nel passato, 
ma ne ha portai, fola emonie 
a conclusione alcuni che il 
dottor Azzolina non aveva 
inai tentato. >< .Xon e^i^tuno 
maghi nella moderna chirur
gia — agir:uiue un g ov.me 
med co. che por- mo.11 ann . 

j ha operalo a f.anco d. A'. 

I
zolma — ma solo medivi im
pegnati in un continuo sfor
zo di agoiornaviento < u'tu-

; ra.'c e merini the mc^^u a 
1 pun'o una certa tenuti ape-
. ratonu. untile solleticata, .'« 
I ripetono meccanicamente all' 
! infinito, senza orco 1 uparn 
I di battere nuovi campi ->. 
1 II dottor Eufrate ed 1 s,»:-..-
' tari cne io circondano riten-
j jono d. far parte della pri

ma categor a d: m e d e , o 
I per lo meno fanno di tut to 
j i>cr r.entrarci .< In guati ul-
l timi 'nai — prosegue il 
i dottor Eufrate — <;r tono ot 
! tenuti risultati migliori ri-
! epetto a quelli rie'la aestione 
• pre, edotte e si \o>io impiega-
! V anche nuoi-- tecniche ope-
I ratone Tra l'altro ahhumo 
j eiegwto due interi enti non 

mediti *?e" t.Tnpo della enr-
dior'ififqii vUa'iti'.c ma del 
tu'to ii'inii p«r ?,' no-tro ' r i -

! .'~>: m'eri e-.ti r,'r 1 r/unU 
I trupr.n »pew» %• ruorrc a 
; e'.irwn'ii stranieri >. 
', I d i - b.ir.b. on-r.it. a 
| M.i.-.-a — 1 j . l . ino e U.Ì ra-Tt' 
; z 11 a. J anni. An'cn o SM 

rur.. d. Ga'.ir.z.tro. pt'r 1. 
' qu.i.e era stata formuloTi 
1 .1.1.1 pr^rgno^. .nfau ; ta — e 

rar.o a f f . t . da una grav.ss.-
1 ma ma'.formaz one cardiaco: 
; ." venir.co.o destro del loro 

cuore non era co.legato con 
•.'arler.a po.mc.i.ire. Por r.-

! stab.. re .' co.legamento , 
l tardioch.rurgh. d. M«i.ŝ a 
I hrtiir.o rea..zzato un tunne". 

fra 1 due ventricol. ed ap-
p .caio an lub.c.no d. ir.ito 
naie smte' .co. i-. cu. e m.se-
r.ta una speciale va.vo.a che 
cor.ser.te 1. Lusso ed il de-
f.usso del s-inzue da i l ane r . e 
al cuore. Anion.o. 

Alt.-, interventi di questo 
t.po sono programmai, per 1 
prof.s m mes , mentre nuov. 
pa?on: . arr .vano all'ospe 
da le d: Ma.-.-a In molti c?.s: 
-1 t r a f a d: ragazzi, .e cui 
famigl.e *. erano r.volte a.-
trovo, .mpres.s.onate dalla 
Stampigl ia d. rxiura ••> at tua 
ta contro .1 centro card.och: 
rurg.co toscano 

« Abbumo ristabilito otti
mi rapporti con la regione 
Toscana — conclude il presi
dente dell'ospedale, avvocato 
Benedetti — « con ti suo con

tributo pensiamo di potenzia
re l'attinta del centro, men
tre per la prima tolta, l'èqui-
p<* del dottor Eufrate ha ini
ziato una stretta 1 ollaborazio-
nc. clic riteniamo più che 
proficua, con la fai oltà di 
medicina dell'uniicrsita di 
Pisa, nel tettare :mninnolo-
QUO E tutto questo fonfer-
nia. nel caso ce ne fosse stato 
ftf>»7HO. che le strutture sa
nitarie pubbli' tic possono 
funzionare meo!io dt quelle 
ornate quando le si vogliono 
far funzionare ». 

Carlo Degl'Innocenti 

Sulla 382 
riunione 

di presidenti 
regionali 

ROMA -- Por tiri estinte rom-
p'.e^-:vo do .e OT-.Z.on. assun
to dallo Reg.rn: / i l \ ine nel-
.a con-ultaz.ono re ai.va al-
.'a".uaz.f«.e d e a lejge de.e-
z.i 11. 382. 1 pre-.denti dei.e 
g. i!iv e ci- . Cmj .g . . roj.o-
n.t . si -ono r.tin.t. a Roma. 

In u»i «.'.Trincato -. r.leva 
a (on(o-d.iri?.i de. pareri e 
spros-i da. Con-.gli re^icoa-
.i con le pò-./.oli-, g.a as.-un-
te al convegno d. M.lano nel 
gtnna.o .-cor o e si r.confer
ma e la nec-'-s.ta della p.ena 
e tempo-:.va allu.17.cne del
.a .'tó2. secondo le 1nd.caz.on1 
cencordem-.nte prcspeit3te 
da..o Re^.oni >r. una attuaz.o-
ne e i e tra l'altro «non com
porterà alcun aggravio per la 
f.nanz.'. pubb.iCa. pa.ché il f.-
n.in/.art;<ti'o de.le funzioni 
tra-fer.to può e deve reperir
si e-clus-vamente med.ante 
il r.goro-o accertamento de-
g . .s'anz-.ini^nt. : s prevali 
nel b..ar.(.o dolio Staio, sen
za B.cin onere azz.untivo >•-. 

Cì.i e.sponeni. regicna.i — 
dopo aver espresso « una va-
.utaz.cne posi'..va delio sforzo 
in a l lo tra . partiti per giun
gere ad un programma di go
verno concordato .su qualifi
canti punì, per il superamen
to della crisi -> — hanno set
to.meato « 1 .mportanza del 
f a"o one negli incontri i pro
blemi de.le autcnom.e regio
nali e locali sono stati valu
tali nei loro giusto rilievo. 
come questioni essenziali per 
la riforma dello Stato e il 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche». 

Editori Riuniti 

Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 

« I David - - pp. 22-1 - L. 2 Sui) 
• Un romanzo politico-visio
nario sulla strateqia delia 
tensione. Vii d r jmm. i ' ( o 
viaijqio attiaverso le - !i>i-
me » e le contraddizioni del
l'Europa fra i tardi anni s e , 
santa e i primi anni settanta 

Maria Rosa Cutrufell i 

Operaie 
senza fabbrica 

- La questione femminile -
- pp. 146 • L. 1 800 - Il lavoro 
« nero • e la condiziono de1 

la donna nella società it.i 
liana- un i n f o r c o mest r i f • 
bile tra mode! o nffu \ t ' e ci. 
femminil ità a sfruttameli : 1 
del lavoro. 

Paolo Rossi 

Immagini 
della scienza 

• Nuova biblioteca di' cultu
ra . - pp. 360 - L. 5 000 - I 
temi centrali della rivolu
zione scientif ica del XVI e 
XVII secolo e i suoi rif lessi 
sulle ideologie culturali del 
Novecento. 

Felice Ippolito 

Politica dell 'energia 
• Il punto » - pp. I9tì • 
L. 1 800 - Le « alternative 
energetiche - dopo lo scop
pio della crisi del petrolio. 

I giovani e la crisi 
della società 

A cura di fabio Mussi - « Ar-
qomenti • - pp 17G - lue 
1.800 - I problemi più scot
tanti della questione giova 
mie dopo il ò8 e la crisi 
italiana degli anni settanta 
La scuola, il lavoro, gli 
orientamenti polit ici e idea
l i , i rapporti con i partit i e 
il sindacato, il femminismo 

Tullio De Mauro 

Scuola e linguaggio 

« Paideia - * pp. 240 - lire 
2 500 - 1 guasti della peci.1. 
qogia linguistica tradiziona
le nell'analisi di uno ilei 
maggiori studiosi italiani in 
glottologia 

Guida 
alla biblioteca 
di classe 

A cura di Franco Baratta -
Prefazione di Tullio De Mau
ro - « Paideia - - pp. i.^U -
L. 3 900 - Una proposta di 
precisi piani di lavoro pei 
orientarsi nella creazione di 
uno strumento indispensa
bile per il rinnovamento del
la ELUola. 

L'origine della vita 
A cujv^di Bernardino Fanti
ni - « strumenti - - pp. 24') 
- L. 2 500 - Il dibattito sul
l'origine della vita, nelle sue 
diverse fasi, dalla f ine de-
qli anni '20 ' ino alle p u 
recenti teorie suM'autorqa-
nizzazione dei sistemi bio
logici. 

Istituto Gramsci 

Togliatti 
e il Mezzogiorno 

A cura di Franco De Felice -
- Nuova biblioteca di cu.tu
ra - - 2 vol i . - pp. 944 - l.re 
12 000 - Il volume presenta 
gii att i di un importante 
condegno di studi promosso 
dalia sezione pugliese del-
I Istituto Gramsci e artico
lato attorno ad un gruppo 
rii relazioni di alt issimo in
teresse. 

Marx-Engels 

Opere complete 
Voi. L 
Traduzione e cura di Liana 
Longmotti - • Opere di Mar/ 
ed Engels » - pp. 720 - lire 
lOf 'W - La corrispondenza 
derjli i i ' t .nu anni di L i ig f ls . 
r i y . i n parte medi'a in Ita-
l.a. In appendice d tes* J-
rnento di Engels. 

Pierre Dockès 

L'internazionale 
del capitale 
Traduzione di Giuseppe Man
fredi e Maria Linda buppo 
- Argomenti » - pp. 'JA) -
L. 3 200 - I problemi de ',« 
creazione di muwe relazio
ni economico commerci i'i 
tra gli Stati e di un s i s u . .1 
di l ibero scambio fondato 
sulla cooperazione. 

novità 

1 

1 
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Convegno dei Comitati per la giustizia 

Non può attendere 
la battaglia 

contro il crimine 
Le risposte a un quesito di fondo: è 
possibile contrastare la allarmante 
spirale in una società capitalistica? 

A Milano dopo l'arresto di Vivirito si dà la caccia ai complici 

Tutti fascisti nella gang 
che ha ucciso l'orefice 

Un altro preso all'aeroporto militare dove presfava servizio - Aveva denunciato come ruba
ta l'auto fornita per la sanguinosa rapina - Due ancora latitanti - Una serie di impunità 

Dal nostro inviato 
VICO KQUENSE - - E' vero 
che nella attuale società ca
pitalistica il crimine è una 
comi-oriente necessaria e ineli
minabile? Dobbiamo dunque 
rassegnarci, così come in al
tri paesi è accaduto, ad esem
pio negli Stati Uniti, a ten 
tare solo di tamponare gli 
aspetti più gravi del fenome
no magari facendo ricorso a 
norme liberticide, a forme di 
repressione più dure? O non 
è possibile una strategia glo
bale che affronti il problema 
nelle sue cause originane e 
nello stesso tempo indichi so
luzioni che rispondano alle ne
cessità contingenti? Intorno a 
questi interrogativi ruota il 
XIII Convegno nazionale dei 
Comitati di Azione per la Giu
stizia. che con tempestività, 
quest'anno hanno posto al cen
tro dei lavori il tema forse 
più pressante della situazione 
italiana: la criminalità, le sue 
cause, le risposte da dare. 
Al dibattito che spazia dalle 
e teorie filosofiche > alla pras
si più immediata, partecipa
no parlamentari, avvocati, e 
magistrati. 

Una delle relazioni introdut
tive, quella del liberale Sal
vatore Valitutti. ha ricorda
to un libro (di recente tra
dotto in Italia) di Stuart Pal
mer sulla prevenzione del cri
mine. Palmer interessato al 
problema del crimine nel 
mondo occidentale. la affron 
ta con una ottica tutta par
ticolare esaminando i termi 
ni drammatici della realtà cri
minale di paesi industrializ-
rati che negli ultimi anni ha 
fatto registrare fenomeni mol
to simili a quelli che oggi de
ve affrontare l'Italia. Egli so
stiene che il crimine è compo
nente integrante della orga
nizzazione sociale capitalisti
ca : secondo Palmer questo 
tipo di società non può eli
minare il fenomeno deterio
re della delinquenza perchè 
tale fenomeno è necessario 
alla sua stessa sopravviven
za. In che senso? Secondo le 
teorie sulla criminalità che 
hanno la loro matrice in paesi 
anglosassoni che per primi 
hanno dovuto affrontare il 
problema del delitto in t for
ma industriale » vi sono due 
fonti primarie del crimine nel
la società capitalistica. La pri
ma fonte è quella della fru
strazione: per molti cittadi
ni si allarga il divario tra 
gli obiettivi di successo e la 
disposizione dei mezzi per 
raggiungerli. Negli strati so
ciali più poveri e più de
boli < gli individui imparano 
a riconoscere gli obiettivi, in 
particolare quelli materiali, e 
conU'inporaneamente si vedo
no negato l'accesso ai mez
zi per raggiungerli ^. 

La seconda fonte di crimi
ne. sempre secondo l'analisi 
di Palmer e di una certa dot- J 
trina, è la mancanza di esem
pi di episodi o persone che 
possono essere assunte a li
vello di comportamento non 
criminale. Nascono così le 
sottoculture del crimine che 
forniscono modelli di compor
tamento che si fondano su un 
unico principio: violare la leg
ge ma farla franca. 

Il discorso è stato amplia-

Un mese di carcere 

Costruttore 
condannato 

per lo scempio 
di Taormina 

PALERMO — Trenta jr.omi 
d: carcere, ma ceti il bene
ficio della ectid.z:onale por 
mi noto imprenditore-arma
tore me».ne»e. r.nsregner 
Sebastiano Ku-ssotti. respo.n-
eab.le di avere gravemente 
deturpato uno dei p;ii sugge
stivi t rat t i di spiagg.a della 
costa d; Taormina. La sen
tenza. emessa dal pretore di 
Taormina Giuseppe S'urlale 
(l'avvocatura dello Stato si 
era costituita parte c.vilet 
ha riconosciuto colpevole 1* 
Imprenditore per la grave de
vastazione operata a Naxos. 
la frazione archeologica nel 
terri torio del Comune di 
Giard.ni , dove per edificare 
mi mastodontico complesso 
alberghiero della catena Ho-
liday Inn. è stalo profonda
mente modificato l'ong.oa-
rio assetto dei luoghi. 

Lo sfregio p:ù grave, quel
lo appunto che ha provoca
to la sentenza, è venuto dal
la costruzione di alcuni im
pianti sportivi, adiacenti al 
le s t rut ture alberghiere, che 
hanno comportato lo sposta
mento e il deposito di ingen
ti masse laviche e di mate
riale di risulta. 

Il pretore, condannando 
Sebastiano Russotti nella sua 
quali tà di t i tolale della so
cietà SOAME. costruttrice 
dell'albergo, ha disposto il ri
prist ino della spiaggia nella 
condizione m cui M trovava 
pr ima dell'assalto delle ruspe. I 

to nell'intervento di un ma
gistrato, Vittorio Martuscelli 
il quale ha sottolineato da 
una parte il potenziale crimi
nogeno della crescente emar
ginazione che ormai investe 
« status collettivi > e dall'al
tra l'esempio negativo che 
viene dal moltiplicarsi dei ca
si di corruzione. Chi non ha 
niente, neppure la prospetti
va di un domani meno dram
matico e \ede intorno a sé 
malcostume e ruberie è por
tato « ad appropriarsi » di 
quella che ritiene la sua fet 
ta di beni, raggiungendola in 
qualsiasi modo. 

La corruzione è fonte di 
criminalità, dunque, per vari 
motivi: primo, in quanto im
pedisce ed ostacola la rea
lizzazione di essenziali piani 
o programmi, che affrontino 
i problemi dell'Italia oppres
sa ed emarginata (l'occupa
zione. l'agricoltura, il Mezzo
giorno. i servizi sociali); se
condo. perché è fattore sca
tenante in quanto fornisce un 
modello di comportamento 
provocatorio. Uomini politici 
e pubblici amministratori che 
si arricchiscono vendendo fa
vori. la convinzione che un 
pubblico provvedimento non 
si ottiene senza il pagamen
to di somme non dovute fa
voriscono l'insorgere quasi 
obbligato, secondo Martuscel-
li, della violenza. 

Se l'analisi è giusta biso
gna allora andare alla radi
ce del male: * la risoluzione 
della crisi — hanno scritto 
nella loro reta/ione Caselli. 
Laudi. Neppi Moilona e Vio 
laute — .si può trovare .solo 
attraverso un mutamento del 
la linea di direzione politici 
del paese, sì da affrontare 
i nodi irrisolti della situazio
ne economica e sociale della 
nazione. Quindi sono indispen
sabili grandi riforme sociali, 
che affrontino il problema del 
sottosviluppo nel meridione, 
della disoccupazione giovanile 
ecc. E' indispensabile che at
traverso la partecipazione 
delle forze popolari al gover
no. gli organi dello Stato ac
quistino quella autorità mo
rale e consenso sociale che 
consentano di affrontare ade
guatamente la gravità della 
situazione ». 

Ma se non si vuole, in at
tesa che la direzione politica 
cambi, sopravvivere nella spi
rale del crimine e operare 
per spezzarla, se si vuole ri
baltare la tesi di Palmer e 
battere la logica della inevi
tabilità. bisogna lavorare in 
concreto con provvedimenti a 
medio e breve tempo. Il pri
mo punto fondamentale, è 
quello di moralizzare la ge
stione della cosa pubblica. Di 
qui il grande significato, an
che in termini di politica cri
minale. di processi come 
quelli della Lockheed o quello 
ancora in corso sullo scanda
lo del petrolio che c o l a n d o 
responsabilità ad alto livello 
restituiscono al cittadino un' 
immagine corretta della ge
stione della cosa pubblica. 
Contemporaneamente bisogna 
impostare una politica cri
minale informata all'attuazio
ne dei principi costituzionali. 
alla efficienza e alla diffu
sione del controllo e alla vi
gilanza democratica contro le 
manifestazioni di criminalità. 

Simili scelte. lungi dall'es
sere mera azione di tampo
namento. devono costituire le 
basi per una nuova fase: in 
primo luogo dimostrando che 
lo Stato può funzionare, che 
c'è la possibilità di uscire 
dalla crisi e battere la stra
tegia di quanti (con raffina
tezza di metodi che hanno 
superato la rozzezza delle 
bombe e delle stragi terrori
stiche) tenta di bloccare i 
proce>si unitari che vengono 
avanti nel paese, impedire 
che la cn^i abbia sbocchi po
sitivi. continuare a presenta
re uno Stato impotente di 
fronte a chi lo at tacca. 

II convegno ha detto, qua
si unanimemente, no a una 
nuova normativa che si fon
di sull'inasprimento delle pe
ne (soluzione ciie non ha nes
sun effetto deterrente del cri
mine) no al « superamento », 
dei limiti costituzionali. 

« Certo — ha detto Fran
cesco Martorelli. comunista. 
membro dell'Inquirente — so
no necessari un ordinamento 
giudiziario più snello e aper
to al controllo popolare, una 
riforma democratica della no 
li/ia e dei servizi segreti. 
sono urgenti modifiche al Co
dice di Procedura Penale per 
rendere più rapida l'attività 
giudiziaria, più snelli 1 pro
cedimenti, per arr ivare alla 
depenalizzazione di reati mi
nori. Ma l'aumento delle pe
ne non serve e non si può 
valicare il limite delle ga
ranzie costituzionali, come da 
qualche parte si sostiene. La 
nostra democrazia è ancora 
capace, con gli strumenti che 
le sono propri, di riportare 
ordine e tranquillità ». 

Paolo Gambescia 

i MILANO - Il luogo ove è avvenuta la sparatoria nella quale è rimasto ucciso l'orefice Ernesto Bernini. Nella foto accanto 
! al titolo: Salvatore Vivirito 

Carriera d'un bandito 
in « camicia nera » 

MILANO — Dalle aggressioni teppistiche davanti alle scuole 
e nei quartieri di Milano alle « Som » di Fumagalli. E ora l'ac-
cu.ca di aver ucciso l'orefice Ernesto Bernini per rapina. Ecco 
le i-anguino.se tuppè (ma sono tut te?) percorse in pochi anni 
dal fascista Salvatore Vivirito, 23 anni . Una carriera segnata 
da una impressionante sequenza di reat i : azioni squadristiche. 
accoltellamenti, campi militari, cospirazioni eversive e parte
cipazione a bande armate . Nonostante tut to costui era an
cora a piede libero, come altri, del resto, della sua risma 
nelle more di processi lenti e inconcludenti. 

Esponente di «Avanguardia nazionale» e ben conosciuto 
nesjli ambienti del fascismo milanese per essere assiduto 
lrequentutore dei «salott i neri», nel novembre '72 viene arre
stato una prima volta sotto l'accusa di tentato omicidio per 
il ferimento dello s tudente democratico Tiziano Alderighi. 
O t " " n e la libertà provvisoria e il 27 ottobre dell'anno suc
cessivo è a Monza: mentre si svolgeva una manifestazione 
del movimento studentesco, una squadracela fascista aggredi
sce esponenti di «Lotta Cont inua» ferendo una ragazza. 
E' in questo periodo nel quale si rafforzano i suol legami 
con Alessandro D'Intino. Rapidamente diventa esponente 
delle «squadre di azione Mussolini» (SAM). 

Dopo la strage di piazza della Loggia a Brescia, nel giugno 
del 1974, si trova con Giancarlo Esposti. Alessandro D'Intino 
e Alessandro Danieletti al campo paramilitare di Pian del 
Rascino in provincia di Rieti. I quat t ro vengono sorpresi dai 
carabinieri: c'è una drammatica sparatoria nella quale muore 
l'Esposti. Vivirito riesce a fuggire ma viene preso due giorni 
dopo a Milano e rinchiuso nel carcere di Lodi. Esce nell'otto
bre 1976 dopo un trasferimento a Torino per precauzione: una 
« soffiata » aveva impedito la realizzazione di un suo pro
getto di fuga. In ogni caso stavolta è l'epatite virale a dargli 
la possibilità di uscire dalla cella: gli viene concessa subito 
la liberta provvisoria. 

Sei mesi dopo si rifa vivo a Milano: il 2H aprile viene 
fermato insieme ad un cittadino libico da una pattuglia di 
vigili urbani in piazza Abbiategrasso a bordo di un'automo
bile. Uno dei due riesce a disfarsi in tempo di una pistola. 
Al processo per questo episodio Salvatore Vivirito viene 
assolto per insufficienza di prove. 

Frequentatore del gruppo di fascisti milanesi, tra cui an
che Mario Di Giovanni e Cesare Ferri (quest'ultimo coin
volto nelle indagini per la strage di piazza della Loggia). 
il giovjfne fascista è al centro delle più grosse inchieste 
giudiziarie sui movimenti eversivi, quella su Carlo Fuma
galli (adesso figura tra gli imputati a piede libero nel pro
cesso SAM-MAR di Brescia ancora in corso», quella sugli 
a t tenta t i di «Ordine Nero» dal marzo '74 al marzo '75, e 
quella sul campo paramili tare di Pian di Rascino. Evidente
mente ha sempre considerato la « pesantezza » della sua po
sizione come una sorte di alibi per compiere crimini del t ipo 
di quello di via Udine. E' sperabile ohe ora resti in galera. 

Chi proteggeva il titolare della falsa società creata dai « mercanti di morte »? 

INTERROGATO TIRA IN BALLO SID E SDS 
UN ARRESTATO PER IL TRAFFICO D'ARMI 

Il magistrato romano vuole indagare a fondo dopo le ambigue accuse del capo della Racoin - Importanti conoscen
ze che spianavano la strada al contrabbando internazionale - I trucchi per evitare controlli non potevano bastare 

ROMA — I servizi segreti 
i taliani (SID e SdS) non era
no del tu t to estranei al traf
fico di a rmi della RA.CO.IN. 
la società di « import-export » 
scoperta a Roma la settima
na scorsa: questo è il so
spetto del sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Giancarlo Armati dopo l'in
terrogatorio di Luigi Guardi
gli. il t i tolare della società 
che copriva il grosso traffico. 

Sottoposto a numerose ccn-
testazirni su documenti se
questrati nella ^sede della 
RA.CO.IN io via Clementi
na 2. al centro di Roma. 
Guardigli finito in carcere 
per «associazione a delinque
re, traffico di armi ed esplo
sivo. procacciamento di no
tizie centro la sicurezza del
lo s ta to » ha chiamato in 
causa, sia pure indirettamen
te, ì servizi segreti italiani. 
A questo punto il magistrato 
ha sospeso l 'interrogatorio e 
lo riprenderà non appena 11 
SID e il SdS gli forniranno 
le notizie necessarie per sta
bilire se Guardigli ha men
ti to e solleva polverone op
pure esistevano veramente 
dei legami con la RA.CO.IN. 

Inoltre da alcune indiscre
zioni si è saputo che dai con
trolli telefonici disposti dal 
magistrato per quanto riguar
da gii apparecchi d e l l a 
RA.CO.IN sarebbero s ta te :n-
tercet ta te telefonate di fun
zionari del SdS e d: perso 
nal. tà politiche della DC. 
Questi particolari risalgono 

ai mesi passati, cioè quando 
l'inchiesta era ancora ai pri
mi passi. Successivamente sia 
il SdS e sia il SID si sono 
messi a disposizione della 
Procura romana e avrebbero 
collaborato per scoprire l'at
tività della RA.CO.IN. Nasce 
però il sospetto, particolar
mente dopo l 'interrogatorio 
di Guardigli, che forse la col
laborazione dei nostri servizi 
di spionaggio si sia l imitata 
a facilitare la scoperta sol
t an to dei «piccoli pesci». 
Nei giorni scorsi sono finite 
m carcere 15 persone mentre 
a l t re quat t ro si seno rese la
t i tant i e tra queste Giorgio 
De Stefano, uno dei a boss » 
della mafia calabrese. 

Tra gli arrestat i figurano 
dipendenti di enti pubblici 
come l'avvocato Cavatorta 
del «Centro studi legislati
vi <> dell'Eni e funzionan dei-
la società aerea greca « O-
lympic Airways •>. Interessan
te è il «curr iculum» di un'al
t ra ar res ta ta . Maria Pia La
vo. la donna che convìveva 
con Luigi Guardigli e che le 
agenzie di s tampa si sono li
mi ta te a descrivere come 
una dipendente della «Finan
ziaria IRI ». Si è saputo che 
negli anni passati la donna 
sarebbe s ta ta per un lungo 
periodo nella segreteria per
sonale dell'on. Andreotti: si 
suppone quindi che possa es
sersi avvalsa delle amicir.e e 
conoscenze acquisite in quel
l'epoca per « forzare >> nume
rose porre che hanno favo-

' rito il «mercato della morte». 
i Sul gros;>o traffico .tncrna-
i zionale di armi, le indagini 
i sono ancora in corso sulla 
I base dei contratt i sequestra-
i ti alia RA.CO.IN. La società 
| era in contat to ccn ì grossi 
; trafficanti europei e il carico 
; delle armi veniva quasi s cm 
j pre effettuato con documenti 

falsi intestati a nominativi 
' di società di diverse nazioni. 
| In prevalenza le armi veni-
! vano caricate su navi rego-
! lari che. appena uscite dalle 
. acque territoriali, le trasfe-
! rivano su altre che si diri-
1 gevano verso porti diversi da 
| quelli indicati al l 'at to della 
' partenza. 
| I rosti di questi s t rumenti 
. appaiono sbalorditivi per i 
! non esperti: basti pensare 
; che un missile di piccola por-
; t a ta veniva a costare sui 20 
; milioni di lire di cui il i'.o 

andava alla RA.CO.IN. 
j Da un sommario esame 
• dei contratt i sequestrati gli 
I affari di Luigi Guardigli am-
ì monterebbero a decine di mi* 
. liardi e quasi tu t te le opera-
• zioni finanziarie sono passate 
. a t t raverso banche svizzere e 
[ inglesi. Per l 'aspetto finanzia

rio è stata incaricata per le 
; indagini sia l'Interpol e sia 
i la Guardia di Finanza. 
I Più sconcertante il traffico 
| delle armi sul territorio ita-
! liano che riguardava soltanto 
1 mitra, pistole e esp'.ov.v. di 
! o^n; zenere e strumenti sof.-
• stica*: per lo scoppio a di-
. stanza di bombe icome quel

lo per la strago d: piazza del
la Loggia a Bieicia). Inoltre 
la RA.COIN trafficava in 
microspie di notevole poten
za. una delle quali (serviva 
come campione) è s ta ta se
questra ' » ed è ora al vaglio 
degli esperti. 

Per quanto riguarda mitra 
e pistole oltre quelle fornite 
di re t tamente dalle industrie 
italiane e che figuravano pro-
v e n i e n t i dall'estero. la 
RA.COIN si era attrezzata 
a modificare armi-giocattolo 
ordinate m Giappone con 
canne di materiale plastico 
che pero venivano sostituite 
;n Italia ceti quelle ri: ac
ciaio. Un modello molto ven
duto in Ita":.a e quello della 
pistola Bercila MS cai. 7.65 

Nel traffico interno si è 
potato stabilire che la mafia 
calabrese ha svolto un ruolo 
di primo piano. Oltre Gior
gio De Stefano si è appreso 
che anche Frank Coppola ha 
avuto dei contatti con Luigi 
Guardigli 

Allo stato at tuale dell'in
chiesta giudiziaria figurano 
al t re persone, i cui nomi so
no mantenut i segreti, che 
a v e v a n o legami con la 
RA.CO.IN ma per ora il ma
gistrato si è limitato ad emet
tere contro d: loro soltanto 
a-.-visi di reato. Tra gli indi
ziati. a quanto si è potuto 
sapere, vi -sarebbero delle 
parsone =o>petta*e d; fornire 
arm. e ver;r. a j rupp. 

Franco Scottoni 

Golpe Borghese: fra 8 giorni i l processo 
Miceli, ex capo del Sid e altri importanti personaggi fra i 78 imputati — La palestra del Foro 
Italico adattata ad aula di giustizia — Dal dicembre del 1970 alle successive trame eversive 

ROMA — COTI 'a n--m.na dei 
gnidio. popolar- e le notiti 
che ai 7H imputati, con-egna-
te in queMi giorni. >ono stati 
compiuti gli ultimi atti giudi 
z.ari prima dell'in./io del prò 
CC.NMJ per il « golpe Borghe
se > e le successive trame 
e \e rs ì \e . 

Il p r o c c i o inizierà il 30 
maggio nella palestra del Fo
ro Italico, trasformata ad au 
la di giustizia, dove dal 21 
marzo è in corso il dibatti
mento contro i 119 neofascisti 
di « Ordine Nuovo >. Le udien
ze sono state fissate per i pri
mi tre giorni della settimana 
e cioè il lunedì, martedì e 
mercoledì. La I corte di As-
sis* sarà presieduta dal dott. 

Giuseppe Giuffrida con i la-
tere il dott. Antonio Germa
no Abbate, sii stessi che g u 
d.carono Fabrizio Panzien e 
Alvaro Loiaeono meni re !a 
pubblica accula sarà rappre
sentata dal dott. Claudio Vita-
Ione. il magistrato che in fa
se istruttoria ha seguito ogni 
fase delle indagini. 

Tra i settantotto imputati 
figurano i generali Vito Mi
celi ex capo del SID. Giusep 
pe Casero, Francesco Xardel 
la e Ugo Ricci e gli tiff-c.dii 
Lorenzo Pinto. Salvatore Pe 
corella. Enzo Capanna e Amos 
Spiazzi. Gli imputati in sta
to di detenzione sono sette, si 
tratta d. Luciano Berti. Amos 
Spiazzi. Giacomo Micalizio, 

Salvatore Pecorella. Mario 
Bottar:. Leopoldo Parig. i t . 
Sandro Rampazza. Vent.~ei 
«ono invece i latitanti e tra 
questi Sandro Saccucci. Ste
fano Delle Cina.e. Remo Or 
landini. Kiio Massacrante, F. 
liodoro Pomar. Questi ultim. 
due sono stati arrestati ir. 
Spagna e non è «tata ancora 
concessa l'estradizione per 
questo processo. 

Il tema principale che do 
vrà affrontare la I Corte di 
Assise è il tentativo di r go! 
pe > organizzato il 7 dicem 
bre del 1970. denominalo dai 
cospiratori tTora-Tora>. L'at
tività eversiva sarebbe poi 
proseguita con altri d* segni 
•veniv i attraverso la costi-

tu/ione d. «r-iai; //.-/.ori CO 
me la » Ro>a de: Venti >. 

I reati «_<mti-tat. a '•; ts; 
tutti eli jmn.itrtt; r idi -raaiio 
la co-.piraz.one poH.c*! me
diante as.-oc:az.or.e. .nsurre 
/ione armata contro : poter» 
dello stato, tentativo li •se
questro d: perdona ai danni 
del capo della polizia, furto 
d: arm., favoreggiamento e^-c. 
Tra : principali testi figura
no il gen. Maletti e il capi
tano !,a Bruna, entrambi del 
SID che sono invece imputati 
nel processo per la strage d: 
piazza Fontana. II collegio di 
difesa è composto da oltre 
140 avvocati tra i quali vi «**>-
no numerosi n«im: presti .resi 
della professione forense. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - E* in pieno svol 
gunento la caccia agli assas
sini ancora in libertà dell'ore
fice Ernesto Bernini di 48 an 
ni. freddato a colpi di pistola 
giovedì sera durante un ten 
tativo di rapina avvenuto in 
piazza L'dine. 

Salvatore Vivirito — ferito 
a un fianco — è stato arrostato 
venerdì sera *x>c<) prima del 
le 20. K' il noto fascista prò 
tagotu-Ua. insieme a Già.Hal
lo Esposti, della spai a l o n i 
di Pian di Rascino. all'indo
mani della strage di lì.-v.-icia. 
Aveva trovato rifugio in un 
appartamento nella zona di 
Corso Magenta dove hanno 
fatto irruzione g!' uomini 
della squadra mobile, di
retta dal dottor Pagnozzi. 
che nel giro di 24 ore è 
riuscito ad arrivare e ad ni 
dividuare l'intera banda che 
ha compiuto la tentata rapina 
uccidendo l'orefice e ferendo 
in modo gravissimo sua mo
glie. Agnese Bocciarelli. As
sieme ;i Salvatore Vivirito è 
stato arrestato anche un com
plice, Sabino Angiulli di 27 
anni, un aviere in servizio 
presso un aero-Hirto militare 
a sua volta noto per le simpa
tie di estrema destra. Fascisti 
sono anche l'altro uomo che si 
trovava con Vivirito al mo
mento delia sparatoria e un 
quarto complice. Si spera di 
catturarli nelle prossime ore. 

Salvatore Vivirito. 23 anni. 
milanese, è stato arrestato in 
un appartamento di proprietà 
di uno dei suoi complici an 
fora ricercati. Si era recato 
lì per ricevere le cure neces
sarie alla ferita che aveva 
riportato nel corso della spa
ratoria con l'orefice. Vivirito 
era stato colpito al fianco de
stro da uno dei proiettili ca
libro 38 special sparati dal 
gioielliere prima di cadere 
crivellato dai colpi dei rapi
natori. 

Portato in questura Salva
tore Vivirito. che aveva la 
pressione bassissima per il 
sangue perso, è stato colto 
da un malore ed è stato tra
sportato al Fatebenefratelli 
dove è stato ricoverato e pian
tonato. L'intervento chirurgico 
è stato eseguito proprio ieri 
mattina: gli è stata estratta 
dal fianco la pallottola. Sta 
bene. ora. compatibilmente 
con la situazione. 

Maria Cristina Vivirito. in 
terrogata dagli inquirenti ha 
detto che una donna, un me
dico o una infermiera specia
lizzata era stata mandata da 
«amici di fede» nell'appar
tamento di via Rasori .-evito 
da rifugio. Questo particolare 
farebbe sospettare che alle 
spalle del collimando clic ha 
acito vi possa tssere una or 
gani/.zazione non solamec-e 
delinquenziale. E' accertili ). 
inoltre, che pochi attimi {.ri
ma che nell 'appartamenti fa 
tc-.se irruzione li | x l : / a . al 
l'interno M trovavano anche 
eli altri due fascisti i .cercai'. 
ossia il padrone di ca-a t u ì 
tale di cui per ora si cn:io->:»' 
il soprannome, t Anton:.» :! 
biondo -» presumibilmente '"a! 
tro bandito che assieme a V: 
vinto ha sparato contro l'ore
fice e sua moglie. 

Sabino Angiulli. militare 
dell 'aeronautica, è stato arre
stato per concorso in omi
cidio a scopo di rapina, nei'.' 
aeroporto dove pre.st.i servi 
z:o. L'Angiulli è l'intestatario 
della « mini > verde che il 
Vivirito e il suo complice han 
no usato per compiere l'assal
to all'oreficeria: dopo avere 
fornito l'auto aveva avuto la 
sfacciataggine e la prontezza 
di andare a denunciarne :! 
furto. Il terzo uomo ricercato 
è quello che assieme a Vivi 
rito ha sparato sull'orefice e 
sua mocl e. ferendo anche un 
racaz7o di 16 anni che si tro 
vava nell'oreficeria. Sul ruolo 
del quarto uomo non è ancora 
stato fornito nrsfun part i to 
lare 

Stando a quanto sono r>u 
sciti ad accertare il dottor Ro-
driguez della squadra mobile 
e i suo: collaboratori a spa
rare contro l'orefice r sua 
moglie sarebbero stati sia il 
Vivirito che il suo diretto 
compi te , quando l'orefice ha 
impucnalo la sua pistola nel 
tentativo di opporre resisten 
/a . 

A condurre la poi;/.a sulle 
tracce di Vivirito sarebbe sta 
ta proprio la « mini » verde 
dell'Angiulli. già usata p-.r 
un'altra rapina. A quanto sem 
bra nel corso degli apposta 
menti e delle perquisizioni ef
fettuate ieri pomeriggio, pn 
ma dell 'arresto di Vivirito. sa 
rebbero state trovate altre 
auto appartenenti ai banditi e 
delle armi. Uno dei ricercati. 
proprio quello che con Viviri
to ha aperto il fuoco, pare 
sia sfuggito di torta misura a 
un primo tentativo di arresto. 

Arrestato a Roma 

dopo uno scippo 

Spacciava 
droga davanti 

alle scuole 
il figlio di un 

funzionario 
ministeriale 

ROMA — Figlio di un alto 
d.ridente ministeriale, spac-
t lava droga davanti olle scuo
le. organizzava lurti e s epp i . 
è .stato arrestato l'altra sera, 
proprio dopo uno scippo, al 
termine di un lungo e movi
mentato nisyeguimento Giu
seppe Erami, 19 anni , studen
te. fisilio del direttore gene
rale del Ministero dell'Agri
coltura (attualmente coni 
mussano di governo di un 
consorzio interprov inca ic i , 
quando e stato acc in t a lo ave 
va ancora sull'auto una Ixvsa 
IOII tre macchine io*og:\it' 
che appena rubate e quattro 
dosi di ha.sh.sh e eio.na Con 
lui e Imito in calcia tinche 
un complae. C'.aud.o H.usl.ik. 
21 anni 

II loro ar icsto e avvvnu'o 
l'altro sera: verso le ìi'.no una 
coppta di colmici torinesi, in 
via San Pietro -n Vincoli, è 
stata avvicinata da una >< 128 > 
verde, con due giovani a bor 
do. che hanno strappato al
l'uomo la borsa che colitene 
va macchine fotojr.it ic-he e 
.sono poi fucL'it; a tutto gas. 
Un vigile urbano ha assistito 
alla scena, ha pre.so il nume
ro di targa insul tato poi fa! 
s:ficatoi e ha dato l'allarme 

L'auto degl. seppator : è 
s tata intercettata m piazza 
Venezia, ma è riuscita a .sunel 
rare il primo blocco, e si è 
lanciata a tutta velo.-ità ver
so il lungotevere, pò. m via 
dei Fon Imperia!.: e mime 
sulla Cristoforo Colombo, do 
ve. di fronte ad un altro pò 
sto di blocco. ì due giovani 
hanno preferito tormarsi e 
.scappare a p.edi. Inseguiti. 
di corsa dagli agenti, sono 
stati arrestat i dopo una bre
ve colluttazione 

Una truffa di 

molti milioni 

Pittori 
galleristi 
e notai 

nel «giro» 
dei quadri 
falsificati 

ROMA — Ne! u giro >• c'era
no duo notai, tre galleristi. 
un mercante d'arte, due pit
tori. ed altri personaggi più 
o mono legati al traffico di 
quadri. Il sistema era senvpli 
ce: dtp.ngere o commissiona
re centinaia di opere false. 
autenticarle e nvenderle a 
prezzi d. mercato. Attual
mente sc)lo tre persone sono 
state arrestate con l'accusa 
ti; tar parte della banda: il 
pittore Umberto Ivomberdi, 
.">:* anni e :. suo assistente 
Renato Peroni d: 5fi. preso a 
F.ren/o nel 'o ' tobre scorso, e 
.' commerciante d ' i r te Sorg.o 
Pan.. 4H a.in., fermato ieri 
sera a V aregg o. 

Al'i*' mind.it . d: cattuia 
•vr a.ssocia/ione a delinque 
re sono sta:: spiccati da! ciu-
d e e istruttore di Firenze 
Kpromolla nei confronti dei 
•ra'.Ier.st. Diurele e Giovanni 
Pascali, ••"•opnetan della gal-
lor.a ' Meda » a Milano, di 
Generoso D'Apice, proprieta
rio d. una «allena a Cortina. 
del commore.ante d: ouadri 
tingi.elmo Cialdi. dell'indù 
str'ii 'e remano Roberto To 
inasinì, e del pittore Renato 
Perei t: 

IJO indugili, che hanno por 
:.*:<> alla -scoperta della bnn-
(ÌA d. lab-ari e spacciatori so 
no .Vate condotte dal nucleo 
ix'r 'la tutela de! patrimonio 
a r t s t . co nazionale de: cara-
b.n.er. L'inchiesta ha preso 
! avvio con l'tirresto del Ix>m 
hard: e de! Pe retti .1 29 otto 
bre scorso n Firenze: nel lo 
io studio vennero rinvenute 
oltre quattrocento opere di 
noti pittori italiani moderni 
iDe Cliiruo. Casorati. Ceset 
t.. Rosai, etc» tut te falsifica
ti-. ass.omo a 9(X) disegni e , 
20<K) bozzetti anche questi ' 
contraffatti 
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SETTIMANA SINDACALE 

La lotta nel sud 
« O c c o r r e fa r s c e n d e r e in 

c a m p o , a f ianco de l la c l a s se 
o p e r a i a , le popolaz ion i d e l 
Sud. c h e al c o n t e n u t o al ta
m e n t e m e r i d i o n a l i s t a d e l l e 
Ver t enze d e i g r a n d i g r u p p i 
eono d i r e t t a m e n t e in t e re s sa 
t e , i d i soccupa t i , i g iovan i , 
l e d o n n e , f a r n a s c e r e d a 
q u e s t o m o v i m e n t o u n a p ro 
g r a m m a z i o n e . da l basso , na 
z iona le , p e r s e t t o r i e t e r 
r i t o r i o ». Q u e s t o a p p e l l o è 
s t a t o l anc i a to — ne l co r so 
di u n a a s s e m b l e a aper ta . i J . l a 
O l ive t t i di .Marcianiso (Ca
s e r t a ) — d a A n t o n i o Bas-
$ol ino . s e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
de l PCI . Un a p p e l l o c h e g ià 
h a u n q u a l c h e p r i m o r i s con
t r o in iniz i t ive , a p p u n t o , 
c o m e q u e l l a m e s s a in a t t o 
n e l l a f abbr ica c a m p a n a . 1& 
v e r t e n z e d e i g r a n d i g r u p p i 
t r o v a n o cosi la poss ib i l i t à 
d i a s s u m e r e il n e c e s s a r i o 
l e s p i r o pol i t ico . F. q u e s t o 
p r o p r i o m e n t r e ne l Mezzo
g i o r n o e ne l c e n t r o I ta l ia 
Viene s f e r r a t o un d u r o at- j 
t a c c o a l l ' occupaz ione . La 
l o t t a più e m b l e m a t i c a è 
q u e l l a c o n d o t t a d a i l avora 
t o r i de l la Lio. nielli mica d i 
P a l i n e ( a s s i e m e a q u e l l i d ì 
A u g u s t a in S i c i l i a ) : n e i g ior 
n i sco r s i h a n n o d a t o v i t a 
a d u n a m a r c i a p e r il l a v o r o 
r a g g i u n g e n d o Regg io Cala-
p r i a , p e r p r o t e s t a r e c o n t r o 
Il p a d r o n e c h e i n t e n d e chiu
d e r e la fabbr ica forse p e r 
o t t e n e r e l ' au tor izzaz ione a 

Ii r o d u r r e le b i o p r o t e i n e . Ma 
' e l e n c o d e l l e f a b b r i c h e de l 

c e n t r o s u d m i n a c c i a t e è 
l u n g o . 

C 'è l ' A j i n o m o t o I n s i i d do
v e è a n n u n c i a t a la s o s p e n - ' 
e i o n e d e l l e a t t iv i t à p r o d u t - j 
t i v e , l 'Halos M o n t e f i b r e d i ' 
L i c a t a d o v e h a n n o sospeso | 
600 l a v o r a t o r i . Al la D a l m i n c | 
d i P i o m b i n o (700 in cassa j 
i n t e g r a z i o n e p e r u n a se t t i - ! 
m a n a al m e s e ) , a l l ' I t a l s i d e r i 
d i T a r a n t o si p r o s p e t t a il ! 
l i c e n z i a m e n t o p e r t r e m i l a . 
d e l l e d i t t e a p p a l t a t r i c i m e n 
t r e s t a p e r s c a d e r e la cassa j 
I n t e g r a z i o n e p e r 2800 ed i l i j 
( l ' a l t r o Ie r i h a n n o p o r t a t o 
l e l o r o r i c h i e s t e a R o m a ) . | 
S o n o f a b b r i c h e i m p e g n a t e '< 
dn u n a b a t t a g l i a d u r a c h e j 

TRENTIN — Una lìnea 
complessiva. 

ha b i sogno di co l l ega r s i me
glio con le a s s e m b l e e e le t 
t ive , con i g iovan i d i soccu
pa t i , s u l n u o v o t e r r e n o a p e r 
to da l l a l e g g e a p p e n a ap
p r o v a t a su l l a v o r o ai gio
vani Kd è un m o v i m e n t o 
c h e è s o s t e n u t o da l l e l o t t e 
o p e r a i e de l n o r d — c o m e 
q u e l l e c h e h a n n o b locca to 
la F ia t . l 'Alfa R o m e o , il 
T ibb , la Radae l l i — che pun
t a n o a nuovi i n v e s t i m e n t i 
ne l Mezzogiorno. E ' un mo
v i m e n t o , inf ine , c h e sa im
p e g n a r s i su l t e r r e n o de l l a 
d e m o c r a z i a : lo h a n n o d imo
s t r a t o t r a l ' a l t ro le a s sem
b l ee svo l t e ne i g i o r n i scor
si n e l l e f a b b r i c h e m i l a n e s i , 
p e r b a t t e r e , c o m e h a d e t t o 
Luc io De Car l in i , s e g r e t a 
r i o de l la C a m e r a de l Lavo- ' 
i o , - un d i s e g n o eve r s ivo j 
vol to a c h i u d e r e u n o d o p o , 

i l ' a l t ro gli spazi d i d e m o c r a - • 
I zia c o n q u i s t a t i in q u e s t i • 
, a n n i >. ! 

; Ce r to , o c c o r r e s u p e r a r e 
! a n c o r a l imi t i e r i t a r d i ne l l a 
i e s t e n s i o n e de l la lo t ta , ne l l a 

s u a qua l i f icaz ione . Al con
g r e s s o naz iona l e de i t e ss i l i 
CGIL, la s e g r e t a r i a g e n e r a 
l e Ne l l a Marce l l i no , ha po
s to l ' es igenza d i un r i l a n c i o 
de l l a c o n t r a t t a z i o n e az ienda
le , p e r f a r v a l e r e i n u o v i 
d i r i t t i c o n t r a t t u a l i . A t t o r n o 
a q u e s t i p r o b l e m i si è ape r 
t o u n d i b a t t i t o . A T o r i n o i 
g iovan i i m p r e n d i t o r i h a n n o 
ad e s e m p i o d i c h i a r a t o u n a 
d i spon ib i l i t à a l la i n fo rma-

i z ione , s ia p u r p r e m e n d o il 
j p e d a l e in q u a l c h e m o d o su 
, ipo tes i d i coges t ione . Um-
I b e r t o Agne l l i li ha s u b i t o 
| r i m b r o t t a t i : n o n è il caso 
i d i p a r l a r e d i d i r i t t o al l ' in-
I f o r m a z i o n e — ha d e t t o — 
' o c c o r r e g a r a n t i r e la r i se r -
| vatezza su l l e cose n o s t r e , 
j sui n o s t r i b i lanc i . 
| l ' n a d i s cus s ione su q u e s t i 
j p r o b l e m i è in corso ne l 

s i n d a c a t o . Se n e è p a r l a t o 
i al c o n g r e s s o naz iona l e del -
! la F iom. B r u n o T r e n t i n . 
1 p r o p o n e n d o u n a l i nea di 
I l o t t a comples s iva , c a p a c e d i I 
| f a r e i cont i con le d i v e r s e i 
j a r t i co laz ion i de l l o s t a t o , h a I 
I s o s t e n u t o che in def in i t iva | 
| r i s o l v e r e i p r o b l e m i d e l l a 

p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' a z i e n d a 
ad u n a pol i t i ca d i s v i l u p p o 
a t t r a v e r s o m e c c a n i s m i d i co-

Intervista con il compagno Scheda sul significato del rinnovamento della Confederazione 

Un nuovo modo di governare la Cgil 
La campagna congressuale ha rappresentato l'occasione per adeguare sempre più le strutture ai difficili compiti che il sindacato ha di 
fronte -1 passi avanti compiuti nelle Camere del lavoro e nelle organizzazioni territoriali - Gli squilibri e le difficoltà che permango
no - Le proposte al vaglio del congresso - Un alto livello di democrazia - Ampia e qualificata partecipazione dei giovani e delle donne 

UMBERTO AGNELLI 
— No aì diritti contrat
tuali. 

d e c i s i o n e più o m e n o for
ma l i , f i n i r e b b e con l 'esclu
d e r e l ' i n t e r v e n t o de i p o t e r i 
pol i t ic i n e l l ' o r i e n t a m e n t o 
d e l l e s ce l t e i m p r e n d i t o r i a l i 
in m a t e r i a di i n v e s t i m e n t i e 
sv i luppo . I n o l t r e la coges t io
n e i n t r o d u r r e b b e u n a nuo 
va s e p a r a z i o n e fra l ' az ione 
r i v e n d i c a t i v a de l s i n d a c a t o 
ne i l uogh i di l avoro e la 
lo t t a più g e n e r a l e p e r l'oc
c u p a z i o n e . S e m m a i — si è 
d e t t o al c o n g r e s s o F i o m — 
s a r à poss ib i le r i c e r c a r e so
luzioni a n c h e leg i s la t ive ( ap 
p r o v a t e di vol ta in vo l t a ) 
a t t o r n o al p r o b l e m a del rac
c o r d o « fra il l i be ro con
f ron to c h e il s i n d a c a t o rea
lizza ne l l a i m p r e s a , ne l set 
t o r e , su l p i a n o t e r r i t o r i a l e 
e il con f ron to che il s inda
c a t o d e v e s e m p r e c o s t r u i r e 
n e l l e s ed i po l i t i che de l l a 
p r o g r a m m a z i o n e ». 

Bruno Ugolini 

ROMA — Il commesso dcl 'a 
[ CGIL è ormai al le por te . Ai 
! lavori, che i n i z e r a n n o il fi 
j giugno a Rinvili , par tecipe

ranno 1.524 delegat i — in rap
presen tanza dei 4.31fi.!M) iscrit
ti — di cui 780 per le C a m e r e 

I del lavoro e le organizzazio-
I ni terr i tor ia l i ( s t ru t tu re oriz-
! zontali) e 744 per le Federa -
I /ioni di ca tegor ia ( s t ru t tu re 
! ver t ica l i ) . 

[ Le assemblee congressua l i 
• delle organizzazioni di ca tego-
I r ia e di quelle territoricili 
! hanno r a p p r e s e n t a t o l 'occasio-
j ne per un ampio dibat t i to — 
, e a n c h e una verifica — della 
ì linea s indacale , delle propo 
i s ie per s u p e r a r e la crisi e 
' de l l ' asse t to organizzat ivo del 
i la CGIL in modo do. a d e g u a r e 
| s e m p r e più le s t ru t tu re ai com

piti nuovi e difficili c h e il sin
daca to ha oggi di fronte. 

Vi sono s ta t i a n c h e mu ta 
menti nei gruppi dir igent i di 
a lcune ca tegor ie . Nella F iom 
Bruno Trent in ha lascia to la 
segre te r ia (KT a . w i m c r e ufi 
a l t ro i n c a n t o di grande le 
.spendibilità: alla d i n 7.ore 
del s indaca to è s ta to chiama
to Pio Gal l i : - e g r e t a n o gene 
rale aggiunto è Ot taviano Del 
Turco ; in segre te r ia e n t r a 
Nando Mor ra (già re.spon-.a-
bile del regionale CGIL della 
C o m p a n i a ) : Elio Pas tor ino e 
Bruno Fe rnex 
altri incar ichi . 

non M è andat i o t r e le MIO 
posizioni sul significato di 

orizzontali per c e r i a t e d con
seguire un migliore equil ibrai 

questo o quel c amb iamen to i t ra il già a\ venuto fxitenzia 
mento delle oi \gaiu/ /u/ .oni di 
ca tegor ia e un cer to r i ta rdo. 
invece, che si è manifes ta to 
negli ultimi anni nel l 'adegua-
re le C a m e r e del lavoro, ad 
ogni livello, a l l 'es igenza di 
una più e leva ta capac i tà di 
direzione. 

P e r m a n e , invece, un cer to 
squilibrio t ro l 'estensione con
siderevole assunta dal rinno
vamento nei Consigli genera-
1: e nei Comitati dirett ivi del
le più d i \ e r s e .strutture, men
t r e più limitato risulta esse
re. anche se si r iscontrano 
m u l t a t i non t rascurabi l i , nel 
r innovamento degli e.-ecutivi 
e delle .segreterie. Inoltre, più 
coiisi.stctiio è il numero delle 
donne, r ispet to ai precedenti 
congress i , e let te negli orga
nismi dir igent i . 

ai \ e r t i c e di ta lune orgatr.z 
/azioni di ca tegor ia . In rea l t à 
il processo di r innovamento è 
più ampio . La sola « c a r t a 
d ' ident i tà » del congresso del
la CGIL, così come a p p a r e 
oggi, ne d imost ro la po r t a t a : 
dei 1524 delegat i il 15 per 
cento è composto da donne 
(contro il 9 per cento del 
precedente) men t r e l 'età me
dia si è a b b a s s a t a dai 39 anni 
de l l ' ass ise d. Bari ai 35 di 
quella che a \ r a luogo a Ri-
mini . 

Non è certo pos.s.bile fa re 
ora un bilancio esa t to dei cam
biamenti e de"li avanzament i 
di nuovi quadr i realizzati nel 
corso del l 'a t t ivi tà congressua
le fin qui svolta. Qualche in
dicazione, comunque , è già 
possibile t r a r r e . Lo facc iamo 
con il compagno Rinaldo Sche
da , s eg re ta r io confedera le 

ne di una estensione e una 
quali tà da costi tuire un v i r o j 
e proprio salto riM>etto al pa.« ! 

«a'o i 

Mi sono sembrat i p a n i c o , 
ì a r n u n t e in teressant i alcuni I 
congressi di zona. Ix* strutti!- ' 
re s.ridarai; di zona o di coni- ' 
prt i isor io sono le istanze più ; 
g.ovani. quelle nate più rectti-

INIZIATIVE UNITARIE 
ALLA FIAT E OLIVETTI 

Dalla nostra redazione 
TOH INO — Dopo irli lucent i ì 
di q u c s ' a s e t t imana cen la 
Fiat e l 'Olive::ì . le delega/ io-

tornente nel movimento .-.inda- i m della FLM alle due t r o n 
cale E' fondato pensare clic < u v e si seno i n c e n t r a t o ieri 

Qua! è il grado di rinno
vamento in atto nelle 
strutture del sindacato. 
come si manifesta, quali 
livelli dell'organizzazione 
sono maggiormente Inve
stiti? 

Si deve tenere conto - - r: 
sjxmde - - che a differenza 
dei p reced in t i congress i del
la CGIL, ques ta volta sono 

a s s u m e r a n n o i s ta te coinvolte tut te le orga-
Nella Feder- i ni/zazioni del s indacato . In-

bracciant i Donatella To r tu r a 
('• s ta ta elet ta segre ta r io al 
posto di Fel ic iano 

fatti, o l t re a quelle terr i to
r ia l i . «Ila p reparaz ione e alla 

Ro.s-.itto 1 reauzzazione del congresso 
che sa rà ch i ama to ad al t ro ' della Confederazione -sono Ma-
impor tan te incar ico . Nella i Le ch iamate anche le orgatnz-
FILCEX la direzione è s ta ta > -/azioni di ca tegor ia . Ciò ha 
assunta da Faus to Vigevani : ' consenti to una a t ten ta veriti-
nella segre te r ia dei chimici i e a ed un aper to d ibat t i to siil-
entra Giacinto Militello n in i 
t r e Brunel lo Cipriani as.su-

| m e r a un nuovo incar ico. 

Siili* asse t to organizzat ivo 
I della CGIL in par t i co la re si 
i è soffermata nei giorni scorsi 

l 'a t tenzione di giornalist i e 
commenta to r i . Spesso, pero, 

le questioni più scot tant i , pro
muovendo al tempo s tesso un 
processo di r innovamento in 
u n ' a r e a più vas ta di s t ru t tu
r e dir igent i del movimento. 

In te ressan te è la tendenza 
che si è mani fes ta ta verso un 
rafforzamento delle s t r u t t u r e 

Campagne abbandonate o rrmlcoltivate: ecco come recuperarle e utilizzarle 

Imprenditori lavorando terre incolte 
L'esempio della cooperativa Marzolini di Sasso Marconi (Bologna) - Il mito delle « villette » - Dalla « fuga » dei mezzadri, degradazione sociale 
ed economica - Tra proprietà e affitto 740 ettari, 91 salariati fissi e una cinquantina di avventizi - Sperimentata nuova forma associata « aperta » 

Dal nostro inviato 
B O L O G N A — Il c o m p a g n o 
F e r r a r m i Beni to, già orac-
c u t n t e e capolega a Budr io , 
H Molliteli.» e in C a l a b r i a 
u ci t o n o a n d a t o per costrui
r e il s i n d a c a l o >). e u n per
sonaggio . Di lui ha p a r l a t o 
m i c h e il c o m p a g n o E m a n u e l e 
Mftcalu.so a l l a conferenza a-
K rar i a del P a r t i t o , «. Pu^no-
cn iuso . Da sempl ice braccian
te: c h e e ra . è d i v e n t a t o u n 
grosso imprend i to re , eia la-
\ o r o a IH .salariati l uc i , o l t r e 
c n e a d u n a c i n q u a n t i n a d i 
b i a c c i a n t i avven t i z i , c o n d u c e 
u n ' a z i e n d a che , t r a p rop r i e t à 
e a f f i t to , c o n t a 74U e t t a r i d i 
t e r r a . II «miracolo» l 'ha com
p i u t o la coopera t iva d i cui 
Il F e r r a r m i e p res iden te e 

d i re ) d a un mezzadro e d a 
q u a l c h e b racc i an t e avvent iz io . 
I n effet t i il Lombard i aveva 
a l t r e s p e r a n z e per quei ter
r en i : più che a l la ag r i co l tu ra . 
pensava al le vil lette, <zih ave
va d a t o il via ad u n a lot
t i zza / ione ass ieme ad un pa io 
di soci, i l buon d i r i t t o iella 
coopera t iva ques t a volta vie
ne r iconosciuto e l ' az ienda, 
a t t r a v e r s o la cassa per la 
piccola p rop r i e t à c o n t a d i n a . 
cambia p ropr ie ta r io . Cento
q u a r a n t a e t t a r i v a n n o .d ia 
coopera t iva . 120 al Cornane 

n o t u t t i . La r ich ies ta poggia 
su q u a n t o a f ferma la vecchia 
m a poco app l i ca t a le^ge Gul-
lo-Segni del 1948 e pe r la pri
m a volta in provincia d i Bo
logna si cost i tuisce l ' appos i ta 
commiss ione previs ta . Si giun
ge ad u n accordo: l ' az ienda 
viene d a t a in aff i t to al la ?oo-

i p e r a t i v a pe r 9 a n n i , con di-
I r i t t o però di prelazione. E ,a 
| coopera t iva con la Zoni . cas i 
| t a n t o sofferta , decide d i speri

m e n t a r e u n a forma a s s o c i i t a 
! d i g r a n d e in teresse e o r m a i 
i in funzione. A condur re la 

di Bologna c h e li t r a s f o r m a ! Zoni sono a f f i t tuar i , mezzadr i . 
in porco pubblico n a t u r a l e . col t iva tor i d i r e t t i e la coo-
Q u e s t o a -v i ene nel 1973. O r a 
sul l ' az ienda l avorano 19 sala
r i a t i fissi. 6-7 b racc ian t i av
ventizi , '26 e t t a r i « i n o d i vi
gne to special izzato , 40 .sono 
s t a t i fores ta t i con essenze a 

pe ra t i va che pe rò c o n t a per 
u n o . L 'obiet t ivo — dice Fer
r a r m i — è di a r r i v a r e ad 
u n a l l a r g a m e n t o del la m a g l i a 

podera le del le az iende de i soci 
e a l la formulaz ione d i u n i d i p e n d e n t i soci ass ieme a d 

Un g ruppo di mezzadr i e d i i r a p i d o acc resc imento , il v s t o j p i a n o col tura le in te raz ienda le , 
co l t iva tor i d i r e t t i . M a c'è d i ; e foraggio; c'è a n c h e u n al- \ a p e r t o a n c h e ad a l t r i . Collct-

l evamen to di 400 pecore. • t ivizzazione? « Xon diaa >;o 
Terza t a p p a di ques ta s to- stupidaggini. Ognuno -està 

r ia . in iz ia ta con n i en t e e pe r ! 
g iun ta con un « n o - ' , p o r t a , 
la d a t a de ! 197."». Con la >ne 
re .nonaic . ma .sopra t tu t to con ! 
la lo t ta u n sciopero M -.ino | 

I 

i 

i messi a n c h e gli opera i delle 

p ;u . L»\ coopera t iva d i Fer
r a r m i è in ver i t à u n a coo-
p e r a t i v a .< eccezionale »: i . v a 
e d i v e n t a l a quello che o-r^i 
è. n o n solo p a r t e n d o d a zero 
ina a d d i r i t t u r a l avorando a r-
r« ni c h e a l t r i non lavoravano 
p iù e c h e qu ind i e r a n o i o r 
t iva t i male nel la migl iore ìpo-
ICÙÌ o a d d i r i t t u r a a b b a n d o n a t i 
ne l l a pviruiore. 

Vale la p e n a l a m e la fto-
r i a cosi come a noi e -stata 
r a c c o n t a t a da l lo -,10^0 Kt-r-
r a r i n i . da l compagno P r i m o 
Soffr i t t i t u n z i o n a n o del la Fé-
de rmezzad r i provincia le d a l 
11)49 c« al lora nel la zona d i 
fc.isso Marconi c e r a n o 450 
mezzad r i . cv-> a p p e n a 73*.) e I capi d i bes t iame, d: cu : 
d " " 

Riunione presso la Federazione unitaria 

! Regioni e sindacati 
I per la trasformazione 

dei «patti agrari» 
1 Positivo giudizio sul lavoro della commissione Agr i -
' coltura del Senato - Adesioni alla manifestazione 
> promossa da CGIL, CISL, UIL per l'inizio di giugno 

• ROMA — I p rovved iment i ! d: iegne. Nel c o n t e m p o , è 
j legislativi per la t r a s fo rma- • .stata so t t o l i nea t a l'es.gen-
• z:one del la mezzadr ia e delle i za di un r a p i d o a n d a m e n t o 

colonie in af f i t to 5or.o a l l e - : d e : lavori del c o m i t a t o al fi 

Come si spiega lo squili
brio che tu denunci tra 
un ampio rinnovamento 
negli organismi direttivi 
più larghi e un processo 
più contenuto, nel cam 
biamento dei quadri, nel
le strutture esecutive e 
nelle segreterie? Si tratta 
di difficoltà oggettive che 
ostacolano un rinnova
mento più ampio o gio
cano anche resistenze, 
fattori soggettivi? 

I r icambi nelle istanze di 
r igent i più la rghe .-ono più 
agevoli perché , in imrticola-
re nelle s t ru t tu re provinciali 
di ca tegor ia , s.tio ch iamat i a 
farvi par te un cer to nurneto 
di quadr i s indacal i che so .o 
m produzione, cioè non hanno 
effettuato il dis tacco dal l 'a t t i 
vita lavora t iva . Pai diilicile. 
e talvolta t r aumat ico , è il 
r icambio di quadr i c h e da 
diversi anni si dedicano coni 
p le tamente , a tempo pieno, al 
lavoro del s indacato . 

Occor re rà s d r a m m a t i z z a r e 
le operazioni che portano a 
c a m b i a r e la utilizzazione dei 
dir igent i s indacal i a tempo 
pieno, ma ciò comporta una 
maggiore scioltezza tu'! pn* 
saggio di quadr i sindacali dal 
le categor ie di provenienza ad j 
a l t r e organizzazioni di set tore ' 
e da ques te al lavoro nelle j 
s t ru t tu re orizzontali . P e r j 
s d r a m m a t i z z a r e — precisa t 

Scheda — intendo uno sforzo \ 
per c r e a r e una gera rch ia di j 
valori che non è necessar ia- j 
niente o au tomat icamente -'-'l ; 
legata alla c a r i c a che si rico
p r e . ma proviene, invece, da 
ciò che un quad ro ha fornito 
nel corso della «uà att iv tà 

queste sono des t ina te a diven
t a re le nasi portanti del sin
d a c a t o unitario di domani , in
sieme a. Consigli <1; aziende 
e a l le s t ru t ture r e m o r a h del 
s t idacato. Si t r a t t a <h espe
rienze a i u o r a assai l imitate. 
ma in alcune di esse si è \ e 
rifirato un incontro reale , ope
ran te . t ra :i quadro di fai) 
bnc a e ì problemi della po
litica del terr i tor io che co 
.stituisce l ' impegno centra le 
dei Consigli di zona. Si trat
ta di un incontro che .se ve r rà 

m a t t i n a a Tor ino , ceti ì se
gre ta r i nazional i dei meta l 
meccanici , ed h a n n o deciso 
di da re vita ad un coordina-
m e n t o i o n « i u n ' o per t u " a a 
d u r a t a dei negozia t i 

I motivi della decisione .so 
n o spiegati m i CO' IUIMII . IM 
a p p r o v a t o a. t e r m a l e dei 'a-
von « I.e scelte compra t e 
d.tl movimel i ' o s.nd,,cale — 
die (Mio le due dclcL*az.ii.»ii - -
per sos tenere e sv i luppa le la 
occupazicue p : n ìlejrianrio ì. ' 
Sud. t r o v a n o ne . le ve : l enze ! 
dei grandi gruppi l'espres.-io | 
n e c o n c i e t a . il da to necessc- , 

consolidato, consent i rà di fa- ' n o l** u " «-«urollo dent
ro dello s t ru t ture di zona n e i , ^ * | g V ^ \ Z \ 
so.tanto un valido s t rumento ; - n v i l u p p o dei piani di -et 
u n . t a r o ma anche una fini 
ria eli qua»!' noaca 

Pasquale Cascella 

tore •. 
« 11 c o m p o i - ' a m m ' o dello 

con t ropa r t i - p i o s e j u e ì. do
c u m e n t o - - d imos t r a che es

se Marno eo -ni>reso f.no In 
l fendo l ' impor tanza del.a po-
l -• t in _• oi o i i».,i:i.i! grappi 
j Hidiis '-iali p u n ' a n o 'iifat'.i a 
| l iqu ida le ne . .a sostanza e 

spesso a i i i h e nella tonila i 
, tavoli n,i:.i",i ' i Ac le t ra t tn t i -
1 ve, \ o . endo eo-,1 mino, re una 
I l.nea (i1 ur.iidazu • le de l'i 
\ v v e {•• i . - ,o . i • .e • i v>.a" i » 
i P e r t a n t o e -•.;.•_,! i v o i u t a 
1 rie t. ̂ -a ia un.i m ' t i l s i t i cn 

. i. ut eie. e ii! :o sia alla 
' 1 'a - e i e a.' o i\< " i , ps.- :no-

<1 tic sic » p ' - C i r i , p.td: olia 
• .i le. i,m< e" e •• s-.i'o ;)eel 

.- o \ i ' ina ina ̂  J IO: e a — ice'a 
, ZK n e e'd m e i s | \ i ' a i . ' e . ' a " u a -

".i tu .lei (i pace hi-: • i '> di ore 
i e : -e o.n . e! , .1 i v e.il io 
' '.i !.e.e di :na-;-:io i . i . t .v cin 

qa< «>.e a . O i v e ' t i . m e n t r e 
. i l a Ki.e ;>• i>0-?ae '.'a'.' aa / io 
te* d.-' prò i iani ina di 12 ore 
eli -eioperi>. '_'> una manife-
.-e '.zi 'ili1 a l 'ol ino e Me si , \ o l 
L'e'ia \ e n e : di pross imo, con 
•in se_:.e:a::o confederale . 
i i .n . iu ' i A..A e-ile- de!!T,'m<ne 
r i d a - ' . i i .e . :> i lina ni.mtfe 
s ' a . ' i o M ' ' de ' i ' a v o i a ' o r i O l i 
' . e ' " : .'..1 !'. :• ' i .1 .i J . a ^ i i e ) 

Il congresso 
dei tessili 
per nuove 
prospettive 
nel settore 
Dal nostro inviato 

Il centro confederale si 
rinnoverà in occasione del 
nono congresso? Quale 
ne sarà il significato? 

li r.ruun aulente) pai si .MI. 
fka t ico nel cent rei ceniti c i c a 
le. che dovrà esse re adottate) 
da l congresso e «lai nue>vi or
gani d i r i m u t i che- esso espri
m e r à . dovrà consistere1 .n una 
par tecipazione piena de-i d.r.-
genti di catege»na. oltre' d i e 
di quelli delle .- trutlu-e or.z 
zontali più imp irtanti . nella 
direzione pe rmanen te , quoti-
ei.e.na. dt'lla Confederazione. 

Deve t r a t t a r s i d: una parte
cipazione che iv*i si esauri
sce . come è avvenuto finora. 
nel far pa r t e des ì i organi d -
rigenti confederal i , ma dovrà 

I concret izzars i an< he n< ì lavo- i 
: ro di elaborazione e di dire- j 

M O N T E C A T I N I T E R M E — 
Un grosso sforzo e s t a t o 
c o m p i u t o dal q u a r t o congres
so nazacna le della KILTEA-
C G I L . che ccne lude oggi i 
suoi lavori , per mettevo a 
fuoco le cause leci tane e ic-
cen t i . specifiche e gcnc ia l i 
delle rìiilieolta c h e a t t r a w r . s a 
il s e t t o r e tessi le abb ig l iamen
to e ind ica re le vie da percor
r e r e per r imuover le . Da que
s t o impegno ha preso le mos
se la comjkigna Licia Peiel-
h . del la sezione femmini le 
della direz.icne del p a r t i t o 
(della de legazione del PCI fa 
p a r t e a n c h e il c o m p a g n o 
F r a n c e s c o S p e r a n z a , vice re
sponsab i l e della sezione n-

i fo rme e p r o g r a m m a z i o n e ) ne l 
! suo i n t e r v e n t o di sa lu to al 
i ooogres -o 

j Lo prospe t t i ' . e del se t to re ] 
' s eno oggi legate s t re t t amel i - ' 
! t e - - iia de*'o - - a m i n a in- | 
! dirizzi economici e politici, a d ' 
i un.i pro_Tranimazii n e non so- ; 
i io pe*r i p iobVmi iti un eoo.-- | 
. rìmameii'o p.fwiut ' ivo più ] 

.stretto del tess i le con ì coni- I 
p a r t i ch imico e m e c c a n o t e s - ! 

| silo a t t r a v e r s o p ian i di . e t - ' 
| t o re . ma dt iche ;xv il rap- j 
i po r to che- ques to s e t ' o r e de- ; 
i ve st . .hi . i re con li m e r c a t o m- i 
1 t e m o in un q u a d r o di n t e - • 
[ r i m o n t o d e t e r m i n a t o dal t ipo ! 
i di sv i luppo r i s p c n d e n t e al ia | 
I ncce -o i t a di u n a I'-IMCIMOIII- ] 
I deli 'oco' jpazict ie e di un di I 
i verso modo d. eein-umare, d: i 
I vivere, eo.si come .nd.e-ato dal | 

n o s t r o pa r t i t o . ( 

Ed è qui — ìia d e t t o la coni- j 
pugna Perell i — cMe si prs-ie i 
ì. p rob lema del ruo.o dei sin- | 
d a c a t o . K-.-o not i p i o essere i 
solo que. lo dei contro l lo e 

ARTE FIERA BOLOGNA 
ì-6 GIUGNO ; 
Orario: 
Feriale 16-23 - Festivo 11-23 

OueblT e un cordiale invito a '.isit.ee con un'altra 
Fiera d Afte ma piutto- to una s-tmiol iute ra-.s- ir i 
d'Arte contemporanea onan i . va t i ila ..ri Lntoput>bi » v, 
senza fini speculativi, e a'i»".t'ta da •; ille'i.e' el arte e da eil'tori 
di grafica e periodici tra i più qu ìli• <r ,iti, ^ek-zionati 
ed invitati da un comitato di cntir . d aite. 
Visitando Arte Fiera avrete la p o v itulita di \e' iero 
264 espositori provenienti da 8° cit! t e da ?1 n i/ioni. 
Potrete comperare a Uotouna og'ji I arte di dcn.ini 
(e di ieri e di oggi), in una e .tta afta.c nan!-- i.e cui t rad izone 
culturale e seconda colo al suo :,p!et,dore, a i t . -J . 'o ; 
non dimenticate poi che Bologna, per la I,UA poi, .-.one 
centrale, e rnacnueg't r e ei poc :••• or-> I'.A t.i'ia It.ii >. 

QUARTIEUE FIERISTICO • PU2ZA COtTITUZlONE, • 
TEL.: (091) 509050 
TELEX: 12240 F1ERABO - TELEOR.: BOLOQNAF1ERE 

z.eme. che sarà pifidota alle i della g e s t i r n e delia p r o f a n i 
ne di p e r m e t t e r e che la leg- ' commissioni del Cons.gl.o 

la i giova ne responsabi le de l la [ v a c c h e . Gl i occupa'.! .-taM 
:omnu.--.:o.ie a g r a r i a del la Fé- sono o l t r e 25. 

fabbriche», la coopera t iva ac
quisisce l 'azienda O a v i g n a n o 
di Mon te sanp ie t ro . Il p a d r o n e . 
u n ìndu-striale. voleva f a r n e 
u n a r.- ,or\a d: caccia e na tu 
r a l m e n t e non e ra u n e--ern)io 
di buona col t ivazione. O J J I CI 
sono 15 e t t a r i a c a s t a g n e t o 
specia l izzato ( « r o b a d a mar
me l l a t e»» , v igneto . c:'.:cg.t\ 
foraggio e una s t a l a d: Su) 

60 
i 

c o m n 
d e r a z i o n e e o m u n i s t a bologne 
6e M a u r o ZagnonL 

La ciMper.etiva Marzol in i 
tcosi s. cu:.»ma dal n o m e di 
u n vecchio b racc ian te che ur .a 
»era, m t e a t r o a Sasso, ' .enne 
t e s t a a l l ' a t tua le , a n c h e se di
m i s s i o n a n o . d i r e t t o r e del mi
n i s t e r o deii'AijTicolUira. S tu -
pazzoni» n a s c e nel 1972 p e r 
in iz ia t iva d i u n gruppo d i 
mezzad r i e d i col t iva tor i Gi
r e t t i m o v e in tu t to ) al lo -.copo 
di ch i ede re m a i t i t t o o in ge
s t ione l 'azienda de l l 'Opera F i a 
Zen i di S.I.S.-0 Marconi 1100 
e t t a r i in col l ina, t e n u t i ma le , 
d o p o elio a n c h e ith u l t imi 
j i .ezzadri .-e n e r a n o a n d a t i » . 
La r isposta pero e un no 
r e t t o con l 'aggiunta , ol tre-
tnodo s ignif icat iva , d i u n : 
« Co ?! la cooperatila non si 
tratta >. 

Quell i de l la Marzol in i n o n 
se la prendono , non mol lano 
la Zen i (e la o t t e r r a n n o pro
p r i o in ques t i giorni con u n 
a c c o r d o i n t e r e s s a n t e a n c h e se 
s u d a t o » e nel f r a t t empo si 
m e t t o n o a l la caccia d i a l t r a 
t e r r a . Non b a s t a c h e guar
d a r s i a t t o r n o . La scel ta - ade 
su u n a l t r o c l amoroso e-e:n 
p io d i malcol t iva to . al Umile 
de l l ' abbandono , .sempre nel 

, Nel 1976 la cooperat i ; .» ri 
I t o r n a a l la car ica de. la /.->m. 

Si c rea u n g r a n d e m o ; i n t e r r o 
j di m a s s a e u n a g r a n d e un . ?à : 
' s indaca t i , p a r t i t i , e n ' i l.>-a :. 
organizzazioni con t ad :ne . Ci so-

ì 

La Fiat torna 
all'attacco della 

siderurgia 

proprietario di quello che ha. 
Solo che ora si titillano vi 
maniera più economica i -nrz-
zi a deposizione, le risorge 
aziendali, non ci sono ne 
sprechi, né tempi morti eppoi 
la forma associata può. •—>n 
stessa, cominciare a pens ire 
di chiedere altra terra ». 

N a t u r a l m e n t e la Marzol in i 
n o n h a concluso la sua azione. 
P r o p r i o in ques t i g iorni h a j 
s a p u t o d i ave r o t t e n u t o 1" i 
az.ienda Cuccoli d i Montesan- | 
P ie t ro : 210 e t t a r i , col l ina, me , 
d i a pendenza , a c c o r p a t a m a j 
d a s e t t e a n n i in p ra t i ca ab- . 
b a n d o n a t a . II vecchio Cuccoli : 

j e r a un agr icol tore vero, ir.a-
; ^rari con ì calli sulle m a n i . ' 
ì m a conse rva to re : i suoi 14 o j 
! 15 mezzadr i dovevano s t a r e 
! bene a t t e n t i con le r eza i i e : ; 
i se il cappone non e r a a l m e n o 
j d: c in q u e chil i , veniva n m a n - ; 
I d a t o al de s t i na t a r io . Gl i eredi ; 
i n o n a v r a n n o call i sulle m ì n i . ! 
. m a n o n sono mol to divers i . 

Loro a d d i r i t t u r a non voz'uono 
fa re a g r i c o l t u r a : a v e n t i mi- • 
n u t i d i m a c c h i n a da l la c i t t à ; 
e con u n a espans ione del la j 
s tessa , p u r e essi h a n n o peti- j 
s a t o al le vi l let te . 

S i tuaz ion i a n a l o g h e sor.o a l 
la P r a t i di P i a n o r o (4cX) et
tari» e alla Soecini di Baz- ! 

s a m e della commiss ione A- ' 
g n c o l t u r a del S e n a t o . S: t r a t - ; ce di 
ta d i misu re d: r i l evan te ini- ; t r a t t : 
po r t anza pe r la tra:-formaz:o- I e cejnt ra ' t : assimilab:! ; ;n oon-

convers :one d e : con- ! ne ra le . nella conduz.one delle 
d: mezzadr ia , colonia | politiche, nei n.ù svariat i 

ne m o d e r n a del le r.o.stre <-am-
pagne . Per va lu t a re lo s t a t o 
della discussione p- i r lamenta-
re s: è svol to nei g:orn: ^'-or
si . presso la Federaz ione Cg:'. 
Cusl. U'.l. u n i n c o n t r o t r a le 

. s eg re te r i e naz iona l i d e : fin-
I d a c a t : mezzadri l i e co!on:ei 
i confederal i e u n a delegazione 

del le Regioni d: cui facevano 
p a r t e :1 p res iden te della Re-

i g ione M a r c h e . C:affi. l 'asses-
| sore a l l 'Agr icol tura de l la Tn-
' s c a n a . Pucci , e delegar : del-
; le Regioni Umbr i a e Veneto 
: Nel corso de l l ' : neon t ro 
. è s ' a t a espressa ur.a vilti t . i-
• 7:or.e positiva del lavoro '.-
• no ra svol to dal la conni : - s u 
. n^ Agricol tura ci^l S-T.ato e 
! de l l ' avvenuta cos*.:uz:o:-.e d: 
| un c o m i t a t o r.s".retto c i . e 

s t a t o a f f ida to il comp . io d. 
red ige re u n tes to u n i : . r a t o i d: 2 .ugno a R o m a . 

! t r a t t o d. a i f : " o passa essere 
: a p p r o v a t a da l P a r . a m e n t o en-
| t r o la c o r r e n t e a n n a t a agra-
; r ia . 
I I r a p p r e s e n t a n t i del le Re-
| ?:on. e d e : s indaca t i h a n n o 
' riee:so d: ch iede re un incon t ro 
; a l la p res :denza del la c o m n r s -
j s .one p a r l a m e n t a r e per soste-
| ne re la necess i tà di u n pro-
, iretto di legge che , a t t r ave r -
' so 1.1 convers ione m a : i : t t o 
I d .a soluzione u n i t a r i a sul pia

no naz.or .a le alia que.-tio-
' n e de : pa t t i ag ra r : . 
i I r a p p r e s e n e a n t : del le Re-
'< z.or... a ronr lus ior .e de'.'.'.r.-
! c e n t r o , h a n n o d a t o la pro-
i P>T:.Ì .irie.-.one e deciso d. par-
; ter ' .pare a ".'a :n :z :a t i \ a rnz:r> 
] naie per .1 s u p e r a m e n t o elei 
1 n.tt t . a lira 1: promossa da i 
' s.r.d.icat: r x r . :r . : ' :o de l mese 

camp; , e i e dcbi>er.«") e.-se-re 
- \ o l t e . i jg . da una Jraneie >>r I 
canizzazione s.ndacale come • 
la CGIL. Q j e - t o tino di s, el- | 
ta comnorta un diverso m.Kio j 
<ii governare la Corife di:.: 
zioiie e-d e s p e r à ir:o d:s t r : ! 
buzione del le re.sr»uisab.'.:tà ! 

nel l ' ambi to della segrete*..a eiie 
deve t ene re conto di un,; n.ù 
ampia parte-cipaz.e.-'e di for
ze alla direziona d e i ' i Cenfe-
deraz .one . 

fin breve 
) 

P I O M B I N O — Lo - e o r - o an- ì 
zano «85 e t t a r i» , le a l t r e iue 

la F I A T , nel p .eno del .a 
s: p r e p a r a v a a .ascia

n o 
cru 
re le Accia.cr:e d. P . o m b m o 
idi cu. de t . ene :1 50 per cen
to del p a c c h e t t o az :ona-
r:oi al la con ip rop r . c t a r i a F.n-
sider . 

Un p . ano nif-^-o a p u n t o 
dal la società d. Agnelli pre-
v-dc rebbe la f o r m a / . o n e di 
un g ruppo c o m p r e n d e n t e le 
Acc.aier .e . le due az : ende ex 
EGAM. la Cogne e la Bre-
rìa. e la Teks:d. già del la F i a t . 

Amni:n:>T razione Coni una .e 
e r a n p r e - e n t a n t i de: par f . t i si 

! sono .ncon t ra t i con l'Amnv.nl-

CD ASSEMBLEA QUADRI FEDERMEZ2ADRI 
Il 2H e 24 rn.. .T 1 a Be.'.ar.a d-orli» a . r à IUOJO .'.«s-s^n: . 

b'.ea naz iona le d e . q a a d r : de . .a Fttderrr.ezzadr: .n prepara- j 
z.one del IX <.or.?re--vs. de . la C G I U La re laz .one : n t rodu t t : va ' 
6,ira .v.ol%e d a Afro Ross:. ^e^retarIo venera le . Ije conclus ioni j 

i s a r a n n o t r a t t e d a : i - tgrc tar io co . i federa .e de l la CGIL. Arvedo j 

nz .ende r ich ies te e non AH 
j con» o t t enu te . T u t t a t e m a btio 
1 n a insomma, a n c h e se s i t u a t a 

m collina. E che sia buona lo 
d i m o s t r a il passa to , a l lorché 
su di essa l avoravano "ent i 
n a i a d i mezzadr i . I qual i però i F o n i : 
ad u n cer to p u n t o si sono s ta - | 
f a t i : il p a d r o n e non invest iva , j • DATI ISTAT S U L L ' O C C U P A Z I O N E 
le case e r a n o d i rocca te , quel ' , , .. . 
c h e si n u - c i v a a m e t t e r e in ' *-Tr'ri d iminuz ione de.l ' I .1 3 de: , .ridice d e . . o c c u p a z . o n e 
t a sca e r a s e m p r e più insuifi- t d i p e n d e n t e . re'_r,t.\o s.a a. c o m p l e t o de . se t to . ' , che a . le 
c . en te a m a n t e n e r e la fami- -*--c ' -ndastr .e m a n l a t t u r . e r e : u n a u m e n t o del W"f de. l ' in 
glia. Ci fosse s t a t o a l lo ra j d.ee del le o re e. ' fct t . ' .ame.r .e l avora te per ope ra io ; u n a u m e n 
tili buon c o a i r a t t o di af f i t to e I to del 33.7'r de l l ' indice d e : gu.1da2.n1 medi mens. l i per ogn: 
quei mezzadri avessero a v u t o ! opera to . c:oe del le re t r ibuzioni d: fa t to cor r i spos te . Ques te le 
la possibilità d i cont inui . re in var iazioni r i leva te dal ' . ' ISTAT nel periodo genna :o-marzo d i 

1 
Il rinnovamento è. quin- i 
di. il segno della capacita ; 
di realizzare nel concreto '• 
uno sviluppo della demo- ( 
crazia sindacale? 

11 r ir .ovanii r ' o — r -'--ti-ie , 
' : v c e T a r o -if'.'.a ("GII. — \ 
Hel'l p.iò «"s.! i r r ^ „ l ' . - . e i t o Pie' ! 

camb.amei. ' .o «• r.eii'nvaiiza 
mento di nuovi quadr i . E ' . 

, comunque, d^re prova ci: un 
1 ai to l:\t'!!o d- de m-K ra t a .'.i 
j del l 'organizzazione se la sele-
j 7.e"ne rielle forze ch ' am. r - - a 
' d a r e un euntr ibuto tieila d.re 
• 7 or., <U ; s ;- j . t^at. n ;e n'.-. .'l 
: datti e-istante, nerm-r . ".'••. 

delia \ .ta dell 'orsariiz/az:»»"-
e se in questa o-ura r. s^le-
z o n e . di scelta de : d.r .^e 
s a e i e s: t ra t t i 0; nuovi q.:a 
d n o la cemferma d. qu t l l . 

j che ci sono, \en20r.0 convo l -
! ti . in teressa i , un uran-le nu-
j mero d; m.' . i tami, d; l a io ra -
ì trici e l avomtor i . 

• mazir«ic delle imprese , m.i 
t deve esse re d i r e t t a m e n t e im-
; p c n i a * o ero p - o p o - ' e speciii-
| c-ne e-iie possono - ca tu r i r e rial-
i le» ccj iferenze di produzione 
j ne. .a !orm,ui r« ie ci: sce. te 
: p r o t r a mina f.c he . 
i Oce-orre — « ; e v a d e t ' o nel 
! suo . t rerv-f- . 'o la eom; ia jna 
ì A d . - a i a A.e-.s-andr.:.., rie..a 
; P'ULC naz : n a i e — recupera-

e t ' i " o il va 'o re poli t ico del-
e g r and i ce - ' e t i ze e dell ' ini- , 

! zi . ì ' iva in t u f o 1! ciclo ciii- 1 
| nneo-es . - i le co involgendo orci | 
i le forze po ' i t i che e .-onali il 1 
' governo «-d e«:.1«Tiziare 1". ruo ; 
! .0 delle Re2if.n1 a l fine di i 

,i:ia nr-'_'rammaz..or.e ".eTr.'o ì 
r.alc r.elle r^ ì ' . ' a :r . 'ercs.-ate. j 
s-: : . a " ' a . •." ^«la visirtv- d: ; 
e le lo p . . - d u " . . , ) . di a . -T . a r e j 

- ii.» d . v . . : o ; n .a eonip.ijnrf j 
A e--.sr.dr ci. — .ed . m z . a t r . e ] 
re:r. 'Hn : . a : .—'"o: . fior-*. • 
• c - ' i l o e .'ì.et , . . r .o t e - s ; ' e nel j 
e"' «tt. 'oi. 'o 1 '«1 : J-; no i JV Hip. 

Bi=ozna ;>-.o —- h a d e t t o 1 
ze'.Ii. segre ta - t 

e della C G I L 
j nel -no 1:1:^. -.er-.-o - - au i re ' 
I ceti n n l ' a r a p i d r a , pe rche al- J 
I t r i n a t i t i -i r i -ch :a di e s se re 1 
' t r a v i i " , d.i.l.ì e.'i-i o si la .-na i 
| t rop;xi .-pazio a l l e .n i z i a t r . e ; 
1 d - . _ r . \ O p i e . i p i ' t i l s - ; , i p i . i V - l 

-.',!:: , ! . ' . e ' . e l l . i ) '.l'ÌCl d i .s-.i j 

', . ippo. | 
! R i t o r n a n d o ad .ino CÌLI prò- j 
! b.e.mi p.ei i . ^ . en i t t r e dib.it-
, ' J ' . l d a . ce^Ig.-Cs-O .a compii- ! 
ì JTia P e r e i , conc ludendo il . 
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C o m u n e d i SOASO. E" l 'azienda s t r a t o r e de lega to delle Ac-
L o m b a r d i i l ' i n d u s t n n l e del . c ia ic r .e . mg. Madr iga l i , al 
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quel la nuova veste. Ofi-ifi nel
l 'Appenn ino bolognese n o n ci 
sa rebbe né l ' abbandona to n é 
il ma ' . co l tna to . 

Romano Bonifacci 

q u e s t ' a n n o l u p e t t o allo ste.s.--o periodo de l *76. In u n coma-
n . ca to si prec:->A c h e il per .odo zenna .o-marzo '77 e s t a t o ca
ra t t e r i zza to d a u n i a to d a u n a u m e n t o de i 10.9 f

o de l l ' ind ice 
del la produzione indu&trialc e. da l l ' a l t ro , d a t-.ensibf.i con t ra -

1 z.on: del le e r e pe i t ìu te per confl i t t i d: lavoro e da l l e ore 
' conce.s6e da l l a cas-f-a in tegraz ione guadagn i . 

Qua lche t u a considerazio
ne pe r sona l e sui congres 
t i m cui h a i p a r t e c i p a t o è, 
a q u e s t o p u n t o , d'obbliqo. 
In pa r t i co la re , c'è q u a l c h e 
esper ienza che dia il se
gno di u n progresso rea
le. di u n sa l t o di qua l i t à 
nel lavoro di r i nnovamen
to del s i n d a c a t o ? 

Ho vL>to una presenza — ri
sponde — e ho sentito des i : 
interventi di giovani e d, dorv 

to coinè air- .nterr .o di nuove ' 
.scel'e di pol i t ic i e-sortomica '• 
e indù-• n a i e n a o e-..-er? av- 1 
vie.'o r.r.o svi . ' ippo teso al j 
c o r . ' e n . m e n t o del lavoro a 
d->m:ei.:o Un p . o b l e m a que- j 
s 'o eiie va a f f r o n t a t o — ha 
d e f o — su più frcnM. da 
quc . .o di p o ' r : r , i ecr t iomica , 
di ncon ' .e rs i iT.e e decent ra-
m e n t o , a quel .o della enn-
t r a t t a z i r r i e s indar i ' . e e di 1 
con*ro.lo democra t i co dei Co- | 
m u n ì cm un raccordo fra ; 
pa r t i t i , .sindacati ed Ent i lo- 1 
cal i . j 

Ilio Gioffredi , 
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sini 3 • 10124 T o r i n o 
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(prov. PS FO) indicare detta
gliatamente località superfi
cie e stato di manutenzione 
rustico. Fotografie possibil-
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' 26 - 00186 Roma. 
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Chiarezza per l'assetto proprietario 

Montedison : 
resta oscura 

l'origine delle 
azioni Rovelli 

L'INDUSTRIA ITALIANA DI FRONTE ALL A CRISI ECONOMICA 

CHI SI E' AVVANTAGGIATO 
DELLA DOCCIA SCOZZESE 

, „ „ . . , . . , DEFLAZIONE - INFLAZIONE 
Il PCI chiede che si faccia piena luce sui , 
pacchetti azionari del gruppo di Foro Bo- ' A parere di economisti, sindacalisti, esponenti del mondo bancario e della Confiti-
naparte — La questione del presidente dustria negli ultimi anni si sono avute profonde modifiche nel settore industriale 

SAVONA 
PRESA 

PROFITTI IN RI- PRODI - - BILANCI AZIENDALI 
MIGLIORATI 

E.N.I. 
Bastogi 
I.R.I. 
Mediobanca 
Italcementi 
Galfa 
I M I . 
I.C.I.P.U. 
Sarom 
S.A.I. 
Pirelli acc. pe 
Interfin 
La Fondiaria 
La Fondiaria 

r Az. 

Vita 
Incendio 

Numero azioni 

108.690.549 
65.808.035 
31.539.135 
21.446.368 
13.551.340 
9.000.000 
6.647.618 
6.647.618 
5.799.200 
4.479.790 
3.000.000 
2.000.000 
1.109.820 

739.895 

280.459.368 

"r sul tot. azioni 
Montedison 

12,47 
7,56 
3,62 
2,46 
1,56 
1,03 
0,76 
0,76 
0,67 
0,51 
0,34 
0,23 
0,13 
0,08 

32,18 

ROMA — Lunedi 6 giugno 
l'assemblea dei più impor
tanti azionisti della Monte
dison, oltre a decidere sulla 
nomina del nuovo presiden
te, dovrebbe rendere operati
vo anche l'ingresso di Nino 
Rovelli, presidente della Sir, 
nel sindacato di controllo, 
l'organismo che raggruppa i 
principali azionisti pubblici e 
privati, in condizioni di fit
tizia « parità ». Ma l'ingres
so di Rovelli nel sindacato, 
accanto a IRI e Eni, accan
to a Monti, Pesenti, Pirelli, 
pone una sene di interroga
tivi ai quali finora non è ve
nuta dal governo e dalla DC 
nessuna risposta, ma per ì 
quali, invece. ì comunisti sol
lecitano chiarimenti. 

Si dice che Rovelli entre
rà nel sindacato di controllo 
portando solo 4 milioni del
le azioni Montedison in suo 
possesso: le al tre (quante 
sono? 40 milioni? 80 milio
ni? Di più?) le loscerebbe 
fuori sindacato. Ma il pun
to sul quale fare chiarezza 
è proprio questo: quale è 
la origine delle azioni Mon
tedison nelle mani di Rovel
li? Si sa che all'acquisto di 
queste azioni — quasi una 
scalata alla Montedison — 
Rovelli fu autorizzato, nel 
'73'74, dal governo ed ebbe 
11 sostegno finanziario dell' 
ENI. Non è forse il caso, og
gi, di conoscere per quali 
motivi venne autorizzata quel
la scalata e per quali motivi 
l'ENI la sostenne finanzia
riamente? Su questo punto 
i comunisti rivendicano la 
massima chiarezza, a n c h c 
perché, nel momento m cut 
così forte è il contrasto tra 
le forze politiche sull'assetto 
proprietario da dare alla Mon
tedison non si può pensare 
di lasciare in giro pacchet
ti azionari Montedison sen
za (apparentemente) padro
ne. come tante mine vaganti, 
né si può lasciare che azio
ni che — per un motivo o per 
un altro — appartengono al-
l'FNI continuino invece a es

sere mimetizzate; né infine 
si può permettere che con 
azioni acquistate grazie a sol
di pubblici e con l'avallo del 
governo del '73 "74, si abbia 
oggi l'ingresso di un impren
ditore privato — Nino Ro
velli — nell'organismo che 
decide le sorti della Mon
tedison. 

Anche sul significato del
l'accordo tra Grandi e Ro
velli occorre che vi sia chia
rezza: il presidente della SIR 
non è un imprenditore d i e 
porta sue risorse alla Monte
dison per garantirne la «con
notazione privata ». Il presi
dente della SIR è uno che 
ha sempre manovrato soldi 
pubblici, che oggi è a capo 
di un gruppo in grave crisi 
e niente esclude che questa 
crisi egli la voglia far paga
re o riversare sulla già dis
sestata Montedison. 

Dietro al problema del pre
sidente del gruppo chimico 
vi sono questi nodi intrica
tissimi sui quali, in questi 
giorni, nelle prossime ore, oc
corrono chiarimenti. Le voci 
a questo proposito sono mol
teplici: si dice che l'accor
do Rovelli-Grandi sia stato 
fatto per colpire Cefis; si 
dice che questo ultimo In
tende mantenere la presiden
za del sindacato di control
lo: si dice che sul nome di 
colui che dovrà succedergli 
la DC è divisa: si dice che 
gli azionisti privati, i quali 
hanno come candidato alla 
presidenza Alberto Grandi, 
vogliono su questo nome an
che il consenso degli azioni
sti pubblici. Al di là di que
ste voci e d: queste manovre. 
l'urgenza che emerge è che 
il futuro della Montedison 
venga deciso nella massima 
chiarezza e trasparenza, con 
assunzioni di responsabilità 
che non aprano la strada 
a nuove manovre, nuovi in
trighi. nuovi sperperi. 

Nel riquadrato la suddivi
sione delle azioni vincolate 
nel sindacato di controllo. 

All'Unione industriali di Torino 

Nuove polemiche 
di Carli sulla 

« partecipazione » 
dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
TORINO — Carli è p a t i t o 
dal convegno nuz.ona'.e dei 
g.ov.ur. :miibtr.-i!'. .suiia par-
tooipaz.one. venerdì, a un d. 
battito all'Unione mdu-stnaì. 
torinese ieri isuilo s tatuto del
l'. mprc.sa. facendo partire 
nuove trecce contro '.e propo
n e dei g:ovan: .sulla •< parie-
c.paz.one >• de; lavoratore La 
a trasparenza ,> della gestione. 
Fecondo Car'.:. è !.» eondiz.o-
ne necessaria e suffio.enie 
per impastare correttamente 
1 rapport: con i pubblici pò 
ter:, con : r-spa rimatori e con 
1 lavoratori L"UM> invece del
la < mformaz.ono >> deve es
sere considerato — ha detto 
- - una d.>tor.-:one del crite-
r.o dola «(trasparenza", per
ché presenta :'. rL-chio di ri 
produrre forme corporative. 
8 . e riferito al .< familismo-» 
caratteristico del nostro pae
se, def.nendolo .costume amo-

La CGIL sul 
convegno dei 

giovani industriali 
L'uff.c.o stampa della CGIL 

In nier.to al comodino de. g.o
van: .ndustr.n.i che si è te
nuto a Torino precisa che 
« a segreteria — in con.s-.de 
raz.one dol!"imp»v»:b.lta d. 
I ^ m a di poter accogliere l'in-
\ .to per impegni congre^ua-
1. resi noti agli organizzatori 
del convegno stesso — ha de
signato « rappresentarla Ma 
r.o Dido. segretario contede 
rale. K" perciò arb.trar.o e 
Inacce:tab.'.e i'atteggiamento 
es.iunto dagli organizzatori 
del convegno promosso da: 
g.ovan: ,ndustr.a.i della Con 
inidustr.a. Va rilevato .nfi 
ne che la \ : ta interna della 
CGIL e regolata secondo il 
metodo u.i.tar.o e che tutt . i 
segretari ... rappresentano a 
p.eno tito.o e non a t.to'.o 
ptrsoiviie ». 

rale • cosi come sa:ebbe «. a i 
z.enda..sino amorale > quello • 
che deriverebbe daila « par- j 
tec.pa/ione >». , 

D. r.ncni/o a Carli è venu
to .1 ministro dell'industria ! 
Donat Cattm. E* arrivato a I 
citare Georges Dandin, famo
so protagonista di una eom-
med.a. che i suoi guai coniu
gai; se 1. è voluti. «Ci sarà 
molto da ridere — ha detto 
— con la differenza che Dan-
din. che portava le coma, era 
uno piuttosto anziano, e que
sti signor, sono piuttosto gio
vani ». 

Ma torn.amo al tema del
l'.ncontro. Gli .ndustnal; to
rinesi hanno cercato d: en
trare nella fase proposU.va. 
Precisato che lo <« s ta tuto del
l'impresa »» non vuole contrap
porsi. semmai essere comple
mentare allo statuto dei lavo
ratori. hanno elencato per 
bocca del presidente Benadi 
una serie di proposte: l'eli
minazione della disparità di 
t ra t tamento fiscale fra gli 
ut:l: d'impresa e gì: aì t r : red

diti. destinata a stimolare l'ac- l 
cesso del risparmio all'inve
stimento nella impresa stes
sa: l'introduzione di una for
ma di contabilità fiscalmente 
accettata che garantisca l'a
deguamento continuo dei bi
lanci all'inflazione, ia rifor
ma del diritto societar.o, gli 
« oneri impropri « e molte al
t i* 

D^na: Cattin. che con.ò a 
suo tempo lo slogan dello 
« Stato dell'impresa •». s. e 
pronunc.ato fra l'altro per
che divenga obbligatoria nei 
bi'.anc.o una per.6d.ca. reso 
lamentata rivalutazione dei 
cesp.ti. rendendo in un cer 
to senso permanente la prns-
s. della « .egee Visentini ». 
Ha anche annunc.ato l'orien j 
lamento ad abolire ia «< fa- I 
.-e.a sociale » de.le tar.Ife elei I 
triche. per trasfer.rnc l'im- j 
porto nel campo delle esen- ', 
z.one d . l . m p o s t a personale j 
su. rcdd.t.. i 

Quinto Bonazzola 

ROMA — Sembra che negli 
ambienti economici interna
zionali «r il caso Italia » conti
nui a destare una certa sor
presa: si era parlato dovun
que eli « crescita zero ». inve
ce si sta assistendo ad una 
tenuta della produzione in
dustriale che. anche in questi 
primi mesi del "77, ha -supera
to qualsiasi aspettativa e pre
visione. * L'economia italiana 
— ha scritto recentemen
te L'Economist — si sta rifiu
tando caparbiamente di finire 
in una recessione, ricorrere 
alla austerità, conformarsi al
le cupe previsioni ». N'on è da 
escludere, nelle parole del
l'autorevole settimanale ingle
se. una nota di invidia, della 
quale sarebbe però fuori luo
go rallegrarsi. 

Sulla futura tenuta della 
produzione industriale nt-1 
nostro paese gravano ormai 
troppe incognite perchè si 
possa guardare ad essa con 
tranquillo ottimismo (proprio 
l'altra sera in TV il presiden
te della Confindustria. Carli, 
ha sostenuto che nella seconda 
metà dell'anno la produzione 
nella industria dovrebbe ral
lentare). K. per di più, gli 
avvenimenti economici di 
questi ultimi due tre jnni so
no stati troppo bruschi da 
non rendere legittimi gli in
terrogativi sulla persistenza e 
sull'aggravamento di tutte ìe 
più gravi storture strutturali 
della economia italiana. Si è 
passati dalla ripresa «droga
ta » dalla inflazione del '71. 
alla gravissima recessione del 
75. alla ripresa, per gran par
te «J imurevista », del "76: 
questo procedimento «?/ioe, 
questo rapidissimo cielo ri
presa - caduta - ripresa come 
ha operato nel profondo del
l 'apparato produttivo, come 
ha influenzato investimenti, 
occupazione, comportamenti 
della grande fabbrica e scelte 
delle imprese minori: come 
ha accentuato o allentato il 
vincolo estero: come ha osta
colato o favorito la ricostitu
zione dei profitti; come ha 
modificato i rapporti di forza 
allo interno del fronte in
dustriale? Tutti coloro ai 
quali ho rivolto domande (e-
conorm.sti. sindacalisti, espo
nenti della Confindustria. 
uomini politici, dirigenti degli 
l'ffici studi di alcuni presti
giosi istituti bancari) hanno 
dato risposte che convergono 
nel sottolineare come a parti
re dal 75 si siano venuti ac
centuando profondi cambia
menti nella economia italiana. 
che hanno riguardato, in 
primo luogo, il rapporto tra 
l'area della grande impresa e 
quella della impresa minore e 
•>oi. anche il rapporto tra il 
settore industriale e il re.-ito 
dell'economia. 

Questi cambiamenti si col
gono. del resto, già ad una 
lettura più attenta dei dati 
congiunturali del '7fi. Duran
te lo scorso anno la congiun
tura ha avuto un segno posi-
tivo in misura nettamente 
prevalente per la industria 
intesa nel senso più stretto 
del termine, cioè per la in
dustria manifatturiera vera e 
propria. E' nella industria 
manifatturiera che si sono a-
vuti il più alto aumento per
centuale (più 12.4 per cerno) 
del valore aggiunto ICÌ.K? del 
prodotto finale), la più alta 
percentuale (più 11.9 per cen
to) del prodotto per occupa
to: il più alto aumento (più 
lfl.3 per cento) dei prezzi al
l'ingrosso. Infine, è nella in
dustria manufatturiera che si 
è verificato il calo maggiore 
(—7 per cento) del costo rea
le (cioè depurato dall'aumen
to dei prezzi) del lavoro per 
unità di prodotto: il che si
gnifica che — mantenendo 
invariata la occupazione — ha 
potuto maggiormente e diret
tamente utilizzare l'inflazione 
e l'aumento dei prezzi per 
recuperare completamente 
l'aumento del costo del lavo
ro e recuperare, anzi aumen
tare, i livelli di profitto. 

Certo, non vi sono ancora 
dati quantitativi sull'anda
mento dei profitti nel '76. ma 
vi sono delle affermazioni che 
confermano pienamente il fe
nomeno. « Nel '76 i profitti 
lordi ci sono stati — dice 
Paolo Savona, direttore gene
rale della Confindustria — e 
hanno permesso alle aziende 
un certo respiro >, ancne se, 
a suo parere, questo t respi
ro » non è sufficiente perchè 
e resta squilibrato il rapporto 
costi-ricavi >. E il professor 
Romano Prodi: * Nel '76 si è 
avuto dappertutto un miglio
ramento di bilancio, meno ri
legante per le grandi imprese 
private (mi ha colpito .inve
ce. il fatto che i bilanci delie 
imprese pubbliche abbiano 
segnato rosso anche durante 
lo scorso anno) e ."strema
mente più rilevante per le 
piccole e medie imprese, mili
te delle quali sono state let
teralmente risanate dalla 
congiuntura '76 ». 

I-a svalutazione della lira e 
la ripresa industriale affidata 
largamente alle esportazioni 

hanno segnato, dunque, un 
rafforzamento delle posizioni 
della industria in senso stiet
to e, all'interno di questa. 
della industria produttrice di 
beni di consumo (anche du
revoli). ad alta intensità di 
occupazione. Proprio facendo 
leva sulla occupazione inva
riata. sull'aumento della pro
duttività e sulla manovra dei 
prezzi, questo settore della 
industria ha potuto essere li
no dei pilastri della ripresa 
congiunturale e t rarre da ciò 
anche la forza per richiedere 
al governo una politica (sul 
costo d<-l lavoro) che gli ga
rantisce ulteriori condizioni 
di vantaggio. La lunga tratta
tiva che nei mesi scorsi ha in 
vario modo messo di fronte 
sindacati, governo. Confin
dustria per arrivare a misure 
di aumento della produttività 
in fabbrica e per eliminare 
gli aspetti più abnormi della 
indicizzazione delle retribu
zioni. ha avuto tome retro
terra anche questa connota
zione particolare della ripresa 
congiunturale. 

E gli investimenti? Qui il 
dato del '7(i non muta affatto 
un quadro di progressivo de
terioramento dell'apparato 
industriale italiano in termini 
fisici (nuovi impianti, nuovi 

; macchinari, nuove tecniche) e 
; perciò in termini di el'ficien-
[ za. Nel 76 gli investimenti 

nelle costruzioni hanno conti-
I nuato a diminuire: si è avuta 
• una ripresa molto modesta 
ì (più 3,3 per cento rispetto al-
! l'anno precedente) degli m-
, vestimenti in macchine e at-
• trez/ature; più consistente è 
• apparsa invece (più 13.12 
! per cento) la ripresa degli 
: investimenti in mezzi di tra-
1 sporto. 
| .Ma le valutazioni di questi 
• dati sono tutte più o meno 
' negative. « L'evoluzione posi 

ti va dei prolitti — sostengono 
aUTfficio studi della Ranca 

I commerciale — e la dispom-
' bihtà di finanziamenti da 
| parte delle imprese l'anno 
i consentito loro di procedere 
, agli investimenti minimi resi 

necessari dalla ohsolescenza 
tecnica e economica e dall'e-

| sigen/.a contingente di inno-
• vazioni. Ciò è avvenuto, però. 

al di fuori di progetti di 
ampliamento della capacita 

! produttiva di portata più 
; ampia: in generale si è tr.it-
; tato di investimenti, che 
j completano programmi già 
j decisi, diretti ad aumentare 
• la produttività per adrieit ». 
'. nell'ambito di impianti e pio 
. cessi produttivi che restano 

; invariati e per i quali resta 
! invariato anche il livello di 
' occupazione ». Anche più pes-
1 Mini sta il professor Prodi, 
| secondo il quale fino al 75 
! gli investimenti sono stati 

tutti « di difesa», mentre to 
• tale è stato ;« lo sciopero per 
I i 'inori impianti ->. Dice il 

professor Prodi: .< Fino al 74 
non c'era stata troppa defe
renza tra gli investimenti in 
impianti e macchinari (quelli 
che servono ad ampliare o a 
meglio qualificare la base 
produttiva) fatti in Italia e 
quelli fatti negli altri paesi. 
nel 75 invece la divaricazione 
è diventata molto netta Ì». Del 
resto, aggiunge il urolcssor 
Prodi, la caduta degli inve
stimenti in impianti e mac
chinari sta diventando un da
to mondiale: di fronte «i eosti 
sempre più elevati, in tutti i 
paesi si preferisce allung ire 
la durata della vita degli im
pianti. ma è ovvio che una 
misura del genere ha effetti 
diversi a seconda dei diversi 
paesi- Gli effetti che può ave
re in ISA (dove negli ultimi 
sette anni gli investimenti più 
direttamente produttivi hanno 
superato il 70 per cento degli 
investimenti globali > non ^> 
no certamente gli -tessi eli 
(nielli che può avere in Italia 

(dove nello stesso |>eriodo gli 
investimenti direttamente 
produttivi sono stati, invece, 
appena il 42 per cento degli 
investimenti globali e dove 
nel periodo "(ili 75 la forma 
z.ione di cap tale fisso è stata 
appena del 3 30 < all'anno). 

La delx.lo/.za cronica della 
politica deali investimenti è 
stata confermata anche rial'a 
Coni industria alla recente as
semblea generale: gli investi
menti m impianti e macchi
nari ~ ha scritto la Coni in
dustria - - dopo una caduta 
del 13 per cento nel 75. sono 
aumentati nel 76 appena del 
2 per cento, mentre il contri
buto prevalente alla crescita 
complessiva degli investimen
ti è venuto innanzitutto da 
una aceenui.ua opera di ri
costituzione delle scorte. La 
Confindustria deliniscv * 'le
andro %• il fenomeno della 
« modesta crescita » di inve
stimenti in nuovi impianti e 
macchinari, in quanti» espri
me il mancato avvio del prò 
cesso di riconversione del 
no-tro apparato produttivo. 
ina di questo fenomeno nega 
t a o non »-i assume né in tut
to uè in parte alcuna respon-
- a b i ì . t a . 

Lina Tamburrino 

Cosa nasconde la minaccia di smobilitare la Liquichimica 

Braccio di ferro dei grandi gruppi 
nel «triangolo» chimico di Siracusa 

Sciopero generale e manifestazione mercoledì prossimo — La denuncia del
le forze democratiche e dei sindacati — La ristrutturazione della Montedison 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) — La 
ultima miccia l'ha acce.-a la 
Liquichimica, minacciando la 
chiusura del suo stabilimento, 
nel quadro delle manovre sul
la fabbrica calabrese delle 
bioproteine. Quindicimila ope
rai, la più alta concentrazio
ne di « ciminiere » della chi
mica e della petrolchimica 
d'Europa, il « polo » siracusa
no vive ancora una volta 
giornate drammatiche. 

La risposta di lotta delle 
popolazioni è fissata per mer« 
coledi prossimo, con uno scio
pero generale ed una manife
stazione a Siracusa, cui han
no assicurato la loro adesione 
nel corso di una assemblea 
aperta, tenutasi dentro la fab 
brica, un largo ventaglio di 
forze politiche e di ammim-

,st razioni locali. E' in primo 
luogo una risposta al gioco 
particolarmente pesante che 
uno dei principali gruppi ope
rant i nel «polo» sta tentan
do di sperimentare sulla pel
le d: mille operai (con la 
cassa integrazione per i la
voratori degli organici azien 
dali e il licenziamento degli 
opera: delle ditte appaltatr:-
o;.. 

La posta, però, riguarda il 
futuro di tutta la zona e. 
più oltre. l'avvenire di quella 
« area chimica siciliana''1 di
segnata nello zoccolo sud o-
rientale dell'isola iS :racusa-

I Gola-Licata), durante gli ulti-
j mi 15 anni lasciate nella più 
i completa assenza di program-
1 mazione. nonostante il soste-
; gno di cospicui finanziamenti 
j pubblici. 
j Nel corso dell'assemblea 
I di venerdì a proposito del ca-
i so Liquichimica ì rappresen

tati del « comitato unitario 
j di coordinamento per lo svi-
I luppo » — sindaci de e comu-
I nisti dei comuni della zona, 
I dirigenti di tutti i partiti de-
! mocratiei. dei sindacati e dei 
\ consigli di fabbrica — non 
i hanno esitato a parlare di 
[ un «r ica t to» inaccettabile. 
• In realtà. le « normaIparaffi-
ì ne » prodotte ad Augusta e 
• destinate alla .successiva la-
• vorazione ne^li stabilimenti 

dello stesso gruppo a Salino 
in Calabria, costituiscono so-

j lo una minima parte della 
' produzione siciliana, non più 
: del 20 r ; . 

Gioco duro 
Allora perché le sospendo 

• n.? Porcile la minaccia ri: 
smobilitazione? Si intende 

i gettare — è questa la rispo 
sta — sul tavolo in cui si 
gioca il braccio di ferro delle 

\ b.oproteme l'osa spera/ione di 
nullo siciliani senza lavoro 

. e di una intera zona che 
vede m questo dramma occu
pazionale un presagio di pro--

' sime. analoghe ancor più du

ro minacce. C'è un'altra ipo
tesi, per cosi dire aggiuntiva: 
che cioè l'azienda intenda 
pure sfruttare l'attenzione 
per s t rappare alla Regione 
altri finanziamenti (97 milio
ni». da tempo richiesti all'IR-
FIS per la reahz/az.one di 
nuovi reparti. 

Se la Liquichimica gioca 
duro, la Montedison che qui a 
Pnolo ha uno dei suoi prin 
cipali stabilimenti, infatti. 
non va por il sottile: è du
rato un anno — e ancora non 
può dirsi completamente con
cluso — il braccio di ferro 
sui fertilizzanti. L'originario 
progetto dell'azienda era quel
lo del completo smantellamen
to de; reparti, r.tenuti obso 
loti od improduttivi, per i 
concimi azotati e magnesia
ci. Solo dopo lunghe battaglie 
i rappresentanti della Monte
dison hanno ripiegato svi un 
progetto di ristrutturazione 
che comporta un « esubero » 
di 382 operai, per 180 de; qua
li. a partire dall 'anno prossi
mo. esiste sono una formale 
« garanzia > da parte della 
azienda per un rcimpiego in 
altri reparti 

Una conte.-a che si fa ogni 
giorno più drammatica, in li
na realtà dove noi giro dogli 
ultimi quat tro anni, per la 
crisi delle — poche -- p.r-
cole e medie improbe (he Vi
vacchiavano at torno allo 
««cattedrali » o per la fino do: 
lavon della raff.nena I.-ah. 

: si sono perdute compio «siva-
monle quasi 4.000 un.tà lavo-

I rat ivo. 
ì I! capitolo inquinamento, la 
' paura costante d'una « Sovoso 
. siciliana », tra l'impressionan 
i te luccichio delle «t candele > 
! della, raff.nazione e gli sca-
; richi maleodoranti, e anco

ra drammaticamente aperto" 
1 malgrado riponiti impegni. 
' por esempio. ì! trasferimento 
! dell'abitato d. Manna di Me 
i lilli «sottoposta eo.-tantemen 
1 te ai gravissimi effetti dogli 
| scarichi delle aziende • non e 
I stalo ancoia avviato. 

Gravi effetti 
; Como un qualunque pariro 
| no privato, anche l'Enei ha 
' fatto la n u parte nell'acu 
I lizzare la ten.sioi.e. nf .a 'an-
j do-; - n o a oggi d: g.iian::ie 

-- co-i come eia sialo richie 
' sto — l"u.-o ai una grande 
j centralo termoelettrica in co 
. slruzione. di combustibile a 
. bas.so tenore d; zolfo. Da qu. 
• il ritiro d: una licenza od • 

h/ia da parte del s.nciacn di 
Mollili: la -o^ponVinno di 400 

; operai < he lavorano nell'area 
Enel. I lavoratori hanno r; 
-pos'o presidiando ria una 

• settimana • cantieri 
La vertenza ridia L.qua hi 

ni.ci -u fin. -".i co-i un rifle-so 
• e m a (i.mon-.ono compie-

Vincenzo Vasile 

A PROPOSITO DI « RIGORE » E « MORALIZZAZIONE » 

À chi fanno gola le fette della torta Egam 
L'Eaam tiene banco. Se 

hanno parlato ieri diversi 
giornali da Repubblica, alla 
Stampa, al Giornale in un 
arco d: « opinioni », come si 
vede, assai vasto, anche se 
non sempre disinteressate. Si 
grida allo scandalo, al « ver
gognoso cornpromesso » a pro
posito delle posizioni assunte 
dai comunisti e dai sociali
sti nel dibattito che si e av
viato alla Camera sulla spi
nosa que.-lione deVo sciogli
mento dell'Ente. 

Se volessimo tare della fa-
etle polemica potremmo li
mitarci a dire che rpspo'i-a-
b'Ula pedanti per lo stato di
sastroso dell'Egain portano : 
ministri delle Partecipazioni 
statali dal 1071 ad opai e, 
in primo luogo. Rigaglia. Al
trettante responsabilità, tor
se anche penali, portano ex 
presidenti dell'Egan: come Ei
naudi. recentemente avi isa-
to di reato. Potremmo in so
stanza tar predente che ave-
lamo previsto come sareb
be andata a finire per VKgam 
e cosi lavarcene le mani, tan
to più che già il PCI ha 
preannunciato l'astensione sul 
provvedimento 

Ma la questione è trop
po delicata per non entrare 
nel mento della discussione 
e delle posizioni assunte da 
alcuni giornali e da parla
mentar: di dnerso orienta-

"lento politico. Guardiamo ai 
tatti: il goierno aveia pre
visto interventi di circa 900 
miliardi di cui 5l>0 per copri
re i deficit delle imprese del 
gruppo e il resto per mie-
stimenti Poi lo stesso go-
temo chiedeva, o'tre ai 350 
j'iihardi per inie-<limenti. d: 
aumentare a ltfiO miliardi la 
cifra per coprire i dencit. 
L'opposizione dei comunisti. 
dei socialisti, dei socialdemo 
cratici e deal: indipendenti di 
sinistra 'die po' assumeva 
no posizioni ditene <-H.':P «O 
luzion: da darci valcia a 
respingere tale pretesa. 

Son *o'.o' l'erogazione de: 
tondi e strettamente nece-sa 
ria per garantire la operati-
i ita delle imprc-e fino n'ia 
fine d: quest'anno. Entro «e; 
mesi attrai erso una indagine 
rigorosa «i do; rà stabilire qua
li aziende liquidare, quali ri 
sanare, m che modo dovrà 
e-->ere gestita la mobilità sia 
all'interno del satana delle 
partecipazioni statali, sta nel 
settore privato. Perche al
lora gridare allo scandalo'' 
Gli oppositori di questa li
nea in sostanza, pur senza 
uniformila di posizioni, io 
gliono che si proceda subito 
alla dichiarazione dt falli
mento di alcune aziende. Ma 
secondo quali criteri'' 

Si parla di chiudere quelle 
aziende che negli ultimi tre 

' anni sono state in deta-tt 
' Ma. proprio richiamandoti a 
\ quel «« rigore •> econom.co che 

viene ini oca to in alcuni coir:-
1 menti giornalistici, e mai po« 

sibile che si possa adottare 
', un criterio d: tal genere, ta-
, cendo cioè di ogni erba un 
; fascio'' Un esempio: un'azien-
• da aveva tre anni fa un de-
', fiat di .V) miliardi, poi lo 
'• ha ridotto mettiamo a cin-
• que. con chiari segni di ri-
, presa. Bene, -econdo que-ta 
i .. logica ' dell'economia an-
: drebbe liquidata. Ancora: e: 
i sono aziende in dcti<~i' che 
i hanno pero un tiragg.o «J.I 
1 mercati internazionali, -io.-
' gono un ruolo ai fin, de la 
1 bilancia dei pagamenti, mo-
• strano segni di ripre-a. Yan-
j no liquidate' Alcune miniere 
' rappresentano vere e proprie 
; risene strategiche. Vanno 
j buttate^ 
! Son solo: si dice che con 
| i l.y/0 miliardi pretesi del 
; governo si darebbe salano 
| per otto anni a tutti i dipen-
1 denti attuali. Si logliono opc 
t rai che non laiorano'' Altra 
i tesi: alla fine i miliardi ri 
i chiesti, anche se ora «f ne 
I danno solo una parte. <a-
j ranno sborsati. E dove e 
j scritto, chi lo ha detto? La 
I posizione dei comunisti e ben 
i chiara. Sessuati sanatoria 
| ma rigoroso accertamento sul-
, lo stato, le prospetta e prò-

• nu'.t te <iel e aziende nel ',-.<(/-
, aro d1 i,n p.a>;o di r^anamen-
! to Son «/'/"io cine per .V-
! nere in p-'ai azienae (he pm 
' ducono «o.o deh::: Ma non 
I siamo ni pptire ner niandire 
j allo -bagaglio 1} Jiii'.a lato 
I ratoT . Se. tan'o meno, per 
J che con una opcr'iz*nn* che 
| «/ ? un' 'are appinre con,e 
j " morale • e « rap da . si ioni 
; pia in reale, una *pirt>zi(i 
, ne del'a torta Ea.im. tonsen 
j tendo a taluni annidi gruppi 
\ pruati d: aci/:i'ytare az end* 
• i>: buono <-tatr> con pochi 
{ *picr.ol'. Son e 'or«f i ero 
' che a'cuns d q-i^-le lab 
1 bnche. co'iie Breda e Cogne. 
' quelle de l'acciaio, tanno gola 
! aia F'at' E c'è da dre (in

die qualcosa di più- ira Q'I 
, stessi che gridano al'o scan-
•. dalo e: sono tutti colobo che 
I 'sanno osteggialo la legge di 
ì riconversione, rifiutando già 
j allora la prospettila del ri 
1 sanamento delle strutture in 
| dustriali 'soprattutto pubbli 
' chei secondo criteri d: econo 
' micita. Anche da ciò viene 
j /.' legittimo dubb'o che il 
I i rigorismo .» e la « moralizza 
i zione -> siano «o.'o parai enti 

per far passare una linea di 
| ridimensionamento e riprna 
| tizzazione dell'industria. Per-
' lomeno lo si dica chiara-

jnente. 

i Alessandro Cardulli 

Lettere 
all' Unito: 

Operai e poliziotti 
e la difesa dello 
Stato democratico 
Caro direttore, 

ho letto i resoconti dei gior
nali sui funerali del sottuffi
ciale di polizia Antonino di
stra. Tutti — con pochissime 
eccezioni — hanno sottolinea
to la fotte presenza opeiaia 
al corteo luneoic, ma si e 
trattato per lo più o di note di 
colore ila consueta annota
zione sulle « tute bianche del
la Pirelli » che punteggiavano 
la follai oppure di occasioni 
per ribadire in termini so
stanzialmente qualunquistici 
la stanchezza della città di 
fronte al ripetersi degli atti di 
terrorismo (il solito anonimo 
operaio che dice « non se ne 
può pm » i. 

Anche il nostro gioì naie, a 
mio diviso, non e ituscito 
compiutamente a dare il sen
so politico della partectnazio
ne operaia tu funerali iii Cu-
stia. Troppo generica, mi pe. 
re. è stata la sottolineature 
della ((comune tolonta di di
fendere lo Stato tlemoi ran
co ». La compresenza alla ma
nifestazione di operili e poli
ziotti. in realta, st.irn più esat
tamente ad indiar--, certo la 
volontà di difesa dello Stato 
democratico, ma in quanto 
terreno comune di lotta per 
una società diversa (lucili che 
sono sfilati per le i :e della 
Bicocca, insomma, non cia
no soltanto oiierai spai entutt 
per la progressiva degenera-
zione della situazione politica 
e poliziotti addolorati per la 
barbara uccisione di un com
militone. ma operai che da de
cenni si battono per rinnovare 
il Paese e poliziotti — quelli 
stessi che nelle scorse setti
mane hanno massicciamente 
votato per il sindacato di po
lizia confederato al'a CC',1!.-
C1SL I.'IL — impennati :n 
una dura e contiustatti lo!*a 
per cambiare il tolto di ur.n 
polizia da sempre usat'i m 
senso aiitipopolaie 

Credo foste il caso di ri
marcare con maggior chiarez
za questo aspetto dei Inficiali 
di Antonino Castra. 
OIANPIETRO rORNTCìr.I \NT 
(Sesto San Giovanni - Milano» 

Strategia della 
tensione e minacce 
di secessione 
Cara Unità. 

mentre la strategia delta 
tensione raggiunge lucili pi-
rossistict ed è chiaro come il 
sole clic si vuole arritare al
la destabilizzazione delle no
stre istituzioni, l'intervista ri
lasciata al giornale L'Adige 
dcll'on. Flaminio Piccoli dal 
segretario della SVP Magn-i-
go assume un suono sinistro. 
E' evidente che il leader sud
tirolese è una pedina di ma
novra della reazione interna
zionale che ha in Strauss un 
leader carismatico, e non è 
un caso che la minicela di 
secessione e di ribellione, in 
caso di entrata del PCI in una 
maggioranza gol ematica, i eri
ga Immuta attrai erso uri gior
nale de notoriamente scostato 
n destra, proprio mentre la 
Democrazia cristiana sta trat
tando cori ah altri partili de
mocratici alla ricerca di un 
punto d'incontro t.er fronteg
giare il rigurgito eiers.no. 
premessa per poter riso!; ere 
anche gli altri gru isstmt pro
blemi. 

Quelle stesse forze che un 
tempo, a proposito del nro-
blema dell'Alto Adige, allude-
t'ino nostalgiche a: tempi dt 
Mussolini per attirare t.enli 
animi della gente oitalunqur il 
non mai abbastanza depra i.to 
sciovinismo, .sarebbero dispo
ste a fatorire manovre sena-
ratiste non solo nel Sud /";-
ro/o. ina anche :n altre p-:rti 
d'Italia. E non è ipotesi fan-
tapolitua. Perciò bisogna sta
re in guardia nivhe su que
sto fronte, soprattutto là do
ve la società si presenta di
sgregata ci ri siacelo 

Per i pm ilcaic.li ed ì loro 
reggicoda la patri? e <• l idea
le sublinf » tr'che fai ori*, e i 
loro interessi: ma «e ia jrJrin. 
cioè t lai oratori, m i i r r i ' i (.': 
intaccarli, meglio che si tn-i-
turril. Per'he r lor sig-orl > 
non hanno sentimentalismi. 
ma un solo scojxr- consrr- me 
]>otere e ricchezza ari ogni CO
STO. Ed e bene si sappia (''.'' 
per questo scopo sono capaci 
di tutto. 
CARLARBERTO CACCIALUPI 

(Verona» 

Le «confes s ion i 
di un violento » 
degli anni Venti 
Cara Ur.i'a. 

accogli qi.efte ro*:'ew'*"i 
di un indento, quasi r.onn 
tenne A fine or-ino del l'».l 
fui arrestato, fuori del js>rto-
ne dell'Ordine nuovo. r,or por
to ahusno di riialtellù. e con
dannato a quattro mesi e ten
ti giorni, interamente scinti
ti Ero uscito per inseguire 
una diecina di fascisti, che. 
provocatoriamente, si erano 
messi a far cagnira contro il 
partito e il suo giornale. Le 
guardie regie, non so quante. 
che presuìiiiano in peTn,i-
nenza li t ia Arcnc-coiano e 
che ai erario frmc'so e: .'i 
scisti armati d: i>:sccnirc la 
manifestazione non s rrc.-.o 
preoccupate di perquisire i 
protocctori. mentre micce 
r.on cretino esitato :.n solo 
momento a chiudermi i jy>fsi 
con le loro manette, non ap
pena mi urlerò con l'arma im
pugnata m direzione degli 
squadristi m fugi. 

Sei tardo autunno dello 
stesso anno, fui costretto a 
sparare, per fortuna senza col 
pire nessuno, contro pire(-
chie centinaia di fascisti che 
tentai ano una spedizione pu
nitila contro la cittadella' di 
Collegno, colpeiole soltanto di 
avere un'Amministrazione ros
sa. Ci sarebbe stata una stra 
gè. se gli uomini dt Cesare 
Maria De Vecchi — di fronte 
alla ferma reazione popolare 

— non avessero deciso di far
ci vedere ta terga in tuga, 
piuttosto che insistere nel lo
ro aggressivo disegno. V: as
sicuro che la rivoltella l'aviet 
adoperata sul serio, se la par
tita non si fosse chiusa con 
la tuga dt quella masnada di 
dcltnquc'di M.i mai. anche sa
pendo die la <t guardia regia » 
Francesco Saverio Sttti Fave
la costituita in funzione antt-
socialista, avrei usato l'arma 
(Oidio gli agenti, arruolati e 
addestrati contro i loro fratel
li dt fxivertà e di sfruttamen
to Questo vorrei ricordare. 
oagi. a qucah sciagurati che 
stanno seminando di cadave
ri innocenti le piazze d'Italia. 

PEPPINO FRONCUA 
(Va*, o-o) 

Vii giorno di ripo
so. sogno proibito 
per i g iornalai? 
Signor direttore. 

t! riposo settimanale ihe i 
giornalai chiedono da molto 
tanno aglt editori, sentina 
proprio che rum si iiesm ad 
ottenere. 

Voi re.* tar presente a tutta 
l'opinione p>ibbliea nia so
pir.! tutto auli editori, che 
sitimi) ! unica catcgotia in Ita-
lui clic (incoia l.tiora ',' gior
ni la settimana i dal lunedì 
a! sal'a'o i.r.a Iti o'c al gior
no: uuanto alte, domenica, il 
giorno di u njioso >< ; or " o : . 
lavoriamo solamente S ore). 

Se ogni cittadino ha dirit
ti) ad almeno un aio'iio di li 
poso alla settimana, non st 
riesie a coniprelidere l'atteg
giamento chiuso e provotato 
rio, posino mori dalla real
ta. dea'.' editori. 

Soi giornaia: non tacciamo 
!i ' a questuine di questo o ai 
(rucl trinino t'esula unno un 
giorno di rn.oso; deodano ali 
edito'l (little deve essere. In 
attesa < he si definisca t/ue-
sta situazione, abb'amo deci
so di effettuare dei titilli di 
lo'ta, per il ripos-o settima
nale. i o " la ihmsuru delle rt-
i adite al ..•• per cento, onde 
e: itine che ti si «<<•».>.• (/; at
tentare alla libati diniisume 
della starnuti 

Forse se tutti quanti si met-
tt ssero una mano sulla co
scienza. il sogno d i ,'.•(.'.'.' tilt 
tdico'tinti di a; e / e un giorno 
t'i iiposo alla s-dtimanu. at
terra una ìecltit e st sera tat 
tn giustizia 

E N Z O P R O I L I T I G R I L L I 
( T o r n i i 

11 dirigente <Ic 
legato alla 
mafia in Calabria 
CV;ro direttore, 

ho letto cari mn'to intcres 
se Fart'colo di Franco Mar
telli sull'arresto dt quel di
ligente donaci.stiano che pi
re conciato alti inatta e al 
( umiliale ep-sodu) di latina-
noia dote vennero iv.imtuza 
ti due carabinieri il tatto clic 
si arrn : a mettere ri intiera 
esponenti il: pruno piano del
ta malia .• c.h'aastnn ,i signi
ficativo Sio.rameme aite do 
e anche r frutto i-f<\\'';••/,-r-
tcnta del PCI su questo anni-
merito- importante, ad csarl 
pio. tu Fini 'o in Calai,, ni di 
duella delegazione parlano:-
tare che si impegno a Ice 
tutto :l possibile per murine 
re a sgommare la matta e tut
ti coloro che la marna raro 
Se vie lo p-rmct'- -arra te. 

11 un so ! a .io 
non >• stato dato p;u n'ioo a 
(.•'testo grane errsothn i he In 
or:e,i,ere in t.urnn m.T o la 
icspiinsa'i:'-:,; </; un'i: • j,cn-
te della F)C. i cu: legami con 
la natii sono <,'.-/',• ;„••< ;,;.'f" 
denunciati'' 

ROSARIO CARDANI 
•Roma» 

I piccoli allevatori 
e i continui 
furti di liesiiuine 
Ciri f i n t a . 

•• orr>.ai r.o'n t ' , , - / ; , . , ; , , , , •-
~n\e d; carne l'i li; «,,<;. a 
, " ( / ' i ; : o * . - interra e ;.>.n <:< l 
le io i (pe vri'ia-oriueitte /•'•* 
terminano il de'icit della i u 
s'ra et onorata. E' noto .iu>'r<e 
che è r et essano, malgrado '.e 
c.ss-.rde pretese della CEF un 
1 isto incremento de! sc'fr.rr 
Tootecntco che può (In aitare 
z.n punto decisilo snprittu'in 
per lo si i'ur,po delle zr>'e in
terne, e tnrosruimo pure it--r-
Vi"-: spedu i d- ip ei-o di
sborso Ora irà ampie) ir pr 
mi; nHer l ' o r ; de"! /• '."r-n sa
lernitano. iorr,-runo so'.'o'.: 
? e-.re un interiore r'eme-'n 
r f.-l sei if 'lir;o ;r.t',r o r. fri" 
(r.Cstlor.e .'."e""-; -nst-r. .-'i-.-i 
S'Ti.r, sriai-t'l a 'vi ' ' ;»-'. '» tir. 
ti di tapi d: Ite^t.ame ,»,<• 
troncane) ;»» modo ernie ji> 
' ."«..'re TiS'iTse , ; i,n:>mrhe. 
Questo sfùlir-dio ai • .;.: ni-
tre al dr.nno materiale, ci :m-
pei;s(c dt amp'-arr i tioi'ri 
•a"ei amer.ti. e <.roraan a r.'-rhe 
nitri ad ir.testire ~-cl settore 
zootecnico, cre-.-do :n tal mo
do i n grr-re ristagno r'rjfn 
Traduzione /;• a lisi sempre 
imvost'b'le -r.dn ulnare gì' e-t 
tori rei t ,rt; ria v<;r,-,--. m,o i he 
: cir,t rubai, ;.-r.^,-)>-o T,,,: ren-
duti s o . ' . ' o - o t ' o n'Ir mie.-Tr-
r<ì 

Ora rr,i rn olgo-'lrej sopraf 
tutto ci graviTii f-nrlamcntnri 
(omumsii t nrremmn che ' e-
r,ssero prr,e adeguile misu
re legis'nt'ic altre,-, eTSO un 
controllo rigorosissimo rìelln 
prot enienzn delle carni ni ri-
icn'lttori multando pisani fi
nente quei r; '- '"?. '/;for; che 
r.nn sanno giustificare li pm 
temenza del'e erirr.i Siamo 
convinti che l'eliminazione di 
questo fenomeno diffusissimo 
nella nostra .-.-.•:,7 ;;;,(> deter-
nmire un 'arte incremento 
produttu o a ia<!ngg:o r,r,n 
solo de: racco1! c.''ri aton mn 
d' tutta l'economia del terri
torio 

LETTERA FIRMATA 
ria fi piccoli alle-.atorl 

• di Pertosa (Salerno) 

http://con.s-.de
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http://eiers.no
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Il dramma della disoccupazione nell'Europa occidentale - RFT 
-•H< 

-* 
'•f ••* 

Domani davanti ai giudici svizzeri Ballinari e Andina 

Con le braccia incrociate 
nel «giardino economico» 

I! governo .-ocialdemoerati-
Oo tedesco e useitn por la ter
r a volta conset-titiva dal l ' inver
no eoo una d isoccupazione al 
di sopra del mil ione. L'ipo
tesi ehe pr ima del pross imo 
r i torno di-I freddo il n u m e r o 
de : senza lavoro possa scen
d e r e sotto questo livello mi
rili da tutti r i tenute fuori del
la rea l tà . I.a nera nube che 
sa le all 'orizzonte doll 'occiden-
te e di cui >i è d r a m m a t i 
c a m e n t e preso at to nel ver
t ice a .-.die di I-ondra inet
ta umbre cupe a n c h e sul le 
aiuole del cosiddet to * giar
dino economico » de l l 'Kuropa 
occidenta le . 

Si a spe t tava l 'apr i le per
che t rad iz ionalmente la ri
p resa lavorat iva di cer t i set
tori i per esempio agr icol tu
r a . edilizia, a t t ivi tà lega te al 
tu r i smo) compor ta una consi
derevole a t tenuaz ione sul 
fronte della d isoccupazione . 
Ma le a t tese sono s t a t e que
s ta volta molto inferiori a l le 
previs ioni . Le cif re ufficiali 
del mese di apr i le - - 1.0W.378 
disoccupat i , di etti fi Hi. 581 
donne - - segnalano una disce
s a minima, da l 4.8 a l 4.R 
per cento . 

La se t t imana .scorsa il ca - ! 
pò dell'ufficio federa le pe r il ! 
lavoro tHf-W) .Joseph Stingi j 
ha det to che nel i i u se di ap r i - j 
le il « merca to del lavoro non | 
ha p ra t i camen te r icevuto al- j 
curi impuNo dal la congiuri- ! 
T u r a : . IMM LI cons ta taz ione i 
di uno Mimi co, pe rché prò- ; 
;»r:o io s tesso S'mgi a v e v a | 
previs to qua t t ro s e t t i m a n e j 
p r ima che :i numero dei di- j 
.soivupafi s a r ehhe a n d a t o fi- i 
rialuieiite al di sotto de l la li- j 
m a del mil ione: •* Mi s p a r g o 
•'. capo d: c e n e r e — ha com
men ta to — ma ev iden temen- i 
te ti^sinii» r iesce a c a p i r e j 
co -a succede nella nos t ra e- •• 
conomia «. ! 

In veri tà non si t r a t t a di 
una prole/; . i sba l la ta solo di 
Joseph Strilli . T r e mesi fa il 
min i s t ro del l 'economia F r ide -
riciis aveva de t to che il go
ve rno sa rebbe r iusci to a por
t a r e Li m e d a annua del la di-
so, cupu.':on«- del 11*77 a 8~>0 
mila uni tà . Con que l che è 
accadu to u n primi q u a t t r o 
m.NÌ. jvrc l ié la previs ione 
«lei in nisiro possa a v v e r a r s i 
b - o rne rebbe >.Uc d 'o ra in poi 
la media men- i le scendesse 
n meno d: settee» ritornila. Co-
sa del tutto i m p o n i b i l e se-
eor-do sii esper t i . * La di^oc-
rupa/.oTie -: nu t r e d: sé s tes-
«a . ! i àiri<i un ai to funzio-
r. i r ò <i: Ri;;:; I o previs ioni . 
j- i i / i . SOT'O add : r : t tu ra fune
bre a i n i l ic i to t e r m i n e : fi-
r i ' al HI1!! >; p revede un ero-
s-'i r.'.lo C«'-T.irte della doman-
rì i «il lavoro. v «latro un co
s ' an te «alo deìl'«>ffi r t a . Que-
f-'iì r"orh:ce ha iMmmci.ito ad 
pp r i r s , dico::«> '.e s ta t i s t iche . 
r i iHVltobre «lei 1P73 e non ha 
f u avuto tendenza a rin-
rl i a«iers;. 

il Roviniti ,-ot ia:<iemov ra t i 
e-* l iberale mos t ra di a v e r e 
var i piani ai'«> studio, m a pri
ma d: impegnars i in un v e n i 
p r o g r a m m a d: 'o t ta al!a di-
$<vcupaz:or.e. esM* v o r r e b b e 
r ime t t e r e e r t i n e nel b.Lin
e o . ne! quale >O:HI - t a te aper 
t e t ropne falle li m nis i ro 
del le F inanze . Apel. ha po
s to r o m e esigenza pr ior i ta
r ia pr«ipr:o « la e l iminazione 
dei deficit ». Tut tav ia , sulla 
m a t e r i a profonde son«i le di-
v.s.oni fra ali s tessi mini
s t r i . 

Vi è chi pr«>pone di por ta
r e a dieci anni la scuola del
l 'obbligo i.iggi novennale) 
pe r a l legger i re la press ione 
del le muove leve sul merea -
to del lavoro e o t t ene re nel 
tNiniem.no una migl iore istru
zione professionale. Ma l 'ope-
r a / i o n e con temple rebbe spe* 
• e che i Incender hanno su
bito ,!•,-tto di non voler so-
•tenere. 

Nella Repubblica federale tedesca 
senza occupazione oltre un milione 

di lavoratori - Una situazione 
destinata a peggiorare - Il capo 

dell'ufficio federale per il lavoro: 
« Nessuno riesce a capire che 

cosa succede nella nostra economia » 
Lontani i tempi del boom 

Vi è chi propone l ' abbas 
samen to de l l ' e tà del la pensio
ne da .in a fio ann i , ma ques to 
c o m p o r t e r e b b e un a u m e n t o 
dei cont r ibut i previdenzial i di 
a lmeno l 'uno per cen to : una 
misura manipo la re contro la 
(piale i s indaca t i sono pronti 
a ba t t e r s i . Vi è inl ine chi 
propone un a u m e n t o delle va
canze e una r iduzione del
la .settimana l a v o r a t i v a : sì . 
dicono i padron i , ma a con
dizione che ci sia una cor* 
r i spondente diminuzione del le 
paghe , ciò c h e i l avora to r i . 
come è ovvio, non sono di
s i a s t i ad a c c e t t a r e . 

Secondo gli esper t i del mi
nis t ro Khrenhe rg . da nessu
na di ques t e t r e m i su re e 
n e m m e n o da tutto e t r e in
s ieme. ci si po t rebbe a t ten
d e r e una soluzione del pro
b lema. cioè un decisivo mu

tamen to di t endenza . 
I funzionari del la confili 

dus t r i a t edesca , d a p a r t e lo
ro . hanno p r e s e n t a t o al go
verno una ricetti! che fa di
pende re non il ca lo della di
soccupazione ma il manten i 
mento de l l 'occupaz ione a t tua 
le dal la possibil i tà di collo
c a r e q u e s t ' a n n o merc i in più 
per il va lo re di (iO Rfl milio
ni di m a r c h i ubi 2:' a HO 
mil iardi di l i re ) . Ma i com
merc ian t i osservali*» che nei 
pr imi t r e mesi di ques t ' an 
no c ' è s t a to un a u m e n t o di 
vendi te tli a p p e n a l 'uno per 
cen to r i spe t to allo s tesso pe
riodo de l l ' anno scorso e le ban
c h e in formano che la co r sa 
dei c i t tadini a d e p o s i t a r e de
n a r o ha a t t u a l m e n t e un r i tmo 
senza p receden t i . F r a i con
s u m a t o r i . dunque , domina la 
tendenza a s p e n d e r e meno . 

« Riserva silenziosa » 
g e r e l 'eia della pens ione . E 
c ' è la i r i s e r v a in fo rma/ io 
ne ** cost i tui ta da l la m a s s a 
giovani le c h e sta pe r affac
c ia rs i al m e r c a t o del l avoro ; 
nelle un ivers i tà già si col
gono i se^ni di un malesse
re profondo. 

A que - to punto bisomia sot
to l ineare che d a ! 1070 in jxii 
la d is t ruz ione dei posti di la
voro nella Repubbl ica federa-

P e r la G e r m a n i a come per f 
gli a l t r i paes i , ie c i f re uffi- | 
ciali della d isoccupazione non ! 
vanno cons ide ra t e nel loro i 
mero .significato a r i tme t i co . ! 
ina c o m e espress ione «iella ! 
•» c a r i c a » di un ampio feno- I 
meno nega t ivo . Il qua le , nel- ; 
la sua rea l t à concre ta , por- • 
ta le c i f re ben al di là tii -
quelle fornite da l la s ta t i s t i ca ' 
ufficiale. Ai disoccupat i uffi- i 
c ial i . ria r i co rda to la v ice j 
p res iden te del la DGB M a r i a j 
Weber , in una conferenza sin- i g 
d. leale a Nor imberga , hi.so- j 
gna a g g i u n g e r e coloro c h e j 
compongono la i r i s e rva si- j 
lenziosa > di cui le s ta t i s t i - ! 

che non teng«ino e«>n!o. P e r I 
d u e t e r / i si t r a t t a di donni; j 
che . perdut i ! ii posto di la- j 
voro. r i to rnano alla condicio- pe r l ' aumen to 
ne di ca-saìinghr r inunc iando ; non da tilt imo 
a compe te re pe r un nuovo po
sto o di lavora tor i di e tà ma
tura che . r imas t i d i soccupat i . 
si e o n i o n t a r o dei sussidi «li 

le è s t a t a imponente . P e r la j 
indus t r ia le c i f re ufficiali se- ] 
guidano un ca lo d a IO.IMMUTO ; 
à 8.t"t()0.li00. Nella sola indù- : 
s t r i a , d u n q u e , è scomparso | 
un {>o--To di l avoro su sei . j 
Die W'elt Io r i conosce : « La 

Insieme carnefice e banchiere 
sotto processo per Cristina 

Erano complici per quanto riguarda il riciclaggio del riscatto — Il pr imo tenta 
di scrollarsi da dosso l'accusa più grave di assassinio — Per questo ha avuto l'erga
stolo al processo di Novara — I « misteri » dell 'Unione delle banche svizzere 

! Messaggio 
della signora 
| Binh al 
| presidente 
| della 
| Regione 

Emilia 
i 

persistenti-
vest iment i 
m i s u r e d 

I 

in a t t e s a di r agg ian -

deboiezza degli :n-
le intensif icate 
razional izzazione 

de i costi e. 
un profondo 

m u t a m e n t o d: s t r u t t u r e , ne ! 
g i ro di sei anni sono costa t i 
a l l ' indus t r ia t edesca più «ii un 
milione e mezzo di post: di 
lavoro ». 

Assenza di prospettive 
* Razional izzazione * un ter

mine suggest ivo ciie nel di-
/ :o: iar :o pad rona l e vuol d . r e 
più g u a d a g n o e nu-no s p e s e 
per i sa la r : . 

Inves t iment i sì . ma per ra
z ional izzare . ques ta s e m b r a 
e»-e re ia nuova parola d 'or-
d ine degli indus t r ia i : tede
sca: . Le nuove tecnologie cor.-

i sentono asso t t ig l i a re 
m a e s t r a n z e . c«in e! ni .nazione 
dei problemi economici e so
cial : conness i . I na indagine 
d: quest i giorni d e e c h e s«.Io 
H industr ia i : su liW .sono «k-
sixist; ad e f f e t tua re investi
menti nelle loro aziende. Ma 
non viene de t to , in ques t a 
.statistica, quan t i di quei 24 
pensano a t<n poici .7Ìamento 
effettivo del l ' az ienda e quan t i 
invece a una sempl ice mo-
«iernizzazione u razior .al iz/a-
7;«>ne >) d: impian t i . 

P e r v e d e r e le cose più d a 
vicino si può fa re l ' esempio 
di Augshurg . una media cit
tà di provincia , in B a v i e r a . 
Qui fra il '70 e il "75 nel
l ' industr ia sono scompars i ol
t r e 12.000 posti di lavoro, cioè 
il 18.8 per cen to , e nel '75-
'76 a l t r i 3.83fi: in tota le c i r 
ca un q u a r t o del la forza la
voro. La sola MAN ha c a n 
cel lato 800 post i . !a S iemens 
900. la O s r a m 600, la R K W 

1 ••.•jO. L ' ingresso d i l l e nuove 
te< no.'ig e iia t'attii c a l a r e gi; 
imp.eg.it : ::: tu t i e le bran-
c a c . in m . s u r a ciie va r . a da l 
7 a! - . ' p e r cen to . R icav iamo 
q.:e»t: d a i : da una relazio
ne dei pre.- .dente dei s inda
ca to me ta i iu rg . co «ii Aug
s h u r g . I ( ; Metal! . Ar tur 
F r e g g . cu*.- lia so!t«)!.!:-.-a>«>: 

*- L":ndustria fa invest iment i 
p - i rannr . t e di razionalizzazio
ne por r i s p a r m i a r e po-ti di 
ìaviirti e tu t t av ia raccogl ie . 
ma lgrad i i la s e m p r e c a l a n t e 
occupaz ione , profitti s empre 
c rescen t i ». 

Inuti le « I re che .«1 Aug
shu rg . Ctime nel res to del
la Bundesrepubl ik . come ne
gli a l t r i paesi industr ial izzat i 
de l l ' occ iden te . : g a n a n i sono 
i p r imi a s en t i r e sulla pro
pria pelle c o m e il * r isch.o 
d ' impre sa > di cui t an to par
lano i padroni , s ia soprat tu t 
to un * r ischio » pe r i lavora
tor i . L'«nida della * raziona
lizzazione > che l en tamente 
sp inge fuori degli uffici e del
le f abbr iche impiegat i ed ope
r a i . va a d e r i g e r e da l l ' a l t r a 
p a r t e una m u r a g l i a c h e a r 
r e s t a chi s p e r a v a di e n t r a r v i . 
A Duesseldorf , c ap i t a l e del la 
Nordrenan ia -Ves t fa l i a . appe
na u n ' i m p r e s a su dieci m e t t e 
a disposizione qualche posto 

di app rend i s t a . 
La deficienza delie scuole 

di formazione profess ionale e 
l ' assenza di prospet t ive di la
voro sono cons idera to fra le 
c a u s e di un ' a l t r a piaga con
riessa alla d - . i e i ' upaz ione 
giovani le : Li diffusione del la 
d roga e deH'aaooIi-ano. Se 
condo un istituto di Colonia 
per la lotta alla toss icomania , 
il dieci per cento dei sedici-
mila alcnohzzati r eg i s t r a t i in 
ques ta ci t tà sono giovimi. A 
Colonia l 'anno scorso Li dro
ga ha ucciso otto r agazz i . 

Nei pr imi sei mesi di go
verno . sulla r innovata coali

zione Schmidt - ( ie t i seer si è 
abba t tu t a una g r and ina t a di 
scacci l i : l ' a f fare delle pensioni 
i.tentativo di blocco dopo tut
te le p romesse e le t to ra l i ) , il 
d i s a s t ro delle u rne di F r a n c o 
f o n e . lo s canda lo del ie inter
cet tazioni telefoniche, i cas i 
di cor ruz ione che coinvolgono 
esponenti jxilitici. la c r e scen 
te pro tes ta in ternaz ionale pe r 
la p ra t i ca del Berufsve rbo t 
(divieto di lavoro nei serviz i 
pubblici pe r m e m b r i o s im
patizzanti tli moviment i di si
n i s t r a ) . pe r non p a r l a r e de l la 
crisi che t r avag l i a la S P D e 
del fragile s is tema tli r appor 
ti fra i due p a r t n e r del la coa
lizione. Ala se c 'è una mina 
sotto il governo Schmid t -
( i e n s t h e r . ques ta è la disoc-
c-apazioiic. La d isoccupazione 
— e h e ol i re ai dann i pra t ic i 
ha in G e r m a n i a un s in is t ro 
potere evocat ivo — in quest i 
q u a t t r o anni si è r ive la ta più 
forte ti: tu t te ie p romesse go
verna t ive . * P rob l ema dei 
problemi > la def inisce il mi
nis t ro F.hrenlierg. 

Le previsioni di economist i 
e osse rva to r i , come si è det
to. non sono impron ta te a ot
t imismo. Il p res iden te dei la 
confederazione s i n d a c a l e 
I ) ( iB. V c u e r . r i co r r e a d un 
l inguaggio insol i tamente e-
nergico J H T a m m o n i r e i sin
d a c a t i a preparar»;! a una più 
du ra azione per c o m b a t t e r e 
la d i soccupaz ione : « D o v r e m o 
o t t ene re il pieno impiego, 
cont ro la volontà degl i im
prendi tor i . i quali vogliono 
con t inuare a t r a r r e profi t to , 
nel s.-nso esa t to del t e r m i n e , 
<ÌA\ circolo infernale de l la di-
soccupu.-ame e dt l i ' accrcsciu-
ta efficienza tecnologica *. 

11 governi) accusa i padroni 
di sca rso senso di -i imprendi -
t ' i r i a l t à * e i padroni , in ri-
>:vo»Ta. intonano i! coro del la 
loro s ' i j : ^ :a r,-\ futuro, della 
cadu ta de l l ' en tus i a smo e ci">sì 
via, m a l g r a d o d.ì un a n n o e 
mezzo a lmeno c o m m e s s e e 
g ' i adagr i ~-:.ìn>'> i:i net ta asce
sa. F. quan to al mil ione e 
p.'.s-a d. S , : J / . I lavoro la pen
sai:.! come :. p res iden te del la 

potè: •• <- Lanriesii. ;nk i . Lu-
d . v g P o u l L i n . :! qua le defi
li. si e Li d .Miceupa/ ione « il 
prezzo p-.r ia ì .berta in una 
evom>:n:a di m e r c a t o ». 

II milione di d isoccupat i ha 
confe rmaM ' . ' incapacità a n c h e 
de ' t a p i t a l i s m o tedesco di e-
i imina ie quella ciie r e s t a una 
del le p ù t ipiche e pe rmanen-
t. t a r e del s i s tema. Schmid t . 
g u «.«»i pr-*Lgo di p resc r i -
z.«>ni t e r apeu t i che per gli al
t r i . si r .vela sprovvis to di 
formule per la cu ra del m a l e 
in cas.i sua . K cosi :,i shock 

di un a l t ro inverno al di so
pra del m a r g i n e diabol ico del 
militine di d i soccupa t i è de
si inatti a po r r e il governo 
S P D F D P - g.à così indeboli
to ÒA a l t r i fattori — davan t i 
a problemi politici a n c o r a più 
ser i , compless i , difficili . Tutti 
hanno p a u r a , si d ice a Bonn. 
c h e la disoccupazione cominci 
a b a t t e r e come una m i n a a 
t empo. 

Giuseppe Conato 

NELLA FOTO In alto: opdral 
In attesa nel l 'uf f ic io di collo 

| camento s Dortmund 

Nostro servizio 
GINKVRA - - Condanna to all ' 
e rgas to lo in con tumac ia dal 
t r ibuna le di Novara , lo sviz
zero Libero Bal l inar i . necro
foro di Crist ina Mazz.otti. sa
rà giudicato dal le Assise cri
minal i di Lugano. Assieme a 
lui. sul banco degli imputa t i , 
s i ederà un a l t ro c i t tadino 
svizzero. Faus to Andina, a-
gente d ' una filiule dell 'I"nio-
ne Ba nelle Svizzere t l ' B S ) . 
la magg io re (ielle banche el 
vel iche, accusa to di r icet ta
zione. Il processo contro Bal
l inari (de tenuto nel c a r c e r e 
can tona le del Ticino, La 
S tampa , vicino a Lugano, dal 
1!) agosto l!>7.~>) e l 'Andina 
(l'he si p r e s e n t e r à a piede li
bero dopo e s s e r e s ta to in car
c e r e dal l!t agosto al 7 no
v e m b r e ) si a p r i r à domani . 

Libero Ball inari è accusa
to di * s eques t ro di persona 
qual i f ica ta *. di << es tors ione > 
e di « assass in io *. Nell 'a t to 
di accusa , che è s t a to in par
te r i assunto dalia s t ampa ti
c inese . viene r ievocata tu t ta 
La t r ag i ca v icenda del rapi
mento e (lidia m o r t e , dopo 
un mese di detenzione in un ' 
angus ta cella so t t e r rane ; ! a 
Castel le t to Ticino, della po
ve ra Cris t ina Mazzott i . Libe
ro Ball inari non nega di a v e r 
pa r t ec ipa to al s eques t ro di 
Crist ina e a l l 'occul tarne nto 
del c a d a v e r e nella discar i 
ca di Gal l ia te , nel Novarese . 
Fu anzi Li confessione resa 
dal Ball inari al la polizia ti 
c inese a m e t t e r e sulla pista 
gli inquirenti i tal iani e a per
m e t t e r e il r inven imento del 
corpo della g iovane . Se Li
bero Ball inari quindi non con
tes ta i pr imi due capi di im
putaz ione . egli però respin
ge il terzo, quello di a ssas 
sinio. che compor t a , secondo 
il codice pena le svizzero, la 
pena de l l ' e rgas to lo . Un e rga 
stolo. va de t to subi to , che non 
è poi t a l e in q u a n t o in Sviz
zera esso v iene in gene re con
s idera to p i enamen te sconta to 
dopo soli venti anni di deten
zione. Vero è che Bal l inar i 
è fra gli ot to condanna t i al l ' 
e rgas to lo dal Tr ibuna le di No
v a r a : la giust izia i ta l iana ha 

LUGANO Libero Bal l inar i condotto in tr ibunale 

già emesso proprio se t te gior
ni fa il suo ve rde t to : s a r ebbe 
v e r a m e n t e s t i ano che esso 
fosse in contraddiz ione con 
quello svizzero. Ball inari pro
prio su questo punto e pro
prio irei" ques to u ome si su') 
ha sub.io il proeesso di No
v a r a :ii con tumac ia , senza 
p resen ta r s i come doveva e 
come poteva Ila .< scelto?-. 
se cosi si può d u e . Li Sviz
zera ed è evidenti- che su 
ques to punto si s c a t e n e r à la 
ba t tag l ia fra il pubblico mi
n is te ro . avvoca lo John Na-
seda. e Li difesa di Libero 
Bal l inar i . a s sun ta dal l 'avvo
ca to P ie ro Colombo. 

Con F a u s t o Andina, il ge
ren te della filiale d e l H ' B S di 
l 'onte T re sa . che riciclò in 
franchi svizzeri ire pu
lite H7 milioni del r i sca t to 
Mazzott i . consegnat igl i dal 
Bal l inar i . il d iscorso si sposta 
nuovamen te sulle banche sviz
ze re . Non che l 'Andina sia 
un peis-niaggio impor t an t e . 
del ca l ib ro di quell i cui ci 
ha abi tua t i la c ronaca di que
s te ul t ime se t t imane , ma va 

ugua lmente cons idera to un 
po' Li ca r t i na di tornasole 
di un diffuso ma lcos tume del
le banche svizzere, specie di 
quelle ticinesi che operano ai 
confini dell 'Itali;!. K' s intoma
tico infatti , e il pa r t i co la re 
è r ipor ta to nel l 'a t to di accu
sa. che l 'Andina fosst- in gra
do di ga r an t i r e ;il Bal l inari 
che la banca « non av rebbe 
compiuto alcuna verif ica sul
l 'eventuale provenienza illeci
ta di banconote i ta l iane con
segnate al l ' is t i tuto nell 'ambi
to (il operazioni va lu ta r i e v 
Si t r a t t a , come si vede , del 
problema del r ic iclaggio di 
lire sporche , di denar i di pro
venienza del i t tuosa, che tor
nano a e s se re bianchi e splen
denti dopo il buca to effet tuato 
dalle banche t ic inesi . Con 
quali appoggi , con quali mi
s ter iose garanz ie è tut to do 
scopr i re . 

In questo caso però F a u s t o 
Andina, pa re , forzò un po' la 
mano . In primo luogo « l'ope
razione va lu ta r i a » con il Bal
linari non ebbe luogo nei locali 
delia banca . m« in c a s a sua , 

c i rcos tanza ques ta che ha fa
vorito in definitiva gli organi 
di controllo della banca di 
Lugano ne! dis tanziars i dal la 
condotta del l 'Andina. In se
condo luogo il ge ren te della 
succursa le di Ponte ' I rosa non 
avvisò i suoi superiori che 
gli e r a s ta ta p romessa una 
t angen te de 10 per cento sul
l ' importo to 'a le dell 'operazio
ne. che il Ball inari gli ave
va prospet ta to Ilell'ii: ilule di 
cent inaia di milioni di l ire. 
Come si i ; cn rde rà il r sca t to 
paga to dalla famiglia Ma/zot 
ti fu di un mil iardo e cin
quan ta milioni di lire. Pe rò 
nono-. 'ante i he l 'Andina aves
se de l ibe ra t amen te menti to e 
taciuto su importanti part i 
colari ai suoi d i r i t t i superio
ri r i m a n e il fatto, secondo 
quanto si a f fe rma a Lugano. 
che il disonesto gerente , pur 
essendo s ta to sospeso da l l ' 
incarico, cont inua a percepi
re r ego la rmen te Io s t ipendio: 
l ' I 'BS. insomma, cont inua a 
copri r lo . 

Faus to Andina non è un 
I .afranchi o un Kurmhei r (i 
due diret tor i della filiale di 
Chiasso del Crediti» Svi /zero , 
a r r e s t a t i per il c lamoroso 
c r ack ) né è un personaggio 
del cali'oro degli avvocal i No-
seda o Mas|Kiii (delio s tudio 
che a m m i n i s t r a v a 'a Teon. 
la f iduciaria responsabi le del
lo s c i n d a l o del Cied i to) . né 
è un Fab io Vassalli Cil pre
sidente de! governo t ichiese 
u l t r ach iacch ie ra to nella vicen
da del Credi to pi : c s - e ro sta
to alle dipendenze, fino a due 
anni or sono, d i l lo studio Ma 
spoli Noscda't ma con lutt i 
questi personaggi ha qualco
sa in comune : è ancb 'egl i 
iscri t to al Pa r t i to popolare 
democra t i co (il par t i to demo
c r i s t i ano . e nelle liste di que
sto par t i lo è s ta to elet to con
sigl iere comuna le di (Voglio. 
un piccolo comune alle por te 
di Lugano Da no ta re che 
la sua elezione è avvenu ta 
dopo la sua sca rce raz ione . 
quando cioè o rmai la vicen
da e ra nota e la sua respon
sabil i tà già a c c e r t a t a . 

Paolo Gabriell i 

B O L O G N A — L'Emil ia-Ro
m a g n a .nv .e ià «ti.a provin
cia v i e t n a m i t a d. B inh Tr i 

i T h i e n ni t ìcch. i iar . prT**ftlìe-
, Mire u n ' o t t a iia. pezzi d: ri-
| c a m b i o e u n ' a n t a nu-bile 
! per lo r i pa raz ione delle mne-
i c h i n e ogr .cole sped i te negli 
; a n n i scoi.... \ v . B.n'n Tr i 
' T h v n e l'o.T.p'ivu l'ex -pro-
! v.nc.a d. Quai ig Tr i . gemei-
I loia du ran t i - la guerra di li-
I be!-a/.«>u«- con .a p rovinc ia 
• di Bi-'i'-in.i I . a n n u n c i o è 
J s t a t o p o i t a ' o da l la de le?a-
j /.«me de ; Coni . : . c o Ita'.ia-
i V e t n a i n d u r a n t e la sua re-
j ceii '- v . s t a a d Unno: . 
! N-lla ste.-.-.i occas ione e 

s t a ' o l'imes.s.' un MiiViisiiiiO 
j del pre.-idi n ' e della guiilia. 
i r e j o n a . c ('«••>.na a! niiri'.-
| s ' i o uoll educa,- .one, s ignora 
i Ngay. ' i i T h . Binh, che nel 
i lì»7J tu Ospite dell 'Kmil.a B o 
i m a g n a qua'.» muns i re degli 
1 «v!.-•". ti--! C H I ' . NJUV.-M T h : 
i B u m lui co.-i r . spos to : 
, •< S ignor I ' ivs.«lente e e« ro 
j nnnc«>. ilo r.«-evut«> il suo 
! messaggio e la ru i - ' inz io in-
I f i n i t a m e n t e per 1«> s ince re 
j espress ioni d: nmieìzia ->. 

, Non d i m e n t i c h e r e m o ma i 
i lo nos t ra v..-i:.i nello vos t ra 
: bello Fumi::. R o m a g n a , dove 

s .amo s ta t i c r i «iiidnti da 
| t an t i ) o t t e t t o f ra te rno . Tn 
j qiie.st. tiuri .iiiiìi della nos t r a 
ì lot ta, lo vii.-'ra so l idar ie tà , 
! «o.-ne quella d: milioni tli uo-
ì iri.il: e d : d o n n e di f a t t o il 

mondo , e. è s i , i ta preziosa. 
i C: ha r.nt"ronca*. : e -neoraz-
, già; : nella volontà di lo t ta . 
• Colgo ques ta «"vca.sione, mio 
; «aro umico , per ch i ede r l e di 
j porgere i mie: sa lu t i cord'.o-
: 1: .- ; m.e: r .ngra . ' . .oment i 
| .s.iieer: a tu t t i i nos t r i unii-
i e: del .a a m m a n s i razione re 
j gionole e del «-«imitato I 'a-
j lia - V i e t n a m de'l 'Kmi'. ia - Ro-
I m a g n o . S i a m o m u t o più com-
1 moss: e r iconoscent i , s-ipen-
| tio eiie ave t e voluto con t inua -
! re la vostra a t t i v i t à di soste-
! imo ni V i e t n a m a n c h e in 
| ques ta fuse di r icos t ruz ione 
j del no.s! ro paese >.-. 
I « I " vero, conc lude '.! mes-
! saggio, c h e ci t r o v i a m o d: 
! f ronte mol te d f f i c o l t à . ln-
; sc ia te da l la g u e r r a e da', noe-
; co lonia l i smo USA. mn s i a m o 
I u j ' i i i ' m e n ' e decisi, come ne! 
! pa s sa lo , a ven i re n c a p o di 
j t-i t to. per cos t ru i r e un V'iet-
ì nan i ' ibero e fel:c»\ c h e .so

p r a «-ssere d e g n o dello fidu-
'-• ciò di t u t t i : nos-r i a m i e . 
- nel m o n d o ». 

« • • I I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l t l t M I I I I I I I t t l l I t l t l t l I t l t l l I t l l l l l l I t l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I f t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I 

Mini DeTbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 
1 

^. j *v i*>^ •yL^^«>'-->»v-^-»,|-w.jyw"c ?•?" ^ . • y f f i ^ . ; ' : * ^ : ' V - ^ 1 ^ * ^ ^ 

E non è un'esagerazione. 
La nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza, lo scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h, i 77 
cavalli,.le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32,5 

sec, ti dicono già molto di lei. bisogno. 
Mini Non per niente "questa 

si chiama De Tomaso. 
La sua riserva di potenza, 

la sua agilità, la sua frenata si
cura sono doti che si apprezza
no moltissimo nei momenti di piacere 

Vai subito a provare la Mini 
De Tomaso. 

Scoprirai che guidare può 
essere ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
a n c o r a mx I INNOCENTI) 

Mini DeTbmaso. 
Ne riparliamo al primo sorpasso. 

http://tNiniem.no
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Riflessioni sul Partito con operai di sei generazioni 

Essere comunisti in fabbrica 
A colloquio con Antonio Roasio, Isabella Finestrone, Elsa Massai, Renzo Remorini, Willer Manfredini, Liliana Battistello 

e Emanuele Zuppardo - Nello svolgersi della società italiana, le spinte a militare nel Partito della classe operaia 

\ì 40 per cento degli iscritti al PCI si trova nelle fabbriche: una (orza considerevole ma che ha bisogno di crescere 

La Regione Piemonte per le zone terremotate 

Giovani tecnici 
3 mesi nel Friuli 
per ricostruire 

Centoventicinque esperii in scienze forestali, geologiche, minerarie, architetti, 
geometri, periti, ragionieri e medici al servizio delle popolazioni colpite dal sisma 

ROM \ - \iiti»iin» Roasio «-<-
pernio < onmni-t i. setta'U » n 
quo «trini, si \ol<je indietro a 
r i g u a i d a r e il passa to . 1) suo 
passa to l'inai < sso in fabbrica 
a Mie-Ila, a dotili I anni . Mei 
lilla, le pi ime bat tagl ie S.M 
d a i a l i , gli sciopen ( oliti o la 
fame o (on t ro la gu HI i. 
(ir,tms( i a '1 olino u n il suo 
Ordine \it<nn |,i Ru-- ia ih 
la uni < ni >i •maidava i ori" 
lui un nulo 1. poi noi 21 
alla loiida/ioni . il p h ì . i ' J io 
dalla giovi ntii -,o( i.ili-t,i ,,| 
l ' a l t to or i t t i li-.» i il l 'ai i !a 
le / ione ili i igoit i di -< I. u/.i 
pol l ina (In \e-m\a da d r a m 
si i. la battaglia per m.-lti i c 
il pai tito su b isi nuo\ i . e poi 
ani oia 1 e siho il lavino i la-i 
flcslino d i u a n u il f a - i ' - ino . 
la mieli a di Spagna la lotta 
pai t i s a n a l i I. lx ' i/ o-n . 1 
opt ' ia fatn osa e tenace di ti 
costruzioni ' di'l pa t t i lo e della 

SOI I t . l 
I " (nini ' i n i d i i e il'a ino 

MOÌ.I oli l i ttiiv/o s<<olo in 
storiti d'It.ilia Kino/ion • ' In 
no. forse In R o a s o Milo la 
pi l'inni.t di non i ita d ire 
t m p p o alla i ninnine di 1 Co 
unta lo ci l i l iale (he disi lite 
1 temi at tual issimi lei p io 
f i a m m a di goveino e le m-
dii a/ ion del J'Cl pi r un pio 
<li tto di i isanainento di l la 
NOI u ta Nella sali Ita (ili 
(piat to piano di \ la H o t ' ^ h e 
Osi lire, dove abbiamo • minto 
a t tu ino a un tavolo <>peiat 
comunist i di s i i gi ' i ieia/ioiu, 
\ntonio Ho i sio e ti mono g.o 
vane di tutti 

\ < .l'ito i lui !l< il si ri/a 
quali he i i i ib .na / /o . s u d - Isa 
bolla l- 'inestione. operaia tes 
sili- di Mari. 25 .inni, tic i u t a 
al pa l l i lo dal "."> una iti'li/'.t 
di sess . infai ini piti re<('He K 
fi a quest i due jmii — .eia 
f i a t i t i , co i to , ma |)Oi* molti 
aspett i ani ho poliiu t si 
(olloi ano gli alti) KKa Mas 
s.n. e \ o p i i a i a della < C«ah-
Ii o / a Fu cu /o . (oiininista dal 
'III gappis ta , poi d i l igente 
snidai alo, oggi impegna ' a 
nelle lotto poi la casa e per 
i NOI vizi Mietali: Ronzo Koino-
rini. por 2.1 anni operaio itu>-
talinet i a n n o alla l ' i .m^m », 
ìsi ritto dal '4à oggi d i l u e n t e 
del pai tito a Pontodora , \vil 
ler M a n i n (lini, ini 'alni.>< ca 
m i o e lettili ista alla KIVI' Mi 
i allori di Tot ino .'ìli an n. 1 
si n l t o al PCI dal V) o moni 
bro del Comitato cen t r a l e , Li
liana Hatt is t i l to . opera ia tes
silo di Mioll.i. nel par t i to dal 
"7(1. aite ho lei nel Comitato 
conti a l e . Iànaniiolo Z u p p o -

do. 12 aitili oncia io chat i i io 
a lT .WIC d. Cola, nel pa i t i to 
dal 70 

Disamil i ì punti di paito.t 
za, (l:IU leni i ,o (ondi/ io.u e 
le loiitio dell impegno politi
co lo inuni e tiiiific.t'iti oli 
obicttivi di una militanza da 
tutti mie usamente vis-ola . al
l ' interno di un p u t i t o . l i - so 
Ita visto ni qui sii anni m a n 
do tu uh .f ' n o i a la propr ia 
ciiinposi/iono sona lo , t u t i t v i i 
nella p ioson /a o p i i . u a m o n o 
s i c oggi come n ri — il suo 
piec ipuo < minutato di l i - s t . 
la forza t i .un t i - di I suo disc 
mio di radu alo t ras forma/ .o 
iti della soi ;, ta 

P o i c h é questo n u m i ' o ' 
Nulla di ì i i i ' i K o o di u ' i 
hi.itivn un oi < a - O H , ' LVINC. 
pe>' mi tti io a i mitro i'o un 
«il ( spi-, K n/i pi r (oin> e i e 
t in i rilli s-ion, emulino si.H » 
v * i <It i ti t ' •• t fabbri! a . 
por c a n n i n n ^ h o - - v a l u t a i 
(lo .HltiH i in cui ilio a a io I. 
lai di o diti Iti — v io i ne o 
e anibiat.> i » io i he v.i e ani 
blando IH I : a p torto li.i e ! <s 
:« i ipei .ua i o r f a n i / / t ' i ine 
p"lit.i a i r i npi t.it « P(. I 

I da t . inna.t / i tut to "sa un 
niihmte t S I ! ni.la is. • ,n il 
PCI in I "7<i gli <>p. rat i i a i . o 
7Jo ni.la ci ca il 4P por « on 
to la ' a sc ia Miriate ci' -tran 

. ìga n igg n~ • i- i Da'; a 
Iiahs' (h Magliaia di m i a n 
p'o' io ih l i mi.a i sv r t : , in he 
ult imo - . t t i imanc risal ta elio 
i r ixh . t a t . o|H rat s o m f.2»r>. 
p a n al 48 I :>, r i mito ì t or 
C i . t i /z. t ' «-.ì i .vna ì si,- n fab 
br i ca . in tutta Italia, s i i 'o 
e re a 2-iiii Tutto bone', du' i-
q to'' \1 i i i ' i T . i n i P a r so 'o 
cifre assolute sono ragguar 
devoli e non temm*» raffroi . t . 
l a de t to s<'t/,i os j s t a / io ie e 'it 
s ca r sa e risi . t i * tento r i m . r o 
tu t to ra la presenza delta e las
so opera a a 'I ' intorno del ta 
Ilio l i t e di qui Ila t l i s s i - \ i.o-
le e d i v e «ss, j t - .t,.tt\ "li a e 
^pressione 

MlliOi'i ti OIH ì vo'a .i i e 
ni «ì s;,i _ . , , i . o , r P( ! , o 
nit al IMI s , it <i r ter ti- ito 
p>litu ti 11 s, _:iio' o 'e t MI 
ra ' IO' l ! "IO i o dival l i lo 'e o ; 
tagl ie K ta ' tav i.t q .i -t > . n 
pt ' i io - - MI i in p n e si ,.i da 
in larga misura la fnr- t < .' 
p res t in 'o de ! PCI — 'io : vt 
dt ancora pienamenU ' v a l i ' 
zato il ruolo protaiioii's'.a del 
la e lasso opera ia K-pr ni re 
un voto o a p p o r t a r e una b>t 
tac i la è cosa unport.int»' ti a 
d m s i v o e pa r t ec ipa re alli 
scvtle . dali ' intonit i . s.-n 
t i r sene ane l iv i ass ieme agli 
a l t r i , i os t ru i re giorno |H r 
giorno la propria ava i ' « \ i 

Non solo eh tto ì ma proia 
fOnisti, dunque l'. non " o r 
to c a sua l e chi Ail u n i orati 
et c a m p a t i l a di proso'itisnio 

operaio il par t i to abbia < ina 
mato tti ' te 'e projn te orila 
inz/a/ ioui in questo mi -e di 
maggio .Ma come si .Iiviiu.i 
lomunis t i in l a b b r a a? Oggi e 
diverso r ispet to al p a s s i t o ' 
Come lo sono diventat i i mi
st i ! inteilocutoii ' 

ito.tsKi Ita par la to di Ci mi 
sci e della Rivolti/ione l u s s a 
come dt i duo clementi die i 
stvi che m a t u i a i o n o i l 1 n 
la ( ( w i ( i i / a di c lasse CI-a 
Mass,ii p.irl i dt i tempi duri 
del fascismo. (Iti suo 1 limo 
titooiitio nel v< soccorso ro=-
so , ih Ha sii i i.itu a di o,ie 
rai.t d t v a n t i a a i tornai della 
•» < ì.ilili »» s a ( a b b i n a r e c-pi 
netti . e di (piando — —-wi 
( h e Iti se r . is j ie t tasse — quai 
cimo Io s u s s u m i a l l ' o rocc i ro : 

Tu sci una b i a v a v'oiitii'u 
^;a ìirodii. endoia co-i m i 
pat t i lo di cai a j jy t U't p» e.» 
piojiiio Ro.tsio. (oadu iva to ria 
( on. t itti Marchesi , a i o a in 
'I usi .r ia la ri M)on^.ib.h"a 

l i n a i o lonuinis ta «.oin <• la 
mie r ra . KNa Massai , co.tiu-
n.st.i i o tiro il f . iMhi iu I>o 
!>ii e v i ' t i i ìa ^i ne r .u o u Ci 
I?t i/o Iti inorili. isv r ' ' t o il 
PCI subito dojio la LilK'ra'io
ne plot.molasi i (on tinti uh 
al i t i di (pioli enorme ^f.>r/0 
ih r i o * l ' i u re ci • i.mn i a e 
mora i tii I pai si m t ai lem 
p i M, -MI u s i .mo ie e v "li
ma di I' i J t io i ra f r edd i , di Ita 
d i -en in i ta/ iope antisin.3ae.di . 
d Ha I-I i -ecu/ iono . i i i ' . i nnu 
ttista pi it t ita su va ta s< il.i 
: i ,:h a i r . . < •upiaai i 

Ma 1 Ita 11 • uova iveva ra 
d a i "tu ii s.iMe m Ila di u'<>, ra 
zia e le àlito t incraic iv<varo 
la-t c o Jia T I M t a s - a : prò 
fonda, so nel 'tì8. al caiio-
squadra « ' e c't r improvera
va la par tec ipa / ione nel uno 
. s c o t -o \\ ' \ - Mmfr t s i r. 
— mot . i lmeeian i o alla « M i 

r a f i o i i ' poteva ì . spondeie 
tu andò lumi dal la Li-ca del 
la tuta una copia della Co 
st i tu / ione n pubblicami Cita 
r isposta difficilmente sospet
tabi le sullo labbra di un r al 
l i e to Fiat », in una fabbrica 
dove ancora nel 'fili i . sono 
fll.anti si a t t e s t avano sulla 
i s t r iscia bianca > t t ncc i a t a 
sul pavimento emani lo che 
flit operai non la superasso io 
impunemente . 

E porcile - si e lui ite Man 
fi eduli - non dovevo pa r t e 
c i p a r e allo sciopero ' ' P e r c h é 
dovevo s t a i m e n e alla l a r aa 
dal s i n d a c a t o ' Volevo invece 
cap i r e il porche del mio 'a-
voio , comprende re il senso 
delle scelte produt t ive che ci 
venivano imposte Feci tutti 
£li scioperi per le p» its.oii'. 
contro le sabbio salai iati, por 
le qualif iche, pi r Io sviluppo 
del Miv/miiorno K fu in 
quel china ( h e mat t i lo la m.ii 
a lesinilo a! pari to 

E con Manfrcriini tant i al
tri Non è molto dissimile -n 
fatti la (oit i ivione in cui an 
che un al t ra m i e r ' o i u ' i i c — 
I.Liana Bat t ts te l 'o . ojteraia 
tess.Io r se a n a t r i l e > di Mio! 
la — p u n s i alla sua s to l t a 
po l i t i . i Cand.dal . i v(\ eli t ta 
i a l l a eoinm.ssjone interna n t l 
li'» (le- la li ta d i l l a C o l i . . 

:1 suo ca|iori p a i ' o e it d i t t e d. 
m i n a l i a r i a . * Ma a ì ' o i a S,M 
propr io co in in i - ta ' t-.i un 
:nv olontar .o « u ^ t ì ,nn i.'u 

C'è tot f a ' t o toni me n e ' a 
s tor ia persona io d* qu.\-, iu ' t . 
t nost r . aiti rloi utot . la fa 
ni.cl .a di t r ad / inno MH .ah 
s ta •« comu'upio di - m- t r a 
Non cosi por Emanue le Zup 
pa rdo , chimico dell 'ANIC a 
Gela , di formazione cat tol ca 
e m l'.tan'e ne l 'e ACI.I f n da 
c.ovan.ssTmo M: spm-e verso 

il PCI — dice - un bisogno 
di f!iusti/ia. quello s tesso bi 
-oi;iio cne faceva di Catullo 
To i r e s il nostro r i fer imento 
politico e ideale. Dal '67 al 
'70, Zuppardo e fili a l t r i del 
suo gruppo par tec iparono at
t ivamente con la O S I , alle 
bat tagl ie di fabbr ica m a av
ver t ivano ne t tamente l 'angu 
stia di quella dimensiono Fin 
che nel '70 sciolsero l 'equi
voco del l ' in terc lass ismo e fé 
ce to una definitiva scel ta di 
campo. 

Mia Fia t Miraftori gh ope 
rai iscritti al PCI nelle sei 
se/iotn di fabbrica sono cir 
e a duemila (altri mil le sono 
iscritti nelle r ispet t ive sezioni 
t e r r i to r i a l i ) : a l ' ' \ n i c di Gela 
sono 150. al la Piaggio di Pon 
tederà 30o Nella « Country 
.lai ket » di Bari , su 47 di
pi udenti . Isabella F ines t rone 
o ! un i a ad avere a tessera 
comunis ta . Ma non mi sco 
raggio — dice — perché è 
gni importat i le che gli a l t r i 
mi ascoltino ed abbiano fidu
cia neH"a7ione del par t i to . 

E l i o soffermiamoci su 
ques t 'u l t imo aspet to in qual 
modo gli operai gua rdano al 
la po l i tua del PCI »n un mo 
m i n t o come t ' a t tua le ' ' Quali 
sono le domande che essi n -
vo'gono a. m htantt del P C P 

Dopo le ine erte / / e sulla 
scella doll 'asions 'ono ora c 'è 
•no ; i att» sa - r isponde Man 
fi ed ni —: si c a p i - i e bene 
t h e qi .e-ta è una fase impor
tatilo e del icata della vita pò 
ht.ca ma non sempre l 'nrten 
i imi nto è giusto C'ò \ a"o 
.Tube p c gli operai che p u 
sono v e n i al nostro par t i to 
e talvolta persino pe r gruppi 
di compagni Le deformazioni 
altrui «posso fanno p re sa , e 
non s e m p r e noi s iamo in gra 

Per iniziativa del Consiglio Comuni d'Europa 

Costituito a Roma un comitato 
delle Regioni presso la CEE 

ROMA -- R a p p r o - o n t a n * . ri ' a : : e .0 ìlcz o 
(i *a ai.o ed c - p c i i t ' V . dei -o'.tor. es 'Ci . 
ed h : i : ot.t . do. p.» '••'• h a n n o p i r t e o . p a i o 
a Ko.v.a a . .a - a t i .one p romossa da . . a sez.o 
u è . ta ' i .ana de . Cena.5'. .o de . C o m u n i d 'Eu 
ropa lasstH .\z erte u n i t a r . a di R e s . o m . P r o 
vince 0 C o n i a l a per la cOati tuzicne di un 
coni t a i o ocnsu ì t ivo del'.e Regioni dei n o v e 
pae.s. pre.s-o 'a C o m u n i t à eu ropea 

Ne', eo-.-o d t . .avori p r e s e d u t : da'.. 'cn 
Bufardee . . s. e d .scusso del ruolo de. le a u 
ionom.o oca . ne l ' a p rospe t t i va deU'e'.ez.o 
ne de". Pa r . an ic i i to eu ropeo , e dcila funz.o-
n e t h e . coni.Tato dehe Regioni può .svo1.-
e c e coi. r . t e r imot i to a t a t t i : prob' .em. co-
m a n ' . t . ncrCiT s. e n t . terr . tor .a ' . i . 

S e >v . a p p a i a q u i d , u n ' a n i p a d i -cus 
siccif ne . co r so de*.a qua'.c amm.n .a t r f t l o r : 

.CICA': esp, .c ;o.r . r e^ .cna ., rapp.Cicri ' .Hh;. 
d e e l o r / e pò ." che h a n n o espresso nd .ca 
/ o r . mi : u h e e sjsrsrer.men:. d. o rd ne 
f u n / . c n a e sulla scor ta di una r f.ess.cr.c 
c h e n qae s T . meat s. va a m p . a m e n t e svi .up 
p a n d o t r a .e forze d e m o c r a t i c h e e ne.', . n t e 
ro . -ch .e ramt i i to reg iona l i s ta 

Ne! d . b a t t i t o h a n n o proso la pa ro l a t ra 
eh a . t r t la c o m p a z n a Lore t t a M o n t e m a g g . 
U m b e n o Card ia , Giorg io D e S a b b a t a e An 
drea Mascagn . . P a r t e c i p a v a n o a i lAvori . 
r o m p a cri. Sorg-.o Segre , responsab. ' .e del'.a 
sezione e.stori de'. P C I ; G u i d o F a n i : , p r e s . 
d e n t e del'.a comm.s.s:ocie i n t e r p a r l a m e n ' a r e 
per ' e qaes t oni regiona' . : . De Pasqua l e , Ca-
v n a , B a s : ane'.'.. e n u m e r o s i a l t r . r a p p : e s « i -
t a n t o d e h e Regioni • del P a r l a m e n t o , 

\ Le operaie della Monti durante l'occupazione dello stabilimento di Monlesilvano; proprio 
, in questi giorni le lavoratrici del gruppo Monti hanno ottenuto un primo successo nella 
! battaglia che stanno conducendo da oltre 6 anni per la salvaguardia del posto di lavoro: 
! è stata raggiunta, infat t i , una ipotesi di accordo per produzioni sostitutive di quelle tessili 

do di intei venire con tempo 
s t ivi tà e con efficacia, gli av 
venimenti sono ine alzanti ma 
spesso noi siamo a 1 lumicino 

Remolini par la della *Piag 
gio» - i ispotlo a t re mesi fa 
l 'or ientamento t ra gli opeia i 
è assai più chiaro , la ti 11 
sione è maggiore il d batt i to 
ò vivo e continuo .Ma la dif 
ficolta a compiendo lo l 'ongi 
nah ta e il senso piofondo del 
la nost ia linea poht ea mgi 
ne ra equivoci e p e i p k s s i t a 
Qual ' g a i a n / i e 1 ho non s n 
pi ta un 'ospoi ien /a come quel 
la del c m t i o smisti a ' Di finn 
te a questa domanda 1 coni 
patini si sentono qualche voi 
ta come « profeti d i sa rmat i * 

Nei eongtossi osserva El 
sa .Massai abbiamo insisti 
to sulla necessi ta d ossei 1 
al tempo stesso pattiti» di go 
ve tno e di lotta ma non s. 
ti a t t a t roppe volte di una pa 
rola d 'o idine s o l t a n t o ' Don 
tro le rabbi ìcho e fuori è la 
lotta la condizione di un of 
fettivo cambiamen to K sono 
le lotte >! veicolo che m quo 
sti anni ha imita to ungi aia di 
nuovi militanti al nost to pai 
t i to. 

La elasso ope ta ia — intcì 
viene Zuppardo — compiendo 
che oggi s iamo di fi onte ad 
una s t r e t t a , l 'at tenzione con 
cui si seguono gli ineontii di 
questi gioì ni ti a 1 pai t i t i lo 
d imost ia Noi ropai t t la di 
scussione è continua pur so 
non mancano fenomeni di 
scet t icismo de m a n t i anche 
da una insufficiente coscienza 
politica 

.Ma non ( è F01 so — è quo 
sta l'alti a domanda — la ne 
eessi ta di o igan izzare divci 
saniento la vita politica all ' in 
t e rno della fabbr ica ' ' Può ha 
s t a io , oggi. la distribuzione 
del manifest ino ai cancell i , o 
l 'affissione del giornale in ba 
clicca, o il hi ève .scambio 
di ba t tu te con il compagno 
duran te un interval lo ' ' 

In effetti — confetti la Man 
fiedtnt — noi alla Fia t avver
t iamo che ex giunto il liminoti 
to di fai e un salto ut avant i 
neH"oiganizz.aie la presenza e 
l 'att ività del pa t t i to Ormai 
(U t empo il .sindacato è 011 
I ra to in fabbr ica a pieno ti 
toto. non Kist por Io forzo 
politiche Vale per noi ma 
anche per gli a l t r i . Nello so 
zioni - - che hanno seelo fuori 
della fabbrica — le riunioni 
sono periodiche, i compagni 
si incontrano e s- organizza 
no : il nostro giornale cu 
cola a l l ' in terno, abb iamo an 
che fatto molti abbonament i 
di squadra . Ma eer to è un 'a t 
t i n t a o rmai inadeguata non 
r ispondente ai bisogni del mo 
mento . L 'ades ione al pa i t t to 
non è più e fideistica » ma 
consapevole e comporta una 
verifica continua E ' pe r quo 
sto che il dibatt i to, il con 
fronto, la par tec ipazione quo 
t idiana alla vita politica di 
ventano de te rminan t i . Si t r a : 
ta quindi di s tud ia re s t m 
ment i , forme e modi nuov 1 
che affermino una presenza 
d iversa delle forze politiche 
a l l ' in terno dei luoghi di la 
voro. Questo deve esse re un 
t ema di riflessione per Tinte 
ro par t i to . 

E ' ques ta un 'es igenza ng 
get t iva . con la quale concor 
da anche Roasio . La classo 
ope ra ' a — egli dice - - oggi 
più che mai deve s a p e r coni 
p r e n d e r e i fenomeni che si 
verif icano nel l ' in tera società . 
e s se rne consapevole, saper TI 
d i ca re a tutti gli obiettivi da 
persegui re Nelle fabbr iche la 
situazione è d iversa che nelle 
univers i tà , ma s a r e b b e g rave 
«e gli operai non comprendos 
sero il pe rché di quanto ac 
cade t ra : giovani 

Gli opera i — continua — 
debbono i m p a r a r e ma a loro 
volta possono anche insegnare 
mol to In una società dove si 
reg is t ra una preoccupante ca 
du ta mora le , il movimento 
opera io — deposi tar io di una 
g r a n d e t radiz ione di lotta. 
por ta tore di nuovi valori idea 
li — deve s a p e r corr isponde 
r e p ienamente al suo eom 
pito storico. Ed è un impegno 
dell 'oggi, di quest i giorni 
d r ammat i c i e turbinosi 

Ma c 'è anche un ' a l t r a e- : 
gonza — interviene R e m o r n: 
— che sj lega p>ù s t re t ta 
men te a ' io sti le e al metodo 
di lavoro del nostro p i r i io-
quella d. e v i t a r e la suege 
stione dogli slogan e de . no 
mina ' .«mi pe r r e - t a r e invece 
sa ldamente ancora t i al e i u r e 
dei problemi. Non sempre è 
cosi e d ò provoca stati d 'a 
nimo di d isagio e qua lche 
volta di au toemarg inaz ione . 
Il « pezzo > che pas sa t r a le 
man i del l 'operaio si modifica. 
si migl iora , d iventa un ' a l t r a 
cosa : l 'operaio sa esa t tamen
te come è fa t to . A ques to ri
gore , a ques ta concretezza 
dove i sp i ra r l i anche la nost ra 
bat tagl ia polit ica. 

Eugenio Manca 

I l villaggio di prefabbricati a Gemona 

Dal nostro inviato 

TORINO — v Cominciamo a f.iie ^ 
può i i a s s u n i c i c cosi, 11 duo paiole ! 11 
lon/ione che ha spinto la Reiiui'io P o 
monto a motte mano a un •- Piano 
rinviliti (Hi il Futi l i Con quo- 'o a'.i 
no. t litio pK. ie se t t imane 11') j o v a n . 
con diploma, l a iuea t i 0 lau"candì voi 
ial ino inv ìat in Ila zona e ne un anno 
la tu sconvolta dai t o i n l i i o ' o pi 1 • ol 
lahoi .uo all 'oiMia di r .costruz une S a 
mo dunque IH Ilo taso opera t .va d' un 
progetto col quale si e eie a di iispon 
doro tempes t ivamente •» duo os 41 n /e 
Finito il pi n o d o delle roulotti s i di 1 
commissar io strani dittai .0. 1 Fciul. s. 
accingo a ge t ta re le basi della sua 1 
nascita \11c110 in questo s l o t / o — t i 
co il p imio punto - dove ootor u r i 
t a i e sulla solidarietà nazionali K 'a 
1 cos t iu / iono — è 1! secondo as |Ht 'o 
può cost i tuire un'iiii|>ortanto oe ias .o ' i i 
d s p e r i m i ' i t a r e le jtossibiht.t d iut"i 
vento d i l l e autonomie locali sul tei 
u n o dell'iKc upaziono giovanile Ma. 

1 omo vedremo. 1 iniziativa presenta a 
I to ca i a t t e r i s t i che interessant i 

Il P innon to fu t r a le pruno 11 g 011 
a tendere la sita mano f iat i m a al 
Fruii II compagno Dino Saii 'orenzo. 
che e piostdente del consiglio iciitona 
Io del Piemonte o do! Comitato di 
coordinatili mo pei . socco:si allo zo 
ne ttTre'inotati . ita t ieovuto d r e m i 
le la e t tadtnanzu onorar ia d San Da 
melo come a t tes ta to del l 'a iuto da to dal 
la Regione siibalp na allo poimlaz'imi 
dell r d i n o s e Noi novembre -corso. 1 
r a p p r c s i n t a n i del P 'omonte .si m< «vi 
tra reno coti (p ic i , delia comun ta col 
lina re di Col ' .oudo di MontaUtnno the 
r agg ranna una qu lidie ina d coni un 
!>'.• vedere qua e interiore c o n ' n b i t o 
poteva Os.se r da to al r i sanamento de. 
'e p a g i v lase .a 'o dal d . sas t ro 

Cosi M ò guniti «va a! vitro del 1 p.a 
no g « n a t n i che e stato redat to sulla 

1 i 

bisO «Ielle indicazioni e di tic* ì t h e 
ste foi mulate dalla comunità m l l i i a 
u e da ' la RoiMine l ' imi \ t nezia (I u 
ha E coni[)Osio d t u pa iP \ 1 eli 1 
inn.o bievemente La cornuti tri IIIU'M 
M a \ l \ a e 'l Osto !t CU e 1 l spi i ,|I s i 
pti '1 p iopi io utficio el piano. 111 mo
llo {\.\ c i imple 'a ie 1 ap dami nto u stu 
«I ih-' ivogotio ih 1 nasi ita d. i "t * 
i i 'om» Il Comitato di cooid natili 11 

lo della Regione ha piopo-to a l l u iuv« r 
s t a o al Pol i tecinio di To-ino d. 1111 
ingua i s i d i re t t ' imento .11 questo lavo 
io e ha stipulato una conven/«me m 
baso alla (piale docenti , .iss stt nti, Iior-
s sii e- a l t io personali a l tamonic ()ua 
l i f ca to dell univot sita e <!••! Pol l ic ini 
i o eollalxnoratiiio alla -ti s ino del p a 
110 di r inasci ta \ c i a i r o ad ossi o pio 
v sto l ' impiego d "ili giov un che do 
v a n n o s v o l m r c ni a ru hi di a l ta qua 
' f ' i a r.«ico!t<i di'i dat . d baso . >''e 
vitniititi sul te 110110 an.ihs d l.tbo 
tit ' .ono indamiti nel ( a m p i uibaiiisti 
i o t.oi c a m p o de . Inni cn 'Unal i e 111 
ciucilo socioeconomico II 1 bando d. 
1 c o l i a di personali v o i o n t a i o » si ri
volge poi e :o a n e o l l ineat i o lami.111 
di n scien/e fo'ost,t!i. m aivilogM. in 
geg iur ia minoiar . ' i 111 a u h t e t u u a . «• 
a geomoti 1. [K'riti agi ar i . IH 1 HI m i n 
r a t i , ragionier i . dis« gnator 

V t n lìti giovani Ha ian ion .cn apph 
t a t i da t t 'ogcafo. gctuncl i ' 1 [k'1-ti 
tiMi.ci vengono i i c h c - i i |H - lavorate 
nello segre ter ie e neg'i uffn 1 tecni i i 
eo'iuinali della comun, ' a coil no re E 
inoltre .si corcano • nud ic i o lì inf« r 
inion (icr formali He n/inpCs «ho do 
v.c libero ( sst re i n p e g i t c (>• : serv /• 
d « m e r g i n / . i ni Ile /o-u mci ta i io di'i 
Fri . ih Comn'osanamente o l ine s. d. 
cova 125 ttiovam. fra IH < .'IO an 
ni d i ' a II per 'odo d k , n p . c g o p i i v i ' l o 
ò di tee mos \vianii t i 111 r imborso 
s:>-so melisi 'o di 110 in la . ro v tto 

i l i O S i* s , ( i | \ , |^_ , | 
No 1 e e i io 1 sii',1/ ,).), , |o . |> oh'e 

ino di 1 a \ o i o t>( , n\ n 1 ,n del 
li s;o >u 1 ni s » .i|jii M . I il 1 iii_ 'in 
gote 11 qui sto modo ! 1 Hi j n 1, P o 
tllo'iie s* 1 1 lalhi! .l'ilio in p o,»' o ji O 
gotto che si eollt uhoia alla logge sul 
lavoio giovanili a|i.) «n 0 1 .1 'ti g or 
ìM (lana C a n n i a. od 1 u n i, it "o prò 
gt *to e H si dovf.i c o n u a u M in 
t i a v t d t i t una pios|Kitiv 1 ' .i>> 1 iiran 
ti II Pi ilio giovani th ' 1 .ui è 
|K'to inijioi tanii u n n i vi m i i o n . , co 
me CS|K ÌÌ\/A l 'n espi • it 11/.1 umana 
di solidarietà, tomi.ita - 1 ' volo.nai 
sino, ma non in quesiti soltanto 11 uni i 
panno Sanimi u/o o to u à 1' - . n d a 
to di 1 l. ' tto e n« pi i 'a p na \.i 1 g o 
vani in olatu c i t i 1 ti.pannati 1 giovani 
piiissum alta Ia l ina 1 1' 1! ninni 1 v a i n o 
a e o m p t u u i t - | n ' 1 ì/a . ' i M t ' . i ( he 
li avvia ai 1 pioti ss.>•!« -1 i n , c i l i o 
d, spcedit a l o n t n i t i u / a no i un lavo 
Io qua's-Tis uia un lovoio uà 1. 1 1 .ito 
ani Ilo si n.iM agi voli i d > t tt l inc i e 
legato a! \1\x1 (I p ' t p 1 a/]«n 1 < m p «i 
ta I n a S(H 1 ìinontazunii . in i i s u t e r à 
s 1 ni antt (iti ut lo .ini ne pi r una p u m e 
e is.i di fmv tino di gii oh i t i vi di 1 p ano 
it gionoli \h r ' giov An 

l n a l t io a s jx t to e <i,t i i i i . r i a i i (pie 
sin ulano giov .111 > 1 un .mneg 10. «o 
me ossei v 1 Santoli n/o 1 hi nit t t i alla 
piova a « apac ìa delie s'.i ittti « pub 
lille hi t di li univi 1 sita ni i*s • ii non so 
lo fonti di dibat t i to « ih 111 <"in utit nto 
t c o r n i ma - tumul i t i 1 ap i - di ; r o h v 
ri" .e se 11 nza a p p l ' i a t a . d mi t o t ' t u ' 
la n .ihzzaz «ino il una :>ol • a «1 piano 

s o lavorato IH IH • . t e m p i a s i i on 
Viri t i F ' n ' -e la l a g o n e di qui -to nr 
ino i M Ì i ' i ' n sta in c t ' t t o i s o di v<i!on 
ìa 1 ne 111 t . i n ' i add ' . i t o . avo 1 dr ! 
Co' l l i ia la l ' 1 g O l.lit (I ( O - l l l M I t i 'o K" 
1 s,K« -e i F ' 1 a'1 1 t 1 . e v 'a h t-
ilo « «l'i'n'n 1'<i ' i"« 'i fo'/« ,<•>,;. ho 

al 'ogg 'o n r«i.i.o''e . i l o 
cìi permanenza n F r i.i. il r.'iilxi -n p. g. b. 

Nonostante la revoca ilei divieto 

di atterraggio a New York 

Quale il futuro 
del 
supersonico 
«Concorde»? 
Si parla di un nuovo aereo con partecipazione USA 
La Francia e l'Inghilterra bloccano la produzione 

L i . i s t ' r imen 'o su . ' e r o t t e 
commerc ia . , d i ae re i che sa 
pa rano la v e . o n t a del s u o n o 
1 20o 1 3(to cn i .ome l r i i 'ora. ha 
ro".:o j n equi l ibr io i n t e r n a 
z m . a e .t d a n n o deg.i S t a t i 
Un T. 14- m a e s . o n potenze . 
Sta*. Un i ' Un ione Sov.et .ca , 
I r i n c i . i e Ir.g' . . t e r r a , cne 
. u n n o vinto .a seconda guer 
r.« niO'id.n e .s<)'.«o ^ ' a t e .-J 
p . ì.- A p e r . e . i . r e al la co 
- T i / . o n e d. av .ogct : . , di .m 
i ir in..." ire co.i m e / / d 

:v<\> 1 o ,e .> i o s . . ./<->-a 
Di e.s.s<». . so i ' an 'o t r e h a n n o 
re i , / / .« 'o , d re t - f 'o .-ini*. 
• i m f n ' o "ommc. ' f a e de! 
.a . e . o c a .saoers-on.ca. la 
U R S S con .. T U 1-54). F r a n 
t .« e Clra:. Bre" «2na con .1 
«Co . i ro -de G ì . USA r u n n o 
aobandonr t ìo . pe r .1 m o m e n t o 
e u f f . c ia imenie . .'. t e n t a t i v o 
d: m e t t e r e in volo un super-
son.co con le insegne de l la 
T W A . P a n Am o di a l t r a 
e o m p a z m a ae rea s t a t u n i t e n 
se 

L ' e n t r a t a In serviz.o de1. 
T Concorde * da l l 'Europa pe r 
te isole Bahre in , nel Golfo 
Arabo Persico o pe r Rio de 
J a n e . r o e C a r a c a s , ne . con 
t . n e n i e l a t ino - a m e r i c a n o . 
non ha suso . t a to Apprensioni 
di concor renza Le preoccu-
paz.ont possono essere tnco-

m . n c . a t e q u a n d o la B n t . s h 
A i r A . u s e l'Air F r a n c e han 
no J .saj 'o , p .ano d. co *> 
carnei . to d i P a r i g . e Londra 
con NCA York S j K e ro t t e 
de . Nord At .an t i co — e un 
d i t o .mpor t t in te - - si svolge 
I 4 ì pe r cen to de t raff ico 
a c e o moid . , t e. appar .nag^ .o 
ad e e . a i a p e r c e n t u a ' e . de « 
II f . s Wor.il Air i .ne e de . 
e P a n Amer .can , d u " -ocie 

:a a r r . f r . . ano Se .-. p i o t ra 
sv .-.ire - a n a t r a cons 'a- - . 
7.0 .r. c.o^ r.if la mazg .o 
r . i . / a dea . aerei -ab-son e. 
.1 -, e o so- o d. p roda / io r .e 
- * a * j i c i - ' Ut.» « re . i* fM 
- idd i tanza t ec io loz . ca e in 
d istr a e. V i ' i a compresa 

Sono que.s'e '.e s i t j a z . o r i 
ogzett . - .e d a p rende re in con 
.siderazione, fé si vuole az 
/ i r d a r e j n a .sp.ez.iz.one con 
v .ncen te del le d i s avven tu re 
dei .supersonico f r a n c a b n t a n -
n.co 

Un cerchio di i so lamento si ' 
e .stretto a t t o r n o al l 'aereo, in 
p a r t e a causa anche della sua 
an t i economic i t a Le conse- > 
g j e n z e sono s t a t e 11 crollo 
delle opzioni d a provocare 
1 in te r ruz ione della produzio- > 
ne e le t r avers ie del l 'af ter 
rajjeio in USA Impern i a t e 
sulla difesa ecologica P e r 
quest'ultimo aspetto del.* . 

con'ro- .erhia . a ".o.'e da toni 
grot teschi , .-nr.o .state eondot 
•e -. ìo lente po'.em.che in Eu
ropa e no.».! S t a t i Un , t i . d a 
g.i oppo-sti campi 

A'.ohe .-*• g.i d l ' e ^ u n i ' n 
t. sono dihl n t . . g o . e r n o fé 
di r.i i e e- .« ' l 'onta loca.! 
J C J s ' a - . •-.. t " a - c n del o 
A' a n ' i f o . - inn .s'at . i r inm 1 
i*«': ne . ir. ^ r.f ,ro s«l)..ita 

d os'^« o a "e z s « i o < o:n 
ir .^r. .« .. . r . tppor ' . *ia na 
7 J '-

I. j o a r : / ) d. Wa- ' i ing 'o» 
d ' "HI r poiisin.f nti .'.«1 i o . 
( f s so d-o dt g . .teropor" dt 1 
.A CAO'.AÌ- e di Nt v. York 
per .. li-inno d. ed 11 me-i 
a .0 .SCOJXI d. .-aZJiare 1 \ a 
or d ran .oros ' a e i n q j . 

nan . e . i ' o de . -Concorde 
Poi p r e n d e r à a decisione de 
f.n.t .va Le a u t o r i t à locali di 
New York, che h a n n o potè 
re dt giurisdizione sulì 'aero-
po r ' o . s .sono oppo. te a n c h e 
al per iodo di prova, pe r le 
medes ime ra^ .oni ecologiche. 
Il ( 'Concorde 1 e s t a t o co 
s t r e t t o a p rende re la sola 
via di Wash ing ton , il cui ae
ropor to e d; p ropr i e t à del 
governo 

G.orn i add ie t ro . 11 giudice 
d i s t r e t t u a l e di New York, in-
te resòa 'o de . a qif.-Mone dal 
la Br i t i shs Airways e da l la 

A - F ranco , dopo m«-si di a t 
te-sa ha d . cn l a rn to mcos t i tu 
' ona . e 1 d.vieto de l l ' en te 
aeropor t i a > C o n t e m p o r a n e a 
n .onte sono s t a t e a n n u n c i a t e 
,« t r e 1/ or. 01 n-TJz iom.-n io 
d .j-i K> /«••»<- ir.: o a q u a n 
d'i po ' r a dura"* , a*t lale s t a 
-<, d 1 d t ( s o - 1 - » 

\ a . gn »! ei^l ' e c e n ' e vor 
i!« --o g id 7 i r '1 r,« .• • orkese. 

pre do -i ! rai.ee e Gì 
s a rd ri tv--,. v\2 i\-ì d c h i a r a 
ro " I,« h i i ' i i a - . i r a qua 

eo-i- is ' i " • -.«r.e 1 .rea a 
rea o . 0 0 i 'a d'"/ . S* t ' i Uni 
t. di :)i«*-o.irf m . i r . ' . . «o ' 'o 
1 11 yn-r p^o-n io-.* re libero 
«arr.oio T ' m o n d o . . Una 
• h ' . r . ' t ^. av r a q l i n d o gli 

S t a t i U n ' t . d fo .de r«nno di u 
s< re dall ' isolarr. '-nto per 1 vo 
1. eommere a 1 s j p e r s o n i 
e. pe r e n t r a r e , come pa re 
.stia avvenendo, in un pool del 
q u a ' e facciano p a n e a n c h e 
Franc ia e Ingh . l t e r r a pe r co 
s ' ru . re un vip r i iCon«orde . . 
F'or.sC il supersonico possie-
de ra u n a to l le rabi l i tà ecolo
gica con d i r i t t o di c i t tadi 
n a n z a negli S t a t i Un i t i . E 
v e r r a n n o soddis fa t te le pre
nce ipazioni d. c o n c o r r e n i a « 
di p r o d i g o naz ionale . 

Nicolino Pizzuto 
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A CAGLIARI LO STATO HA DECISO: VENDE UN PEZZO DI SE STESSO 

Il prezzo base fissato in 2 miliardi e 
700 milioni - Il bilancio del malgoverno 
nel campo della sanità: il nuovo noso
comio iniziato nel 1948 e mai comple
tato; pauroso aumento delle malat
tie infettive; un mare di debiti; pace 
e tranquillità soltanto per i baroni 

L'ospedale è all'asta, 
chi offre di più ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non pa.ssa sfior
ilo senza «grane» nell'ospe
dale di Cagliari. Quando non 
c'è il malato grave che non 
ottiene il ricovero per man
canza di posti letto, si denun
cia il caso del degente la cui 
morte viene imputata a scar 
ca assistenza o a mainato 
Intervento. Se non scoppia il 
«caso» sul tipo di gestione 
a dir poco allegra, arriva la 
Ingiunzione del tornitore che 
rifiuta la consegna dell'alcool 
e del cotone perché vuole su-

La stona di questo « aspe
dale incivile» è nota con le 
Bue tormentate vicende, è di
ventato ormai l'emblema del 
fallimento della nastra orga
nizzazione sanitaria. Ala la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso non è la condizione 
umiliante dei mille ammalati 
ammucchiati nelle fatiscenti 
corsie di un edificio costruito 
nel 1844 per appena 200 posti 
letto. 

K" di questi giorni la notizia 
che il 15 eiu<»no prossimo gli 
Ospedali Riuniti di Cagliari 
EA ranno messi all'asta. Lo 
Stato deve reperire 2 miliar

di e 700 milioni per !e impo
ste del 1974. ed ha deciso di 
non concedere dilatazioni. La 
sentenza è irrevocabile: « pa
ghi le tasse subito, altrimenti 
!o si conceda al migliore of
ferente ». 

L'amministrazione regiona
le. chiamata in causa, respin
ge ogni accuso. Precisa l'ono
revole Armando Corona, re
pubblicano. assessore regiona
le agli affari generali: «E" 
veramente paradossale che lo 
ospedale di Cagliari venga 
me.-,so all'osta dallo Stato, 
quando è proprio lo stato non 
solo il debitore dell'Ente ospe
daliero, ma anche il maggior 
creditore. Questa faccenda 
non ha davvero senso, e sa. 
rebbe logico chiuderla al più 
presto. Infatti lo Stato non 
può mettere all 'asta una par
te di se stesso. 

Chi ha avuto questa idea 
non sa che i debiti dell'Ospe
dale civile risalgono ad un pe
riodo precedente olla data in 
cui la Regione e subentrata 
a.lo stato nello gestione del
l'Ente ». E" vero. I/i Regione 
ha assunto il controllo degli 
Ospedali Riuniti nel 1974. E 

Consigli 
per le imposte 
Chi deve 
e chi non 
deve presentare 
il mod. 740 

Il 30 giugno 1977 scade 
Il termine per la presenta
zione dei redditi imod. 
740» e. per i lavoratori di
pendenti e ì pensionati 
che siano esonerati dalla 
dichiarazione dei redditi, 
per la presentazione del 
mod. 101 (certificato del 
datore d; lavoro dei com
pensi corrisposti ol lavora
tore o pensionato!. 

Circa lo metà dei contri
buenti italiani ha staglia
to nel 1974. la compilazio
ne del mod. 740 e ì danni 
cono ricaduti sui lavora
tori dipendenti (detrazioni 
di imposto non concesse, 
ritenute di acconto non 
prese m considerazione. 
etc) con notevole aumento 
del contenzioso tributano. 

Cerchiamo quandi di ce
dere «iwiieme coni* uscire 
fuori dal gmepra.o del 
mod. 740 tanche se questo 
unno ie istru/.on: immate
riali sembrano più chiaret. 
Elenchiamo, pertanto, qui 
di seguito quali sono i sog
getti esonerati dall'obbh-
go di presentare la dichia
razione per i redditi con
seguiti nel 1976 imod. 740): 
0 Coloro che nel 1976 non 
hanno avuto alcun reddito. 
0 Coloro che ne! 1976 
hanno avuto soltanto red
diti esenti (es.: pensioni 
di guerra, interessi sui ti
toli di debito pubblico o 
dei buoni postali) ovvero 
soltanto redditi soggetti 
a ritenuta alla fonte a ti
tolo d'imposta ( interessi. 
premi ed altri frutti corri
sposti ai possessori di ob
bligazione gli interessi dal
le aziende ed istituti di 
ered.to nonché dall'ammi
nistrazione pcotole ai de
positanti e correntisti 
ecc.). 
• Coloro che nel 1976 han
no avuto soltanto redditi 
d; terreni per un ammon
tare completa.vo non su
periore a L. 360 000. Inve
ce per quanto riguarda i 
redditi de; fabbricati con
seguiti nel 1976. questi 
vanno denunc.ati quale 
che sia il loro ammonta
re. anche se esenti a: fini 
deli'ilor. 
• Coloro che nel 1976 han
no percepito eyc'.usnamen-
te redditi di lavoro dipen
dente o d. pens.one. per 
un ammontare compie».-
\ o non superiore a lire 
1.420.000. la . - o m o de'.'e 
detraz.om concesse a', .a-
voratore subordinato in
fatti e almeno par. alla 
imposto dovuta >u un red 
dito compie».vo d. '.ire 
1 420 000, tenuto anche con
to della detraz.one soet 
tante d; L. 4.000 concessi 
per il l'J76 a fronte do. 
maggiori oneri per acqu.-
sto dei carburanti. 
• Coloro che nel 1976 han 
no avuto esclusiva'Tienie 
redditi di lavoro subordi
nato (salari, pensioni, sti
pendi) dallo stesso dato
re di lavoro o ente ero
gante la pensione per un 
Importo superiore alle L. 
1.420.000, a condizione che 
irli stessi presentino i". 

mod. 101 all'ufficio delle 
.mposte dirette, come già 
detto, entro il 30 giugno 
1977. Si ricorda che il la
voratore dovrà completare 
la sezione If del mod. 101 
«sesso, data di nascita, co
mune di nascita, prov. di 
nascita, residenza anagra
fica e di domicilio, pro
vincia di lavoro, qualifica, 
titolo di studio, s tato civi
le. cognome del coniuge e 
nome del coniuge) e sot
toscrivere l'attestazione, 
contenuta nello sez. VI del 
mod. 101 (il sottoscritto 
dichiara che la sei. II è 
completa e veritiera, il sot
tascritto dichiara sotto la 
propria responsabilità etc. 
e t c ) . Per la compilazione 
della sezione II si dovrà 
tener conto dei numeri di 
codice contenuti nello 
stesso mod. 101 (Titolo di 
studio, s tato civile, e t c ) . 

Occorre ora tenere pre
dente che si e esonerati 
dalla presentazione del
la dichiarazione dei red
diti. come già accennato 
se il datore di lavoro è 
stato lo stesso durante il 
1976. 

Invoce: 
• Chi ha prestato la pro
pria opera alle dipendenze 
d. p.u datori di lavoro do
vrà presentare il mod 740 
(dichiarazione dei red
diti». 
• Chi ha lavorato alle di
pendenze dello stesso da
tore di lavoro, ma il rap
porto di lavoro è cessato 
prima della fine dell 'anno. 
dovrà presentare i! mod. 
740. 
• Chi ha percepito reddi
ti soggetti a tassazione se
parata (arretrati di anni 
precedenti, indennità di 
f.ne rapporto o ont.cipa-
z.oni sulle stesse, sono te
nuti a presentare il mod. 
740 (dichiarazione dei red-
d.ti). salvo per gii arretra* 
t. quando gli stessi siano 
indicati nei mod. 101 sez. 
VI. nei qual caso resta 
fermo "esonero dalla pre
sentazione della dichiara
zione dei redditi. 
• Chi ha percep.to red
diti di lavoro dipendente 
e possiede altri redditi 
i fabbrica::. t?rren:. lavoro 
autonomo: redditi diversi) 
deve presentare la dichia
razione dei redditi: 
• Chi vuole usufruire de
sìi oneri deducibili, nella 
misura effettive e non nel
la misura for fe t ta r i di 
L. 18 000 deve presentare 
.". mod. 740. 

Ke; casi -,n cui :'. reddito 
di lavoro dipendente co
munque conseguito non 
.-upera le '..re 1.400.000. non 
.-: deve presentare né il 
mod 101 ne .1 740. 

Marno e mogi .e. se sono 
esonerati dalla presenta-
z.one della d.chiarazione 
de. redditi, non devono 
presentarla. Se invece lo 
esonero riguarda uno solo 
de: coniugi. l'altro dovrà 
presentare il mod. 740. 

Il lavoratore dipendente 
ohe deve presentare il 
mod. 740 deve allegare il 
mod. 101. con le indica-
rloni più particolareggia
te sul 740 (diversi uffici 
hanno escluso dalle ri
tenute alla fonte già ope
rate dal datore di lavoro. 
perche mancava il mod. 
101). 

F. Cat. 

ha trovato ben 24 miliardi di 
debiti. 

Poiché s! è arrivati a! col-
!a.->so? Per il compagno Efisio 
Ferrari, segretario della cel
lula comu.'iiota degli Ospedali 
Riuniti, lo preannunciata 
vendita all'asta de; complessi 
San Giovanni di Dio e SS. 
Trinità per un prezzo base di 
2 miliardi e 700 milioni, è una 
delle conseguenze della man
cata riformo sanitaria. « Ai 
gruppi beneficiari della medi
cina speculativa — denuncia 
il compagno Ferrari — poco 
importa che gli ospedali va
dano in fallimento e che le 
condizioni sanitarie di Caglia
ri e della Sardegna si aggra
vino in maniera p reoccupa i 
te: abbiamo superato il livel
lo di guardia ». 

Cosa significa, che può ac
cadere l'irreparabile? « Non 
voglio fare l'allarmista, ma ri
tengo che si debba Interveni
re subito, con estrema urgen
za ». 

i La Tbe aia d.ventando di 
I nuovo una piaga grav.s.-jima 
| Come potrebbe e » e re altr.-
ì menti m una citta dove Io-

scuole sono piene di pidocchi. 
dove la scabbia e l'epatite vi
rale non sono mai state de
bellate. dove il sovraffolla. 
mento delle abitazioni è un 
fenomeno ohe si allarga a 
macchia d'olio? 

L'assessore regionale olla 
sanità, il democristiano on. 
Angelo Roich. ha lanciato lo 
allarme ne! corso di un dibat
tito pubblico con gli operato
ri sani tar i : se si verificherà 
il mancato introito di 30 mi
liardi sul fondo nazionale 
ospedaliero, anche la Regione 
Sarda non potrà faro molto 
— considerata la rigidità del 
proprio bilancio — por solle
vare in qualche modo gli 
Ospedali Riuniti di Cagliari 
dello disastrosa orisi finan
ziaria. 

Ora si tende a diro ohe la 
responsabilità è d: tutti e di 
nessuno. Troppo comodo. In
terviene ancoro il compagno 
Ferrar . : « Lo sfacelo economi
co dell'Ente ospedaliero, bi
sogna pure ricordarlo, non è 
il risultato di un fortunale. E' 
la conseguenza di uno gestio
ne clientelare della coso pub
blica portata avanti in tutti 
questi anni dalla DC. Que
sto centro di potere va sman
tellato. perché interessi di 
gruppi e di persone non possa
no più facilmente proliferare 
sulla pelle dei malati ». 

Degradazione 
La clinica ostetrica è il sim

bolo tragico e dolente della 
degradazione ospedaliera. I 
posti letto sono 86 ma si con
tano normalmente 170 puer
pere. I/O donne partoriscono 
nei corridoi, nei ripostigli, ne
gli angoli più impensati. 

I.o compagna Maria Rosa 
Cardio, presidente della Com
missione della pubblica istru
zione e programmazione cul
turale dei Consiglio regionale. 
è del parere che bisogna su
perare la fase della denuncia 
fine a se stessa, puntando al
lo studio di un intervento con
creto nelle s t rut ture sociosa
nitarie. in particolare ne! set
tore ostetrico-ginecologico. 

Un nuovo banco di prova 
sarà offerto dallo prossima 
discussione all'Assemblea sor
da dei progetti di legge istitu
tivi dei consultori familiari. 
Approvato la logge — a [for
ma Io compagna Card .a — s: 
dovrà inf.ifi affrontare An
che f. prob'em.» della saluto 
della donno, con partico'are 
nfer .men'o a l a maternità. 

Dogont: e sanitari corrono 
Io s t e»o pericolo' oh: entra 
sano. spe»o esce malato. Nei 
reparti sovraffollati si può 
contrarre la salmonellosi. la 
scabbia. l'epatite virale, la 
tbc e perfino il tifo murino. 

Nella clinica neurologica 
non vi è alcuna possibilità di 
praticare una teraoia. I me
dici spiegano cosi la 'oro 
disperata e forzata ineffi
cienza : a Vivendo ed operan
do letteralmente accatasta
ti è difficile incidere dal 
punto di vista psicologico 
sulla mente del paziente. II 
suo recupero non può avve

da 

Nuovo processo 
per due banditi 

del « clan 
dei catanesi » 

ASCOLI PICENO — Carlo 
Ale. .1 presunto capobanda 
del «clan dei catanesi» pro
tagonisti della sanguinosa 
sparator.a di Porto San Gior
gio e di Ci vita novo, e Anto
nio Rapino. ii secondo super
stite della bando arrestato la 
notte stessa del conflitto a 
fuoco, saranno processati per 
direttissima mortedi prossi
mo dal tribunale di Fermo 
per l'arsenale di armi e mu
nizioni rinvenuto dai carabi
nieri nella « Volvo » con la 
quale i sei banditi erano 
giulnU al ristorante « Il ca
minet to» per cenare. L'Ale 
si trova rinchiuso nel carce
re di Chìeti. mentre il Rapi
no è in quello di Macerata. 
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6 EXTRA IN PIÙ 
SENZA UNA LIRA IN PIÙ 

FINO A GIUGNO 

SIMCA1100 LX 
nlre in un slmile clima 
bolgia dantesca ». 

La situazione non cambia 
se da! posto letto ospedaliero 
s: passa al posto letto della 
clinica universitaria: la strut
tura universitaria destinata 
alla formazione del personale 
medico è anch'essa scop
piata. 

Il regime di ricovero do
vrebbe essere fortemente se
lezionato e limitato ai casi 
necessari all'attività didatti
ca e scientifica. La carenza 
di posti letto ha invece co
stretto le cliniche universi
tarie a trasformarsi in strut
ture sanitarie «supplenti», 
considerata l'assoluta ineffi
cienza di quelle pubbliche. 
« E" una situazione abnorme 
— afferma il comoagno 
Giampaolo Mura del Consi
glio di amministrazione del
l'Ateneo cagliaritano — che 
finisce per avere riflessi gra
vi sia sulla qualità dell'assi
stenza, sia sulle effettive pos
sibilità di formazione del per
sonale medico Si può tro
vare una .so'.uz.one .->o!o pro
cedendo alla creazione di 
efficienti unità sanitarie lo
cali. a livello comprensona-
le, in modo da garantire un 
miglioramento dell'asistenza 
e allo stesso tempo alleggeri
re la pressione esercitata at
tualmente sugli ospedali cit
tadini ». 

Prima pietra 

Non si intravvede uno sboc
co positivo, se si guarda al
la vicenda dei costruendo 
ospedale San MicheléT* Ha 
avuto inizio nella campagna 
elettorale dei 18 aprile 1948. 
La prima pietra venne posa
ta m un'altra campagna elet
torale. nel 1956. M l'ospedaie 
San Michele non c'è ancora. 
Il Consiglio regionale ha a p 
provato proprio l'altro gior
no una logge p?r lo stanzia
mento di altri sei miliardi: 
dovrebbero servire per finire 
finalmente la struttura mura
ria. In seguito occorreranno 
i fondi p^r le attrezzature 
tecnico scientifiche 

Nel frattempo — ci ricorda 
il compagno Luigi Cogodi, 
capogruppo del PCI al Con
siglio comunale — la voce 
« ospedale » continua a com
parire negli atti municipali 
unicamente nella posta di bi
lancio, laddove ogni anno si 
iscrive « per memoria ». e 
in virtù di antica consuetu
dine. che il Comune è tenu
to a devolvere a! nosocomio 
cittadino l'obolo di due sac
chi di grano. 

E* chiaro che 11 tempo del
l'elemosina deve finire. « Non 
dimentichiamo — avverte il 
compagno Cogodi — che il 
recente patto di intesa poli
tica e programmatica è stato 
stipulato tra i partiti demo
cratici appunto per imprime
re nuovi indirizzi e contenuti 
all'azione de! Comune. A que
sto punto, il patto scritto de-
\e sfociare in concreti atti 
d: governo ohe siano coeren
ti con la volontà affermata. 
La terza commissione consi
liare. presieduta da un co
munista. ha istruito diverse 
pratiche, con valide proposte 
di intervento che la Giunta. 
non può ritardare di un so
lo giorno >\ 

Eccone alcune - la costitu
zione de! Consorzio pubblico 
per gii handicappati, la isti
tuzione delle farmaco comu
nali. le propaste organiche 
per un piano di risanamento 
igienico della città. :! pron
to e pos.t ivo n.irore allo va
riante di p.ano de'.l>n*e ospe-
dal.ero. 

« Non è tutto quanto neces
sita a'Ie es.genze osoedaliere 
e dolla pubb'ioa salute, ma 
o almeno quanto l'ente Io-
cale può e deve fare subito. 
Soprattutto — conclude ;1 ca
pogruppo comun.st i — è i a 
direziono giusta del'.'.nterven 
to comunale: contro lo logi
ca spagnolesca non solo de'. 
due sacchi di grano, ma an
che contro la "oein derr.n-
cn.-tiana dell'ospedale al 
l'asta >• 

Giuseppe Podda 
N'olia foto: degenti accam

pati nei corridoi all'ospedale 
civile di Cagliari. 

Cristain atermicl 

& 
CHRYSLER 
I T A L I A 

Tergicristallo 
posteriore. 

Rivestimenti 
intemi tipo lussa 

Bande esterne 
policrome. 

Fari allo iodio 
Autoradio 
Incorporata 
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Nel modello Simca 1100 LX Special troverai anche tutti gli extra già di serie nella gamma 1100: 
lunotto termico, cinture di sicurezza, freni a disco anteriori e servofreno. È un vero affare: 3.160.000 lire 
(salvo variazioni delia Casa) IVA e trasporto compresi... naturalmente. 

Cerca il Concessionario Simca-Chrysler più vicino sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili". EDI Benvenuti a bordo 
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Silenzio stampa ! 
chiesto dalla 
famiglia del 

costruttore Rimoldi 
MILANO — La fam.sr'.ia d. | 
Erminio R.moldi. il cosmi:- ! 
tore edile sequstrato eiovedi j 
sera davanti alla sua abita > 
.-.ione, ha chiesto aeii or?a- ! 
ni d; informazione :I silenzio ; 
stampa per facilitare i con- j 
tatt i con i rap. ton. : 

Intanto è stata trovata !a | 
« B M W » utilizzata dai ban- ( 

d.ti per il sequestro, dopo ( 
una segnalazione telefonie* ( 
in questura. Era nel box al- | 
l'aperto di una casa popolare i 
occupata. In viale Fulvio Te
sti. All'interno della vettura 
un paio di jruantl. manet te di 
fAbhr.cazione spagnola, alcu
ni bossoli e cartucce. 
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IL 

CONSORZIO 
COOPERATIVE 
PRODUZIONE 
LAVORO 
riunisce le cooperative di produzione e 
lavoro di Reggio Emilia, Parma, Piacenza, 
della Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 

L'esperienza (lei-
movimento cooperativo al 
servizio della collettività 

Per Informazioni 
rivolgersi alle sedi del CCPL 
REGGIO EMILIA 
Via San Zenone, 2 - Telefono 94.242 - Telex 53SM 
PARMA 
Vìa Bocchialinf, S - Telefono « M I - Telex 53522 
PIACENZA 
Viete Risorgimento, 45 - Telefono 34.?74 - Telex 53534 
GENOVA 
Via Rimati», 4f - Telef. 544.444 - Telex In certo di iniziazione 
TORINO 
Corto Turati, 11 • Telef. 5*3.S56 • Telex in corto di installazione 
MILANO 
Via Torino, 44 • Telef. 804.125 - Telex In corso di installazione 

propone 
a ENTI LOCALI 
Interventi edilizia convenzionata 
metodi costrutt ivi industrializzati e tradizionali 
case a schiera o singole « SISTEMA MODULO » 

Centri confezione pasti collettivi 
soluzione « CHIAVI IN MANO » forniture tecnologiche 
Zanussi Grandi Impianti S.p.A. Pordenone 

Impianti smaltimento rifiuti solidi urbani 
soluzione eCHIAVI IN MANO» tecnologie delle Reggiane 
S.p.A. per la trasformazione dei r i f iu t i in compost per 
l'agricoltura 

Impianti di depurazione 
forniture tecnologiche S.E.C.IT. S.p.A. Milano 

Asili nido, scuole materne, ecc. 
soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

ad AZIENDE AGRICOLE 
Stalle sociali 
soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

Centri allevamento suini 
soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

9 l i n r K t j f c industriali e commerciali 
Fabbricati industriali 
prefabbricazione integrale 

Supermercati centri commerciali 
prefabbricazione integrale 

I l C C P L ^ Imballaggi preformati e termoformati in polistirolo per prodott i industriali 
. agricoli e per la distribuzione commerciale « COOPBOX » 

propone inoltre f L a s t r e j n polistirolo espanso per isolamento termoacustico « COOPBOX » 

p r o d u z i o n i i n d u s t r i a l i • Serramenti in legno, plastica e alluminio « ICF - COOPRE 2 - COOPERFER » 

d e l l a D r o n r i e ^ Prefabbricati leggeri - Elementi di tamponamento civile e industriale CRC 72 

^ . " • Piastrelle per pavimenti • rivestimenti « LA CAMPEGINESE » 

Cooperativa * Arredamenti per ufficio € LA METALLUFFICIO - COOPSETTE » 
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l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 PAG. li / spettacol i -arte 
Fatti e problemi del teatro 

In Jugoslavia si 
fanno avanti i 

gruppi di giovani 
la ricerca di nuovi spazi - Repertori assai ricchi • A col
loquio con un regista italiano che opera a Belgrado 

R O M A — Di nuovi spazi tea
t r a l i s i p a r l a quas i ogni gior
n o in I t a l i a , t r a gli a d d e t t i 
a i lavor i . Ne sono a l l a ricer
ca , pe r lo più, g iovani a l le 
p r i m e esper i enze di palcosce
n i c o . P a r l a n d o con P a o l o Ma-
gall i , il r eg i s ta di Hotel Bel
vedere di O d ò n von H o r v a t h , 
a n d a t o in s c e n a ne : g.orni 
scors i a l Valle, ne l l ' amb i to 
del mese de l ia c u l t u r a jugo
s l ava , o rgan i zza to da l P r e m i o 
R o m a , a b b . a m o a p p u r a t o che 
n o n si t r a t t a di un prob'.t-ma 
s o l t a n t o i t a l i ano . 

« A n c h e se in .Iugoslavia 
es i s te u n a r icch iss ima s t ru t 
t u r a t e a t r a l e - - ci d ice Ma-
ge lh —, e bas t e rebbe a di
m o s t r a r l o il f a t to c h e ne', pae 
• e sì c o n t a n o u n a n o v a n t i n a 
d i t e a t r i pubblici uli cui t ren-
t a c i n q u e . q u a r a n t a nel la sola 
Se rb i a» , a n c o r a più numero 
si sono i t e a t r i n i di amuteurs 
c h e n a s c o n o un po' ovunque . 
P r e m e s s o che , per poter e.ier 
c i t a r e i'. "mes t i e re" , l ' a t to re 
deve . In Jugos lav ia , a v e r fre 
q u e n t o t o l 'un ivers i tà , u n o dei 
f e n o m e n i più intere.-wint: d a 
r i l e v a r e è c h e . ogg: . sorgono 
q u a e la g r u i w s p o n t a n e i di 
t e a t r a n t i a livello professio
n i s t i co . Avviene cioè, che gio
v a n i a t t o r i , a p o e n a laurea t i 
si , invece di cerca;- di e n t r a 
r e in q u e s t o o quel t e a t r o uf
f iciale e s t a t a l e , si associno 
e d i a n o vi ta , in base al pr.il
ei pio de l l ' au to i res t ione della 
c u l t u r a , a vere e p rop r i e com
p a g n i e . A n c h e loro — agtjiun-
fce il r eg i s ta - - . c o m e t i n t o 
11 t e a t r o , godono di regolar i 
sovvenzioni c h e vengono elar
g i t e d a ca se del la c u l t u r a . 
fls.sociaz.ioni. c o m u n i ecce te ra , 
In base a l p r o g r a m m a pre
s e n t a t o o. s e si t r a t t a di "pri
m e esper ienze" , s econdo i va 
r i stati di avanzamento del 
p r o g e t t o :>. 

Ogni g r u p p o per a g i r e de
ve . c o m u n q u e , t rovars i un lo
ca le . Così come , in l ' a l i a , 
s o n o s t a t e r i spo lve ra t e can t i 
n e e ga rage , a n c h e in Jugo
s lavia si reci ta un po ' da-
p e r t u t t o « A Lubiana — rac
c o n t a Magel l i - u n a del le 
p r i m e rappresenta / . io : : : di quo 
s t o t ipo ebl>e ospit i l i tà ad
d i r i t t u r a in un forno ->. P r o 
p r i o pe r ven i re i n c o n t r o a 
q u e s t e nuove formazioni si 
s t a t e n t a n d o di rea l izzare a 
B e l g r a d o u n a s t r u t t u r a tea
t r a l e raz iona le , comoda e fun
z iona le (con palcoscenico sia 
a l l ' i t a l i ana s ia cen t ra le» non 
a f f i d a t a a u n a c o m p a g n i a in 
p a r t i c o l a r e , ma a disposizio
n e . a l t e r n a t i v a m e n t e , d i tu t t i . 
T r a i p romoto r i d i q u e s t a 
in iz ia t iva è Mira Tra i lovic , 
d i r e t t r i c e e a n i m a t r i c e do ' 
TAtel le 212. c h e al les t isce ogni 
a n n o quel festival in te rnaz io
n a l e n o t o c o m e H I T E F . 

M a la cos t ruz ione di spa-
r.\ pol ivalent i ape r t i a t u t t i 
n o n è la sola innovaz ione di 
c u i si pa r l a in Jugos lav ia . 
S e m p r e a He'.grado è s t a t a 
a v a n z a t a a l l ' a s ses so ra to al la 
c u l t u r a la p ropas t a di c r e a r e 

u n a « rosa » di regis t i liberi 
di l avo ra r e i n d i p e n d e n t e m e n 
te in u n t e a t r o o in u n 
a l t r o n o n legat i d a c o n t r a t 
to a u n a sola i s t i tuz ione . Que
s to vale, n a t u r a l m e n t e , pe r 
i regis t i più g iovani e forse 
a n c h e pe r i p iù e sube ran t i . 
E Pao lo Magel l i ci s e m b r a 
uno di ques t i . I ta ' . .ano. pre
c i s a m e n t e toscano , ha comm
e n t o la sua e.->per.enza nel 
T e a t r o S tud io di P r a t o . A 
v e n t ' a n n : iora ne ha tren
ta'r<-> ha v in to u n a borsa d: 
s 'u ' l • 1:1 R o m a n i a , dove h a 
messo in nu t r e s*>ettaco 
li. « E" s t a t a ques t a - d ice — 
la vera, unica scuola c h e ho 
f r e q u e n t a t o • T o r n a , poi. in 
Ital ia, lavora al Me ta s t a s io 
d. P r a t o e par tee . pa all 'at
t iv i tà del G r u p p o T e a t r o e 
Azione di S t r eh l e r . Ne! "72 
va a Belgrado, dove s ' .mpe 
gna nel T e a t r o naz iona l e pri 
ma . pò. nell'Amelie 212. 

A Magell i c h i e d i a m o verso 
quali nomi si indirizzi il tea
t ro jugoslavo. « I giovani 
g ruppi sce lgono p r e m i n e n t e 
m e n t e test i di au to r i delle 

wryry • 

varie repubbl iche . Io s tesso 
ho messo in scena , recen 'e -
m e n t e . Ogniste «cosi si chia
m a il focolare pos to a l cen
t ro del ia s tanza» de l lo scri t 
tore m o n t e n e g r i n o J a r k o Ko-
m a n i n . i n c e n t r a t o sul la f ieura 
d: un 'An t igone del MIO pae.-e 
nei MH Ora però. Mo alle 
s t e n d o Matrimonio bianco del 
polacco T a d e u s z Rozewicz ». 

Il r epe r to r io di ogni t ea 
t r o è. c o m u n q u e , vas ' i s s imo. 
a n c h e perché , ci spiega la 
g iovane a t t r i c e Dobr i la Stoi-
nic «moglie di Magelli>. la 
p r o g r a m m a z i o n e del le sale 
c a m b i a ogni s e r a . M a que
sto . d i v e r s a m e n t e da come 
si po t rebbe i m m a g i n a r e . ;>a-
ce agli a t t o r i jugoslavi. « Non 
c'è assuefaz .one , n o n c'è noia 
— ella d ice —. Anzi, t u t t o 
11 c o n t r a r i o : e poi. nei gior
ni c h e pass . ino t r a u n a r a p 
p re sen t az ione e l ' a l t ra , si può 
pensa re ad u n a nuova in to 
naz ione , ad un m o v i m e n t o 
più giusto. Può accade re , co
me u n a volta è successo a 
me — agg iungo la P to in ic - -
di p a r t e c i p a r e a dieci spet
tacol i : di ave re , cioè, dieci 
ruoli c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
Cer to , q u a n d o u n o spet taco
lo è nuovo viene d a t o p.ù 
spesso — ot to , d ice : vol te al 
mese — : poi e n t r a in un 
c a r t e l l o n e più " l en to" , ma 
c o n t i n u o ». Il c a so forse oiii 
o r ig ina le al r i g u a r d o è que ' 
io di tJhn Re di .Tarry. rap
p r e s e n t a t o . per la p r i m a voi 
ta . nei lBfil. e c h e a n c o r a si 
dà a l l 'Ate i je 212. a sa la seni 
ore p iena . S e m b r a che al suo 
successo con t r ibu i sca non po
co l ' i n t e rp re taz ione di Z o r a n 
H.idmiiov.c. c h e riesce a in-
<r!olxirc ne ! d r a m m a sen io re 
a r g o m e n t i di a t t u a l i t à , come 
un ;< e n t e r t . i . n e r < ang losasso 
ne. 

Mirella Acconciamessa 

Accoppiata 
Cechov -

Maiakovski 
ROMA - Cechov e Maiakov-
6ki c o m p o n g o n o una felice 
accopp i a t a d i scena , in que
s t i g iorni . a l ì 'Alber ichino . I 
d u e spe t t aco l i (a l les t i t i d a 
gruppi d is t in t i» h a n n o già 
g i ra to un po ' per l ' I ta l ia , con 
successo 

D: Cechov si dà L'na propo
sta di matrimonio, delizioso 
« sche rzo in un a t t o » , c h e 
vede a f f ron ta r s i , c o m e in un 
due l lo a l l ' u l t imo s a n g u e , il 
poss idente Ivan Va&tìiiievic 
Iximov e N a t a l i a S t e p a n o v n a : 
il p r i m o v e n u t o a c h i e d e r e a l 
p a d r e de l la ragazza la m a n o 
del ia figlia. Nulla os ta a! ma
t r i m o n i o : bas ta i n f o r m a r e la 
g iovane d o n n a e ch ieder le ;'-
consenso . Ma : futur i sposi 
c o m i n c i a n o sub i to a l i t igare 
su quisqui l ie . Ix* gr ida e g.i 
insul t i t r a i due , s o n o ta l i che , 
del la p ropos ta di m a t r i m o n i o , 
l ' a sp i r an t e sposo si d i m e n t i c a , 
t u t t o preso da l ie sue que
s t ioni d: p r inc ip io e d a i suoi 
nevrot ic i ma lo r i . A r i p o r t a r e 
la c a lma , e a conc .ude re le 
nozze, dovrà i n t e r v e n i r e il 
p lac ido gen i to re della fan
ciul la . Si o r d i n a lo champa
gne m e n t r e la copp ia r ipren
de il ba t t ibecco : « E' comin
c i a t a la felicità con iuga le ». 

Iia regia di Ltaniele Costan
t in i è t u t t a tesa a sottol i
n e a r e i c a r a t t e r i dei perso
nagg i , s o p r a t t u t t o d i Iximov. 
ì cui tic, i m a n c a m e n t i veri 
o falsi, sono u n modo mol
to f emmin i l e d i i m p e g n a r e la 
b a t t a g l i a . Ne! p i eno r i spe t to 
del tes to , si ev idenz ia un 
q u a d r o d 'epoca le cui pro
pagg in i a t t u a l i ba l zano evi
d e n t i . m e n t r e il c o n t r a s t o dei ! 
sessi ne esce esa l t a to . N c o l e t - j 
t a A m a d i o . Pao lo De M a n i n - ! 
cor e D o n a t o S a m u m compon- ! 
gono l 'azzeccato t r io d ' a t t o r i , j 

T r o v i a m o a n c o r a Dona to | 
S a n n i n i c o m e unico i n t e r p r e | 
te d i lo e... Muiakoi *ki, di ! 
cu: f i rma t e s to e reg .a . insie- i 
m e con Danie le Cos t an t in i . 
Anche qui s i a m o allo '< scher- I 
zo ». c o n d o t t o con no tevole ! 
a b i l i t à e mo l to sp i r i to . Ai ta- | 
volino s iede l ' a t to re e legge I 
de l le s u e a l q u a n t o r o m a n t i - ' 
c h e poesie . ' Da un verso di i 
u n a di ques te , c h e po t rebbe ; 
d a r e — a suo p a r e r e — il j 
t i to lo a u n ' i n t e r a r acco l t a . 
egli p a r t e per un f a n t a s t i c o • 
pa ra l l e l i smo con Maiakov- ! 
ski . I! r a f f ron to con il poe- ! 
ta soviet ico non e c o n d o t t o : 
t a n t o su : versi le qui s t a il < 
d i v e r t e n t e » , ma sul le notei 
che a c c o m p a . m a n o il l ibro ! 
d: poesie. Q u a l c h e a p p u n t o : 
- • forse un vero d o c u m e n t o ! 
- -, che balza fuori da l l e car - : 
te s p a r p a g l i a t e su! tavol ino , : 
spos ta il d iscorso da l la poe- j 
sia a! t e a t r o : si d i s cu t e d i ; 
a v a n g u a r d i a , d i s p e r i m e n t a - j 
z ione. di r ice rca . Alla d i sami - , 
na non s t u g g o n o i cr i t ic i e ; 
i !oro scr i t t . . con a c u t e p a n - i 
t a t e sui t ipici luoghi conni- ; 
n : del le recensioni . Ma se j 
S a n n i n i p r e n d e in giro il j 
p ross imo , sa a n c h e p rende r s i ; 
in giro, con te s t a rc i , e con
t e s t a r e u n ce r to a m b i e n t e ' 
t e a t r a l e -cul tura le . ; 

A n c h e se q u e s t a po t r à sem- • 
b r a r e u n a di quelle frasi fat- ; 
te . messe a l l a ber l ina da San- ; 
n in i e d a C o s t a n t i n i , d i r e m o i 
c h e gli app l aus i sono s t a t i pe r j 
t u t t i a b b o n d a n t i e s ince r i . 

m. ac. ! 

Giornata particolarmente nera al Festival di Cannes 

Con «Bang!» Troell fa cilecca 
E' un «musical» comico-grottesco evidentemente autobiografico, ma estraneo alla sensibilità naturalistica 
e lirica del cineasta svedese - «Un taxi color malva» di Boisset: semplice prodotto di confezione che 
riunisce attori di cartello nel paesaggio irlandese, ma non apporterà niente di buono alla Francia 

Da Cannes 
un appello 

alla solidarietà 
con Gleyzer 

CANNES — 
p a r t e c i p a m i 
C a n n e s ed a: 
to il m o n d o 

Un appel lo a; 
al Festival di 
c ineas t i di tut 

Jio- s t a t o r ivolto 
ieri da l C o m i t a t o dei cine
as t i de l l 'Amer i ca I x u i n n per 
« re&ponsab. l izzare la g i u n t a 
m i l i t a r e d i e governi! oggi la 
A r g e n t i n a di f ron te al la opi
n ione pubbl ica in te rnaz iona
le sul la s icurezza , la vita e la 
1.berta del reg is ta a r g e n t i n o 
R a y m u n d o Gleyzer . a r r e s t a t o 
un a n n o fa <>. 

Gleyzer è s t a t o e le t to nei 
giorni scorsi m e m b r o d i re t t i 
vo de ! C o m i t a t o e fino a quan
d o il c i n e a s t a r i m a r r à in car
cere la sua ca r i ca s a r à prov
v i s o r i a m e n t e a f f ida t a a! re
gista p a n a m e n s e P e d r o Ri
vera . 

Dal nostro inviato i 
C A N N E S — L 'u l t imo film di j 
Robe r t Bresson, Il Diavolo i 
probabilmente..., chiuderà il 
25 s e r a , in « a n t e p r i m a » mon- i 
d i a l e , la <c Q u i n z a i n e des rea- j 
l i s a t eu r s >. Fedele al la s u a i 
t r a d i z i o n e di s c a r t a r e 1 mi- j 
gliori c ineas t i f rancesi , il | 
Fes t iva ! di C a n n e s , in teso co
m e concorso ufficiale, r inun
cia a n c h e s t avo l t a a Bresson, 
pe r lasc iar spaz io a u n qual
s ias i Yves Boisset . 

Yves Boisset. t r e n t o t t e n n e , 
dieci ti toli negli u l t imi dieci 
a n n i , no to come regis ta « po
li t ico » per a v e r s f io ra to al
c u n i problemi s c o t t a n t i qua
le l 'affare Ben B a r k a nel film i 
L'Attentato con Volontè . m a 
in r ea l t à sempl ice confezio- j 
n a t o r e di prodot t i ail ' i ta ' . ia- i 
na . d ice lui. o a l l ' a m e r i c a n a . • 
Da pa recch i a n n i , a g g i u n g e 1 
Boisset con gius t i f ica to ti- 1 
m o r e . C a n n e s è « una specie j 
di gioco di massac ro da cui t 
'. f i lm francesi escono ra ra - j 
m e n t e vivi ». Ha m o s t r a t o . 
q u i n d i il suo u l t i m o , cos toso ! 
p a r t o a sei amic i d 'opin ioni j 
d ive rse , che sono s t a t i una
n imi nel consigl iargl i di par- ' 

t ec lpare . E h a n n o fa t to ma- ' 
1 issi ino. ! 

Un taxi color malva, pre- . 
s e n t a t o nel la sua ediz ione i 
o r ig ina le p a r l a t a In Inglese, ! 
è q u a n t o di più b a n a l m e n t e 
cosmopol i ta sì passa minia- j 
g inare . T r a t t o d a u n roman
zo e v i d e n t e m e n t e digestivo, ' 
r a d u n a t r a verdi p ra t i , ca- j 
stelli , b i r re r ie e sabbie mo- I 
bill d e l l ' I r l a n d a mer id iona l e , 
una f auna di lusso in crisi j 
di i den t i t à . Il che s ignif ica ! 
u n g ruppo d ' a t to r i , c i a scuno j 
dei qual i rec i ta il suo nu- > 
mero . ' 

Fred Asta Ire. vecchio dot- , 
tore sentenz ioso , va in giro | 
sulla m a c c h i n a de ! t i tolo e i 
a l l ude m a l i n c o n i c a m e n t e a', j 
« imi te rò degli e l e fan t i Char 
lot te R a m p l i n g . s i r ena mil iar- ' 
da r l a , t o rna da l l 'Amer ica a! I 
la t e r ra dei suoi avi . dove :! i 
fratello m i n o r e è s t a t o con- . 
f ina to per puniz ione Pe te r I 
Ustuiov. cas te l l ano volgare . • 
mis te r ioso e •• ffJlrt^tanien*e ' 
au tob iograf ico , sa t u t t o d: . 
tu t t i e vive con u n a figlia j 
(Agost ina Belli» che non oar- j 
la. Chi invece pa r l a inglese j 
come u n f rancese è Ph i l ippe . 
Noiret . i! pe rsonaggio c i t a ! : / ! 

le prime 
Musica 

Nicole! e Malcolm 
a Santa Cecilia 
I / a l t r a se ra , nel la Sa l a ac

c a d e m i c a di S a n t a Cecil ia . 
a b b i a m o a s c o l t a l o Aure le Ni
cole! e G e o r g e Malcolm al le 
prese con m u s i c h e d: l'eie 
m a i n i • per t l a u t o solo», d: 
R a n i e a u 
solo» e d: 
e Bach ' 

s t r u m e n t i » 

i pe r ohiviceni 'xt lo 
Haende l . Coupe i in 
pe r e n t r a m b i gli 
T u t t o un program-

ma . i n s o m m a , d e d i c a t o al 
S e t t e c e n t o » sa lvo una brevis
s ima e scu r s ione nel nos' .ro 
t e m p o , con una specie di im
provvida/.:on*- var .az ione , di un 
a u t o r e c h e non .-aanio riu
sci t i a d iden t i f i ca re , su u n a 
Fantasia di T e l e m a n n » . per 
a f f r o n t a l e il q u a l e occorre so
p r a t t u t t o u n a gius ta imposta
z ione s t i l i s t i c a : p rob lema elle 
il t l a u t i s t a Nicolet e il eia-
vicembali . i ta Malco lm r a n n o 
r i so l to b r i l l a n t e m e n t e , a r m a t i 
come s o n o di sens ib i l i tà e di 
r a f f i n a t a tecn ica . 

Il pubbl ico , folto ed a t t e n t o . 
non e s t a t o — g i u s t a m e n t e 
— a v a r o di app l aus i . 

vice 

Teatro 

Il divano 
dì Lady Freud 

C o m e u n a sedu ta - f iume psi
c a n a l i t i c a . si svolge io do
vrebbe svolgersi » il t e s t o di 
G a i o F r a n i l i , c h e c h i a m a m 
c a u s a mos t r i sacr i , e Dro-
fam. del la l e t t e r a t u r a alassi 
ca. m o d e r n a e con tempora 
nea. da D a n t e t Silvio Pel 

La 

Anche chi viene da tant i anni sulla nostra costa 
forse non sa che 

le nostre idee 
sul verde 

stanno mettendo 
sempre nuove radici 

B O S C h i , p i n e t e , p a r c h i * Abbiamo difeso il verde antico e continuia
mo a crescere il verde nuovo: per rispetto alla natura, per ampliare le possibilità di va-
canza. 

Foreste m i l l e n a r i e : Dai 1000 ettari del bosco della Mesola, 
accanto al Delta del Po. alle antiche pinete ravennati con il cui legno i romani 
costruivano le triremi, un ambiente ecologico conservato intatto nel tempo dove 
sopravvivono fiori ed uccelli ormai sconosciuti. 

I l v e r d e a t t r e z z a t o : Tra gli aioeri già esistenti, altri stanno cre
scendo, altri vengono piantati ogni anno. È la politica dei parchi: polmoni di verde da 
usare per i giochi dei bambini, lo svago ed il riposo dei grandi. 

G l i a b e t i d i C a i t i p i g n a : Chi dal mare guarda terra, vede, oltre il ver
de dei campi, quello più scuro dei monti e inline l'azzurro cupo di Campigna, la grande 
foresta sopra Forlì, che anche Dante ha citato, per la sua maestosità e imponenza. 

Lìd Ferraresi 
Ravennae 

le sue Marine 

Cervia-
Milano Marittima 

Cesenatico 
Gitteo Mare 

San Mauro Mare 
Bdtaria-

Igea Mano» 
Rimirn 
Riccione 

Msano 
Cattolica 

REGIONE EW1LIA/R0VAGNA 
CONSORZIO PER LA PROMOZIONE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROMAGNA. 

•z hjA : IM 
RIVIERA ADRIATICA 

% Non solo mare 

lieo, a Ezra P o u n d , a Pa- ' 
Ja/.zeschi. a Penna . . . 

Il gusto, pa rod i s t i co ed epi i 
g r a m m a t i c o di F r a t i n i t ro j 
verebbe , come ha p u r e tro
v a t o a l t r e volte, la sua più 
p r o p r i a cassa di nsomin/ .a in 1 
un piccolo spazio U t u r a l e , in ( 
u n o s p e t t a c o l i n o c a l i b r a t o sul- ; 
la m i s u r a dei tonne t t i di au- \ 
p u n t i . Ma il reg is ta S a l v a t o r e 
So l ida m i l a al L'iandio.-o: e ; 
la r a p p r e s e n t a z i o n e c h e de) J 
Divano di Ludi/ Freud i-ali ' 
offre, sul la scena del Par io l i . 
r i su l ta u n a spec ie di incoii ! 
t ro lh t io m o n u m e n t o ai Kitsch, I 
con ev iden t i c a d u t e nel v a n e - 1 
tà d ' in f imo r a n g o . Un pò" me- I 
L'iio si va nella seconda pa r 
te . dove 1'immnsrinnrio duel lo j 
t r a il c o m m i s s a r i o Mainiv i e ; 
T h o m a s De Quincey , l ' au to re ; 

de": Delitto come una delle \ 
belle arti, e le var iaz ion i con-
s e g u e n t i t>ul i e n a , ragg iungo- j 
no q u a l c h e e f fe t to comico-
d r a m m a t i c o . A «L'ili modo. g!j ' 
a p p e n a volenteros i a t t o r i — | 
A le s sand ra Pa l l ad ino , Paola 
Corazz i . L u c i a n o Bar to l i . En- j 
/ o Aronica — non s e m b r a n o ( 
d a v v e r o a l l ' a l tezza de l coni- ; 
p i to di r i p r o d u r r e , e ingi- i 
g a n t i r e . le vagl ie finezze di i 
un sof i s t i ca to cabaret mte l - , 
l e t tua le . Successo c o m u n q u e . , 
a l la *< p r i m a ,. ! 

ag. sa. | 

Cinema 

Marchesa 
Von... ! 

i 
Nel r a c c o n t o Die Marquise j 

Voti O..., lo .scri t tore e d r a m - • 
m a t u r g o tedesco He in r i ch Von i 
K'.eist (1777-1811) p r o s p e t t a v a ! 
u n o s t r a n o c a s o : d u r a n t e le i 
g u e r r e napo leon iche . ne l l ' I ta - | 
ha de l Nord, u n a g iovane e i 
nobi le vedova. G . u i i e t t a . fi- j 
glia de i c o m a n d a n t e de l la 
g u a r n i g i o n e de l ia s u a c i t t à . 
v iene posseduta m s t a t o di j 
incosc ienza da quei io s tesso , j 
p r o d e ufficiale russo che . pò 
co p r i m a . l 'ha d: iesa da l l e | 
t u r p i voghe de ; suoi so lda t i . ; 
P iù t a r d i , d o p o esser runa - : 
s t o fe r i to ir. b a t t a g l i a , il se- , 
d u l t o r e s e g r e t o t o r n a , e chie- ; 
de la m a n o del la d o n n a , sen- ' 
za p e r ò r ive la re q u a n t o egl i i 
so lo sa . G i u l i e t t a es i t a , la fa- ' 
mig l i a t p a d r e . m a d r e , fratel

l o » p r e n d e t e m p o : m a . q-.ian- . 
d o si t-coure ci ir la m a : . h e - : 
sa è i n c i n t a , i p a r e n t i ìa scac
c i a n o , s ebbene ella p ro tes t i la i 
p r o p r i a i nnocenza . A Giul ie : - • 
ta (già d u e vol te m a m m a p e r j 
via del p r e c e d e n t e m a : n i n o 
nio» noti res ta che :! r a r o ; 
e s p e d i e n t e di m e t t e r e u n av • 
viso su l g iorna le , p e r c h è i'. , 
gen i to re del n . t s 'Muro si fae J 
eia vivo. Di q u i . non senza . 
nuov ; t -quvoc ; e c o n t r a s t i . 
t-rae avv .o la l ieta eonc lus io j 
n e della v icenda . 

Il regis ta fra:ue.-e K: :c P o h j 
m e r . n o t o a: r a f f ina t i per i 
suoi '< r a c c o n t . mora l i ,•• isei ! 
;n t u ' t o . ma solo u n pa :o j 
d'essi . Lu c(y.lt'iiotiì>'a e La , 
mia notte io'i Ma:id. h a n n o . 
a v u t o par/ . .ale c i rcola / lo t te da ! 
no : > t r a s p o n e .-allo s c h e r m o j 
La Marchesa d'O... > la ver
s ione i t a l i ana del t i to lo è ba- '• 
lorda , pe r quel -i Von > a p • 
peso ch:s>a d o v e ' con .in sin- j 
gol. ire sc rupolo di fedeltà let
t e r a r i a . che lo sp inge «i cava- j 
re d a l l e pag . i . e . a r . / ; da l le ri- | 
ghe d e . l ' o p e n n a d: Kle is t . d:a- t 
loghi , gest i , mosse , a fees r i a - • 
m e n t i . nas:7:or.: d e : persor .ag 
gì. ".a.-eiar.do :r.a".terata la terh i 
p e n e c u l t u r a l e , s e n t . m e n t a l e . ; 
c:vi'.e ir. cui essi a s : s c o n o . ! 
r i p r o d o t t a c e r t o sqins-.tamen- i 
te sui p i a n o f igura t ivo , con • 
a d e g u a : : r i i e r i m e n t : a l la pi:- • 
t u r a de l iepr» a. Dav.d :n t e s t a 
•.a fotografia a color: e d: ; 
Nes to r Almendros>. Nessun ; 
ter . tar . - .o . i n s o m m a , di reca | 
pe r . . r e r . e l ia t tua . - . t à della n o ! 

s t r a cosc:er./ . i : :e:ii : e i prò- • 
ò lem: di K l e > t ' c o m e mve- j 
ce ai storzav.» d. t a r e , s ia i 
p u r cor. r : su l : a : . cont rover - ; 
s:. Vo.ker Schlot-raiorff al- I 
fror.tando.-.e un tes to comu i ' 
q u e p:ù sug;e . - t :vo . Mietine'. ' 
Kohìhaast. o di vagl iar l i cri- i 
; i c a m e n : e . anc i ie ne.la consa- ! 

pevolez^.i del ruolo assa i di- ! 
scusso c h e K!e.s t . a u t o r e in- i 
d u b b i a m e n t e genia le , assolse j 
nel q u a d r o del R o m a n t i c i s m o ' 
i l . u k a c s r w o r . ; r a \ . » :n lui : 
« i ' e sa i t az ione poe t i c* di tu t 
t o c iò che vi è di minacc io
so e d i r ip rovevole neìl 'evolu-
f ione del lo s p i r i t o t e d e s c o » ) , 

I l f i lm h a qua lcosa per
t a n t o . d i u n a evocazione fan
t o m a t i c a d ' un m o n d o scom
p a r s o , m a f in t r o p p o c h i a r a 

e mass icc ia nei suoi contor
n i : al p u n t o che R o h m e r av
ver te il bisogno di m u t a l e in 
un to rpore p r o i o n d o . con ag
g i u n t a di na rco t i co , que l lo c h e 
in Kleist e ra un sempl i ce sve
n i m e n t o della p r o t a g o n i s t a . 
I-lppure l ' incer tezza t r a ve
glia e sonno , a l le soglie del-
:« cond iz ione on i r ica , e co
starli '* e ca ra t t e r . - ' t . ca dei per-
.-.oiiagg. e del le .->ituaz:on: klei
st i a n e : si pensi a l Principe 
di llombiuy. s o p r a t t u t t o a l lo 
a l l e s t i m e n t o che di t a l e d r am
ma dava P e t e r S t e i n qua l che 
a n n o fa, e che K o h m e r deve 
a v e r t e n u t o p r e sen t e , poiché 
di là ha t r a t t o i suoi a t t o r i , 
a c o m i n c i a r e da B r u n o G a n z 
ed Ed i th Clever. M a . c o m e lo 
s p e t t a c o l o t e a t r a l e de l l ' uno . 
quel lo c i n e m a t o g r a f i c o dell 'al
t r o r ischia d i s foc ia re in u n a 
gelida e leganza . 

ag. sa. 

Festo collettiva 

stasera al 

Teatro Tenda 
HOMA — Si c o n c l u d o n o sta
s e r a . al T e a t r o T e n d a , ie re
p l iche di Gassinoti: sette gior
ni all'asta. Nel l 'occasione •-! 
svolgerà, a l l e 20.30. ne l l ' a rea 
a d i a c e n t e a l t e n d o n e , una uh* 
sta col le t t iva > nel corso de l ia 
q u a l e si es ibi rà la B a n d a del 
C o n i o dei vigili u r b a n i . Ci 
s a r à . (M)'.. uno .--peiiacolo a . 
fuochi p i ro tecnic i .sullo s t a n d o 
dei Teve re e l ' a l zaband ie ra 
de. le se; nazioni pa r t ec .pa l i t i 
a l l a p r i m a Rassegna in t e rna 
z iona le di t e a t r o popolare . II 
p r i m o osp i t e sa rà la Colombia 
con IR p resen taz ione , da l :$l 
m a g g i o al 4 g iugno, d i (;•<«-
dalupe Anni Cinquanta < < An
ni senza i m p o r t a n z a » » nel la 
nies-sa in scena del g r u p p o 
ÌJd C a n d e l a n a di Bosrotà. 

Premiati i 
giovani pianisti 

vincitori 
del « Rendano » 

C O S E N Z A - - Ca r lo Mazzo ' : 
è :1 v :nc : to re de ' I Co:ico->o 
n a / . o : a i l e p:an:=: :co Prem.D 
R e n d a n o , cor., "usos: Vr . a 
Cosenza . I*a man. fe . - :az .one . 
c h e era comm** a t a mercoledì 
scorso, è 5*a*a nromoRsa rifil-
l"A-^oc..'/.i)!.»- :n is ctilt» A fon 
so H'-nci.mo. s> 
del CoiTi.ir.e 

Il C<CA\-U:.-O 
:nci nix r a t o mol 
l ' . inil».r:i> :n'-is 
so d--l c o n c e r t o 
s ' . . t e n u ' o ne 
T e a t r o C o m u n 
sono st.it are-
vamei.t-- con .. 
r . . (50<»000 il bo 
Mazzo'... con :". 

' t O L'. . . l l . - ì O C. 

:>.a:i..-:lt e h a 
o favore m-1-
cal-.- Nel •••'<"• 
de : ' r e f:na -

R .c !o"o d-1 
a ' e R«-:ida:io. 
n:a*.: r . s p e " -

o r e m o d 11-
lo^nes--» C a r ' o 

-ecor.do p re 
D: m.o d: I r e 3>0fKro Lu .2 . 

Ilio d. Pesca ra , mentr-'-
d p'.onia e borsa d. =VJCÌ.O so 
n o anda ' . : a Orfeo St."..o d. 
Paola I proni : e 1 d.plo-T.. 
f o n o s*«:: con.-cz:i.*'. c a i s.n 
d;-co d. Cosenzfl. avv. Tare: 
no . 

^ 1 

ma 
de l l ; 
in
di 
COSÌ 
f i o I 
r a t : d-1 
l ' a l t ro do 
s b a t t e r e 
muro» 
Po :n 
n i s ' a . 

C'è 
mede. 
eoo 
orsMi 
na i e 

e p i u ' t o - t o su 
s t r anezza , d e ' 

n t e r io re . del la 
rear-- infransi ' 
d i re . \\ l-^irri'-r 
ielle è u n o ih 

t i ' 0 0 . : 
far e: 

a 'est . i 

in breve 

Da domani sera sulla Rete due 

Ancora un quiz TV: 
«Il Borsacchiotto» 

za tore . c h e porge s e m p r e be
ne i suoi mot t i d: s p i n t o e, 
u n a volta t a n t o , è p r e m i a t o 
da l l ' eccen t r i ca m a l i a r d a che 
si p r e n d e di pass ione per 
lui. m e n t r e a n c h e la mezzo
s a n g u e i t a l i ana , a f fasc ina ta 
dal la sua presenza , s m e t t e di 
fare la m u t a e legge ad a l ta 
voce a lcun i versi ch 'egli le 
aveva a s t u t a m e n t e sottoli
n e a t o 

C ó a t t r a v e r s o due ore di 
film n a r r a t o alla svel ta , così 
che t r a paesaggi , b a t t u t e di 
caccia , bo t t e a l l ' i r l andese e 
dialoghi da iet-societ'/. non 
ci s:a t e m p o di r i f le t tere e 
si goda un r a c c o n t o t u t t o 
filato, con un pr inc ip io ed 
u n a fine, mica quelle cose 
da i n t e l l e t ' u a l : dove sì v.i 
d i e ' r o a : pensier i del le ani
m e :n pena. Qui si soffre. 
a q u a n t o d icono , ma alle
g r a m e n t e . ve locemente e so
p r a ' t u t t o a l a n o r t a t a di tut
te 1- tes te 

C'è peri :r.o u n a silenziosa 
«erva c:nese ad accrescere :! 
colore locale, la qua le s t r i l la 
so l t an to q u a n d o il buon Noi
ret le d à una pacca su', se
dere . P r o b a b i l m e n t e ì'. dori-
p ia to i ta l iano è già p ron to . 
qu ind i n o n si vede pe rché 
d o v r e m m o ins is tere . 

Se Un tari mauve scor re 
come a c q u a b a g n a t a . Bang! 
colp.sce invece, do lorosamen
te. come un f a l l imen to V. 
sono g io rna te c h e nascono 
ne re e non c'è n i e n t e da 
fare. Il Fes t iva! di C a n n e s 
aveva r i l i u t a t o a n n i fa .1 
d i t t i co di J a n Troel l Gli emi
granti, e ade-00 viene a pro-
porci :'. suo un ico f.lm brut
to. R i e n t r a t o in pa t r i a dagl i 
S t a t i Un:!; , dove aveva gi
r a t o con poca sodd s taz ione . 
ma s a l v a n d o u n ce r to iiveilo. 
l'na donila chiamata moohe, 
1! c ineas ta svedese sbagl .a 
i n f a t ' i liana' a.-,.-a: più di 
q u a n t o B e r g m a n avesse sba
gl iato a suo P i n p o A pio-
polito di tutte queste... si
gnore. 

Ani he ques to •"* un film-
confessione, concep i to come 
un musica! comico grot tesco. 
Già in Ole dote doft. t i tolo 
d ' una can t i l ena in fan t i l e , che 
gli aveva p r o c u r a t o nel 19iì9 
il p r u n o pre:n:o a Ber l ino. 
J a n TrcK-'.'. aveva r i r o i d . v o 
:'. suo per iodo d. insegna
m e n t o scolas t ico. Bang! pren
de invece l ' insegnantc -a r l : -
s t a nel l 'e tà di t r a p a l o , (pian
do ciò che s e m b r a v a possi
bile in g ioventù d iven ta dif
ficile e la crisi è ,n a g g u a t o . 
Ques to professore di m a t e r i e 
sc ien t i f iche . appa.-vs:o!iato '1: 
f lauto, ce rca di compor r e . 
con s t run i ' -n t : e ' eVron .c i . 'a 
»< s infonia della sua vita > Sì 
r i t i ra perciò :n un suo mon 
do audiovis ivo, che Tro*-ll. 
c o m e di consue to fo togra lo e 
m o n t a t i n e ol t re c h e regis ta 
e sceneggia toro, r ip roduce in 
immag in i e si ion: di s tudia
ta e laboraz ione , m e n ' r e lì 
pe rsonaggio è f requen temen
te in preda ad a t t e g g i a m e n 
ti stu-H-fatti e s o g n a n t i . 

Ciò provoca. S;MC e nei suo! 
incon t r i femmln:' . : . a n c h e 
qua l che in t e rmezzo spas -oso . 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I - - C o n t i n u a la 
« g u e r r a f redda •> fra le d u e 
re t i T V s e m p r e p iù sca tena 
t e in u n a s p i e t a t a concorren
za. m u r o c o n t r o muro , quiz 
con t ro quiz. P r e n d e ;'. via do
m a n i se ra su l la r e t e due del
la TV / ' Borsacchiotto. un 
nuovo g.oco a p r emi che , 
h a n n o d i c h i a r a t o Mass .mo 
F iche ra e Biagio A g n t s , 
u ì i i e t t o r e del C e n t r o d: 
p roduz ione d; Napol i ) , il
l u s t r ando lo a; g iornal is t i . 
vonvblx* esse ie u n a so r t a 
di a n t : q u : z . Un gioco a 
p i e m i non fonda to su! nozio
n i smo e su . l e c a p a c i t à mne
moniche d e . concor ren t i , ben
sì s u l l ' i n u l t o , sul la rapidi
t à d: rifiess.. su ' . . ' intel l igenza, 
condo t to da l s i m p a t i c o Car
lo Croc i0 .0 . con la collabo
raz ione d: I /oredaiia P.azza 

/.' Borsticc'i'otto e s t a t o idea
to da l**o Chiosso e Sorg.o 
D'Ot tavi , con la regia d: Ma
rio L i n d i 

I! m e c c a n i s m o de; gioco 
a p p a r e n t e m e n t e e p iu t tos to 
complesso . IV»po le p r .me pun
t a t e d. rodagg o s a r à ;M-IÌ> 
p e r f e t t a m e n t e comprendi l i . le 
Vi p r e n d o n o p a t t e .n q u a t t r o 
e a c i a scun c o n c o r r e n t e ven 

gono d a t o c . n q u a n t a azioni 
u rna bpecie di g.oco in borsa 
di qu : il n o m e ) , d.ecì per 
ogni personaggio q u o t a t o (per 
e s e m p i o : Agnelli , Ber l inguer . 
Savold i . Morav ia . Sopii .a I o 
rcn». I*- quotaz ioni vengono 
f'.ssut» d a g l : s p e t t a t o r i .n rap
po r to a a l c u n e ;< qua l i t à » i:i-
d .ca te . Per e semp io : se F: 
indica .1 ser-appeal. a p p a r e 
evidenti- che .-a..:.1:1.10 le 
azioni del .a l .oren e scen
d e r a n n o quelle ti . Berì . i iguer . 
so inveì e si m d . c h e i à la no 
tenza a t l e t i ca p r ende rà quo 
ta Savoiiii e p e r d e r a n n o gli 
a l t r i . I n s o m m a . a t t r a v e r s o 
ques to meccan i smo e le quat
t r o p iove c u s 
a p a r t e c i p a r e 
p u n t a n d o per o 
ce r to n u m e r o d. 
m i n e do! gioco 
t ec ipan t e m e r 
d 'o io l'equ 
delle .i/ioi 

I.e i m i t a 

r i o h i a m a t : 
conco r r en t i . 

:n. piova un 
.1 -:o:i.. a! tor
c a s e l i ; ! par-

c e r a in get toni 
.1 len te dei valor . 
p . I s s O t l ' l t O 
de l la t ra -m iss io 

ne. nel .-no 
r a n n o und 
spe.-a per t 
di qti.ntl 
ma.-s.:no 
coia o: re; 
t ro . ilui 
se ra . 

<i. 

m 

pr . ino 1 ., io, sa 
e con una 
.asi una p .n i ta ' . t 
in..10::. li t e t to 

\ nu ita d. un 
no", a.- lira ol 

.0.'. e mezzo p**r 

s. g. 

Ra i ytf-

controcanale 

regis t ro 
"evocazio-
dif t ìcol tà 
ndo . ; v r 
t de! suo-
•i s i g n i r -

ì r c a n t o ai-
lecca. del .o 

c o n ' r o .'. 
c h e <•; a g i ' a . pu r t rop -

vaiio coni'- il p m ' a g o -
i' t e n t a t i v o d- Troell . 
poi la rict ir io-i te im-

• m a / i o n e d; tir. a'ter 
n m a g i n a r ì o . t! vecchio 
s t a de ' l a novella origi

n i ! i! c:n*-as'a è nar-a 
t i to . v\ic agisce come ru l la 
a! pietlo in un smlK>':-:ito 
il. m . m ' e r a . n«-r cu . .1 n •co
lo e roe si d i b a t t e coni'» i! 
s u o model lo tl'-ì'a ' eggenda 
per t r o v a t e u ' i ' a ' t em . i f i va al 
s i r c d d in una nres.i di co 
scienza m e n o a r r o g a n t e del 
p r i o r i l imit i 

Conc- ' ' "o s a n o ma e lemen
t a r e e i in.osam'-nt*» d--tto. 1 
indicar<- < h** ":! passa?L* o ve
r a m e n t e i r d u o rjor l'aii'or** 
è ou'-.lo ìa" ';.>tur.ili.-n'.o !é ' -
'erarlc- sv-^de^e. n*»] o u a ' e •-; 
era i l lu.- ' rato con e s t r e m i 
••Ti-ib ":*à " r : c i . a uri mon
d o v - on .1 -0 . h i ' D I O e-se--"-
<I. P,.-"L':r,.in e ancor p ù i i 
K""-!':r,:. n";a ero a 'u : è *»-.-; 
d-" , ' e :nv:t '» f-r'r mef» 

N i " » d: d e r : n ' : " i : r , ' , n ' ' -
'onin-ontCsT-o c^n'end*». 'i".o 
«..•;-,-<->>.ne r»''ò r.-)o' 'a 'P a tu*-
•• p-.i-.-V- T-f-e" r.'<r. : n - : s ' i 
s i ' n i a r o inc l ina to . A ' t n -
:r.*'*n': *v.:ò os.-t-e -.i•, Buio' 
7> . j <c- .-> d * T l " " ' o d e " * - ? * - ; -
<;r.̂  f|':<>j.-iV n - Barn' fa-
*a"e r v - in c :"ea=*a c h e la
vo rando i; D-oorio c a r i n o . 
sv*v i -? : i s ' amer '*e susc i t a to 
"irr.nvr. 'i7 one de ' lo ^*es'o 
r>ì-!r*t**rr.o n . i ' i o n . i > . Tr.gmar 
B " ? i r . ; i n . ^?gi ostile da l la 
Svezia 

Ugo Casiraghi 

UN R E G I S T A -SCOMODO» 
- - Costruendo il documen'.n-
1:0 Anghe lopulos . un v:.\^ 
g:o nel .a s to r i a . tiasmes<o 
ter: sera dulia Bete due. 
Dumiii Mahris t soggettista. 
montatore e legista) si e 
messo con glande semplici 
ta dinanzi al lealsta deci 
A n n . del 'li'i. de'.'a Rei . ta . 
d e ; C u i c . a t o r . . e Ini carato 
innanzitutto d: informare 1 
telespettatori su ih lui. 

Inioi mu'li su' sei:o: evi
tando. CHIC, qtiei'u aneddoti
ca di « co.'ore » die pioduce 
i miti di consumo e aiir'te 
quel'e interpretazioni adoran
ti clic fanno di un regista 
il « mago dcll'un maiini'' > ma 
dicono assai poco della «.'/ri 
reu'e fatica, dei suoi rappor 
ti con il cinema e dei sire. 
riferimenti culturali. Anche 
in i/liesto doiumenturio, a un 
ceita punto, si parlili'a .ti 
Anahclopulot come di un 
'. macst 10 >c l'espressione era 
udopcHilu (la'l'intei 1 'statoi'1 

e ripresa e coniermutu dei 
co')(ibt>ia:ii' i ilei regimili. Ma 
fini si trattala di un gurh-
.10 storico (riferito, CHIC, al
la Inazione die il regista ha 
svolto e svolge, innan: tutto. 
nel contesto attuale del cine
ma (//eco ed europeo' e non 
mitico: e po', il rispetto e 
!'ainmira:ione che il termine 
comporta non erano disgiun
te da! distacco ci dico, ne da 
una liei e vena di ironia. 

Così M'il.iis- ha sro'to il 
•mo lavoro su tre piali1: 111-
terrouundo Auahelopulos e 
coloro die con lui lavorano: 
ascoltando alcune osscrruzio-
ni '-ritirile de' francese Ci
nteli!. del tedesco Herzoj. 
de'l'i'aliaiio Bertolucci: co-
ulieitdo ,-.' rca'stn u'I'onera du
rante le riprese dell'ultimo 
fi'm — ora in concorso 'i 
Cannes- ~- I C a c c i a ' o r . Que
sto 'er:o piano, diremmo, fi 
vira per risultare determi
nante. 

Makrit e l'operatore Mar-
tr'-'/o. in fat'l. nell'os-servarc il 
renista al lavoro, hanno la
nciato die l'obiettivo fo^ e 

per: uso da'le sequenze dei 
C a l c a t o : 1 . , adopeiamio 1 pia 
•il sei[ucma t:p:ci de film li 
Anghelopulos: e le immag'ni 
della t r oupe hanno lindo per 
insellisi naturai mente nei 
sei cu pacsfingi invermri che 
l'auto'e della R e d a cos/r;'i-
temeute s-cca'ic per resti'u'ie 
allo saettatore un ro'. 'o det'a 
Creiia untitetiro a i/uelìo. 
turistici e conveiniona'mc'i-
te popolai esce, IÌ lì'nidameii-
te riuscirò, fabbri! ato dalla 
iirod in ione ••niematoijiaf'ca 
cor'ente. 

( 'erto, si li ai'a avi orti ti 
un documentano tiadizuona-
e- »;«•» (inule, per cscmp .>. 

; pur intocsyiwt• o'.-oi'e-; .'•*.' 
critico t/iinccsc e ilei due le
nisti ìtul'uiio e teitesci) w ;•;-
seriscono un fio' da'rCstei r;o. 
senni l'iis-rire •• ti orate 'in 
aggancio pi caso con le im
magini del rcais'a al ' •••n 'o 
e cori i Inani dei ino; tilm: 
e soprattutto, ;! testo d' -Vr 
co'a Crocciti, con ;<• aerei!-
toric'i'i delle -'ie s-intesi sin-
licite e i suoi '.tini sminisi rr. 
suona piuttosto scolasi fm. 
Ma ciò non toglie die : ' 
nroara mma 1/•.-/.'//• <•-"<-. cri 
coniit'esso. molto uti'e p'T 'a 
conosce" :a d' un reaisfa >ì: 
cui. in dell'ititi-1. aneto a bei 
poco si sa: un renista eu: 
ì'attua'e reatine arno — 

d'ttntma moibìdu • •. co-'C 
la del ini sce 'o stessi) Anuìie 
'oimlos: -- continua a tmp'f-
'e la senni 'nndes!im'à La 
TV. iiirndi. Ini f'ifio beve 1 
tra smet'ei "o tempt'^i'i a in e. 
te ninche se un no' casini' 
mente, ne] auudio di unti 
nro'iifim i"tr:;o'ie cfie co-, 
temn'a 01 mai -•••••>e-YK; •'.'-
terrei',!; s. Il ' movló di' "I. 

•• veffarnio. "il •CHI ÌW'e 

ancora un dist-rr so o'ganie-i 

e capace inei/le e n ' 
cello di massai: e. s,-rnmìr> 
uni. farebbero b-^ne i rfs-'r, 
butoii de' f'r»' I C u -i.-i*--.—! 
a fur'n prn'effnrr »•*•' r .•*-•'" 
'na. none •iiirodurinne n ff'ie' 
film 

9- e 

programmi 

« Poliziotto sprint » per Lilli Carati 
ROMA — I! t e r 
sos t . tu . ro J e n n y 
I.a ry-ll:-:ola : . - . 
m.irt .< ..»'..r. della 
.I".:: ha -Xit.ro . 
z òr.*1 d»- • .• r.« ' 
C o n : : . : « • - . : > i . . z 1 

r>^r 
«pri» 

s t a S te lv .o M A . V Ì h.i soe . :o I/.llt C a r a : 
Tarr .bar s i i -et de . f: ln. Poliziotto 

o'r . le .rr.pre.--e aj:orr.ob...s.::< ho d 'un r.oto 
P-:" rontar.a I_i pa r t e , c h e J e n n y T a m b . i r i 

iV : p re to re p e r c h é .mpegr .a :a nei .a reg .s t ra 
r. t^it . is.vo / ' ci/iccfjh.-'7.'o. è quel la de'.la 

TV primo 
11 .00 MESSA 
12 .15 A COME A C R I C O L T U . 

RA 

1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

14 .00 D O M E N I C A IM . . . 

1 4 . 3 0 DISCO R I N G 

1 5 . 2 0 A T T E N T I A QUEI DUE 

1G.30 A M O D O M I O 

18 .05 9 0 . M I N U T O 
1 8 . 1 5 C A M P I O N A T O I T A L I A 

N O DI CALCIO 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 0 C A L I F O R N I A K I D 

2 2 , 0 0 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 3 . 0 0 P R O S S I M A M E N T E 

Radio 1° 
C O R N A L E R A D I O - ORE. 8. 
IO.'. 0. 13. ' .8 . 19. 2 t . 2 0 . 2 3; 
6. R i / r , . o rr.-ii zi »; 6 3 1 . 
G Srro d fc*.T. 7.35 C u l o 
e.-ar.-;*'. co; 8 40 L» .ov"-3 :e--
r i : 9 .30 M ' Ì Ì S . t ? 20: i: - i -
r = d a; I t . 3 0 P t^ i . t : - . e p i -
p?-e. 12- C?b; e* J rr,t:zz-
S o -.*;• ^3 30 P» - - i a R * l : 

14.45: P- - .3 f -.: ' 3 . t 5 : R«-
d o^-.D .̂er • J " - tS '.0 M e 
!>; e b J . 7-3 -• "5 .43 e e 
t ò 40 G ro d Ira '?. - s-:; = -*!3 
* 3 . j » . : 6 . 4 0 C;-*3 i :-.:••: 
t 7 20- Turro '' za : o m -j'.z 
ser m .- .J-O; 13 2C R j j !a . .be -
.-». t 3 . 4 5 . I n r e . e z i i j i c j f ; 
t 9 . 2 0 I - j - : - ( -3T,v -Se la %t-n 

A- s da: 2 I . 2 S SM3.^ d*).v-i: 
?? 15 i*:z : , V : 22 9_.->----
'.3".t d- 3 d3-r.3 d c-3- . 

TV secondo 
1 2 . 3 0 O U I C A R T O N I A N I 

M A T I 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 3 . 3 0 L 'ALTRA D O M E N I C A 
1 8 . 0 5 CONCERTO D I STCFA 

N O ROSSO 
1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 

NO D I CALCIO 
1 9 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPORT 
2 0 . 4 0 IL SUPERSPIA 

O. - j l - -r TV 
: , • . - • : • - R - - , : :t 
'A:-.': I v - p - e * 
.•i M ; - . : ; . »- . 
Cass ì 

2 1 . 5 0 TG 2 DOSSIER 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 1 5 SORGENTE D I V I T A 

P - » 
E-Jt 
R»r>-

f . ' ; - l n 

Radio V 
Frankenheimer sull'orlo 
NT.W Y O R K - - I. prc.-w-.mo : 
h e i m e r s i n t i i o e r à Br.'.ktt ' c h « 
< sul l 'or lo » • e - v i a .a s t o n a di 
a i i o . t on a . .n i fa. 

ir. rie. r»-.T..-:.i .hi.:: F r a r . k ' r . 
in i t a l i ano po t r ebbe t radu.-s : 

unA g r a n d e r a p . n a svoltAs.. 

Esordisce come attore il figlio di Modugno 
ROMA — Marco Modugno. f:g;io d«I celebre Domenico, esor
disce come attore nel film già cominciato da Mauro Bolo
gnini Signora degli orrori, come si sa ispirato alla vita e 
ai misfatti della Cianciulli, la sapomficairice. Il ragazzo esor
disce in una équipe di tutto rispetto: Shelley Wmters. Max 
Von Sydov. Innato Pozzetto. Rita Tuch.nzham, Adriana Asti, 
Alberto Lione.lo. Ornella Muti, Milena Vukotic. 

G I O R N A L E R A D I O - o ° E : 
7.30. S 3 0 . 9 30 1 t . 3 0 . 
• 2 30 . 13 20 . 15 30 ' 7 23 . 
t S . 2 0 . 19 30 22 30 5 D-.-
m j n d f a Rad o 2 . 7 55 Co -
v t n a ; o--.*> s-ae » :a: 8.05- O i -
3' e de rier. ;»: 3 .45 . Esie TV; 
9.33- P j d' ;i<\; t t- Rad o 
»• i- . 'o: * 2 GR2 - A.Tep- -no 
tps- t : 12.*.S: Re; ta d ; 13 .40 : 

Ce 
p e 
14. 

se-

r.*: 
19, 
ra 

. e 

i : ' o - t j . ; 'e-b'.; t 4 : S ip-
.:'c.-.r. d . • z .-£ j - .2 • ; 
30: T.-,j, :i r.i s i :p ; ',5 O: 
; a -, - • . 15 30 C--.-3T. d' 
- A: t 6 20- D J T C - ca 
•• f I ) : I 7 . - S D sco ar o-
13.30- Dorr,?.-. ; i S33-: ' 2 ) ; 

15. La . - r e à : 19 .50 . Or>*-
' 7 7 ; 2 0 . 3 0 R;d 3 2 sr*t'-

-3 . 2 ' . . S:d o 2 -.cr.ij.-.o-
: •z..ez 22 43- E-z,-.;- : • : * 
Zi; ; 

Radio V 
G l O P N A L E R A D I O 
6 45 . 7 45 . 
13 .45 . tS 45 . 
6 O-ol d P U 
5. : : -d .» .r. !•: 
• z.'43-zz.-, 9 20 
: o 15- Su -.-
r» • o^ = : 10 5 r 

7 1 " : 11 

O P E : 
0 4 3 12 4 5 . 
21 4 0 . 2 3 . 0 5 ; 
•ad ->•-?; 8 4 5 : 
2. 0 La s- •-

De ne . ca:.-»: 
• - I' '.^ r:r o-« 
', I r^rr.po e ; 
S.-3'OV' I f f« -

? J - ' I J l 13 * 
'-. i-3 3. :z 
r*5-r:-T' -i-ci-. • 
C i - ! ; ' ? ?z. :3 i -

12 4 5 S i;-ed« 
s . - 3 - - y i •.•' 

T4 S-E-'2*r: 
---• 1^.45 A-i- -

{•->"j-3: 15 I B r r o r 1S 30 
O n ' ** S J T : - . : ' -S ! 3: S a - -
'.»•' : Da e 12 %>io- f : 17 : I 
co-icf-t di M t a i s . 10 15 M.i-
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Lanciata dal PCI in difesa dell'ordine democratico e delle istituzioni repubblicane 

Petizione popolare contro la violenza 
Domenica assemblea al Supercinema 

Nell'incontro, che avrà inizio alle 10, prenderà la parola il compagno Alfredo Reichlin • Ampia mobilitazione del partito per sviluppare un dialogo di massa con 
la città e dare forza alla battaglia contro l'eversione - Le firme saranno inviate ai presidenti della Camera e del Senato e al presidente del Consiglio 

Conferenze di zona PCI 

Dal dibattito 
l'impegno a 
lavorare per 

adeguare 
il partito ai 

nuovi compiti 
L'intervento del compagno 
Chiaromonte alla Centro 
Oggi si concludono anche 
le assemblee della Nord, 

Ovest e Colleferro 

AUGUSTEA RESTAURI 
i 

^ 

A 'modo . , n v.j -v. 'J Uau-nti coi Sistemi 
::i33^' il se i;a sma.itei'.irj '; ..OVIIIIC ito 
os.alante - buyni - cu*.n? LI.:. J lusso -
•jo.te drajliche e te.-m che • p.ttura. 

Pagamenti in rate mensi l i 

INTERPELLATECI 

Utlui e tuostrj permanente di ceramiche 
via dei Ouìnn 13, Roma • Tel. 762 .108 

Prevent iv i senza impegno 

- O 
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IMPEGNO AFFINCHÈ' 

% uoscd urici cjrcincio mobihtcì-
/.ono deitiocrciticd ridici ((;lldb<j-
'r i /Kirte ; j i en t l tra Ist i tuzioni io 
:j','bb!:c.dne e- lavo io ton , donno, 
'pf ;vr ini ctio sodrri lei sliticid min 
; •• Ow" i i a . i / i ' j i i e o c i l i c i v i o l o n / t i , n -

Mni i i iondo un oiirriti ei. i w e i i i i c 
o (\\ con f ron to civ i io. 

% t ir i tut te lo for/f- (Jcmoc icii:-
CllO Si StdOil lSCci UH [ l o t t o ronU'Cj 

I-i v i o l o n / d c f i e , f o n d c t n d o b i '.'.>:-

In p ' i r toc \\JO.Z u n e o . s u l l ' c i u t o c i ' -

s t i p i irici ( i e l l e m ( i , s e , r e s t i t u i s c e ) 

o.otiti 1icjioilitcì ;jol:tiCd cilld citta. 

RIGOROSA E TEMPESTIVA DEI CORPI ' ROMA E' AL CENTRO DI UNA 

• i s c u o l e ! e I u r n v o r s i t d p r ò 

tondamente r innovdte sidiio con
tro di to' f i ic iziono inte l lot tudle e 
mor<iio del le nuovo yone rd / i on ; 
dllo f iut i l i sid cjcircintitd Sif.nrezzd 
•"li lavoro. 

LA TUA FIRMA E IL TUO IMPEGNO 
AFFINCHÈ' SI SVILUPPI U N A AZIONE 

DELLO STATO 

^ por eìimuidt'e tu tu i centr i e • 
! covi do*'e si orcjeinizzdno e ; i , 
;ìio-,pdrdno le dZ'oni sciuddristi- i 
che e cirmdte. 

0 oor portdre u tot mi : io ct;n ur- ì 
i jonzd, -ìtdbilondo uni jot in i o v :d- ' 
den /e preciso, tutt i i proLe.ci a i 
u i nco dei neofascisti e dei g rup - ; 
:->•. de l l 'evers 'one. | 

LA TUA FIRMA E IL TUO IMPEGNO ! 
AFFINCHÈ' S IANO ADOTTATI MISURE ; 
URGENTI E PROVVEDIMENTI LEGI- j 
SLATIVI CHE GARANTISCANO 

i 

# id n fo rmd del corpo d< PS e 
d coord inamento di *utte le tor- j 
/ e de l l 'o rd ine nella lotta contro I 
ia v iolenza e la cr iminal i tà. 

4) una r i fo rma radicale dei ser
vizi segret i . | 

9 g iud iz i p iù rapidi e una tem- i 
oestiva i r rogazione del le pene, i 
carceri p iù sicure nella at tuazio
ne della r i fo rma carceraria. 

VASTA TRAMA EVERSIVA 
la v iolenza e la provocazione che hanno col
p i to id nostra citta e lì Paese in questi mesi sono 
lo s t rumento attraverso il quale le forze reazio
narie cercano di evi tare una soluzione posit iva 
della crisi, ^m gove rno ampio e uni tar io del Paese, 
l 'a f fermazione di una linea di reale r innovamento . 

PER QUESTO E' NECESSARIA E URGENTE UNA REALE 
SVOLTA POLITICA NEL GOVERNO DEL PAESE 

'ondata sii un accordo programmat ico e sulle 
necessarie garanzie po' . t iche tra tutto le forze 
democrat iche, capace d ' suscitare le energie ne
cessarie per stroncare la strategia del l 'evers ione 
e del ia provocazione. 

ISOLARE E COLPIRE I VIOLENTI, 
I LORO M A N D A N T I E FINANZIATORI 

e compi to al quale sono chiamai , , -enzCi inerzia 
o responsabi le passività ma m n ii necessario 
equ i l ib r io , le forze de l l ' o rd ine e della magisnd-
tura italiane!. 

ROMA DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 
FARA' LA SUA PARTE 

per far avanzare l 'unità tra le mas>e oopolar i e 
r istabi l i re con la lotta e la pressione unitar ia un 
nuovo o rd ine democrat ico che, fondandosi su 
un reale r innovamento sociale, garantisca sicu
rezza e t ranqui l l i tà ai c i t tadini di Roma. 

Ancora una serie di atti di violenza eversiva per suscitare tensione e paura 

MIGLIORA IL SEGRETARIO MISSINO FERITO 
CATENA DI ATTENTATI E ASSALTI FASCISTI 

Teppisti sparano su un gruppo di compagni della sezione Monteverde: i proiettili vanno a vuoto — Tritolo 
contro sezione del « PdUP » — Irruzione nella libreria Feltrinelli — Bottiglie incendiarie alla XIX Circoscrizione 
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I / a t t e n t a ' t i . ctim-r .--: .-a. e 
a v v e n u t o l ' a l t r a .-ora d a v a n t . 
a l . a . - • ' / .one n i . - s i i i a d : v:a 
do l io M o r i . u . . e d ' O r o , d o v e d u e 
k i . Io ; dA an-i c \ o . - n . i ' . :v. c o r 

u n c o i i o s a n i t u i t o t r a q u e s t o 
e p i s o d i o e u n ' a i t r a s p a r a t o r i a 
a v v e n u t a iZ'.ovedi scor . -o ti se
r a . :n p . a / r / a Ii»o.i. d u e .-.co
n o s c i u t i d i n:\-A ' . - v e s p a " e • 
s o l o s e r o dIvo:".->: c o l p i c o n t r o 

tro : eompaiini 
Q u a l c h e o r a p iù t a r d i u n a ' 

b o m b a a d a l t o po' .en/. ia ' .o è . 
e s p l o d a d a v a n t i ai ' . 'msii 'o.-so , 
d e ! : i so/r .ono d e l < P D U P M » . i 
n . l e s t o ... ;n via P o m p o n a / . / i . 
n e ; p r e s - i d i p . a / . za d e u l i E r o : , i 

a l c u n : m o v a l i : a d e r e n t i « ; l , : , c i o ! ! aL ' r a / i one h a l a t t o s,iì- , 
• j rupp i o s t r o m i s t i c i . M-n/a t i l t - ; .. i r<> i n a r i a .., pò , . . . , t , d h i l ; 
t a v . a i c n r e n e s s u n o . ; , „ . , , u l ' i t o :n t r a n l u m : i v e t r . i 

Il c r . n n n a l e a t r u u i t o c o n . d , . . p ) : , , z / . c i r c o s t a n t i . 
t r o : c o m p a i r n i d e l l a .se/. :one. i „ . . . . . . . 
M o n t e v e r c l o in l a i - o H a v : / / a ! v ' ' n p r o . a : ; ra n o t t e a . c u n : , 

i d ' . ' . inc |uen*: <-nv n a n n o a b , 
b i n c l o n a t o n r o v o r a ' o r : vo l a l i 

e a v v e n u t o n e . a i i o t t e t r a ve
n e r d ì e s a b a t o , a l lo <).H,Y I 
c i u a ' t r o c o m p i i?n. — I,u;-;o 
F.si)o.-to o . S t e l a n o P o r t i : : . 
d : 1!» a . i u . . M i . f i i M i l a n i i a 
n > •• L u c a F'a.-.. d i JO - - d o 

fi partito"̂  
C O M I T A T O REGIONALE — E' 

cja ' 3 ; ^ 1 J per .uacdi 23 alle DIC 
1G.30 IJ : u,i:3:ie del Comitalo re-
y o iale e della commissione rey o 
IKTIC di controllo con il seguente 
oidine del gicmo. esame deilc 
s.tujr 'ono po.a .c j ed a i . i j l va ai-
ia Retj one Re'DtO'e Lu g Petro 
scili 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — 
mercoledì a!ie ore 9.30 presso la 
CrsJ dei Popolo d. FIANO e con-
.ocata i j r.unione dei CD. (che 
durerà luna ,a y. ornata) con il 
seqj^nle o.d g « Laice program-
mrn.ctie j e : l'assetto urban.sl.co 
della e tic - iTrezzin:). 

ATTIVO FEMMINILE — Do

ni f i r n i a t 
man presso la sezione SAN LO-

' l o ' t a a r m a t a o ? r ' RENZO alie 16.30 o d.g : r s tua 

1 h a n n o ^ p a r a t o c inc rae : e ' pt) e- . -ere u s c i t . d a l l a ae/r.ruv, 

L'assalto una settimana fa in piano giorno 

Presi 2 fascisti per la rapina 
nell'armeria dell'Appio Nuovo 

Robei to Dul izm, 22 ann i , o Renato Do Simone 19, sono stati arrestati ieri - Riu
scirono a impossessarsi solo d i 100 mila l ire per la reazione del propr ie tar io 

.'. c o m u n i s m o - h a n n o c o l l o • 
f i ' n d a v a i v i a l l ' i n u r e s s o d e ! : 

11 .^c/.:(>n^ m: . -s .n i d: v . a 
. S v a m p a , a P i i m a v a l l o . c : n • 
( lue o r d i g n i , { o r m a t i c o n b o n i ' 
b-.i'.otti' s p r a y , c h e s o n o e s p i o ' 
.M i n c e n d i a n d o ia p o r t a . ! 

lei": . -ora. im. . a ' * o r n o a l l e i 
111. l"a.----.a!"o a".i.i i : b : e r : a < F»'i 

>•. :n v.a d e ! B u i n i m o 
r i ' t i ' i u n d . ta . -c : . - ' : i r : 
h a n n i i f a ' t o i r r u / . o n e 

t r i n e ! 
U n a 
m a ' : 
: i " : loca i : , m a n d a n d o in f r a n - i 
' . r i v " i ' " e '•' v^'r.n- •• rovo- ] 
<•• i n d o a l ' U . i - b i i i i ' M i rA~' . 
c h i d : l ' .bf. A n h e in q u e - ' o 
t-a.-o ; toppi.--": h a n n o t i i i b m - i 
( l o i i r n v o i a n v n : f r u i v i M S I ! 

AI i n o m e n " o eie! 'a.-- i l ' o ia i 

z Oiie poi ! ca e ord.ne pubbl.co » 
i P Napo le tano) . 

R I U N I O N E SUI CONSULTORI 
d o a o n i ai fedo: . 1 : one alle ! 9 
l a a r c i i e a.'e 17.30 come prece-

d : ì teaienic : . r , j ' i . j ; o i dopo l a ! 
t •.o ' amm n ,c Lu r e i j z o ' i e sarà 
i v a i l j da conpa; - .o Mosso Par-
tee pc. anno G o -j o Fusco. M r e i -
a D A.-can . e . ffoma -,o V tale 

P R O B I V I R I —- martedì a Fé 
de. 32 one a. e IS so .o c o i . o c a ! 

^ a n o a g i o ; C a . k j d r , Pro 
o v .- dc . i^ ~,cz o:.. d:- . i j citte 
o d <i • ^ 5 . . j a p a csmaa-jai; tes-
ie-_--.-cn*r; .;• j : , o ' : s:ao ì. par-
: !3 • i T. Ma ., e i 

TUSCOLANO — Don-aV a.. : 18 
assev'>lea : ' 3 j : . i - : i segone S J Ì -
;a s . i a i ; o -.e J : ' cs e le p-opo-
s'r do! PCI Pr; '?c pa .1 compa-

l . l - e . 

I a i ' ' l 

- . 1 . t 

t .1 .! 

> m l ' t 

i i r te» :, 
- a '«• e 

:a : n a : ico:a . -e i>t , i I! F 
\« r . i i i i . ! la : \ i r t o c : p . i ' . i i n - ' ili 
70 sii.i . i i i o ro i i t : . tv . , . -co:- . - : : 
. iv ' i t ' r r . l i : ne!'. '.tte:-.i <> .1 IT ioli 
b r . t i o . i l u r a n ' e e d o p o .'. t e 
n i . "io ri I . i i r . i •-(,")•.! ti'-1 e'.t" 
r" a' i e».'...'i> — .-; t j . ' t :r . i 
l à . i r t i n t . i l i . a l l ' . i l , ' - - • ' • 
w.'.'O .'.•:<"c:'.'."'.-:<i :'("."t; : • ! - . ' ' , : 
: :'t"t: .". i: ."•'•"' ^r~':;>r 
c":o -

! cV; i ' f. »::. .:•.: n . . : . ; • : . - ! : : 
t t il ;o.--ti5 i i e . . a p i ' l . . ' •'.'.'.(' d i 
. - o i : o - - c r . \ e r c . i ut p.;:iii a - v . t 
:r.t> q u i a f i a n c o 

li.; : . .a . -ari e l i o.; . 
p.-r .a . . .n i ' ia li. i 

a ti. \ :a \:•.».,« N ;•' 
iv.i.uta u n a -.",: m a i : 
.i t -io ^ ti • ia .\'r.c:!" : 

o i . i i i - i m<'o ìi u.t"i.ni 
•.. :, r: K..!>•:• ' . D:; . . 
"JJ . l - i l ' l . •• K i ' l a ' . I ! > • 

,i: 11' . r i , ' . I lì "t :•/.' 
C l .:,' . ' . I l ' " , ' ' ,>! ..!.".!-
-1 atti alt *r .!'. a '- i t ni: 

l'Ili, i Vi :'" 1 - ' .!!",<! l U ' i . l l l ' i ' ' -1 
r : Ì " , a-, , ;a:"'.•• 

I l *ro . a r m a ; ì n-:.i ' . i t 
it-:i il \.-I;-t : I M M ' ì e r a i " . l ' i n 
:«i . r r . i / i M , 1 . 1 ••• r r . a - J . o . I M 
I .1 d o p o me/,-, i_t:o::i . i . r.i i i ' . ir-
iri-i" a d n ' o n r i t t a d: I toi iM o 
\I,il"-a".iiti !.. a . Ili!'l 't '. '.i ' • ' •!. 
\ :a A.i.i .a \ . i> i»a I"*• »:>"• a \ c i " 
I-.riattt i : : r . h a \ . i ^ . ' . . f o :! ti 
_;i ti d e i :iit>:irit ' ' .ar ti ( i . i m 
i-.t i-i ti. L'Jì .Hill ' , o i l . le c o n i 

Lutto 
.1 ini.vro-, 

a Illa li . t i c . i l . ' a t t o ' t e tit i - . 1 ) . 
i . t n F... ' .r.o: ' . .i T . i . " . i i . . . i . .r. •• 
i i . e ( i . ì l ' .o.- ' ro l O n i n a ^ n o ii. 
a \ . l . , l t ì . ' . i l .O M a / , ' 0 . AI i .1 

r o t ' i . l . t i e ,• t u t t . . {a . l l . i i . t . . 
M i ' i - M i i i i ' i a -e:".".te co.".rio 

Uh - - t ne -. t : - tv . i \ a .i-i m 
ti.;-.- m o ' i u : , t , ' i n i '1,,1-t K-i 
IH r ' . i i a i i m o i i : e (ì o v a i i n . ( Y 
r a . ; l ' a n n i ; : ;"••:•/.i.-i-.o .«a v ,•-
- i a ia \ ; r . i \ . n o n i - " , 1 t t u 
i . t in.Ia Lia . 

I ; : v _ i ' i \ a i ! Ì ' t • : ta: ti:.ti . r ; 
. . l i ' ti .-,!•, i HrJ . l . l l " ' la \ e t r . 
l..t -ici i".i'_ ir •• ii'"v t l'i a ;•• 
i - ; ; , i - l t ' li . i . a i . >'.i i - i - t t t - c e 
"t i :m .im-, lite ir. .: u r i . u . i a n i o 
: t \ i - r i o r r i i i. '.it-i.u.-f ti: l i ' a r 
• l ic la i I . a l l l l a l ' i " . "ell'.e i d " 
t e - io- - i ' . ' , i ut-»' . i r r a . i i i A'.Ì 
I III a . t r t i v T - i i ' t . T . i j i i i rono 
. . c i il Ior.< m . i i i . o l^it; •;•!. Ne l 
l . i - r . i ' r 'I nci:<t''.o u'i-i ' l e . 
n: . i : \ \ i - . t ; .vero, i i a n i » i ' . i . 

f ' . i II. ." l ' i m i . ,i i t - a i t lU ' < U'i 
ii ..-•». i . ' i ' '" ' i i ' ' i . K.i è d a ciac-
- ' i ' i - i / a 1 i t t i -•'!'.•> ;>a: t . te .e 
ni i.i^ ti. .ioli.» >f| l a d r a nioi»:-
lt . _i.;..i.itt . ;-l . t i o ' t . ( o;>;i;i. 
i ni - . -oTio i t n i . ,a- t v i ' : . , ir 
11 - i ' i i: ' ' l . i* * a. -i . -t . 

iitiii . • io :> ;1 / . a e il tir. •< 
• : ti >. !.!•:•'. :;:i ii-c." !>•>- d-.-I 

a n' .a.av l a i m i l . n . i . , . i e - ia 
",i r. a a.'., t \ o ; . ' . - r e - ; , ! ' • 

: v r 
V l - t ' > 

-i / . o n 

A Castel Madama 
eletto sindaco de 

con i voti del MSI 
i U n o.-po.'.; n t e rio •• s ' a t i o 
! Io" io .or .-er-a . - .nc ia ro d . C i 
; .-"•-. M a d a m i • ,>n . v o t . d t 
l t - r m . n a t . d e . Mr?I I . oon.-.-
; -r:..o c i v i i u n ••.:• i l . q u e s t o <-en 
| t r o . « p t x h . o h i l o m e i r . de. 

T . v o l . c o n .'if«»i a b . t n v i . d o 
' vt'Vc. t / . v t ' i ' t ' la n u o v a a m m . -

n . . - ' r a z i o n e ' a . t e r n i . n e d e l 
| . - eeondi i h a l l o t ' a ^ i i o .1 cui 

d d a t o d e m o . r..-t ani». L u e . 
I.t•»!... o quo l . t ì coniU'.i.st-a L u . 

F t i . m . n . s i v e n u t o d a 
P C I . P S I i P S D I - . U f . m n i 
t C i - i i i t o a m b e d u e lo \ o ' . . F 

• • " o r --U-'•'">• ' p o : o L o . . p a . 
i c h e è }Ì.U a n z i a n o 

L ' e s p o n o r . ' e d o l o - i::o 
i l i ! , ' . i a ) . b. ' il .-.liianriii d , : \ t l " 

i m -«v.t.i : v o t . d * ' t ' - r : n . n a n t . 
• i l e . :'.* tiiii.-^ . -t . ila aCi'0""at-» 

I . . ' . . . i r . ' . o . a n . h e .-••• .-. e r . 
; . - c r v a t o d . r . - . one re la d o r . 

.-.o.'.e Lii .r: . Lo."., i n n i n i . : . ' 
1 . - t a t o p . r o n e ' ^ v t i . e .mb . ì iv . r 
1 ."•> a. ntoii'.-. .'."t> d . l 'è.:::: ' . ' .: i"o 
! '.• vot i / t i : : , p e r j ' 

ili 

r a . i / i e f. s t a ' , . . ,. . , „ . „ _ „ . , _ ; J t._ , . 
i . . . :e i i e o . i e i i t . i r c ; : r . t r n h r . d e l . a j .u ." . ; . i -r i h a 
M S ! v a t i i i m p . i i t t i V o . - o d . f a : . n t o r r . m u o r e 

• .i.i i . i i"- t . fa>. ' . -" . . ' la . - o d a ' d 

• ' . b r e r . u o / a a i io", i t a d . e l i e n 
• t: C ì : . - q u i d r : s * . > .mo d a p 
'. p / i iv . i ;>à.'.e-:" i": ne" l o c a l e m-~'-
! . - n i a n d ò . - : .al a i^iv^. u^ . .,.-
'< s.-^me a d u n a . ' - o i t r a p i x i oh--
; . v e n d e v i .i. '"o.-"-' ,rno. h a n n o 
' C ' . i i i i iucia 'o a d a u n o j i i a r e le 
• . - . l i ipo. ' .e t ' . . ; i ro"..'.-'-. ir- ' - a 
| " i s t e d VOIÌHI ; a "-:"ra e a 
j i i M / a r - ' . c l i e i v P o . s o . i o 
• t i - n ' i e il,ir, in ( n : i ; . : v a" i ur ia 
. t . t ' a . - i .—i.t i .a c o n t r o le ve 
i T . r . e . n : i n d a n d o i c ":it*o :n 
i p - ' / / . Fo r" in t" i n v ì i " e .i-'.-.-,à 
; : i dt-. . -I :^:v ••••) n v o l ' . n--". 
; rnui e r i m t . - ' o t o r . f n 
i L i ; . n e . st-mpr-a n e . . a -• a",t. 
j -.er.-o e 21. d u e b - V ' . j ' . v in 
! i - ' n d . . i r : e .-orn- .-"«ito I J Ì I . . . I 
• "e c o n t r o i.t .-•-/..oi.v d e a l T u 
l r -eo lano . .n v .a S e . a n o ,a 
! p-irt . t d e . l a s e d o e r.:r..i.-t,i 
i d i n n o j ^ . a " i. I m m e d i a t a .-o!: 
' d i n o t a e >M" i 'p-a . 'afa d a l l o 
i a l ' r o t o r / e demtx - r . i t . c h e d-"I 
| ; i 7o::.i 
! Yor . -o .o 22 . i ' i j / . i p p o ci. 

" • p y . s t i h i 1S.-.1 ."o la .-rcie C; 
; d o l a X I X C i r i c.-cr..-". o n e . n i ..:.-; 
', v a Fi , i t*.-*:ni - M . i a n t . a ' i d " i C. i 
'• l ' tv . ' i ' . i i 'eciifio.o q u a t t r o b ì ' •*" 
' '..!..<• . n ( e : i d . . i r . e c i . o - . i o 

o-p . i - i . - - u . ni i r ò o - ' t i ' i o - é n 
; / l i a U - . t . f J . 'a ' . l d a i i n . . A. 

.nenie.-'-.*o i i t ' I I ' a / i ^ : i - . - :o r . e n -
\ z.. . ì t f . c . - : ' rov.i" a i t o - o . o 
, a . , . : • ! . \.i:'.. . i i b t n . < ì . . -: .1 
i i i t t - c u t i . c i t t -."-io -no; r e i - ' . 
| t . ;i f u j j . i t . ì . , i n n o o-p.,").-•, 
! a ' i c n e a l c u n , co . : ) , d. m - " o 

y -o L i i b - . 11 delia D 

ASSEMBLEE: (OGGI ) CENTO 
CELLE - 2 ce .iila alle 10 s tue 
; o :Ù pa, : . J e CC Mar.sa Ro 
c . - o . . T L F L L L O a.ie 10 csseg-
y a'o sai j - d ie aej1 ) :o t Ma
il • . : * A R i O AMICATA a e 10.30 
s •.._..- o-e :>c • ;_- .' a d re pab 
a co -, R c ' a - TORRE M A U R A 
a • "3 s : . . - : a-.- -aa : ;a e CC 

F O l i a . a i a ' . ALESSANDRINA 
a . e 3 i - u i ; o - , e o - rf ' e p..bo -
ca ". G;. .p . 5 0 R G H E 5 I A I Ì A a 
e 13 s t ^ . . : i . J P t e r e o d n e 

P.. ,a . 0 C o.r . . PORTA M A G 
G ' O ^ E a. -- "• 0 J - O D ' C T . coei_-.ai 
' G J C a : BORGATA FINOCCHIO 
a i ' 0 a c c ^ j . . - 0 - e . j O . a i i e ' l a i 
1 ' ) : M O ' . T £ R O T G \ D O =C:--. 
•-a • 3..a "7 30 5 '^a.- ; - ; j i i -
e? » a ' d - o : „Db -o iF.-edaa,. 

ZONE — . EST - da. i i j . i l i 
F ; ; : ; : a.-.c a e i S C D . 3.lardato 
a sa.j-*t3 d %ez a-? A .e t ra 1 ; 
< T I . O L I 5A3 i , ' .A » dcr;-.an. 3 TI-
.0 .: y..c " 7 irr.-.-eier'a 1 F..aba;r 
? C - . I ^ Ì ' a e 15 C D a .ara aio i 
sa.j eia-" d se- D -.E ?U 3 Co~ee 
r e - . - i Za.-.. . * ,»b;.-r f -ecr ja . 

F.G.C.I. — *i T_sco.a-i3 o.e 10 
D •<•• .0 e -ca a Ga b:"e 3 a e S 
Ca>-, ; r : , - X I C -case : o-.e ra-
_.:.-.-c : : T - I , ' C Pecche i : P S 

c-c i Ci A r : . , o de..3 r c - a 
-.^c 1 3 c^3 ar a-e d e a car ie-
. : :.- 5 ;Ù • ~±. ^ a . : : ; Ee:: .i . 

FROSINONE — PlEDI .VOMTE 
5 G i R . V A ' i O a e IC e - ; 0 1 Dr 
G e.a a , ; d % 5 T " ? 0 C 1 E L O a ? 10 
• s:--b c-a C - . i • • C A 5 5 1 \ 0 a-a 
' 1 . - - . . - - I . ' Ì S : " :> 

L A T I N A — 7:-.-éc ra a e t u 
C D i a - r , • CO*?i o c ! 7 ; : n -
e a G r i - _ ; c 

" " l É T - V . A a L l A N O o - : 11 
. a - , . -a C a : : ; i - POGGIO M O I A -
NO a -a ".3 c e - . - a i Ta n a i i e " ; ). 

U n d i b a t t i t o s e r r a t o s u . p r ò 
b l e m i p o l i t i c i d e ! m o m m i e, 
s u i c o m p i t i d e i c o m u n i s t i . >u 
i\i o b i e t t i v i d : u n a batta1. '!;.» 
c h e m i r a a reni le r e s e m p r e 
p iù . -a ldo il Ie t ta rne t r a n p a r 
t u o e le m a s s e e a c a m b i a r e 
la q u a l i t à d e l l a v i t a ne l l a 
n o s t r a c i t t à , si s v i l u p p a in 
q u e s t i « i o n i ! n e l l e o o n l e r e n / e 
d . z o n a de l P C I . I n i z i a l e n . 
Uiorn : .-.corsi, M c o n c l u d e r à n 
n o ('Li'.'i ie a s s e m b l e e dt1!.,! 
N o r d , d e l l a O v e s t , d e l l a C e n 
t r o e d i C o l i e l e r r o . N e l l a set
t i m a n a e n t r a n t e . s a r ; i la v o l t a 
d e . l a v o r i d e l l e a l t r e z o n e . 

1! d i b a t t i t o si e s v i l u p p a l o 
m a i t m o r n H ' i i t e s u ; t e m i d e l i a 
hit n a z i o n e p o l i t i c a u e n e r i l e , 
s o i t n a t a d a l l e t r a t t a t i v e m 
c o r s o I n i ì p a r t i t i d e m o o i a 
t i c : . Ai t e m p o .-.tesso, par" . -
c o l a r e a t t e n z i o n e e s t a t a d a t a 
iti t - r av i s s i n i ! ep i scxh di vio
l enza c h e m que. i t e s e t t i n i i n e . 
s o p r a t t u t t o » a I t o i n a , h t u n t o 
r a p p r e s e n t a t o u n v e r o e p r ò 
p r i o a t t i i c e o a l l e i s t i t u z i o n i 
d e m o c r a t i c h e . M a !e d e c i n e d; 
c o m p a s u i c h e h a n n o p r e s o la 
p a r o l a ie r i e ier i l ' a l t r o n o l o 
d i v e r s e a s s e m b l e e . h a n n o 
i i n c h e c o m p i u t o u n e . i a m e 
p u n t u a l e d e l l e g r a n d i q u e s t i o 
n i c i t t a d i n e r e g i o n a l i , d e i pro-
b lc in i a p e r t i n e i q u a r t i e r i de l 
le r i s p e t t i v e z o n e , d e l l o s t a t o 
d e ! p a r t i t o , d e l l a s u a in . ' . ia-
tivii d i l o t t a , d e l i a s u a c a p a 
c i t à d i L 'overno . 

S u l l ' i n s i e m e di q u e s t i art-o
m e n t i h a p a r l a t o l ' a l t r a s e r a . 
n e i c o r s o d e l l a c o n f e r e n z a del
la z o n a c e n t r o . ì! c o m p a g n o 
G e r a r d o C h i a r o m o n t e . d e l l a 
s e g r e t e r i a d e l P C I . m e i v r e 
t e r : e i n t e r v e n u t o , a l l a c o n 
f e r e n z a d e l l a z o n a o v e s t , il 
c o m p a t i n o G i a n n i C o r v e t t i . 
d e l l a s e g r e t e r i a n a z i o n a l e de l 
P C I i d a r e m o c o n t o n e l l e p ros 
s i m e e d i z i o n i d e l g i o r n a l e d e : 
l a v o r i d e l l ' a s s e m b l e a » . K O n 
sii, i! r o m p a arno Luisn P o t r ò 
so l i ! , m e m b r o d e l l a D i r e z i o n e 
e s e t t r e t a r i o r e m o n a l e d e l 
F JCI. i n t e r v e r r à a c o n c l u s i o n e 
d e l i a r i u n i o n e d e l l a z o n a 
N o r d . 

Ne l d i s c o r s o t e n u t o l 'a l t ra 
s e r a . C h i a r o m o n t e s i e . ,o! 
f e r m a t o . s u l l ' a n a l i s i d e l l e ca
r a t t e r i s t i c h e d e l l a n u o v a s t r a 
tesi la e v e r s i v a a l c u i d i s p i e 
u a m e n t o a s s i s t i a m o in q u e s t i 
" l o r n i . P e r c o m p r e n d e r e p ie 
n ' u n e n t e il » : < i n i t i r a t o e l 'or . 
i i n e d i q u e s t o a t t a c c o aHa 
d e m o i - i a / i a - h a d e t t o 
d o b b i a m o t e n e r e p r e s e n t i d u o 
l a t t i p o l i t i c i : la n a t u r a d e i ; a 
c r . s i in c u i ver.sa il P a e s e 
e la c o n t r o f l e n s i v a m o d e r a t a 
e r e a z i o n a r i a c h e h a s e t - i n t o 
:! v o t o d e l 20 t - i u tmo e l 'ai-
f e r m a z i o n e d e l n o s t r o p a r t i t o . 
L ' o b i e t t i v o d e l l e c e n t r a l i m a 
l i a n e e d o s t e r e i c h e t m i d a n o 
la s t r a t e t r i a d e l l a v i o l e n z a è 
q u e l l o d; u n p e d i r e u n a s v o l t a 
p o l i t i c a c h e p o r t i a l l a p a l i o 
f i l i a z i o n e d i r e t t a d e l l a c l a s s e 
o p e r a i a e d e l l e s u e o r g a n i / 
/ •azioni p o l i t i c h e a ! g o v e r n o 
d e l P i tose 

C h i a r o m o n t e h a q u i n d i ;.f 
1 r o n c a t o la que. i t i o n e d e l l o 
S t a t o . O c c o r r e s u q u e s t o put i 
t o — h a d e t t o — c h e h a 
le n o s t r e l i ì e r i s i a m o l i a 
c h i a r e / z a . N o : ci b a t t i a m o 
jx-r c a m b i a r e p r o i o n d a m e u ' . i -
e p e r t r a . i t o r m a r e q u e s t o S t a 
t o : m a a l t e m p o s t e s s o s a p 
p i a m o c h e q u e M o S i a t o , n a ' o 
d a l l a g u e r r a d . L i lxTa / . io i i c . 
t r a e o r i g i n e d a u n pr<M»'.-.-o 
s t o r . r o . d a u n i n s i e m e d i bu* 
t a g l i e p o l i t i c h e , d a u n o s f o r z o 
c h e h a v i s t o i m p e g n a t e g r a n d i 
m a s s e e d i c u i i c o m u n i s t i 
s o n o . s ta t i e a n c o ni s o n o t r a . 

p r o t a g o n i s t i . D e l l o S t a t o i a l i n o 
p a r t e gii e n t i l o c a l i , le a s 
s t m b l e o e l e t t i v e , la b a t t a g l i a 
d e : s i n d a c a t i e d e i p a r t a t i 
d e m o c r a t i c i , l ' i m p e g n o d e l . i 
i ia.sse o p e r a i a e d i u n a par*-:-
g r a n d e d e ! p o p o l o . P e r q u e 
. - te d . c i a m o c h e d e v e e s s e / e 
d i f e s o — e n o ; c o m u n i s t i 'a-
I c i l io t u t t o q u a n t o e n e l l e r.o 

- .Te p u n i b i l i t à — e c h e n o n .si 
p u ò t o l l e r a r e n e s s u n a t t a c c o 
d i r e t t o , c o n la v i o l e n z a , a 
l o l p i m e e s c o m p a g i n a r n e ' ie 
I.sti 'U/lOP... 

P a r l a n d o d o . i ' a T t u a l e . s v i a 
/ . ione p o l i t i c a . C h i a r o m o n t e n a 
r i l e v a t o u n d i v a r i o p rooe t u 
p a n i e c h e va m a m f e . i t a m i / i s . 
I.-a la r a p . d i t a c o n c u i ver. 
g o n o a v a n t i : pros-e.-vii d . <i. 
. - g r e _ ' a / : o n e mes-i : in m o t o 
d a l l a cr i . i . . «• . t e n i p . a n 
t o r à t r o p p o . u n g n i — <!-.e .-•• 
g u a n o ; pr.'K-e.-v.; i m i t a r , t r a 
le fo rze d o m o c i a t - . c h e . Q;ic , , :o 
di", a r i o va < o l i n . i ' o 

K i p a r t e ' .onciu-i ' .va d e . - u o 
i n t e r v e n t o C h i a r o m o n t e i 'na 
d e d i c a t a a i p r o b l e m i d e l p a r 
• : - o N o n ^fmpre — h a d c t ' o 

l.i n o s t r a . m z . a t . v a . d o p o 
.1 20 g n i g n o , e s t a t a a d e g u a t a 
a l l a g r a v i t a d e l i a t r i s : e a l l a 
n o v i t à d e i c o m p i t i c h e s t a r . n o 
d . T o n t e a : c o m u i n . i t i O r e o r 
i c e l e v a r e le c a p a c i t a d i :n . 
/ . « t ' . va p o l i t i c a , d . e . r .e .Ta 
m e n t o , d i l a v o r o e d : gover 
n o d e l T i n . - i e m e d e l i a r.r.>; r . ì 
o r g a n i z z a z i o n e , d e l . c . -ez ioni . 
d e l l e c e l l u l e , d e i s i n g o l i cc>m 
p . i g n . A b b i a m o b i s o g n o d: 
i.i"..-) .- o r / o < d i u i i ' a / . o . i c :i.u 
ec . -Ta ' i te . p e r e -r- i . d a i c e.o 
.str . l e p a m i c o n le m a n e , po r 
.Tian/Jaif av .»n t : , d a ; ba%.-.o. 
. p ro rv . i s . u n i t a r i , p e r n. i t . i 
b . I n e u n c . m a d i f i d a r l a e 
d i s o i i d a r . r t a t r a la g e n t e 
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l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 PAG. 13 / r o m a - reg ione 
Intervista al compagno Luigi Pelroselli, segretario del PCI laziale 

Il governo regionale 
al centro del processo 

d'urgente rinnovamento 
E' questa l'ispirazione di fondo del discorso nuovo aperto dalla maggioranza • La ! 
fedeltà al programma e alla volontà di cambiamento misura del confronto politico ! 

Con 11 confronto ormai a-
perto fra 1 partiti della mag
g i o r a n a e t u f i ! parMti rie 
mocraticl sulle questioni lstà-
tu/ionali, ira : partiti de.la 
ma?),-.oranza e la Demo m 
zia cristiana -su alcuni punti 
programmat e , la v t o de' 'a 
Regione e entrata !n una lit.se 
nuova Su'le c a m e r i s t i c h e 
di questi nuo'.u Lise e h'i. 
oompiti ehe r- pongono oggi 
aJ partito abbiamo avuto una 
converga/.one con il coma.» 
gno Lui?. Pe'ro ei'i. membro 
del'a Direzione e tegr«>*;iro 
reg'onaie ci.-; p e i 

Quale e il giud'rio che 
$i può dare sul ami imita 
pnht'rn nuoto e < mnpU's-
so aie ,s e aperto fra i 
pai ttt < (ìemtit tot>( i al'n 
Rei/io a e'.' 

TI nostro g.ud zio su' '.avo 
fo RVO'IO no i può ehe e .->• '*• 
positivo nii'-he .se M cammino 
Bara sciapi e a.>p:o e di i l ic-
le. C e un dato di i a f o d.th-
cllmenU- conteMabile D' fion 
te a'ia feaden/a del rinnovo 
annuu'e de' 'uff'eio <i, pie-si-
denza. 1 pu t i t i di niagg.oi.tn 
r.a che gaicl tao 'a Regione, 
anziché < laude:.s. ;n -,e .ste.s.s.. 
hanno aperto un disco: *-o nuo 
vo L'isp :a / oae d. fondo è 
aemp'.ce e eh 'a ia co 'oca!e 
11 nuovo gove-no 'egiona'e e 
p'Ù in gene-Mie. U consiglio 
ree oìKi'e a' cen ' io del p 'o 
fondo p:o<e.sO di i..sanam*"i-
to e di rinnovamento < he è 
nece:v>.ii lo e ingea 'e uvv are a 
Roma e :n tut\» 'a n s m i c 

Que''a che dobbiamo co 
istruire è una nuova società 
re? onale Indietro non si può 
tornale II terreno re ile di 
conlronto e di scontio poli
tico è. con oi/rr c i dea/a, 
ciucilo di una nuova pio.?'ani
ma/ione del.o .vi'uppo etono 
m.co e del.o .s\,liii)po .soe.a.c 
di ri tonila, ricm-x r tt.c.i d e ' o 
S'atO l'V sii que./o 'ei-e'fo 
•h cric un' a d' .-.ni .-/'.i ve 

n u c a urto, !u s i» potea/.a 
1 ' à democratica D. qui e aa 
la l'ini/.ativu dei pai ' . t i del 
la maggioranza la cjuale s: 
Hrtico!a su due p.oni. Da un 
lato c'è la p'ojiostu di un'in 
te^i sui pi ubicai. :.,tituz.olia
li fra tutti i partiti democra
tici ila DC, il PLf. il PdUP 
hanno s? a convenuto .-.al.a 
pi.-oibllita di !a\oia:e ne: qite-
F'o ob.ettno» D a . i a t ' u c'è 
la pro'jo.^ta d: un coni.unto 
e di uà accordìi con la DC su 
a'cuni piiat: ci. piogiamma 
Questi punti .sono noti ma 
non .soia nu le ripeterli: mo
ri.fica della lenire .< :182 ». r.or 
gan.zzazione dei .si.stema ospe
daliero. realizzazione del pia
no regionale di sviluppo, crea
zione dell'ente di sviluppo in 
agricoltura, sistema di con
trolli. riorganizzazione degli 
•.itf.ei regionali. Nessuna sot
tovalutazione è pos.s.b.le pol
ene si tratta, come si può 
lx n vedeie. di nodi cruciali 
p u clic mai aperti, la prò 
bpe'tiva ciel lavoro, ni parti-
colare per le nuove genera-
7.oiu. la convivenza sociale 
e ci\;!e della capitale e della 
reg.oae, la difesa e lo s\.!up 
pò della democrazia Questa 
e la .-o.st.iuza di un'im/iativa 
politica .a quale ha già con 
f ibu . to .i pone su nuove 
biM il d al()?o tra i partiti. 
l'az'Oiie de.:., enti locali, il 
mov.mento de'ie ina.vc Na 
turaanon 'e si t rat ta so'. 'an'o 
d un avvio e f confronto non 
potrà che essere se r r i ' o ed 

Un passo 
ovanti nella 

battaglia 
contro 

la droga 

Sono 1 "«io : to-.,., oiiu:: clic 
fi.t :' settembre t il d.cem 
h:c do! 'Tu — a quo.-t'eprv i 
r.--i.e l*u • u n s - ;mi uti.cia 
le — ha mio ' .it 'n r.cor.-o alle 
c r i ' dee i «.spedi i remali" 
n.vl'ì di n a »ortamer*e m » 
q.i.tn": Cai lame:.te ra - sn-o 
F«l d l I . O . 1 J l O . a n C M\ .-• b 
1> ::e r.or. ,s .ino --•.«•'. ricci.ira 
ti .-ono abituati i la- uso d: 
f a i e i a c e n t i . s- < cndo u.io .-tu 
d i> recente. « .'.""a'o ila u-.i 
n y.i.iv» d: e--vi:- sarebbe 
re a'..ne no s o m ..> citta, a 
ceii-umare eie.n.i < il 're dri> 
£]v « pe.-vint -, 

Li Remore. ::• _ : 
te.jm . ha pre.-o una 
In:/ ative inì':>i"t in::. 
Impartendo 'in.i .-erti 
»;>^-.7.oni ag". a-;i.\l.i 
r.rove.o e la cura 

u timi 
>er.e di 

pr ma 
di d:-

:. per il 
dei dro nel sct 'embre dei-

anno. approvando 
c . i :vr a pr.ma 

gat;; poi. 
lo ;<•<•) reo 
u i a le-Tire 
\ o :a pone i. preti.en.a de.ia 
p:e\cp.'ione - - no:: .-ti.e dei.a 
tcrap.a dur.q.ic — e ilei rem-
ter.mento ne..a \ : ' a .-iv.a.e 
di . 1 e \ ttis--icod:pendrnti 
Tr.t .e novità d. m. i : ; .o : r. 
1.» .ti di que.-ta normati\a c e 
l":.-: :i a ione d. un com.tato re 
g iena.e. 

Uno strumento div.M\o per 
vv..\ a ' .o re che m.r. a colpire 
nl.e radici ;'. :«.ome::o oc la 
droj.i II com.tato. .>.itvraM 
la .»o ita tra: . 'a d. dittico'.t i 
proci curali. .-. e .r.-c.l ato .e-
Ti. ne. corso di una ccr.mo 
n.a - - che di : x'.'o •̂. e tra-
ftormata in una vera e prò 
pr.a r.unione di I n o r o — 
tenuta nella --ede centrale del 
l'INAM. in via Cristoforo Co 
lombo. L'assesmo.e al.a .vani
ta Ranalli ha .--.o.to un.\ re 
lazione. per illustrale le linee 
hi iuo le quali do\rà svi 
lupparal 11 lavoro del comi
ta to . 

anche difficile ma occorre svi
lupparlo 

K-AO non s! potrà risolvere 
so 'unto con t r a f a t ve d. vert 
<e QaeHo ciw chied'amo al 
ndV.io pai* 'o e un' mz.at.'.a 
IKJitica <• d. .o'ta che saldi 
'a;x»:fira de-' a nuova fn.se 

H...I Regione < ori ]':mpe«:io 
e "tv d'i i i <-h«- tri. e r.ch.e 
s'<> .a (jue.ite sett .mane j>er 
a d le,a de .'tedine democra-

* <o e IH»' ap.Mre ai Paese 
una nuovi prckiix-ttiva 

Si parta di un probabi
le tua io d>'Ua trattatila 
in (Oiiìi'uuenza della de 
i rumi- de' roiii'tuto re-
aionale de' PS[ di affron
tare il nodo dell'elezione 
de' -,111)1 urtiamomi din-
(lenti so'o dopo >! ro'in-
tu'o ( entrale wialf-ta . 

N'o 'f.i|i.n?.ftmo o^ni stru 
merr i. //.a/.ojie del confi oli
to .ri ,t 'to ne. coni.'.ito reg.i 
n.i e de PSI C: sono moli. 
putii, lernu tia noi e 1 com 
pa^n. scw,a i.-*:. il PHDI e i. 
PRI l. pi.ncipa.e e dato da! 
fatto che r.inflativa politica 
intrapresa e di t u f i 1 p.irt.ti 
della coal 'zone che «overna 
l,t Reg one. nel quadro di un 
consoidamento d: quella mag-
g'oranza ehe e destinata ad 
.al'uc ii/ait .n modo s 'ab .e 
e dina ano a v t,i d. Rom i 
e de. La/.o C o detto, un no
do po'.t.co c e Sta a: coni 
pagn: .iOc.al.st. ai lrontare e 
r.solvere i problem1 rie! rap 
pento tra '« lo.'o 1 ne^ n.i'/o-
n.i e e \ n v ativa nel'e «.-oc-ni. 
b ee elet'.ve e dell'eie/..one 
dei nuovi organismi dirigenti 
regionali e federali. Noi se-
gu.amo questo travaglio con 
attenzione, con spinto unita-
r.o e costruttivo 

K'a a tutti : ixirt.r della 
maggioranza sgomberare il 
campo da ogn contus.one e 
a-ivlmeie ,t ledi".ta a' p 'o 

.Kraiani.» s o ' t o i c r t o e alla \o 
Ionia d ctimbiamen'o del e 
popolazioni del La/.o, e m 
primo luogo de: ,ivorato r . 
come la sola misura possib 'e 
dell'azione d: governo e de' 
confronto polttco. Questo e 
l'essenziale. L'iniziativa a l a 
Re.g.one non jmo non :nflu°n 
Zit'e pociit'vamente l'az.one 
che ! partiti del movimeii'o 
opera'o .svolgono ne. Pa"se 
ma e^ia non nasce da un d -
batt . lo fra strategie genera.ì 
ma e.ielu.nvaniente da'l'imne-
gno che la coalizione d. s.n -
stra si è assunto allorché si è 
costituita doixi il rifiuto del 
la DC ad ogni intesa poli taa 
e programmatica Ogni par
tito delia maggioranza -- il 
P3I ha per questo un ruolo 
essenziale come lo hanno, su 
piani diversi, il PSDI e il PRI 
— ha una funzione peculiare 
da svolgere muovendo dalla 
sua storia e dalla sua ispira
zione ideale. E' quanto già è 
avvenuto m questi mesi por
tando ad un nuovo modo di 
governare, a nuovi rapporti 
f a maggioranza e opposizio
ne ad un arricchimento di 
tutta la vita democratica. 
Quella che si è aoerta ora è 
una nuova opoortunità di 
avanzare su questa strada. 

Come s: è collocata fi
nora la DC rispetto a que
sta iniziativa0 

Si può dire innanzitutto che 
e stata propr.o l'azione di go
verno dell'amministrazione di 
s.n.stra a creare le condizioni 
per l'avvio d: un dialogo nuo
vo R.schi d: strumeniaksmo 
sono sempre premonti. Li DC 
tende a dare al confronto un 
co- . r ' e re ndutt.vo Tutt »v:a 
i. confronto -.. e avviato Do
po mesi d. oppcvs./.ione spesso 
p ir.»'..7zante e strumentale, lì 
f a fo poi.*..co nuovo c'è. 

Si tratta ora d. verificarne 
con coere:i7a e f:no in fondo 
la portata e i possibili s v 
luppi. La distinzione, su'.'a 
quale tutti concordano, tr» 

^terreno istituzionale e terreno 
'protrrammaf.co non è uno 
stratagemma ma è già espres 
s.one d: un nuovo moio d. 
governare, di un nuovo rap 
porto tra l'-.st'.tuto reg.ona'.e 
e 'a soe.età 

Ozn. ix\.-^c. i\ar.*. che eol-
ìoch ! i DC su pos 7:on: d: 
resnonsab .;à de.mocrafca e 
nft7 oii'ile ncn p io che g" "> 
".are a' a d e m o " i/.a e a'.'.' m 
iv J:I,I -ti da e d " T ' e e fo.--
.'t- the •lo.-v-tin ì e--e."e co.n\ o". 
•e :Ì-\ 'op-^ra d tra^torma/.o 
r.e rì-'l i c."v~ e'n '-.••̂  on I'C e 
d. r.ferma democrat.ca dello 
S" ito 

La stagione balneare è cominciata in mezzo alle polemiche: Con. Ruffini preferisce però far finta di niente 

Il litorale è ritornato allo Stato 
ma il ministro della Marina lo nega 

« Non esiste alcun atto giuridico di attribuzione »: ma in realtà il pretore Amendola ha emesso 150 ordinanze di restituzione al Demanio • No
nostante l'atteggiamento di chiusura della FIPE molti ex-gestori hanno già ritirato i permessi provvisori • Oggi sulle spiagge giornata di «prova» 

• •>.<> .'.M ve: co>: 
' •" ' (7 oY.' . r.euw 
o ' Y ' (7.'0 ef i i " /*-•»/ 
• r.i";-' àci rr*cor-
r.i c'K-.no da per-

• ir-

'•ov,'. 
•ib- .-• 
e co^ 
<i e".• 
te d- a ' c . i r rettori d 
pa -i/.'.'a priorità del -r r r-
nml'br'o » su tutto :' ret/o"* 

I con-- -T .o ree onale pro>e 
nel suo lavoro per a c o r 

do unan.me d t a f : vàv :• 
rìemocrat e: Ijft or.or.tà non 
può es.--t%re riefin/a da questo 
o quel par* *o m i so"o da', r. 
5~ , - to clol.e nroro^.i'.if de' 
cor.s:g'.o r e j or. »'e II a r m o 
e.:* i da e mio ere .•» . r.n.ìi"». "> 
^:.»;utar.o de", uff.co d p.e 
.-denza n1 . quid*"» de e .: 
tese tra :*rt • oarf.*- ^ti ' t i-
? ona'r. Q W T O » i r.equ.. -
b ' o •> noti :>v-nn:o che c.in 
fermare q i..:vo j a detto V. 
nostro OOI.'.T.VO reg:ona> 
R-»senz.a'.e e "azione d eo 
verno e V ntz-ativa pol:t ca 
eie.' » cofl'.rone di s.n.stra per 
l i qua "e è dee s v o un p.u 
a to grado d: co"l.»bor»7.one 
tra coniun.-': e .--oca...-:. In 
questo iMT'sto e ,-.o"o "i qtie 
.-•o contea-M naturalmente 
non c'è questione di ruoli — 
tra coniun?:: e soc.a'.isf e 
fra tuf.: : par:.ti della mig-
ir.oranzì — che non no.-»sa es-
serc affrontata e r.so'.ta 

K' quello che è sempre ac
ca .luto, con una vusione n i 
7.onale e «econdo le nv.gl.or. 
tradir.on: del mov.mcnto ope
raio italiano. 

« .Vo' non abbiamo ancora 
acquisito ah uno stabilmente 
ha!neaie; non esiste alcun at 
to Giuridico di at!r,bnzione 
a! ministero, non i'.teniamo 
che il di\se<iuc-,'ro dei com 
pYist de! litorale costituisca, 
di per sé. il riconoscimento 
de' d.ritto di proprietà del 
demanio »• queste !e nspoite 
che abbiamo avuto da! mini
stro dei Trasporti, titolare a 
interim anche della Marina 
mercantile, on Atf.lto Raffi
ni a! qua'e ave\amo ch.esto 
un colloquio Milla « guer'ci del 
mi re» . Una «guerra» che 
— come e noto -- vede impe
gnati da sei me.si, a va-:o tl-
to.o. gì. ex ge.stor. degli :m-
P anti. la Capi tanerà d. ixir-
'o. la mag.strat ira. gì. enti 
locai: e lo s'esso m.n:stero. 

Secondo l'on. Rulfm:, la 
questione è ancora tut ta da 
definire e l'acquisizione allo 
Stato e, ora come ora. solo 
una delle « possibilità » che 
possono derivare dall'inchie
sta della pretura. Solo se e 
quando ciò si verificherà — 
ha proseguito il ministro — 
la marina mercantile potrà 
esaminare, caso per caso. 
quale soluzione adottare de
molizione. gestione soeia'e. 
concessioni annu i ' i o p'ur.en-
nal: agli ste.->s: ex t.to'ari o a 
nuovi richiedenti Per 1! mn 
mento non e stata ancora 
elaborata una proposta auto
noma da presentare negli in
contri futuri con gli Enti lo 
cali e ì sindacati. 

La rinunci.» ad assumere un 
ruolo attivo nella regolamen-

taz'one d' un settore che ogni 
anno assorbe la domanda dt 
svago e d: npo-o dt centinaia 
d: m gltaia di eif.vdim d e a 
legione e turisti, e che com
porta un giro d'ai fan di de-
c.ne d: miliardi, e s ita !>o 
stanz.almente lonterm »ta. 
da l 'on Rutfnl . anche j>er 
quel che riguarda il passato 
Perche. abb.aaio chiesto, 
non è stata presi alcuna ini
ziativa negli ami. scorsi, 
quando gli .itubfunenti bai 
near: n o i in reiio.a erano g.à 
ol 're un cent ma.o? 

< Qua'cìte ^ Hill ha 1 -ipo 
s'o l'on Ruff.iv — e 'tata 
latta, a'cufr ca>' «tonici sta1 

denunciati n>soc/><n pero cov 
siderare ci:.' un mni'stro non 
può c">S("i* a conos( enza di 
'tutti i tatt' (he rientraebbe-
ro nate sue competenze Se'-
'a pratica quotidiana mo'te 
questioni restano per forza 
di cose idiioratc. finché non 
tengano 'tiesse in evidenza 
dai ctttadim o daah enti lo 
ca'i o. come in intesto cc^o, 
dalla maaii,tra!ura h. 

C! ri.-iamo Non vogliamo 
Insistere su1 a discutibile af 
fcrmaz.one «che un namstro 
non può cono.icere > tutto e o 
che rompe*e nl'a sua ninni. 
n straz'one ma a.meno un 
fatto è ceito. :! suo mmisteio 
dei e y<\ym, e 'u: ne e re 
spensabile I>a d.re/ione gè 
aerale del demanio, m a n f a n o 
e de. port' esiite. del re.-to. 
proprio per conti oliai e e re
golamentale 1 uso delle cave . 
D'altra parte il litorale roma 
no presenta la più alta den 

s'.tà di stabilimenti balneari, 
e ehe solo sette complessi su 
oltre centocinquanta siano 
toni »! dt una licenza valida 
e una cosa che salterebbe 
agli occhi d: chiunque avesse 
veramente .ntenzione di oc-
cimarsi de'la cosa 

In ogn: caso, e questo è ciò 
che 'ascia maggiormente per-
p'essi, :. ni.n..stero non può 
sostenere di non poter deci
dete la sorte degli stabilimen-
ti perché non « gli ap
partengono >* Ogni conces
sione i regolare» ri'.OiC.ata 
ne-rli u t.m. 31ì anni, con
tiene un comma m cui si 
:.co"da ctie. a. 'o .-.cadere dei 
*e:m ni. .a .-.piag-r.a e tutte 
i* s ' . iuruie che \ . insistono 

.-opia dovi anno to:iia"e a! de 
ni.i.i o .a bise all 'alt.co'o 49 
de1 Cod.ce della nav.gaz.one. 
K le .iceu/e sono tut te scadu
te da anni La stessa nonna 
\a e, a niasigior rag.one per 
quelle strut ture sorte abusi
vamente 
Ma c'è di più. Proprio In ha-

se a queste norme, due mesi 
fa il pretore Gianfranco A-
mendoln ha redatto 150 verba-
.'. uno per oeni complesso 
« fuori legge ,>. nei quali si r: 
ivte tnvariah'lmcnte que.-'a 
formula- *< Ritenuto che. es
sendosi conclu-a l ' ' s t ' intona. 
non es..ittino p.u esigenze IXT 
maii 'enere il sequestro de'le 
predette opeie. d i e devono 
unece essere restituite mate-
' lalaiente allo Stato che ne è 
:! lesntt.mo proprietario •> il 
magistrato «ord.na il disse
questro . e la restituzione al

lo Stato, nella persona dai 
ministro della Marine, me*» 
cftntile o di suo incaricato ». 
Queste ordinanze, compilata 
in base all'articolo 624 del Co
dice di procedura penale, so
no state regolarmente vista
te sia dagli ex titolari degli 
Impianti che da un funzio
nario nr.n:.-.teria!e. 

I<i Mar.na mercantile non 
può quindi pensare di tirar
si indietro. Un atteggiamen
to di questo cenere, oltre che 
essere ìng.ustifcabile. non fa
rebbe altio che aumentare U 
clima di incertezza e di ten
sione che h\ actompazna*o 
r.nch:e-it.a. e ad./.aria e che 
si e co.ic*v . ' 'a 'o ne; g.orn: 
sco-si nc'.\ tlcr -.> one d ^ l ex 
t tola1"! ctf <M'n.i'e.-.-' ha.nei-
ri di denu'ic aie '. pletore 
Amendo'a i>t • « abuso d: in
tere» e di n f u t . r e . per que 
sta es*ote. < permessi provvi
sori r i l asc i t i dalla Capito
ne r a 

Fortunatamente l primi ti
toli a tonnine rilasciati \t9-
nerdl ieri sono stati rego-
Inrnien'e iltirati dagli ex ge
stori cui erano diretti. Que
sto fa pensare che i bagnan
ti che oggi si recheranno su'-
le spiazge attirati dal caldo 
e dal liei tempo tioveranno 
cabine e servi?: aperti e dl-
.sponib.li ai molti complessi. 
In ogni ca.io è chiaro che la 
piossuna stagione estiva re-
:nstrera oncora polemiche e 
discussioni sul futuro assetto 
definitivo del litorale. 

Fulvio Casali 

Problemi, difficoltà e prospettive dell'agricoltura nel Lazio / 1) Maccarese 

UN'AZIENDA-CALMIERE ALLE PORTE DI ROMA 
Una positiva influenza sui prezzi del mercato capitolino possibile co.i il collegamento organico prospettato dal piano di sviluppo - Altissime potenzialità e cattiva organizzazione - 1 1 'onlativo de!l'IRI di scivo
lare verso ri fallimento della gestione e lo smantellamento delle strutture • Le mire della speculazione sui campi fertilissimi • Nuove colture potrebbero trovar posto sui terreni del Pio Istituto 

I dati emersi dalla conferenza provinciale sui temi agricoli 

La fuga di giovani e ragazze 
dalle campagne del Viterbese 

Le relazioni d i Grassi e Salvatori e le conclusioni di Muratore — Un 
piano per utilizzare tutte le terre abbandonate e dar lavoro ai disoccupati 

E' l'esodo dalla terra di un numero 
massiccio di mezzadri e coloni — se 
proviamo a leggere nei dati dei censi
menti degli ultimi 25 anni — uno dei 
trat t i che caratterizzano l'economia del 
Viterbese. La popola7icne residente nelle 
case sparse tra i campi si e d imena t a 
in un ventennio- da 4.i mila unità nel 
1951, a 26 nel 1971. Gli addetti al settore 
agricolo, ehe pur rappresentano ancora 
il 32*^ della popolazione attiva della pro
vincia. sono diminuiti del 16"; nel pe
riodo a cavallo dei due ultimi censi
menti. In particolare, iiar.no abbando
nato ie campagne icon la conseguenza 
di un innalzamento dell'età media» i 
piovani e soprat tut to le rauaz7e, che 
seno passate da'. 28.6^ nel 11W1 all'8.3". . 

A influire nesr.it iva mente su questa 
realtà, concorrerlo inoltre la f rammm'a-
7iorie del.a superficie aziendale, la pol
verizzazione delle aziende, l'inadegua
tezza dello sviluppo u n alcuni casi il 
ristagno o l'aperta crisi) dell'impresa 
coltivatrice. Cìie tipo di in 'ervento oc
corre dunque effettuare per invertire 
que;/a tendenza? 

1 A cenforen/a su'."agricoltura, lndet 'a 

dall'assessorato e dalia se» onda commis
sione consiliare della Provincia di Vi 
terbo. che si è svolta venerdì scorso nel 
capoluogo, ha affrontato tut te queste 
questioni e ha cercato di dare delle ri
sposte. 

In primo piano — come hanno riba
dito i due relatori. Fulvio Grassi presi
dente della II commissione, e Aitinolo 
Salvatori, assessore all'agricoltura - va 
posta l'c.-igenza di uno sviluppo dei.e 
forme cooperative e del.e ossociazicni 
tra ì produttori, cosi come un adeguato 
intervento nell'ambi* o della progra 'li
ma 7icno Nel Viterbese, va ricordalo, ope
rano già 72 cooperarne nei >otton enolo
gico. o'eario. ortofrutticolo, zootecnico e 
dei Tabacchi. 

Il d i b a ' t r o che è «tato concluso dai 
precidente della commissione agricoltura 
de."a Regione. Antonio Muratore, -a a 
anche soffermato suiie prospettive di la
voro che aprirebbe ai iiio-..ini lo sfru'fa-
rncnto delle terre di proprietà degli enti 
locali, d: a'*ri organismi pubblici e pri
va* i. dei campi incolti In to'a'.e >rno 
qua-1 m mila eli ettari di te--.» adat t i 
i que^'o scopo e oirgi abbandonati. 

I 
Anton.o, uno deg.i otto 

cento la\oratori dell'azienda 
Maccarese, è appena saltato 
g.ù dal trattore con :1 quale 
ha. ripulito ga arguì; di un 
canaie irriguo. Si avv.ona 
puntando l'indice ver.^o il 
mare: una lunga striscia 
\erde sp.cca sulla linea del
l'orizzonte tra .e sfumature 
a7zurre del cie.o e del T.r 
reno « l'eai quella maccliia"1 

mi dice — e grande 4i0 
ettari, qualcosa più qualcosa 
meno. E' una delle pochissi
me zone d: fiora mediterra
nea ancora intatta. Però quei 
terreni non sono più dcl'a 
azienda: sono stati tendati 
dieci anni fa a privati. Su 
bito dopo l'acquisto, t nuovi 
proprietari hanno presentato 
i progetti per l'edificazione 
di lussuosissimi villaggi turi
stici. Ecco, così abbiamo tut
ti sotto gli occhi quel che 
accadrebbe a questi campi 
se l'azienda venisse smobi
litata \ 

S.amo nel mezzo de. 2060 
ei tar . che cost.tu..~coriO .'.n-
itcnte patr.momo del a Mac
carese, una deile p.u impor
t a n e soc.eta ogr.cole del
l'. ntera pt-n sola, gestita per 
conto de". IRI da..a •< SPA . 
una f.nanziana de..e parteci 
parion. stata. . Le preoccu
pazioni di Anton.o sono tut-
t 'altro che .nfondate sulla 
az..enda s: concentrano ass e-
rr.e m.re speciiat.*.e e :n;e 
rcs,-. econom.ci contro : qua
li la d:rez one mo.-tra d: non 
vo.er combat ter*» adeguata

mente. Anz:. neg.i ult.m. mi 
n. è stato ovviato un tipo d: 
gc.M one i l.uoratori .o de 
f.n..-cono (/' « i(i"rne>ito qia-
duale «) dc.st.nato ad avere 
efictti netast: se non si cor
rerà predio ai r.par.. 

Maccarese. nell'o jr.coltura 
laz ale. v o-.t. tu.se v un c a p t o 
lo IÌ .̂ e K»»ccog..e e- concentra 
grandi potenziai,«a .̂  a per 
capitale impiegato e .s.a per 
cupa.' ta p:o!t.->.->.una .e de. d. 
pendent. Interc.-^,»nt.s.i.me 
sono [io. le prospett.ve di co 
legamento con .i mercato ro 
mano attr;.\cr.-o tre gio.-,.-e 
strut ture ai.militari, come .1 
cei r ro c a r a , 'a t o n f a e del 
latte e ì me re a t. genera... 

Altri 2.000 ettari 
A a --salTe > e a ,a cre.-« 

ta eie. 'oz.cnria e quaid . i r e 
re.-snta d rettamente 'a e 
t.id nar./a romana. o'Tcche 
1*. ntera aencoltur.» lazia.e 
N'in a cn.-o. il p a n o di sv 
lappo e.aborato r-'centeu'c i."e 
a .a P.siiifl prevede un p:o-
getto spec.f.co per one-.a 
rea.tà Partendo <ÌA "accia s 
z.one d. 2000 ci ta i , d. Terreno 
n*:ua.mente d. p repra ta ri-'1! 
P.o I.-:.tu:o. .a R<.-roi.e ". io 
le ..ifatt r:qua f care 'o M u-
cure.-̂ e Sa. nuov. terreni \ e r 
rebb^ro trasferite le colture 
foro2g.ere dc.-it.nale a„'a. .e 
vamt-nto del bestiame, men
tre "attuale e.-*onsione della 
azei .da verre'nn--' iut*a utiliz
zata per colt.vazion. mten-

Un incendio doloso distrugge quattro ettari di verde nella località « Quarto Caldo» 

Fiamme nel parco del Circeo 
Il nuovo assalto della speculazione privata - In un convegno ieri discussa la destinazione a 
«riserva naturale» - Il compagno Grassucci: passare subito dallo studio alla fase operativa 

Già condannati alcuni costruttori 

Carcere ai responsabili 
di incidenti sul lavoro 
K.nira in carcere ehi viola le norme ali". .nfortun.--iiC:.e 

sui luosrhi di lavoro. Per tentare di porre un freno al cre
scere deci, infortuni e degli « oni.cid: bianch. •> «che hanno 
assunto negli ultimi anni proporz.:on. -=empre p.u vastei 
la Pretura ha stabilito una nuova prassi gaid:z:aria. 

Come ha precisato il dott Veneziano, della nona sezione 
penale della Pretura, e come testimoniano anche numerosi 
processi s\olt.M nei giorni scorsi, in casi di particolare gra
vità non \e r ranno p.u comminate solo ammende pecunia
rie. m.» si procederà con un r.nv-.o a Giudizio formale e la 
condanna a una pena rìetent.-.a 

Polla nuova procedura ha e.a fatto le spe-e. tra J . : 
altri, il costruttore Paolo Na\ar ra . condannato alcuni g.omi 
fa dal pretore Veneziano a due mesi di arresto, senza la 
sospensione cond.zionale. per avere costruito un fabbricato 
con ponteggi incompleti e che mancavano in alcuni punti . 
dei particolari parapetti previsti dalla leege 

Il procedimento contro l'imprenditore edile era scattato 
sulla base di un rapporto inviato alla magistratura dal
l'ispettorato del lavoro all'inizio dell'anno. 

Nei giorni scor/u la nona sezione della Pretura ha con
dannato a pene detentive ".ariantl da venti giorni a tre 
mesi, sempre senza la condizionale, anche altri costruttori 
t r a cui Francesco Carchella e Renzo Ch'.rchetta, 

- i 

Un \ .o ento .r.ce.-.d o ha rì 
s t rut to .er. quat tro ettari rì: 
bosco del parco nazionale del 
C.rceo Le fiamme a.t_ss:me 
hanno «d.vorato.» a", ber:. 
p.an'.e e verde d. « Q j i - t o 
Caldo i\ una delle zone p.u a. 
te del parco cost.ero, m.nac-
r ,» :TÌ I ( Ì . I v.::no alcune v. .et 
:*• Se.rib-a non e: s.ano dubbi 
s.i.."or.2 ne do'osa del '.r.'-e.i-
d.o che h i : n i ^ . i . v o :>v 
mei:e ore o.ve een i :.-<• 
e . de. f JOCO e sTJtrd e d. '..-
na.iza I. fucxo e d.;a:np.r.o 
dcrtn una settimana d: abbon 
dan: . p.ozce Un nu.ivo « at
tacco •. qu nd. del.e for7e del
ia s:>vulazone edil 7ia co.itro 
oh: tenta .1 recupero d: que-
st 'ult^no pirco cas-.ero Le 
f f v f potent. forze che han
no J.a d.s*rutto srran parte 
del'e h^ lezzo n ì turah del C.r 
eoo I r ; u ta:. sono sotto z.. 
oerh. d tu::: aree dev.«s*.tte. 
de1, cemento. .1 mare pr .vi : 7-
za:o .n quas :utta a f.i.-".a 
cost -.era 

Qu?sta d.ff.cile .s.iua/-one 
è s tata anal.zAita ter» duran
te una confo enza .sai tema" 
<*Real*à e prospettive de! par 

co naz.onalc >-. Al d.batt.to. du-
iBnte il quale è s ta ta data la 
notizia dell'incend.o. hanno 
partoc-'.pato numerosi rappre 
eentantl del 

t • : e : re.-oo ..-^h .. d»*-.. *• '" 
.oca... Il convegno .-egae n. 
due .\nn: altra ana.oga :n.7.<i-
tiva 

« Allora — ha esord.to :1 
pre^.dente dall'ente t u r . s m 
aottor Pt t rone - ci '.imitai.-
*r.o soltanto alla crtf.ca. al'a 
ton'estacone Ooq'. in' . v . 
dobbiamo formulale un prò 
qetto > 1/» propes*.^ en erse 
d.r.. .ncontro d. .-.r. r.ir>p-< 
sentano senz'altro un pus>o 
r. a*, ir.: Pr -r.a fra t j**" ^ 

s:a:a ^o::o..nea:a ,.i :iece.s.~.;a 
d: u* il. zzare :1 p i reo come 
•t r.ser.a naturale • per :ute 
lare z\. .vspet:. p»e.->agg-.s:.c. e 
geo.oz".c: Ins<">rnma .1 parco 
dovrebbe essere trasforma:o 
m una riserva genera'e p-̂ r 
un itinerario ecolosrco d. s"i-
d.o. 

L'assessore rez.ona'e Varie 
s^ s e r.chianiato al caratte 
re concreto do l a pror>"js:a che 
coinvolgerà dora .n avant . 
tu*:, gì. ent: p.ibb.:c: '.orai. 
« Progetto pilota — ha .-o:*.o 
lineato — d » nlonzzazione. 

Anche .1 compagno onore-
vo'e Gra.ssucc. .v. e r:eh..i.*na 
to alla tutela del paesazg.o. 
ma — ha detto — occorre pas
sare dalla fase dello studio 
ad at t i seri per la tutela del ' r 
parco E* nece-ssar.o .noltre — 

i 
- . - • i -

a 1 !•• il t " r o p l > i 
mo. *.«g.i i • A.i 

, . - . . o < l a i A N-> 
e .-o: fermato s 1 a ne-

d. s ip-vare ia t«se di 

l U l l l U l l W . H * J / ( * . » . ^ « ^ . \ t » 1 . 4 1 ^ ^ . KX-S-11 . . # . . . \ y . v i v . 

part:*.i democra- ! ha detto ancora Grassucci — 

tempo 
ciie P 
s"ra » .-
cess ta 
s*ud:o 

I i n".- j.-*.-e reno/ii.** ono
revole C ito..-, h.i fVvser". a 'o che 
: p.iren non rì--\oio essere 
.n:cn)'c".i" UIT.» .jo.ro d. .;e-
erezaz. o-.« 

Lo'i e,-.--"1 " .-.a d"**o che 
«*:rez/-i"- :r--z. o ".1 /-.IA «* 
w ¥ . - r . f l r : < "i/.gir'- . •>"-
r.odo d. .-ojj.or.io p v tur .-• 
e ha M T / i v r o '1 neres.c:*à 
» he una :a.v.» d.-.t-nt. so'a 
pedonale p">r fa.or.re co-i .1 
turismo .sco.es*.co e az.enda-
le Sono .noltre intervenu:. 
lalongo. .-.r.daco d: Sabaud.a. 
l'as-s^ssore Bonafacca. Pantz-
7.. assessore regona.e. Matac 
eh.oni. a.s.—-.sso-e al comune 
d. S Fé' ce . r>rof G.icom. 
r... .1 do"or DA e.:-s.ir.dro. d.-
rettore del laboratoro eh. 
m:co Dunque un d.bv.t.to 
utile che dovrebbe sc.ogl.ere 
alcun: nodi e fare in t r awe 
dere più una realtà che una 
u t o p a Certamente il proget
to pJÒ essere mes.so in a t to 
ma per farlo e necessar.a una 
«rande volontà pol.t.ca unita 

.a 

ma. m. 

s.\e iv.jnet. . o:t: e sene» ad 
alto redd to e ad alto impie
go ci- manodopera 

Dal.a completa rea!.zza/.o 
ne de' progetto verrebbe un 
nuovo impulso a tut ta l'agri-
colluia nei comprensorio. Le 
notevoi attrezzature esisten-
t. a irran parte sottout..i7 
zate. potreblnro intatti costi
tuire un sol.do punto di ri
ferimento |ier tutt . . produt-
tor delle v.c.ne zone di Cer-
veten. L.idi.spo... Ponte Ga.e-
r a. Torre in Pietra, fino alla 
Rracciane.se Quindi uno sti-
mo.o c-oncreto 0 !'as.-o1- az.o-
n .smo che. ncLa nostra reg.o 
ne non vanta grand, traci. 
z on. 

A.-,-.eme a due braccianti, 
A eardo Camurn e Lucano 
P. 'c.n n e ! primo segretario 
e l'altro membro del convello 
d'-i/endn> \ .st.amo 1 terre 
:: e z . imp.an: d. Macca-
rese P ccmin indica 'a s f a 
d.. per rai:2.ungere il centro 
zootecnico. •Circa IS'iO ettari 
— ci e e — snnn ora co't"'at: 
:n innz.one di questo rettore 
S- trat'a d< foraggio insano, 
orzo, aranturcof che oecorre 
per alimentare q'i o'tre 70o0 
capi di bestiame >. 

Le erandi stalle 
S f. p a."-t!e aecan'o o una 

d-- .e stalle tiono s ta te co 
.'"ruite a notevole distanza 
.'una dall 'altra per ev.tare 
l'eventualità catastrofica d. 
contagi giganteschi n caso 
d: epidemia) incontr.amo il 
responsabile dell'azienda per 
questo comparto. Gino G:or-
g.on:. « Tutte le mattine — 
d . e — forniamo alla "cev-
lrn\'" circa HO elio'ilri di 
ìa'te. ma con l'andar de', tem
po e con la maturazione dei 
processi di m'olioramcn'o gè 
netieo cont'a'uo di ami-are 
sui 170-180 etto'iiri al gior
no La prrtduTone di carne è 
p :t Irn.tati de: ?(//) capi 
soltanto 2300 sono lasciati ad 
ingrassare». In pra'.ica. 11 
n.ercato rom 1.10 non e nean 
cr.e sf.orato <ÌA quest'u'.t.mo 
prodotto che \xr.e smerca to 
t.itto •< 'i .oco > a pr.-.at. e 
r..cr.d :or. 

' .Se r;r'i>vi".o che IfO per 
centp dpi territorio e sfrutta
to per mandare avariti''}let
tore zootecnico — d.ce Ca
murn — abbiamo un'idea 
delle po'enziali'.a (he la Mac-
carene e m grado di sprigio
nare -ria folta decentrate le 
fornir, <*TC siù'c terre del 1P0 
/ • • ' • • < : o » . 

|La pesa delle pesche1 

Tre m. lome tn :n a .ito. ed 
ecco il centro d: raccolta dei 
prodott. ortofrutt.coli. La pri
ma sensaz.one e quella dello 
spreco Un capannone di ol
tre 3<MX) metr. quadrati vuo
to. .. res«on.sab..e. G.ovanm 
Grand.n. su. a porta, ad a-
spef.are l'unico impegno della 
giornata .a " pe-sa » de.le pe
sche «spr j i t .nc" , a pasta 
bianca, che proprio in questi 
giorni m:7.ano a maturare. 
E .1 carico arriva proprio 
mentre pariiemo Sulla pe
dana della b.lancia, un brac
ciante depone quindici ce-
stelj rossi: l'ago si ferma sul 
339 ch.logramml (ai mercati 
generali 1 frutti verranno 

'•"iduti a 700 l.re .1 eh.lo 
•r .^nte al consumatele ver 
ranno a costare qua.si ,1 riop 
p o i Ma s: tratta di un\< ope
razione» ci. d.mensioni mini
me ciie str.de con l'aspetto 
mn.stodont.ccj dell'attrezzatu
ra. Fatte lo dovuto proporz.o-
11.. e come .se alla FIAT en
trasse ni funz.one l'intera 
catena di montaggio per co
st ru.re un paio di autovet
ture «Eppure, potremmo la
vorare decine e decine di 
tonnellate di prodotto al gior-
nn -- ci ce Grandm — mar 
ch'ne e uomini non ci man
cano >> 

Iki.-ta qu>v,ta piccola e.'pe 
l enza (for.=-e limite ma sen-
7'a'tro ind.cativa) per com
prendere fino in fondo l'.m 
portanza de la r.cerca d. un 
co'.lej.iinento con gli altri 
produttori eie! eomprensor.o 
e - a d.spos.zone una strut
tura costato f.or di milioni 
e che potrebbe ossorb.ro s a 
il prevedibile aumento d. prò 
duzione deila stessa Macca 
r e e . .s.a : carichi .-fornat' da 
a.tri colt.vaton. Sono rii.spo 
n.b.ì: anche 12 celle fr.gon 
fere, per 2.140 metri cubi d: 
capaci a - 111,1 per ora sono in 
pra* ca inut ':77^te n Con un 
(mporf-ino co'legamento tra 
l'azienda e l'assessorato al
l'annona — .nterv.er.e Pec i 
n:n — si potrebbe varamente 
svolgere una efficace azione 
calmieratine sul mercato ro
mano ->. E* un d.scor.sO che a: 
fa da ann. . ma che ora nel 
piano d: sviluppo, permette 
d: trovare finalmente so 
stanza. 

Fondi europei 
U.t.ma tappa de. nostro 

g.ro e la cantina. li d.r.gent*' 
Angelo Pasqua ".etti mi forni
s te . da t . di prodaz.one. 60 
m "a etto..tri d: v.no fanno. 
'< Ma — precisa — sono com
prese le scorte e le battigli* 
da mi ecchlamento .Ì. Queste 
e forse i'an.ca s t ru t tura che. 
una volta confermate le re 
v_-..on. di cro.-e.ta de! p.ar.o 
reg.or.ale. avrebbe bisogno a. 
un potenzamento. S. lavora, 
com.ir.qae. .-j.'o qja..*.a. «L'a
zienda — .n 'orma sodd^fatto 
P,u-quiletti - • si e usta as
segnare quest'anno ti "Bacco 
d'oro" (sembra sia uno dei 

nazionale, n d r . ) per il xra-^ "" '* •*'» 
stel S Giorgio bianco e ros
so del *7.5 e del '76 e inoltri 
per la "rimeria S. Giorgio" 
'«S '>. Anche per questo sa 
rebbe grave lasciar deperire 
.'a7.£nda. e co:.dur.a p.an 
p.ar.o a. fall.mento e a.lo 
s.T.ante. amento 

Il progetto de..a Reg c*ia 
pre-.rrie .n . tce a sollec.t* 
conc.x-.one (entro giugno) 
del confronto .n a t to per po
ter g.a avv.are. prima che 
l'anno f.nisca. 1 pr.mi inter
venti concreti. Oltre al con
tributo delle Partecipaz.oni 
statali legato al p.ano di sv.-
luppo e all'uf.l-.zzaz.one del
l'ultima tranc.a d. 4 mi! ar-
d. de! fondo FEOGA, si conta 
anche sU; contr.buto de: col
t .vaton del comprensor.o, ; 
qua.i trovano nel progetto 
una solida garanzia e un con
sistente punto di riferimento 
per la propr.a attiv.tà. 

Guido Dell'Aquili 
<1. Continua) 
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Misure d e l l ' A i AC per estendere in periferia la rete del trasporto pubblico 

A Romanina e in altre borgate 
arriva il bus atteso da anni 

Messo a punto dai sindacati 

Piano per creare 
200.000 nuovi 
posti di lavoro 

Nei piani dell'azienda nuove linee e prolungamento di quelle già esistenti - Entro il prossimo giù- j Discussa in un seminario organizzato dalla CGIL 
gno il via alla fase operativa - in molte zone della città la fermata più vicina dista chilometri j regionale la legge per l'occupazione giovanile 

Alla borgata Romanina i IO 
mila abitanti) l'autobus l'at
tendono da anni. Sorta a ri

dosso del grande raccordo anu
lare, t r a l 'autostrada per Na
poli e la via Tuscolanti, la 
borgatari-rimasta tagliata fuo
ri da ogni collegamento pub
blico. Anche arrivare « Cine
ci t tà è un'impresa difficile. 
E ' lì, a oltre 5 chilometri di 
distanza dal nucleo abitato. 
che si fermano le linee del-
J'ATAC. La città, il centro re
stano un mirai^io lontano, 
spesso irrainungibile psr chi 
- come tanti a Romanina — 

non ha la macchina e deve 
solo sperare nel « passaggio » 
di qualche amico compiacen
te 

Ora l'azicirla municipale 
ha deciso di porvi rimedio: 

Domani all'Armellini 
incontro sul 

diritto allo studio 
Si aprono domattina alle 

8,30 con un incontro presso 
l'istituto tecnico Armellini 
(Largo Riccardi Placido 13, 
a San Paolo), le consultazio
ni promosse dall'assessorato 
scuola della Provincia sul te
ma: «Per una partecipazione 
democratica e per una gè 
stione decentrata e funzionale 
del dirit to allo studio ». 

Al convegno sono invitati a 
partecipare i presidi e i con
cigli d'istituto di tutte le scuo
le superiori di Roma e Pro
vincia. le organizzazioni sin
dacali, gli assessori all'istru
zione del Campidoglio e dei 
Comuni della provincia. 

il « 502 » <ancora bolo un nu
mero Milla risoluzione adot
tata (l-.il consiglio di animi-
nistra/ionc dell'ATAC) do
vrebbe presto collegare, attra
verso la via Tuscolana, la 
borgata al vicino (si fa per 
dire» quartiere Don Bosco. 
E' questo solo uno dei prov
vedimenti urgenti che l'azien
da ha deciso di sottoporre 
«Ila ratifica del Comune per 
far fronte alle esigenze più 
impellenti 

< L'anello delle borgate — 
dice Otello Nannuzzi. mem
bro della commissione am-
ministratrice — e sempre sta
ro il punto debole della rete. 
Trascurato per anni, mentre 
cre.-.cevii :1 numero dei po
tenziali utenti, il servizio pe
ritoneo non h<i retto alla pio
va dei tatti »,. E' per questo 
che dovrebbe essere varato 
a! più presto un vero e pro
prio piano organico che pon
ga rimedio ai molti « vuo
ti » 

Per il momento, intanto, la 
azienda ha adottato altri prov
vedimenti (da sottoporre sem
pre alla ratifica del Comune) 
che dovrebbero risolvere al
cune tra le situazioni più de
licate. Un mezzo diretto col
legherà stabilmente Albuccio-
ne alla stazione Tiburtina. 
Attualmente il prolungamen
to della linea da Setteville 
ad Albuccione (dove si trova 
no numerosi complessi di edi
lizia economica e popolare. 
alcuni dei quali comunali) è 
svolto sempre dall'ATAC. ma 
in modo precario. Il « 156 > 
raggiungerà, invece, il nuovo 
complesso della Gescal a Tor-
respaccata, mentre il « 155 » 
verrà prolungato fino allo sta

bilimento della nettezza ur
bana a via Rocca Cencia. 

Di oltre tre chilometri e 
mezzo sarà allungata la linea 
del « 209 », che arriverà fino 
alla stazione ferroviaria di 
Lunghezza, collegando cosi 
allo, Tiburtina, i nuovi inse
diamenti sorti sulla via della 
Tenuta del Cavaliere Anche 
nella zona di Pietralata gli 
abitanti sono costretti in al
cuni casi a percorrere a pie
di oltre un chilometro prima 
di trovare la fermata del bus. 
Il « 212 » dovrebbe perciò es
sere deviato verso piazza Sac
co, dove oltre 2 mila parsone 
non sono ancora servite dal
la rete aziendale. 

Il (>293» dovrà essere pro
lungato di un chilometro, col
legando all 'EUR e al nodo di 
interscambio con la metropo
litana anche gli insediamen
ti (circa 4 mila persone resi
denti e oltre mille addetti di 
alcune ditte industriali) di via 
del Serafico, oltre il Lauren-
tino. 

Si t r a t t a — come abbiamo 
detto — dei primi interventi 
della azienda (dovrebbero se 
non vi saranno ostacoli, es
sere realizzati a partire dal 
prossimo mese di giugno) 

La delibera che porta a 
100 lire il biglietto del bus, 
a 2000 lire l 'abbonamento per 
una linea e a 6000 lire quello 
per l 'intera rete dovrebbe es
sere esaminato domani matti

na .dalla giunta comunale. «Gli 
incassi in più — conclude 
Nannuzzi — non devono es
sere dispersi in mille rivoli, 
ma destinati ad una politica 
nuova del trasporto pubbli
co ». 

Pesanti disagi 
all'università 

per un'agitazione 
dei non docenti 

Gravi disagi in questi gior
ni all'Università, per una 
agitazione indetta, a tempo 
indeterminato, da un « comi
ta to di lotta » del personale 
non docente. Iii protesta è 
s ta ta promossa improvvisa
mente, nonostante il parere 
contrario dei sindacati con
federali, per sostenere, oltre 
ad alcuni obiettivi validi (co
me la rivalutazione dello stra
ordinario. e l 'organiz/a/ione 
della mensa e i servizi che 
già sono contenuti nella 
piattaforma di CGIL. CISL. 
UIL) richieste di natura cor 
porativa con un aumento di 
85.000 lire al mese. 

Si t rat ta di una richiesta 
che scavalca completamente 
la trattativa in corso fra go
verno e sindacati sul proble
ma dell 'attuazione della qua
lifica funzionale per tut t i l 
dipendenti pubblici, e che non 
può essere risolta, evidente
mente. caso per caso, •••ccondo 
una logica corporativa, e r e 
aumenterebbe, invece di eli
minare, le sperequazioni. Per 
questo i sindacati si sono di
chiarat i contrari alla proto 
sta. L'agitazione è d'altronde 
inaccettabile anche per u:i al 
t ro motivo i dipedent: non 
scioperano ma .si riuniscono 
dopo aver f irmato il registro. 

«Lo strumento operativo 
ora c'è. si t ra t ta di control 
lame l'applicazione •>. La nuo
va legge per l'occupazione 
giovanile, approvata definiti
vamente culla Camera alcu
ni giorni fa, pur tra i limiti 
e le contraddizioni che il mo
vimento sindacale ha denun
ciato, apre la possibilità di 
nuovi posti di lavoro nei set
tori produttivi. Di questo si 
è parlato, nei giorni .scorsi, 
in un seminario organizzato 
dalla CGIL regionale su « di
soccupazione. sottoccupazione 
e formazione professionale ». 
Al dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti i rap
presentanti di tutte le cate
gorie, hanno partecipato an
che delegazioni della FGCI. 
della FGSI e delle leghe dei 
giovani disoccupati. 

La nuova proposta di leg 
gè per l 'avviamento al lavo 
ro ha. logicamente, monopo
lizzato il cVbattito. Si trat
ta di uno strumento impor
tan te — ha detto Dorè, del 
la segreteria della CGIL re
gionale nella sua introduzio
ne — che ha accolto in gran 
parte le richieste presenta
te dal movimento sindacale 
e dalle forze politiche 

Ma lo sforzo del movimento 
operaio non può considerarsi 
esaurito con la approvazione 
della legge. « Occorre andare 
avanti — ha detto ancora 
Dorè — sfruttando le possi
bilità che la normativa of
fre per rinsaldare l'unità t ra 
occupati e disoccupati ». Il 
primo obiettivo è la corret
ta gestione dei fondi desti
nati a finanziare la nuova 
legge. « I 90 miliardi previsti 
per il Lazio devono essere 
impiegati subito nei settori 
produttivi — ha detto Aure-

| lio Misiti, segretario rìjella 
• CGIL regionale - . Occorre 
. quindi un reale controllo di 
j tut to il movimento sindacale 
; per evitare un uso clientela-
! re del denaro pubblico 
! Li» Federazione unitaria 
! CGIL. CISL. UIL sta anche 
'. elaborando una piattaforma 
! che presenterà alcuni giorni 
' prima della conferenza regio-
j naie per l'occupazione. Il pia-
i no prevede l 'assorbimento nei 
, processi produttivi di qua 
I si duecentomila disoccupati. 
j « Per realizzare questo obiet-
! tivo abbiamo tracciato una 
i linea di politica industriale -
j ha detto ancora Aurelio Mi-
! siti — che mira a>' un rias-
i setto equilibrato fra le diver-
; se aree regionali e in primo 
; luogo tra quelle romane e 
i i! resto col Lazio ». Questo 
! progetto ha bisogno, però, di 
i essere sostenuto da yn gran-
j de movimento di massa. 
i URMET-SUD — La « Urmet-
ì Sud » ha rotto le trat tat ive 
' per il rinnovo del contrat to 
l aziendale. I 140 lavoratori 
! della fabbrica metalmeccani

ca di Pomezia, una delle più 
} importanti nel settore dei te-
I lefoni. seno s tat i costretti 
I quindi a proclamare cinque 

ore cV sciopero articolato alla 
sett imana. 

La divergenza fra le orga
nizzazioni sindacali e la pro
prietà si è manifestata so
pra t tu t to sul tema del decen
tramento produttivo. Più di 
venti piccole aziende, dislo
cate in tut ta la regione, in
fatti. producono esclusiva
mente per la « Urmet Sud ». 
Queste fabbriche — secondo 

> i lavoratori — sarebbero go-
j stite da perscoauin lesati al 
, la direzione della « Urmet-
. Suri». 

Le 
OCCASIONI MAGGIO 

CITROEN 

FIAT 

INNOCENTI 

SIMCA 

RENAULT 
VOLKSWAGEN 

DIESEL 

2 C V L. 1.420.000 - D y a n » 6 L. 1.270.000 - Dyano 6 12-71 

L. 1.320.000 A m i 8 L. 1.270.000 - A m i 8 1972 L. 1.420.000 - A m i 

W e n d '76 L. 2.370.000 • A K '76 L. 2.030.000 - G S 1220 Club '75 

L. 2.380.000 

126 1972 L. 1.150.000 - 126 1974 L. 1.450.000 - 127 12-73 L. 1.680.000 

500 /L 1971 L. 760.000 - 8S0 Special 9-*70 L. 490.000 - 850 C 

L. 680.000 - 128 C "73 L. 1.590.000 - 128 C '75 L. 2.140.000 - 128 

1972 L. 1.480.000 

M i n i 1000 '72 L. 970.000 - M i n i 1001 11-'73 L. 1.290.000 - M i n i 
Cooper '74 - M i n i 90 1975 L. 1.590-000 - Regent 1974 L. 1.280.000 

1000 LS 1972 L. 480.000 - 1000 G L S '74 L. 1.450.000 - 13015 '72 

Ra l ly "73 L. 1.070.000 - 1000 1974 L. 1.300.000 

R6 1973 L. 1.400.000 - R5 T L "73 L. 1.890.000 • R 1 5 T L 1974 

Maggiolone 7 '73 L. 1.850.000 - Maggiolone *71 L. 1.170.000 -

Gol f "75 L. 2.990.000 

G iu l ia 1976-77 - Peugeot 504 G L '73 - C X - C X Break 

SUCCURSALE Citroen Italia S.p.A. 
VIALE PARIOLI, 9 - TEL. 877.571-2-3 
VIA APPI A KM. 17,400 - TEL. 600.341 ESPOSIZIONE 

pappunti 
) 

FARMACIE DI IUKNO 
ACIDA — Perugini. Via S. Pier 

Damiani. 40. APPIO PIGNATEL-
Ll , APPIO CLAUDIO. IV MIGLIO 
— 5. Michele, Via Taurianova. 
8-8.A. ARDEATINO. EUR, GIÙ-
LIANO DALMATA — Cristoforo 
Colombo I I , Via Trevis. 60-62. 
Caravaggio dr. Piergiorgio Coli. 
Via Mantegna. 42. Della Tecnica. 
Via della Tecnica, 166. V i l i Colle 
dr. S. Izzo. Via Paolo di Dono 
(Uccello), 45. AURELIO. GREGO
RIO V I I — Dr. Nardi, Via Mon
te del Galt?i. 15-17. BORGO PRA
TI . DELLE VITTORIE, TRION
FALE BASSO — Poma. Via Fede
rico Cesi. 9. Peretti. P.zza Risorgi
mento. 44. Fettarappa. Via P. de' 
Calboli. 10. Dr. Glauco Pascazzi, 
Via Angelo Emo, 18. CASALBER-
TONE — Gusmano. Via Morozzo 
della Rocca. 34. CASAL MORENA 
— Gallo Ercole, P.zza Castrolibero 
ang. Via Rocca Imperiale. CESA
NO, LA GIUSTINIANA. LA STOR
TA, OTTAVIA — Ottavia. Via 
Trionfale. 11264. COLLATINO — 
Fattori. Via Trivento. 12-14. FIU
MICINO — Dr. Enrica Musti, 
Via Formosa. 50 /A . FLAMINIO, 
TOR DI QUINTO, VIGNA CLA
RA. PONTE MILVIO — Erdi 
Sbarigia. V.le Pinturicchio, 19 /A. 
Hasslacher Vigna Clara. Via di 
Vigna Stelluti. 35-36. Pugnaloni. 
Via Flaminia. 719 /A . GIANICO-
LENSE. MONTE VERDE — Ca-
stcllctt Liliana. Via Abate Ugone, 
25. Mantegazza. Via L. Mante-
gazza, 67. Dr. Benassai, Via F.S. 
Syrovieri. 3 1 . Romualdi. Via F. 
Arese, 6 6 A. MARCONI, POR-
TUENSE — Berchicci. P.le della 
Radio. 39. Crippa Ivana. Via G. 
Cardano. 62. Ferri. P.zza F.A. 
Doria Pamphiii. 1S-16. METRO-
NIO. APPIO LATINO. TUSCOLA-
NO — Angcloni. Via La Spezia. 
96-93. Dr. G. lalacci. Via Etruria, 
38. Fabiani. Via Appia Nuova. 53. 
Dr. Rosa Giuseppe. Via T. Da 
Celano. 122-124. Zamparelli Zel-

! i . Via Enea. 28. Fabrizi. Via 
Appia Nuova, 651-651/A. MON
TE SACRO. MONTE SACRO AL
TO — 5. Achille. Via F. D'Ovidio, 
95. A. lannuzzi, P.zza Serpentara, 
3 ang. Via Montatone. 84. Rita 
Migliorino. Via Val Maira. 11-
13-15. Dott. Alvino, V.le Tirreno. 
243-44-45-247. Severi. Via Gar
gano. 50-52. Roncaglia. P.zza Ate
neo Salesiano. 48. NOMENTANO 
— Plebani. Via G.B. Morgagni. 30. 
Sannucci, Via M. Di Landò, 
84 A B ang. Via da Procida. 
OSTIA LIDO — Cavalieri. Via P. 
Rosa. 42. PALLADINO. Via F. Ac-
ton. 27. Dr.ssa Zincone Maria An
tonia. Via Vasco De Gama. 137. 
Belluzzi. Via Garau. 1-3. OSTIEN
SE -— Ferrazza, C.ne Ostiense. 289. 
Leonardo Da Vinci. Via L. Da 
Vinci. 116-116, A PARIOLI — 
Paridi dott.ssa Ferranti. V.le Pa
r i d i . 78. PIETRALATA. COLLA
TINO — Ramundo Montarsolo. 
Via Tiburtina. 437. Moderna 
dr.ssa Fargion Ventura. Via D. An
geli. 176. PONTE MAMMOLO. 
S. BASILIO — Benedetti Placche-
r i . Via F. Martinelli. 30. POR-
TUENSE. GIANICOLENSE — Dr. 
Cianci Spartaco, Via del Trullo, 
32. Dr. Pietro Torelli. Via C. Se
rafini. 28. PRENESTINO. CENTO-
CELLE — Dr. Vallati Fernando. 
Via D. Pennazzato. 83/A-B. Sor-
bini, Vìa dei Castani. 168. Mor i . 
Via Sabaudia. 7 1 . Di Leo, Via 
G Pitacco. 17-13, PRENESTINO. 
LABICANO —• Dr. Francesco Mon-
tcnero. Via S. Pietro da Bastelica. 
62-64. Amadei. Via Acqua Bul
icante. 70. Dr. Giuseppe Fazio. 
Via Pettazzoni. 24 PRIMAVALLE 
I l — Degli Ubaldi. Via Baldo degli 
Ubaldi. 124. Immacolata. Via Mon
ti di Creta. 82. PRIMAVALLE I — 
Scionlli. P.zza Capecclatro. 7. Dr. 
Spagnoli. Via G- Girolami. 6. RIO
NI — Soc. Chim. Farm. Ita].. 
C.so Rinascimento. 50. Spinedi 
Alberto. Via Arcnula, 73. Urbe, 
Via del Tritone. 16. Santacroce. 

P.zza . Lorenzo in Lucina. 27. 
Schirillo, Via V. Veneto. 129. 5. 
Ralfaele. Via A. Valenziani. 20-
20 ,A . Volturno, Via Volturno. 
57. Luise Testi. Via Torino. 132. 
San Giovanni dr.ssa Lorito. Via 
5. Giovanni in Laterano. 1. Dante. 
Via Foscolo. 2. Strampelli. Via 
S. Croce in Gerusalemme. 22. 
OUADRARO, CINECITTÀ' DON 
BOSCO — De Cesaris. Via S.G. 
Bosco. 91 .93 . Appio Claudio del 
dr. Ginocchietti Elio, Via Appio 
Claudio, 308. Dott. Pollerà, via 
Quinto Pedio. 20. SALARIO — 
Monsignori Giuseppe. Via Taglia
mene. 58. SAN LORENZO —-
Sbarigia. Via dei Sardi. 29. SU
BURBIO DELLA VITTORIA — 
Marocchi G., Via Trionfale, 8578. 
TESTACCIO. S. SABA — Marco 
Polo. Via Cadamosto. 3-5-7. TOR 
DE' CENCI. TORR1NO, Scaramelia, 
Via F. Donnini Vannetti. 37. TOR 
DI QUINTO, ZONA TOMBA DI 
NERONE — Marzocca. Via Cassia, 
648. TORRE SPACCATA, MAU
RA. NOVA. GAIA — Tanzini dr. 
Umberto. Via Lizzani, 45. D'An-
selmi Luigia. Via degli Albatri . 10. 
Arcudi Ernesto. P.zza E. Piaggio. 
22. TOR SAPIENZA — Bernar
dini, Via degli Armenti, 57 C 
TRASTEVERE — S. Agata. P.zza 
Sonnino. 47. TRIESTE — Manci
ni Leone. Via Nemorense. 182. 
Caprino Franco. Via Somalia. 84 
ang. Via Villa Chigi. TRIONFALE 
ALTO — Trionfale, P.le Medaglie 
D'Oro. 74. Della Balduina dr.ssa 
Coli Milena. Via F. Nicolai. 105. 

MOSTRA DEL LIBRO 
PER BAMBINI 

Prosegue alla L".br«*r:« de! 
l'Oca, via dei'.Oca 41. !a 
Mostra del libro econom.co 
per bambini. La rassegna 
comprende oltre un migliaio 
di volum:. a prezzi intorno 
alle mille lire. 

Da DOMANI ore 9 A MENO DELLA 

META' PREZZO 
SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 vestiti uomo «gran marca 
E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE '77 

ESEMPI VALORE 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 
Vestiti Issimo lana e terital 55.000 
Giacche MacQueen e Orleans 49.000 
Vestiti Trevira alta moda 39.000 
Vestiti MacQueen 110.000 
Vestiti Lebole freschi 49.000 
Vestiti lino Lebole mis. calibrate 85.000 

R I D O T T O 

L 12.500 
» 12.500 
» 25.000 
» 12.500 
» 39.000 
» 12.500 
» 35.000 

20.000 JEANS DI TUTTE LE MARCHE L 5 . 9 0 0 

Pantaloni gabarden cotone 15.900 » 7.900 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 

VIA NAZIONALE 216 FIANCO 
UPIM 

SI ESCLUDE VENDITA ALL'INGROSSO 

TIVOLI MOTOR \.r.I. 
TIVOLI Concessionaria ( 2 ) SH0DR 

V.le Tornei, 29 - Tel. 20743 

Invita per mia prova e dimostrazione della 

NUOVA SKODA 105-120 

DA LIRE 2.635.000 CHIAVI IN MANO 

I NOSTRI PREZZI GIÀ LI CONOSCETE!CONVENGONO IL MOBILE CHE CERCATE 
HA IL DISCO VERDE? CONCESSIOIWRM ZONK STILG>4MM/4 D4LNEM 

CONI/IENE ANCOR4 DI PIÙ 
Arredamenti 
Aventino m 

Via felli firaft hstii,1l-1Mi-lMil.sntlU-S7l7n 
PAGAMENTI IATEALE FINO A 24 RESI!! 
CONVENZIONE DIPENDENTI ACOTRAL - STEFER - EMPI - ATAC: 
particolari modalità di pagamento senza cambiali 

SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

MESE del SALOTTO 
Avendo rilevato una 
fabbrica di salotti 
siamo in grado di 
praticare sconti ec
cezionali. È inutile 
mettere esempi. 
1 I ! 

VISITATECI 

CCCFZIONALE cucina 
americana completa. 
t Ala in formica 
lavabile. 
tatti i colori 

L. 240.000 

ECCEZIONALE 

Armadi Guardaroba noce 
e laccato es. prezza ad 
anta stagionale L 65 OOO 

3 L 195.000 
• L 260 000 
9 L- 325.000 
6 U 390 000 

Tavolo rotondo 
allungabile In 
4 aadia paglia a «oca 

L. 90.000 

—*• _— — »— 
a- --=• 
"• a *V 

OFFERTA D a MESE sa
lotto 3 posti in infiniti 
tessuti a gamma di colo. 
ri , I posto letto, cowptc-
ta di 2 poltrona 

L 200.000 

Soggiorno palissandro • 
acc.aio. cristalli fumé. 

tavolo allungabile 
4 sedie 

L 480.000 

Silano -In « r a pelle-
cuart modello brevetta
to tfvana 3 posti a 2 pol
trone 
(aiche co» poesfeiltU 
letto) 

L. 790.000 

S333ì3rno moderno 4 e-
le:<nti. palissandro, ta
volo allungabile, 4 aerile 
damascate con letto a fi
ca bar incorporati 

L 580.000 

Salato» angolare con o 
posto letto m vari tessu
ti a cotori, completo 

L. 390.000 

Camera Rasarci. Santino ' 
posto, armadio 3 ante 
stagionale, versione com
pletamente In noce, noce 
laccato o palissandro, se
dia lagno e paglia, scrit

toio da I metro 

L. 380.000 

AA 
Scrittolo cavalletto con 
artgoI>nl in ottone 115 cm. 
completamente smontabi
le e Chiudibile, Colori: 
banco, bleu. bianco a 
b'ej 

L. 25.000 

Camera letto moderna In 
palissandro o fratino p g-
rr.entato testa di moro. 
armadio 646 stagionale. 
grò tetto con toletta a 
specchio Incorporato, puff 

VL 790.000 

D.van-j letto con 2° letto 
estraibile completo di 
materassi, sovracopefte. 
cuscini. Completamente 
noce o laccato noce 

L. 210.000 
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CHAILLY-ACHUCARRO 

ALL'AUDITORIO 
A l l e 1 8 ( t u r n o A ) e d o m a n i a l 

le 2 1 , 1 5 ( t u r n o B ) a l l ' A u d i t o r i o 
di V i a d e l l a Conc i l i az ione , concer
t o d i r e t t o da Riccardo Cha l l y , 
p ian is ta J o a q u i n A c h u c a r r o ( s t a g i o 
ne s in ton ica d e l l ' A c c a d e m i a di San
ta Cec i l ia , in a b b . t ag l . n. 3 0 ) . 
I n p r o y r j m m a R a v e l . « Pavane 
p o u r une i n f a n t e d e f u n t e >; Fa l la , 
« TJoches e n los jord ines de Espa-
fia », por p i a n o f o r t e e o rches t ra ; 
L is * t , « Les Prc ludes • , p o e m a s n-
f o n i c o : W a y n t r . « I M a v s t r i C a n t o 
ri di N o r i m b e r g a -. p r e l u d i o B i 
g l ie t t i in v e n d i l a al b o t t e y h no d e l l ' 
A u d i t o r i o sabato da l l e o ra 9 a l le 
1 3 e d a l l e 1 7 al le 2 0 ; d o m e n i c a e 
l u n e d i da l l e ore 1 7 in p o i . Prezz i 
r i d o t t i d e l 2 5 ' > o per iscr i t t i • A i c s , 
A r c i - U i s p , E m i , E n a r s - A c l i , E n d a s . 

CONCERTI 
F I L A R M O N I C A A C C A D E M I A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 | 
( R i p o s o ) j 

A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A I 
Oij ' j i a l l ' A u d i t o r i o di V i a de l l a 
C o n c i l i a i one al le 1 3 ( t u r n o A> | 
r d o m a n i a l le ? 1 , 1 5 ( t u r n o B ) ' 
c o n c e r t o d i r e t t o da Riccardo . 
C h o i l l / , p ianista Joaquin A c h u 
car ro ( i n ab tati n 3 0 ) . I n ' 
p - o ^ r a i n m n mus.che di RÙIA. | 
F . l l a . L is tz t . W a y n c r . Big l ie t t i in 
v e n d ta al b o t t e g h i n o d e l l ' A u d i - | 
t o n o oyyi e d o m a n i da l le 17 in ' 
poi Prezzi r i d o t t i del 2 5 0 o per I 
is:r t t i a A i e Arc i U isp , E n a l , 
Enars . A d i e Endas I 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O | 
6 5 G . 8 4 . 4 I 
A l l e 12 i Concer ' i di M e z z o ' j i o r - I 
no E' imbiuta la / e n d i t a dey l i 
pbbon i i i icnt i a! I X Fest ival I n 
t e n z i o n a l e di c l a / i c e i n b a ' o 

A 5 5 . M U S I C A L E « B E A T 7 2 » 
3 1 7 . 7 1 5 

A S S . M U S I C A L E D E L C E N T R O 
R O M A N O D E L L A C H I T A R R A 
6 5 6 . 9 2 . 4 2 
( R i p o s o ) 

C O N C E R T I R . A . I . - A U D I T O R I U M 

D E L F O R O I T A L I C O - 3 B 7 8 5 6 2 

( R i p o s o ) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 

I X P R I M A V E R A M U S I C A L E • B A 
S I L I C A D I S. A L E S S I O 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
( R i p o s o ) 

| C O N C C R T I D E L L ' A R S A A C A -
S A L P A L O C C O 
( R i p o s o ) 

TEATRI 

ULTIMA REPLICA DELLE 
NOZZE DI FIGARO 

ALL'OPERA 
O i']i a l le 17 f u o r i abb U l t i m a 

l ^ p l i c i d i L E N O Z Z E D I F I G A R O . 
M o e s t r o concer ta to re e d i r e t t o r e 
V l a d i m i r D e i m a n Reg ia d i Luch i 
n o V i s c o n t i r ipresa da A l b e r t o Fas-
* i n . . scene e costumi di Luch ino V i 
• cont i e F i l i p p o San jus t , m a e s t r o 
de l coro A u g u s t o P a r o d i , coreogra 
f o G L I do L a u r i . I n t e r p r e t i p r inc i 
pal i Es ther Casas T a d d e i . C a r m e n 
Lavor ì i . G i u s e p p i n a D a l l e M o l l e . Fe
der ica N i c o l i c h , R e n a t a Ba ld isser i , 
A n g e l o R o m e r o . M a u r i z i o M a z z i e r i , 
E t t o r e N o v a . A n g e l o Degl i I n n o c e n 
t i , M a r i o Fer ra ra . 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

A l l e 1 7 T e a t r o E s a u r i t o : « M a 
d a m e B o v a r y » , da F l a u b e r t , 
• c r i t to . d i r e t t o ed i n t e r p r e t a t o 
da F ranco M o l e . 

PICCOLA PUBBLICITÀ | 

Autonoleggio RIVIERA ! 
R O M A 

A e r o p o r t o N a z . T e l . 4 6 B / 3 5 6 0 I 
A e r o p o r t o I n t e r r i . T e l . « 9 1 . 5 2 1 i 

Air Terminal Tel. 475 .03 .67 > 
Roma: Tel. 420 .912-425 .624-420 .819 

O F F E R T A S P E C I A L E M E N S I L E [ 
v a l i d a d a l t ' 1 - 1 - 1 9 7 7 I 

( » § . 3 0 c o m p r e s i K m . 1 . 1 0 0 d a i 
percorrere) 

A L L O S C A L O • 4 9 2 . 7 S 6 
A l l e 1 8 : < C o m e II s ignor M o c k -
inpot t v iene l ibe ra to d a l d o l o r e » 
d i Peter W e i s s Regia di G i a n 
f ranco M a z z o n i . 

A . R . C . A . R . • 8 3 9 . 5 7 . 6 7 

A R G E N T I N A 6 5 4 . 4 6 . 0 2 3 
A l l e 1 7 I I T e a t r o S t a b i l e d i Ca
tania presenta . « I l Cons ig l io d ' 
Eg i t to a d i L e o n a r d o Sciascia. 
R i d u z i o n e di G h i g o D e C h i a r a . 
Regia d i L a m b e r t o Pugge l l ì . ( U l 
t i m a r e c i t a ) . 

B E L L I • 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
B O R G O S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 

A l l e 1 7 la C o m p a g n i a D ' O r i g l ' a 
- Pa lmi rappresc-nta * E l isabet 
ta d ' U n g h e r i a » due t e m p i in 1 5 
quadr i di E S i m e n e , 

C E N T R A L E 6 8 7 . 2 7 0 
A l l e 1 7 , 3 0 la C o o p . « C o m p a 
gnia I t a l i a n a di Prosa » p resenta : 
« U n a m o r e » . N o v i t à i t a l i ana d i 
A d o l f o L l p p i . Regia d i A d o l f o 
L ipp i e Luig i S p o r t e l l i . 

D E I S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
A l l e 1 7 3 0 A r n a l d o N m c h i ne l 
la n o / i t a assoluta « S e m p r e p iù 
«o l i . . . in b lue- jeans » , di A l d o 
N ico lay . 

T E A T R O D E ' S E R V I • 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
( R i p o s o ) 

D E L L E A R T I • 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
A l l e 1 8 il T e a t r o O p e r a D u e 
presenta: « I l Pe l l i cano » , di 
A , S t r i n d b e r g . Regia d i M i n a 
M e z z a d r i . 

D E L L E M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
A l l e 1 8 il T e a t r o Ins .erne pre
senta: « D a v i d e L a z z a r e t t i » , d i 
Sandro Ross i , A l d o R o s s e l l i , A m 
brogio D o n i n i . Regia d i S a n d r o 
Rossi . 

E.T.I. QUIRINO - 679 .45 .85 

E N N I O F L A I A N O 6 8 B . 5 6 9 
A l l e o re 1 7 , 3 0 i l T e a t r o La
voro pres : • L 'Asoc ia le » , da 
Brecht d i V a l e n t i n o O r f e o • 
G i o r g i o Polacco Reg ia di V a 
l en t ino O r f e o . Posto unico l i re 
2 . 5 0 0 abb T e a t r o di R o m a l i re 
2 0 0 0 . ( U l t i m a r e p l i c o ) . 

L A C O M U N I T À ' • 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
A l l e o r e 1 8 la C o m p a g n i a 
d?l D r a m m a I t a l . a n o pres . : « Su 
c a n t i a m . . . » ( r i d e n d o e c a n t a n d o 
qualcosa t i F o ) , d i D a r i o F ò . 

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 . 0 9 5 
A l l e o r e 1 7 , 3 0 la C o m p a g n i a 
N u o v o T e a t r o p res . ; • Sogno 
m a t o r t a no a - « Cecè a -
« L ' u o m o dal l i o r e I n bocca a , 
regia d i A lessandro N i c h i . 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
A l l e o re 1 7 : « I l d i v a n o d i 
Lady F r e u d », di G a i o F r a t i n i . 
Regia di Sa lva tore S o l i d a . 

TEATRO PARIOLI 
Te! . 80 35 23 

OJ,J.I ore 17 

IL DIVANO DI 
LADY FREUD 

di G a i o F r a t i n i 

ret?ìa d i : 

S A L V A T O R E S O L I D A 

prenotazioni al botteghino 

F I A T 
F I A T 
F I A T 5 0 0 F 
F I A T 1 2 6 

5 0 0 / F 
5 0 0 Lusso 

G i a r d i n . 

F I A T 
F I A T 
F I A T 

1 2 7 
1 2 7 
1 2 8 

3 porte 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L . 

7 8 . 0 0 0 
8 8 . 0 0 0 
8 9 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 

E S C L U S A I . V . A . 
( D a app l i ca re sul t o t a l e l o r d o ) 

S t u d i o e G a b i n e t t o M e d i c o par l a 
d iagnos i e cura d a l l a « «ola a d i 
s f u n z i o n i e d e b o l e z z a t e s t u a l i d i 
o r i g i n e n e r v o s a , ps ichica , e n d o c r i n a . 

Dr. Pietro MONACO 
M e d i c o d e d i c a t o « esc lu t l van tan ta • 
a l l a M i m o l o g i a ( n e u r a s t e n l a t e s 
t u a l i de f i c ienza sen i l i t à e n d o c r i n a , 
• t e r i l i t i . r a p i d i t à , « m o t i v i l a , d e f i 

c ienza v i r i l a . I m p o t e n z a ) . 
R O M A - V . V i m i n a l e 3 8 ( T e r m i n i ) 

( d i f r a n t a T e a t r o d e l l ' O p e r a ) 
C o n s u l t a z i o n i : o r e 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
T e l e f o n o 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
( N o n si c u r a n o v e n e r e e , p e l l e , ecc . ) 

P e r i n f o r m a z i o n i g r a t u i t a scr ivere i 
A . C o m . R o m a 1 6 0 1 9 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

VELOCCIA 
FABBRI :A 

L E T T I 
D'OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 

T E A T R O P O L I T E C N I C O - 3 6 0 7 3 3 » 
A l l e o r a 1 7 . 3 0 : • P o v e r a g a n t e a 
da Dosto j 'evski j , P e p p i n o V e n e -
tacci e L i ù Bosisio. R e g i a d i 
P e p p i n o V e n e t u c c i . 

S A N C E N E S I O - 3 1 5 . 3 7 3 
A l l e o r e 1 7 . 3 0 il G r u p p o de l l a 
Logget ta presenta : « Faccenne 
d o m e s t i c h e » d i A . C e r e t t i . R e 
gia di A . A l f i e r i . 

TEATRO IM TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 
(Riposo) 

SALA C 
A l l e o re 1 8 : « B e l l i , be l l iss i 
m o . . . u n a l t o d i fo l l i a » , d i R o 
b e r t o B o n a n n i da i sone t t i de l 
Be l l i . D i r e t t o da R e c a r d o Se
san i . 

T E A T R O 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
A l l e 1 7 . 1 5 e 2 1 . 1 5 « Chi cre
de il p o p o l o io sia • di Pasqua
le C a m . M u s i c a l m o d e r n o d a l 
V a n q e l o d i G o v a n n . . 

T E A T R O T E N D A • 3 9 3 . 9 6 9 
A l l e o re 1 S : « C a s s m a n t e t t a 
g i o r n i a l l ' as ta » . rec i ta l i nven ta 
n o in d u e t e m p i d . V i t t o r i o 
G a s s m a n . C o l l a b o r a z i o n e a r t i s t i 
ca di Lue ano L u c i n i a n i . 

SPERIMENTALI 

A B A C O • 3 6 0 . 4 7 . 0 5 
A l l e 1 6 . 3 0 e 2 1 . 1 5 la C o o p 
« 4 C a n t o n i > pres • « I l P e l l i 
cano a , di A Str n d b e r g . con 
la regia d i R .no S u d a n o . 

A L B E R I C O - 6 5 4 . 7 1 3 7 
A l l e o r e 1 7 . 3 0 P a o l o Po l i a l 
l ' A l b e r i c o Pres - « R i t a d a Ca
l c i a » . ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
A l l e o r e 1 8 . 1 5 - « D a n i a m a c a -
bra a , l ibe r iss imo a d a t t a m e n t o 
d i A . S t r i n d b e r g Reg a di M a r 
cel lo P. L a u r e n t i s . 

B E A T 7 2 3 1 7 . 7 1 5 
A l f e o r e 2 1 , 1 5 . i l T e a t r o 
O g g e t t o pres : « L 'espace i n 
t e r d i ! a . D ì Luca D e Fusco e 
Bruno R o b e r t i . 

C E N T R O 7 - C O L L E T T I V O « G a 
2 5 1 . 0 5 2 
A l l e or? 9 1 3 . 1 6 - 1 9 p - e s e m a 

e in te rven t i sul t i r r i t o r . o . 

C E N T R O 8 • C I O C O S F E R A 

( R i p o s o l 

C E N T R O 1 3 - R U O T A L I B E R A 
S I 5 . 9 7 7 
A l l e o re 9 . 3 0 - 1 3 C o n v e g n o na 
z iona le presso la Sa la Bor -
ro in .n i sul t e r - 3 « A n i m a t o 
ne e t e r r i t o - o • p r o m o s s o 
da l la Lega de, le C i o p c r a t i - . e . 
Se t tore a n i m j r i o . v Col p a l r o c i -
n o d e l l ' A s s e * * ? ato al la C u l 
tu ra de l Corr.ur.e di R o r r a . 

D E L P A V O N E 
AH» o -e 2 1 1 5 ìa C o o p e r a t i v a 
# I l Baraccone • ; - : c v « T u r p i 
t u d i n i . a m m i c c h i e . . . m a r g h e r i 
te ». di Fausto B r r t c l i n " . 

I L L E O P A R D O - 5 8 8 . 5 1 2 

L ' A L I B I - 5 7 8 4 6 3 
A l l e 1 8 e 2 1 . 3 0 • La d a m e aux 
c a m e l i a * * o v v e r o < La vera sto
n a di A l f o n s i n a D e t r a e s s i ». 
T ras icom.ca r i d u z i o n e d . L e o 
P a n t a l e o . Req.a d . L e o P a n t a l e o 

M E T A T E A T R O 

OBERON • 589 .03 .38 

S P A Z I O U N O S S S 1 0 7 
A l l e o re 1 8 . 3 0 I l 3 5 c - ; r c o 
T e a t r o « A r t i o:trt » p r c ? e i t a : 
* A l ice c rude le » . 

S U B U R R A - 4 7 3 . 4 8 . 1 8 

CABARET - MUSIC HALL 
P E N A D E L T R A U C O - A R C I 

( R i p o s o ) 

F O L K S T U D I O . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
( R i p o s o ) 

I L P U F F - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
( R i p o s o ) 

M U S I C I N N . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Jazz g i o v a n i . A l l e 1 8 , 3 0 I n o di 
Enr ico P i e r a n n u n z i . C o n B r u n o 
T o m m a s o e R o b e r t o G a t t o 

L A C H A N S O N • 7 3 7 . 2 7 7 
( R i p o s o ) 

M U R A L E S 
( R i p o s o ) 

S T . L O U I S J A Z Z C L U B - 4 8 3 . 4 2 4 
A l l e o r e 1 8 concer to d e l l a 
G r a n d e F o r m a z i o n e O r c h e s t r a l e 
L i v i n g Concer t B ib B a n d . D i r e t 
t o r e T o m m a s o V i t t o r i n i . 

C I N E C L U B P U B 
A l l e o r i 2 1 , 3 0 concer to jazz 
de l p ianista M a r t i n Joseph. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 8 9 . 2 3 . 1 1 

( R i p o s o ) 

D E L P A V O N E • 8 1 2 . 7 0 . 6 3 

( R i p o s o ) 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
A l l e o re 1 0 g i o r n a t a c o m u n i t a r i a . 

S t i le di v i ta e i m p e g n o socia le . 

G R U P P O D E L S O L E • 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -

788 .45 .86 
( R i p o s o ) 

CINE CLUB 
C I N E P U B 

A l l e ore 2 2 , 3 0 , concer to del T r i o 
di acustica m e d i e v a l e . 

O F F I C I N A F I L M C L U B 
8 6 2 . 5 3 0 
A l l e 1 6 , 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 . L e t 
e n f a n t : d u p a r a d i s a ( v . o . ) ; 
« A m a n t i p e r d u t i » ( ve rs . I ta! ) 
di M Carne ( 1 9 4 5 ) . 

M O V I M E N T O S C U O L A L A V O R O 
( V i a del Colosseo 6 1 - C o n v e n t o 

o c c u p a t o ) 
A l l e o re 2 1 , A l f r e d o C o e n i n : 
« I l s ignor p u d o r e a , c a n z o n . per 
le l i b e r t à sessual i . Ingresso l i 
re 1 . 5 0 0 . 

S A B E L L I C I N E M A 
A l l e 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 . R i o 
4 0 G r a u s » , di N . Pere i ra dos 
Santos ( 1 9 5 5 ) - « T e r r a c m 
t ranse » , di G Rocha ( 1 9 6 7 ) . 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 
C A • 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
A l l e o r e 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 « Cover 
g i r l » ( F a s c i n o ) . 

C I N E C L U B S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A l l e o re 1 7 , 2 1 . 2 3 : « I l can 
d i d a t o » . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e 1 7 , 1 9 . 2 1 . 2 3 » La t i 
g n e r à di Shanya i » , di O r s o n 
W e l l e s 

F I L M S T U D I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 

S T U D I O 1 
A l l e 1 8 . 2 0 , 3 0 . 2 3 - Persona l» di 
O r s o n W e l l e s « Fa ls ta t l ». 

F I L M S T U D I O D U E 
A l l e 1 7 , 1 9 . 2 1 . 2 3 « l o sono 
u n autarchico » , d i N a n n i M o 
r e t t i . 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
« Lcnny » ( U S A 1 9 4 7 ) . reg a 
d i B. Fosse. 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
A l l e 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
I l t e a t r o d i D a r i o FO: « I l Fan -
l a n i r a p i t o a , d i D . M a r k i s 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
A l l e o re 1 6 . 1 9 . 3 0 : « I s o l i t i 
i gno t i a di M . M o n i c e l l l . 

CINEMA TEATRI i 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 [ 

S a l ò o l e 1 2 0 g i o r n a t e d i S o d o - J 
m a , d i P. P. Paso l in i i 
D R ( V M 1 8 ) - R iv is ta d i spo- : 
g l i a rc l lo I 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 j 
I l l i o r e del le m i l l e e una n o t t e . 
d . P P. Pasol in i - D R ( V M 1 8 ) I 
e R iv is ta 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L 2 . S 0 0 

L ' a n t i v c r g i n e , con S. K r i s t e l 

5 ( V M 1 8 ) 

A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 . 6 0 0 
M a l i z i a , con L. A n t o n c i l i 

S ( V M 1 S ) 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
U n cuore s e m p l i c e , con A . 

A s t i - D R 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 0 0 0 
B e n H u r , con C. H o s t o n - S M 

A M B A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
G l i a m m u t i n a t i d e l B o u n t y , c o n 

M . B r a n d o - D R 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 8 0 0 
Q u e l l i d c l l ' a n t i r a p i n a . con A 

S a b a t o - D R 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 . 2 0 0 
S t a t o in te ressan te , d i S. Nasca 

S A ( V M 1 4 ) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
P inocch io - D A 

fschermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Belli bel l iss imo* (Teatro in Trastevere, sala C) 
• «Una proposta di mat r imon io», di Cechov e » lo e. 

Maiakovski » (A lberghino) 
• « I l Pel l icano* di Str indberg (Abaco) 

CINEMA 

• « 
• • 

• « 
• t 
• « 

• « 
• « 
• « 

• « 

• < 
• < 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• < 
• « 
• « 
• « 

Un cuore semplice • (Alcyone) 
Rocky « (Ar iston N. 2. New York) 
Cria cuervos » (Balduina, Giardino) 
Providence » (Etoile) 
Un borghese piccolo 
Conoscenza carnale » 
I l re dei g iardin i di 
I lautar i » (Quatt ro 
Gli anni in tasca » 

piccolo* (Fiamma) 
(Gioiello) 
M a r v i n * (K ing , Metropol i tan) 
Fontane) 

(Quir inet ta) 
Bella di g iorno» (Quir inale) 
La storia del l 'omino più divertente del mondo* 
(Sistina) 
Non rubare a meno che non sia assolutamente ne
cessario » (Tr iomphe e al Pasquino, in inglese) 
Salò» (Ambra Jovinel l i , Cassio) 
Corvo Rosso non avrai i l mio scalpol » (Apollo) 
Dersu Uzalà * (Avorio) 
Taxi dr iver» (Boito) 
Missouri * (Delle Province) 
Un uomo da marciapiede * (Colosseo) 
Signore e signori buonanotte» (Farnese) 
I sette samurai» (Rialto) 
II fiore delle mil le e una notte» (Volturno) 
La guerra dei bot toni» (Don Bosco) 
Les enfants du paradis » (L 'Off ic ina) 
Rio 40 Graus» e «Terra em transe» (Sabelli) 
La signora di Shangai » (Politecnico) 
Falstaf f» (Fi lmstudio 1) 
lo sono un autarchico» (Fi lmstudio 2) 
Lenny » (Cineclub Tevere) 
I sol i t i Ignoti » (Cineforum Torre Angela) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
S t a t o in te ressante , d i S. Nasca 
S A ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

I l p e d o n e , d. M Schei ! - D R 
A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

Cug ino cug ina , con M . C . Bar-

rau l t - 5 

A R I S T O N N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

R o c k y , con S. S t a l l o n e - A 
A R L E C C H I N O - 3 G 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
La bel la e la bes t ia , con L. 
H u m m e l - D R ( V M 1 8 ) 

A S T O R 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1 . 5 0 0 

Ben H u r . con C. H e s t o n - S M 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 5 0 0 
D e d i c a t o a una s te l l a , con P. 

V i l l o r e s i - 5 

A S T R A S 3 G . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
D e d i c a t o a una s te l la , con P. 

V i l l o r e s i - 5 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 S 6 L. 1 . 2 0 0 
O u i n t o p o t e r e , con P. F inch 
S A 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
B e n H u r , con C. H e s t o n - S M 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
Complesso d i co lpa , con C. Ro
b e r t s o n - D R 

A V E N T I N O 
V a m o s a m a t a r c o m p a n e r o s , con 
F. Nero - A 

B A L D U I N A . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
Cr ia cuervos , con G . C h a p l i n - C 

B A R B E R I N I L. 2 . 5 0 0 
La stanza de l vescovo, c o n U . 
T o g n a z i i - S A ( V M 1 4 ) 

B E L S I T O • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 

T c p e p a , con T . M i l i a n - A 

B O L O G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Picnic ad H a n g i n g R o c k , con 

P. W e i r - D R 

B R A N C A C C I O 
F r a t e l l o sole sore l la l u n a , con 
G . F a u l k n e r - D R 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 8 0 0 
O u i n t o p o t e r e , con P. F inch 
S A 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 . 6 0 0 
A m i c i m i c i , con P. N o . r e t 
S A ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 6 0 0 

P a o l o i l c a l d o , con G . G i a n n . n i 
D R ( V M 1 8 ) 

C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
I d u e superp ied i quas i p i a t t i , 
con T . H i l l - C 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . S 0 0 

Picnic ad H a n g i n g R o c k , d : P. 
W e i r - D R 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 0 
S ignore e s ignor i b u o n a n o t t e , 
d e l l a C o o p e r a t i . a 1 5 M c g q . o 
S A 

D U E A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 . 1 . 2 0 0 

T e p e p a , con T . M i l . a n - A 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 
S l ida a VVhite B u f f a l o , con C. 
Bronson - A 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
T u t t i d e f u n t i t ranne i m o r t i , 

con G . Cav ina • S A 

E M P I R E - S 5 7 . 7 1 9 L 2 . 5 0 0 
G l i a m m u t i n a t i del B o u n t y , con 
M . B r a n d o - D R 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
P r o v i d e n c e , con D. Bogarde -
S A ( V M 1 4 ) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
N e v a d a S m i t h , con S. M c Q u e e n 
A ( V M 1 4 ) 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La s ignora è stata v i o l e n t a t a , 
con P. T i f t i n - SA ( V M 1 4 ) 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
D e d i c a t o a una s te l la , con P. 
V i l l o r e s i - 5 

F . A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo p iccolo . 

c c n A . S o r d i - D R 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata una s te l la , con B Stre i -
sand - S 

G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
T c p e p a , con T . M i l i a n - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 0 0 
Cr ia C u e r v o s , con G . C h a p l i n - C 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 . 5 0 0 
Conoscenza carna le , con J . N i -
cho lson - D R ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 . 8 0 0 
U n m a r i t o per T i l l l e , con W . 
M a t t h a u - S 

G R E G O R Y - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
D u e sporche carogne , con A . D e -
lon - G 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La marchesa V o n . . . , con E. C le -
ver - D R 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
I l re de i g i a r d i n i di M a r v i n , con 

J. N i c h o l s o n - D R 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
Le n u o v e a v v e n t u r e d i F u r i a , 
con R. D i a m o n d - 5 

L E G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 . 5 0 0 

E' na ta una s te l la , con B. St.-ei-
sa. id - S 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
D u e sporche carogne , con A . 
D? lo : i - G 

M A J E S T I C . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze p o n p o n . con J , Johu-
s ton - S ( V M 1 S ) 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
A u t o s t o p rosso sangue , con F. 
N e r o • D R ( V M 1 3 ) 

M E T R O D R I V E I N 
I l m i r i l o in co l leg io , c c n E. 
M c n t e s a n o - S A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

I l re d e i g ia rd in i di M a r v i n , con 
J. N . c h o l s o n - D R 

M I G N O N D ' E S S A I - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Si può la re a m i g o , con B S p e n 
cer - A 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

E m a n u e l l e in A m e r i c a , con L. 

G e m s e r - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La bel la e la best ia , con L. 

H u m m e l - D R ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
R o c k y , con S. S ta l lone - A 

N . I . R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 . 0 0 0 
I l corsaro n e r o - A 

S I S T I N A 
La stor ia d e l l ' o m i n o p iù d iver 
t e n t e del m o n d o , con C. Cha
p l i n - D O 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
( N o n p e r v e n u t o ) 

N U O V O S T A R • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 . 6 0 0 

Le nuove a v v e n t u r e d i F u r i a , 

con R. D i a m o n d - S 

O L I M P I C O . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 . 3 0 0 
V a m o s a m a t i r c o m p a n e r o s , con 

F. N e r o - A 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
B e s t i a l i t à , con J . M a y n e ! 
D R i V M 1 8 ) 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La stanza d e l vescovo, con U . 
Tognazz i - S A ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
Fun w i t h D ick and Jane ( « N o n 
r u b a r e a m e n o che n o n sia s t re t 
t a m e n t e n e c e s s a r i o » ) , vs.th J . 
Fonda - 5 A 

P R E N E S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 • 1 . 2 0 0 

V a m o s a m a t a r c o m p a n e r o s , con 
F. N e o - A 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

I l a u t a r i , con D. Chebescescu 
D R 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 D . 2 . 0 0 0 
Be l la di g i o r n o , con C. D e n e u v t 
D R ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 2 0 0 

G l i ann i In tasca, con F. T r u f -

f a u t - S 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
O u i n t o p o t e r e , con P. F inch 

S A 

R E A L E . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I I r educe , con G . C o n w a y 
D R ( V M 1 4 ) 

R E X - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
V a m o s a m a t a r c o m p a n e r o s , con 
F. N e r o - A 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
I l r educe , con G . C o n w a y 
D R ( V M 1 4 ) 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
S ì , s i , per o r a , con E. G o u l d 
S A 

R O U G E ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

L e n u o v e a v v e n t u r e d i F u r i a , 
con R. D i a m o n d - 5 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Picnic ad H a n g i n g R o c k , d i P. 
W e . r - D R 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Q u e l l i d e l l ' a n t i r a p i n a , con A . 
Saba to - D R 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La s ignora è stata v i o l e n t a t a , 
con P. T i f f i n - S A ( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . 
Ca ine - A 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I d u e s u p e r p l e d l quas i p i a t t i , 
con T . H i l l - C 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La f i g l i a s t i » , con 5 . e a m i n e - S A 

( V . M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
D u e sporche c a r o g n e , c o n A . D e -
lon - G 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 S 
L. 1 . 5 0 0 

N o n r u b a r e a m e n o che n o n eia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io , c o n 
J. F o n d a - S A 

U L I S S E • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 

S t a l o i n t e r e s s a n t e , d i S. Nasca 
S A ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cug ino cug ina , con M . C. Bar-
rau l t - S 

V I G N A C L A R A • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

D u e sporche carogne , con A . 
D e l o n - G 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
R a p i n a m i t t e n t e sconosciuto , con 
C. Shc'pord - G 

S I S T O ( O s t i a ) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
2 1 o r e a M o n a c o , con F. N e r o 
D R 

Esplode all' HOLIDAY 
il successo del film « LA MARCHESA VON » 
li film che a Cannes 1976 ha conteso la « Palma d'Oro » a « TAXI DRIVER » 
... Un fi lm che personalmente preferisco a « BARRY LINDON » di Kubrick 
e « CASANOVA » di Fellini. e. COSULICH 

... ROHMER compone le sue inquadrature e le sue sequenze come 
altrettanti quadri. F. V I T O U X 

<k 
GRAN PREMIO SPECIALE AL FESTfvAL DI CANNES 1976 

ERIC ROhfiVIER 

«3, 

. 7,. 

LA MARCHESA 
VON 

KVON KLEIST 

v 

VI 
*%-

EDTH CLEVER • BRLMO GANZ • EDQA SEPPEL 
«"•ETERLiJr^ 'CrnDSAACER. ' i . . <, i > -

• • ' . ^ ••'•>* *3t . A l I v . f«- j l i h " C f . - À i 

ORARIO APERTURA: 16,30 - ULTIMO 22.30 IL FILM E' PER TUTTI 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

K i n g K o n g , con J. Lang? - A 

A C I L I A - G 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
La banda de l t r u c i d o , con T . 

M l .an - A ( V M 1 4 ) 

A D A M 
Un ica legge i n cui c r e d o 

A F R I C A 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
G o r g o , c c n B. 7 r s . c n - A 

A L A S K A - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
K i n g K o n g , con J . Lange - A 

A L B A - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
K i n g K o n g , con J. Lange - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

I l m a r i t o in co l l eg io , con E. 
M o r . U i E . i o - S A 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
C o r v o rosso n o n avra i i l m i o 
sca lpo , con R R e d i o r d - D R 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L 'a l t ra m e l a de l c ie lo , con A . 

Celer . ta- .o - 5 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
K i n g K o n g , con J L s r ; * - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
M i s t e r M i l i a r d o , con T . H i l l 

S A 

A U C U S T U S . 6 S 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l m a r i t o in co l leg io , c m E. 

M o n t e s a r o - S A 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 

T e n t a c o l i , cor, B H i r k r% - A 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Ders-J U » ! a . d . A . K . ' J i i . - . i 
D R 

B O I T O S 3 1 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
T a * i D r i t c r . czr. R D * N ; r O 
D R ( V M | 4 , 

B R I S T O L 7 6 1 . 5 4 2 4 L. 6 0 0 
I l m a r i t o in co l l eg io , co-, E. 

M o n t t s s r . a - S A 

8 R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Q u e l l e s t rane occas ion i , c e - % 

M a n f r e d . - S A ( V M TS 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
C h a r l e s t o n , cor, 5 Spencer - A 

C A S S I O 
S a l o o le 1 2 0 g i o r n a t e d i So
d o m a . 0 . P P Paso: n 
D R ( V M 1 8 ) 

C L O D I O 3 5 9 S 6 . S 7 L 7 0 0 
V a m o s a m a t a r c o m p a n e r o s , cor. 
F N e - o - A 

C O L O R A D O 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
K i n g K o n g , czr- }. Lì-.^t - A 

C O L O S S E O . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
U n u o m o d i m a r c i a p i e d e , con 

D. H o f f m a n - D R ( V . M 1 S ) 

C O R A L L O 2 S 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 

M i f t e r M i l i a r d o , con T H i l l - S A 

C R I S T A L L O - 4 8 1 . 3 3 6 L. S 0 0 
K i n g K o n g , con J. Lange - A 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

La verg ine , i l t o r o e i l capr i * 
co rno , E. Ferech - S A ( V M 1 8 ) 

D E L L E R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

T e n t a c o l i , con B. H o p l . n s - A 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
M o n t e s a n o - S A 

A l c y o n e , A v o r i o , Cr is ta l lo . L e b l o n , 
N u o v o O l i m p i a , P l a n e t a r i o , R i a l t o , 
Sala U m b e r t o . 
D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 

La p a n t e r a rosa s l ida l ' i spe t tore 
C l o u i e a u , con P. Seller s - C 

E D E L W E I S S • 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Susp i r ia , di D. A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Sa l ty I I cucciolo del m a r e , con 
C H o w a r d - S 

E S P E R I A • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 . 1 0 0 
Ben H u r , con C. H e s t o n - S M 

E S P E R O . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
L 'a l t ra m e l a del c ie lo , con A . 
C e l e n t a n o - S 

F A R N E S E D ' E S S A I - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

S ignore e signori b u o u a n o t t e d e l 
la C o o p e r a t i v a 1 5 magg io - S A 

G I U L I O C E S A R E • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Car r ie lo sguardo di Sa tana , con 
S. Spacek - D R ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
La p a n t e r a rosa sf ida l ' ispet to
re C louseau , con P. Sel lers - C 

J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
SS lager 5 : i n fe rno de l la d o n 
n e . con P. C o r a l i 
D R ( V M 1 8 ) 

M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

K i n g K o n g , con J. Lenge - A 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Q u e l l o strane occas ion i , con N . 
M a n i r e d i - SA ( V M 1 8 ) 

M I S S O U R I (ex L e b l o n ) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

La p a n t e r a rosa s l ida l ' i spe t tore 
C l o u s e a u , con P. Sel lers - C 

M O N D I A L C I N E (ex F a r o ) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

Q u e l l e s t rane occasioni , con N . 
M a n f r e d i - SA ( V M 1 8 ) 

M O U L I N R O U C E (ex Bras i l ) 
La gang del la spider rossa, con 
D. N i v e n - C 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
D a l l a Cina con f u r o r e , con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
M o n t e s a n o - S A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
C h a r l e s t o n , con B. Spence- - A 

N U O V O F I D E N E 
( N o n p e r v e n u t o ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

M a c o m e si può uccidere un 
b a m b i n o ? con P. R a n s o m e D R 
( V M 1 8 ) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L 5 0 0 
La svastica nel v e n t r e , con 5. 
Lane - D R ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

La p ie t ra che scotta , con G Se
gai - S A 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

I l m a r a t o n e t a , con D. H o l f m a n 
G 

R E N O • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

( N o n p e r v e n u t o ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I 7 s a m u r a i , con Y . Sh i inara 
A 

R U B I N O D ' E S S A I . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

I I cadavere del m i o n e m i c o , con 
J . -P . Be l inondo - D R ( V M 1 8 ) 

S A L A U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La p r e t o r a , con E. Fenech - C 

i V M 1 8 ) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Susp i r ia , di D a r i o A r g e n t o - D R 

( V M 1 4 ) 

T R I A N O N 
L ' i n q u i l i n o de l t e rzo p i a n o , con 
R. Po lansk i - D R 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
Q u e l l e s t rane occas ion i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l a Borghese) 

C o m e d i v e r t i r t i con P a p e r i n o 
• C. • D A 

N O V O C I N E - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 • L- 5 0 0 
L ' u o m o che fuggi dal f u t u r o , con 
R. Duca l i - D R 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

( N o n p e r v e n u t o ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Q u e l l e s t rane occas ion i , con N 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

Ben H u r , con C. H e s t o n - S M 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

T r e canagl ie e un p i e d i p i a t t i , 
con M Dare - SA 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
A g e n t e 0 0 7 : l ' u o m o dal la p i 
stola d ' o r o , con R M o o r e - A 

B E L L A R N I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
L ' i n t e r n o di c r is ta l lo , con P 
Neivruan - D R 

B E L L E A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 G 

I l conqu is ta to re di A t l a n l i d t 

C A 5 A L E T T O 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
I q u a t t r o d e l l ' A v e M a r i a , con E 
W j l l r c h - A 

C I N E M O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
La fuga di L o g a n , con M . Y o r k 

C O L O M B O - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Sa la r i Express , con G G e m m a 
A 

C O L U M B U S 
K e o m a , con F. N e r o - A 

C R I S O G O N O - 5 8 8 . 2 2 5 
Lo s m e m o r a t o di Co l legno , con 
T o t o - C 

D E G L I S C I P I O N I 
C o m p l o t t o di l a m i g l i a , con B 
H a r r i s - G 

D E L L E P R O V I N C E 
M i s s o u r i , con M . B a r d o - DR 

D O N B O S C O • 7 4 0 . 1 5 8 
La guerra de i b o t t o n i • SA 

D U E M A C E L L I - 6 7 3 . 1 9 1 

I I r i ch iamo de l lupo 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 

U F O c o n t a t t o radar s tanno at ter 

r a n d o , con Ed Bis lmp - A 

E U C L I D E 8 0 2 . 5 1 1 
G r i z z l y l 'orso che uccide, con C. 
George - D R 

F A R N E S I N A 
B e n i a m i n o , con P B eck - S 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
D u e cont ro la c i t ta , con A . De 
lon - DR 

G U A D A L U P b " 
Catacl isma 

L I B I A 
I cacciatori del lago d ' a r g e n t o . 
di \'J D isney - A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
Gr i zz ly l 'orso che uccide, con C. 
G e o - y e - D R 

M O N T F O R T 
I I r i ch iamo de l l u p o 

M O N T E 2 E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
I l se t t ima v iaggio di S i m b a d , con 
K M o t h e w s - A 

N A T I V I T À ' 
G o o d bye Bruce L e e , con Bruce 
Lee - A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
G u l l i v e r ne l paese d i L i l l i p u t , 
con R. H a r r i s - A 

N . D O N N A O L I M P I A 
A g e n t e 0 0 7 : v iv i e lascia m o r i 
r e , con R. M o o r e - A 

P A N F I L O . 8 6 4 . 2 1 0 
D i a b o l i c a m e n t e t u a , con A . D a -
ion - G 

PIO X 
M a c i s t e cont ro i M o n g o l i 

R E D E N T Q R b - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
A m i c i p iù di p r i m a , con F. Fi an 
eti - C 

RIPOSO - 622 .32 .22 
Sa la r i Express , con G . G e m 
ma - A 

S A L A C L E M S O N 
A t t e n t i ragazzi chi r o m p e paga , 
coi; R. M e D.n d - C 

S A L A S S A T U R N I N O 
Gu l l i ve r nel paese di L i l l i p u t , 

co'i R H ; m s - A 

S A L A V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
Z o r r o al la corte d ' I n g h i l t e r r a 
A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Snoopy cane contes ta tore - D A 

S E S S O R I A D A 
La leggenda de l l ' a rc ie re d i l u e -

co. con V . M a y o - A 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
P iù l o r t e ragazz i , ccn T . H i l l 
C 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Inc red ib i l e viaggio verso l ' igno
t o , C3n R M i l i a n d - 5 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
I r m a la dolce. : o n 5 .McLaina 
SA ( V M 1S> 

T R A S P O N T I N A 
L ' i n a l l e r r a b i l e p r i m u l a nera - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
La luga di L o g a n , con M Y o r k 
A 

V I R T U S 
Stor ie di f i fa e di co l te l lo , con 
Francn. Inyrassia - C 

FANTASTICO !!! 
7 SETTIMANA DI 

SUCCESSO Al CINEMA 

Supercinema 

Cola di Rienzo 
I l più divertente f i lm I 

degli u l t im i at in i l I 

ERENCE 
SPENCE 

: 1 
IIIPERpiEDI 
CUJAII PIATII 

scritto • diretto d i 

E.B.CLUCHER 
r^àllJIXilaMnnODEANGEUS 
«.pw^—miM ai 

Un grandioso spettacolo 
per tu t t i 

Strepitoso successo al SISTINA 
FINALMENTE IN ITALIA 

DOPO I TRIONFI DI 
LONDRA E _NFW YORK 

CHARLES 
C H A P L I N 

L'AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 

DELL'ANNO' 

CHARLES 
C H A P L I N 

i 
UNO SI'LT IACULO 

MERAVIGLIOSO 
PER GRANDI L PICCINI 

CHARLES 
C H A P L I N 

"LA STORIA DELL'OMINO PIÙ 
MVERTENTE Da MONDO,, 

D tt* fc.it-*»* S«r Ita CMtr Fitw* 

t C H A R L I E è straordina
rio. sia quando insegue i l 
successo, sia quando lo 
raggiunge ». 

(VARIETY) 

TA STORIA DELL'OMINO PIÙ 
DIVERTENTE DEL MONDO, 

D ttr.b**.**« S«c Ila D-«*' r —t 

• Anche in questo f i lm . 
Chapl in. diverte e com
muove ad ogni foto
gramma ». 

(DAILY NEWS) 

"LA STORIA DELL'OMINO PIÙ 
DIVERTENTE Da MONDO,, 

D I T ] L I , , , S ) t i * o «ir r-i*« 

• L ' immagine di C H A R L I E 
nella parte del piccolo va
gabondo.. ha colpito i cuori 
degli spettatori di tu t to il 
mondo ». 

( W A S H I N G T O N P O S T ) 

4* 

• i n i l i i i i i i i i i i i i i i i i n l i m i 11111111111111111 m i i l i i i i m i i . i i m i i i i I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I i i i i i i i i i i i n i t i i i i i i n i i i i i i i i i t i i t i i i i M i i i M i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i m i l i m i m i i i m i m i m m m i i M i m i m i m i i m m t m m i m i i m m i m i i i m i i m m i i i m i m m i m i m i m i i i . 

'A^MMlHM» maaliana 309 esposiz ione anche saba to e domen ica 

grandi facil i tazioni 

V O L K S W A G E N 
( g i r i v i ; s 3 T : S ' 5 0 0 3 \ vi ' 
V \ V \ l j j . i o . i . ?3- . . a - - o ctj 

L 3 5 0 0 0 0 
V \ V C J & - o e: dì l I 2 5 3 0 0 0 
V W G o : i 1 1 0 0 3 5 ; ds i - « 

2 7 5 0 0 0 0 
V W G o t 3 p a„?om L 2 9 5 0 0 0 0 
V W P a s ' 3 t 1 3 0 0 L 4 p ' 7 5 

L 3 2 0 0 0 0 0 
V W Se -acce 1 6 0 0 G T r r o d 7 7 

1 0 0 0 0 K n 
A u d i 5 0 LS ' 7 5 1 1 0 0 c e . I r a 

3.600 000 

P - : 4 L . 2 s - 3 a s i c - t m e - . r o da 
L 6 0 0 0 0 0 

D u ^ e 8-iggy ' 7 5 re-, s O T Ì ! 3 \'.r* 
1 5 5 0 0 0 0 

V W P o - K h * 9 1 : T 2 . 4 b l u ca-ch" 
t conf . 

V W P o - s c i * 9 1 4 7 3 c « - c Y ' * $ a 

F I A T 
F-*• 5 0 0 t t ' o i * » o r t m t n r o da 

L 2 5 0 0 0 0 
F * • 1 2 6 7 4 7 5 7 6 5 ! L 1 4 5 0 0 0 0 
F at 1 2 7 ì c - « s ; e ; 3 p. d i 

L 1 S'JI 0 0 0 

F i r 1 2 3 4 p 7 0 7 T - 7 2 d i I -e 
-. 100 eoo 

F.:r T 2 3 3 a 1 * 0 0 c e ' 7 5 1 •« 
2 7 5 0 0 0 0 

F , i r 1 2 4 ' 6 7 - 6 8 - 7 0 da L 4 S 0 0 0 0 
S I M C A 
S ra;t 1 0 0 0 R t ' I y ' 7 1 L ' 9 0 C 0 0 
S . n x a 1 0 0 0 G L S • 5 S 7 : - 7 2 da 

L. 3 9 0 0 0 0 
S .mca 1 1 0 0 G L S ' 7 1 L 9 5 3 0 0 0 
R E N A U L T 
Riiij : 4 "72 L • 0 9 0 0 0 0 
R e n u r 5 T L ' 7 3 - 7 4 n i l .ra 

1 9 0 0 0 0 0 

R j x j • 1 2 T L 7 2 L 9 9 0 0 0 0 
R f - i a . . : ' 5 T L c r _ = e ' 3 0 3 e e 

L 2 SCO 0 0 0 

C I T R O E N 
D v j ' » 6 7 4 ~ 5 d? L ' 3 5 ; 0 3 3 
G S C u t ) ' 7 2 L 1 1 5 0 0 0 0 
G S X ' 7 5 c ; ~ « r _ i = . i L 2 9 5 0 > 3 0 

F O R D 
C S P ' 3 3 0 X L ' 7 C - 7 : da " r a 

6 9 0 0 0 0 
T u - i - j » : 3 0 0 C J J P * ' 7 2 L. 1 m ' -

l i o n t 1 5 0 0 0 0 

A U T O B I A N C H I 
A 1 1 2 - s r T . s e ' 7 4 L 1 . 7 5 0 0 0 0 
A 1 1 2 :«-33-.t L. 1 . 8 5 0 . 0 0 0 
I N N O C E N T I 
V n v a i t o m o - t da i. 5 5 0 0 0 0 
M - 93 '75 b a-.ca L ' 950 000 
M m C o o o e - 1 3 0 0 ' 7 2 L 1 1 5 0 0 0 0 
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VACANZE LIETE 
BELLARIA - HOTEL T O R I N O - Te

lefono 0541 4 4 6 4 7 (abiezione 
4 9 8 4 9 ) - Moderno - 30 metri 
mare - Ascensore - Parchegg o. 
Giu-jno 6 .000 - Lug'io 7 .300 
( I V A inclusa). Direzione i<-o-
pr elar:o. ; 3 ) 

V A L V E R D E • Cesenatico - HOTEL 
BELLEVUE - Viale Ralfaello. 35. 
Tel 0 5 4 7 / 8 5 2 1 6 • Nuovo. tran
quillo. 150 m. mare - Carnee 
servizi privati, balconi, ascen
sore • Ba- • Soggiorno - G u.jno 
S-tt. 6 500 - Lu-jlio 8 000 • Ago
sto 9 000 D'r propr Z A N I ( 4 ) 

HOTEL MODERNA - GATTEO A 
M A R E - Tranquillo - 50 m. dal 
mare - camere con e senza ba
gno, autoparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pensione com
pleta: bassa stagione L. 6 500 . 
media stagione L. 7 500 . alta 
stagione L, 9 0 0 0 tutto com

preso anche I V A . Tel ( 0 5 4 7 ) 
8 6 0 7 8 ( 5 ) 

PUNTA M A R I N A (Ravenna) - HO
TEL ELITE - Tel 0 5 4 4 ' 4 3 7 J D 9 
4 3 7 4 1 1 . Nella pineta - d.retta
mente mar2 - camere serv zi -
Ascenso-e Parchegg o. Bassa-
6 5 0 0 ' 7 000 - A,la 3 0 0 0 ' 8 500 
tutto compreso. D r Gald.no i 7 ) 

R I M I M I / R I V A Z Z U R R A • HOTEL 
BACCO Via Tjranto. 29 T» 
0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 Ob.t : 9 0 0 0 1 1 ) 
N'jo/o, v e no nijre - C i n i p e 
doccia, WC, ba'coni - As'?n 
so'o - Ar a cond /tonata • bar
cheggio r ser/ato Pensione coni 
p'eta. ba,.a s'ag. 5 7 0 0 ' 6 093 , 
Lug'io 7 000 D,r. propr a. ( 8 ) 

M I 5 A N O MARE • PENSIONE 
A R I A N N A - Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 3 5 7 . 
Vicino mare - Camere serv'zi • 
g.ard no - parcheggio - fam I are. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata. Pensione completa: Mag
gio. 1-24/6 e Settembre 6 300 
25 3 0 ' 6 e Lugl.o L. 7 500 
1-22/8 8 700 . 2 3 - 3 1 / 8 6 .900 
tutto compreso - Sconti lani-
b n . ( 9 ) 

G A T T E O MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Tranquillo. 100 m. 
dal mare - Camere con doccia, 
VVC e balcone. Ottima cuc'na. 
Giardino - Parchegg'o privi lo. 
Bassa stag;one L. 7 0 0 0 - Med'a 
8 .500 - Alta 9 .500 (tutto com
preso anche I V A 9 % ) - Tel. 
0 5 4 7 / 8 6 3 2 5 (pr ivato: 0 5 4 7 / 
8 5 0 0 9 dopo le ore 2 0 ) . Dire
zione: Gino e Anita Pari. ( 1 0 ) 

4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E - Via Adria
tica. 3 • PENSIONE CECILIA -

Tel. 0541 6 1 5 3 2 3 - Nuova, gesti
ta proprietari - Camere servizi -
cucina romagnola - Grande par
cheggio - Garage - Vicina mare -
Familiare - Cabine mare. Giugno-
Sett 6 000 - 1-15/7 - 23 31 3 
7 .500 - 1 6 / 7 - 2 2 ' 8 8 .500 tutto 
compreso. ( 1 1 ) 

R I M I N I - HOTEL A M S T E R D A M 
V ale R. Elena, 9 - Tel. 0 5 4 1 ' 
2 7 0 2 5 - 8 2 0 1 5 - Pochi passi more. 
Confo-ìs - Camere doccia. VVC, 
bjlcone - Solarium. Ottimo l'at-
taminto - Prezz, modici - Sconti 
b^mb.ni - Cond'z ;on. partico'ari 
per famiglie. Interpellateci. ( 1 2 ) 

4 7 0 4 1 BELLARIA (Fo) - V I L L A 
A L M A - Via Busento, 9 - Vasto 
parco con giardino - Cucina ca
salinga romagnola - Cabine mare. 
Camere con/senza bagno, balconi. 
Bassa : 4 . 0 0 0 / 4 . 3 0 0 - Luglio : 
5 0 0 0 / 5 . 3 0 0 - Agosto : 6 . 5 0 0 / 
6 .800 tutto compreso. Telefoio 
0 5 4 1 / 4 9 7 5 4 - Gestione pro
pria. ( 1 3 ) 

M I S A N O M A R E PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel . 
0 5 1 1 6 1 5 2 2 2 - vicina mar» 
tranquilla - familiare - parcheg-
g o - cucina curata dal proprie
tario - camere servizi privati -
1 /5 -24 /6 e l - 3 0 ' 9 5 .800 -
2 5 / 6 - 3 1 / 7 e 2 5 - 3 1 / 8 6 .900 -
1-24 /8 8 .400 complessive - ca
mbre senza servizi sconto l i r e 
5 0 0 . ( 1 4 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V aio S. Martino, 6 6 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 (ab ;t. Tele
fono 6 0 0 4 4 2 ) vicinissima sp:ag-
•j a - conforti - ottima cuci
na - camere con/senza doccia -
WC. balconi - Bassa 6 . 0 0 0 / 7 . 0 0 0 
Media 7 . 0 0 0 / 8 . 0 0 0 - Alta 9 .000 
10 0 0 0 - tutto compreso snche 
cabine - Interpellateci - Direzio
ne propria. ( 1 5 ) 

M I S A N O MARE - HOTEL PEN
SIONE STEFANIA - Via P i e 
notti, 4 - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 9 6 . 
Nuova - vicino mare - cambre 
con serv.zi - balconi - parcheg-
g o - eccellente cuc.na - pen-
s one completa. Giugno - Settem-
b-e 6 000 - Luglio 22-31 3 
7 .000 - 1-22 8 8 500 T u f o 
compreso anche I V A . Sconti i a m -
b.ni e tem gl :e. ( 1 7 ) 

1 

I grandi itinerari 
in URSS 
IL CAUCASO 
PARTENZA S lug'.o 
15 giorni - aereo 

Lira 665 0 0 0 

ASIA CENTRALE 
PARTENZA 20 luglio 
15 g'orni • aereo 

Llr* 805 .000 

REPUBBLICHE 
BALTICHE 
PARTENZA 29 luglio 
13 g :orni - aereo 

Lira 645 0 0 0 

ANTICHE CITTA' RUSSE 
PARTENZA 2 agosto 
15 g'orni - aereo 

Lira 665 .000 

BIG TOUR DELL'URSS 
PARTENZA 8 agosto 
21 giorni - aereo 

Lira 1.115 0 0 0 

SIBERIA 
PARTENZA 8 agosto 
11 g ;orni - aereo 

Lira 760 .000 

SIBERIA 
ASIA CENTRALE 
PARTENZA 19 agosto 
15 g:orr.i - aereo 

Lira 865 .000 

REPUBBLICHE 
ASIATICHE CON 
SOGGIORNO A SOCI 
PARTENZA 23 agosto 
22 a O T Ì • aereo 

Lira 965 .000 

EUROPA ORIENTALE 
PARTENZE: 6 - 1 3 - 2 0 k g ' a 
1 6 - 2 3 - 3 0 agosto 
15 g cri - i~ t-eno 

Lira 530 0 0 0 

Frr n'emanali « prtnotanom 

aitamififi 
VI» Vitlor Pisani. 16 
20124 Milano . Tri. «55.051 

R I M I N I / V I S E R B A • PENSIONE 
ROSY - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 30 
m. mare - tranquilla - ottima 
cucina fami Lare. Bassa stag one 
5 5 0 0 / 6 . 0 0 0 - Luglio 7 .000 -
1-20 Agosto 8 500 compreso 
IVA. ' 1 9 ) 

BELLARIA • PENSIONE SALVI -
NA - Via Ragusa. 9 • Te' 0 5 4 1 / 
4 4 6 9 1 . 20 m. mare - t ra . iq j i -
la - fam l.are - came-e con/Si.^a 
serv'z . Bassa stag 6 0 0 0 ' 6 500 
Lugl o 6 5 0 0 ' 7 0 0 0 D rez oro
pr etano. ( 2 0 ) 

R I M I N I / MAREBELLO • PENSIO
NE LIETA Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
4 3 5 5 6 fermata filobus 24 -
v cina mare • modernissima • 
Parcheggio gratuito • camere • 
servizi - balcone cucina roma
gnola Bassa stag. 5 0 0 0 / 5 . 5 0 0 
- Luqlio 6 500 • Agosto inter
pellateci Gestione propria 
(Ali,Mansi appartamenti estivi a 
Riccone) ( 2 1 ) 

R I M I N I / HOTEL ORLOV • Viale 
Ferrara, 40 • Tel 0541 ' 8 0 6 2 0 -
50 m mare - nuo/issmio • tutte 
camere docc.a-WC - balconi -
pareheggi privato - cucina cura
ta dalla propr'etana - Bassa stag 
6 0 0 0 Lug! o e 21 -30 8 7 5 0 0 
l - 2 0 ' 8 9 500 IVA compresa e 
cabine mare - D'r. Pilato. ( 2 2 ) 

RICCIONE / PENSIONE LOURDES 
V.a R iga . 20 - Tel 0 5 4 1 / 

4 1 3 3 5 - v e n a mare conlorts -
baicon - Bassa stag. 5 300 -
Med.a 6 .300 - Alta 7 .500 com
plessivo - Interpellateci ( 2 3 ) 

GATTEO MARE / HOTEL M I L A N O 
- tranquillo - accogl.ente - vici-
ri ss mo mare - camere bagno. 
WC, balcone - ottimo trattamen
to • cuc na familiare - autoparco 
coperto - Pensione completa -
Bassa stag. 6 0 0 0 ' 6 500 - Media 
6 8 0 0 , 7 300 - Alta 8 5 0 0 - 9 0 0 0 
(tutto compreso, anche I V A ) -
Dir. Vittorio Pari - Tel. 0 5 4 7 / 
8 5 0 1 3 - 8 6 1 3 7 . ( 2 4 ) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - Viale 
Trento e Tr.sste, 84 -Tel 054 1 ' 
•11940 - vicinissima mare • tutte 
camere serviz", balconi - cucina 
romagnola - cabine mare - Bassa 
stag 5 500 6 000 Med a 6 500 
, 7 000 Alta 8 .000 8 .500 -
(compreso I V A ) - gestione pro
prietario. ( 2 5 ) 

SPIAGGIA - SOLE - M A R E -
CUCINA ABBONDANTE / RIC
CIONE / HOTEL REGEN - Via 
Marsala, 9 - Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 
- v.c.no mare - tranquillo - par
eheggi - camere doccia, WC -
t tofono - Maggio-Giugno-Settem
bre 7 0 0 0 Luglio 8 0 0 0 -
Agosto 9 000 (tutto compreso, 
anche IVA a cab.ne mare) 
Direz. propria. ( 2 6 ) 

R I M I N I • M I R A M A R E / V I L L A 
CICCI - Via Locateli;, 2 - Tel. 
0 5 4 1 , 3 0 5 5 1 . abitaz: 8 2 2 7 1 -
vicina mare • acqua calda e 
fredda - ottima cucina genuina 
ed abbondante - cabine mare -
G.ugno-Settembre 5 .000 - Luglio 
6 0 0 0 - Agosto 7 .000 ( Iva com
presa) - sconto bambini. ( 2 7 ) 

SAN M A U R O M A R E / R I M I N I -
PENSIONE P A T R I Z I A - Telef. 
0 5 4 1 / 4 9 1 5 3 , vicino mare, f a m -
liare, cucila sana e abbondante 
con menù variato. Camere con ' 
senza serv.zi, parcheggio. Bassa 
stag. 5 . 5 0 0 / 6 . 0 0 0 . Media 6 . 5 0 0 / 
7 .000 . Alta 7 . 5 0 0 / 8 . 0 0 0 I V A 
compresa. Direz. proprietario -
Sconto bambini. ( 2 8 a ) 

IGEA M A R I N A (FO) • HOTEL 
TIRSUS - Viale Virgilio 114 -
Tel . 0 5 4 1 / 6 3 0 0 9 6 , vicino mar», 
camere con bagno e balcone, 
amp'O parcheggio, cucina fami
liare, bar. Bassa Stag. 6 .000 ' 
6 .500; Luglio 7 . 0 0 0 / 7 . 5 0 0 , com
preso I V A . Sconto bambini. 
Gestione proprietario. ( 2 9 ) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO • 
Tel. 0 5 4 1 9 6 1 6 9 5 , ab. 9 6 1 1 1 3 
sul mare, camere con/ senza ser
vizi, sala TV. bar, soggiorno. 
parcheggio, cuc.na e gestione dei 
propr.etan. Bassa 5 .800 ; 1 -10 /7 
6 .500; 11-31 7 8 .000; 1-21 8 
9 500 tutto compreso. Per una 
scelta interpellateci. ( 3 1 ) 

IGEA M A R I N A / R I M I N I - PENSIO
NE G I O I A - Via Tibullo, 4 0 -
Tel. 0 5 4 1 6 3 0 0 8 8 . abit. 5 3 1 2 2 . 
vicino mare, familiare, comere 
con senza servizi, trattamento 
speciale per nuova gestione. Bas
sa stag. 5 .000 5 .500 : Media 
6 700 7 .200; Alta 8 . 7 0 0 , 9 . 2 0 0 
tutto compreso anche I V A . ( 3 2 ) 

RICCIONE - PENSIONE G I A V O -
LUCCI - Viale Ferraris. 1 . Tele
fono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 , 100 m. mare, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi - giugno-sett. 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 - 1 -31 /7 6 5 0 0 / 7 0 0 0 
1 -20 /8 8 0 0 0 / 8 5 0 0 - 2 1 - 3 1 / 3 
6 5 0 0 / 7 0 0 0 tutto compreso an
che I V A . Gestione propria. Scon
ti bambmi ( 3 5 ) 

BELLARIVA / R I M I N I • V I L L A 
DELLA ROSA - Via Beccar.a 4 -
Tel. 0 5 4 1 3 2 7 4 6 (abit. 0 5 4 1 ' 
9 3 4 2 2 6 ) . tranquilla, fam. i, are. 
G ugno 4 . 9 0 0 : Lugl o 5 700 com-
pljssive. D rezione propr etar.o. 

l 36 ) 
BELLARIA - PENSIONE V I L L A 

NORA - Via ltal.3 2 5 - Tel. 
0341 4 9 1 2 7 . sulla spiagg 3, am-
b ente tr3naj.H0 e confortevole, 
•j 3 d no onbregg ato. parchegg o. 
; j ; .na romagnola, curata da", p-o-
pr età-.. Interpeil3tec ! ( 3 7 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O - PENSIONE 
YORK - Tel. 0541 6 1 5 1 3 9 . nuo
va, v.cino mare, tutte camere 
serv z . bar, conforts. parchegg.o 
coperto, ott.mo trattamento, pen-
s one completa Maggio-Giugno e 
2 6 - 3 1 . 8 e Settembre 6 .000 : Lu
glio 7 .200: 1-25 8 8 .500 tutto 
compreso, anche I V A e Cabine 
mare. Direzione propria. ( 3 8 ) 

T 0 3 R E P E D R E R A D I R I M I N I -
PENSIONE K O N T I K Y • Telef. 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 (abit. 7 5 9 3 2 2 ) . 
camere con'senza servili, par
cheggio. Cucina genuina cu-ata 
da'Ia proprietaria. Bassa stag one 
5 500 6 .000 Luglio 6 .000 6 . 5 0 0 
Agosto 7 5 0 0 / 3 . 0 0 0 compresi 

(39) 
R I M I N I / M I R A M A R E - PENSIONE 

V I L L A MASSARIN I - V.a Tirre-
n 3 21 - Tel. 0541 3245S -
Centra.e. vie niss.ma mare, carne-
re con senza serv zi. tratta-ne.n-
to fam l.are. cab ne mare. Bassa 
stag 5 .000 5 5 0 0 . Lugl.o 6 0 0 0 
6 500 ; Agosto 7 .500 8 0 0 0 tut-
to comp-eso anche I V A . D rei.o-
ne p-op.-'ctar'o ( 4 0 ) 

VALVERDE D I CESENATICO (FO) 
• HOTEL M A S S I M O • Tel. 0 5 4 7 
8 6 4 1 S - direttamente mare - tut
te camere servizi - menù a scel
ta - parcheggio coperto - tratta
mento fam.liare - pensione com
pleta Maggio-Giugno e dal 21 8 
e Settembre 7 0 0 0 - 1-15 7 8 5 0 0 
- 1 6 7 - 2 0 S 9 3 0 0 I V A com
presa. ( 4 4 ) 

R I M I N I - PENSIONE V I L L A CAR
DUCCI - Viale Carducci 15 - Te
lefono 0541 50234 - pochi passi 
ma-e - g a-d no recinto - tra*-
ta-nento tamil.are - Bassa 4 5 0 0 
5 0 0 0 - Luglio 6 0 0 0 - Agosto 
7500 cornp.css.ve ( 4 5 ) 

IGEA M A R I N A - R I M I N I - PEN
SIONE V I L L A VENUS - Via C 
Lucilio. 11 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 -
vicinissima mare - tranquilla -
ambiente e cucina familiare • 
parcheggio - Prezzi modici - In
terpellateci - Direzione proprie
tario. ( 4 8 ) 

R I M I N I • PENSIONE M A R I L Y • 
Via Zuettina. 15 - Tel. 0 5 4 1 ' 
2 6 9 7 2 - vicina mare - moderna 
con ogni conforts - parcheggio -
q ard.no - Bassa stag L. 5 0 0 0 • 
Luglio L. 6 0 0 0 - tutto compre
so - Agosto interpellateci. ( 4 9 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO • Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 
- Iona tranquilla • moderniss.ma 
costruzione - camere servizi bal
cone vista mare - Ascensore -
bar • parcheggio • menù tcelta • 
Terrazza panoramica Basta 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 • Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 • 
Sconti speciali l imig l i * . (SO) 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO i 
( R I M I N O • Via Rapallo - Tele- . 
fono 0 5 4 1 / 3 3 0 5 4 . D a l l ' I / 6 al I 
1 4 / 6 5 .500 , dal 1 5 / 6 al 3 0 / 6 | 
7 .000 , luglio 8 .000 , agosto i 
10 0 0 0 . i 

R I M I N I / M A R I N A CENTRO - PEN- \ 
SIONE G R A N A D A • Viale Tol
mino 24 - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 ' 
(ab.t. 9 0 5 0 2 1 ) pochi passi ma- | 

re, veramente tranquilla, camere { 
con senza servizi'balcon., giardi- l 
no, parcheggio, cucina casalinga. I 
Giugno, settembre 5 9 0 0 . luglio 
6 9 0 0 , compreso IVA - Gestione i 
propria. ( 5 1 ) i 

VISERBA - R I M I N I - PENSIONE > 
A R G E N T I N A - Via Ciuiarosa. 11 ' 
- Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 2 0 - vicina j 
mare - camere con e senza servi- 1 
z. - balconi - cucina romagnola - I 
Maggio, giugno, settembre 5 5 0 0 ' ' 
6 0 0 0 , luglio e 21-31 agosto I 
6 5 0 0 / 7 5 0 0 - l - 2 0 ' 8 interpellate- j 
ci. Dir. proprietario. ( 5 2 ) j 

VISERBELLA DI R I M I N I - PEN- ! 
SIONE FLORA - Te'. 0 5 4 1 ' j 
7 3 8 2 7 8 - sulla sp.aggia - lami- i 
l.are - cuc na abbondante - par- • 
chagg o privato - camene con ! 
b;'co"e su; mare - Bassa stag. . 
6 500 - Lug1 o 7 500 - Agosto , 
8.000 - tutto compreso anche ' 
IVA ( 5 4 ) 1 

RIMIN1-VISERBELLA - Hotel Playa i 
3 calegor.a - Tei. 0 5 4 1 , 7 3 4 7 0 5 ! 
D.rettamente sul mare - moderno 
camere doccia. WC, balconi vi- I 
starnare - Autoparco - Pensione . 
comp età - G ugnosett. 7 0 0 0 i 
luglio 3 0 0 0 tutto compreso an
che IVA D'rez'one proprietà- ' 
r.O C55) ' 

IGEA M A R I N A • PENSIONE LO- ; 
SANNA - v.ale Virg 1 o. 90 - Tel . | 
0 5 4 1 6 3 0 1 7 7 - dirett. mare -
moderna - camere con senza ser- | 
•/•zi balconi - trattamento fami- . 
liare - Bassa stagione 5 500 - , 
6 0 0 0 - luglio e dal 22 al 31-8 i 
l.re 6 500 -7 .000 tutto compreso j 
anche I V A - Agosto mod ci - ; 
sconto bamb.ni - direz propria | 

( 5 7 ) 
M I S A N O M A R E - Località Brasi- | 

le - Pens.one Esedra - Tel. 0 5 4 1 / 
6 1 5 6 0 9 - viale Alberello 3 4 -
Vie na mare - camere con senza 
ser/ zi - Baicon - cucina roma
gnola - y.ugno-settembre 6 .000-
6 200 - luglio 7 200-7 4 0 0 - 1-
2 0 8 8 500-8 700 - Tutto com
preso anche IVA - scont. bambi
ni - gestione propria ( 5 8 ) 

RICCIONE - HOTEL F R A N C H I N I -
Tel. 0 5 4 1 4 1 3 3 3 - Vicinissimo 
mare - moderno - conforts - cu-
c na eccellente - Cardino - Par
chegg'o - Bassa 6 8 0 0 - Alta 9 2 0 0 
tutto compreso - Agosto inter
pellateci. ( 5 9 ) 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI
SCO - Tel. 0541 4 2 7 2 9 - Vici-
n ssimo mare - camere doccia, 
WC privati e baicon. trattamen
to eccellente - Bassa 6 8 0 0 - Al
ta 9 2 0 0 , Agosto nterpeilateo -
tutto compreso. Garage ( 6 0 ) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR
LO - Tel. 0541 4 2 0 4 8 - 4 2 6 0 8 
Completamente r.nnovato - sul 
mare - tutte camere servizi - pri
vati - balcone vista mare - bar -
sala TV - ampio parcheggio -
trattamento individuale - cabine 
spiaggia - Bassa 6 5 0 0 - 7 2 0 0 -
Alta 9 5 0 0 - 1 0 . 5 0 0 tutto compre
so. ( 6 2 ) 

RICCIONE - Hotel Souvenir - Te
lefono 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 - Completa
mente rinnovato, camere servi
zi balcone, ascensore, bar, giar
dino, terrazza, parcheggio. Pen
sione completa - Bassa 6 0 0 0 / 
6 5 0 0 - Media 7 5 0 0 8 0 0 0 - Scon
ti 50°ó bambini t.no 6 anni, 
forfait famiglie numerose 64 

IGEA M A R I N A - ALBERGO S A N 
TO STEFANO - Via Tibullo. 63 
Tel . 0 5 4 1 / 6 3 0 4 9 9 - Nuovo -
30 m. mare - tutte camere con 
servizi privati - balconi - cuci
na curata - parcheggio - Bassa 
6 0 0 0 6 5 0 0 - luglio 7 5 0 0 Iva 
inclusa - Direzione Prop. ( 6 5 ) 

GATTEO M A R E - HOTEL STEFAN 
V.a Matteotti 54 - Tel. 0 5 4 7 / 
8 6 1 0 3 - nuovo, vicino mare. 
camere servizi balconi soggior
no, sala T V . bar. Bassa stagione 
6 7 0 0 - 7 0 0 0 . luglio 7 7 0 0 - 8 0 0 0 
agosto 8 7 0 0 - 9 0 0 0 . I V A com
presa. ( 6 7 ) 

VISERBA - R I M I N I - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel . 0 5 4 1 ' 
7 3 4 7 3 4 (dal 1 / 6 Tel . 7 3 8 4 7 5 ) 
sulla spiaggia (senza attraver
samento strada) moderno - po
sizione centrale - familiare -
Prezzi da 6 .000 . ( 6 8 ) 

VALVERDE/CESENATICO - H O 
TEL ILE DE FRANCE - Viale 
Tiziano. 32 - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 . 2 1 8 
(abit. Te l . 0541 / 9 3 7 0 8 4 - Tut
te camere servizi - telefono -
balcone - 150 m dal mare - Cu
cina genuina - ascensore - bar -
cab.ne mare - Maggio-Gi^gno-
Settembre L. 7 .700 - Luglio-
Agosto 9 .000 . Iva compresa 

( 6 9 ) 
PENSIONE CARILLON - Via Ve

nezia. 11 - 4 7 0 3 3 Cattolica -
Tel. 0 5 4 1 , 9 6 2 1 7 3 - nuova -
vicino mare - cucina casalinga -
parcheog'o - gestito da gruppo 
familiare - Giugno-Settembre 
5 3 0 0 - 5 8 0 0 - Luglio 6 8 0 0 / 7 3 0 0 
tutto compreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci ( 7 0 ) 

HOTEL L A V I N I A - Via P. G a e t 
toni. 10 - 4 7 0 3 7 S Giuliano 
Mare R m.ni Tel. 0 5 4 1 / 2 3 8 7 1 
- I N OCCASIONE DEL V E N T I -
C I N O U E S I M O A N N O DI GE
STIONE PORGE U N CORDIA
LE ARRIVEDERCI - Per la 
stagone in corso saranno ef
fettuate agevolazioni particolari. 
Interpellateci. ( 7 1 ) 

RIVABELLA di Rimini • H O T E L 
DENISE - V.a Colett. 99 - Te
lefono 0 5 4 1 2 4 5 0 7 - 50 m. ma
re - Nuovissimo - Tutte camere 
doccia, WC. baicon. - Ascenso
re - Bar - Tavemetta - Prezzi 
vantaggosi per un'ott.ma vacan
za. Bassa stag one 6 5 0 0 - Lug' o 
7 .500 tutto compreso. ( 7 5 ) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
N I A - Via G DAnnu.iz o 9 5 -
Tel . 0 5 4 1 , 4 1 5 2 3 - D rettamen
te sul mare - Parchegg o - Ca
me-e con 'senza serv z. - Ott imo 
trattamento Ini v duale - Pen-
s one completa: Bassa 6 3 0 0 
7 0 0 0 - Med a 3 0 0 0 9 .000 tut
to co-nprcso aiche I V A - Sconti 
b3rnb n - Gest.one p r o p r i . i / 6 ) 

R I M I N I - V ILLA ISIDE - V a Lau
rent.ni 2 9 - Tel 0541 S 0 7 7 6 -
V.c.n s; ma mare - Camere con ' 
senza serv z - Pa-chegg o - G ar
ci.no - Vera cuc.na romagnola -
G.ugno 5 400 - Lug. o 6 5 0 0 ' 
7 0 0 0 - Settembre 6 0 0 0 com
preso I V A - Gest.one propr eta-
r.o. ( 7 7 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER - V.ale Mont. 59 - Tele
fono 0 5 4 1 4 1 2 1 2 - V .cno ma
re - Pos'zione tranqu i..ss.ma con 
9 ard no per oamb n' - Con
forts • Ott ma trattamento - Bar 
Amb ente f i n . a-e - Pens one 
comp.cta fV.ajg.o-G.ugno-Settcrr!-
b r 5 3 0 0 Interpe.latec. ( 7 9 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L I S T O N 
Tel 0 5 4 1 3 4 4 1 1 - V.a G ust" 8 
30 m. rri3'e - came-e co-, senza 
ser.iz - ascensore - sala sog 
g'orno - bar - Pens*one comple
ta: Bassa 5 0 0 0 - Lugl.o 6 . 0 0 0 ' 
6 .700 - 1-22 Agosto 8 .600 - ca
mere con servizi supplemento di 
L. 700 ( 8 1 ) 

PINARELLA D I CERVIA - H O T E L 
LEVANTE - Tei. 0544 9 3 7 2 5 7 
- V.a P emonte - D.-ettamente 
ms-e con p r.eta (cab ne Bagno 
Mar a) tutte camere con serv.-
z - Balcone - Bar - Parcheg-
g o - G.ugno-Settembre 7 .500 
compless.ve - Lugl.o-Agosto n-
terpcllateci. ( 3 2 ) 

R I M I N I - HOTEL EMBASSY • V.a
le Par.san. 13 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
2 4 3 4 4 ( a b t . 9 0 0 0 3 0 ) v iet issi 
mo mare • Parchegg o - Camera 
con senza servizi - Balconi -
Sa.a TV - Cuc.na romagnola • 
Bassa L 5 200 - Med.a 6 .500 -
Alta mod.e. - Gest.one Ercolini 
Armando. ( 8 3 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
M A X I M E - Via Comacch.o 8 • 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 4 6 2 - 80 metri 
mare - Ambiente tranquillo -
Familiare - Giardino - Prezzzl 
speciali per bassa stagione Li
re 6 . 0 0 0 tutto compreso. Di
rez one proprietario. ( 8 4 ) 

V A L V E R D E . CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE - Tel. 0 5 4 7 / 
8 6 1 0 2 - Tranqu.Iliss mo - Pochi 
passi mare - Tutte camere doc-
c.a - WC - Balcone - Grande 
parchegg o - Giardino. Cucina 
sana, genuina - Giugno e dal 
25 8 e settembre 6 500 - Lu
gl.o 8 .000 - 1-24 8 9 0 0 0 - Iva 
compresa - Sconti bambini. ( 8 5 ) 

RICCIONE • HOTEL LUCIA • Via 
Menott - Tel. 0 5 4 1 4 1 2 2 5 - Vi-
c.no mare - Zona tranquilla -
Ogn confort - Parchegg o - Cu
c.na curatiss.ma - Pensione com
pleta IVA compresa - Bassa 
6 5 0 0 - Lugl.o 8 0 0 0 . ( 8 6 ) 

SAN M A U R O M A R E • R I M I N I -
PENSIONE V I L L A M O N T A N A 
RI - Via Pineta 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
4 4 0 9 6 - Vicino mare - In mez
zo al verde - Zona tranqu :lla -
Camere con/senza servizi - Cu-
c na romagnola - Parchegg'o re
c i t a t o - Bassa 6 . 3 0 0 , 6 . 5 0 0 -
Media 7 .600 7 800 - Alta 
8 300 8 500 I V A compresa. 
Sconto bamb'ni - D.rezione pro-
pr.a. 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A 
PENSIONE TUL IPE 
Mord.ni Giusepp.na, 
3 2 7 5 6 - Via Biella 
quilla - V.cmiss.ma 
mere con senza 
ni - Ascensore 

20 -
mare 

ser/izi -
Giardino 

( 8 7 ) 
- HOTEL 

- Direzione 
Tei. 0 5 4 1 / 

Tran-
- Ca-

Baleo-
recin-

tato - Bassa 6 0 0 0 / 6 . 4 0 0 - Lu
glio 7 .400 I V A compresa - Ago
sto mod.ci. ( 8 8 ) 

GATTEO M A R E - HOTEL G I U 
L I A N A - Ai mare - Tel. 0 5 4 7 / 
8 6 0 9 2 - tutte camere bagno. 
WC, balcone - Ainp.o sogg orno 
con bar - Cuc:na romagnola -
Parcheggio amp.o e coperto -
Ascensore - Cab'ne mare - Bassa 
stagione L. 7 2 0 0 I V A compresa. 
Alta interpellateci. 8 9 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI -
V D Parisano, 38 (zona Piazza 
Tr poli) - Tei. 0 5 4 1 / 5 2 2 8 5 
(abit. 2 3 5 9 5 ore pasti) nuova -
v.cina mare - tranquilla - cucina 
romagnola genuina - tutte came
re con acqua calda e fredda -
Bassa stagione L. 6 5 0 0 tutto 
compreso. Alto interpellatec 
Nuova gestione. 91 

R I M I N I / V I S E R B E L L A - PENSIONE 
V I L L A ROBERT - Tei. 0 5 4 1 / 
7 2 0 4 6 0 - 50 ni. mare - tranquil
lo amb.ente familiare - grande 
parco - bassa 5 5 0 0 / 6 0 0 0 . luglio 
7 0 0 0 7 5 0 0 . agosto interpellateci. 

92 
R I M I N I - PENSIONE CRIMEA -

Via P. da Rinrni . 6 - Tel. 0 5 4 1 / 
8 0 5 1 5 - Vicino mare - camere 
con senza serv.zi - balconi - cu
cina romagnola - trattamento ot
timo - parchegg.o - Giugno-
Settembre 5 5 0 0 6 0 0 0 - Luglio 
6 5 0 0 7 0 0 0 compless.ve - Agosto 
interpellateci. 9 5 

V I S E R B E L L A - R I M I N I • V I L L A 
LAURA - Via Porto Palos 52 
- Tel . 0 5 4 1 / 7 3 4 2 8 1 - Abitaz.: 
0 5 4 7 / 5 6 1 3 8 . Sul mare, tran
quilla, conforts, parcheggio. Ver
ranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-Sett. 7 . 0 0 0 . 
Luglio 8 . 000 . Agosto interpel
lateci. Compreso I V A a cabina 
mare. Sconto bambini. ( 9 7 ) 

R I M I N I - PENSIONE O L I M P I A 
- Via Zanzur 7 - Tel. 0 5 4 1 / 
2 7 9 5 4 - 5 6 0 4 7 . Vicinissima ma
re, camere con/senza servizi pri-

- vati. Ottima cucina. Trattamento 
familiare. Bassa 5 .000 . Alta 
7 . 0 0 0 . Interpellateci. Gestione 
propria. ( 9 8 ) 

R I M I N I - HOTEL Z I V A G O - Via 
C. Tenca 7 (Traversale Via Pa
scoli) - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 7 9 4 - V i 
cino mare, tranquillo, camere con 
servizi, ascensore, parcheggio. 
Buona cucina. Bassa L. 6 . 5 0 0 . 
Aita interpellateci. ( 9 9 ) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST 
- Tel . 0 5 4 1 , 4 7 4 7 0 - Sul mare. 
posizione centrale, camere con 
e senza servizio privato. Par
cheggio. Giugno-Sett. 6 . 600 . Lu
glio 7 .500 . Agosto 8 5 0 0 . tutto 
compreso. ( 1 0 0 ) 

BELLARIA • H O T E L A D R I A T I C O 
- Un angolo nel verde e la tra
dizione nel piatto - Grande par
co e garage - Tel . 0 5 4 1 / 4 4 1 2 5 . 
Interpellateci. ( 1 0 1 ) 

R I M I N I / VISERBA - Pensione 
Esterina - Tel 0 5 4 1 7 3 4 6 5 1 -
Via L3marmora. 15 - camera 
con senza servizi balconi 
g ordino - amb ente d st.nto -
famiha-e- Bassa da 5 900-6 500 
I /a compresa Alta modici. Scon
to bemb n.. Interpellateci anche 
telefon camente. ( 1 0 2 ) 

BELLARIA - HOTEL AUREA -
Tel. 0 5 4 1 4 7 4 3 1 - 4 9 3 2 6 - di-
-ettamente sul mare - camere 
con ser.' zio pri /ato - autoparco 
d rez one propria. Fino 20 G u-
g i o - 21 Agosto Settembre. 1 -
re 6 2 0 0 tutto compreso. ( 1 0 3 ) 

M I R A M A R E R I M I N I - Pensione 
Due Gemelle - Tel. 0541 3 2 5 2 1 . 
Pos zone tranqj, . la - . .c .nssma 
mj -e - p3rchegg o - camere con 
senza se- / . ; - ottimo trattamen
to - cuc na casal nga - Pens one 
comp.eta Giugno-Settembre 6 0 0 0 
Lug'. o 7 .000 complessive. Inter-
peilatec.. ( 1 4 3 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E / R I M I N I 
PENSIONE PREMIERE ROSE -
V a Tommas ni. 6 - Tei. 0 5 4 1 . ' 
5 4 7 1 S - t.-3nqj.ila - fami: are -
10 m. me:e - camere serv.zi -
cjc.na romagnola - Prezzi van-
tagg.os - Inte-pellateci. ( 1 0 4 ) 

R I M I N I - PENSIONE I M P E R I A -
Tei 0541 2 4 2 2 2 - S J ! mare -
! 3 T I c-e - Magg o-Gijgr.o 5 5 0 0 
Lug. o 6 500 compless .e ( 1 0 5 ) 

CESENATICO - PENSIONE FILA
DELFIA - V . a e Bo.ogna - Tel. 
0 5 4 7 3 2 0 2 4 - V cino mare -
G a-d no - Ott.ma CJC na roma-
g-.zi - Bassa stag 6 000 -6 5 0 0 
- A :a srag o-ie 7 500-8 C00 co.-n-
p.ess /e 11 10) 

VISERBELLA d. Rimini - PENSIO
NE COSTARICA V 3 5 Med -
e 4 - Te 0 5 4 1 7 3 3 5 5 3 - 50 
m. mare, possibilità d. scelta ca- , 
-re-e COT ? senza ser . . z . C J C - I 
-.3 ro-n2g-,oia, trattamento cura
to - Pe-.s ore comolera Magg'o. 
Giugno e Settembre 6 6 0 0 
7 0 0 0 . 22 8 - 31 8 7 6 0 0 
5 0 0 0 . IVA como-isa ( 1 1 1 ) 

IGEA M A R I N A • HOTEL NET
T U N O - Te.. 0 5 4 1 6 3 0 0 1 5 -
- s j l mare - cuc.na casal nga 

trarta-rento f3m.l are - ogn 
ronro-: - parchegg o - offerta 
>=ec ale g jgno f.na 3 7 I r e 
7 0 0 0 - Lugl o 3 0 0 0 I V A 
;o-npress ( 1 1 3 ) 

VALVERDE/Cesenatico - pens o-
ne M.-el'a - . a Cario.a 78 
Tel. 0 5 4 7 S 5 4 7 4 - Trar-quiila. ! 
->r,b cn*e tari i a - ; . e no ma-e 
- ;arr.*-e sor. z.. g ugno 6 0 0 0 . I 
, . ; o 7 0 0 0 . agis'o S 200 IVA , 
compresa. ( 1 1 4 ) J 

PENSIONE LAI LA - Cesenatico 1 
Villamarina - Tel 0 5 4 7 SS.226 ! 
verde - tranqu I ta - .- c.n ssi
mo spiaggia - amb ente fam »- J 
re - Camere bagna - Bassa 6 0 0 0 
6 5 0 0 • Alta 7 .500 8 5 0 0 | 

( 1 1 5 ) 
V I S E R B A - R I M I N I - PENSIONE : 

M A R U S K A • Tel. 0541 7 3 8 2 7 4 . 
Vicin ssima mare, ambiente fami
liare, g.ard no. ba - . Giugno e set
tembre 6 0 0 0 . Lugno 7 .200 . 
Iva compresa. Supplemento ser-
M Z I privati L. 4 0 0 . ( 1 1 6 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - HOTEL KABI -
RA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 8 7 . 3 0 m. \ 
mire , moderno, camere d o c c i , 
WC , balcone, garage coperto, 
tranqu.ilo. Magg o 6 .200; G ti
gna e Settembre 6 700 ; Luglio 
7 . 4 0 0 / 8 . 2 0 0 ; 1-21 8 9 . 5 0 0 , tut
to compreso anche I V A . Dire-
z.one propr.a. ( 3 0 ) i 

VISERBA di Rimini • HOTEL TER-
M I N U S - Tel 0 5 4 1 7 3 8 3 8 4 . 
Direttamente sulla spiaggia sen
za attraversamenti di strada, 
ogni conforts, bar, parcheggio, 
giardino, ascensore, cabine. Prez
zo propaganda Maggio L 5 0 0 0 . 
Giugno L. 6 500 . pensione com
pleta tutto incluso Prenotatevi 
in tempo. ( 1 1 8 ) 

GATTEO M A R E (Forl ì ) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0 5 4 7 8 6 1 7 1 . 
Una ott.ma occasione per le 
Vostre vacanze. Cucina partico
larmente curata Menu a scelta. 
prezzi competit vi Interpellateci. 

( 1 1 9 ) 

R I V A B E L L A / R I M I N I - HOTEL 
VASCO - Tel. 0 5 4 1 7 3 8 5 1 6 Di

rettamente ma-e. tutte camere 
doccia, WC, balconi viStamare. 
Ascensore, bar. parcheggio, bas
sa stagione 6 0 0 0 . luglio 7 0 0 0 
7 .500 tutto compreso. ( 1 2 0 ) 

CESENATICO (FO) • HOTEL K I N G 
Via De Amicis, 88 - Tel. 0 5 1 / 
8 5 1 4 6 5 - 0 5 4 7 / 8 2 3 6 7 . modernis-
sima costruzione. 100 m. mare, 
camere docca. W C , balcone, zo
na tranquilla, familiare, parcheg
gio. Bassa stag.one 6 . 5 0 0 / 7 . 5 0 0 
compreso I V A . Forti sconti bam
bini. ( 1 2 2 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
G I A L P I N A - Via 5alcano. 28 -
Tel . 0 5 4 1 7 3 4 2 7 7 . posizione 
molto tranquilla, v.cino al mare, 
trattamento familiare. Prezzi spe
ciali per bassa stagione L. 6 0 0 0 
tutto compreso anche I V A . Alta 
interpellateci. ( 1 2 3 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I - PENSIO
NE JOLE - Tel . 0 5 4 1 3 2 5 0 8 -
Via B.ella, 2 2 , vicino mare, 
tranqu.Ila. camere con/senza 
servizi. Parcheggio, cucina fami
liare, T V . Bar. sala soggiorno. 
Apertura Maggio. Bassa 5 5 0 0 ' 
6 5 0 0 . Luglio 7 .000 7 .500 I V A 
compresa. Agosto interpellateci. 
Gestione proprietario. ( 1 2 4 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E - PENSIONE 
T I T A N O - Via Marconi, 24 -
Tel. 0 5 4 1 ' 3 2 6 0 9 - Abit . 0 5 5 / 
6 0 7 0 7 1 , vicinissima mare, tran
quilla. giard.no. Parcheggio, cu
cina toscana. Giugno-Sett. 5 . 700 . 
Luglio-Agosto interpellateci 

( 1 2 5 ) 
R I M I N I R I V A Z Z U R R A - HOTEL 

TRES JOLIE - Via Trapani -
Tel . 0 5 4 1 3 2 6 8 0 - Vicinissimo 
mare, moderno, tranquillo, cu
cina veramente curata. Bassa 
6 . 5 0 0 - 7 . 0 0 0 . Luglio 8 . 000 . 
Agosto 9 .000 tutto compreso. 

( 1 2 6 ) 
ÒELLARIA - ALBERGO M O N 

PAYS, Lungomare C. Colombo, 
n. 6 0 . Sul mare, tranquillo, fa
miliare. confortevole. Bassa sta
gione 5 . 5 0 0 / 6 0 0 0 . Luglio 
7 . 0 0 0 . interpellateci telefonan
do 0 5 4 1 , 4 9 5 7 1 . ( 1 2 7 ) 

V I S E R B A / R I M I N I • H O T E L IL 
M I L I O N E - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 1 2 7 . 
Moderno, ogni confort, yard i -
no. tranquillo per bambini, cu
cina genuina. Giugno Sett. 6 .000 

( 1 2 8 ) 

PUNTA M A R I N A • Ravenna - Pen
sione Ambra - Tel . 0 5 4 4 4 3 7 1 0 8 
moderna, tranquilla, vicina ma
re - camere servizi - parco pri
vato - cucina tipica romagnola. 
Bassa 7 . 0 0 0 , 7 . 5 0 0 tutto com
preso. Alta interpellateci. 130 

HOTEL G E M I N U S - Cesenatico -
Valverda - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 . 4 5 0 -
Modernissima costruzione 5 0 m. 
mare - zona riposante, tran
quilla, camere servizi, balcone 
vista mare, ambiente familiare, 
menù a scelta. OHerta speciale 
Giugno-Settembre 7 . 0 0 0 - Luglio 
8 . 5 0 0 - Agosto 9 . 5 0 0 131 

R I M I N I - Pensiona Liana - Via 
Lagomaggio 168 - Te l . 0 5 4 1 / 
8 0 0 8 0 - pochi passi mare - giu
gno-settembre 5 7 0 0 - Luglio 
6 5 0 0 / 7 0 0 0 complessive anche 
I V A - Favolosi sconti famiglie. 
Ristorante con specialità gastro
nomiche. 132 

M I S A N O M A R E - Pensiona Vil la 
Mar ina, Via Bernini 8 - Tel. 
0 5 4 1 6 1 5 2 8 8 . nuovo, camere 
con senza servizi privati, am
biente e trattamento familiare. 
Pensione completa Giugno 
5 7 0 0 6 2 0 0 , Luglio 6 9 0 0 7 4 0 0 . 
Agosto 8 3 0 0 8 8 0 0 tutto com
preso. 134 

R I M I N I - Pensione Sayonara - Via 
R. Serra 13 - Tel . 0 5 4 1 8 1 0 4 1 -
Fermata autobus 19 - V.cino ma
re - Zona tranquilla - Trattamen
to familiare - Cucina genuina -
Camere con senza bagno - Sale 
TV - Maggio-Giugno e dal 20 -8 
e Settembre L. 4 2 0 0 4 5 0 0 - A l 
ta interpellateci 135 

R I M I N I - Soggiorno del bianco • 
Viale Tasso 5 (Piazza Tripoli) -
Tel . 0 5 4 1 2 7 5 2 9 - 8 2 0 9 4 - V.ci-
n.ssimo mare - Familiare - Cu
c.na romagnola - Giardino - Bas
sa 6 0 0 0 - Tutto compreso - Al
ta interpellateci 136 

SAN G I U L I A N O M A R E ' R I M I N I 
Pensione Eros • Tel 0 5 4 1 2 2 7 0 0 
50 m mare - camere con senza 
ser/.zi pr . /at . - ott mo trattamen
to - Pensione completo: Maggio-
Giugno e 25 -31 8 Settembre 
L 5 2 0 0 - Lugl o 6 5 0 0 - Ago-
s*o 8 3 0 0 - "utto comj-eso an:ne 
I V A - Gest one o-op- a ( 1 3 7 ) 

CATTOLICA - Hotel Tiflany's • 
Tel 0 5 4 1 9 6 2 8 7 8 - nuo/ss mo 
v cm.ssimo mare - tranqj i . .o nel 
verde - G ugno-Settemore 7 500 
Lugl.o 9 . 0 0 0 comp.ess.\e - Sen
sazionale terzo Ietto sconto 5 0 3 o 
1-20 8 L. 11 .000 ( 1 3 8 ) 

R I M I N I ' SAN G I U L I A N O M A R E 
Pensione Vanda - Tel. 0541 
2 4 8 2 2 5 - sui mare - cucina casa
linga - cabine spiaggia - Bassi 
stagone 6 500 -7 .000 - Alta sta
gone 8 0 0 0 - 9 . 8 0 0 . ( 1 3 9 ) 

CATTOLICA - Meublé Cordiale • 
Viale del Prete 106 - Tel. 0 5 4 1 ' 
9 6 1 5 5 6 - a pochi metr dal mare 
Olfr.a.no camere con doccia WC, 
balcone e colaz.one del mattino 
ai prezzo giornal.ero per persona 
d • G ugno 3 .500 - Luglio 4 . 0 0 0 
Agosto 5 0 0 0 - Settembre 3 500 
I V A compresa - sconti bambini. 
Interpellateci ( 1 4 0 ) 

GABICCE M A R E - Hotel Continen
tal - Tel 0541 9 6 1 7 9 5 - al 
nvare - camere serv z. - Bassa 
stag 7 0 0 0 7 . 5 0 0 complessive -
Alta modic. ( 1 4 1 ) 

RICCIONE - Pensione Zenit - Via 
De Am c,s - Tel. 0541 4 1 4 0 1 -
v.c.n'ssima mare - tranquilla -
parcheggio - trattamento accurato 
fam liare. Prezzi speciali Giugno-
Lugl.o. Fino 3 anni sconto bam-
b ni. F.no 10 anni sconto del 
30 per cento ( 1 4 2 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - Villa Perazzini 
- V.a Rossini 15 - Tel. 0 5 4 1 
7 3 4 1 0 8 - v.cino mare, molto 
tranquillo, familiare, parcheggio. 
Bassa stag. 5 5 0 0 - 6 . 0 0 0 , luglio 
7 .000 . IVA compresa, gestioni 
propr.etar.o. ( 1 4 4 ) 

R I M I N I TORREPEDRERA - Hotel 
Arabella - Tel. 0541 7 2 0 1 7 8 
moderna costruzione, 50 metr. 
mare, tutte cBmere servizi pri
vati, cucina casalinga, parcheg
gio - Bassa stag. 6 8 0 0 - 7 . 2 0 0 , 
media 8 4 0 0 , tutto compreso 
anche I V A . Direzione propria. 

( 1 4 5 ) 

V I L L A G G I O TURISTICO BAVIE
RA I - SOGLIANO AL RUBI
CONE (Fo) - Tel 0541 7 3 5 2 3 3 
In zona veramente tranquilla -
un paesaggio incantevole - in 
villette s ngole per 4-5 persone 
dotale di ogni confort. Piscina -
Parco giochi - prezz; veramente 
vantagg os . Interpellateci. ( 1 4 6 ) 
SOMBRERO - Tel. 0 5 4 1 4 2 2 4 4 
moderno - v e.no mare - parcheg
gio - camere ser/ zi - menu va
riato - trattamento accurato -
pens.one completa: giugno e set
tembre 5 4 0 0 6 0 0 0 - lugl.o 7000 -
8 0 0 0 - 1-22 8 8 7 0 0 - 9 5 0 0 - se
condo ì periodi - tutto compreso 
anche Iva - sconto bambini - In
terpellateci - gestione proprie
tario. ( 1 6 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I • H O T E L 
ESPLANADE - Tel. 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 
- moderno - vicinissimo mare -
tutte camere servizi • balcone • 
ascensore - parcheggio - menù a 
scelta - maggio-giugno-sett. 7 0 0 0 
- Luglio 8 5 0 0 - Agosto inter
pellateci. ( 4 1 ) 

IGEA M A R I N A • V I L L A M I G A N I -
via Virg.lio. 34 - Tel. 0 5 4 1 / 
6 3 0 2 9 6 - pochi passi mare • 
tranqu.Ila - giardino recintato -
camere con e senza doccia - WC 
balcone - cucina genuina curata 
dalla proprietaria - specialità 
pesce - Bassa stag. lire 5 .500-
6 . 0 0 0 • Alta modici. Interpella
teci. ( 5 3 ) 

R I M I N I - VISERBELLA - PENSIO
NE LUCY - Via Porto Palos 128 -
Tel . 0 5 4 1 / 7 3 4 7 7 8 - sul mare -
camere con/senza bagno - par
cheggio privato - trattamento fa
miliare - Bassa stag. 6 3 0 0 - Lu
glio 7 3 0 0 - Agosto 8 3 0 0 I V A 
compresa. Nuova gestione pro
prietario. ( 4 3 ) 

R I V A Z Z U R R A DI R I M I N I - HOTEL 
A R I X - Via Messina 3 - Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 - 20 m. spiag
gia - moderno - camere servizi -
cucina bolognese - Bassa 5 0 0 0 / 
6 0 0 0 - Luglio 7 0 0 0 / 8 0 0 0 - Ago
sto modici - tutto compreso an
che I V A . ( 4 6 ) 

R I M I N I • PENSIONE L I A N A -
PASQUA AL M A R E - Via Lago-
maggio, 168 . Tel. 0 5 4 1 / 8 0 0 8 0 , 
r.scaldata, zona centrale, pochi 
passi mare. Prezzo speciale -
3 giorni L. 2 1 . 0 0 0 . Ristorante 
con specialità gastronomiche. 

( 4 7 ) 
R I M I N I - V I L L A ARLOTTI - via R. 

Serra, 3 0 Traversa via Lagomag
gio - Tel. 0 5 4 1 , 8 2 2 0 6 - abit. 
8 1 6 9 4 - v.cina mare - villa re
cintata - parchegg o - Camere 
con senza servizi - balconi -
cucina casalinga abbondante -
bassa 4 2 0 0 - 4 . 5 0 0 - luglio e 
dal 20 -31-8 5 .200 -5 .500 - tutto 
compreso. ( 5 6 ) 

BELLARIA (Rimini ) - H O T E L V I L 
LA LAURA - Via E. Mauro 7 -
Tel. 0 5 4 1 ' 4 4 1 4 1 - Vicino ma
re - ambiente familiare e tran
quillo - camere con-senza bagno 
- g ardino ombreggiato - Bassa 
stag 5 5 0 0 - 6 5 0 0 - Media 6 5 0 0 -
7 5 0 0 - Alta 7 8 0 0 8 5 0 0 - com
preso I V A - Direzione Massari. 

( 6 3 ) 
HOTEL LA PLAYA - S. M A U R O 

M A R E (Fo) - T. 0541 9 4 6 4 4 9 -
4 9 1 5 4 - Al mare - nel verde 
con tutti tonfo-ts - Giugno 
5 5 0 0 - Lug. o 6 5 0 0 * t u t t o com
preso. 93 

V I S E R B A / R I M I N I PENSIONE 
ALA - Te.. 0 5 4 1 7 3 3 3 3 1 - A b t . 
7 7 2 7 3 8 - V.c n.ss ma mare -
tr3nqji'.:ss ;ma - C3mere con,' 
senza docc a. WC. balcone • Par
cheggio - Gest.one C A R L I N I -
G.ugno e da. 2 0 8 e Settembre 
L 4 5 0 0 5 5 0 0 - Luglio 5 . 3 0 0 / 
6 2 0 0 - Agosto - impel iate: ' 
Cab ne mare - sconti bamb n. 

( 1 0 3 ) 

SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 
RICCIONE HOTEL M I L A N O H E L V E T I A - Via Milano • Tel. 0 5 4 1 ' 
408SS - Gestione Famiglia Bignardi. 

5.amo fr3 .1 verde e d.-eltamente al mare di R cciont Abb.arr-o tutto 
quello che serve terrazza-bar - parcheggio custodito - parco-gioch. -
sala let t j ra - TV e l'ascensore. Le came-e sono con t j t t . i cor.torts. 
In p> u c'è la Dependence con terrazza solar.um. Al mere. o/v,3T.ente 
abb amo le cab'ne. Tutto questo è compreso nel prezzo. 2J 5-15 6 
e 10-30 9 L. 6 5 0 0 - 15-30 6 e 21 8 -10 9 7 0 0 0 - 1 - 3 1 / 7 8 5 0 0 ' 
9 5 0 0 - 1-20 8 10 5 0 0 12 0 0 0 IVA incusa Scont fam g e e sconto 
10=s per Res de-.:e - Depender.ee 

Scegliete, ora r h » nnt»r» fa-Io. il mese che prj vi conv.ene Ar
nvederc i 

che potere fa-Io. il mese che prj 

CASALE MONFERRATO - «VALLE DEL CERVINO» 
VALTOURNANCHE - MAEN (Aosta) m. 1-200 

ARCI-UISP - Casa per ferie «A. Bellori.» 
T u m : '.:ber: da". ! ".u*"..o al 27 agosto. Retta tr.om«-

I.era hre 6.000 Sccni : a', bamb.n: mfer.on «; 10 anni 
imarcior; d:spcn:b::::a d: post; dal 1. lusl.o al 16 ìu?.:o 
e da! 18 agosto a'. 27 azostoi . Per .nformaz:rn: r;vo'.-
eer-v. alia direzione rie".*.a Ca.sa per ferie « A Be.'.om <> 
v a L.m7a 116 - 15033 Casaie Mcoferrato • .V.es-wsudna) 
Te'.. 0142 2869. 

RICCIONE - H O T E L LOS ANGELES - Tele
fono 0 5 4 1 , 4 2 5 9 5 • Gestito dai proprietari - D,-
rettsn-.ente Sai mare - Ogn. moderno confort -
Parcheggio coperto - Amb.ente d.st.nto e fe-
mil'arc - Maggio Giugno e Settembre 7 .200 tutto 
compreso • Lugl.o-Agosto interpellateci. V i atten
diamo. ( 7 8 ) 

CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 
Telefono 0 S 4 1 / 9 6 2 S 5 4 

Offerta speciale bambino lino 12 anni sconto S0°b (escluso 1 - 2 0 / 1 ) 
5 0 metri mare - M i e j i o 6 5 0 0 - Ciufno/Settembre 7S00 - Luglio a 
2 1 - 3 1 / S i t . 1 0 0 • 1 - 2 0 / 1 1 0 . 1 0 0 - Manu a scelta • Tutto com
preso, anche I V A • Ascensore - P i rche i i io coperto. ( 1 1 2 ) 

m u l i n i l i m i l i u l u l i l i l u m i n i t i t» illuni imi u unii imi imi mi minili minili 

Lo bevete 
capite che è 
un Fernet 
ma sentite 
che è diverso 
Più Tonic 
meno Fernet... 
...meno Fernet 
nel sapore 

* >#» 

Un tocco magistrale 
di modernità' 

i 

i 
! 
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Il Milan a Cesena per non correre ottenere almeno un pareggio (ore 16,30) 

Juventus e Torino: thrilling per 90' 
Liedholm si congeda dalla Roma 
Delicato compito dei bianconeri a Marassi contro la disperata Samp (terza candidata alla retroces

sione), mentre i granata ospitano il Genoa - La Lazio a Catanzaro per restare in zona UEFA 

Quinto appuntamento 

Oggi moto 
mondiali 
a Jarama 

MADRID — Le prove uffi
ciali hanno smentito ieri piut
tosto seccamente le previsio
ni della vigilia che volevano 
gli italiani assoluti protago
nisti di questo Gran Premio 
d: Spagn<i, quinta prova sta-
g.cnale del campionato del 
in<odo di motociclismo, in 
programma per oggi. 

Gli unici a far;i rispettare 
sono .-«tati Pierpaolo Bianchi 
che con la sua Morhidelli ha l 
fatto segnare il miglior tem- | 
pò assoluto (1*54"8) nei le 125 
ed Kugitiio Laz/armi giunto 
alla sua ruota. 

Buona invece la prestazione 
degii spagnoli, ccn in testa 
un Angel Nieto che ha con
fermato il suo valore domi
nando nelle f>0 ce. ed un sor-
pnendente Benjam.n Grau 
che ha lasciato tutt i di stuc
co, pilotando la sua Yamaha 
ver^o il miglior tempo asso
luto <r41"2) nelle XA). 

Di tut to rispetto anche la 
prova dei francesi tra cui 
sono emersi un Michel Itiui-
giere. secondo nelle M50 dietro 
Grau, e Olivier Chevalicr se
condo nelle 250 alle spaile del 
giapponese Taka/.umi Kala-
yama. Dolenti note dunque 
per Giacomo Agostini, atteso 
ad una prestazione di prima 
f.la e che si è dovuto invece 
accontentare del 18mo piaz
zamento. Al pari di .José 
Cerotto (fratello dell'infor
tunato Johnny) il romagno- j 
lo non ha trovato adeguata i 
risposta nel mezzo meccanico j 
ed ha dovuto qu.ndi fermarsi ! 

! Sarà scritta oggi l'ultima 
pagina del romanzo sul cam
pionato.' L'interrogativo ci 

\ sembra calsi a pennello, in 
j quanto non e escluso die 1:1 

possa essere un « post scrip
tum » per l'assegnazione del-

, lo scudetto Gli amanti delle 
| stutisticlte, fatti i loro calcoli, 
i hanno assegnato alla Juven-
i tus il 45'',. al Torino un solo 
\ 1.V > , mentre allo spareggio 
| accreditano un 10'. E ciò si 
! xerijidicìchbe soltanto nel 

caso in cui la Juventus pa
reggiasse a Marassi con la 
Samp. Allo stesso tempo il 
Torino deve battere assolu
tamente il Genoa. Che la 
Jave accusi la stanchezza di 
Bilbao e mera speranza. Non 
per niente acguistò Henetti 
e Homnsegna pioprio per 
avere doti di fondo. Esclusa 
tale ipotesi, più accreditabile 
ci sembra il pericolo rappre
sentato dulia disperazione 
della Samp. I dormili sono 
sull'orlo della retrocessione e 
hanno una disastrosa difle-
remi-reti (—12). A farla 
breve dovrebbero non soltan
to battere la .luce e con un 
vistoso punteggio, ma spera
re che il Cesena inchiodi it 
Milan ulta sconfitta. Eventi 
guanto mai a/tidati all'impon
derabile Inoltre ci pare di 
poter affermare die ormai i 
bianconeri sono veramente 
adulti e vaccinati. Allo scivo
lone non i i credono neppure 
i granata di Radice. Ma sal
tando a pie' pari le varie 
ipotesi die si possono (ormil
iare, un fatto è certo. Se que
sta è stata la stagione p>ù 
mediocre, a nostra memoria, 
ciononostante Juventus e To
rino meriterebbero di giocar
si lo scudetto nello scontro 
diretto. E sarebbero veramen
te 1)0' di suspense, cos'i come j 

j avvenne ne! 1963 64 tra Bolo-
\ gita ed Inter. 
i Ma gli affanni delle due 
! piemontesi, che hanno bat

tuto record a tutto spiano, 
hanno la rispondenza in bas
so. Tutto lascia prevedere che 
a far compagnia a Catanzaro 
e. Cesena nel purgatorio del
la B andrà la Samp. Ma il 
Milan avrà la sua porzione 
di tremarella. Gioca a Cese
na e obiettivo minimo sarà il 
pareggio, per raggiungere 26 
punii die lo metterebbero al 
sicuro, vantando una buona 

| differenza-reti (—4). Contini-
I tfiie a Torino, a Genova ed a 

Cesena sarà un cicalare di 
\ radioline, e non soltanto su-
j gli spalti. Altri interessanti 

molivi non mancano per de
finire quest'ultima domenica 
di calcndar'o veramente da 

I thrilling. La zona UEFA fa 
j gola. Tolte Fiorentina ed In-
l ter sicure, dato il punteggio 
j IH classifica, restano in ballo 
i Lazio. Napoli e Pcruaia. Si 

dice che i giocatori della La
zio. per non essere da meno 
de' loro a''enatore. abbiano 

precedenti ultime cinque par
tite. Ed e stato un riscatto 
parziale, grazie al quale pero 
Vinicio ha potuto ottenere 10 

di cose, per cui oggi contro 
l'Inter che tenterà di riacciuf
fare il terzo posto ci sembra 
proprio che siano chiusi. Al-

mil'uni in più rispetto ai 71) \ tro motivo di interesse 
del tontiutto depositato in 
Lega. Sulla i icenda dell'offer. 
tu fatta da una « persona 
molto i teina » al Napoli, a 
Vinicio, l'Ufficio inchieste del 
la Federvalcio si è mosso 
Altrettanto tempestivamente 
avrebbe dovuto farlo per l'In
ter e lier.se!!mi, Pesuo'.a ed 
il Bologna. Di Mai ZÌO e le 
diverse società che lo Intimo 
contattato. Liedholm e il Mi
lan. Marcii toro e la Roma. 
ecc. La politica da due pesi 
e delle due ni'sure è un boo
merang che può lasciare il 
segno. 

Du evamo che la zona 
UEFA e appetita ancìie dal 

I Napoli e dal Perugia. Se quel
lo die affronterà al San Pao
lo la Fiorentina dovesse es
sere lo stesso Napoli che ab
biamo veduto a Perugia, be' 
non crediamo che riuscirà a 
centrare ti bersaglio. Quanto 
al Perugia gioca a San Siro 
con l'Inter. Fuori casa gli 
umbri non hanno fatto gran-

partita del commiato di Lied-
I holm dulia Roma. Per il gen

tiluomo svedese è stata una 
annata scarnita in partenza. 

i rna forse qualcosa di più si 
j aspettava anch'egh E noi sia-
I mo d'accordo con lui quando 
j hu sostenuto che la mancati-
| za di .'»«• Sisti ha nuociuto 
I non poco. Quello d' oggi col ' 
! Bologna non e l'incontro-
I sa'vezzu. I 16 punti e la dif-
i fcrenzareti ( —7> possono bu-
j stare. Ma è certo che l'amaro 
l in bocca rimarrà .sia all'alle

natore che ai giocatori. Per 
guanto riguarda Amatane 

Gli arbitri 
di oggi (16,30) 

Catanzaro-Lazio: D'Ella 
Cesena-Milan: Serafino 
Inter-Perugia: Redini 
Napoli-Fiorentina: Falasca 
Roma-Bologna: Terpin 
Sampdoria-Juve: R. LattanzI 
Torino-Genoa: Bergamo 
Verona-Foggia: Ciulli 

non possiamo giudicare. Do
vessimo farlo in base alla 
«epurazione» fortemente vo
luta. potremmo sostenere che 
ha fallito ni pieno. Contento 
non sarà di sicuro, e chissà 
die il CD che si riunisce do
mani non gli faccia pagare 
un prezzo. Il CD deciderà sul 
nuovo a'ienatore che dovreb 
he essere Marchtoro. stando 
anche ad un colloquio die ab
biamo avuto con lui. Sul fron
te delia cessione della società 
da parte di Amatone, ci ri
sulta che ben due sono stati 
gli incontri con Borghi, pre
sidente dei Varese. Amatone 
si è visto presentare una of
ferta di meno di 3 miliardi. 

j E visto che le sue esposizio 
I ni pare ammontino a 4 mi

liardi. ha congelato per il 
j momento le trattative. Tutto 
| starà a vedere se il CD di 

domani non gli riserberà 
| sgradite sorprese. La giorna-
I tu è completata da Verona-
| Foggia che non presenta però 

motivi di grosso interesse. Gli 
I incontri si giocano alle 16,30. 

g. a. 

Agl i « Internazionali » di tennis 

Zugarelli batte Dent 
ed entra in finale 

ROMA - T o n n o Zugarelli, romano de Roma, ce l'ha fatta: in t r i 
ore di dura battaglia, di tennis giocato fino all 'ultimo respiro è 
riuscito a doni3re l'australiano Phil Dent, giunto alla semilinale 
dopo a.'cr liquidato llie Nastase. L'azzurro e l'australiano si sono 
battuti sai filo di un grande equilibrio e con un gioco essenzial
mente di fondo campo, con lunghi palleggi, entrambi con la con
vinzione di poter logorare l'avversario. E questo gioco cosi avido, 
che ha tenuto avvinta la gran (olia sotto il sole cocente, spiega 
anche perche ; due atleti abbiano perduto il servizio la bellezza di 
23 volte sul totale di 4 0 " games " Dent ha perduto il servizio 
13 volte e 10 volte l'ha perduto Tonino e certamente un record. 
Ma come giustamente ha fatto notare Zugarelli. l'importante non 
era perdere il serv Zio ma lottare su ogni palla. 

Si e trattato di un match abbastanza strano, perché il qioco 
loyoi a".'(.• non e nelle caratteristiche di nessuno dei due atleti. 
Entra ibi sono. .ni est11 degli attaccanti e lìceva un certo elletto 
vederli abbarbicati alla linea di fondo campo e scendere a rete 
solo in rare occasioni La prima Unzione e durata 39 ' ed e finita 
6 a 4 per Tonino Qui l'australiano ha messo in bella mostra 
il micidiale passante di rovescio che gli ha consentito di liquidare 
Nastase Dent ha vinto il secondo set ( 7 a 5) dopo aver con
dotto 5 a 3 ed essere stato raggiunto sul 5 pari. Il tutto in 5-1'. 

Nella terza partita (tre quarti d'ora) Tonino si è fatto rag
giungere dopo a,er condotto tre a zero Sul 4 pari e riuscito a 
togliere il servizio all'avversario, e di li non gli e stato difiiclle 
concludere con la battuta a disposizione ( 6 - 4 ) . La quarta partita 
e stata decisiva- Zugarelli e Dent sono andati a 2 pari perdendo 
il servizio. Poi Tonino è riuscito a mantenere la battuta e a non 
perdere più il gioco- 6-2 in 39 ' . Incontro non bello ma avvincente. 
con il pubblico a fare gran fi lo per il romano. Oggi l'azzurro 
(TV lete 2 . ore 14) dovrà vedersela con il vincente tra Gcrulaitis 
e Gottfried sospeso ieri sera per oscurità. In campo femminile la 
tinaie sarà disputata tra la cecoslovacca Renata Tomanova (che non 
era nemmeno testa di serie) « l'americana Janet Nevvberry (nu
mero 5 del tabel lone) . 

r. m. 

Sconfitto a Montecarlo Burnett per k.o. 

Cuello «mondiale» 
dei medio massimi 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO - - Sono sta
ti minuti di fuoco mietisi. 
sono stati quasi nove •òitnd 
drammatici e seguito con an
sia duì'.u folla dello Stilile 
Louis II. ma poi Miguel An 
</('.' Ctifl'.u. l'utgentuio inc
enso. una 'ii'-c; della natura. 
ha .''(t'w> (i .sc<inn la scarica 
giusta r : pugni decisiti- due 
possenti d-cstn. Cuel'o è di
vallato cosi campione mon 
diale de'..e 17 > libine per il 
WliC con unK'imit oui spet 
Incoiare, lattanti Jes<c Bia
nca del.a ('all'orma e sty.o 
diande malgrado la scoitat
ta Probabilmente il ne>o sta-

' MI del teizo assalto Cabrerà 
I >; scatena con /unti, ablwt 

te il britannico che .s: mil
za, ricade e i v . v contati) 
EO mentre si troia m piedi 
e vorrebbe continuare. 

i Ed eccoi i alla battaalta 
[ mondiate. Il piano inumi e 
j subito v.n'.entn Cuel.n i ITI(1 
l d: (u colf aie le ti stanze per 
j sparale le .sue bo'it'tc, Bwne't 

dalle lunghe biacchi ben co 
! nosce il suo ine^-iicc La lo' 
' tu da citta (incoia pu il'.'ti 
. ne'u seconda rimesti. Cucio 

si piemie tlel i aiuti un 'ini 
giado le perù olvsc n'azioni 
de! culi/o'ninno i '.'t* peto non 
.sembra perfettamente a"ena 
to dato che lo hanno nugag 

tumtense non eia preparato ì giato all'ultima ma. Il quar 

GIRO D ' I T A L I A : la tappa decisa da un volatone compatto 

AD AVELLINO «BIS » DI MAERTENS 
Basso secondo e Gualazzinì terzo - Oggi non parte De Vlaeminck sofferente a un ginocchio - Ritirato Tinchelia 

Dal nostro inviato no. Certo ieri Freddy è sta- | che aspetta srli essai ti di Mo- ' e Gimondi in eonfideri7a con ! 

spew» ai box. dove 1 tecnici , , . , , 
.M seno affannat i n to :no t vìnes-to a\ presidente T.emim 

un premio VhhA. "'-»—»*•'-alla sua Yamaha. Le prove 
di ieri lasciano poche sp? 
rati/.e al plun-iridato al quale 
noti è bastato il bueno stato 
di forma 
• Nella foto: AGOSTINI 

Probabile ! 
die se lo entrano a Catan
zaro. il CD esamini la loro 
ricliiesta. A noi sembra una 
violenza al buon senso. In j 
fin dei conti questa squadra i . 
si è riscattata soltanto nelle 1 co s tude ranno e ca l co le ra i 

AVELLINO — Il Giro d'Ita
lia è andato a spasso sino ai-
Ie porte di Avellino come di- , 
mostra la media (38,95ì) di ' 
una tappa breve e liscia. E ! 
naturalmente come poteva 
finire la corea? Con il sue- | 
cesso di Freddy Maertens, I 
un velocista dotato di una | 
marcia in pnì (anche due e ' 
forse tre) rispetto agli av- j 
versar!. Per il suo intuito, 
per la sua potenza. Maertens ' 
ricorda Von Looy, il Rik Van i 
Looy che a cinquanta, metri 
dal telone aveva già !a vit
toria in tasca. E quante volte 
Freddy si ripeterà? Recente
mente, nel Giro di Spagna, 
s'è impesto in tredici prove 
(un record) e qui potrebbe 
avvicinare o addiri t tura su
perare il primato, le dodici 
conquiste di Alfredo Binda, 
Il discorso di fondo è tutta
via un altro. Maertens pen
sa ai trionfo di Milano e di 
conseguenza dovrà misurare 
le energie, dovrà agire con 
intelligenza, dovrà soprattut
to dimostrare quanto vale m 
montagna. E se dà troppo in 
pianura potrebbe trovarsi 
col fucile scarico in cordata. 
Lo guida Driossens. una vec
chia volpe del ciclismo, e 
perciò il corridore e il tecni 

to portato in carrozza al tra
guardo e con estrema facili
tà ha colto il bersaglio. 

E' sempre un Giro da sco
prire. ovviamente. Un Giro 

ser. le azioni travolgenti di 
Buronehelli, gli scatti di De 
Muynck in salita, la crescita 
di Bertogiio e di Vandi. la 
astuzia di Gimondi ed al t ro 
ancora, non escluso il corag
gio, il temperamento di un 
Ceruti, di un Algeri, di un 
Paolini. di uno Sgalpazzi. un 
Giro che ha pure il compito 
di darci un fiore nuovo. La 
musica è appena cominciata 
e bisogna dare tempo ai suo-

De Muynck a riconferma che 
!a rivalità non esclude i'anii- j 
cizia. ! 

Caserta annunciava il pri- ! 
mo triangolo tricolore e Glia- j 
lezzinl sfrecciava davanti al i 
più giovane del due V«n Lin- I 
den (Alex) e Francioni. E . 
qui abbandonava Tinchelia, \ 
colpito da crampi violenti. I 
quei crampi, quel terribile i 
mal di gambe che lo avevano 

U6J2nttaMk* 

MAERTENS 

natori di eseguire ie 
sinfonie. 

Come è anda t* esattamen-
i te dalle sponde del Lago Mi-

seno ad Avellino? Ecco. Ab
biamo detto ciao alla gente 
di Bacoli quando le lancet
te dell'orologio annunciava
no giusto giusto il mezzodì. Il 
sole scottava e l'avvio era pi
gro. Nel gruppo pedalava un 
De Vlaeminck in allarme. 
sofferente per una infiam
mazione tendinea al ginoc
chio destro, e il cronista chie
deva informazioni «1 don. 
Modesti. «La miglior cura 
sarebbe il riposo oiù le tera
pie del caso, naturalmente. 
Guarire in sella è difficile, 
pressoché impossibile ». pre
cisava il medico della Broo-
klyn. e proseguendo in sor
dina. accostando il plotone. 
il sottoscritto vedeva Maer
tens chiacchierare con Moser 

Sanson-Petrarca 
spareggio per lo 

scudetto del rugby 
U D I N E — Nel nuovo stadio co
munale di Udine si gioca oggi, al
le 1 6 , 3 0 . la partita-sparegg'.o fra 
Sanson e Petrarca per l'assegna
zione dello scudetto del camp o-
nato di rugby dopo che ie due 

r e l e g a t o a l l ' U l t i m o p e t t o n e l ' squadre hanno term nato il tam-

Pieno di incognite il più affascinante Gran Premio di Formula 1 

Monaco: la logica dice «Alfa» 
Meno bene del previsto le Ferrari: Carlos Reutemann in seconda fila, Niki Lauda in terza 

Dal nostro inviato 
John Watson con la Brabham-

Al la Romeo ha realizzato il mi 
glior tempo nell'ultima sessione di 
prove del Gran Premio di Mona
co guadagnando cosi la pole pò-
t i t ion. 

La prestazione del pilota britan
nico non sorprende, considerato 
che anche giovedì le macchine an
glo-italiane ave-sano dimostrato di I 
trovarsi a loro agio su questo tor- I 
mentalo circuito cittadino, che r i 
chiede un mezzo meccanico poten
te e robusto, capace di fornire 
accelerazioni folgoranti e di resi
stere a un lavorìo di cambio e di 
freni eccezionale. j 

Avremo, dunque, oggi, fa pri - j 
ma vittoria della Brabham-Alfa Ro- ; 
meo in « formula 1 » e proprio J 
qui . nella prestigiosa corsa mone- | 
gasca? E* presto per poterlo dire. > 
• tuttavia Watson, unico pilota | 
ad essere secso sotto il minuto ! 
e mezzo, pone una seria ipoteca j 
•ul la gara, che avvantaggia lorsa , 
più di ogni altro chi riesce a par- , 
t ire in testa, naturalmente occor- I 
rerà vedere se l'inglese riuscirà a ' 
portarsi subito al comando e so- • 
prattutto se riuscirà a non com
mettere eiTori durante gli esaspe
ranti 7 6 giri del percorso ( 2 me
no dell'anno scorso). 

A riprova dell 'ottima adattabi
lità delle Brabham-Alla c'e il quin
to tempo di Hans Stuck. il quale 
feri non ha latto in verità cosa 
eccezionali, ma che partirà, tutta
vìa, in terza fila grazie alla pre-

, stazione di giovedì, che lo aveva 
• visto addirittura al vertice della 
j gradualo».». Meno bene del pre-
, visto sono andate le Ferrari, spe-
! cialmcntc quella di N ik i Lauda, i l 

quale dovrà accontentarsi di par
tire in terza f i la, avendo realiz
zato solo il sesto tempo. Meglio 
di lui ha fatto it suo compagno 

smentito quelli austriaci, escluden
do che il pilota abbia coitole frat
turate. come appunto questi ult i
mi avevano diagnosticato. Però si
curamente Lauda doveva star ma
le la mattina del CP di Spagna. 
altrimenti non avrebbe rinunciato 
a gareggiare. La vicenda, è vero. 
non è apparsa del tutto chiara, ma 

di squadra Carlos Reutemann. che i e impossibile poter pensare che 
con il terzo tempo si schiererà j l'austriaco abbia dato forfait per 
davanti all'ex campione del mon- j motivi diversi da quelli dichiarati. 

| miglia » di Indianapolis spera di 
avere maggior lortuna. 

! I l suo posto sulla ensign è sta-
i lo preso da Jack* Jckx. che è 

il quartultimo dei 2 0 partenti. 
, A l di là dei motivi tecnici ed 
. agonistici, rimane per il tracciato 

cittadio di Montecarlo il problema 
• della sicurezza. Tutte te misure di 
! prevenzione e di soccorso sono 
; stata adottate, ma è proprio la 

natura di questo « budello » di 
cemento ed acciaio, senza e spazi 
di fuga >. che rende impossibile 
eliminare il pericolo. E non basta 
a rendere tranquilli sapere che la 
velocità media raggiungibile e re
lativamente bassa. C e . quindi, so
lo da augurarsi che tutto vada per 
il meglio. 

Giuseppe Cervetto 

do. 
Occorrerebbe intanto saper* * • 

Nik i e fisicamente del tutto a po
sto. I medici di Bologna hanno 

Così nelle prove 
1 ) Watson (Brabham Alfa) 

1 ' 2 9 " S 6 . media 1 3 2 . 6 8 6 ; 2 ) 
Schccktcr ( W o l l Ford) r . J O - 2 7 : 
3 ) Reutemann (Ferrari) V 3 0 " 4 4 ; 
4 ) Pctterson (EU Tyrrcl ) 1"30" e 
7 2 : 5 ) Stuck (Brabham-Alfa) in 
l ' 3 0 " 7 3 ; 6 ) Lauda (Ferrari) 
l ' 3 0 " 7 6 ; 7 ) Hunt ( M e Laren) 
l ' 3 0 " S 5 : S) Depailler (Elf Tyr
rcl ) I ' 3 1 " 1 6 ; 9 ) Mass (Me La
ren) 1 3 1 "36; 1 0 ) Andrctti (John 
Player) I ' 3 1 " 3 6 : 1 1 ) Jones (Sha-
dow) 1'32**04: 1 2 ) Jarier 
(Penske) V 3 2 " 3 2 : 1 3 ) Nilsson 
(John Player) 1 *32"37 ; 1 4 ) 
Brambilla (Surtess) 1-32**40; 1 5 ) 
Patrese (Shadow) 1 '32**65; 1 7 ) 
lekz (Ensign) 1*33*25: 1 8 ) Fit-
tipaldi (Fitt ipaldi) 1 * 3 3 " 3 9 : 1 9 ) 
Binder (Surtess) 1 *33"49 ; 2 0 ) 
Kecgan (Hesketh) 1 * 3 3 " 7 8 . 

C'erano in giro in quei giorni 
i come si sa, le voci di un possi-
1 bile ingaggio di Fittipaldi da par-
; te della Ferrari, tuttavia si trat-
I tava di voci alquanto fantasiose, 

che non potevano in alcun modo 
giustificare una decisione, le cui 

I conseguenze, tra l 'altro, danneg-
' giavano soprattutto lo stesso Lauda. 
J Una certa sorpresa ha provo

cato il secondo miglior tempo di 
Jody Scheckter con la W o i i . che 
nelle ultime tornate di ieri è riu
scito a scavalcare Ronnie Pctterson. 

Scheckter e Pctterson, dunque. 
costituiranno i terzi incomodi di 

Si è conclusa la Corsa della Pace 

Ha vinto Pikkuus 

varie J prologo. E un altro rasraz/o. 
! lo* svi/zero iAUinberjser, r e n 

deva di bieieletta con la ci:a-
! gnosi di unti soffocante bron

chite. e vedete un po' quanto 
è durato il viaggio di questi 
atleti. Nemmeno lo spazio di 

i un giorno. Vedete un po' il 
i loro dramma e :": loro n.-.ìnto. 

A Benevento si registra il 
' guizzo delio spagnolo Suarez 
! Cueva. e ormai .siamo prossi

mi alla conclusione. La stra
dina di tufo è un invito alla 
lotta. IH col.inetta di Arce'.'.a 
è ad un t.ro d; .ich.oppo da 
Avellino, ed m extremis si 
«gitano le a-qu° I! fina'e. 
dono tanta ca .mi . è elettriz
zante Attaccano . ir.ovanotti 
della OBC P.i'.'i. V.ttono Al-
2or.. O r u t . e Poi in., si «trac
ciano Fra ecaro. B.tosM e Pao-
l.n.. Ancora Al^o-1. poi Con
ti. e abbiamo anche una spa
rtita di Mo-er annullata da 
Drrmycr. soc.o d. M'iertens. 
E allora è un volatone? 

Si e un volatone da brividi 
su cabriti di porfido, è un 
ondeggiare di uomini su ca
valli d'acciaio, e il imi svelto. 
:I DIÙ sicuro, il r> ù aud.'ce è 
Maertens. vincitore a mani 
alzate su Rosso e Guaiozz.r... 
Commenta B i t o ^ i ' «Maer
tens è un fulmine, una .-,iot-

j ta. però trova occas.onal: al-
I leat. negli ital.-ani. che si 
i fanno la utierra e che favor.-
! scono :'. b-.-1-.ia. C: hanno da- I 
] to la caccia con accanimento i 

e furo/e. d.".er?amen*e avreb- ' 
; b? v.n'o uno di noi Mncrtetis | 
| è il tamo.oiie in mairi.a ro- i 

s-> e la loit.ca delle c*">-e su2- i 
; irer.r-ce d. 'as^.arul; il p-"so j 
J d. oxn. .n /a t . - .a . v r to rC- \ i 

Ozi. andremo a F. : . ' .i per 
} du*» ohe:* vi. I/i Tirura ira- ' 
; ra ( lift ch.'.ometn un o-of.lo 
1 ondu'.a'o. tir.a b-^.la S T O di ' 
I su e : i ' i rK>*r--,bvr' ac-end^re 
j p.ccol. e jr-ind. t.;o/-h.. la re- j 

conda ir»"i '"h 'orr." ': . ' si «voi- 1 
' rerà .n c r e i '<"> e sarà un , 
! cerose"lo c t ' a d . n o con molte j 
j '.ncosm:".*'*. una m cchln p-^r.-

eo'osa eh--» u -cv t -.irxi *v>rr - : 
I dor- e 'c--.\ ~ I / m r . i r o *» di . 

.vi "in 2 m'ondo \ 

piorreto a puri punti 
j Anche oygi un'altra partita-spa-
, reggio fra Concord.a e AmatO'i Ca 
! tania, a Roma, per designare la 
ì sq-jadra che dovrà retrocederà 

ulla pei lezione, quindi lui do 
i uto limitare il suo slorzo 
data la scw.su autonomia. 
Ma passiamo alla cronaca del 
match. 

Il pubblico, intorno al ring, 
appare scurso. Nel « rina-si-
de» c'e il monumentale Iteri 
Norton con il compito dt te
lecronista per la rete statu
nitense. 

Quando Rtibert Gambini e 
il romano Ugo Di Pici io co-

: minciaiio a pacchiarsi con de-
j r'woric, ;/ tempo minaccia la J 
' pioggia. Il marsigliese Gain- i 
I b'ia e un mancino aagiessi I 

vo die colpisce a due mani. ' 
Durante il quarto round Di j 
l'elio, provato e sanguinati- I 
te. cade ni anioi fino e lo I 
salva t! gong. Il romano non 
esce dal suo annoio per la | 
quinta ripresa. Gambuti i m- > 

| ce per abbandono. Quanti j 
j l'argentino Antonio Mei lo tio-
' iti m'He corde Brace Curri/, j 
I peso welter statunitense. J 

l Benché moliti gioì une e mio- I 
| io del mestiere, questo Cur

ri/ si batte con bravura e i 
I grinta. Merlo e un picchiato- I 

re mancino. Ne escono otto j 
round violenti, serrati, assai ' 
interessanti. Più veloce e ni- j 
no nei colpi, forte fisicamen
te e coraggioso. Bruce Curry j 
ottiene meritatamente il ver- | 
detto. Un altro argentino. | 
Norberto Cabrerà affronta j 
qtitndi il gallese Waune. Ben- i 
nett, un tipo alto, pallido e i 
barbuto. Il britannico spara j 
pugni diritti, secchi e precisi. ; 

t'abrera e un martellatore e \ 
viene incitato da Monzon che ì 
commenta i combattimenti i 
per la TV argentina. Nel cor- [ 

to assalto è diamtnatieo. Bur
nett con un destro poiicio^o 
atterra l'ingentino che. rial 
zato.si, cerca di ritinsi con 
la sua furia. Cucilo e un pu 
gilè tutto impeto e istinto 
mentre Burnett t"' />.•» freddo 
e riflessivo, studia i n>!p' e 
li mette a segno con maestria 
e durezza. E' un cornimi ti 
mcnio straoiduiano per in
tensità e ntmo, laric'à e 
ei/uilibi'o anche. La so'uzin-
ne arriva dimnmtitica e im 
provvisti nella nona npresn 
quando Burnett a. i «MI tutta 
la sua --ttiut 'ic.za ' atitiiedito 
e in'ipi'o a due 'nani viene 
atterrato. L'arbi'<o mestica 
no. assai bravo, lo tonta un 
;)(»,o ce't'ccriCHte 1\() e *rj 
tal modo Miuiter Anne' ('tic' 
lo duelliti eammone tic' ino". 
do per > 'iiediowitssiH'i ter 
storte World Boi mg Comic:' 
Entro novanta moria dm rà 
difendei" la sua cintura t on 
t'\> lo ntgoslaio Mate Par 
lov un maestro de! bornio 
Sarà un'altra splendida par 
tita che la 7iostra TV ancora 
una vo'ta dimentu a di pre
sentare. 

Giuseppe Signori 

Gl i arbi t r i di serio B 
Avellino-Catania: Trinchlcrl 
Modena-Varese: Lo Ballo 
Monza-Ascoli: Lops 
Novara-Lecce: Castaldi 
Palermo-Rimini: Lapt 
Pescara-Vicenza: Gonfila 
Sambencdottese-Como: Ponzili ̂  
Spal-Alalanta: Mcncgall 
Taranto-Brescia: Mal ie! 
Ternana-Cagliari: Cussonl 

• I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l l M t t l I t l l l l l l l l l M I I I I I I I I I • • • I I I I I I I I I I I I M I I I l t l l l l l l l l l l M t l l l l l l l l l I I I l l l l l l l l l l 

I Dal nostro inviato 
PRAGA — sa^o s*ate 
sorp-ese r.eliult ma tappa d e i * 

una corsa che sembrava doversi ' Varsav.a-Bfrlno-Prag» e. p e r i a t o . 

N3-. 
i l : r - . j 

a FIRENZE e BOLOGNA 
EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA 
RICOVERO, SENZA ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI CERVICITI 
VERRUCHE CONDILOMI - ACNE PAPILLOMl 

CAPILLARI VENOSI. VENE VARICOSE, 
ULCERE VARICOSE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, Con
sulente. Prol. F. Wilkmson dell 'Under*.ta di 
Macclcslicld 

F IRENZE • VJ-M.E GRAMSCI . 56 • TEL. (065) 575.252 
BOLOGNA • V IA AMENDOLA. 13 * TEL . (051) 554.297 

urologia 

risolver* (ma ciò, ovviamente, può 
ancora avvenire) in un duello tra 
i 12 cilindri boxer della Ferrari 
e dell l 'Al la Romeo. Ouesto per
ché i propulsori italiani si tro
vano particolarmente avvantaggia
t i su un tracciato che. esalta le 

I vetture spinte da motori molto po-
! tent i . 

Nessuna sorpresa invece per 
! Hunt , che con la settima posi

zione, conferma il suo attuale sca-
' dimento di forma, nonché la scar-
I sa competitività della McLaren. Ha 
, deluso Mario Andrett i . ma anche [ 
j questo in un certo qual modo 4 
i una conferma. Si pensava infatti 
' che l'italo-americano e la sua Lo-
1 tus difficilmente avrebbero rìpe-
I tuto gli exploit di Long Beach • 
j Jarama. Tuttavia la quinta fila di 
' Andretti ( 1 0 . tempo) appara al 
| di sotto delle previsioni. 

Buona, se si considera che II 
pilota è all'esordio, la posizione 
( 1 5 . tempo) di Riccardo Patrese 
con la Shadow dello spodestato 
Renzo Zorzi . I l padovano sì è piaz
zato subito dopo Vit tor io Bram
billa eh* Ira l'altro nelle prò* e 
di ieri è uscito ancora una volta 
di strada, per lortuna scn:a con
seguenze. Male invece Arturo Mer
lar lo , primo degli esclusi, aven
do realizzato il 2 1 . tempo. Oltre 
al comasco non sarà al via Clay 

U.-o 

Aa>o P kkjus \ent.treer.-.e 3'.età 
•? s è 399 J d calo la : - ;n te -
ed r J-.e de.la C3-S3 i ; . 2 j«Ce, 

- . -J is i ro 3 mag a di 

D i ; - 3_;s!o rjec-d g.. a jps-* e-
- s . - * : T « a i --i3 . : :o- a d g'3"-
de a-es; 3 o a « q.;2.e r-.3-.13 f3::o 
da cc. to-no C J ; S - : ^ S S . C tappa. 
.. 3: Tio costo ne .a e 3ss f ;a f -.a-
.e de. g m ;re-r. o della H i o i l a j n j 
e .. seconda <d t : -a •: cannai.0-.3 e 
Osok n i n q j c .3 a p-jnti. Alla par-
tenia !*s Sakoio. . P K V J J S apaari.a 
ner.oso- sol'3-.*3 1 5 " .0 d.vldevaio 
ds!i"a.t-a g'ande protagori'sta de .a 

corsa: OSOK ""> Una bazrscc'a. se 
s. co-.s d»ra eh» la tapaa od srna 
offr.va un.f.cer ani ' J T J O percor
so e a!!'a--..'0 più :ne s.:-; cent i 
per s j w c r : re , '2-d -ie de jt'.zr', 
de p-.rrn d j e post. d?;.a ; zss.dca 
e d eitre pos.z on. . - : i : ~ e - ?. Ma . 
sub to dopo 1! " - . . a" . P k k j j s % 
ag9 ud'eava i dieci se:o.~.d. di ab-
b j o i s del primo gra i pren.o delia 

! -n;-.t3g.Ta. S-i.ia secondo sa'.ta a 
C3 - I0 . . . 3 - . transitala pr.rro, csn 

> i j . » rr.arg ne, 1! francese Bc.-->3de3j 
. e P k k j j s precedeva d n j a . a 1 
j g-j^po ed .n'ascava ; . ' - , p.-ei.os s-
I s T I sette seccr.d d 2bb-c-i3 Pe--
| t a v a do=o so . 25 ru. ox.e'.-. d 
i 3"*-a P A K J J S a^eva pc- '^ 'o ' S J D 
: .3-1353 o il 16 a 3 3 ' . N ; ; i ; v i e 
| a-.a evc i tu i .e v tts.-.a d tappa ( 3 0 ' 
' d'abbuona) sarebbe bastata ad Oso-
! k -1 a cv-^b aro le carte .r. ra.o a 

:>•"•- I 

,ammasso che ne a-.esse a^-itz .'.-.-
t e m o n e ) . E a..ora c e stara . a 

1 I bera per co'oro :*-.e non OCCJ-

p^n.7* v "• .-n-"-. P.ir" " l i n o 
mancherà cr"".ir>T\'.o l ì T ^ r 
De r.fl?-n'ncfc. che r. ?o*n-
t.ì è TWT*.,*<I rv-r M."..ir.o. do
ve verrà ?o".or>i5'o o v = *<* 
socca'..<" . he a'-v^o "I-* "i-
*o OrtonedTO O v ' i n P 1 
I". Giro tyrde J:I ?ro- O :>" 
sotvpr o. ijr.n -.rnp.:".'-^ :.-
eura. ur.a 5*e".!a 

Gino Sala 

; L'ordine di arrivo 
1) Freddy Ma:rtcns ( B E L ) . 

' (Latina-Flandri) in 4 ore 3 ' 5 7 " al-
• la media oraria di km. 3 3 . 9 5 5 : 2 ) 
, Basso (Lede Roya l ) ; 3 ) Cua-
. lazzini (Scic); 4 ) De Wi t te (BEL) 
1 (Brooklyn) ; 5 ) Antonini (Jolly-
1 ceramica): 6 ) Kraft ( R F T ) ; 7 ) 
| Parecchini; S) Franciani; 9 ) La-

p i v i i o pos z o- di L'ordine d'arrivo ! 
! e ass f-ca gsne-ale. 

1 ) Crob (Svizzera); 2 ) Lecocq 1 R usc.va pero a Tos 
t (Belgio) ; 3 ) Poulain (Rep. fed. ! 
; tedesca); 4 ) Chiocaru (Romania) ; < 

5 ) Vincendeau (Francia); 6 ) Claus ; 
(Svizzera); 7 ) Santos (Cuba) ; S) | 
Zuccarelli (Francia); 9 ) Hayton I 
(Gran Bretagna); 1 0 ) Staykov 
(Belgio); 11 ) Tosi ( I t a l i a ) ; 

e ,o r.t .a 

La classifica generale 
1) Pikkuus ( U R S S ) ; 2 ) Osokin 

( U R S S ) : a 3 3 " ; 3 ) Mytmk (Polo
nia) a 5'; 4 ) Skoda (Cecoslovac-

Regazzoni, che ha rinunciato ieri | chia) a 5 ' 2 8 " ; 5 ) Schmeisser 
a tentare di qualificarsi avendo . ( R D T ) a 5 * 2 6 " ; 6 ) Drogin ( R D T ) 

I preterito volare negli USA dove. ] a 5 *35" ; 7 ) Peterman ( R D T ) • 
j natia prova per la • cinquecento . 5 ' 5 J " ; I ) Lauda ( R D T ) • 5 ' 5 S " | 

sa ( S P ) : 1 0 ) Pozo ( S P ) : 1 1 ) V i 
cino; 1 2 ) Moser; 13 ) Barone: tut-

| ti con il tempo del vincitore. Se
gue il resto del gruppo. 

nser.men- | 
to nel 1 f jga bJO-.a r*-j •! b.-a.o 
em. .ano (secondo quest 'amo nel 
g-3-, pre-n o ds! 1 L be-ar ona ) . t j ' -
: o-a sofferente per g.i est- d, u.t% . 1 } Maertens (Bel . ) 4 ore 
ca = j t a . t n :a .1 cada a: g-jspctro ! i 5 - 0 0 " : 2 ) Moser a 3 " ; 3 ) Knud-
deg 1 11 fjgg.t.v. presenta: s con 1 J e n (Nj>rv.) a 2 0 " ; 4 ) De Mumck 
n i \ a . V ' 5 3 e d 2 5 " a.l .-.te-.-.o de.- \ iBt\.) a 2 1 " ; 5 ) Baronchclli GB. 
.0 stad.o d. Praga. Entrava n iti'» 

I 

I 
Classifica generale 

con un b j 3 1 113-3 ne I b-'ga U: 
cc;q e sembrava che «.esse ?a : ta 
v nta. ma r in /en iv i !ort a ma lo 
s. n e r o G.ob ctie n* i , J t rr. rr.e-

' tr: r js;.-.a a sa t3-e be.ga e 
' sjsdagna-e. cesi, un sjecesso d. 
' s 'arde prest.g o per se 

I A l f redo Vi t tor in i 

a 2 5 " ; 6 ) Cima (Sp.) a 3 0 " ; 7 ) 
Panizza a 3 1 " ; 8 ) Pollentier (Bel.) 
a 3 1 " . Seguono: 11) De Vlae
minck (Bel.) a 34. . ; 12 ) Ceruti 
a 3 5 " ; 1 3 ) Algeri V . a 3 6 " ; 1 5 ) 
Bertogiio a 3 8 " ; 17) Riccomi a 
4 3 " ; 1 9 ) Battaglin a 4 6 " ; 2 0 ) 
Pir latto • 4 6 " ; 2 6 ) Poggiali a 
5 2 " i 2 8 ) Bitossi a 5 3 " ; 6 0 ) Ti
no Conti a l ' I B " . 

« 

GRANAROLO 

CONSORZIO 

ProbÙTTORI LATTE 

FESTA 
DEL 

LATTE 
a Ravenna 

saba to 2 8 e 
d o m e n i c a 2 9 m a g g i o 

) } 

PROGRAMMA 
Sabato 28 Maggio - P.zza del Popolo 

Ore 21,00 - Concerto della Jazz Band di Conselice 

Domenica 29 Maggio - Centrale del Latte 
Via Vico l i , 14 

Ore 10,00 • Attività ricreative in collaborazione col C.R.A.D. 
(corse nei sacchi • tiro alla fune - gimkana • ecc.) 

Ore 15,00 • Pomeriggio folkloristico con l'orchestra Ivo Dalmonte 
ed Ellix Bellotti ed i mini cantanti 

Ore 16,30 • Burattini del Cav. Monticelli 

Ore 17,30 - Porterà un saluto ai convenuti 
ENRICO BARTOLETTI 
Presidente Provinciale dell'Associazione Generale delle 
Cooperative Italiane (a nome delle 3 Centrali Coo
perative) 

Ore 18,30 • Estrazione premi fra i presenti 

Ore 21,00 - Ballo popolare gratuito 

Durante tutta la giornata: visita allo stabilimento 
tuito del latte • stands gastronomici. 

assaggio gra-

Servizio gratuito di autobus dalla stazione ferroviaria alla centrale. 

http://lier.se
http://scw.su
http://r-.3-.13
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Mercoledì 25 maggio si vota per il nuovo Parlamento 

Olanda: manovre per rompere 
l'unità socialisti - cristiani 

Dopo aver fatto cadere il governo di centro-sinistra, le potenti multinazionali hanno 
patrocinato l'unificazione di tre partiti di ispirazione religiosa in uno solo, di stampo 
conservatore come quello della Germania federale e disposto all'alleanza con i liberali 

In un incontro con i giornalisti 
! -
I 

! Prime dichiarazioni 
j ; 

i del presidente USA 
sulle elezioni israeliane ; 

, Carter spera che la vittoria della destra non sia un J 
' passo indietro nel perseguimento della pace - Pros- ; 
I simo scambio di osservatori diplomatici con Cuba ? j 

Approvata una importante dichiarazione 

Conclusa a Maputo 
la conferenza dell' ONU 
su Zimbabwe e Namibia 
Un appello alla comunità intemazionale perchè aiuti i paesi della « linea del 

fronte » • Lo SWAPO riconosciuto autentico rappresentante del popolo namibiano 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Il clima elettorale si 
è scaldato in Olanda, alla vi
gilia della consultazione poli
tica che si terra mercoledì 
prossimo 25 maggio, attorno 
alla vicenda del processo 
Menten, l'ultimo dei grandi 
processi contro i crimini na-
7isti della seconda guerra 
mondiale. Menten. 77 anni, li
no dei più grandi collezionisti 
d 'a i te d'Kuropa e fra gli 
nomini più ricchi d'Olanda. 
««•usato di crimini atroci 
commessi in Polonia durante 
l'occupazione tedesca, è vissu 
to dalla fine della guerra ad 
oggi nel suo dorato ritiro di 
Blarieum. alle porte di Am
sterdam. in uno .stato di se
rena impunità su cui pare 
abbiano vegliato personaggi 
illustri del regno, non ultimo 
il chiacchierato principe Ber
nardo, beniamino della Lo
ckheed. 

Stanato da due coraggiosi 
giornalisti, c'è mancato poco 
che il vecchio criminale riu
scisse di nuovo a farla fran
ca. gra/ ie alle infinite e com
piacenti esita/ioni della giu
stizia olandese, che se lo è 
lasciato sfuggire un'ultima 
volta alla vigilia dell'arresto. 

Riacciuffato in Svizzera, Men 
tcti è infine comparso il !1 
maggio davanti al tribunale 
di Amsterdam. Comunque fi
nisca ora la storia giudiziaria 
(e le reticenze a fare giustizia 
non mancano certo) essa ha 
tuttavia influito sul clima pò 
litico preelettorale del paese. 

Al centro dello scandalo 
per la fuga dell'antiquario al
la vigilia di un arresto che 
avrebbe dovuto essere segre
tissimo, e della tempesta di 
critiche per il modo poco 
chiaro con cui è stata portata 
avanti l'inchiesta, è stato in
fatti l'ex ministro cattolico 
della giustizia. Andreas Vari 
Agt. un personaggio destinato 
a pesare sul futuro del pae
se. 1" a lui infatti che, pro
prio in questi ultimi mesi, è 
stata affidata la direzione del
la nuova formazione politica 
democristiana, la CDA («ap
pello cristiano democratico») 
che ha unificato, sotto dire
zione moderata e centrista, i 
tre partiti confessionali fin 
qui divisi tra loro da marcate 
differenze politiche, il Partito 
cattolico popolare (KVPì. il 
Partito protestante antirivolu
zionario (AR) e l'Imitine cri 
stiano storica CCFiU). 

I primi due partiti, il catto-

Falsa la lettera del « Daily Mail » 

Un po' ridimensionato 
lo scandalo Levland 

LONDRA — I/ormai famosa , 
lettera su cui si imperniava- [ 
r.o le rivelazioni del « Daily j 
Mail » sui pagamenti illeciti 
fatti dalla « BriMsh Leyland » 
per favorire le sue vendite 
all'estero, è un falso. Lo stes
so quotidiano londinese pub
blica s tamane in prima pa
gina la confessione di Gra
ham Bartcn, giovane funzio
nario della stessa società e 
autore di un rapporto inter
no, autentico, sulla base del 
quale il giornale ha aperto 
il caso delle «bustarel le» del 
colosso automobilistico 

La confessione di Barton, 
venuta a poche ore daU'ai> 
nuncio che Scotland Yard si 
«irebbe incaricata del caso 
perché la lettera appariva 
contraffatta, riduce le dimen
sioni dello scandalo. Il fatto 
che la « British Leyland », co
me molte grandi società che 
onerano su scala intemazio
nale. possa, essere stata co
s t re t ta ti «ungere» mo' te 
ruote, soprat tut to in certi 
paesi, per far passare più a-
gevolmente grosse commesse 
commerciali non stupiva nes
suno. Lo scandalo « vero » 
consisteva nel fatto che il 
governo, diret tamente respon
sabile della società dopo la 
sua nazionalizzazione nel '75. 
potesse aver autorizzato la 
prassi. In vigore da quando 
la « Leyland » erti ancora in 

mano private. 
Lai lettera ccotraffatta sem

brava dimostrare proprio que
sto. Firmata da Lord Ryder, 
presidente del « National En
terprise Board » (l'ente di Sta
to per le partecipazioni sta
tali che controlla la gestio
ne della società) e diretta ad 
Alex Park, amministratore de
legato della « Leyland ». es
sa annunciava che il gover
no aveva accettato che dallo 
« special account » del bilan
cio della società venissero 
prelevati i fendi necessari ft 
pagamenti di commissioni 
straordinarie, « bustarelle » ed 
al t re sovvenzioni poco chiare. 

Un'inchiesta ufficiale, affi
data in una prima fase alla 
stessa « Leyland » e al «NEB» 
avrebbe dovuto far luce sul 
caso. Ma ora. con la confes
sione di Barton, tut to appare 
molto più semplice, anche se 
l'esistenza dello « special ac
count » e di pratiche del ge
nere è s ta ta ampiamente am
messa. 

fi « Daily Mail » presenta og
gi le sue scuse senza riserve 
a tutti gli interessati e si 
rammarica di essere stato 
spinto a pubblicare un docu
mento che riteneva autentico. 
Barton si è giustificato di
cendo che ccn il suo falso 
voleva creare nell'opinione 
pubblica una sana emozione 
moralizzatrice. 

Su invito del PCI 

Conclusa la visita 
di una delegazione 
della SED in Italia 

ROMA — Il compagno Paolo 
Bufalmi della Direzione e del
la Secretoria, ha ricevuto ie
ri la delegazione della SED 
elio ha compiuto un v:.u';:o in 
Italia »u invito del Comitato 
Cent ni le del Partito comuni
c a italiano. La delegazione. 
composta da: compagni Wer
ner Felfe. membro dell'uffi-
c.o politico, primo oC-rrc'ano 
della federazione delia SED 
d; Halle, Otto Rcinhold. mem
bro del CC e direttore del
l'Accademia d; scienze sociali 
presso il CC della SED. 
Etion Wmkclmann. memrro 
de'la CCC e v.ce i e.spensa bile 
della Sezione esteri. Alfred 
Maiter. responsaoi.e di -*-Mo
re alla Sezione esteri. Klaus 
Mch'.nz. collaboratore della 
Sezione esteri. Iva avuto con-
\ creazioni a Roma c o i una de-
legaz.onc del PCI composta 
ria: compagni G.an Carlo 
Pajet ta . della Direzione e del
la Secre te rà , Anselmo Gou-
th.er. della Secre te rà . Sergio 
Stgre. del CC e responsabi
le della Sezione esteri. Lu
c a n o Oruopi. del CC e di
rettore della Scuola di Parti
to « Palmiro Togliatti ». Pie
ro Pieralli. del CC. Michele 
Ingenito, delia Sezione eoten. 
I,a delegazione della SED ha 
poi compiuto una visita ad 
Ancona. Urbino. Pesaro e Fa
briano. incontrandosi con i di
rigenti regionali e federai: del 
part i to, co^ le autorità reg.o-
na'.i. prov.ne.aii e comunali. 
e prendendo contatto con eli 
esponenti di al t re forze politi
che democratiche. 

Nel corso deeli incontri t ra 
le delegazioni del CC del PCI 
e del CC della SED si e pro
ceduto, in un clima di fran
chezza e di am.cizia. a uno 
scambio d: informazioni e di 
opinion: sulla politica dei due 
Part i t i e sulla situazione nei 
rispettivi paesi, nonché su ta
lune questioni intemazionali e 
su problemi del movimento 
comunista e operaio. Le due 
delegazioni hanno espresso la 
convinzione che, nonostan
te contraddizioni e difficoltà, 
Il processo della distensione 

continua ad essere la tenden
za principale della vita inter
nazionale. e hanno sottolinea
to che compito essenziale del
la prossima conferenza di Bel
grado è quello di continuare, 
con uno scambio di opinioni 
sulla realizzazione avvenuta 
finora dei postulati dell'Atto 
finale di Helsinki e susrli sfor
zi da compiere per una loro 
integrale applicazione da par
te di tutti irli Stati , il pro
cesso indicato dalla Confe
renza sulla sicurezza e la coo-
perazicne in Europa. Parti
colare importanza rivestono. 
per consolidare la distensione 
politica, intese, nelle diver
se sedi di trat tat iva, su mi
sure concrete volte a porre 
termine alla corsa az'.i a r 
manieriti e ad avviare passi 
verso il disarmo. 

Le due delegazioni, richia
mando le impostazioni dtlla 
Conferenza -di Berlino dei 
partiti comunisti e operai di 
Europa e la loro validità, 
hanno sottolineato la disposi
zione dei due Parti t i a coope
rare con tut te le torze de
mocratiche — socialisti e so
cialdemocratici. forze di ispi
razione cristiana e di orien
tamento liberale — nell'azione 
che ha per obiettivo la tra
sformazione dell'Europa in un 
continente di pace, d: sicurez
za e d: progresso civile e so
ciale. 

Le due delegazioni, ricon
fermando la volontà dei due 
Partit i di approfondire la lo
ro cooperazione e solidarie
tà internazionalistica sulla ba
se del pieno rispetto della 
autonomia di ciascun partito. 
hanno posto in rilievo :I lo
ro impegno ad operare per 
ulteriori sviluppi nei rapporti 
statali tra la RDT e l'Ita
lia. Le due delesaz.oni hanno 
inoltre ribadito la loro attiva 
solidarietà con tutt i i popoli 
in lotta per la libertà, l'indi
pendenza nazionale e il pro
gresso, contro l'oppressione, il 
razzismo e il fascismo. 

La delegazione della SED è 
riparti ta ien pomeriggio al
la volta da Berlino. 

lieo popolare e il protestante. 
facevano parte, insieme ai 
radicali e a una formazione 
centrista, i ^democratici fiOt, 
del go\erno a maggioranza 
socialdemocratica diretto da 
Joop Den L'yI. Il terzo partito 
confessionale, i cristiano sto
rici. al contrario, era al 
l'opposizione in alleanza con 
un forte Partito liberale su 
posizioni chiaramente di 
destra. 

Le forze che hanno spinto 
all'unificazione dei tre partiti 
confessionali in un grande 
raggruppamento sul modello 
della CDU tedesca, hanno e-

videntemente come obicttivo 
quello di rompere l'alleanza 
tra forze socialiste e social
democratiche da una parte, e 
forze popolari di ispirazione 
cristiana dall'altra, che si 
era realizzata nell'ultimo go
verno. Se infatti i tre partiti 
confessionali che si presenta
no uniti nella lista del CDA 
diventeranno, come è proba
bile. la formazione più im
portante del nuovo parlamen
to (già ora divisi hanno 48 
seggi contro i 4H dei social
democratici^ potrebbe aprirsi 
la strada ad un'alleanza cri
stiano liberale. quella che 
reggeva il governo fino alle 
elezioni del '73. 

Per far questo, tuttavia, oc
correrà —e non sarà facile 
— spezzare furti resistenze 
sia nel Partito cattolico popo
lare (secondo partito della 
coalizione uscente, con una 
larga base popolare e demo
cratica) sia ne! Partito pro
testante antirivoluzionario (il 
nome bizzarro e ingannevole 
risale alla rivoluzione france
se) che è una formazione a-
vanzata con una direzione o-
rientata in senso progressi
sta. 

La pressione politica ispira
ta agli interessi delle poten
tissime multinazionali olande
si (Rovai Dutch. Unilever. 
Philips. Akzo, Hoogovens) ha 
fin qui operato per spezzare 
la solidarietà tra cattolici 
progressisti e socialdemocra
tici attorno ad una serie di 
riforme economiche e sociali 
sulle quali si basava il pro
gramma del governo Den Uyl. 
La coalizione è caduta prò 
prio su una di queste rifor
me, la legge sui suoli, che si 
proponeva di porre un dra
stico freno alia speculazione 
fondiaria attraverso il con
trollo dei prezzi dei terreni. 
E' sotto la pressione della 
destra cattolica che i due 
partiti confessionali della coa
lizione hanno votato contro !a 
legge provocando la caduta 
del governo a meno di due 
mesi dalla scadenza normale 
della legislatura. 

Ma già le tensioni fra forze 
socialiste e cristiane e all'in
terno delle stesse formazioni 
cristiane si erano acutizzate 
(man mano che andava avan
ti il processo di unificazione 
nel CDA) sull'altra legge di 
riforma, quella per i consigli 
di azienda .che i socialde
mocratici avrebbero voluto 
configurare non come organi 
di cogestione ma come veri 
e propri strumenti di potere 
dei lavoratori nell'impresa, a 
partire dal controllo sugli in 
vestimenti e sui profitti. In 
di-tuissionp da due anni. 
l'importante riforma non ha 
mai visto la luce, per l'oppo
sizione dei cattolici. 

Al contrario, sotto la spinta 
del padronato e delle forze 
moderate, il governo si è do 
vuto impegnare a bloccare i 
salari, mentre il meccanismo 
di adeguamento dei salari ai 
prezzi e stato fin qui salvato 
solo attraverso grandi lotte 
operaie, che ancora nel feb
braio scorso hanno bloccato 
ripetutamente l'industria e i 
porti di Rotterdam e di Am 
sterdam. 

In definitiva. -=i può dire 
che il tentativo dei sv ia ìde 
mocratici olandesi di Uscire 
dalia crisi economica senza 
intaccare le conquiste dei la 
voratori, ma anzi dando avvio 
ad un nuovo modello di rap 
porti sociali e ad una demo 
crazia più avanzata anche al 
l'interno delle aziende, si è 
inceppato nelle difficoltà poli
tiche di una coalizione con 

forze che la crisi ha invece 
spinto su posizioni moderate. 
A questa spinta ha contribui
to la pressione dei ceti medi 
£• dei professionisti, esaspera
li dti un sistema di tassazione 
spinto sino ai limiti e usato 
come unico strumento di pe
requazione dei redditi. E' da 
questi ceti e dalle potenti or
ganizzazioni agricole che è 
partita la pressione per l'uni
ficazione dei tre partiti con
fessionali su posizioni mode
rate, come immediata alter 
nativa di potere. 

Alla radicaliz.zazione del 
contrasto tra cristiani e so
cialisti ha anche contribuito 
il problema dell'aborto. Il 
progetto di legge per legaliz
zare l'interruzione di mater
nità (da anni praticata lar
gamente in Olanda, ma anco
ra proibita per legge) è pas
sato alla Camera, ma è stato 
bocciato al Senato, grazie ad 
una strumentale manovra dei 
liberali, che, pur favorevoli 
alla legge, si sono divisi nella 
votazione in seconda lettura. 
in modo da farla cadere per 
esasperare i contrasti tra i 
socialisti e i cattolici, guidati 
nella crociata contro l'aborto 
proprio dal ministro della 
giustizia Van Agt. Tutte le 
forze politiche hanno rifiutato 
saggiamente di fare di questa 
campagna elettorale una 
campagna prò o contro l'a
borto. coscienti che sarebbe 
stata un'importazione suiciri»i 
in un paese di avanzata ma
turità civile e di larL'a tolle
ranza religiosa. 

Vera Vegetti 

NEW YORK — Il Presidente 
Carter si è pronunciato ieri 
per la prima volta sui risili 
tati delle elezioni israeliane 
Egli ha detto che sta valu
tando serenamente le passi
bili conseiruenz.e della vuto 
ria della destra e spera che 
essa non rappresenti un pas 
so indietro per il raggiungi
mento della pace. 

Carter ha fatto 11 suo prl 
mo pubblico commento in 
un'intervista con alcuni gior 
nalisti. li presidente si è di
chiarato molto fiducioso sul
la possibilità che i risultati 
delle elezioni non modifichi
no l'impegno, a lungo termi 
ne, di Israele a cercare un 
accordo di pace permanente. 
Egli ha aggiunto che sareb
be lieto d: incontrarsi con 
Menahem Beein. qualora que
sti venisse formalmente no 
minato primo ministro, per 

discutere con lui sui problemi 
del Medio Oriente. 

Rispondendo ad una do 
manda sugli impegni presi 
daila precedente amministra 
zione, il pre&idente ha detto 
che l'ex segretario di Stalo 
Kissmger aveva promesso ad 
Israele che gli Stati Uniti 
non avrebbero riconosciuto 
l'OLP fino a quando quell'or
ganizzazione non avesse ac 
cettato il diritto di Israele 
ad esistere. « Io - - ha aggiun
to — mi sento vincolato da 
questa promessa ». 

Parlando dei rapporti con 
Cuba. Carter ha rivelato che 
fra non molto ì due paesi 
dovrebbero scambiare osser
vatori diplomatici. 11 che — 
ha aggiunto — potrebbe es 
sere un altro e decsivo pas 
pò verso la normalizzazione 
delle relazioni. 

Generale americano 
esonerato da Carter 

I WASHINGTON Carter. 
| nella sua qualità di cornali-
I dante in capo delle forze ar-
| mate americane, ha ieri eso

nerato il generale John Sui-
j glaub dal suo incarico di ca-
ì pò di stalo maggiore deile 

forze americane nella Cor**?. 
! del sud. Il generale aveva 

detto ad un giornalista del 
«Washington Post» alcuni 
giorni fa che si opponeva a ha 
mtenz.cne de! presidente di 
ri t irale i 40 nula uomini dei
le forze di terra USA 

Il Pentagono ha pubblicato 
una dichiarazione in cui s: af
ferma che le dichiarazioni 
pubbliche de! generale, sono 
in contrasto ccn i dichiarati 
obiettivi della politica d. si
curezza nazionale. 

Vescovo luterano 
contro Pinochet 

MILANO — « Per un cristia
no non c'è altro da fare che 
prendere posizione a fianco di 
quelli che soffrono per le per-
seeuzioni della giunta di Pi
nochet, e abbandonare ogni 
posizione di neutral i tà», ha 
dichiarato venerdì pomerig
gio il vescovo luterano He! 
mut Frcnz. parlando sul Ci
le a una conferenza stampa 
nella sede di Amnesty Inter
national. In serata il presu
le ha parlato alla comunità 
valdese. 

Frenz. di origine tedesca, vi
ve nella Repubblica federale 
dopo aver passato nell'Ame
rica Latina undici anni, la 
magsior parte dei quali nel 
Cile. 

Nostro servizio 
MAPUTO Si è conclusa 
la conferenza de.le Nazioni 
Unite per l'appoggio a: pò 
poh dello Zimbaovve e della 
Namibia Sul piano pr.u.co 
e programmatico ne è uscita 
quella che verrà ormai de
nominata la « Dichiarazione 
di Maputo » che, fra l'altro, 
fa appello alla comunità in 
ternaz.ionale perché fornisca 
tutto l'aiuto riecetxsario ai 
paesi della « linea del fron 
te » perché possano condur
re a termine vittoriosamente 
la loro lotta contro ù colo 
n.ali.smo e il razzismo -n Zim 
babwe e Namibia Per quan 
to riguarda quest'ultima, lo 
SWAPO viene riconosciuto 
autentico rappresentante del 
popolo namib'ano. Viene 
inoltre reclamato un embargo 
sulle armi destinate al Sud 
africa. 

Durante lo ^volgimento de! 
dibattito, malgrado la quasi 
unanimità negli obbiettivi da 
ottenere icon differenze na-
tuialmente per quanto ri
guarda i metodi - - la lotta 
armata o il negoziatoi. non 
sono mancate le punte pole
miche. che hanno dimostrato 
come, ad un anno dalla con
clusione della seconda guer
ra di liberazione dell'Angola. 
questo sia ancora il punto 
pai caldo dell'Africa Austra
le. dove le lorze deìì'impe-
raihsmo occidentale e del 
sub - imperialismo africano 
stanno concentrando i loro 
sforzi in vista di un dise
gno di « destai)!.izz,az.:one » 
della RPA. 

Lo lia dichiarato '.» mini 
stro degli esteri annoiano. 
Paulo Jorge. che ha denun-
c.ato l'aggressione s.multanea 
e combinata dell'esercito zai
rese ne! nord e dell'aviaz-.o 
ne sudafricana ne! sud del

l'Angola. perpetrata all'ini 
zio di questa seuimana. Par 
fcolannente grave a questo 
proposito la rì.chiarazione del 
delegato della Repubblica pò 
polare c.nese, che ha accula 
to l'Unione Sovietica. Cuba 
e l'Angola d: «aggressione al
lo Zaire.-. 

Gli hanno seccamente ri
sposto prima : delegati cu 

bino e sovietKO. e [H>. .O 
stesso min..stro degli esteri 
angolano, che. dopo aver r 
bad.to l'est ranei'à de.l'Ango 
la nella crisi zairese, ha de 
Liuto la po.itita della Cina 
.n Africa » una ti ste rea' 
tà ». Per pai te sua il d^'ega 
to cubano. Raoul Vo'.de.s V 
vo. r.badendo la lei ma pò 
siz.ione sia def.n.ta da F de. 
Castro durante - silo reien 
te viaggio in Afuca, ha am 

monito che «-ogni ««gress-o 
ne all'Angola sarà cons.dera 
ta come un'aggressione a 
Cuba » 

Uno degli interventi pai se 

filiti e sta:«i quello di A". 
diew Yeung che ha cercalo 
di presentare l'immagine ri 
un'Anier.i.i nuova - - l'Ame 
n e i d. Carter — come .. r 
saltato d: una « r.voluz.one 
s lenzio.su e non violenta " da 
parte d* '. :iegr., delle ni.ne 
ran/e e'.n.ihe. de. « poveri e 
desia oppress. >> che. a suo 
due. avrebbero ...sconfitto 
" mper a. stro > s.a interno 
cne este-no agli Stati Vn,i\ 

II t ivi l.i'o ' e Nemp.o de 
le ti.»/ oni a!:.i .me che ha'. 
no iagg.ir"o 1 uid nenden.'a 
unti ,i ile '. lesionato, e c.v. 
a .-ii'i g ui : /o. .s. sarebb-ro 
mo.-se pai :ao damen'e ne 
la v.a rie..o sv.luppo irispe'. 
to a queile * he hanno co. 
ou • tato l'.n.l pendenza con i 

otta armala i l ' intento er.i 
d siiggeriie -in.» analoga so 
'l'ione .nulle n-.r lo Z.mbab 

uè e la N.imih a 

g. mo. 

Mobutu riconquista 
la città di Dilolo 

KINBHASA - A K.r.sha-a e rtato annulli ato ulfa-.a.me li
d ie la c.ttà d: fronferà d. Di.o.o e stata iitonquistatn da..e 
forze dello Za.re L'agenz.a di stampa de..o Zaire (Azapi 
ha pubblicato un pomposo « ordine del g.o-no > del pre.s. 
deiit-1 Mobufi a.•:..incaute che le torze governative del.o 
Zaire sono r cu i . i t , . ne.la citta, che era stata occupata l'K 
marzo .-corsa dai gi.eingl.er.. . l /annunno de.I'o* eupazione 
di D.lo'o segna '.n prat.ca la Lue de'la guerra ne.'a icg.o-
ne dell) Shaba u.v Katangai1-. at ieima .'agenzia iraiicesc 
AFP K: tratta d. ut: air. .c.paz.one !rettolosa che dovrà a'.'.en 
der*' la toii 'erma de. fatt 

r.ran. d: un decorso del min.s ' io dcg.. KMen Fui.ani .sono 
citai, da <i Nuova Cina - a te.-timon.anza de.!'« appoggio d. 
molti paesi dell'Europa occidentale al'.izione tiance.se» .:i 
favore deli't inv.o d- truppe m.iroichaie per aiutare .o Za ir* 
a resistere al. aggressione >. 

Gravissima 
inondazione 
in Siberia 

MOSCA —Nella not te tra il ! 
9 ed il 10 maggio un'ondata • 
d'acqua alta quat t ro o cin- • 
que metri ha investito nu- [ 
rr.erose città e villaggi della ' 
regione di Kuzbass nella Si- I 
beria mer.dicoale. spazzando j 
\ :a poni., strade, ferrovie, j 
aziende agricole e abitazioni. 
I danni material: — riferisce 
la stampa sovietica — am
monterebbero a parecchi im
bonì di rubli, ma non si ha 
notizia di vittime. 

In seguito alla rottura di 
una diga sul fiume Tom. af- j 
fluente dell'OB, la valanga 
d'acqua avanzando su un 
fronte di oltre 300 chilome
tri si è riversata su città mol
to popolos* 

• Puoi avere un diesel da 15 milioni. 
• O un diesel delle dimensioni di un' utili 1 

che consuma come un'utilitaria 
(e costa il doppio di un' utilitaria)-

• O un diesel che per qualche ce. in più 
ti fa pagare UVA del 35/. 

• O un diesel così prezioso che bisogna 
aspettarlo 9 mesi come un figlio. 

• Oppure puoi avere una 

OpeIR rd Diesel 

Fa 12 km. con un litro 
Velocità. 135 km/ora 

di crociera. Comoda 
Spaziosa. Elegante. 

Economica più di quanto 
dicano le cifre, perché è costruita 
per durare molto, molto a lungo 

E garantita da 
5 0 . 0 0 0 esemplari 

in circolazione. 
. * - * . « L * ' « h » . l " - . ' - * ^ . 

Ecco perché Opel Retoid Diesel è sempre il diesel pkj venduto in Italia 

http://po.it
http://lenzio.su
http://rcui.it
http://gi.eingl.er
http://tiance.se�
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e Forlani 
visiteranno 
Grecia e 
Romania 

ROMA — 1. presidente del 
Consi l io Andreotti, accom
pagnato dal mirrstro de«l: 
I-Interi I-'onani, si recherà in 
v..-,.tA uffa .ale in Greca e 
Turchia E' la prima volta 
no'.a stor.a della repubblica 
Italiana che un presidente 
de. Consiglio si reca nei due 
paes. La delegazione Italia
na sarà ad Atene il 23 e 24 
e a Hucarest il 23 e 26 del 
mese. I-a mattina del 27 farà 
ritorno in patria. 

Con il governo di Atene 
pr.ne,pale tema dei colloqui 
sarà .'ingresso della Grecia 
nella Comunità europea. IÌH 
cooperatone economica e 1 
temi interna/ionan, quali 1 
rapporti Est-Ovest e la s.-
tua/ione ne! Medio Oriente, 
saranno n! (entro dei colloqu. 
d' Bucare.-.*. 

Cambia solo etichetta il «nuovo» 
partito di Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo 1 gollisti. 
che ai primi di dicembre del
l'anno storco .M erano tra
sforma': da UDR (Umore 
dei democratici per la Re
pubblica» m ItTR <Ra» 
gruppamento popolare per la 
Repubblica), anche i ^iscar 
diani hanno deciso di cam
biare etichetta- la vecchia 
Federazione na/.ionale dei re
pubblicani indipendenti ha 
assunto da ieri titolo di Par
tito repubblicano (PR). 

Sarebbe cimoso, m questi 
giorni ormai preelettorah, di 
tentare un esame dell'evolu
zione delle etichette dei parti
ti politici francesi ne^h u.ti
mi venti anni Anche lo stori 
co più attento e scrupoloso ci 
si perderebbe Se non andia
mo errati, soltanto il Partito 
comunista e rimasto PCP. 

Quanto a^li altri partiti, dal 
r.uiica.i ai catto.it., dai soc:a-
li.sti a; goli.iti. dagli indipen
denti ai giuppi e ai club di 
destra, tutti hanno cambiato 
si.;.a più di una volta. Il 
primato re.it a tut t ivia ere 
diamo, ai -?ol'is*i che di'. v<< 
duo RPK «Raggruppamento 
de' popolo fiancetei all'attua
le RPR sono pasu t i pei altre 
cinque diveise denonvna/ioni. 

Questo costume politico 
spetiiu amentc france.-e e e-, 
.scnzialniente legato alla sto
na della quinta Repubblica 
ed ha una delle .-.ue cause 
e.-»-e urlali nel lat to che, vo
citelo distruggete ì paititi per 

omogene.//aie po'it uà mente 
la Plancia, li gollismo della 
fine degli anni ',">() ha prodot
to una convulsione negli 
schieramenti tradizionali mo
derati e conservatori, li ha 
mi^'Aimente fiantumati per 

a.—orblrli e poi li ha poco a 
po< o rimerai m L'.oco per una 
.ioita di lenomeno di rigetto 
quando non e più stato capa
ce di esserne la for?a unifi 
t a t r u e . 

I! nuovo partito aiicardiano 
PR nato '.enerdi dal congres 
so d( 1 Fieiua, e un po' e-
.-empiit.catoie di queMa si
tuazione d. con'.n io adatta
mento del cenno desti a ma e 
anche !a dimos* razione della 
t i i - . dei p e n t i ìwighe.ii In 
fondo, cambiando etichetta, 

^ ' i e\ repubblicani indipi-n 
denti non soltanto \ogi ono 
piesentaisi con un abito mio 
vo .i^li e.etton del lì*78 ne .-t 
.-.neian/a di far !o-o dimenti
cale la lunga collaborazione 
coi golliiti, ma cercano di 
uscire dalla crisi che investe 
tutta l'attuale maggioranza 
governativa per t io \a re un 
nuovo elettoiato al centro. 

, accanto ai modulati di Le ca
nuti e a .ade.-, po.o ed.f. 

j cani, del Patti lo radicale di 
I Servan Schieiber. 11 disegno 

insomma è ancora quello gì 
; scardiano di diiferen?.iarsl il 

più po-oibi'e dai golluti e di 
' crei*e puma o poi un LTO.TSO 
• rai-'giuppainento centrista che 
I non abbia più niente in co 
| niune con gli «indipendenti» 
I di de.-tra. dai quali il gisciar-

dismo era nato negli anni '60 
' I! nuovo parti to ha eletto 

aegietano generale Jean Pier
re Soiison e pi elidente ono 

! r ano l'ex ministro degli in-
| terni Por.ia'ovvak.. che pochi 
| giorni fa era s ta 'o nominato 

ambasc.atore itinerante e 
personale di Giscard D'E-
stainir un modo come un al-
L.U :«'i allontanarlo dalla 
batto?.ia e'ettorale 

a. p. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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COMUNICATO^ 
A TUTTI GLI OPERATORI COMMERCIALI 

INTERESSATI A REALIZZARE 
MODERNE UNITÀ DI VENDITA AL DETTAGLIO 

La più importante azienda della grande distribuzione italiana, 
la STANDA, intende completare entro il 1978 

la rete di punti vendita AFFILIATI nelle località previste •' 
dal suo piano di sviluppo, Regione per Regione. 

Il successo dellAFFlLIAZIONE, ormai ampiamente collaudata 
da più di 100 commercianti affiliati in tutta Italia, trova 

i suoi punti di forza nella possibilità per l'imprenditore di 

operare con mantenendo un rapporto 
*•- l'insegna STANDA personalizzato con la clientela; 

I partili 
tutto politilo • Non affronta 
la qut'itione della smdata-
lizza/ione di Ile forze di PS. 
una tra le questioni più co»-
trovcr.se della trattativa. 

Il prendente del Consiglio, 
Andreotti, ha rilanciato una 
intervista all'organo del PI,I. 
l'Opinione. Recentemente, egli, 
parlando delle for/e politiche 
italiane, avevo fatto riferi
mento alla loro colloca/ione 
rispetto alla carta costitu/.ai-
nale. alla Commi tà europea 
e al patto .atlantico: e l'inter-
\istatore gli ha chiesto s<> un 
t'ile criterio di •.aiuta/ione' ri
guarda il PCI, Andreotti re
plicai Devo rispondere con 
chiarezza, come ho fatto va
rie volte in varie sedi, ette ri
terrei assurdo contestare la 
itilidità eiga omnei di muta
menti ufficiali rispetto a pun
ti ciuciali ilclla politica ita
liana dal l'JIS in *oi*. deve 
ciiniorlarc-, .iceondo il pren
dente del Consiglio, che su 
ai gomititi come quelli della 
colloca/ione internazionale del
l'Italia oggi non sia «in atto 
una contesa >. Quanto all'or
dine pubblico, il presidente del 
Consiglio afferma che non si 
può parlare, ora, di « sostan-
tiale divergenza >: * i collo
qui IH corso in questi giorni — 
soggiunge — tendono a otte
nere il contrario, e spero che 
riescano nell'intento ». 

In relazione ai colloqui del
la DC con le delegazioni del 
PCI e del PSI. il segretario 
repubblicano. Riasini, ha det
to di m e r e colto nelle di
chiarazioni dei segretari dei 
maggiori partiti i segni di 
* un avvicinamento*. «Sem-
hra dunque alle viste — ha 
commentato — un'intesa pro
grammatica. che non può non 
rappresentare un fatto politi
co di rilievo*. So'o ad intesa 
T'ingiunta, comunque, il PRI 
farà conoscere la propria va-
lutazione. 

Barlumi 
calo alla condanna) la ••ioV/i-
2n non è utile, anzi è con
troproducente e isola e n'ci 
danno ai cosiddetti triro'u-
zionari». Siamo ancora bei al 
di qua di quell'approdo mi-
inno a cui un processo au
tocritico che sia serio deve 
ncie.ssariamcnte arri aie. 
Ann è stata detta, non ..i 
i noie dire la cosa essenziale: 
che la violenza va rcs-ynna 
non perchè «per ora* don
neatila chi se ne fa promoto
re o fiancheggiatore. ma per
chè essa rappresenta un at-
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V i * dal Taurini, l t 

tacco allo Stato demorrat'eo. 
alle istituzioni repuhh'tc me. 

Il mancato clitartmcit') su 
questo punto di^cninrinvte 
inficia ogni tentativo di usci 
re dalla stretta in cui i grup 
pi si sono {•flcrjflfi. /•" sin') 
perche Castiga M mostra 
«duro» che costoro, opportu
nisticamente, «scaiica'io* i 
nolenti'.' Così sembra pensar
la I»tta continua che infatti 
già pensa di riaccostarsi agli 
tautnnomh; basta che questi 
siano per gualcite tempo jnù 
buoni, m attesa del momento 
opportuno per riscatenarsi. 
Xon ha forse il deputato i'in-
to, di questo stesso gruppi. 
duìiuirato i he il five degli 
«.autonomi* è quello di «oro-
vacare lo Stato Ingoi'mdo'ie 
la credibilità, in modo c>-c la 
gente capisca di die Stalo si 
tratta e insorga»'.' E non lui 
aggiunto di essere contrario 
ai loio metodi solo vn'>è 
questi )avon->cono il con.ciso 
a proi i alimenti repre -.< i. 
mentre egli è d'accordo sul 
fatto che «questo Stato si 
potrà abbattere soltanto con 
la violenza delle masse»? 

Questo è il punto. 
La sfrumeriiaiit'd della con

danna della violenza da parte 
dei gruppi emerge del resto 
ancora più nettamente se si 
guarda alle fonti e agli sche
mi ideologici da cui essi fan
no ancora derivare le analisi 
politiche e quindi la condotta 
pratica. Non faremo una p;o-
lissa esegesi dei loro testi più 
antichi. Ver brevità cogliamo 
soltanto l'ultimo documento 
in ordine di tempo die. con 
qualche pretesa anche di ca
rattere ideologico, i gruppi 
abbiano offerto. E' cosa re
centissima. risalendo al 9 e IO 
maggio, quando il foglio di 
Avanguardia operaia ha ospi
tato a puntate una luiri'u.d-
ma «piattaforma* in pr.'p na
zione della recente assemblea 
della frazione minoritaria del 
Pdi'l*. ^piattaforma* reditta 
da Mimati e Hu-sn Spena 
come succo di una discissio
ne collegiale degli argini di
rigenti di quel gruppo. 

Sei capitolo dedicato a "la 
questione della "forza" e lìd
io Stato» si può leggere: «7.o 
scontro duro contro le posi
zioni disperate e avventiti:s*t-
che. presenti in frange del 
movimento, non deve avvenire 
in nome dei pn.'i' ipi della 
democrazia borghese n,a 
proprio in nome di uva 
prospettiva rivoluzionaria che 
viene indebolita di posizioni 
sbagliate che dividono il mo
vimento». Il documento so-
stiene poi che non si tratta 
di «trasformare» lo Stalo at
traverso l'inserimento delle 
masse, ma di mettere «.pro
gressivamente in crisi lo S'a-
to e le sue istituzioni*. Che è 
cosa che stanno già facendo 
egregiamente, in verità, altte 
forze per cui non si t ede 
perchè dovrebbe contr>b:iir'-i 
anche il movimento operaio. 
In maniera sorprerdente si 
osserva quindi die dato i he 
«la borghe^vj non è certa
mente disjiista a riniti •• ire 
pacificamente al jxiterr > il 
movimento oneralo do'-rà 
«fronteggiare ri^i^ste rio'jnte 
dell'avversano di classe, ab
battendone le strutture i^litu-
zionali'-. 

In realtà, ciò è g.à avvenuto 
una JO'.'CJ. e non solo in l'a
lta. E il 'movimento '.pernio 
ha imparato (anche a vroprte 
spese) che proprio perchè 
l'tarversario di classe» a un 
certo punto trova insopporta
bile il regime democratico, 
proprio rter questo gli operai, 
i lavoratori devono difendere 
la democrazia (e quindi lo 
Stato democratico), che retta 
il terreno più favorevole alla 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 21 MAGGIO 1977 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

2. 
2. 

45 83 72 52 75 
66 53 67 65 80 
11 64 80 68 72 
36 72 40 53 19 
72 85 62 2 84 
67 66 4 8 11 
82 S3 37 22 56 
44 51 49 63 37 
64 7 81 65 38 
53 28 73 54 30 

estratto Napoli 
estratto Roma 

x 
2 
1 
x 
2 
2 
2 
x 
2 
x 
2 
x 

, Ai 7 • 12 » 10 mi l ioni 41 mi
la l ire. A i 175 a 11 • 319 mila 
400 l ira. A l 1706 • 10» 30 mi la 
900 lire. 

loro avanzata. L'espenenza. 
ripetiamo, è stata fatta. Ed 
oggi il problema ific si p'me 
è se mai quello di impedire 
die al realizzarsi di passi m 
avanti del movimento per il 
rinnovamento della socie'à i-
taliana insorgano reazioni tali 
da mettere in discussione la 
sopravvivenza delle istituzioni 
democraiche. Da questa « ne 
ce.ssità» storica trae origine la 
linea politica dei comunisti. 

Miniati e Russo Spetta pro
pongono il e ontrario: che il 
movimento operaio cooperi al 
fine stesso che si attribuisce 
all'avversario di classe, cioè 
all'abbattimento della demo 
cruna. L'n'assurdità. un pa-
stucio l quali tra l'altri di
mostrano che costoni, i ruiali 
presumono di presentarsi in 
veste di innoitttori. di avan
guardie . in realtà soi'o ri 
masti aiicotati a sdirmi di 

1 peiisiein sionistici e • ett.lt. 
I Ideologicamente, sono degli 
I animili fili Si può fot M' s'ahi 
I lire una data aiipro^stmativa 

a cui far risalire i loro 
«dogmi» ideologici: sono cose 
di più di quaratil'anni fa. cer
tamente precedenti a tutta 
l'elaborazione che portò, per 
esempio, il movimento comu
nista internazionale al suo 
VII Congresso, nel 1935. E da 
lì noi siamo andati ben avan
ti! 

Come meravigliarsi se, di
sponendo di un simile retro
terra ideologico rozzo e pri
mitivo, i dirigenti di questa 
frazione dell'ex PdUP hanno 
lasciato senza una rispista 
quegli esponenti die dalla 
tribuna della loro recente as
semblea predicavano l'abbat
timento dello Stato democra
tico'.' E come non vedere che, 
se certamente ognuno è libe
ro di pensarla come vuole, 
però i pensieri espressi tu 
sedi politiche non sono inno 
cui: e che se si «pcns'i> al
l'abbattimento delle istituzio
ni repubblicane si può anche 
ottenere il risultato di eccita
re in qualche seguace sprov
veduto la tentazione di met
tere in pratica la predica? 
Neanche stupisce che. in de-
finita a. tutto il lavoro che 
«rivoluzionari* di tal fatta 
riescono a proporre nei ceri-
fronti dello Stato, si riduca 
alla indicazione di un'oliera 
di infiltrazione e di corrwli-
mento dall'interno negli ap
parati e nei corpi delio S'nto 
per chioccare — così disono 
— Vaporato repressivo». 
Come .se il problema si esau
risse nell'avere come "imji'i-
tizzanti qualche agente di po-
lizia o qualche magi-.tr'ito. 

Xon vogliamo fare di lut 
t'erba un fascio. Vi sono dif
ferenze tra gruppo e grappo 
e abbiamo visto che seyn ih 
ripensamento si regisf-no ef
fettivamente. In polemica con 
il nostro giornale, il (onl o di 
Avanguardia opera.a .*«a per 
esempio rtmme.s^o eli-' î trat
ta di agire t>er la 'r.i '.emo
zione dello Stato, a -i ;•' / 'ca
re — ci pare — «QIÌI'.S*'» Sta 
io3 , f.' con inhmta prudenza 
Rossana Rossanda h<i oiato 
a'facciare l'altro gtora) rul 
.Mairfcito questo audacissimo 
interrogata o: «Dove sia s:rtt-
tn che per le avanguardie io 
Stato si identifichi con la ]s>-
Iiria '" . 

Siamo appena agli arsami. 
a timidissimi ten'ativt. (juel 
che manca è il coragg-o di 
procedere ad analisi compiu
te, tor.se per lo sbigot:i"icuto 
che deve ajferrare chi s filan
to adesso mostra di comin
ciare ad accorgersi di guaito 
il noi-imenio operaio, specie 
nella sua grande diramazione 
comunista, e in particolare in 
Italia, sia andato avanti *u 
questo terreno: e citi forse si 
tergogna della propria abissa
le arretratezza o della pro
pria regressione all'infanzia, 
all'incultura. Viene da chie
dersi, tra l'altro, se Avan-
2,1.1 rd a operaia procederà 
ier-o V unificazione con il 
g'up:-o di Miniati prer,l^hdo 
per h-i ,r.a la sua ro.zi *-,'>-
r.\*=- dc'.ln Stato o WI.J ' M d.e 
M face.a alieno un -</ di 
d.iarezza per non res-iiM 
inquinata. 

L'anticomunismo o i - v ter
reno di um.icazione j/w.ri-r o 
addirittura come unici misti
ficazione della propria con
dotta non può aiutare molto 
a lungo e anzi determina una 
contraddizione con gli obiet
tivi che si dice di voler per

seguire. 1 gruppi non possono 
dunque sfugqire alla doman 
da sulle raqiom che hanno 
portato negli ultimi me^i a 
una attivizzaztone freneti-a ih 
settori del «movimento» uni
versitario e di altre frange di 
cosiddetti «emarginati». E 
perche sono stati scelti co 
me gli avversari principali da 
battere non già le destro e i 
conservatori, ma il PCI. i 
sindacati unitari, i Conrtai 
amministrati dalle sinistre. 

Evidentemente serviva a chi 
si oppone a ogni rinnovamen
to che fossero assestati dei 
colpi al l'CI, proprio vel 
momento in cui u giunge a 
una fuse cria tale del proì^e 
ma — die in Italia è ]>osto 
da più di un decennio in i.\o 
do impellente, e che per es
sere .stato in ouni modo eluso 
ci ha portato a una crisi tan
to profonda -- dell'in ;/•' .so 
del movimento opererò t.el 
suo insieme nella d>r-'~totte 
politica del l'aese. E ut patii 
colare giovava a qwv.'-.ino 
che. esaurito anche prapa 
gandisticamente il filone ne
ro, l'attacco ai sindacati e ai 
partiti operai e alle istituzio
ni democratiche venisse sfer
rato stavolta «da sinistra». 

Anche questo è un tema 
per la riflessione aperta nei 
gruppi estremistici. Certo è 
che finora i loro fogli mo
strano di seguire ciecamente 
chi ha orchestrato la mano
vra. Si renderà conto qualcu
no di loro che, seguendo 
questa condotta, non potran
no die approfondire quelli 
che eufemisticamente hanno 
definito la «diffidenza popola
re» nei loro confronti? I la
voratori italiani sanno distin
guere gli amici e gli avversa
ri. 

Ginevra 
cumento dovrebbe contenere 
una riduzione dei rispettivi 
arsenali e l'impegno ad ul
teriori tagli da apportare al 
numero delle armi strategi
che una \o!ta scaduto il 
SALT 2 (1935). Le nduz-om 
dovrebbero riguardare il mis
sile ISA i Cruise » e il bom
bardiere sovietico « Backfi 
re >. sin quali si era arenato 
il negoziato. Mosca e Washing
ton avrebbero por ora deciso 
di 1 ni.tare « temporaneamen
te > iì numero di tali arni-. 
in attesa di un accordo defi
nitivo. j 

Parlando con i giornal.sti. ! 
Vance ha detto comunque che i 
il SAI.T 2 sarà d.viso m tre 

pai ti 
p r ò . Lho remerà m vigori- fi 
no al 1WT), u:i p"olocollo. che 
a \ r a \alori per tre anni: un' 
di'ft-rma/ione di principi ge
nerali. Alcune armi, come t 
< Cruise », potrebbero essere 
comprese nel protocollo. I 
colloqui — ha detto Vance — 
proseguiranno a tre livelli: a 
(iinevra. fra negoziatori per
manenti: fra ambasciatori 
nelle due capital.; fra 1 due 
min.-ìtn, che si incontreranno 
ancoia in data da stabil'rsi. 
Vance non ha saputo dire se 
il S\LT J -Hitra ei iere pronto 
in ottobre 

LV> ven/a d. * divergenze 
sostanziali -.u d.verse que
stioni *. ammessa dd Vance. è 
stata confermata I\A Groiii. 
ko che iia detto: « K man no
no da siipi-i are un'ora a r,K-
s«- e notevoh difli -olta La 
d s'a'i/a da < o.in.iiv è ari o-
ra notevole > Ciiom.ko hi A\\ 
che lamentato il fatto che i gli 
! s \ non 'i.nrio r.nuiu. ito al 
tentativo di sfruttare a pro-
pr.o vantaggio un nuovo trat
tato e di compromettere la si
curezza dell'URSS >. < Questi 
colloqui — ha detto con cau
tela — sono soltanto una tap
pa... Sono stati fatti alcuni 
progressi su un certo numero 
di questioni... >. 
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GRUPPO MONTEOSON 

STnnop 

Cassa.. 
perii. 

Mezzogiorno 

ESERCIZI01976 

La famigl.a Masi ringrazia 
tutti coloro che ha tino par
tecipato al dolore per .a 
morte di 

GIORGIANA 
e quanti vorranno dare il 
loro c tn t r .ba to per la ricer
ca delia verità 

Roma 22 magj.o 1977. 

I-i mosl.e Amel.a Zambon. 
i i.z i Se.-,* o. Cano. Paola. 
La.j.a. I..v a. il 2€nero R.no. 
ie cuore Mar.sa e Ilaria. : 
nipoti partec.pano la scom
parsa di 

RINO BERTELLI 
compagno fra : fondatori de1. 
PCI. delegato ferrarese al 
Congresso di L.vorno del 1921. 

Bologna. 22 maggio 1977 

I Gli amie: bolognesi parte- i 
1 c.pano ai dolore d: Carla e | 
• dei familiari per la scom-
: parsa del padre 

RINO BERTELLI 
ì Avvenuta a Roma. 

Bologna. 22 maggio 19T7 

RINGRAZIAMENTO 
I.j<-%a Spagno'.. e Mariella 

K a r x ' t a Spagno... profroda 
n'iiv.c commosso r . r .^razano 
Ciii jra*.'.ud.ne le opera .e. 
Ì: . opera., ì dingent . e e . 
.mp.eja*. tutti de.la <. Soc.e 
ta Lu..-a Spagnoli » e de..a 
«Citta de .a domenica •> per 
'.a te.st.m>manza di affetto 
resa al loro amato padre 

Il Consiglio di Amministrazione 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
nella seduta del 28 aprile 1977. 
ha approvato il Bilancio 1976 
sulla base della relazione svolta 
dal presidente aw. Alberto Servidio. 
Il Bilancio, formato sulla base dei 
nuovi criteri adottati dalle competenti 
autorità governative, consta del 
rendiconto finanziano relativo 
ali esercizio, con gli allegati che 
evidenziano i pagamenti effettuati. 
le variazioni nello stato degli impegni, 
le disponibilità e le partecipazioni, 
nonché dello stato patrimoniale al 
31-12-76 ed è accompagnato dalla 
relaz one del Collegio dei Revisori 
dei Conti, resa dal presidente 
dott. Gaetano Paladini. 
L'andamento dell'esercizio 1976 è stalo 
influenzalo dai vincoli determinati 
dalla riforma legislativa dell intervento 
straordinario e dalla fase di 

transizione connessa a questa 
traslormazione. Tuttavia ha conseguito 
risultati di consistente significato 
espressi dal volume della spesa 
e dagli impegni assunti. 
La spesa ha riguardato i progetti 
speciali per 257 miliardi. Io sviluppo 
industriale per 604 miliardi, le opere 
di interesse regionale per 900 miliardi 
Quanto ali imputazione. 1468 miliardi 
concernono interventi per la 
formazione di capitale. 209 m;ISardi 
i contributi interessi su obbligazioni 
e mutui industriali. 84 miliardi 
interventi creditizi e di partecipazioni 
A questi vanno aggiunti quelli creditizi 
su prestiti esteri per 22 miliardi. 
Il complesso degli impegni alla fine 
dell esercizio 1976 testimonia del 
vo'ume di attwita m corso e degli 
mter.enti in essere. Att.ene ad un 
totate di 4267 rml.ardi in materia 
di interventi per la formazione di 

cap.'ale, di 1880 miliardi per contributi 
interessi, a 189 miliardi per interventi 
creditizi e partecipazioni. 
Menta di essere sottolineato che le 
spese di funzionamento dell Istituto. 
che superano di poco i 51 miliardi 
e mezzo, rappresentano il 2.8C/o delia 
spesa globale ed il 2 6 : e degli impegni 
assunti nell esercizio La capacita 
di spesa dell Istituto, in un anno di 
trans'/ione come e stato il 1976. ha 
superato i 150 miliardi mensil-
Sono dati che testimoniano — lo ha 
sotto!.nea'o nella sua relazione 
il presidente Servid'O -— Lna capacit i 
di efficienza ed un livello di 
produttivi'a che. neli ambito dello 
spazio affidato alla Cassa e dei 
corno,ti spec.'ici cui essa e eh amata, 
consentono di guardare con 
ragione^o'e fiducia a'I uiter-ore 
impegno dell Isf tu'o 

Rendiconto finanziario dell'esercizio 
ATTIVO 
1) Fondi dispo-Mbili 

al 1 ' gennaio 1976 
2) Dotazioni dell'esercizio 
3) Ricavo prest ti esteri 
4) Rimborsi su prestiti effettuati: 

a) con fondi •< Cassa -
b) con il ricavo dei prest.ti 

esteri 
5) Pro.enti 

560 738 480 641 
2 017 220 965 697 

20 552 035 646 

9 067 263 894 

54 441.719 4C8 
33 811.544 291 

Totale 2.692.832.009.577 

PASSIVO 
1) Pagameit i per impegni p*cs. 
a» per la formaz ore di capita'e 
b) per contributi sug'i m'eressi r o r 

cob' gaz.ori e r-u* a industr ali 
e) interventi cred • zi e assunz om 

di parteepaz o r i 

2) Sa'do en-'ate e uscite partite var.e 
3 ; Ssese di fi.pz o"3™ier.to 
4) R T.bo'so prest ti esten 
5) Credto per d i ' fcenze ca-^b o 

e "asso age.o'ato S J pres'.ti es'en 
6) C s e ; - t I -a al 31 d cembre 1976 

Tota e 

1.467.722 372.448 ' 

209 399 846 833 

'06 156 122 79? 

1.783.278.342.073 

52 592 032 268 

51 564 549 915 

9 613 232 517 

1C3 72?942e£S 

692 055 659 933 

2 692.832 009 577 

i 

-

i 

i 
ì 
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Stato degli impegni al termine dell'esercizio 

MARIO 

~ e 

1 > '-

* V**-T^*Pv 

*̂ n 

INFRASTRUTTURE 
Agricoltura 
Aree e nuclei industriali 
Acquedotti e fognature 
Comunicazioni: 
* opera stradali 
* opere ferroviarie 
* porti e aeroporti 
Turismo: opere di interesse 
artistico e infrastrutture turistiche 
Servizi ev i l i nelle aree 
di particolare depressione 
Opere ospedaliere 
Edilizia scolastica 
Var.e 
Progetti speciali 

Totale 

424 079 020153 

400 953 502 037 

529 264 545 271 

297 873 935 009 

1 930 932 876 

86 687.157.162 

72 939 243.105 

321 555 405 035 

233 294 216 626 

3110186 847 

25 128 997.434 

1079178 241700 

3.525.995.383.255 

INCENTIVI 
Ag-'co tura: co- t r t^ti e sussidi 
per opere di competenza pr.vata 
Industria: 
• contributi in c'capitale 
• coritf.bali case lavoratori 
tr.iz ati-.e t_r.s: che: 
• contributi e capitale 
Arìlg.anato 
Pesca 
Progresso t e e -o e s . lappo ci -.le" 
* Is'ruz o"s e qja'.f.caz profesS'Ona'c 
* Ass stenza a o s.i luppo 
* R.cerca sc.en* fica 

Totale 

153 335 966 809 

442 204 646 576 
93015000 000 

3 495 804 735 
6 004 804.177 
6 592 827 316 

34 703 831 267 
337 353 420 

2 192 766 635 
741.218.294 095 

£ ? 
Perugia, 22 maggio 1977 

CONTRIBUTI SUGLI INTERESSI PER OBBLIGAZIONI E MUTUI INDUSTRIALI 

INTERVENTI CREDITIZI E PARTECIPAZIONI 

1.879.984.604.104 

188.873.301.876 J 

http://catto.it
http://re.it
http://trovcr.se
file:///istatore
http://ett.lt
http://tor.se
file:///alori
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SETTIMANA NEL MONDO 

Incertezza in Medio Oriente 

Se essi accettano di lasciare il Paese 

A meno di 72 ore dall'an
nuncio del suo successo elet
torale, .Menahem Begin, 
leader del blocco di destra 
I.ikud e nuovo primo mini
s t ro in pectore di Israele, è 
passato dai gesti simbolici, 
anche se inequivocabili, al
le dichiara/ioni scoperta
mente ed ufficialmente an
nessionistiche. Se infatti 
giovedì, subito dopo l'an
nuncio dei risultati, si era 
recato a dare la sua bene
dizione ai coloni di un inse
diamento « abusivo » ebrai
co presso N'ablus. venerdì 
sera ha dichiarato senza 
mezzi termini, in una inter
vista televisiva, che « è giun
ta l'ora di presentare la 
Cisgiordania come compo
nen te inseparabile della so
vranità di Israele •, vale a 
d i re come un terri torio che 
spetta ad Israele • per leg
ge, secondo giusti/ia e se
condo dirit to ». 

Anche senza aspet ta le i 
fumi primi atti come capo 
del governo israeliano (il 
margine di incertezza sulla 
forma/ione di una coalizio
ne diretta dal I.ikud verte 
Infatti più sui partiti che 
ne faranno parte che non 
sulla sua riuscita) ce n'e 
già quanto basta per giusti
ficare i preoccupati com
menti delle prime ore dopo 
11 voto Se infatti è forse 
eccessiva la convinzione, 
pressoché unanime in cam
po arabo, che siano state 
in questa sett imana get tate 
le basi di un quinto con
flitto mediorientale a bre
ve o medio termine, (una 
nuova guerra, infatti, non 
converrebbe a nessuno, né 
agli arabi, che ben diffi
ci lmente potrebbero vincer
la, né a Ucgin, che non può 
cer to aspettarsi da Carter 
appoggio ed incoraggiamen
to al suo espansionismo 
ter r i tor ia le) , è certo che le 
prossime set t imane ed i 
prossimi mesi ci faranno as
sistere ad un grave acuirsi 
della tensione, con tut t i i 
r ischi che ciò comporta an
eli»» fui piano delle inizia
ti v*\ pu r se limitate, di ca
ra t t e re mil i tare o terrori
stico. 

In questo senso, i com
menti internazionali al suc
cesso del Likud sono di per 
sé eloquenti. Il ministro de
gli esteri sovietico —• nel 
momento stesso in cui riaf
fermava con l 'americano 

! 

WALDHEIM - - Preoc 
cupazione per la pace. 

Vance, la volontà di « com
binare gli sforzi allo scopo 
di giungete ad una riconvo
cazione della conferenza di 
Ginevra nell 'autunno 1977» 
- - definiva la situazione nel 
Medio Oriente « potenzial
mente pericolosa »; poco 
prima, il segretario del-
l 'OMI Waldheim si era det
to « preoccupato », rilevan
do che se non si a r m e r à 
ent ro l 'anno alla riconvoca
zione di Ginevra (come l'at
teggiamento di Begin lascia 
temere) la situazione « si 
deter iorerà gravemente, ac
crescendo i rischi di guer
ra »: e da par te americana, 
se Carter ha fatto sapere 
diplomaticamente di « non 
nu t r i re preoccupazioni » per 
quanto riguarda « i futuri 
rapporti » Israele-USA, le 
fonti del Dipart imento di 
Stato hanno manifestato 
« un crescente nervosismo » 
e i più autorevoli giornali 
di Washington e di New 
York hanno definito la vit
toria di Begin « un disa
s t ro ». 

Non si t rat ta, qui. di es
se re pessimisti ad ogni co
sto. ma di non nascondersi 
la serietà della situazione e 
dei suoi possibili sviluppi. 
E' vero, infatti, che tra l'an
nessionismo strisciante dei 

BEGIN — Profeta del 
e Grande Israele » 

laburisti e quello dichiara
to di Begin la differenza 
e più quantitat iva che qua
litativa. e che dichiarazio
ni come quella recentissi
ma di l 'e ies . secondo cui 
« l'OI.P e una organizzazio
ne senza popolo, mentre la 
Cisgiordania e un popolo 
senza organizzazione » non 
erano certo fatte per favo
r ire il negoziato di pace; 
ma é anche vero che dalle 
posizioni del Likud. dalla de
finizione della Cisgiordania 
come un « terr i torio libera
to », e assai più difficile 
tornare indietro, per accet
tare soluzioni negoziate, che 
non potranno essere né eque 
né dura tu re se ignoreranno, 
o peggio calpesteranno i di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese 

Proprio questo è l'aspet
to più cinico e drammatico 
della « linea Begin ». Di 
fronte alla chiara manife
stazione di volontà nazio
nale delle masse palestinesi 
di Cisgiordania — espres
sasi negli ultimi diciotto me
si in una coraggiosa e san
guinosa lotta contro l'occu
pazione militare, nel clamo
roso risultato delle elezioni 
municipali dell 'aprile 197U e 
nel costante richiamo al-
l 'OLP e al dir i t to di edifica
re un proprio Stato indipen
dente — che tipo di rappor
to può ipotizzare l'annessio
nismo del Likud se non quel
lo della spinta ad un nuovo 
esodo forzato, analogo a 
quello che t rent 'anni fa lo 
stesso Begin contribuì a de
te rminare con spietati atti 
di ter ror ismo di massa come 
il massacro di Deir Yassin? 

Sono interrogativi dram
matici e preoccupanti , che 
chiamano in causa il senso 
di responsabilità di quant i . 
a cominciare dalle grandi 
potenze, hanno a cuore le 
sorti della pace nel Medio 
Oriente, e nel Mediterraneo. 
Cer tamente , il 1977 non è 
il 1948 e certi eventi non 
possono r ipetersi , nelle con
dizioni odierne, in modo 
meccanico; e tuttavia non vi 
è dubbio — p e r dir la con H 
compagno Meir Vilner, se
gre tar io del PC di Israele — 
che un governo Begin non 
porrà che condur re una po
litica « mirante a far fallire 
gli sforzi pe r il r ipr is t ino 
della pace ». 

Giancarlo Lannutti 

Migliaia di giovani in lotta in sette città 

Manifestazioni in Brasile 
contro il regime fascista 

Comizi, discorsi, distribuzione di manifestini - Il presidente del tribu
nale supremo militare ammette (ma giustifica) l'uso della tortura 

BRASILIA — Da alcuni gior
ni . migliaia di giovani, in 
maggioranza studenti, mani
festano nelle principali cit
ta brasiliane, sfidando arre
sti. torture e divieti delle au
torità. Le dimostrazioni, sen
za precedenti dal 1964. cioè 
dal colpo di s tato militare. 
per ampiezza e vigore, hanno 
destato grande emozione in 
tut t i gli ambienti. I manife
stanti chiedono la liberazio
n e di quat t ro studenti e di 
quat t ro operai «uomini e 
donne» arrestat i il primo 
maggio. la fine delle torture 
e delle persecuzioni politiche, 
l 'amnistia generale per tutt i 
1 prigionieri politici. gli esi
liati e i confinati, e il pieno 

ripristino delle libertà demo
cratiche. 

In una lettera aperta , di
stribuita come manifestino 
agli abi tant i di San Paolo, 
gli studenti dichiarano: «Ta
cere equivale a farsi complici. 
Basta con le prigioni e le vio
lenze. Basta con le morti ' ine
splicabili " . . Esigiamo la li
berazione immediata dei no
stri compagni operai: Celso 
Brambilla, Maria Barreto 
Paes, José Maria de Almeida, 
Adamir Marini, e s tudent i : 
Fernando Antonio Oliveira 
Lopes. Anita Maria Fabri, 
Fortuna Duek e Claudio Ju-
lio Gravina >. 

Manifestini analoghi sono 
stat i distribuiti dagli operai 
metallurgici di San Bemar-

Consegnato ieri da Mondale 

Messaggio di Carter 
al presidente Tito 

Edward Kardelj è stato invitato negli Stati Uniti - Il 
vicepresidente americano lascerà Belgrado stamane 

BELGRADO — I. m a r t e l l 
io T.to ha r.cevuto .or. mat
t ina nel palazzo d. Ded.n.je il 
v.ce presidente a m e r i c a n o 
Walter Mondale. Ai colloqui 
hanno preso parte anche ; 
mossimi d ingem. jugoslavi. 

Al.a fme dell'incontro — 
protrattoci per un pa.o d'ore 
— T.to e Monda'.e hanno r. 
l acca to delle d.ch.araz on. 
e..a stampa. I! vice-pres don 
le USA. che ha consegnato a 
T. to un messagg.o d: Carter 
;n cu; s: ausp.ea un ulter.ore 
6\:luppo de. rapport. bilate 
ra!:. ha detto che i co.'.oqui 
tono s ta t : amichevol. e ut:'.: e 
— ha .sottolineato — «.'. nostro 
interessamento all' indipen 
denza. a'.l'un.tà e alla .ntegri-
tà terr . tonale della Jugosla 
v.a. alla politica che .svolge 
nel movimento dei non alli
neati ». 

Mondile ha aggiunto che 
s. e avuto uno soamb.o d. 
op.nioni sulle questioni :nter 
naz.onah tra cu: quella dei 
nipporti tra : paes. svùup 
par. e quelli in v:a d: svi.up-
po ed : preparativi per la 
riunione di Belgrado Monda
le ha anche informato Tito 
tfi essere riuscito a chiarire 
U problema della prima cen
t ra le nucleare jugoslava. la 

costruzione era stata so-

; spesa *JVT .nterfereiize USA 
} Edward Kardelj. membro 

della p r e s e n z a de."a Repub-
• b.ictt. e s ta to .nv.t.ito negli 
1 USA per incontrar.*: con 
J Carter 

T.to ha sotto..neuio 'e 
' prvo»«.u:>.»7 >>n. per quanto av 
J \ e:ie .n Atre.» e ne. Medio 
' Or ente .. DODO amo fare mol 

ta atlenz.or.o a che non .->: 
aoconlu.no . oonf..n: tra g.i 

! stess. non a l .nea:.^ ha dei* 
ì to Eg.. h i espresso pe.->.s.m:-
[ *»rr.o per .a s tuaz.one ne. Me 
' d:o Or ente ed ha dotto che la 
l Jugas a v a >-a facendo degl. 
, storz.. por una soluz.one pa-
, Cif:ca d. ques ' . orob.em. 
' Per quanto riguarda la pre-

paraz.or.e della nun.or.e d. 
Belgrado. T.to ha espresso la 
sua preoccupa?.one per .e 
camp.»gne condotte a: d: fuo 
r. del .a conferenza su. proble-
m. de la demoeraz.a e delle 
I.berta c.v:l: In questo se: 
tore — ha detto T.to — non 
si può r.niacc.are nulla alla 
Jugoslava Eg.: ha concluso 
d.eendo d: essere molto sod 
disfatto de! messaggio del 
presidente Carter 

Il v.ce presidente USA con-
c.uderà la sua visita nella 
matt inata di oggi. 

«. g. 

| Fra i membri del « KOR » 

Quattro arresti 
i ufficialmente 
! confermati 
i . ,. . . . .. _ . „ . , | ieri a Varsavia 

Cinque condannati a morte del processo di Burgos hanno accolto la proposta e prò- ! . , , 
, , ., . . . . _ . . . . . . i ii i . . i. - Sono stati invece rilasciati alcuni collaboratori del 
babilmente verranno inviati in Belgio entro oggi - I mot iv i della decisione di Suarei i Comitato . Funzione funebre per lo studente Pyjas 

Il governo spagnolo scarcera 
ed espelle i detenuti baschi 

MADRID - - Il governo Sua
rez non ha acco'to la :.-
chiesta di amnistia generale 
per . detenui ' pol.tici. ri 
eh està dal Paese basco e 
so.stemi'a da t u t r p a m : : 
democra' ci. ed .n appoggio 
aila quale si t>ctio avuti ne 
gli ultimi giorni massico. scio 
per e man.lestazicn. ne! coi 
so dei qu.il. s sono vorficat. 
gravi incidenti ed uccisioni 
di dimostranti da patte del'u 
po l i / a . t u r tava , esso ha 
dee'so d. concedei e 'a liberta 
a quo detenuti basch. tee 
ne .sono antoi. i n ca:cere - -
.-.etondo 'e i i l i e ulficiali - -
•n tutto ga» che accetteianno 
d; es-seie e-puis da! Pae.it' 
LÈI proposta e stata finora 
accettata da c.nque baschi 
che furono condannat a mot 
te ne1 famoso processo di 
Burgos: essi potrebbeio es 
tere e.spuis. ve:so .1 Belg o 

Nella nuova i milione, con 
elusasi nella tuida nottata di 
venerdì, il consiglio dei mi 
ms tn spagnolo ha appiovato 
una «d.chiurazione del gover 
no» in cui viene esanimata 
la s i tua/ one dell'orci.ne pub 
bheo alla luce dei recenti epi
sodi di v.olenza avvenuti nel 
Paese basco. Riferendosi alle 
manifestazioni per l'amili 
stia il governo d.chiara d. 
comprendere ;t. nobili senti 
menti che poitano a riven 
dicare pacificamente ramni 
stia generale»; ma osserva 
che «episod. legittimi per se 
stessi vengono ut.lizzati da 
settori estremisti per loro fini 
part.coluri •> 

« Problemi che non sono 
stati r'.so'.ti il oltie un se 
colo — d.ce la elicli orazione 
dei governo - non possono 
trovare .soluzione n sol. di?ci 
mesi «tanti sono ì mesi da 

cu! il governo è in carica), ne 
potranno trovare una soluzio
ne definitiva se prima non si 
avranno dei rappresentanti 
del popo'o legittimati dalle 
urne ) 

I! governo dichiara quindi 
che nell 'attuale momento «è 
suo dovere pioteggere la par-
tee paz one dei cittadini al 
processo elettora'e. t...» prò 
leggere il d ritto di tutti 1 
c t t a d . n . alla s.curezza nella 
vita quotidiana >-

Dopo aver aflermato che 
sono atico'a .n carcere qum 
die detenuti .n atteso di pio 
cesso ed otto condannati >< per 
de l ' t f di --angue ». 'a d:c-h.a 
la-z.one. d ce che per rispon
dere alle r chieste di amni 
stia generale avanzate dal 
popolo basco il governo « deve 
ass.cinars. che le misure di 
grazia non possano dar luogo. 
per l ' intervento di grupp e 
stremisii, ad una nuova spi
rale di violenza che arre 
cherebbe giavissime conse
guenza alla convivenza nazio
nale Perciò — prosegue la 
dich.arazione — la scarcera
zione potrà avvenire solameli 
te se. dietro loro piecisa r 
chiesta, gli interessati lance
ranno il teiritor.o nazionale A 

I primi cinque prigionieri 
poht.ci baschi che hanno 
chiesto la commutazione della 
pena nella espulsione dalla 
Spagna, sono Eduardo Uri 
ar te . Jokin Qorostidi. VVab.er 
Lorena. Jose Mar.a Dorron-
soro e Mario Onamdia; essi 
furono condannati a morte 
ne! dicembre del 1970 al pro
cesso di Burgos. I cinque pri
gionieri si trovano nelle car
ceri di Cordoba e Caceies: 
e probabile che nella gior 
nata di oggi vengano condott. 
n Bele.o. 

Contro il premier A l i Bhutto 

Ancora dimostrazioni 
e morti nel Pakistan 

1SLAMABAD - La campa 
gna di opposizione al primo 
ministro Zulfikar Ali Bhut to 
ha avuto una recrudescenza 
ceti i disoiditn che si sono ve
rificati m tu t to il paese e la 
morte di quat t ro persone 
nella citta di Sialkot. dove .si 
.seno avuti anche una venti 
na di feriti. Oli agenti han
no sparato sulla folla, riferi
scono ì rappresentant i della 
Alleanza Nazionale pakista
na . Circa diecimila persone si 
erano riunite in corteo e du 
ran te la marcia at traverso le 
vie della cit ta era st.ito as
salito, saccheggiato e poi da
to alle fiamme un edificio do
ve si trovava un ufficio del 
Part i lo popolale pakistano. 
il cui leader Bhutto è accu
sato dagli oppositori di aver 
commesso grossi brogli elet
torali nelle elezioni del 7 
maxzo scorso. 

Le sparatorie a Sialkot so
no continuate venerdì i>er 
tut ta la sera. I colpi di a rmi 
da fuoco sono stati uditi sino 
a quando è scesa l'oscurità. 
n magistrato della città ha 
introdotto il coprifuoco per 
un periodo di tempo indeter
minato. 

Manifestazioni ci sono sta
te in tut to il pae.se. I mili
tant i dell'Alleanza hanno se
guito l'invito del loro leader. 
Pir Panaro, che aveva an
nunciato un «ionio di prote
sta contro la decisione di 

Bhutto di tenei e un refe 
renduni Nella sola Karachi, 
la maggior citta de! Paese, si 
sono svolte almeno venti-
qti'tttio marce di pi ot est a 

Pu Pagaro. il capo del-
l'ANP. che ne occupa la pò 
sizione di piesidente dopo 
che altri due presidenti sono 
finiti in prigione, ha ribadito 
l'uidispcinbilità dell'opposi 
/ iene a qualsiasi al tra deci 
sione governativa che non 
siano le dimissioni del pi imo 
muiist io e nuove elezioni gè 
ner.ih sotto il controllo del 
l'esercito. Pir Pagarci era sta 
to messo agli arresti domici
liari iti un albergo di Islama-
bad per t ic giorni e poi rila 
sciato In seguito al suo bre 
ve arres to si senio verificati 
gravi uicidtnti a Sanghar. 
nella pioviticia del Sind. dove 
vi sono quattrocent ornila 
« Hur» il cui leader religioso 
e politico e appunto Pir Pa
ga ì o. 

Dimo.strazioni si sono ve
n i icate anche nelle maggiori 
citta del Putijab dove l'oppo
sizione al governo del capo 
del part i to popolare sembra 
essere più attiva e tenace. A 

i Labore. Multali e Bnhavval-
pur ci sono .state marce di 

] protesta. Uno scopeto par 
ziale si è avuto u Quetta. la 

i capitale della piovincia del 
Beluchistan. e in numerose 
comunità del Sind. dove si 
trova Karachi. 

J VARSAVIA — Alla scadenza 
j del termine di 48 ore previsto 
: dalla legge polacca pei il ler 
\ ino di polizia sono stati ri la 
! sciati ieri mat t ina numerasi 
i collaboratoli del Comitato 
| per la ditela degli operai pò 

lacchi iKOR) terniati gio-
i vedi scorso Lo hanno rite

n t o ieri matt ina font! del 
i Comitato stesso, citate dal-
| l'agenzia ANSA 
i Si t ra t ta dei figli di J a n 
j Jozef Lip.sk.. Asia e Jan To 
i mas/ , di Bogiislavvd Blajlei. 
! di Jacek Bienez.n uni p„>eta 

di IAXIZ leimato la mattina 
de! 19 maggio dui a i r e 'a 
peiqui.siz.o'ic della casa di 

1 Jan L.tynskn. d Ludwig 
I Doni (studente d: .soe.olos.a. 
i che aveva segu.to per conto 
1 del KOR . p:oce.s.s. u^'u ope 
' la . d Radorni, di Jei /y Oe 
• ie.-/ e d due .studenti della 

lacol'a di Is.c.i di Varsavia. 
1 Stetan K ivva'.ec e Sergiu.sz 
I Kowalsk: 

E" stato invece t iamuta to 
j In ai lesto - - come conterina 
| to ieri mattuia (ÌA tonti uf-

l.c.a.i — .' fermo d Jacek 
I Kii 'on Adam Michnik. -Vi 
. toni Macaievic e Jan Jo/.ef 
' L.psk' 
' Fonti del Comitato hanno 
I anche i l e 'o - - sempre se 

concio l'agenzia ANSA — che 
!a po.izia ha visitato l 'a ' t ta 

1 se 'a le abitazioni di alcuni 
! dissidenti, portando al coni 

nnssar 'ato coloro che vi si 
i t iovavano: ciò e avvenuto 

ira l'altro a casa del meni 
bro del KOR Woiciech Ami 

! .sk.evvuv 
Veneidi scia a Vaft.iv.fl si 

' e svolta n o m e eia avvenuto 
i m precedenza a Ciacovia» 
i una messa funebre per lo 
' s 'udente St.m.s'avv Pvios. 
, morto a Cracovia in circo 

stanze non chiaie Secondo 

le autorità, come si sa, ai 
t ra t ta di morte acc.denta'e 
in stato di ubriachezza, moti 
tre fonti del KOR definisco 
no tale versione i< non credi 
b.le » Alla messa, secondo 
l'agen?ia ANSA-Reuter. bau 
no paitecipato oltie n i f e 
persone Non si sono avuti 
incidenti, ad eccezione di al 
curii termi u t en t i da test. 
moni ma che non hanno t 
nora ricevuto conierma Al 
termine della funz.one - ri 
lerisce '.'ANSA — ì! sacerdo 
te oftic.an'.e ha det 'o .< An 
date in ni.-e e late che va 
da no .n pace anche ui ' .vo 

•io aspe: - r io . • > ìe 
t; ite » Le 'X' 
ass s'ito a" i 
d i spose con 

A l'est e 'no d^ ' i 
e*a lo deg! a gè r 

voi 
one che 
messa s 
ì i n t 

cinc
in lio 

v. agi 
hanno 

sono 

a v 
.'he 

se <he - sciupi e .MVO'ido 
'ANSA — hanno seque.s*'a'o 

la pe'Lco.a id una squad:A 
di opei.i'o'-. te'.ev.s.v. della 
RI'T."o'd.naudo 'oro d. ..ite-
'omm-'e 'a >,ive.-a de ' l 'awe 
j i 'mento, i nrc-e sa:ebbero 
peio s ' a ' e e t f e t ' u i ' e da ope 
ifltor. de.la TV svedese 

In! ulto e g unto a Varsa
via !iions'gno*- Poggi .nvia 
to del Vat'cano, per una v.-
s.ta uf t . ca 'e d tre settmr.v 
ne sii i nv io del m.nls'>o d(H 
cu'ti L'are vescovo che e a! 
suo «-e-condo v aggio m Po'o 
ma nel gno di due mesi, poi 
•era avanti 1 -oMoqu: con '.! 
govenio po'acco per 
ramen 'o dei ìapjxnt: 
to e Ch'e-.'i 

L'inviato -^pt-cia'.e 
c imi ha d. eh. a rato 
m programma i>er 
un ineon'.io con •! 
degli aliai'i re'.ig o-. 

mig^o 
f:a R'n 

de! Vati 
di avere 

domam 
ministro 

. Kakol. 
in piecedenz.i. s. sarà uuo'i 
t ra to con il pomate di P<) 
Iona card ma'e Wis/yiisk 

• • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i * i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i > i i i ' > i > i | , | | , > * 
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il carciofo è salute 
- T I 

Cynar è l'aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti 
sono tutt i di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio delta vita moderna, 

do, alla periferia di San Pao
lo. Il cardinal-arcivescovo di 
questa ci t tà è intervenuto 
presso le autor i tà per chiede
re notizie della « sparizione » 
di Adamir Marini, membro 
della « Pastorale operaia ». Il 
capo della polizia locale, col. 
Erasmo Dias. ha accusato il 
prelato di essere « sotto l'in
fluenza dei sovversivi ». 

Cinquemila studenti , riuni
tisi nel « campui".) dell'uni
versità cattolica di Rio de 
Janeiro, hanno lanciato un 
appello ali ' organizzazione 
Amnesty Internat.onal. 

Giovedì scorso, in occasio
ne d: una « giornata di prò 
testa nazionale ». le manife
stazioni hanno assunto un 
cara t tere ancora più vasto. Vi 
hanno partecipato simulta
neamente 7 000 studenti a San 
Paolo. 5 000 a Rio. al tre mi
gliaia a Porto Alegre (nello 
S ta to di Rio Grande do Sul). 
a Belo Honzcnre iMmas Ge-
rais». a Brasilia, a Salvador 
iBahia) e a Recife iPcmam-
buco), cioè in ceni ri distanti 
l 'uno dall 'altro mlsliaia di 
chilometri , una prova della 
buona organizzazione del 
movimento antifascista, del 
suo carat tere unitario, e del
la ..< ore-sa ^ che esso riesce 
ad avere vi "»p mone pub 
b'ica. 

Vi sctio -tati comizi nei 
giardini, corti.! e saloni degli 
atenei, distribuzioni di vo
lantini nelle strade, canti e 
discorsi. I»i polizia e interve
nuta a S.HI Paolo e a Rio de 
Janeiro, fermando rispeltiva-
men-e 45 e 10 -indenti , che 
pero -Olio >'ati nla-ciati po
che ore dono 

L'uso de.'.a tortura, prova
to da dovine di testimonianze 
contenute ai artico.», libri e 
neg.i a t t i dei lavori del Tri-
bun.i.e R.Ls.-c .. e stato em 
messo per la prima volta dal 
gtti. Rodrigo Octavio. presi
dente dei tribunale militare 
supremo. Egli pero lo ha fat
to .n modo ambiguo, e per uno 
scopo infame - discolpare il 
governo e confermare le con
danne infinte ad un gruppo 
di democratici, uno dei quali. 
un giovane di 25 anni , forte e 
sano, e m e n o u!f.c,a.mente 
di «embo'.a pò. mona re ». :n 
realta sotto le percosse di 
due aguzzini. Il gcn. Octavio 
ha detto che tale ipotesi è 
« ragionevole.). Ma ha ag
giunto « Il governo e le for
ze a rmate non possono essere 
ritenuti responsabili dell'abu
so e dell'ignoranza di una 
mezza dozzina di irresponsa
bili che usano la tortura e la 
crudeltà . al servizio del re
gime ». E ha confermato 1* 
sentenze. 

http://aoconlu.no
http://qu.il
http://Pae.it'
http://pae.se
http://Lip.sk
http://Vaft.iv.fl
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Dopo tre giorni di vivace dibattito 

Provincia: la maggioranza 
approva il bilancio 1977 

Con il voto favorevole dei ventidue consiglieri del PCI e del PSI — Contrari per motivi 
diversi, DC ed MSI, astenuti PSDI, PRI, PdUP — Le conclusioni del compagno Quercioli 

Domenica 
incontro 
con il 

compagno 
Paolo 

Coinvolti galleristi, mercanti e una banca 

Per i falsi De Chirico 
sei mandati di cattura 

p £ i j • Dopo otto mesi di indagini sgominata la centrale che « autenticava » le opere - Giro di affari per mi-
1 5 U l m i n i , Hardi • Sequestrate un centinaio di tele che dovevano essere vendute sul mercato per 40 milioni l'una 

Dopo tre giorni d: intenso 
dibattito il consiglio provin
ciale ha approvato il bilan
cio di previsione con 22 voti 
n favore. 9 contrari e 3 uste-
nuti. Hanno vou to a lavore 
ì jcruppi del PCI e PSI. con 
traria la DC e U consigliere 
missino, astenuti iì PRI, il 
PSDI e il PDUP. 

Il giudizio sul dibattito e 
stato espresso da! capogrup
po comunista Luciano Quer 
cioli. Il confronto, al parere 
del consigliere del PCI. e 
stato ancora più ravvicinato 
rispetto all 'anno scorso, che 
pure segnò molti -aspetti pò 
sitivi. Un'altra ccfi.iiderazio-
ne preliminare Quercioli l'ha 
fatta rilevando che pur tro 
vando.-.i ampiamente nel prò 
gramma e negli indirizzi del 
la giunta, il PCI ha voluto 
presentarsi nel dibattito con 
le sue posizioni autonome. 
di gruppo, volendo arricchi
re. -inehe nel confronto in
terno delle forze di maggio
ranza. il contributo che le 
forze di sinistra hanno dato 
alla direzione dell'ammini
strazione provinciale. 

Entrando ne! merito speci
fico del dibattito in consiglio 
provinciale, Quercioli ha fat
to rilevare che anche il con
fronto con le minoranze si 
stava svolgendo senza alcun 
atteggiaménto pregiudiziale e 
aprioristico. In questo con
testo il gruppo comunista 
esprime il suo apprezzamen
to positivo nei confronti del 
PRI e del PSDI, per il con 
tributo dato coerentemente 
agli atteggiamenti assunti 
fin dall'inizio della legislatu
ra. Per quanto riguarda il bi-
hncio il capogruppo del PCI 
ha visto un riconoscimento 
quasi unanime delle novità 

Condannati 
gli atti di 
teppismo 

al « Dini » 
[•'erma condanna è stata e 

spressa per ì gravi fatti acca 
duti all 'interno dell'istituto 
ad opera di un commando di 
teppisti. Una ventina di prò 
voratori si erano staccati dal 
grosso degli studenti, aveva 
no devastato alcuni studi. 
frantumato vetri, rientrando 
poi rapidamente nella massa 
dei giovani. 

« Questa azione - si legge 
in una mozione approvata dal
l'assemblea — era preordina
ta, come dimostra un deliran
te volantino lasciato all'inter
no dell'istituto e firmato «ron
da proletaria universitaria ». 
Nella mozione si esprime u-i 
giudizio fortemente negativo 
su simili azioni squadristiehe. 
che « si pongono di fatto con-
tro gli obiettivi politici de
gli studenti e dei lavoratori ;>. 

L'assemblea riaffermando 
« la propria solidarietà con ì 
lavoratori dell'istituto presen 
ti ai fatti e con ì decenti di 
analisi di architettura minac
ciati pubblicamente •> invita 
gli studenti «ad isolare ogni 
forma di teppismo e di pro
vocazione ». 

del bilunc.o '77 rispetto a! 
passato. Uno degii argomen
ti delle minoranze, forse il 
principale, è quello di attri
buire queste novità prevalen
temente al ruolo di stimolo e 
di sollecitazione critica del
l'opposizione. 

«Credo che nessuno di noi 
passa e debba chiedere al
l'altro di rinunciare alle pro
prie posizioni, e qui si t rat ta 
di verificare quali sono circa 
n futuro e il ruolo della pro
vincia ». Lo sforzo comune 
che ognuno deve fare sarà 
quello della ricerca di solu
zioni unitarie, non deman
dandole soltanto al dibattito 
politico culturale sulla rifor
ma i.itituzionaie ma anche a 
verifiche concrete come 
l'emanazione delle leggi re
gionali sui comprensori. 

L'assessore ai lavori pub
blici e all'urbanistica. Rena
to Dini ha confermato lo 
sforzo che la giunt i ha tatto 
per produrre, con questo bi
lancio elementi di novità. Di
ni ha detto che la necessità 
di un rapporto attivo della 
provincia con i! territorio e 
i comuni è un elemento che 
già ora viene at tentamente 
considerato, e ancor più lo 
sarà nel futuro, anche nella 
previsione della costituzione 
dell'ente intermedio. La spin
ta verso un graduale pro
cesso di decentramento sarà 
potenziata. Dini si è soffer
mato sul riconoscimento del
la serietà circa le scelte del
l'intervento sulle opere pub
bliche che la Provincia ha 
fatto, serietà riconosciuta an
che dalle minoranze, affer
mando che « ognuno farà la 
sua parte, ma senza dimenti
care che certi risultati posi
tivi si raggiungono solo se 
c'è una vasta unità ». 

L'intervento dell'assessore 
alla Pubblica istruzione. Mi
la Pieralli si è soffermato sul
l'analisi. soprattutto per 
quanto riguarda l'università 
del rinnovato rapporto fra 
spinte sociali e istituzioni 
che va compiuto: è cosi che 
« si può risolvere la grave 
crisi che attraversa il paese, 
e in particolare quella che 
interessa le giovani genera
zioni ». 

L'amministrazione provin
ciale intende muoversi nel 
senso di rendere sempre più 
stretta la connessione tra 
base produttiva della Pro 
vincia e la elaborazione e 
realizzazione del piano di 
formazione profe.ssionale. 
L'assessore ha riconfermato 
la volontà di andare in modo 
graduale olla pubblicizzazio
ne delle scuole di formazio
ne professionale. 

Athos Nucci. assessore allo 
sviluppo economico e alla 
agricoltura, ha ribadito la 
necessità di allorgare la no
stra base produttiva. In que
sto quadro si colloca il pro
blema dell'agricoltura. « Esi
ste una situazione esplosiva 
nelle nostre campagne e di 
questo se ne devono far ca
rico tutte le forze politiche ». 
Nucci si è dichiarato contra
rio con la posizione espres
sa su questi temi dal capo
gruppo democristiano sia per 
quanto riguarda la valutazio
ne sulla politica agraria re
gionale sia per quanto riguar
da la presunta acquiescenza 
dell'amministrazione provin
ciale. 

In difesa dell'ordine democratico 

Iniziative unitarie 
contro l'eversione 

La federazione fiorentina j Falso il dipinto, l'autenu- J ma vengono venduti per ot 
del PCI ha Indetto per dome- ! ca notarile, i timbri a set- ! tanta milioni due quadri di 
nica mattina 29 maggio alle J co, il sigillo del notaio, le ! Giorgio De Chirico isogget 

lettere di accompagnamento 

Si è riunito in Palazzo 
Vecchio iì comitato di coor
dinamento per la difesa del-
l'ordine democratico presie
duto dal sindaco Gabbuggia-
ni e del quale fanno parte 
rappresentanti delle forze 
democratiche, dei sindacati. 
delle associazioni antifasciste 
delia Resistenza. Durante Io 
incentro il comitato ha ri
levato come negli ultimi 
giorni siano aumentat i gli 
at tentat i e le azioni tenden
ti a scardinare l'ordine de
mocratico, rilevandone anche 
al simultaneità e l'estensio
ne a tutto il paese. 

Allo scopo di assicurare 
il normale svolgimento delle 
attività lavorative e l'ordine 
cittadino, si afferma nel co 
municato, si rende necessa
rio stroncare ogni manifesta
zione tesa a turbare la vita 
della città isolando i grup
pi eversivi che operano an

che a Firenze. E' necessario 
anche rafforzare al massimo 
la vigilanza degli organi di 
PS e a t tuare l'isolamento, 
nei luoghi di studio e di la
voro, di coloro che seminano 
odio e violenza. E' stato de
ciso di prendere una serie 
di iniziative per contribuire j | e quali, assieme alla difesa 

ed al consolidamento delle i garantire normali condizio 
ni di convivenza e vita de- ' 
mocratica: inizinlive che sa- ' 
ranno definite nella riunio- | 
ne de! comitato stesso, pre- ; 
vista per i primi giorni della | 
prossima settimana. 

Infine è stato deciso che ', 
i rappresentanti del comita- . 
to di coordinamento si in- J 
colmeranno con i rappre
sentanti del governo e ceti | 
1 responsabili della pubblica i 
sicurezza al fine di garanti
re nel rispetto delle leggi, • 
i diritti di libertà di tutti i . 
cittadini. 

ore 10 una manifestazione i . . . 
pubblica ne. corso de.. . cu . - | j ^ ̂ g ^ J j ? V ^ C h i i S ? 
le parlerà il compagno ten. j l u U o (( m b b n c a t o „ d a Una 

moderna ed efficiente orga
nizzazione che ha avuto un 
giro di affari di miliardi (so
no stati sequestrati un cen
tinaio di falsi — valore sui 
40 milioni ognuno — per quat
tro miliardi di lirei e che 
finalmente, dopo mesi e me 
si di indagini, è stata sgo
minata dalla mag.stratura 
fiorentina. 

Nell'inchiesta sono coinvol-
. . , ti noti galleristi di Milano. 

ziative pubbliche nel corso del- , B 0 i 0 g n i l i Viare<"io e Corti-
| na. un costruttore edile ro-
! mano e il direttore di una 
i banca fiorentina, la Mercan-
! tile 

Paolo Bufalini. della Segre- j 
teria nazionale del partito. i 

L'iniziativa rientra nel qua- ' 
dro dell'impegno del partito | 
per una vasta ed unitaria i 
mobilitazione contro i tenta- ; 
tivi eversivi ed il disegno che ! 
punta a scardinare le strut- j 
ture democratiche del paese. , 
Già nella nostra provincia si > 
sono svolte e sono previste j 
numerose assemblee ed ini- j 

litiche democratiche. 

Si dissociano dallo sciopero degli insegnanti 

Cgil - Uil a favore 
dei centri estivi 

Rappresentano un momento formativo ed educativo importante • Solle
citata l'amministrazione comunale a presentare la bozza del regolamento 

Dal comitato regionale del PCI 

Discusso il programma 
pluriennale di sviluppo 

Il compagno Giuseppe De Felice eletto responsabile 
delia sezione stampa, propaganda e informazione 

FIRENZE — Con una introduzione del compagno Silvano 
Andnani della segreteria regionale ->i è svolta presso la 
sede della sezione fiorentina dell'Istituto Gramsci un di
battito sul significato e • contenuti del programma plu
riennale di sviluppo presentato dalla giunta regionale To
scana. 

Erano presenti alla riunione i membri dei comita io re
gionale e delta commissione regionale di controllo. Nella 
di.-euss.one sono intervenuti i compagni Taddemi. Pecile. 
Monacchini. Major. Malvezzi. Bianchi. Landini. Braschini. 
Bartolmi e Cantelli. Nel dibattito M>no stati approfonditi 
taluni aspetti della analisi e de^li obiettivi del documento 
che è stato giudicato, complessivamente, un posso sostan
ziale ir. avanti nella programniaz.one .:i Toscana, od 
è Maio assunto '.".mpegno a far assumere al confronto già 
a p e n o ai contribuì. delle forzo .-oe:a'.: e politiche. 

Il comitato regionale e !.» commissione regionale di con
trollo hanno quind. esaminato ed approvato la eompos.zio 
ne delle cinque commissioni permanenti dei comitato regio
nale ed hanno accolto la proposta della segreteria naziona
le del PCI di r entro in Toscana, dopo un periodo di atti
vità presso il centro del partito, del compagno Giuseppe 
De Felice membro del comitato centrale che è stato coopta
to negli organismi dirigenti, decidendo di affidargli l'incarico 
di responsabile della sezione propaganda, stampa e mforma-
7.one del comitato regionale. 

Spettacolo 
di Guccini 
alla Renan 

Oggi, alle ore 18. ne! cani 
pò sportivo della Roman, li
citai di Francesco Guerini. 
La manifestazione e organi/ 
7«ua dalia Casa del Popolo 
2ó Aprile e il prezzo del b; 
gi.etto d'inuresso è stato ÌL-
salo in Uro 1000. 

Sempre oggi ai Campo di 
Marte sì svolgerà una m.uv. 
festazione organizzata dalla 
zona della FOCI zona est con 
la partecipazione dei grappi: 
«I*a puddica » «tammunate e 
tarantelle»; «Canzoniere di 
protesta » <con canzoni di lot
ta > ; « La baracca » < musiche 
popolani o il «Jazz Bacco 
«juintet ». L'mgrca&o e gru 
tuito. 

Abbonamento per 
una sezione 

del Sud 
Il compagno Armando Ca> 

.-'ellani. in occasione del PO. 
anno di milizia politica lw 
sottoscritto un abbonamento 
a l'Unità. :n favore di una se
zione del sud. 

Il compagno Castellani, che 
ha 72 anni ed e un vecch.o 
orafo fiorentino, si iscrisse al 

PSI nel 1917 ed al PCI sin dal
la su afondazione. Nel perio
do fascista, per la sua attivi
tà politica, venne condanna
to dal tribunale speciale a ó 
anni di carcere, partecipò Gl
ia lotta partigiana come com
missario politico di una com
pagnia. 

i Si tratta eli forme di lot | 
ta che non incidono nei con- ' 
fronti della amministrazione ; 
comunale, ma creano disagio 
tra la popolazione e rischia- j 
ni di condurre la categoria i 
nell'isolamento. Per questo : 

non le condividiamo ». Così ' 
si sono espressi ieri nel cor- ! 
so di una conferenza stampa i 
i rappresentanti della CGIL i 
e della UIL-federazione enti j 
locali, in merito allo sciope- I 
io proclamato dagli insegnali- i 
ti comunali aderenti alla CISL i 
e che si effettua in questi J 
giorni nell'ora della refezione. 

Come è noto, il motivo di 
questa decisione è la propo
sta avanzata dalia ammini 
strazione comunale di svolge 
re nel periodo estivo il servi
zio negli educatori e nei sog 
giorni marini e montani. 

Come giudicano CGIL e 
UIL questa iniziativa'.' •< 1 
centri estivi — hanno rispo
sto i rappresentanti sindaca
li — rappresentano un ser
vizio sociale importante, che 
la cittadinanza richiede. Que
sto non significa che non ci 
siano carenze dovute alla len
tezza ca.il cui la commissio
ne consiliare elaborando la 
bozza del nuovo regolamento 
delle istituzioni pre e para 
scolastiche comunali. Ma que
sto non giustifica che gli inse
gnanti si debbano tirare in 
dietro con i cavilli, di fronte 
ad una proposta che giudi
chiamo corretta e positiva .\ 

Quoti stessi concetti sono 
espros i in un documento che 
CGIL e UIL hanno conse
gnato alla stampa e inviato. 
per conoscenza, anche alla 
CISL. in cui si afferma che 
la richiesta dei ser\ i/i socia 
li è stata ed è uno dei punti 
qualificanti del movimento 
sindacale. 

K" in questo spinto — con 
tinua li documento — che le 
organizzazioni sindacali rea 
lizzarono un'intesa con la ani 
ministrazione comunale il hi 
elio scorso. In relazione a ciò 
CGIL e UIL non hanno pre 
giudizi sul servizio estivo e 
impegnano ulteriormente Y 
amministrazione a realizzare 
in tempi brevi la ristruttura
zione di questo servizio in mo 
rio da valorizzare la profes
sionalità dei lavoratori. 

Occorre anche tener conto. 
affermano i sindacati nella 
nota, che lo stosso contratto 
di lavoro degli enti locali non 
fa distinzione di normativa 
fra le diverse qualifiche e clu-
gli ingegnanti non possono ri 
solvere i loro problemi avul 
si dal contesto generale. 

In pratica, si tratta di non 
considerare, si è detto, in 
modo differente l'attività del 
nieso di luglio e quella degli 
altri periodi delì'anno: occor
ro integrare il più possibile 
l'attività didattica e fondarla 
su basi nuove. 

I rappresentanti della CGIL 
e della UIL hanno concluso 
auspicando una pronta ripre
sa dei rapporti unitari con 

la CISL. senza cedimenti cor 
porativ i. e invitando consigli 
di quartiere, di fabbrica, for
ze politiche e sociali ad apri 
re un ampio e responsabile 
dibattito su questi problemi. 

Il progetto (li ristrutturazio-

stituzioni democratiche ven
gono posti i problemi più ge
nerali del rinnovamento eco
nomico e sociale e dell'esi
genza di spostare in avanti I 
rapporti politici del paese. 

Per questi obiettivi quindi 
diventa sempre più necessa
rio sviluppare una grande mo
bilitazione di massa che pun
ti a rafforzare ed estendere 
la collaborazione ed il con
fronto tra tutte le forze pò- roso D'Apice. 58 anni. Mila 

no, proprietario di una gal
leria a Cortina. ! 

Sono scattate invece le ma- i 
nette ai polsi del viareggino , 

i Sergio Papi. 48 anni, via Ma- I 
' nin 2, titolare di una galle- j 
! ria in Versilia. Le accuse j 

vanno dall'associazionismo p?r j 
. delinquere, alla truffa, alla . 

detenzione e vendita di qua-
: dr; falsi. Imputato di favo 
ì reggiamento Ennio Fraterna 

li. direttore generale della 
j bulica mercantile in azza 
1 Mona Ida e amministratore 
' unico della « Ifi-Arte » una | 
! finanziaria della stessa ban- : 
' ca. | 

Mandati di comparizione | 
' sono stati inviati a Fredia- I 
' no Falsetti. 43 anni, proprie- i 
' tario di gallerie a Prato e | 
• Firenze. Tamara Del Fante, j 
' Sergio Mazza. Ada Giorda- j 
. no. Toscano Manetti. Raimon- i 
i do Raugei, Franco Frangio j 

ni. Renato Peretti. Alberto 
; Colzi. Antonio S'anesi. Paolo 
i Seno, gallerista di Milano por l 
• detenzione e vendita di qua 
,' dr; falsi. 
| La vicenda ha inizio ne! 
• '76. ma secondo gli inquiren-
; ti risalirebbe almeno a una 

quindicina di anni fa. A Ro 

ti preferiti periodo metafisi
co. muse inquietami, mani
chini coloniali, il consolato 
re. cavalli, piazze d'Italia, ve
dute di Venezia» che risul
tano falsi. Sono stati acqui
stati a Firenze da un ricco 
mercante d'arte. Umberto 
Lombardi. 52 anni, vìa La 
fieri 2. proprietario di una 
luisuosa villa e appartamenti. 

Il maresciallo dei carabi
nieri, Vestano, inquisisce lo 
appartamento del Lombardi. 
Saltano fuori decine e deci 
ne di tele di Gutluso. Fatto 
ri e una sessantina di qua 
dri di De Chirico. Sul retro 
di ogni tela c'è l'autentica 
notarile, il sigillo de! notaio. 
la lettera di aecomp.tgnamen 
to. I carabinieri rinvengono 

Purtroppo molti hanno ta- | anche la attrezzatura per au 
gliato ia corda rifugiandosi , tenticare i dipinti ' lastre, au 
in Svizzera. Fra questi il gal- | tentiche notarili, timbri di 
lerista milanese Damele Pe- i 
scali. 54 anni e suo figlio 
Giovanni 34 anni, titolari del 
la galleria « Medea v; Rober 
to Tommasini, 40 anni. Roma, 
via Porpora 12. costruttore 
edile: Guglielmo Cialdi. 54 an
ni. Roma, via Fleming 101. 
gallerista di Bologna: Gene 

gallerie d'arte, fotocop.e di 
lettere di De Chirico. 

E' fin troppo evidente che 
il materiale serviva p?r fal
sificare ì quadri del maestro. 
Iiombardi viene arrestato, se 
guuo poco dopo dal pittore 
Renato Peretti. residente a 
Siin Remo il creatore dei fal
si. E' il 29 ottobre 1976. Un 
rapido accertamento permet
te di stabilire che il sigillo 
rinvenuto ,n casa del Lom 
bardi e stato sottratto al
l'archivio di stato. Il Ixim 
hard: preparava le autenti
che per ogni tela che ;! Po 
retti dip'iigeva 

I quadri una volta J ,i.i 
tenticati » <s: provvedeva an 
che a costruire una « storia ^ 
por ogni quadro .': cu: prò 
pilotano, guarda oa.-o era de 
ceduto» iimvano nelle man: 
del Daniele Porcai: e di silo 
figlio Giovanni : Toinmas.n. 
»i interessava d: piazzarli con 
l'aiuto de! cugino Mazza a 

Hmiw, D'Apice a Cortina. 
C:aidi. amico del Pascali, a 
Bologna. 

Papi, so.itiene, di averli ac 
quistat; m buona lede. Gran 
parte de: dipinti fasulli ora 
no stati depositati presso la 
Banca mercantile di Giovai! 
ni Pascali che è un azioni 
sta della « Iti-Arto •> linanzia 
ria della stessa banca. Pasca 
li aveva ricevuto diverse cen 
tinaia di milioni dalla banca 

Quando poro nell'ottobre 
venne arrestato il Lombardi. 
ì quadri erano stati r.tirati 
immediat unente e latti scom 
panie dalla circolazione. Da. 
registri risultava invece che 
; quadri ciano stati r.tirati 
nel novembre, cioè do;xi l'ar 
resto de! Lombardi. I mud. 
e: hanno accertato che il Fra 
tornai., evidentemente d'.ic 
cordo l'oti .1 Pescali avevn 
cambiato la data sin rogistr 
di dopos.to. Da qui l'accusi 
di favoleggi.unento. 
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ne che il Comune dovrebbe 
presentare sarà una occasio
ne da non perdere per met
tere a confronto la volontà 
di andare avanti, e sconfig
gere gli atteggiamenti di ri 
gida contrapposizione. 

Nella facoltà continua il dibattito 

Riconosciuto da tutti 
lo sblocco a Magistero 
Anche il comitato di lotta ha decretato la fine dell'oc
cupazione dopo che già da tempo era di fatto conclusa 

Per un acquisto sicuro rivolge
tevi al negozio del cuore 

fin breve' 
) 

CASE POPOLARI — L'Istituto autonomo per le case pò 
polari della provincia di Firenze, ha disposto ia proroga fino 
al 15 luglio "77 del termine per ia presentazione delle do
mande di partecipazione al bando integrativo per l'assegna
zione in locazicne semplice di alloggi di edilizia popolare. 
Le assoc.azico; rappresentative dogli inquilini e assegnatari 
s m o disponibili a fornire tutta l'assistenza necessaria per 
la compilazione delle domande. 

CONCORSI PUBBLICI — I. Comune ha .ridetto due con 
cor.-: pubblio: per esami e uro!:. Uno per la qualifica di 
chim.eo laure.ito iVI livello•. ed uno per biologo laureato 
iVI livello ». I termini per la presentazione delle domande ì gii sbocchi 

A Magistero lo stato d'oc
cupazione è finito per tutti , 
compresi gli studenti del co
mitato di lotta, gli ultimi a 
prendere a t to di una realtà j 
che oltre componenti della j 
facoltà avevano registrato da j 
tempo. Il comitato di lotta ' 
Io ha riconosciuto più o me- i 
no esplicitamente, prima nel- ! 
la mozione presentata all'ns , 
semblea generale di venerdì, < 
poi in un colloquio con il , 
preside Mazzino Montinari. i 

Nella facoltà rimane uno • 
* stato di abitazione >. cioè | 
una situazione di dibattito : 
intemo sulle condizioni di ; 
magistero, sui problemi de- '• 

occupazionali e ì 
scadono alle ore 13 del 12 6 1977. 

MOSTRA FOTOGRAFICA SULLA VITA UNIVERSITA
RIA — Un gruppo d: s tudei t i della casa delio studente « G. 

', Saivem.ni • in collaborazicne ccn la direzione e l'assenso 
I del cciis.gìio d. amminist razione dell'opera universitaria, ha 
! organizzato una mostra-concorso fotografica su « Lo studente 
! e .a vita universitaria ». a porta agi: studenti universitari. 

I«i quota di partec.pazie.ne è di lire 500. le stampe non 
! dovranno superare il formato 24x30 e dovranno essere 
i consegnate entro il 28 maggio \ 7 . La mostra sarà allestita 
j nella casa dello studente dai 2 fino all ' l l giugno '77. 

j FARFALLE IN TOSCANA — Presso !a società d. Mutuo 
| Soc(or.-o d; Perei ola è :«i corso di svolgimento una mostra 
I su < Le farfalle m To^c.tna- un frammento dei rapporto fra 
! '.'uomo ed il suo ambiente •>. La mostra comprende un cen 
! t.naio di lepidotteri della fauna toscana ed un servizio fo 
< lozrafico sulle degradazioni subito dall'ambiente naturale 
» della zona d: Pere:ola Petriolo. La mostra chiuderà il 26 
t ma gZ'.o 1977. 
i . • — 
! 
I 

i De i part i t i de l la sinistra 

| DOCUMENTO SUI FATTI 

i DI VIALE ARIOSTO 
l 

j E' stata chiesta l a scarcerazione dei 14 arrestati 

i Lo soz.on. d; S. Frediano- • tura ha operato g.i arresti 
! S Spir.to del PCI. PSI. PdUP Nel comunicato si rileva co 

ed :i collettivo di DP. hanno i me : 14 abbiano compiuto un 

| sulle prospettive. 
, « Si sono arresi all'eviden- I 
j za —dice il professor Monti- I 
• nari, riferendosi al nuovo at ' 
: teggiamento del comitato d: : 
l lotta — pe n docenti, com- ; 
, mur.que. la facoltà era sol oc- ; 
I t a t a da tempo, dal 29 mar- ) 
i zo: da allora sono andate ' 
• avanti lo lezioni, gli esani:. 
' le lauree. Da! momento che 

la facoltà non è più occupa . 
ta e tutt: lo ammettono — , 

', prosegue il precide — scom- " 
periranno : segni esteriori J 

; d: un .nesistente blocco, gli , 
< addobbi, i drappi, gli stri 
j sc.oni ». ] 

Ieri si e svolta la prima 1 
; g.ornata del congresso della \ 

. facoltà indetto dagli studen , 
ti de! comitato di lotta. In j 

i matt inata gli organizzatori, .n . 
j un incontro coi preside, ave- j 
i vano messo nero su bianco ! 
! una serie di garanzie per lo j 
• svolgimento dell'iniziativa. I 

Avevano scritto di essere re- | 
; sponsabili delia vigilanza, nel- j 
1 l'agibilità dei locai: per tutti ; 
; g.i iscritti, degli eventuali dar. • 
. ni alle cose e delie violenze : 

| alle persone. 

TRIS MODA 
VIA MARIT1126 - TEL. 368140 • FIRENZE 

Dal 21 maggio '77 concede il 

1 5 °/i 

e un piccolo DONO in argento 

a tutti coloro che troveranno net nostro magazzino il 
loro capo ideale (per un importo superiore a L. 30.000) 

Scuola di ballo 
moderno da sala 

* COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango Val ici - Shake - Boogie 
Woogic - Rock - Twist - Sani 
ba • Cha eh» cha. 

FIRENZE - Via Allanl, 84 
Tel. ( 0 5 5 ) 2 1 5 . 5 4 3 

ST0CK-CAR 
Pista Arno • Empoli 
OGGI ORE 16 

1J COPPA 

AUTOCARROZZERIA 
PRIMAVERA 

S. MINIATO BASSO 

Le nuove SKODA 
105 - 120 

LK PIÙ KCOXOMICIIE 7 litri Ì00 km. 

F.lli ALTERINI 
Via Baracca, 148/S - FIRENZE - Telefono 417.873 

OFFICINA • ASSISTENZA 

"^•^^•O* ^ ^ ^ ^ y ^OT^^F 

• aotomercato dell ^ 

occasione \ 
VEICOLI D'OCCASIONE DI 
OGNI MARCA - REVIS IONA 
TI E G A R A N T I T I - RATEIZ 
Z A Z I O N I F INO a 30 MESI 

HUU.I : Rir\.\ri;i~ 
L I .^i i-: i IKI \ / i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
TERRENI a j r .co i i o b::s: p.aney 
i j i a i i i zona 52lv;n:.no vie n a j t o 
b j> Vendesi a u h ? p ccul! to l t i con 
d zioi inl i pagamento. Telefona.e 01 e 
u!t e o 260 G-10 F renzr. 
TERRENI oyr.'coh zona Fiesole o l 
v j ! l s j sìrada pross m. for:na!.i 
autobus vondesi anche p.c:o!i lo-
tr piozzo L 1 -100 o. mq conc* 
z.on. j j jgauienlo Telefonare o ." 
utf d o 260 640 F i r e / i : ; 

A H A R R E D O T E X 
SPECIALIZZATA NEL SETTORE ARREDAMENTO 

TENDAGGI - TAPPETI - MOQUETTES 

OFFRE UNA VENDITA 
ECCEZIONALE 

DI MATERASSI A MOLLE 
A PREZZI SPECIALI 

ALCUNI ESEMPI Vdiorc- Roaliz/o 

MATERASSO ARREDOTEX 85x190 cm. I 37/JOO L. 25.000 
MATERASSO SUPERCLIMATIZZATO 85x190 cm. L. 43 000 L 35.000 
MATERASSO TRAPUNTATO (Losanga-Lana) 

85x190 cm. L. 65.000 L. 45.000 
MATERASSO ORTOPEDICO « Haiti » 85x190 cm. L. 120 000 L. 75.000 

INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO DI RETI DA LETTO E GUANCIALI A MOLLE 

UN'OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 
NEGOZI DI 
VENDITA : 

# Via Gondi, 4 r (davanti a Palazzo Vecchio) 
# Via Milanesi, 71 
# Via Baracca, 147 
0 Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 
# Via Pistoiese, 365 - San Donnino 

TELEFONO CENTRALINO: 48.97.55 - 49.31.24 - 49.32.93 

«!iif.vw .1.1 v'omn.T.raio no. : 
quaio. a proposito t1e;i"OvVU j 
pozione dell' ex d:>penj.ino . 
Barbanti d: viale Ariosto, r.- j 
levano eh? questa è avvenuta ! 
.senza alcuna ricerca di con j 
ta t to con la popolazione de', j 
qua ri .ere e con le sue orsa- | 
mzzaz.oni scontrandosi quin- j 
di con '.'obiettivo per r. qua- I 
•e, da anni, il quartiere lotto, j 
ovvero la creazione di un osi- i 
lo nido. ; 

In conz^eytuenztì di ciò «leu | 
ni cittadini del quartiere han j 
no chiamato la polizia che. . 
su mandato della ma>r.»tra i 

a t to che non può essere con 
d:v.ìo come metodo di lotta 
generalizzato, ma che non 
a.u.stifica !'env„sòione di man 
dati d. arresto che hanno il 
Mellificato di avviare una re 
pressione indiscriminata. 

Si condanna quindi tale ini
ziativa e si chiede l'immedia 
ta scarcerazione dei 14 gto 
vani. Il comunicato conclu
de sollecitando l'amministra
zione comunale, alla quale si 
dà a t to di aver deliberato la 
realizzazione dell'asilo nido d: 
viale Ariosto, a stabilire ui* 
più continuo rapporto con : 
cittadini. 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

http://di.-euss.one
http://ca.il
http://so.it
http://partec.pazie.ne
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Con un finanziamento di un miliardo e 635 milioni 

Conclusa la vertenza SAMA 
Formate tre nuove società 

La decisione del comitato ministeriale - Cosa prevede il progetto di ristrutturazione - En
tro 18 mesi si tornerà ai livelli occupazionali del '66 - La lunga lotta dei lavoratori 

Dopo 14 lui-M (il .o**.t M e 
avv ia ta a solu/.icm- .a ver ten 
za del'.a ex SAMA, ìa fabbri 
«a di l.tii.paddri di IJa^iHi a 
R i p o l i i\\ l* 1 m ' MI t-'-' •> ' " i 
1 ^ <cnc !us imo f -.'ani un 
nuncia t . i ieri m a t t i n a , dal 
s indaco di H.t«no a Ripulì 
U l t r a : d o DCLM Ir .notrr . t i e 
dH!l'.n->'T.o:r a'..e a t t iv i t à 
economiche de. Comune di 
Kirtn/.e. Luc iano Ariani , uin 
t a men te al ron-.M.io di fai) 
brica e da 1 r appre -cn t . i n t i 
s indacal i dei p a n i t i , de", .a 
Regione, r iuni t ic i in I \ t . a / / o 
Vert Ino 

Il < omi 'a ' .o ini' i i - te: la e 
per l ' i t p p i u a / i n i e do!, i le.' 
gè 4f>4 ha ini . i t t i ae to l to . n e 
!R sua i iun ione di ' . tue :d i 
,H ri<hlf->ta a ' . a n / a t a (la un 
prupjio indi i i ' r iaN' di Mi .ano 
pr-r i' n ' .c . ' .n iKn'o do..,i ex 
SAMA Ta .e riclne-.'»' <ra 
comple ta ta da un p roye ' t o 
di r i i t r a t t i i r a / u tu- < hi pi t 
vede la creazione di t i c n u o 
ve società una p« : .a co-T . l 
7icnc di impian t i di iif.i 
rena, di a l l a r m e e di ton i 
peneri*, p -! *-• 1"! >:". i i A ) • 
co S p A >. ina di (.ivi el"t 
t n c i t e l e f c iH i e a p p a . e . c h i 
di ìhunnnazionf- < Indur t p 
SpA». .a *f! /a p.-i lo .-.t IMI 
p.tjjsrio di 1.IMI.ere <ASI,FRI.> 

Il ( m a n . ' a m e n t o u< h.e.-'o 
per .< . . -mi t* ar.iz.oii" d. 
qiie...t < ne e: a l.i pili mipo* 
t a n t e f.tbbr.ca d-.-. t> m a n 
di n.iL'ilo a Uipoli juiiMi'fita 
\ a a 1 mi l i .ndo e tilD mi 
l i m i ed il ( ( . m i t a ' o m i n i . ' t 
n a i e ha ccncesao un nu l i a ido 
e t>'i5 milioni. Con l a p p i o v a -
•zicie del decre to ->i ch iude 
I lutu'o periodo che fa ' . r - 'o 
ìrnpe.'ii.t ' i i lavoretto: i, -! . 
u l t i locali 1 par t i t i 

Si aj)-e ora una nuova fa 
se t h e e n ' i o 18 me-a orev<-
de di r i po r t a r e i live .; o. 
cup.iz ' . t t iah a (nielli de. l!)>b 
I! - . indico di BaLTio a Ripoh 
ha a i iche r i co rda to che -.:.» 
a v a n z a n d o pol i t i va m i n t e 
l ' i te: buroc. 'atit o pe: a r . r . a 
re alla d ic tua . azione di t" i 
si se t tor ia le locaie ceti il de 
c :e to già f i rma to 
II c o m i t a t o prosegui rà nella 
s u a az i cne a f f inché vendano 
or.i r i s p e t t a t i 1 t e m p i previ
sti nel p roge t to di r i s t ru t tu -
luz icne . a t t r a v e r s o l'itii/.io 
de l l ' a t t iv i tà delle t re nuove 
società n a t e dal la ex SAMA. 
COMMERCIO Ques ta 
m a t t i n a a l le o re 9.30 nel la 
sede del la C I S L .si svolge una 
assemblea reg iona le u n i t a r i a 
dei l avora tor i degli ingros
si di medic ina l i . L ' iniziat iva. 
ìfi v is ta di u n convegno na
zionale, è s t a t a p romossa 
da P I L C A M S , P ISASCAT. 
U1DACTA. 
IBM — H a n n o sc iopera to i 
l avora to r i della IBM nel l 'am
bi to della lo t ta pe r la ver 
tenza az ienda le . Le rivendi-
(az.icoi dei lavora tor i , conte
n u t e nella p i a t t a fo rma , ccn-
e e r n e n o gli inves t imen t i la 
occupa/ . i rne . il r i spe t to del
l 'accordo del '74. 

Un' immagine di uno dei tanti momenti della lunga lotta che hanno preceduto la conclusione 
della vertenza Stima 

Terminerà 
oggi il 

« Toscanello 
d'oro » 

S: conc i l i l e o_;_'. a Ponta-.-
sieve IH. most ' . t merca to del 
-, no C n . a n ' '' l 'o-canel.o d o 
:o > In ( |Ue-\ ^ :o:n . m.tj ' .a.a 
u: p e r s e l e har.rio v .s i ta to '.M: 
- ' IM:1 delle f a ' t o r . " di Ruf. 
na. M i n t a ibano e de : colli 
f.o.en» ili alle-,: ' . ne le p.az 
ze d R iii ' . i-- ève ed .hanno 
a c q u e t a t o di'.ei.ie Mugliala d. 
bottiglie C h i a n t : vecchio e d: 
a n n a t a 

Ieri. ne l . ' ambi to delle mani
fes ta i .on i del Toscanel lo . si 
e svolto a Palazzo comuna l e 
un dibaUitt t -*ui problemi del-
l'a gricoll'ura**e dell 'occupazio 
n e giovanile'. I! d iba t t i t o è 
s t a to segui to da un cen t ina io 
di giovani delle scuole me
die di Pont.iss-.eve e di Mo-
Ln del P .ano , che h a n n o ri
volto n u m e r o s e d o m a n d e al
l 'assessore a l l ' agr ico l tura 
Chia r in i , al s indaco Selvi, e 
ai professori Giorgi e D.m 
del l 'univers i tà di Fi renze . 

Il d iba t t i t o è s t a t o conclu
so da l l ' a ssessore regionale al
l 'agr icol tura Lino Feder ic i . 
che ha r i corda to le iniziat ive 
prese dal la regione nel setto
re agr icolo ed ha a n n u n c i a 
to la conferenza reg icoa le sul
l 'occupazione giovanile che si 
svolgerà a Firenze il 6 e il 
7 giugno. 

Ordigni 
incendiari 
contro tre 

stabili 
'1 v a t t e n t a t i 10:10 -*.i' < o:n 

p .u t . .er. no t t e i o n i o '.<• < a 
•,,• di e \ t : m a : ' a m e n t a r 1 li. -:-
n.-.::a :e< en'« MI « r e .ti"< -*.i". 
In lap ida sUcie-MUiie. d»'_'ì 
o: d-L'ii nefncl.a: ->i • i < - ' • * 
l . tnciat. con t ro il t a s e s j j . a ' e 
d' v .i D'>n i't lo fi i.i.'.e ' J0> 
d iM ' . t ' i ' . i C ' a l i t o l ì i'p.). 
piote.i.-iorc u i i i . e . a . t a i . o . ' 'M 
t ro quello d; via de! pia j - ' .o 
ne 3 utile 5> dove ab i ta For 
t u n a t o I«epou\ s t u d e n t e e 
c e n t r o io s tabi le di v.a .I.i 
copo Nardi 22 tal le 5.10». do 
ve abi ta Andrea b a i . 

Il Greppi e il Lepore e-a 
no s ta t i a. r e i t a t i "il 19 -» or 
so per ? mva-.iene > . -1 Lai * .a 
s t a t o a r r e s t a t o a lcuni gio*n 
p r ima per concorso al la fab 
bricazione di bott igl ie ineen 
diar ie . T u t t i e t r e a t t u a l m e n t e 
si t r o v a n o reclusi nella casa 
c i rcondar ia le delle M u r a t e 

Gli ordigni incend ia r i hal l 
n o provoca to d a n n i a i por to
n i rìeL'li s tabi l i . L ' in te rven to 
dei vinili del fuoco, immedia 
t a m e n t e in te rvenu t i , ha .m 
pedi to che le f i amme si prò 
pagasse ro . Secondo ì pr imi ac 
c e r t a m e n t i s embra che gli or 
digni fossero confezionat i ccn 
ma te r i a l e mol to i n f i a m m a » : 
le- c a t r a m e e benzina in in 
volucri di p las t ica . 

Venerdì 
attivo dei 
lavoratori 
comunisti 

Veneini Ti a . .e ose 21. :it" 
loial . della ledei. tzioiu - - i ,i 
Alamairn . -— <• t o i r . o c i t o .'.it 
t . . o p a n nvi,i'_- de i a v o r . f o . . 
( oiiiun:-. '. p •: d . - tu 'e iv ' M. t 
,>.''j.iz.or.-- dei ir.iiv nicn'vi e 
l'.niz; t' "..i de" :i.t: t Ho l 'or. 
t 'Uiìera i. coni:»a .MÌO ( ' . in '"!! 

Pt ì dolila:.: -e. i. .i 'e <•>!'• 
21. Mino i t i inoi . iV e .«.--fin 
b.ee delle .-tv.un. della ve ' . . 
Firenze cen t ro .-u problem 
del 'a ^-.tuaz.one no Mica e del 
l 'ordine p>ibb'.< e - . v . o n e S 
niga ìha - L i v a j n . n i iC.iv il.: 
n i ) . ;,ez.ione C'ecch: i l l i v ' . 
bez.one C h - . i n u . <M.tven 

M a i ' ' l i : p io-o.mo .n t Hie 
raz ione al le 21 e (o i ivoca 'o 
un a t t ivo sul t ema « b Lui 
c:o '77 de! C o m u n e di F . ivn 
ze nello svi luppo economico 
e m particola!»- nei , -e ' tot ' 
a r t i g i a n a t o , commerc io e tu 
risiilo.). I c o m p a r i i , c t p o g r i ' p 
pò de : (oii.^.^li d. q u a r t i n e 
sono .nv.t.it a « a r a n t . r e la 
p r e - e n ' a dei compagn i mi 
pennat i n e ' ' e l'oniriii^sioni at 
ti vita p rod iu t .ve 

Mai ledi iiros.-,.ino a l le lfi 
ai rmi i . s ie nei locai, della se 
i terazione la conim.-ssione fe
dera le d. t o n ' r o l ' n 

Le zone 
interessate 

alla 
consegna 
dei sacchi 
dell'ASNU 
I.'ASN'U avver te a c ' t a d . 

n a n z a che da doman i fino a 
.-abato 28 maggio !a dist i ì 
buzicne dei .-acch: a d o n n e . 
l.o dovi a . n t e r e s i a r e ie se
guent i zi^ie. vie e piazze: 

ZONA GAVINANA (orar io 
d: d i i t r i buz icne 813» via 
del Lar icne . via del'.a F a i -
gioia, largo Bosco.i. via da 
M.indello, via Lapo da Ca 
-,•*._''..cucino, via Ser Lapo 
Mazzei. p z/a R a v e n n a , via 
Poggio Bracciolini, via Giani-
ballar: , via Niccolo da lizza
no . via Vil lamamia 

ZONA PERETOLA (orar io 
8 13): via Bov.s. largo Ranot 
c h i e t ' o s tazione delle Casci 
n e . v a Villa Nuova. 

ZONA O L T R A R N O i o i a n o 
3 13 > v.a P . - ana . via Sof 
f iano 

Z O N A C A M P O D I M A R T E 
(orar io 8-131 via Pier Fo> 
t u n a t o Calv., via P u c c i u i . . 
via Ma (xice'.'.i, via Marsa la , 
v.a M'iazzo. via M. Amar i . 
via del.a Torret ta , via T. Ma 
m i a n i . via S a n t o r r e di San
ta Rosa. 

Z O N A C E N T R O S T O R I C O 
I ( o r a n o 8-13» >: via de ' Pepi . 
i via Verrocchio. via S. Verdia-
I n a . via dell 'Ulivo, via Verdi, 
! l u n g a r n o delle Graz ie , via 

P e t r a p . a t i a . . a de..e Pinzo 
t u e e p zza Cava, eggeri . via 
M . I J . U I X I ' I . U/'ÌÌ S a n t a Cro 
t e . borgo S Ci ore, v.a di 
Mezzo, ro/.-.o de ' T.ntori. voi 
ta de ' T.n tor . . [ . incarno dc...i 
Zecc i Vecch.a. v a P T h o a r . 
via de ' Lavatoi , via de" Ru 
-tic: , via della Ro->a. p.zz.» 
S Remm.o . v.a S Rem.gio , 
via F ' ' i pp .na . v ,i del Coi t io , 
v.a dell 'Acqua, borgo de ' G ; e 
< . v.a delle B.irel.a. C i n t o 
Rivo.to via d-*' Lectn. via 
Fio: „'()-• ìa v.a de' B t n ' a c c o ; 
di vi.i de' Me=»a o»ti. v a del 
l 'Annuii .ar. i . v . i de ' Bene: 

ZONA CURE io . . ' o 8 131 
v:a B La; itii. via B o c c a c c e 
v.a Mal ic i , v a M a d r n n a del 
.a Que :ce via F da Barbe 
."ilio, v.a Fia C' i j . t tu ie . v.a 
C.no d.i P. -o,^. : a Buflal 
rnat jo 

Z O N A P O N T E D I M E Z Z O 
i ora ivo 14 191 v.a P o n t e di ] 

M-'/ . ' j v a G da Empol i , via 
Ai .'«ideili.:» del C .mento , v a I 
f» C a m n a n i . via d e l l e ' 
Se abb .e 

ZONA P O G G I O IMPERIA
LE (orar io 14 1ÌH: via Meta i 
s tas io . via Pr. t t i . via C a l d i n a . . 
Leopoldo via Benede t to Ca i 
stelli , v.a Magalo t t . . v,a Bo 
rei!:, via S G.tgn.o. via del I 
Gelso i inno . via Malavol ta j 

L'azienda avver te / l i u t en 
ti . a b i t a n t i nel le vie o piazze ' 
dove e g.à -.tata e f f e t tua ta la I 
d is t r ibuzione dei sacchi e cne . 
per var .e ragioni , n o n h a n n o . 
provveduto a r i t i r a re il pac • 
< o - a c c h . . che po=i-.ono farlo ; 
p resso lo -,tabillineino az ien ( 
da le di via Baccio da Moti , 
t e lupo 50. da ".e ore 8 alle ' 
o>v 13 ri. o^n. giorno. 1 

Appuntamento d i primavera 

Oggi alle Cascine 
la tradizionale 

«festa del grillo» 
Oggi a ' le Caccine a p p u n t a -

tilt cito i on la ,i Fe-aa del «ri 
i o - . Gli a i t n a n n i n t rad i 
z ionale i ncon t ro di p r ima ve 
ra dei t i o . ( n i m i -a --volgeva 
n e murilo de. ' ." . \M(ii-i i i ie 
Con la soppress ione di que 
sta fest ivi tà i n f r a s e t t i m a n a l e 
la festa n c n e s t a t a a b o l i t i 
ma spos t a t a alla domen ica 
ì m m e d i a t a m . >.v e siirce.-^'VM 

Per l 'occa- ione l'asse->-OM 
ai.a po l i / r t e ai t raf f ico 
M a u r o Sbordi n i , comun ica 
.•Ile per t . i t ta ..i u.or na t a l'i 
p r ev i s i rne della no tevole af 
fluenza di pubblico a l p a r c o 
delle Casc ine , .-ara ch iuso a 
t r a n s i t o dei veicoli il via ' i 
degli Olmi 

S a r a n n o inol t re a d o t t a t i 
a ' »n provvediment i 

- - VIA DEL VISARNO: ne l 
'.A''o con ipre -o t ra piazza 
Fez e inazza V Vene 'o re 
vota de i l ' au i i a ie -etiso uni 
. i Div ie 'o di -o^ta -perirà-
nt n e i.U a m b o 1 riti 

P A S S E R E L L A P E D O N A - ! 
LE SULL'ARNO t ne col le-a 
i a i . i a n o dei Pioppi a 
p i a z ' i e Kent iedj divieto di 
' iii-r*e» ai cicli e motor ie i 
ani ne -e 11 n d o " i a m a n o 
Sitisi) utiieo a l t e r n a t o pei : 
pedoni di-po-*o m a n u a l n i t n 
' e da ili anen t i prepost i ,i ' 
' : a ! f ii o 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 

da VAGELLI 
Via E. Poggi - FIRENZE - Tel. 42.237 - 489.858 

VENDITA RATEALE 
PERMUTE 

OCCASIONI DI 

TUTTE LE MARCHE 

LA P!l«" I M P U N T A M I 

CASA ITALIANA PfcR LA 

CREAZIUNL L LA PRO

DUZIONE' DI MODELLI 

ESCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA L" C O M U N I O N I 

IHO'.f ' ILU H Po ' ALIO 

ASSORTIMI NTO NLI M0-

DELII CIA' COMfTZIONA-

I l I Si" MISURA CON 

AMPIA LOLITA N t l PRIJ 

.'I l l f - R U l l 

f l M U R f SPOSI 1 L' p ioo ta l.i nost ra nuova i o l lez ione 
P R l M A V L P . A - L S I A l f l ' i . , 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE • Borgo A l b m . 7 / r. - Tel . 2 ' 5 19t> 

PRATO - V a l i u t o * ' !>.' . i.>!,-( ,i ) JR.1 

BOLOGNA - Via S Stefano ,' . l e i 2.14 i t o 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

/ PREZZI AUMENTANO ! 
LE SCORTE FINISCONO ! 

C H R I S T I A N 
SPORT 

\ i a t t ende con 1 > io va - ' o a--ori i ' i ie iuo ner 1 

C A M P E G G I O 
Soio - t o i t t l .nut. i te: 

• Tenda Cana.le.-e !. M imo 

• Tenda a C'a-etia Orisi frani c-i • "i ;:o->ti> con veiaiula 
L. 240.lNm 

In o ' t re Cueno t ! : m \ >.y.\ .*,i' ( );. 

(Tennis - Sub - Tempo libero) 

FIRENZE - Via Forlanini - Tel. 411.780 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105 » (1046 ??0 » ; • 174 ce) 

L. 2.635.000 TUTTO 
COMPRESO 

-'. por 'e - do^v.o cucu Io freiunte - ani lut to - sedili jn tcuor i • 
.i^steriori r.bai'j'biii - luti d. cnionj^nza - t.ippD bcnz.iij ton eli J . J 
- !s\3vct-o clott-Jco - lu^i rotroiiurcio - omp.o bacjoijli.-'io 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N SI P A G A N O ! ! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via G iovann i dei Mar igno l i . 70 - T e l . 30067 

(ang. V i a Ponte di Mezzo) 

SCONT010% 15?macc,,ine 

SINGER d i Meche r in i Loretta 
Via Mont ice l l i 2 R. - T e l . 707106 

FIRENZE SUD - LOC. PONTE A EMA - VIA MEUCCI2 - TEL 640.015 F I R E N Z E S U D 
U S C I T A ^ ' . J I G S T R A D A 

come si arriva 
CALENZANO 

CAMPI B. 

PRATO 

\ 
SESTO F. 

POGGIO A 
CAIANO 

BORGO 
S. LORENZO 

/ 
/ 

FIESOLE 

\ / ' 
. S C A N D C C I F I R E N Z 

DICOMANO 

RUFINA 

LASTRA 
A SIGNA -l«*cb 

PONTASSIEVE 

BAGNO A 
P o n t c A E m a R,po«-« 

uscita autostrada ^ - . 
/ / Firenze sud FRIGNANO 

GRASSINAI 

IMPRUNETA I ANTELLA 
\ 
INCISA 

S. CASCIANO V P. 

CREVE 

FIGLINE V. 

S. GIOVANNI V. 

MONTEVARCHI 

RISERVATO A: 

R I V E N D I T O R I 
A L I M E N T A R I 

alimentaristi 
frutta e verdura 
macellerie-pollerie 
latterie 
panetterie 
ambulanti 

P U B B L I C I ESERCIZ I 
bar-pasticcerie 
ristoranti pizzerie 
alberghi 
pensioni 
locali notturni dancing 

C O M U N I T À ' 

religiose # mil i tar i # scolastiche # ospedali case di cura 

mense «paco aziendali • circoli r icreativi # industrie 

R I V E N D I T O R I 
NON A L I M E N T A R I 

casalinghi 

elettrodomestici 

ferramenta-mesticherie 

qiocattoli 

accessori auto-officine 
ambulant i . . .._ 
farmacie 

profumerie 
abbigliamento 
calzature 
valigerie 

Nel C + C si accede con apposita 
tessera di acquisto che verrà rila
sciata all'ingresso dietro presenta
zione: autorizzazione amministrati
va (licenza di vendita) o certificato 
iscrizione alla Camera di Commer
cio o tessera di iscrizione all'asso 
ciazione di categoria o dichiarazio
ne della ditta o ente attestante l'esi
stenza all'interno di spaccio-circolo 
o mensa con indicazione del numero 
dei soci o dipendenti. 

E' VIETATO L'INGRESSO Al PRIVATI 

ORARIO 
DI VENDITA 

U LUNEDI A VENERDÌ 

8-13 
14,30 -19 

SABATO 

8-12 
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Un'altra importante scadenza elettorale per alcuni centri toscani: l'elezione dei consigli di quartiere 

Proposte per la Venezia | Il cuore della città 
con un'appendice 

a 20 miglia nel mare 
Sono contenute nel programma che i comunisti livornesi sottopongono all'attenzione dei cittadini e delle torze politiche perché sui contenuti crescano le intese neii.» centralissima circoscrizione 3 fa pane anch» 
unitarie - Le scelte portanti: assetto urbano, sanità, ristrutturazione della fitta rete commerciale - Il risanamento del centro storico e dei «fossi» e il piano del porto ' Z)l% d

ptl<S°'Sifone* d i " * p ™ n ° a S 

Un più ampio confronto 
per rafforzare l'unità 

LIVORNO — / programmi 
per le elezioni dei consigli di 
(inoscrizione del 11 e li giu
gno. che da oggi siamo ini 
pegnuti a diffondete casa per 
.•«AH, sono il risultato di un 
'aioro die mai come in i/ue 
sta occusione Ita impegnato 
e iicluesto il tontithuto di 
tutte le energie di < ut 1 co 
munisti in una citta come Li-
> orno dispongono 

Si e trattato non solo di 
elaborate un programma gè 
nerale in cui / o s s e o rias
sunte le linee di fondo in-
'ide per determinare uno su-
lappo equilibrato della e itta. 
uni soprattutto concieto dei-
te singole circoscrizioni, di le
tificarle. d> approfondirle a 
contatto diretto con 1 proh'e-
itti concreti 

Cri lavoro che lui impegna 
to al massimo il nostro pai 
tito. tutte le nostre sezioni, 
< he e frutto di un'ampia <7-
scussionc. tua clic cetto non 
riteniamo possa pei questo 
considerarsi loncluso Siamo 
profondamente lonanti del
la necessita di realizzare at
torno a questi piogiammi un 
ton franto più ampio < on i 
Inioratori. le donne, • gio

vani. le forze sociali 
Per questo togliamo con-

fi untarvi con 1 programmi 
e le proposte che avair.eran 
no le a'tre forze politiche 
demo' ratiche In questo sen
so giudichiamo posit'io il fat
to che tufi 1 pattiti demo 
viatici lappraentatt in con 
sigho comunale abbiano pie-
sentato in tutte le circoscri
zioni le proprie Uste 

Un ampio confronto lo lite-
inaino ut'le non solo per fate 
maturare u'tenormente tta 1 
cittadini l'i consupei o'ezza 
della gravita della crisi. 1 < 111 
et tetti •>/ ittwuno ad alletti
le anche a Livorno, ma che e 
soprattutto per fate avanza-
te 1 livelli di unita raggiunta 
nella nostra città dalle stesse 

forze politiche democratiche. 
('10 del testo e imposto dui 
momento dia mina t ivo che il 
paese *ta attraversando, sia 
ionie conseguenza della gru 
te crisi economica, sia per I' 
esistenza di un vasto piano 
ever s i lo che unta a colpire le 
basi democratiche dello Stato. 

A Lnonto esistono le con
dizioni per uno svolgimento 
deHa campagna elettorale (he 
risponda a!'a necessita di us-

sicurare un ampio e seteno 
confronto attorno a< proble
mi che l'intera citta e ciuci 
mata ad affrontare e riso' 
1 ere Innanzitutto peti he. gra
zie all'azione vi olla da', no
stro partito e dulie altre fui 
ze di ìinistia. la iitu demo-
crutnu della i :!ta e caratte
rizzata dal pi e valere di una 
lu'onta di collaborazione e di 
intesa nei rapporti tra le di 
verse foize politiche: in se
condo luogo per come Lnor 
no si appresta ad armate a! 
la scadenza de! 11 giui/tio 

I' loto unanime del votisi 
gì io comunale su' regolamen
to c-titut'io de' consigli di < 1» 
vo.ivrnione. l'accordo raggiun
to sul'o svolgimento delta 
campagna e'ettorale. l'espe 
tlenza di direzione imitano 
dei consigli di quartiere in 
questi anni, rendono possibi

le che anche in questa ot'va-
sione da Lnomo venga una 
nuoiu proni J, maturità 

Tutto il nostro impegno. 
nei giorni vhe vi separano 
dalla data fissata per lo sto' 
pimento de'le elezioni, sarà ri 
10'to ni questa direzione. 

Virgi l io Simonti 

quartiere La Venezia Ivorno 

•I V'ORNO - - La cino.-erizio 
ni' n .> conip'-eiKle tutta la A> 
nu |x>rtua!e ed il nik ìeo tv».. 
deliziale tifila viltà delimitato 
dal ix-ntagono di'! Huontulon 
1 è dunque il cuori' della cit 
la por ionie .-: e formata »-t-> 
t icunietite e per il fatto d 
rateimi loro 1 u n n o commer 
1 .aie. f.n.ui/ ano . ammmi.stra 
i n o IIK lucie nei .-u.u confili' 
il centro stori» o delia \ olle-
zia. le duo for ie / / e della citta. 
il porto .Mediceo e il OAV'O 
industriale. l'atea industria 
le compresa tra u à Salvatore 
Orlando, il e.male 11du-.tr ale. 
pia/Allo Zara, oltre .•:! 0».-e 
re percorsa e del.untata dal 
fo-i.so Reale COMA LÌ «U-4 a!n 
tanti, di cu: Ù!U al d -.otto de. 
tre diuv: 28W tra 1 -l e 1 18 
anni. !MMW tra 1 1!» e 1 (M an 
n e H7.1 anziani. al di -.opra 
tlei (io aimi. Particolare curio 
-.0. la cin. ascrizione com prò 11 
de diuhe l'i.-ola d> (iorgona. 
che è parte . ' i t e rante <le. 
ijraiid. pareli! previsti dal mio 

\o I\R<... 

f on i e è iiiiNi la (Iorgona 
è territorio deinu'i.aio ed e 

o. v'apata an.k roiii-nc.munite 
dal lBiì!» <ÌA una colonia pe
nali i1 1 ai allon'. tiutiir-nto è 
O\A ìeinpo r venda aio m modo 
(i.i ai(|ii .- re l'isola al patri-
m.ni'o di ureo pubbliche dcl ' t 
onta 

La (iorgi.-ia d -ta 20 miglia 
dal iwiio M e . L e o o.l è qu.n-
d, iugg.uiig.bil»- .11 un toni 
pò l>ro\ I-.-U11.» <.\A un .-or\ izuo 
pubblio) uùVguuto 1! |> H O. 
proi -a l'ti' l'i-.ola W.Ì deve 
entrare ne' g ro del turiamo 
-.po^uiat.vo ma d ventare un 
. p a t i o » ti. lavorìi») re-taiulo 
ne. .suo --'..ito atta ile La » reo 
.•»»!•./» ne è p .\ A ti, ana -e uo 
la per l'intan/.a. ha tre .-»cuo 
li oleine Hai . »») 1 7"s8 |>>-U 
anioni n o n una (lofi u n / a di 
24ìl |>»>-t.' unita •") --cuole ine 
die 1011 1 >l.~> |)»)Mi aìiiuni ict>n 
una e . i e . l n i / a d !».">4 p.i.sti). 
l\>.--ie,l, tre iinp an:i annona-
r • .1 meri aio .tl . io. 1 pubblici 
nidct In. .1 mercato tcnirale . 
1 pa.e.».ue. un t o n n o civico. 
an |>ol ambulato- ») e un lal>) 
rator »> 

L I V O R N O - Assetto urbano, sanità, r istrutturazione della fìtta rete commercia le: si comprende 
faci lmente come questi tre nodi rappresentino per la circoscrizione Venezia-Centro (la numero 
3 stando al linguaggio impersonale necessariamente adottato) r i fer iment i obbligati di qualun
que programma Con 1! porto. 1! centro storico della Venezia, .t torrent i di traffico v e i - o q u t - I 
!a che e la -truttuiu .immilli-' 
:<>-s. ÌÌA di-inquinare. 1 mcrcat. 

«Spenderemo quindici milioni 
ne guadagnerà la democrazia» 

A colloquio con il sindaco di Cortona Tito Barbini - Perché le elezioni dirette in una cit
tadina al di sotto dei 40 mila abitanti - Una gestione unitaria dei nuovi organismi 

Al primo posto 
la lista del PCI 

I candidati nelle 8 circoscrizioni di Cortona 
Quelli del centro storico nominati dal Consiglio 

Ani ora una volta : 
il pruno nella -scheda 
consigli circoscrizionali 
ba.se di questo fé!•ce 

; .-i.mlwlo del nostro p o r n o e 
elettorale per .e votazioni de; 
indette per .'. 12 giugno. Alla 

invio della campagna elettorale 
--tanno la macchina organizzativa del partito e lo s p i n t o 
d. .-uor.ficio di moli , compagni che hanno passato le 
noti: precedenti all'inizio de.la presenta Zione delle liste 
lungo la .scalinata del palazzo comunale. 

I«i .suddivisione ai 9 zone del terntor.o connina .e è 
.scaturita da una lunga -»er.e d. assemblee popolar; pro
mosse da una coinm.-cione < 011».ilare L'elezione avverrà 
a .suffragio generale per 8 circoscrizioni mentre per 
In n. 1 che comprende il centro stor.co della città. 1 
componenti saranno nominati direttamente da! consiglio 
comunale .sulla ba.se dei risultati delle ult.rne a inmmi 
Mrative. Inizialmente da parte del nostro p-art.to erano 
state avviate «trattat ive per la presentazione d. liste 
imitar.e di movimento ma la preposta era caduta per 
i*iinpo-».s:biìità di trovare un accordo con le altre forze 

Si scende quindi in campi) elettorale con il consueto 
spir.to di civile e democratico confronto Un accordo 
e .stato .<-otto.-critto da PSi e PRI per .a presentazione 
di una l.sta unica 

Una con.siderazione a parte m e n t a l 'atteggiamento 
dispersivo del P D U P che nonostante 1 deludenti risultati 
delle u. i .me consultazion. .si e presentato ancora con 
propr.c l:.ste Da parte no.stra s: e puntato alla qualità 
de: t and .dat . privilegiando come al .-ol.to l'immissione 
d. molti 1 nd.pende:it. . de . .e donne e de: g.ovam: artico
lata .-i rappresentanza operaia, contadina, della scuola. 
delle categorie autonome Inoltre data la varietà de. 
tomprenson geografa-, e .stata garani . ia .a rappreseli 
tanza d. tutte le fruz.om L-i mob.ì .taz.one e quella del'c 
a.tre b i t t a g h e elettora. . con att iv. comunali nutr.t . d. 
tonipagn. . .-oprattutto g o v u n i n.s.-enib.ee di s e z o n e e d. 
eo l lua . e troverà .. .-110 p.nr.o massimo ne..n presenta 
7 one de. programma de: vari cand id i : 

N 3 ;i Vcii d i P i e r l e 
1) Elio A l u n n i : 2) Fer

nando A lunn i M a r i o l i : 3) 
Pacino Bianchi ( I n d ) ; 4) 
G i a n f r a n c o Cacc iamam 
( I n d ) : 5) Aldo C a r n e v a l i : 
6) Alberto C iub in i ; 7) G iu 
seppe O c c h i n i ; 8) A n n a 
Graz ia Paolacci: 9) Anto
nio Raspat i ( I n d . ) ; 10) Al
berto Scarch in i : 11) G i n o 
Scarch in i : 12) Bruno Tiez-
zi ( I n d . ) . 

N 3 3 Vdld'Es^e 
1) Vasco Bargincchi ; 2) 

Si lvano Bassini : 3) P r i m o 
B u r r o n i : 4) Benito Bugos 
s i : S) Al f ier i Cacioppini 
( I n d . ) : 6) Sant ino Came
r i n i : 7) Fernando Cor to 
nicchi ( I n d . ) : 8) Si lvio 
Cor tonicchi : 9) Bruno G o 
r icchi : 10) A imo Petrucci 
( I n d . ) : 11) Fabio Petrucci : 
12) Giorgio Segant ini ( I n ) 

N 3 à Montagna 
Cortonese 

1) Marce l la Palucchini 
( I n d . ) ; 2) Pietro Antonie! -
l i ; 3) Bruno Bel ign i : 4) 
Gu ido C a c i n i : 5) A l f ier i 
Castel l i ( I n d ) : 6) Umber 
to Cerot t i ( I n d ) ; 7) M a n 
no Gus t ine l l i : 8) France 
sco I t a l i a n i ; 9) Enzo Pac
c h i ; 10) Giuseppe Petruc 
ciol i ; 11) Antonio T r ibb io 
l i ; 12) Gu ido Zepponi . 

N ° 5 C a m u c a 

1) Gesuina Agnell i Ri 
naldi ( I n d . ) : 2) Luciano 
B o r r i ; 3) Giuseppe Calas
si ; 4) P ietro Cucu l i : S) 
Onel io M a g i ; 6) Giorgio 
M e l a n t a c c h i ; 7) Gioia M a r 
celli ( I n d . ) ; 8) V l a d i m i r o 
Pade l l i ; 9) Claudio Pesci: 
10) Euro Sanch in i ; 11) G i 

no Sant icciol i ; 
ro Scipioni. 

12) Ademz 

N° ó Val d i Loreto 
1) Pasquale Gogion i ; 2) 

At t i l io Ceccarell i ( I n d . ) : 
3) Leonardo Div iz io: 4) 
Francesco G h e r i ; 5) Esther 
Luigina M o r e t t i : 6) P ietro 
M o r e t t i : 7) Al f io Paston 
chi ( I n d . ) : 8) Eugenio Pa 
« tonchi ; 9) Angiolo R icc i ; 
10) Tu l l io Scocchi: 11) Lu
ciano T o t o ; 12) Pasquale 
V a n n i . 

N ° 7 V a l d . c h i a n a N o r d 
1) Giuseppe Angor i : 2) 

D i n o Bel igni ; 3) De l fo 
Ceccarel l i ; 4) Sant i Cioci ; 
S) C a r m i n e F r u m i e n t o ; 6) 
Fulv io L iberator i ( I n d . ) : 
7) Du i l io M a l t i n t i : 8) V i r 
gil io M a r i o t t o n i : 9) M i r e l 
la N a n n i : 10) I ta l iano Pie 
r o n i : 11) Antonio Salvado 
r i : 12) Amos Salvicchi . 

N° 8 Va ld i ch ian j ovest 
1) Bruno Aure l iano Ca l 

zolari ( I n d . ) : 2) D ino C a m 
m i l i o n i ; 3) Roberto Cecca 
re l l i : 4) Elvio Checcarel l i : 
5) V i t to r io G i o m m a r e l l i ; 
6) Elsa M a n c i n i : 7) Luigi 
M e n c h e t t i : 8) Donato M i 
nicozzi: 9) Angiolo Polezzi; 
10) Vincenzo Schicchi; 11) 
L ido Sol fanel l i : 12) I l io 
S tangan in i . 

N - 9 V a l d i c h i a n a e s t 
1) Seraf ino B iag io t t i : 2) 

Rena to C i a b a t t i : 3) G a 
briel lo C lement i ; 4) Angelo 
Fan icch i : 5) M a r i o F a r i n i : 
6) Sera f ino F r a n c h i n i ; 7) 
D ino G a r z i ; 8) G iovann i 
Matteassi ( I n d ) ; 9) M a r i 
t a Ost i l i ; 10) Aldo Pasqui ; 
11) Franco R i n c h i : 12) Al 
varo Sgaragl i . 

C O R T O N A — Il 12 giugno si • 
svolgeranno a Cortona le ele
zioni per i consigli di circo
scrizione. E' questa una del
le pr ime cit tadine, al di sotto ; 
dei 40 mila abi tant i , che va 
ad elezioni dirette. Al sinda
co della città, compagno Tito i 
Barbin i , abbiamo rivolto al 
cune domande. 

. ! 
Come m a i la scelta di 

queste elezioni, nel pieno ' 
di una crisi economica e ' 
sociale di cui sono part i ' 
colarmente investiti i co- i 
muni e tutto il sistema i 
delle autonomie? j 

i 

Queste clc/ioni ci C'islcraii j 
no circa 1.1 milioni, ma IKU | 
t lediamo clic j>cr lo svilup 
pò della democrazia non -»: 
spenda mai ti oppi» od anzi [ 
|K>n.siamo clic i consigli di o r - | 
Coscrizione possano ersero la ' 
.Kca.sione pei un governo j 
più responsabile della spesa I 
pubblica, quindi non rapine 
.sentano tanto occasione di 
spreco quanto ulteriore ra
zionalizzazione delle spe-e . 

C'è poi da aggiungere che ', 
questo era un impegno che i 
l'amministrazione cotnuna- ! 
le aveva preso da! '75. per . 
che allora come («sui t'ite ' 
niaino che dalla cri-i non s: '; 
t'<c;i ribadendo il centrai* ! 
- ino ina dando spazio alla ' 
più ampia partecipazioni- d e ' 
cittatuni. Una alternativa de.- . 
lo sviluppo. (IH- sia fo-.nlaia l 
.-lilla correzione degli -qui | 
libri territoriali, settoriali e . 
-«mali |HIÒ essere guidata da . 
un centro senza l'apporto 
delle Regioni e dei Conni ! 
ni. senza dcc;-:vi contribu i 
ti locali Quindi . indie i n»n j 
sigli di circoscrizione rapi'-"»-*- ; 
-ontano un ulteriore p.L-o.o » 
nella realizzazione d. un go . 
v trim pai doiii'K i.i'.uo o r.i 
/..o;ia i d»'il<i -v 1 app i 

M a perchè la scelta del 
le elezioni dirette in un co- , 
mune come «I vostro di i 
appena 23 mi la abitanti? ( 

\ b b amo -cariato .'ip»>»e-: 
il: elezioni ind Tel te perdio • 
-; tratta m qtie-to M-UHI.J d. 

a.—.curaro ai consigli non -<> 
lo funzioni imi-ult ive 
che dvl:lx>ral ve. gè-: 
Proprio por far -i (.he ìa 
gente senti—e vo.iu- intera 
iiH-n-e S'.K»! ().ie-ti orj . in-nr . . 
l'amniinistrazitMit t oinunalo 
d"act>»rrio con i partili. ;ia 
preferito -cogl'ere i! moto 
do della elezione a >uffra 
g o iiniversale piutto-to c.'ie 
qm-lla indiretta, (onic invetv 
indicava la legge jvr i co 
mani al di -otto dei qua 
rantamila abitanti Ciò coni 
porta cito a: nascenti o i n 
sigli, oltre i compiti con-ui 
tivì previsti dalla legge, ven 
gano attribuiti compii: ini 
portanti di ordine delibera 
t u o . 

Tutt i ì part i t i presenti 
a Cortona si sono dunque 
trovat i d'accordo per que
ste «lezioni? E quando 
tu parl i di funzioni deli-

ma a-i 
mal . 

in una realtà come Corto
n a ; cosa gestiranno in 
concreto i futuri consigli? 

C o i t o su questo punto c'è 
stata la più ampia intesa fra 

hi giunt.i e le minoranze 
consiliari e fra tutti i par
titi democratici presenti a 
Cortona. Alla elabora/ione 
del rego'anieiHo comunale e 
sul significato del decentra
mento ha lavorato da! '71 
la coniini.s.sione consiliare a! 
decentramento, di carattere 
unitario, dove erano rappre 
sentale anche le minoranze. 

Per quanto poi riguarda co 
sa in concreto andranno a 
gestire i consigli, qui il ter 
leiio è molto ampio- da .a 
voi: pubblici ai -orv izi -.ociali 
alla assistenza ecc . Oltre na 
Uiralinente la consultazione 
obbligatoria prevista |W* 
quanto riguarda il p.ano io 
golatore. 1 piani urbani-tici. 
il bilancio. : l»u«ni zonali in i 
agricoltura. :l teatro ecc . I 
Vorrei però fan- due e-e:n 
pi e-plicativi per rendere la 
idea del potere che in un 
comune ( o m e il nostro ì to:i 
sigli avranno. Noi spendiamo 
circa 1 't del bilancio per !a 
Min:.! u l i v a -ì-Nt milioni an 
imi • abbiamo 21 -cuole ma 
t e m o che copioni» il W • 
tiei bambini :n età -coiaio . 
l'asilo nido a Cortona od uno 
in co-trnziinie .i C'iDiucia. 
Prepariamo la reiezione per 
circa l.lnn bambini della .-tuo 
la dell'obbligo e ass icuna 
ino gì iriialmentc il tra-poi 
to a 18<ri ragazzi Questo rcn 
de l'idea più di cpuiL-ia»: 
d;.scorso di co-,» andranno a 
gestire i con-ig'i Ma -i pen 
M ad «'-empio ad un problo 
•iiii uioltn attuale tome lo dr 
nuilte dei it-ddltl t e eva-i.» 
ni li-cali e 1 ìni|Kvrt.tnz,s c;u 
: (ons'gl! ptis-oiio ,i--:iiinri 
accanto ,t t|ue!li trinutar; 
por ir.ter\e:nro in un ter.-.-
no di (laest.i importanza 

Che stanziamenti ha 
previsto l 'amministraz'O 
ne comunale per far fun
zionare i consigli? Esisto
no a Cortona le condizio 
ni per assicurare ai con
sigli una gestione unitaria 
da parte delle forze poli
tiche dal momento che 
siamo di fronte a vere e 
proprie bste di partito? 

Iniai.to n-> .ii>l>..iinn -tari 
ziato in bi'ant io "tu milioni 
e k' r.leniamo -uific lenti ix i 
un primo f in? onamento d-\ 
consigli, oitrt' aii aver a-si 
curato loro le -edi 

raliva. finanziaria, burocratica della citta. 
più importanti, dai grandi supermercati, ai 
lauti, a! mercato centrale, a — 
quello (\v\ pesce, ai pubblici , 
iliaco!!! alle centina:,! di pit 
coli e medi nego/ . : questi 
-ono i terreni e—enziali di 
-celta e proposta su cui tutte 
e forze politiche non pos
sono misurarsi. Su assolto ur I 
bano. sanità e reto tomnier ' 
c a i e -i impernia dunque :! 
urogrunima che i coinuin-ti • 
.sottopongono a: e i t tadni . por 
che si apra ;! più ampio di 
battito, e allo forze politiche 
(K'rchc sui contenuti crescano 
le aitese unitar.e con cui af 
frontare insieme problemi co . 
-ì complessi. 
lii.sanamento della Venezia 

11 piano di risanamento del j 
,a Venezia uli cui l'amnnni- ] 
-trazione coniunii'e è in prò- ; 
t into di definire l'affidameli , 
lo i è il terreno di proposta 
p.ù mmediato dei comunisti. 
l^i .strumento decisivo |>er i 
l'avvio de! ri-aiianietito é in 
tatti la redazione del p'ano 
nart.colareggiato un.tamente 
a! piano di zona por l'edili-

l'ampia rete de: 
mercatini anibu-

avorative. !,i va lon / /a / . io iu , 
Der u-o abitativo e |>er sor 
v iz.i sia di quartiere che ur 
barr. e degli edifici pubblici 
e privati degradati, sottouti 
'izzati o abbandonai . !a riv i 
tulizza/ione dei legame 

Zia economica e po|X)!are che 
lianiio come obiettivo quello 
d: dirottare i pubblici finan 
/lamenti |)er rmtervtnto su! 
centro storico 

Che co-u ci -; ripropone di 
iittenert' con il ri-anaiiienlo ,-
e-omo è possibile realizzarlo' 
Qui i! programma chiarisce 
dettagliatamente elio o!> et 
t v. tondametita e -ono i! 
•nantenmiento tle!!a pupilla 
/ .mie re-idente. '! r,sanamen
te) igienico compreso :1 disin
quinamento dei los - . la ri 
strutturazione e .! rinnovo 
delle residenze, la salvaguar 
d a del patnmon.o artistico e 
monumentale ': risanamento 
degli SD.IZ. ad.biti ad attività 

La parola 
al capolista 

del PCI 

LIVORNO -
^rorido che 
fare con un 
ni» ni t ra . 
eh-' » or.o-ca 
no.»l:.i e r t o 

ti N o -. m n.i-
.ibbiamo a t h e 
intreccio d. prò 

più tomp.e-s-s. 
a i :::a nella 

•t : -'.o.ie -. -ngo 
no .». per...io rap;>)r:. t:a 
-1 -.eceh.o tentr») .-tor.ro de. 
.a \>nez:a e a struttura 
dei..t t i t ta nuova frutto de. 
.A : .ro-:ruz or.1 pcst-beliica. 
:r.i il-; ruo.o di decentra 
nie..:o ci^''.i circa»>cr:zio.ie e» 
a .».a-a: > d. vero e proprio 
cc:t: ro d.rez.ionale de", n o 
-:ro *err tor.o .>. 

Il foniixigno Sergio K-.-. 
vr>n.:: . '<! inni , perito inda 
s:~. i . - d.«. 194> ..-cri:lo a. 
p.»>:ro par*i"o <m a..*» .-p-i.'.f 
una ».t-:.! ••aper.enz.» poi.tira 
e pro:es-».«~iale. taivil..-:.» > r 
la circo.- r.z.or.e prec.sa 
ì"r\—. .ìttor.-.o a 

to riguarda 
mini la , non 

ch«-

Per qaan 
do ,» -ev onda 

crt do r.'ic il 
fatto che iwr.i partito -i prt 
s«.'nti t ti, .! proprio .s,nibo!o 
rappreseli*. :,n os:acolo alla 
goìtio-ie unitaria dei ton.-:-
gli. p-.rcUe appunto ( è sta 
UÌ una volontà comune di 
andare a que-te elezioni e 
altrettanta un.la c'è stata .n 
ttirrxi al s.g'iif.cato da dare 
a! decx*ntramento. Penso an
zi che l'esperienza dei con 
sigli consoliderà m'Ha prassi 

berative t di gestione che ' l'unita fra le forze politiche 
significato assume questo 1 dem»xrat.c!ie. 

-he 
quest: nod.. emer-

jre l'e.-ue.iz.* della p.ù \.«.-\» 
rol'abora/.or.e e par: ec:p,i 
7. one 

«Qn. . for.-e u.u e he a . ' .o 
ve la vo.ì:.nua e con-, n a 
r cerca delle co.-.d.7i,)n. per 
vìv r.:t.id:ni ptrt^c.p.no. e 
qa.r.d. .'affermars. d. un ir.--
:r»do d. .avoro che fare a del 
e oii.-. gì io d: circa-cr.z.^.ie un 
.uogo -o~:.»le e p»")l:t.co il p.u 
aperto pissibile. e ur.a e.-. 
s f ì z i vitale -\ Su que,»:o 
punto ;. compac.io Benv-nu 
:. vede po&s;b:.i:a concreie 
pe_ castruire c.ò di cu . n. 
.-en:e ozz. urg-entemente b. 
sogno « mutare il rapporto 
tra .-t.v.o e cittad.n. . apr.re 
lo .-tato democratico a p:u 
a m i : con*nbmi e conseit- . e 
e.s-e:iz:a"e ;-er mamer.ere 
ap?r:e a. nostro pie.-*» 'e v e 
del progresso 

-( Il r.->*narnen:o d-.-l a Ve 
nezia — continua il compa 
gr.o — a m i c o centro con;-
merc.a'e della citta medicea. 
è un banco di prova della 
politica urbanistica che s. va 
a inaugurare con il nuovo 
piano regolatore generale. 
Per i! consiglio circoscnz.o 
naie questo e certamente i. 
terreno d. p.u immed.a'.o 
impenno 

tra 
centro storico e la parte mo 
ilerna delia citta alla dotili' 
zione de' corretto rapporto 
tra centro .storico e porto 
I! r nuovo tlol contro storico 
por e-.-ere concretamente rea
lizzai to dovrà vedere la con 
vergen/,i d. intere--! pubblici 
e privati tesi, n tigni caso. 
a contrastare il processo in 
atto tli espulsione della pò 
pola/ione residente e gli in 
tervent' speculativi e. quindi. 
a salvaguardare quello che è 
uno degli ambienti storici più 
.significativi della Toscana. 
\1 l'opera di riniiovamento sa 
ranno iiKoraggiati a tiare un 
prezioso contributo : singoli 
nrivati. utilizzando la nuova 
leggo sul regnile dei suoi, at 
traverso una apposita conven 
zione con '1 comune. 
Fiono del poT.» 

Dopo la prossima approva
zione de! PK(I si delincano. 
a grud./io dei coniiinist:. e»,-
gonze di programmazione de
gli interventi pai ticolarniente 
.mi)»); tanti per la cirooser. 
/'•me. e sii cui e ferma vo 
lonta realizzare- concreti prò 
g n - s . . Occorri- cioè andai e 
atl un sollecito aft,d.mietilo 
d-\ p a n o de! [>orto ii! sui 
«lavo nel torso d: una confe 
ronza stampa lui preci-aio e In 
.o farà a -stteinbre) che do 
v ra definire, in coerenza con 
!e linee de! nuovo PRO i! r.tp 
porto tra attività portuali e 
» entro .stor.co. compre-, i 
louip'ess . problemi de! traf 
'•. o e delle v .e di a c t t s - o 
li'-xiiiiinn'nlo dei f»»s-I 

I! problema, tra i piti ,u ut. 
• he !a Circo-» n/iont . tono-
-va. ed alla cu; soluzione . 
con-igl. ']• quartiere hanno 
dato mi contributo essenz ia l i . 
•oii .1 programma rtctntemen 
*•• re-«) nolo :• con- g ! o eti
li!.mali' può andare t o n t r e t a -
m-'iile a r - o h e r - . . Me litro 
.•i*"a!t: I K : :! finanz.amento 
de! risaiiaiiu nto delia rete fo
gnante :.i Fìc'g.one I\A -tali 
/ alo 1.1 m l.arti.. .a re- laute 
-ix'-a per il disinquinamento 
-pecifico dei fo-si . previ-'.» 
in circa 1 mi!-ardo. compete 
al'o Stato Da qui ìa neces 
- là. ind cata noi programma. 
vili . ton-igìi c ircoscnziona!: 
e i cittadini s. battano por 
ottenere da' governo il -o! 
lecito c.imn't'ani-, nto de. f 
".••!/..un. ut in-. e - -a - ' 
ìi-itruUiifazi'i'-.e 'iella re*»-

c'inmercrnle 

Non sfugge e ".e .e c i l i ^ i r t 
» •unni'r. ah -:a::-io viv<:iio 
i. miKtii aiui ìc dramma*.v-> 

'A v^ntratld ZIO* •• tra i'ob: ' 
l.va n t . i — t a <1 amnri:!. rii.t 
•l.ellt"» e r -:-.r*araz.o-ie ti--'..' 
r- te t i. 
e ar» r./.\ 
, ! ( iegU 

rc-nvn 
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- - I K I t a 
r , f ! : * : / . 
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r» r. e - s 

(j»h - ' a 
» r v e i . i 

a 1 i 
e - - e r e 

n rev : 
- . o i . del p i a o de! t o n n i r 
e .o. portando A\A:,: 1 d -co-
- ) -u: cenìr. d. v ^ :.,•'•) t ti. 
quartiere, tonando c-filo de! a 
par*, volar.ss ;n ; s.: ia / o; i 
della e r.o»v r /.•• 1 • 'io'.'.! q la 
1, -O:T<) prt—i* tiift e fo: 
nie <]...; a d -: f ) i/ •»;.• . g . 
ambaUiiiti. i .-:, _'•>/: a'taniente 
q.ial.f e ai., i p * -o'i nego/ . . 
!a grarde d.-tr buz.one. .ni 
portant. strutture annonar.e 
T! problema dt Ila ristruttura-
z.one d-1 mercato centrale a-
Mime. m qiK'sto quadro, par-
t .col a re rilievo 

A Castelnuovo ancora 
elezioni indirette 

Il territorio comunale è stato diviso in 4 zone - Approvato lo statuto 
Previsti ampi poteri decisionali - In preparazione numerosi incontri 

7 y^-s»:•'• ' ***.. 

Ì&ÉS&»sfK§'. 

«• *n C^Wfe-A^ 
-w y r-fV 

Un' immagine di Castelnuovo Gar fagnana 

.statuto 
<»» di'. 
pr-'r-el!'. . 
. - .eleni 
P-.S.-. 

m. t. 

CASTKl.NUOVO GAKKA 
GNANA — « La gestazio 
•u de', esperienza del de 
centramento ne! comune 
d> Castelnuovo Garfagna
na e stata piuttosto sof-
ferta ma siamo riusciti a 
gmnnere ad una significa-
l'i a intesa >•. ha a f fe rma 
io . .-.ndaco. il democri-
at .ano Leonardo Andreuc-
c . ne'.'.'.nrontro con la 
•stampa per presentare lo 

approvato da pò 
t on.-.g! o . erano 
a n c h e . due pre

delle t oimn -oioii. 
tet .vhe. Oriii-:.,i Vita 

re.:, e P.ero ItafTao . che 
.-ara presto .-o.-t.;a.*o ii,i 
in a. irò con.s.giiere conni 
n..sto. .1 c o m p a g n o Papa 
. . n i . 

L'. .st::a/one de. con-sig.. 
di quart.ert . che g.unge ui 
questo m o m e n t o a .a sua 
fare conciu^.va con una 
norie d. assemblee nei le 
zone, t on ì' .nv.o a tutte 
e fam J .e dello .-ta'.ato 
e con l'orsanizzazuone d. 
un convegno entro il me 
se d i.-uirno. e un impe
gno i he la g.u.i:.-» ,-. er<« 
uffit a .nenie pre.-a al-'a:-
to de t -are.-en: i /wr.e de. 
bi'i . ir.iMl, previs.onc l'JTT 
Un b..ar.- o der .v .co d. 
rettimeli:» — io a!ferma 
la ste.-.-u r--.az..one d. pre 
.»?.-,:,!/ on»- — da .m.i >'•:.•• 
a ri'.' l O.I.- U ' .'. . Il . '- •• 

-o i>op>>are e con .e com 
.ms.-.or. co.teli.ar. par.:» 
• i . h e . un b. rt.ir.o che. ar. 
c h e p .r qat.-'o icuovo ria. 
ciò d. eompc*-.z. o.ie «t .-• 
-.-» rcev .Ko un »oto ci 
.« .-• '.'..- O»-. 

< ti lTi.l .". - ' 

.«.-. :-\'.'o 
d - ; > i . ' a 

: . d C . 
i C'»" (ippro'az">\ 

:o s'aiuto 'iella se'luta de' 
2'> api.'e i'-orso — no ('••'' 
io .. .- !icia--o Andre.; •• — 
-' e tenuto fede a.'.n.pr 
quo prc»o da luti' ; *>.ir 

anc'.e ,n un recente 
do-umen'.n unitar-.o In 
tan'n • <i><iìigl; com ncr 
rnnnn n '.11 orare con e 
,ez:oie indiretta. n> 1 Vrn 
pegno e à- andare ai e • 
z on: d.rette alla ^cadenzi 
de. "a.'.' ue: e ni a n da to 

Il oorr.pijno R««::.ie.-ì 
pie- aeri; • a.-cen'( ri-. .1 
fir.ma vorn-n.s-s.or.e. h.t :. 
p.e.»o « *appe a : ' r . c t r-o 
e q u i . .-. e iz.ur.*. a. r 

.-.i.ta:o d. ogg.. cti.T.e J a 
accer.na'o anche da . .».:Ì 
doco Or< orre rifare. .1 
vo:o de. lo giugno a (.1 
.-egui un p.-.mo appi odo 

avevano 
ratiere -
molto 
i Questo 
Haffee. . 

na 
.-e-*n 
O*. 0 • 
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. imm 
.ivuo 
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. « 1 1 . 

-.ci . 
I / . ' J 
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t .d i e t on l'accordo prò 
grammat .co: poi le coni 
m..s.s.on: paritetiche c h e 

all'inizio un ca 
garantista >> o-ru. 

meno presente 
- - ha a t t e n u a l o 

ha favoriti) il 
lavoro de' ionstglto e l'ap 
profondi mento dei proble
mi in un dibattito costrut-
.'.'7 o ; e in intesto clima 
< he .»: e (minti alla pre-
-eiitti.toue del bilancio di 
tu- '.'istituzione dei consi 
gli di quartiere sono un 
elemento qualificante: per 
questo il nostro partito si 
r astenuto .». 

I_t .-et .'a d elez. t»:i d 
.-f iondo grado e .-.'.ut.t 
t-.mpiUto. no«i .-enza d.f 
:ivo.tà. .-una D.i.se di :i 
vAne consideraz 0:11 che 
la uiaggioianza de. e forze 
poV.iehe ha cond.'.'..-o In
tanto il rapporto :. t :•* 
gente e .1 quart.ere e tra 
es.co e il cornine e ancora 
"J"".0 da tO.--.ru. le. lll.i 1 
t o n d o qualsia.-. ••.ijHT.cn 
z.i m pa.ssato s. e qu.nri. 
r.'.eii.iro .ndispensab.le m 
per.odo d. rodazgio 

In .-econdo luogo, .e p t 
cole o.men.s on. de. tornii 
n*- i6V»0 .:b.:. .ni. • po.> r. 
che .: prob.e.ma d. qua . 
iwteri .- po-s.sono verHin-- . 
•e d e c e n ' r a r e . .e funz.o -. 
-.-> •.-.' .-"e r.< o .c'.c r o • • 
-.o J a i .) u :i'.-i.).-- • i 
\-.T:O ani ne ••••: .e ?•*•/<• 

Il calendario 
delle 

assemblee 
di zona 

pOR. . 0 tra le lorze pò 

Pubblichiamo il calendario 
dell: assemblee di i on i chr si 
terranno a Cji!clnjo»o Car 
lagnsna. 

Martedì 24- Piano Pie»c -
Stazione - S. Lucia presto la 
scuota media « C. Pascoli • . 

Mercoledì 25: Centro - S 
Antonio - Crocifisso ( i m o al 
la sezione compresa) « Sala t i 
archivio ». 

Giovedì 26 : Torritc - Carbo 
naia, presso il « Teatrino di 
Torrile * . 

Martedì 3 1 : Palleroso. pres
so la • Sala parrocchiale ». 

Domenica S- Piazzale Mario 
nelti - U N R.R.A. - Madonna. 
pressa la « Sala ACLI ». 

Martedì 7: Colle - Rontano -
Croce Cerretoli. presso il bar 
• da Piero > a Colle. 

Venerdì 10: Cra^nanella • 
Antisciana, presso la scuola ele
mentare di Antisciana. 

Tutte le assemblee iniziano 
alle ore 2 1 . Le proposte che 
scaturiranno dal dibattito sa 
ranno esaminate dalla Commis
sione alla partecipazione e dal 
Consiglio comunale. 

;. duc i lo le deleghe non 
pot ianno e.ssere molto p.u 
«•jte.-e Seoza contare che 
andare s.ib.to al le e le / .o 
ni i.si tratterebbe dei pr. 
mo comune iUcche.se» com 
porterehl>e un costo non 
.rnlevaute >• la para ..si 
per più d. un mese del.a 
attività amm.n.strat iva. I. 
territorio de. Coinunt e 
.-tato suddiv .MI .n quattro 
q. ia' ì .er i p.alio Pieve. 
Staz.one. .S Lucio: Con 
tn>. S Anionio. C r w f.» 
.so. To.-r.te. Pa!!ero-o. 
p i e Manonett i . Unirà. 
Madonna Carbonaia. O r 
reto!:. Colle. Rontano. Cvo 
<•. An:..-' «ma Cìraji.ane 
:i i i i>er ognuno de qua'. 
. . iranno nom.nnt. . .- i prò 
i>o-t,*» dei grupp. (ori;.. ,i 
r. e r proporzione a. a 
rappre=,eni;iT.v.ta d. ogn. 
forz-i. 8 coiisiglier. Ogn. 
ton.i.gl.o p .ovvedeia poi 
alla e ezione del pie.- den 
:e e a. a approva/.ora- eie' 
• ) • itali» !>•! rogo.are» la 

.-i:< v.ta iiTerr.a * q.ul lo 
s:. amento ini|x»r:ante d. 
p.ii'rcip-.iz.ione • n»» dovran 
no e.-.-ere 'e o.s.-*-nib.*-''- ;H> 
pò ar.. 

ls attr.t) iz.on. .-or.o co 
:r.e -. e detto, .e p.ù «m 
p.e e prev .-:«> :nfaf . pfl 
re re obbli'-'a'-.r.o su. prov 
-.• d meni, d o /d .ne gene 
".l e l o-i .e . p.,-> : ,o :,'rr 
• •••!..,.-.a i p . a i . o . e g o . a 
•<~,'c. . a">p. t a z . o / . e d*» 'a 

p j i i .o d e . 
« >:•>:.one 
). .H.C ii ro 
g o»« irr.'J 

. . m i y g . i . i « 
de egti ;yr 

: cr< •:. .•;. 
ttU.'K) ..tv 

;•) .":'. .zzaz.oii*» df»l ver 
»i-" •• a"".-.- "a ;.ar.LSCOa 
." 'ne . . t o r r r o . o su.le 
• -•• iz or., d-' e o.v-.-f* pjTj 
h • ie de: q .c i i t . -r 

.S^..;i i tiT.po-.7.or.e d»-». 
• ir..-.g'. .-. e g . j . i ; . ad in 
- i:..'. »-•»:. vo at cordo pò 
' <•> e in rea! //A i.ia .»a" 
- . « . ' l e d . i de • forze m 
i.or .'.-. rr.ivlo i !)•» — r 
••».- . f ido a Ì':!-» ^ pura r' 
ni.— .z.or.e .-evin*".'» ; v.i*. 
r ,>ir:at. — e.-.-e - . i l i o rao 
i»i-.-» rr«i*» .:" ./.' 1. c,T\ 
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.- g'., e 11.' r:porl t .0 sto 
ta to 

Renzo Sabbatini 
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MERCOLEDÌ' FERMI 
I BRACCIANTI 

PER IL CONTRATTO 
Ostinazione della Confagricolfura sull'integrativo regionale 

I 

mmnw 

KIRKN'ZK - Mer to .ed i t 'it-
t. _'l: opera , a f r i co . . dc ' l a 
prov.r.c.a di F . r en / e si <iVer 
r a n n o da i incoro per 2} or>' 
La 'o l la i n l r a p i - - i d i . bri*. 
< :ant : ri- ' i iarda : r nnovo de . 
c o n t r a t t o .nu-.ir.tt.vo prc v n 
< ai ' i n c e n t r a l o su'i.t con 
fiuv.'a d d . n t t : s indaca . i .n 
az ienda , ^u ini-', o r . i m r n t ' -a 
' a r ia . : e nr r inat i ' . . . .->uli'au 
•nento dei occupa / one . spec.e 
iriovan le. .su'i'un.fic »/.one dei 
t c n t r a ' M fiorov.vaisi : , guar-
d"» ".virate •* c . i : np" ' , r . e de-
'z 1 irnp ejMt. Ai- t o i 

L i f 'onla . ' r . ' o. " i r a . dopo 5 
ni ' - da . l a p r e v n t i / iono del
ie i.(h.*'->te p -r .. r . n n o . o d--ì 
«'intra* io prò - . .ne ale, ->. < r>* • 
na ( a p a i b a m e n t e a u n i ac 
c a l a r e o j n i m i n i m o avanza
mi u f i d e . a e atet-'or.a. 

I r i or-io alia ìntensif ìca/io-
n e d e . i lotta — a giud.zio 
d<. <• o i^anizzaz ioni bracr .an-
' . i . -i l ende quindi .nd.-
sp< ì - ab V , la decis ione e sta 
' a a i iUll ta da! . 'a->vmbVa prò 
' . ' . ' l ' ia .e de : delegat i d e ^ . . o 
per.ii a i j r c o h de..A provine.a 
d. F.ren/e- per < r imuovere 1" 
irro-iponsab le t o n i p o r t a m e n 
to d e " . a - j r a r . 

J. Per eiue.it. mot •. : e d. 
foneiamentale i m p o r t a n / a e he 
In .s'-de t o n t i a t t u a l e '.eii-M 
.*-a.i< to - d.ce il d o c u m e n t o 
< on< 'u- ivo de l . ' assemblea - - il 
d . i . t t o a! control lo e a l la con 
t r a t t a / . o n e del le sce l te im
prend i to r i a . : con ì p ian i d i 
.sviluppo az iendal i p lu r i enna 
.:, p remessa jier d . f endere ed 
etioanden* »u a t u i a . i livel'i 
o t tupa / . i ona l . u n i t a m e n t e a.-
le c o n d i / . o m d. v. ta neile 
c a m p a g n e . 

Per i b racc ian t i c e n t r a l e è 
:! p ioblema del ia occupa / io 
ne qu ind i , un ' e spans ione dei 
lavoro a t empo inde te rmina 
to con migl ior i condiz ioni e 
< onormche che p e r m e t t a n o il 
r i to rno a l l ' agr ico l tura d i for 
/ e giovani e qual i f ica te , ma 
a n c h e masr^ 'ore con t ro l io e 
p a r a n z e o c t u p a / ' o n a l i \VT 
iti. . i n c u t i / ! 

k i p i a t t a fo rma .ndica ino. 
t re la nete.-v.nita c h e per la 
JiJK-ività. In .sede oon t r a t -
tua .e . si p r e n d a n o precisi im-
jx'-nii pe r un più raz ionale 
u.so de i prodot t i ch imic i per 
i n q u a d r a r e nei lavori nocivi 
t u t t e le operazioni in cui si 
"Mino o si e a c o n t a t t o con 
fi t i farmaci 

I /assemblea r i t iene necessa-
r.o sospendere nelle az iende 
1 \ i \ o r o s t r a o r d i n a r . o 
v: d a t o , ino l t re m a n d a t o 

alia segre te r i a provincia le 
un i t a r i a d i dec idere le ulte
riori fo rme di lo t t a che si 

r e n d e r a n n o ticcc-i-ar e ne . 
p r o i i e / u o del.e t r a t t a t i v e Mer
coledì bo.no previs te ar»em 
blee con le seguen t i moda l i t à 

Valdelsa. 9,30 a Castelfio-
r e n t m o presso la c a m e r a del 
laverò , 

Ch ian t i , ore 9.30 a S Ca 
.-.' a n o V P presso la Ca.ia 
de! Popolo. 

Mugello, ore 9.30 a Amel ia 
p r e - s o la Casa de ! Popo lo ; 

Cerre to-Pucecchio , o re 9,30. 
a Cerre to Guidi presso la Ca
m e r a del Kivoro ; 

Empolese, o re 9,30 a E m p o 
li presso la Camera del I>a-
\ o r o . ore Hi a Mome->pertol. 
pie-.-.o .a Ca^a d e . Popolo; 

Se and ce: Le S iane , o re 9.30, 
a Camellina presso ' Consi
glio un i t a r io d i zona . 

Valdisieve, o re 10 a Ruf ina 
presso la Camera del Lavoro; 

P ra t e se , o re 9,30, a P r a t o 
pre-,-,0 la C a m e r a del Lavoro ; 

Va .da tno . ore 15, a Inc.sa 
presso .a Ca.sa del Popolo. 

Dalle 12 alle 14 in tutto il compartimento 

Il 25 scioperano i ferrovieri 
Protesta per la sospensione di numerosi treni merci - Le implicazioni del tessuto economico 

Un vasto programma di iniziative 

Priorità del consorzio 
socio-sanitario n. 52 

F M P O L I - - II condor/ io . loc;o s a n i t a r i o delia zona .">_>. a cu . 
..nei -cono ; comun i di Empo!: . C a p r a . a e L.-n. ie. CV-;eto 
G u di. .Momelupo F i o r e n t . n a . Vinci e l ' a n i m . n i t r a z i o n e prò 
vinciaic- d . F i renze , s t a e l a b o r a n d o u n p r o g r a m m a di in; / : i 
t ive da so t topor re a l l ' a ssemblea consort i le c h e dovrebbe te
ner s i e n t r o l a f ine del mese. 

I] p r o g r a m m a prevede o l t re le l inee genera l i d ' in terven
t o , u n a c h i a r a . I n d i c a z i o n e de l le pr ior i tà . F r a ques te la me 
cucina p reven t ive del lavoro, la medic ina scolast ico, l 'istitu
z ione di consul tor i famil iar i , l 'assistenza ed li recl inerò de
gli h a n d i c a p p a t i compreso il negarne d: t u t t a l 'esper.enza di 
ges t ione de i cen t r i di Villa Ma=on. e di Cerb. i io 'a e . 'elabo
raz ione del p i a n o ospedal iero . 

TI conaoiz .o . m e n d e poi c e n t r a r e 'a p ropr ia a t t enz ione 
FU: temi d e l l ' a d o r n a m e n t o de l ' a p r a t . e a d i p revenz ione e 
d. e s i s t e n z a a t t raver . -o s e m i n a r i di *-tudio e con un 'az ione 
di mfo rmaz .one ed educaz ione s a n i t a r i a . Pe r a t t u a r e que 
s t a p ropos ta è già p i o n t o lo s c h e m a di bi lancio c h e s a r à 
so t topos to al.'a.-isembiea. 

F I R E N Z E - La federaz .one 
u n i t a r i a dei ferrovieri CGIL-
CISL-UIL ha p r o c l a m a t o uno 
sciopero c o m p a r t i m e n t a l e i>er 
mercoledì da l le ore 12 alle 
ore 14. Ta l e a s t e n s i o n e m t e 
l e s sa a n c h e la c i rcoiazicne 
dei t r en i nel c o m p a r t i m e n t o 
T o s c a n a e provincia di La 
Spezia. Ques ta az ione di 
lo t ta che ->e.rue ad a l t r e g.a 
a t t u a t e in var ie province e 
ii co'.Tes*a a quelle a n a l o g h e 
n eor^o m a l t r i compar t i 

men t i ferroviar i , e s t a t a de
ci'-a a segui to dell 'edito ne
gat ivo di lungi ie ed infrut
tuose t r a t t a t i v e eco l 'azienda 
F S. e s. ba.-d .iu due motiva-
z icm. 

Sul p i a n o econonnco-Focia-
le. 1 ferrovieri si oppongono 
a d u n a decis ione u n i l a t e r a l e 
de l l ' az ienda , volta a soppri
m e r e numero- . ! « t reni -omni
bus » pe r il t r a s p o r t o delle 
merc i a livello locale. « T a l e 
p r o v v e d i m e n t o c e n t r o il qua
le h»mno già espresso la pro
pr ia d e n u n c i a a n c h e la re-
g icne e n u m e r o s i en t i locali. 
si m u o v e - - a giudizio dei 
ferrovier i — ne l la logica del 

r e s t r i n g i m e n t o del .seiwzio 
me:c i t e r rov .dr .o ai solo co 
l egamen to sulle l ungne d.-
s t a n z e fra pochi grandi e t n 
tr i d. or ig ine e des t inaz ione 
del t iaff ico me.-c.. e cost i tu i 
sce qu indi u n pericoloso pa.s 
so m a v a n t i verso il prò-
giess ivo a b b a n d m o del "tra 
spor to mere : a livello locale 
e fra i e ent : . ni n o : ì >. 

Ques ta .o_'ica az iendal is t i 
ca (a la qua e e . sp i ra to u n 
«•ne il p i ano po l ienna le pre
d ispos to da l l ' az ienda F S i 
c o n t r a s t a n e t t a m e n t e ccn irh 
.n te res . eie'.'- popolazioni e 
de!le s u ut t u i e p rodu t t ive . 
e h " es igono .nvece. non sol 
t a n t o la c o n s e r w i z u n e . m a 
il n e t t o i m z ' . o i a m o i t o de ! 
servizio mere , per ferrovia. 
da l qua le p u ò veni re u n po
sitivo c o n t r i b u t o a l ia r ip resa 
economica delie zone m e n o 
sv i luppa te e a d u n più gene
ra l e n e q u i h b r . o de! t e r r i to r io . 
m e n t r e gli indirizzi az ienda l i 
e m.n i s t e r i a l i i ncen t ivano og
g e t t i v a m e n t e l 'u l ter iore con
ges t ione dei cen t r i a più ele
va to sv i luppo e l ' abbandono 
del le zone depresse . 

" ' " " " " " i i n i n i l a n i m i m i • • i l l u m i n i l i i n n m i m m i m i i i i i i i i i i i • • • m i i m i m i m i m i m m i l i m i 

Hai visto il più 
grande negozio 
di bomboniere 

di Firenze ? 

CENTRO 
DELLA 

BOMBONIERA 
via baracca 148 

Sensazionale 
e portentoso 

UN MIRACOLO IN TEMPI DIFFICILI 
U n o s f o r z o c o l o s s a l e a d i f e s a d e g l i a c q u i s t i 

C c n :i c o m p e t e n t e a p p o r t o d: u n a Soc ie tà o rgan izza t r i ce 
pe r vend i t e d i r e t t e a i pubb.'.co. V. p ropcn a m o s imul
t a n e a m e n t e n e i negozi 

TRIS MODA 
MONSUMMANO 

Corso M a t t e o t t i . 51 53 

F0LIES DE MODE 
PRATO 

Viale Mon te^ . , : ppa . 169 

a partire da SABATO 21 MAGGIO 

La stravendita più colossale - più pazza - più 
contestataria della stagione 
50000 ar t icol i di C O N F E Z I O N E E D A B B I G L I A M E N T O 
u o m o - decina - b a m b i n o e b a m b . i u pe r ia p .u ecce 
z icna le e s t a t e 

a prezzi strepitosamente assurdi 

SI STRAVENDE TUTTO PER TUTTI 

UOMO 

DONNA 

BAMBINO 

BAMBINA 

Abiti • G i a c c h e - G i u b b e ; : . - P a n t a l o n i -
J e a n s - Camic ie - Magl .or a 

S c a m i c i a t e - Prend. .-o.e Ab . : . - Cac
che • Ta. ' . ieur- - C i n i p i » : - G o n n e -
P.nT.t ' i i i . - J e a n s - C a m . c e " ' " - Magl ie r ia 

Oi . iobe : : . - CJ a c c i o Ab. : . - S a h a r i a n e 
Pan:.» i n . - Jean.- - C.«m e.e - Magl ier ia 

.S ,m: o ,r.o P r u i i . . - o c - A b * . G . a c c h e 
G.-.inbo:*: G o n n e - P « n : a l c n : - J e a n s 
C i m c e : : e - Ma»r'.or.a 

SSCCEDSESO al SUPERCINEMA 
UN ESALTANTE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

« Un fiim c h e p e r s o n a l m e n t e p r e f e r i a m o a. " B A R R Y LIN'DON" d. K u b r . i k e al 
" C A S A N O V A ' d. Felliti . . 

»C Cosuiicii su «Paese S e r a » ) 

* Un f..:n ino to era/io.so d e s t . n a t o a d u n pabo. ico di s*u.sto f.ne •> 
i G . Grazz n : su t Corr ie re della Sera ») 

« I-i cos t ruz ione d r a m m a t i c a è ammi revo le , a t t r a v e r s o u n n t i . g o t u t t o az i cne e rea 
z : m i a .sorpresa, c c n jn.« buona dose d. c l o c h e oe=ri c n . a m i a . n o " s u s p e n s e " >. 

<G l ' i ra ai i. s.i e l i Messaggero») 

GRAN PREMO SPECIALE AL FESTINAL Di CANNES 1976 
^ 2 

ERIC ROHMER 

LA MARCHESA 
V0N 

KVON KLEIST 
rriTH a [ -VFR • BRUNO GANZ • EDD* SEPPEL 
P f l I E R L U ^ - C n T O S A N t X R . ..i^'i'S. 

... • .«" r Et»: • 1 '.I - - , .-

E' u n c a p o l a v o r o v i s i b i l e p e r t u t t i 

Space Etectronic 
D I S C O T E C A V I O E O D I S C O T E C A 

O R E 15.30 • 21 

SPIAGGIA LIBERA 
V I A P A L A 2 Z U O L O . 37 • Te l 29 30.82 

Avver t iamo la cortese cl ientela dal giorno 23 5 al 3/6 
il loca i * r i m a r r à chiuso per fer ie. 

L/VtSra£DWGGW£ 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoti 

V . I * Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687 555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finart-rlamen** - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi* 
euraxione: diamo quattrini. 

U N A M I C O 
AL VOSTRO F IANCO 

Spese minime 
CoWaboretori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

PROTESI - IMPLANTOLOGIA 
P. -o t t l i f . s s i S J :rr.= s i t o . n t n -
O I I C O : p r o r t j i € : f « • l C ^ * .n por-
c * I , ì n j o r o . *S3.—» p - € D " * « i -
co ie. e »-ca*e d * - s - e c^-. 
r»d o g - * r * P 1 - Ì 3 - 8 - . cv . t ( o r r o -

p i - . ' o - r o g r i f ctv») 

STUDI DE'JTIST.CI 

dr.C.Paoleschi 
S p e c i l l i t i ) 

f i r « n j « . P U H S G o / a ^ - ' 6 
I D J O T O ) , t 2 6 3 4 2 7 - 2 S 3 3 9 1 

2 1 9 S 7 3 

V i a r c ^ s i o - V a C i - i _ ; c . 7 7 
T e ! 5 2 3 0 5 

PREVENZIONE 
I G I E N E D E N T A L E 

Cura conservat ive d e i dent i 

Aioc.-Taj.:>.-,« t a r t a r o • p.acca 
b u i e : ca c o i p r o j - e m m a * one 

per .od ca pcr tona l . zza ta 
C i . - * de l la ge.-i9 . e e de la pa-

radentcn i ( d a n t i vsc i l . an t i ) 
O r t o d o n z . a in fant i le • dagl i 

ad i . t! p repro te f ica 

I n t e r v e n t i a n c h * In a n e a t n l a 
In rapar t i a v p o a i t » . 

m a n t o a t m i a l U s a t l 

GRANDE SUCCESSO 

Arlecchino 
U N T R E N O S P E C I A L E : 

Bordello viaggiante nelle 
retrovie del fronte. 

ps L.-Ti-.-i" j-a 
É M - a a l M t a t t 

CLAUDiNE BECCARIE 

MAUSALONGO. RMTaZlAGOR 

.MT«CE «OMNB 

V I E T A T O AI M I N O R I 
D I 18 ANNI 

fschermi e ribalte ) 
CINEMA 

A R I S T O N 
P.azza O u a v i a n l • Tel. 287.834 
( A p 1 5 ) 
U n f i l m per le i , per l u i , 
te ressante . A c o l o n , con 
A d r ana A s t i . ( V . M 1 4 ) . 
E' sospesa la va l id i t à del le 
o m a g j o 
( 1 5 4 0 . 1 8 . 2 0 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

per t u t t i - S ta to i n 
Enr ico M o n t e s a n o , 

tessere e bigi e t t i 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Te l . 284332 
U n t r e n o speciale v iaggia nel la n o t t e : * un bor-
d e ' l o v iaggiante ne l le r e t r o v i e de l f r o n t e c h i 
por ta d o n n e be l l i ss ime per il p iacere degl i uf-
fic al i de l l e SS; F r a u l e i n K i t t y . Techn ico lor con 
C laud ine Beccarle, M a r i s a Longo , Pa t r i z ia G o r i . 
( V i e t a t i s s i m o m i n o r i 1 8 a n n i ) , 

C A P I T O L 
Via Cas te l l an i • Tel. 272.320 
i I n esclusiva per la Toscana » li f i l m p iù 
prest ig ioso del la s tagione 1 9 7 7 dal bel ro 
m a n z o scr i t to da P ie ro C h i a r a . U n a stor ia 
so t t i l e • p iccante , d i v e r t e n t e ed u m a n a f i r m a t a 
d é ì ' a magis t ra le reg ia d i D i n o R si- La i t a n z a 
de l vescovo, con U g o Tognazz i , O - n e l l a M u t i , 
Patr ck D e w a e r e . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo desìi AJbizi 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Era una t r a n q u i l l a g i ta 
una corsa d ' i n c u b o c o n t r o 
di paura di Serge L e r o y , 
Louis T n n t i g n a n t , M i r e l l e 
son ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa In vai d ta de l l e 
b glieth omagg o. 
(15, 17, 18.55. 20,50. 22 45) 

Tel. 282 687 

in a u t o e d i v e n t ò 
un orme da: V i a g g i o 
a C o l o n con Jean-

Darc , B e r n a r d Fres-

tessere e de i 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 Tel 2.'110 
U n ' o p e r a di una r icchezza eccez ionale . T u t t e 
le s t rade a p e r t e da • H i r o s h i m a m o n a m o u r » 
a da « L 'anno scorso a M a r . e n b a d > c o n d u 
cono a Prov idence di A l s , n Resna s, a C o l o r i 
con D i r k Bogardc . E l l e n B u r s t y n , Sir l o h n 
G i e l g u d . D a v i d W a r n e r . E la ine S t r i t e l i . ( V M 1 4 ) 
E' sospesa la v a l i d i t à de l l e tessere e d e i 
b ig l i e t t i o m a g j i o . 
( 1 5 , 1 6 . 5 5 . 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 Te l 217 798 
I l caso c i n e m a t o g r a f i c o d e l l ' a n n o Cugino cu
gina di Jean-Char les Tacche l la , a C o l o n con 
M a r i e Chr is t ine B a r r a u l t , V i c t o r L a n o u x . 
E' sospesa la v a l i d i t à de l le tessere e d e i 
b g h e t t i omaggio 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 . l b , 5 0 . 2 0 , 4 5 . 2 2 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel leschl - Tel. 275.112 
U n n u o v o spet taco lare f i l m d ' a z i o n e per t u t t i 
Q u e l l i d e l l ' a n t i r a p i n a ( 4 m i n u t i per 4 m i l i a r d i ) . 
A c o l o n , con A n t o n . o Saba to . J o h n R i c h a r d -
soi i . Lea Lander . 
E' sospesa la va l id i t à de l le tessere e b ig l i e t t i 
omagg o 
( 1 5 , 1 7 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
I l personaggio p u f a m o s o ha g i ra to psr i l 
e n e m a nuove e m o z i o n a n t i a v v e n t u r e m a i v iste 
p r i m a d 'ore- Le n u o v e a v v e n t u r e d i F u r i a , con 
Jeey Jitn. Pete 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 5 0 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l 275 4154 
U n a m o d e r n a e merav ig l iosa « Love S t o r y » 
che sta c o m m u o v e n d o i l m o n d o : « H a i m a i 
t a n t o a m a t o una p e r s o n a ? M a t a n t o t a n t o ' » 
d a l f i l m : D e d i c a t o a u n a s te l la , c o n M a r i a A n 
t o n i e t t a Be l luzz i . R iccardo Cucc io l la , Regia d i 
Lu ig i Cozz i . T e c h n i c o l o r . Per t u t t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sas-ott ! Tel 24 088 
U n a v io lenza senza p età che fa d i una d o n n a 
u n ogget to . . Eccesso d i d i fesa , a Co lo r i c o n 
Y / e t t e M i m i e u x . T o m m y Lee Jones. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la v a i . d i t a de l i e tessere e d e l 
b g h e t t i o m a g g i o . 
( 1 5 , 0 5 . 1 7 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
V a Cavour . 184r • Tel. 575 801 
9 0 m . n u t i di r isa te assicurate , se v o l e t e d i 
v e r t i r v i ques to è i l v o s t r o f i l m - U n a n o t t e 
m o v i m e n t a t a . T e c h n i c o l o r con S h i r l e y M a c 
L a i n e . D e a n M a r t i n . Cl i f f R o b e r t s o n E' u n 
f i l m per t u t t i . ( R ' e d . ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T e l 272.474 
U n eccez ionale c a p o l a v o r o c inematogra f ico di 
g r a n d e v a l o r e a r t i s t i co , una v .cenda avv incente 
e appass ionante , u n f i l m e l o g ' a t o da l la cr i t ica 
d i t u t t o i l m o n d o G r a n p r e m i o speciale al l e 
s i .va i d i Cannes 1 9 7 7 : La marchesa v o n O . A 
c o l o n , t r a t t o dal f a m o s o racconto d i H . V o n 
K l e ' s t . i n t e r p r e t a t o d 3 E d i t h C lev»r . B r u n o G a n z . 
E d d a S e . p p e l . D ' r e t t o da Er ic R o h m e r . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V ia Ghibe l l ina • Tel. 296.242 
U n « g r a n d e » a v / e n . m e n t o e n e m a t o g - a i i c o . 
So lo I T e a t r o V e r d i , con i grand ios i e p e r f a t t i 
i i p an t i o t t .c i e acust ic i , vi p u ò far a m m i r a r e 

la be l lezza e l ' i m p o n e n z a di u n colosso de l la 
c i n e m a t o g r a f i a m o n d i a l e . V o i v e d r e t e oggi : 
B e n H u r Techn ico lor con lo s p ' e T d o r e d e l l a 
C O P 3 in 7 0 m m . e la mag ia d e l suono s tereo-
f o n co V n c i t o r e d . 11 P r e m i O s c a ' , i n t e r p r e -
t a ' o da C h a r l t o n H c s t o n . Jack Ha- .vkms. H a y a 
H a r a r e e t . S t e p h e n B o y d Reg ia di W . l l a m 
W y l e r . ( R . e d 1 
( 1 4 . 1 7 , 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

A S T O R D ESSAI 
V;a Roi^at-na. 113 • Tel . 222.338 
( A p 1 6 ) 
Il capolavoro d. uno de, grand maestri 
e nema- Il margine, d IV. Borowczyk, 
Joe D a ' l e s a n d r o . Sy lv ia K n s t e . ( V M 
Segue Coppa D a v i s 1 9 7 6 . Co lo r . . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
Via de Serrag. l • T e l . 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
» P ropos te per u i c ' n e n : d . q u a l i t à ». 
p- ma v s o.-.s esclusiva, u n g o e l io d i f i lm, 
p e r b o , a ' Iasc nan te , g o oso, i r res .s t .b i l e . c o m i 
co. u n m ' r a c o ' o G l i a n n i i n lasca d i Francois 
T r j f f a j t T e ; h n coior I I irn è una festa par t u t -
t Prezzo u n co L. 1 5 0 0 ( r d j z o n e A g s. A r e , 
A c . ' . Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 

K I N O S P A Z I O 
V a del Soie. 10 • Te l . 215 634 
( A p 15 1 5 ) 
L 7 0 0 
• I e "t .T.3 d a" rnaz ione » 
O e 1 5 3 0 F l ip t h e I r o j a U l.-.e-K» O - e 
1 7 3 0 Persona le d i L. S t a r e v i t c h . O e 1 9 
PopOjr» the Salor d D e M F.c scher O r e 2 1 
Persona le d i N o r m a n M c L a r e n . O r e 2 2 3 0 
S o a n o di una n o t t e d 'es ta te d C - T n k s 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A " 
Via G. Pao lo Ors in i . 32 • Tel 68.10 550 
Per la re.j a di El ia Kazan e l ' i n t e r p r e t a z i o n e 
d. R o b e r t D e N i r o , Jack N i c h o l s o n , T o n y Cur-
t s, ,1 d r a m m a t i c o f i l m C I ! u l t i m i f u o c h i . 
( V M 1 4 ) 
( U s : 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
( A p 1 5 ) 
Solo ogg . U l isse . I n T e c h n color, con K i r k 
Doug las . S i lvana M a n g a n o , A n t h o n y Qu>nn 
( U s. 2 2 , 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour T e l 587700 
L ' u l t i m o f . l m del comico amer icano p i ù a m a 
to dal pubb l ico i ta l i ano I I p r e s t a n o m e , a Co
l o n con W o o d y A ' I e n , Z e r o M o s t e l , H e r s c h e l 
B e r n a r d i . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 212 178 
P a t o l o g i c a m e n t e comico , b io log icamente d ivar 
i e n t e , e ra da i t e m p i de < I l medico d e l l a m u 
tua > che al c inema n o n si r ideve t a n t o : I l g i 
necologo de l l a m u t u a . A color i con R e n z o 
M o n t a g n a n " , Paola S e n a t o r e , A l d o F a b r i z i . Isa-
be. la B i a g . n ' . ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderla Te l 225 643 
U n a d i v e r t e n t i s s i m a a v v e n t u r a del re de l le 
t r u l f e e degl i .n ib iog l i - Bud Spencer è 
C h a r l e s t o n . Techn ico lor con H e r b e r t L o m , M i 
chele Starc i . Reg a d M a r c e l l o Fonda to Per 
t u t t i 
E O L O 
Borgo S Frediano 
D v e r t e n t e , o r ig ina le . 
p e n s i e r i . Technico lor 
w i g e Fenech, reg a d 

F I A M M A 
Via Pacinott l • IVi oU4Ul 
I n p r o s e g u i m e n t o p r m i a v is .one: Che b o t t e 
incont r i gl i o r s i . Techn color per t u t t i . 

F I O R E L L A 
Via D Annunzio l e i rio2 240 
U n c lamoroso r t o r n a I I f Im che ha f a t t o 
r idere una in te ra generaz o n e , tu t to il m o n d o 
Q u a t t r o in m e d i c i n a . Techn ico lor con D i r k 
Bogarde , K e n n e t h M o o r e . K a y K e n d a l l . Re
gia di R a l p h T h o m a s . E' u n f i l m per t u t t i . 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • l e i . 470.101 
( A p 1 5 ) 
La d i n a m i t e nel pugno s in is t ro . . . la b o m b a 
h in q u e l l o destro sono le p r e r o g a t i v e d i 
Terence H 11 nel d i n a m i c o a v v e n t u r o s o e 
d . v e i l e n l e M i s t e r M i l i a r d o , Techn ico lo r con 
T e r e n c e H i l l , E" u n I I m per t u t t i ! 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia -
( A p 1 5 ) 

Sensaz ionale esclusa a' 
nius cale, una candida 
ta noi p iù u m o n s t co 
g n o r a o m i c i d i ( « T h e 

A R E N A LA N A V E 
Via Vi l lamaet ia 11 
L 5 0 0 - 2 5 0 ( O r e 2 1 - si r pele il 1 t e m p o ) 
U n eccezionale f i l m w e s t e r n i n t e r p r e t a t o da 
m f o r m deb i l e Char les Bronson: Da mezzo 
g i o r n o al le t ra con Jill I r e l a n d . 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
( O r e 1 7 - 2 1 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 3 5 0 
Buf fa lo Bi l l e gl i ind ian i di R o b e r t A l t m a n , 
con Pau l Nevkinane Burt Lancaster . 

C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S Andrea a Rovez7.ano • Bus 34 • 
L 500 (Ore 20,30 e 22.30) 
Personale di M e i Brooks F r a n k e n s t e i n Junior 
con G e n e W i l d e r , M a r t y F e l d m a n ( 1 9 7 4 > 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a E ina i Bus 1132 
( O r e 2 1 , 1 5 - s r ipe te il p r . m o t e m p o ) 

M i o D i o come sono caduta in basso di Lu j 
Comenc m , con Laura A n t o n e l l i e M i c h e l e 
Plac ido 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubb.ica Tel 640 063 
( O r e 2 0 ) 
L'eccez onale f i l m d acques Deray Fl ick S tory 
ni Techn ico lor , con A la n D e ' o n e Jean L o u s 
T r i n t gnant Per t u t t i ! 

T A V A R N U Z Z E 
37 

Tei IM 822 
spassoso i l ini- Ca t t i v i 

con Ugo Tognazz . , Ed -
Ugo T o g n a z ; ( V M 1 4 ) . 

sa 

n -
u n m o r t o r i spon-
rabb ia agl i o c c h i , 

Barbara Bouchet . 

2 2 . 4 0 ) 

Tel 470.101 

U n d iabo l ico q u i n t e t t o 
e s t ravagante vecchiet -
de i f i l m g ia l l i : La si -

lady I. I l e r s * ) . T e c h n i 
color con A l e e G u nnes, Pe te r Se l le rs , Ceci l 
Barke r , H e r b e r t L o m . E" u n f i l m per t u t t i ! 

F U L G O R 
Via M Finiiruerra l e i 270 117 
La « ma ,a » ha un 'usanza al la v i o l e n z a 
sponde con la v i o l e n z a , ad 
de con u n m o r t o ! C o n l a 
a Color con Y u l B r y n n e r , 
M a r t i n Ba lsam. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 1 6 . 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 1 . 4 5 . 

I D E A L E 
V a Hret izuoia l e i oO.fUb 
U n a s t o n a vera d i v e n t a t a leggenda D u e ne
rvi,o, u n ' u n ca preda S f i d a a W h i t e B u f f a l o . 
A c o l o n con Char les B r o n s o n . W i l l S a m p s o n , 
Jack W a r d e n 

I T A L I A 

Via Nazionale l e i . 211.1*59 
( A p c o 1 0 a n ! ,n ) 
U n I I m n u o v o , d ive rso , che v i d i v e r t i r à e vi 
c o m m u o v e r à U n borghese piccolo p icco lo d i 
M a n o M o n i c e l l i , a C o l o r i con A l b e r t o S o r d i , 
Shel ly W i n l e r s . ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 

Via M a r t i - Te l 36C> 808 
( A p . 1 5 ) 
I l f i l m v inc . to re di t r e p r e m Oscar p r e s t i 
giosi R o c k y di John G . A K i d s e n . T e c h n i c o 
lor con Sy lves ler S t a l l o n e . Ta l a S h i r e , Bur t 
Y o u n g 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V\H G i a n n o t t i Tei 680«44 
U n a s t o n a vera d t e n t a t a leggenda D u e ne-
mic . u n ' u n i c a preda S f i d a • W h i t e B u f f a l o . 
A c o ' o n con Char les B r o n s o n , W i l l S a m p s o n , 
Jack W a r d e n 

N A Z I O N A L E 

V i a C i m a t o r i 
( L o c a l e di classe 
P r o s e g u i m e n t o di 

lei 2 / ( 1 1 7 0 
per f a m i g l i e ) 
p r i m a vis one 

l ' ispet -

Se l le rs . 

del 
con 

1 8 ) . 

In 
Su-

Spaa l . Pe 
R.d A n s 
• U > • 22 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V.a Pasrn:n 
' A p 1 5 ) 
S j una te-.-a 
r a / v e n ! j - o s a 

tut t 

l e i . 460.879 

A D R I A N O 
Via Romaz i io = : - Tel 433 C07 
U T f . . ~ i n j o . o , d i c r s o , che v ó . e - t ri * v. 
c 3 r r . T , - 3 . * r a U n borghese piccolo piccolo d i 
M a - o M o n ce . , a Co o- con A be.-to Sord , 
S 1 - * tf VJ n ters ( V M 1 4 ) . 

A L B A ( R l f r e d i ) 

V,a F V->z7xini l e . 452 2io 
I ! m g o- f m s ' - c - e - o dei 1 3 7 6 D e r s u U z a l a , 
i l p iccolo u o m o de l le g rand i p i a n u r e . I.n Tecn.n,-
C 3 i 0 - R e g i a d A k ra K - : - G S ! A 3 Per t u t t . ' 

A L D E B A R A f * 
V:a F B a r i o ™ 151 Tel 410007 
L'u l t rr.o f . m de! C O T I CO a m e r i c a n o p 'ù a m a 
t o o z i p j b b . co , : a . a n o . I l p r e s t a n o m e , a Co-
. e - . con W o o d y A e n . Z e - o M s s t e ' , H e r s c h e l 
B t r - a r d . 

A L F I E R I 

V i . M rìel P n n o l o ?. T r i 2 3 2 1 3 7 
D z ' r 3 - r » n z 3 d E m ' o Ss 'sa - . p u bel 
t i m d ' a . i e n ' j r a I I corsaro n e r o . A c o . e - . , 
con K a b r Bed . C a r o * A n d - * 

A N D R O M E D A 
V:a A*enna Te i 633 «m 
La r a b b a de . sent m e n t i v o ient O e d i p u s 
ore» d E- t - 3 n d 3 V scont . a Co or. con R e a * 
N e.najs n - s . a r r . e n t e sp lend da e p r o v o c a n t e . 
C a - m e n Scarp t t a . M guel Bose e con M i c h e l a 
P . a c d o . ( V M 1 8 ) 

A P O L L O 
Vìa Nazionale Te:. 27004a 
( N J O V O , g r a n d i o s o , s f o l g o r a n t e , c o n f o r t t v o l t . 
•legante). 
Fe.nomene'e contemporanea con il c.nema ntzio-
na e per il film p u fenomeni.e dell'anno. 
I l " t n o " che ha d i v e r t i t o ti p u b b l i c o d i t u t t o 
i l m o n d o i n u n n u o v o , d . v t r t e n t ss imo e d »*• 
ve .n t j roso I ! m . Easrmanco lo r : I 2 c u p e r p l e d l 
• T U M I f i l e t t i , con T e r e n c e H i l l , B u d Spencer 
e la be l l i ss ima L a u r a Getnser . S c r i t t o e d i r e t t a 
d e E . 6 . C lucher . 
( 1 5 . 1 7 , 3 0 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Legnala Capol bus 0 

• c r ' . j r e e I t gesta di uo-
: i i - o r e-np. to pag ne d i 

cava l ie r i de l la t a v o l a r o -
co i R o b « - t T a y l o r , A v a 

A R C O B A L E N O 
V a P i -^na . 442 
'A;. 14 30) 

Le t-.'ji f - : - . * e 
r" i- . B I O - D I ctt 

i'o- a n e d t / a e I 
t o n d a . T t r n n c o ' o -
G a - d - e -

A P T I G I A N E L L I 
I I ra i e / p u P E Z Z O e fantas* co d t , m o n d o 
D u d i n o , i l S u p e r m a s j i o l m o . I n Techn co lor , con 
R o b t ; . - : M a r k . Sai Bo-gcse ee Kather n O 3 nsk, . 

F L O R I D A 
Via P. -ana UH 
U n grande reg s's 
s t u o . o d e t t o - C 
n t n u n ss io g -and ss .mo 
t J : O t - e e a<v ncente I I v iagg io de i d a n n a t i . 
T e c h n : o O' csn Faye D - n a « a y ( P r e m . o Oscar 
1 9 7 6 1 . M : * V o n Sydo.v . M a r a Sche l i , O r -
son V . e l es Je-r»s M a s c n . P * r t u t t i . 
( I l i 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O 
S T E L L O V:a P OlUl ian) 
Kee.n Russe, I d i a v o l i . A C o l o r i , con 
R e d g - a . e ( G B 1 9 7 2 ; 

C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
( O - e 15» 
Pe . e c o « W « s : e - i S t o r y » . I l p rezzo 
p o t e r e d T . ' i t . c o i G ul ano G e m m a 
( U s 2 2 3 0 ) 

C I N E M A U N I O N E 

Il G i rone TeL 218.820 
( S p e t t o re 2 1 ) 
L 'eccez ionale s tupendo a v v e n t u r o s o 
c o n e r ò n e r o . Techn color con K a b . r 
r o l e A n d - e . P e r t u t t i 
G I G L I O (Gal luzzo) 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
R e n z o M o n t a g n e m t m l i g ì — n o i o s o 

( V M 1 4 ) . 

Tei «00130 
S ' u a : t Rosembe.-g, u n o 

f a m a i n t e r n a z i o n a . e , r i u -
n u o v o f . l m spet-

• CA-

Venessa 

L j t l u a J a . 
L G io rg 

701.035 

M O D E R N O A R C I 
T o l 20>2r>'M H lì 
(Ore 2 0 3 0 - 2 2 , 3 0 1 
L 7 0 0 5 0 0 
Cuore di cane di A 
Sydovs Co^hi P o i u o n 
R.d A G I S 
S M S S Q U I R I C O 
Via P I - i n a , 576 • Tel 
( A p 1 5 ) 

Sa lon K i t t y . A Color . , d 

C A S A D E L P O P O L O 

l e i 2(1 i l 118 
Rappresen ta r one tee-at ale 1 
bot tega di Sghio di G i o . o i m 
t a t o da l y r u p p o tea t ra le de. la 
d I m p m n e t a 
CASA DEL P O P O L O D I 
Pia77.\ u,tp:-.»'-(ii Se- io 
L 600 
P r o p o r l e e n c m a t o j r a t che 
w e s t e r n d Sergio Leone » 
ha ' 7 1 ) d Serg o Leone 
J C o b u r n 
( 1 7 . 1 9 3 0 . 2 2 ) 

M A N Z O N I tScandlccl) 
L 7 0 0 
D o p o • Borsai no » e « FI e S t o i y 
l ' a c c o p p a t a che \ . I K C sempre La 
p a d r i n o di Jacques D e r a y , a color i 

011 M von 

T nto Brass 

I M P R U N E T A 

' . e m b o l o L J 
Bong n Presel i 
casa de l P0PO10 

C O L O N N A T A 
Fiorent ino 

per 
G i ù 
1.0 1 

ciclo « I I 
testa ( I t i 

Ste g è ' e 

v r.torn 1 
gang del 

con Ala n 
DeiD i i , L a u i a 
( U % 22 3 0 ) 

Beli A d a l b e r t o M a r a M e r l i 

TEATRI 

I l P iù ecce
z iona le t r i o di a t t o r i per la pr ma / o t t a ins ieme 
nel p.u spet taco lare f i l m d e l l ' a n n o . E e s t m a n -
colo1- I l c in ico l ' i n f a m e i l v i o l e n t o con T o m a s 
M . h a n , M a u r i z i o M e r l i , John S a x o n , G a b r i e l l a 
L e p o r . . G a b r i e l l a G o r g e l l i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V a Rica-al i Tel 23.282 
Nessuno m a i p r i m a di K e n Russel l aveva osa
to dissacrare u o m m e f a t t i con tan ta org ia 
stica [ a m a s i a . L i s z t o m a n i a , a Color i con R o 
ger D a l t r e y . R ingo Star . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
V.a Capo dei Mondo • Tel. 075 930 
( A P 1 5 . 3 0 ) 
D ' v c i t e n t ss m o ! La P a n i e r a Rosa s f ida 
l o r c C l o u s c a u . Techn color con Peter 
H e r b e r t L o m Per tut t • 
( U s 2 2 3 0 ; 

P U C C I N I 

P-az/a Pur-rrit Tel. 121 * / H u - 17 
G l i u l t i m i fuoch i d F Scot t F t zgera ld , con 
Rober t D e IMiro Jack N cho lson . R o b e r t M : t -
c h u m . Jeanne M o . c a u . T o n y Cu-t s Reg"a d i 
E l ia K a z e n C o l o n ( V M 1 4 ) 
( 1 5 4 0 . 1 7 . 5 0 2 0 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

S T A D I O 
Viale Manf redo Fant i Tei 50 913 
L ' o c c s s o - e che . .spet tavate pe i d . v e r t . r v i : 
Q u e l l e s t rane occasioni . A color . c o i A l b e r 
to Sord . N no M a n f r e d i . Paolo V i l l a g g i o 
( V M 1 3 ) . 

U N I V E R S A L E 

V:a Pisar..-., n - Te ! 226 19o 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
L 7 0 0 
A g ande r ch 'es 'a e :cez ona.'a r t o r n o de l d -
v e r t e n t e i r r i v e r e n t e pir-no d es . la rant i gags 
il c a p o ' a / o r o c o m co d . D . n o R I S I c o n u n 
grande V . t t o n o G a s s m a n . n I I sorpasso, con 
V . G a s s m a n . Jeep L_> s T - nt gnant . Cather . r .e 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P. Orsini 73 • T e l . 6312 IDI 
C E N T R O T E A T R A L E A R C I 
O r e 1 7 e 2 1 . 1 5 . I « T e a t i o del la C o n v i n t o n e 

di F i r e n ' e p esenta N o n c'è un cane. T i e . v . 
s. i l lesi d tea! o f u t j r sia con M a j r zio M a 
n e » . . M j n o Pacli . A n t o n i o Pe l roce l l i e Ba 
bara 5 i m o n R n j u d V a ' e r o V a ' o n o n Spct 
taco lo p r o d o t t o .1 o^cas 'o ie Je l centena o 
del " A l ir a te i , a m e n t o 

di F renzs presenta N o n c'è u n cane . T r e i ' . i 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Ol inolo . 31 • Te l '270 555 
O r e 1 7 e 2 1 . 1 5 . la C o m p d , prosa « CittD 
di F i renze -Coopera t iva del l O n u o l o » p r e s e n t j 
L 'acqua che la d i A u g u s t o N o . e l l i . M u s i c h e d 
G i u s e p p e P i e t r i . Regia d i M a r i o D e M a v o 
Scene e cos tumi di G i a n c a r l o M a n c i n i 
S A L O N E D E I C I N Q U E C E N T O 
(Palazzo Vecchio) 

O r e 1 7 . Concer to d i c i n t i toscani esegu • 1 
dal coro « La M a ' t nell-a » del le sez 0111 i •• 
.-ent.ne A N A e C A I ( I n g r e s s o l i b e r o ) 
T E A T R O D E I L I P P I 
Via F a n f a n : . 16 - Bus 23 'A 
I l C R F d r e t t o da Ros tagno . p - j p o i r l ' c . e 1 
t o che ha r a p p r e s e n t a t o il t e a t i o ta . ano * 
fest iva l di Nav.' Y o r k : Os ta i - l ' a m b i l o d o m e 
st ico c o m e l a b o r a t o r i o de l la f o l l i a . P r e / e n d i t " 
C R F . piazza D u o m o 3 da l le 1 7 al le 1 3 3 0 
T E A T R O S A N G A L L O 
(V ia San Gal lo. 45 Te l 42 4fi3> 
V e n e r d ì 2 7 . sabato 2 8 e d o m e n i c a 2 9 ore 2 1 . 3 0 
Fest ive! de l d I e t t a n t e ( d I e t t a n t e al la r b a l t r ) 
A b b o n a m e n t o al le t re serate L 4 0 0 0 
G l i a b b o n a m e n t i sono in vend i ta da luncJ> 
2 3 presso il b o t t e g h . n o del t e a t r o da l le 10 
a l le 1 2 e dal le 1 6 a l 'e 1 9 
T E A T R O R O N D O D i B A C C O 
(Palazzo Pitt i» Te; 210 505 
O r e 2 1 , 3 0 . la S a i Car .o d R o m a con M C I I Ì O 
A s p . n a i l . presento I I canto de l l e s te l l e . 
P r e n o t a / o n e te lc ton .ca . 2 1 0 5 9 5 
B A N A N A M O O N 
Borgo Albizi. 9 
A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
A p e r t u - a o -e 2 1 Concer to d . ma» ca e . - ' 
t r o n ca del g r u p p o N u o v a M u s ca di A . o . • 
M a y r 

• T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia 16 Te: 216 253 
• 4 0 M a j ' i 0 M J I i ; : F 1 -< 1' 5 
G i o v e d ì 2 6 t n a j j o orL 2 0 3 0 . R e • . <' 
soprano Lcy la Gencer . M u s i c h e d Fr>d ,1 
C h o p i n ( A b b o n a m e n t o t u r n o A ) 
LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
Borgo Pint: . 2K — , 
A r t i v 5 ve suo 10, t e a t r o , i m m a g i n e I s t i ' j ' > 
d Sto ia de C K'.n^ I 1 n i aboraz .one co 1 
. a.-cn o s t o ' co de ' 1 h ?-MI t d . V e n e z . a <• 
la * C o o p e r a ! J l i ' . n ^ j ne d F i renze • p r ò 
gre -nma d ^idceoi t i c l • z z o"> 2 1 3 0 T e a t r o 
K a b u k i . T e a t r o Bal inese ( - p e t i r ) 

^ 

DANCING 

m i r a , g, osa m a p ena d ' m i d . e , 
stor a d N kk . 1 selvagg.o ca-

n ; d : l n o - d La t r a p p o l a d i ehiaccio d i W a l t 
D s n e / .n techn co lo - .o r i Jean C o u t u , E m i l e 
Gencst U " 1 L j f t . R o b e - t R .vard A l f I m e 
abb na lo P a p e r o n e e i l d e n a r o . (R e d ) 
( 1 5 1 7 . 1 3 . 4 5 . 2 0 3 5 2 2 . 4 0 i 

•np'esso d ' 

1 V. 1» 

D A N C I N G S A N D O N N I N O 
O e 21 Ballo liscio. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
C rco.'o ARCI C--J2 e 
T u t : 1 -.ebst ••> ' i j n o i c j « fest 1 a l e o re 
2 1 . 3 0 : l 'è 1 menf , danza it s u o n i I com
messo I S u p r e m i . A m . i o .--a c h e j n o 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
A . i e c ~ 1 6 r 2 1 . rfj'.re csn 1 
I C o n d o r . 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercat . . 24 B B 
O - e 1 6 O c h : , - a Pico e la Rad ice Q u a d r a t a . 
O r e 2 1 b a l l i I s e o con l 'orci estra R e n a i . 
S A L O N E R I N A S C I T A 
V. i M. i ' t eo ' t , >&<•. :<> F . o r ^ i ' . n o » 
O r e 1 6 b3 l lo r r o i e r r o I n p e d a n i La N u o v a 
Leggenda . 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E 
Biis 32 
D * n c n j D s : o ' e ; j O i e ".6 t : j i ; « c o , d t c o ' e c -
Oie 21 Eccez ona.e Gara d be' -> t-a gruop 
de . a Toscana e E m ! a R o - n ; j n a , s j o n a n o 
I Jo l l y . 
D A N C I N G G A T T O P A R D O 
(Ca^ te l f .o r rn ' . no» 
P o m e r 90 o e sera n pedana p - o s e j j e 1 s jc 
cesso c l a m o r o s o de . la N u o v a G e n e r a z i o n e . A l 
p i a n o B a - , M r F ore . l i h o * . a p p ' a u d t i * * m o l 
D ttotec» d n v a r i M a u ' O A M a r 

Rubrica a cura della S P I (Società p%r 
la Pubblicità in I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 
M a r t e l l i , n. 8 • Te le fon i : 287.171-211.449. 

I i l m . 
B e d i , 

del 

II 
Ce

dali» « w 

T E A T R O G . V E R D I . P I S A 
T e l . 23.405 

da martedì 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in e Libertà obbligatoria » 

E' aper ta la vend i ta d e i b g h e t t i 
p-esso il bo t fegh no de l T e e t r o 
con o r a n o : 1 0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . T e l e f o 
n o 2 3 4 0 S . 

» 
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I l vecchio proprietario sarebbe rientrato in possesso del 5 0 % dell'azienda 

La Lebole di Arezzo tornerà 
di nuovo in mano ai privati? 

Una strana polemica tra la FLTA Cisl e la direzione — Una inutile inversione di 
rotta — La mancanza di una globale strategia industriale alla radice dei gravi problemi 

Dal comitato regionale del PCI • 

Discusso il programma 
pluriennale di sviluppo 

Il compagno Giuseppe De Felice eletto responsabile 
del la sezione stampa, propaganda e in formazione 

PIFIKN/.K Con una .ntioduz.c.ie de. compagno S.Ivano 
Andriaiii <i? .a .icjreteria r^iioni." .->. < .ivo.ti pre.-.-o .a 
.sede della .sezione f.orent.na dell'Istituto Granile, un di 
battito .va! .s.sn.lK.uo e . contenuti del programma p.u 
r.ennale d: .->v.luppo pimentato dada y.unti re^.onale To 
scana 

Frano pii-i.-.it. A..A riunione 1 nienibii del tornitalo ve 
g.ona.e e deiia ionini..-.i.one lesionale di controllo Nella 
d..iCU.s.i.one .inno intervenut. . compagni Taddem:, Pece. 
Monacchm.. Majer, Malvezzi. Hi inetti, Lindm.. Bruschini. 
Bartolm. e Cunt?!U. Nel dibattito .sono .itat. approfonditi 
taluni aspetti della analisi e dez!i ob.ettivi del documento 
che e stato "ìudicato, completi va mente, un pa.iso .-o.itan 
/.•ile in avanti nella programmazione :n To.icant, ed 
e .stato assunto l'impegno a far u.^umer-j al confronto g.a 
aperto ai contributi del.e foize sociali e poi.tiene 

Il comitato lesionale e la coninn.s.v.one regionale di con 
trollo hanno quindi e.-aminato ed approvato la conipo.iizio 
ne delle cinque eonimiivsioni permanenti del comitato regio 
naie ed h timo art olio Li proposta della .segreteria naz.ona-
e del PCI di rientro m Toscana, dopo un periodo di att. 
vita presso .1 centio del partito, del compagno G.u.i"ppe 
De Pel.ce membro del comitato centrale che e .stato coopta
to negli organismi dirigenti, dec.dendo di affidargli l'incarico 
di responsi bile della .sezione propaganda, .stampa e mforma-
7.one del comitato regionale 

AREZZO - Ch" 
de al.t L?bc'.?') 

r-corii e .scoop.ata 
polennc a fra la 

Per lo sviluppo della zona 

Le infrastrutture 
indispensabili per 

il comprensorio 16 
M A S S A M A R I T T I M A — I 

Il c o m p r e n . s o n o 16 h a a c q u i - { 
s i t o u n a d i m e n s i o n e q u a l i t a 
t i v a m e n t e n u o v a , q u a n d o e ( 

s t a t o a g g a n c i a t o i n m o d o e , 
sp l i t - i t o il d i s c o r s o d e l l a p i o - | 
g r a m n i a z i o n e e c o n o m i c a ge
n e r a l e e in q u e s t a v i s i o n e p i ù . 
a m p i a e d i v e n t a t o u n p u n t o j 
d i r i f e r i m e n t o s e c o n d a r i o in j 
r a p p o r t o a l l a b a t t a g l i a p e r , 
c o n d u r r e il p a e s e l u o n d a l l a . 
c r i s i , a v v i a n d o u n n u o v o i n o j 
d e l l o d . .- .vi luppo P e r c h e s i j 
real izza u n p r o c e d o d i e r e • 
s e t a d e l l a r e a l t a c o m p r e n ; 
s o r g i l e è n e c e s s a r i o e u r g e n - j 
t e u n r e a l e p r o g e t t o e c o n o - ; 
n n c o d e m o c r a t i c o . e d i I r o n 
i e n ! l a l a t i t a n z a d i u n a v e r a ' 
p r o g r a m m a z i o n e n a z i o n a l e J 
d e l p o t e r e c e n t r a l e , d o v r a n - ' 
n o e s s e r e le a u t o n o m i e loca 
li i n p r . n i a po r . i ona a far.si 
c a r i c o d i q u c i i a r c i p o n s a b i - ! 
l . t à . | 

L a zo i ia n o r d d e l c o m p r e n j 
s o n o Iti p r e s e n t a i n f a t t i n o j 
t e v o l i e l e m e n t i d i ì n t e g r a t 

/ i o n e e conne. - .» ione c o n ie i 
z o n e a d a t e e n t . . Di t a l i r a p ! 
p o r t i e n e c e s s a r i o t e n e r c o n - \ 
n i p e r c h e a n c h e d a e s i i d i 
p . ' n d e l 'a . -^etui u r b . t n i . i t i t o | 
d e l l u t i n o c o m p r e i i - i o n o <di ' 
cu-. le c o l l i n e m e t a l l i f e r e s o 
n o p i n e i n t e g r a n t e » P r i m o I 
e l e m e n t o d i i n t e g r a z i o n e f r a I 
t u t t i è d a c o n . i . d e r a i e il r a p i 
p o r t o d . c o n n e s . i i o n e i l e . l a zo ] 
n a n o r d t i m p r o p r i a m e n t e d e 
n o m i n a : t il c o n f a n e d e l l a 
M i r e m m . t t o n c a n a . a i n i f .-e ' 
la M a r e m m a t e r m i n a s s e ne l - ! 
la p i a n a d e l l a G n u l a n d a » e , 
U z o n a i l . i n f l u e n z a d i l ' . o n i I 
b . n o a l v o n l i n e o v e s t d e . l u ! 
t u r o i o m p r e n . s o n o S e c o n d o 
a l l o . s t a to a t t u a l e n u m e r i v i . ', 
o p e r a i d i F o . l o m . a , G . t v o r ! 
r a n o . S p a r l i n o . M o n t i ? : . ; 
r i . M o n t ? r o : o ' i d o <• Ma.-.-a 
M t r . i t i m i h,i L i o . . l o i o p ò , 
s*o d . 'a v e r o n e . conip.e.-vs. 

ndu. - - : r .a . . f i .de:uri! i t . i e m e 
t . t l l u r . » . . ; d . P . o m b i n o e c h i , 
n i . e . d e l C a c o n e d . S e - i r l . n o . i 
o-.e .ii r e e a n o a n i m a l m e n t e ! 

a m e z z o d : t r a s p o r t i a u t o m o i 
b l..i-.:e. a p p o s i t a m e n t e o r g a 
n . 7 z a t : I 

T e r z o d a l l a I . n o r a z o n e ; 
d - . ! c p . r •-. ivz.: . - t . ib. ì- .men ', 
t d e i C a c o n e ?>ei la p r o d a 
/ i o n e d i a e d o .-v>'.torico. .-.. r . 
« i v a n o . a n o t e v o l e q u a i r . i a ! 

pel le t*- , d f ^ . r o . c h e c o i t i , 

Lunedi a Firenze 
convegno sulla 

programmazione 
in agricoltura 

FIRENZE — Per luncd- pro.-
f:mo 30 111.122.0. a. palazzo 
dei Congressi d: Firenze, ne". 
quadro de.la seconda co.ne 
renza reg.ona'.e .-ull asr.col 
tura avrà luogo un convt 
cno su. tema >< R.cerca, >oe 
rimentaz.one e iv..uppo del 
la?":.coltura to.i.ani>-

Il co menno — pro:r.os-o 
dalla s.unta regiona'-^ e da. 
.a uii.ver.-.ta riej.: .itu.1. a. 
Firenze - .-ara aperto AA 
saluto de. rettore de.."ale-.e») 
f.orent.no .irote.^-or Enzo 
Ferron . e .-.tra .nt.edotto da 
una reliz.o.v del profezie 
Duec.o Tabe:, de. corti.* .o 
tecn.eo >c:ent.:.co de..a p.o 
graminaz.one econom.ca So 
no quindi previste rel.iz.o::. 
del prote.-v-or Fr.« neo Scara 
inuzza e de: dottar Dom?n. 
co Morm: I lavori .-aranno 
conc'us. dal v.cepres den;-.-
della regione G.anfranco B.u-
to'.ini. 

Nozze d'oro 
E' stato festegg alo I 8 maggio 

Il t nqii jnltsimo annitcrsario d' 
matrimonio dei compagni Mano 
Martellarli e Silide La:;cnn . En 
t-ambi s«tl«nt*dueniì. e abitanti a 
Piombino Hznno proso parte al.a 
ttl.ee cerimonia i nieo'.i « « du i 

nipoti. 

tu lucono « loro volta mate
ria prima nella siderurgia. 

Quarto, la vicinanza fra 
Piombino e Follonica, in li
nea d'aria inferiore a 20 km 
e la mancanza di altri poli 
attrattivi m breve ragaio ha 
creato fra 1 due centri una 
reciproca gravitazione di in
teressi Tali interessi vanno 
dalla ouupazione operaia e 
impiegatala agli scambi com
merciali. in quanto l'ima co 
stituisce forte attrazione 
quale fonte di lavoro e l'al
tra residenziale e turistica. 

Questo stato di reciproca 
gravitazione è destinato (se 
non si interviene i a intensi
ficare m prospettiva, non so
lo per lo sviluppo cui senza 
dubbio entrambi 1 centri so
no destinati in futuro, ma 
anche perchè ancora man
cano le infrastrutture atte a 
tollegare questi centri con 
l'entroterra del comprendo 
no. Le infrastnitture sono 
quindi il presupposto indi
spensabile di un qualsiasi as
setto urbanistico ed economi
co L'entroterra soffre di una 
grave carenza nelle comuni 
razioni stradali, la defic.en-
7<t di una strada a scorri
mento veloce modernamente 
adeguata, che collesrhi la zo
na metallifera al resto de! 
eompren.-orio. sopperendo al
le nuove esigenze di traffico 
automob.li.>tico Gli eftetti di 
questa gravissima situazione 
sono purtroppo asi.u noti. 
resistenza £ ' u n a v.abdita 
decente, costituita dalla sta 
tale Aurei la che corre pre.s 
so la costa ha creato un .tu 
mento demografico di attivi 
tà •vononuche esclusivamen 
te nella fascia costiera, men 
tre .1 retroterra e andato 
gradatamente >popo'.andoM e 
laccato in stato di abbai! 
dono In una realtà come 
questa, qu.nd.. un problema 
importante e rappresentato 
??n/,i dubb.o dalia eo.ine.isio 
ne tra gli impianti. luoghi di 
produzione. assetto tetvito-
r.ale. localizzazione di serv. 
zi e infrastrutture .uà di tipo 
ed:"..zio ohe d; trasporto pub 
blico e merci 

E' orma, da tempo che si 
d.s.ute su; criteri di collee.a 
mento tra la parte nord del 
comprendono. dove sono lo 
ea.iZ7.tte le industr.e estrat 
tive e la ce>:a. provvista d: 
neres-ar. .mp.ani. d: irasfor 
maz.cne pr.mar.a delie p.rit. 
Per i.i. r.teniamo tilt ogg.. 
n-,. a M-iiu:.- p.u v.. na p.'o 
.-pe:•.; a d. me.-.- t a io.:.va 
zone d'.'.i nuova m.iver.i d. 
C.I;II;)..I:IO. ; pa : . : : . gì. enti 
lo.al. e soprattutto :. me 
\nnento -..ndaca.e deve far.-. 
car.co con le sue proposte d. 
sv.'uprxi economico debbi 
una rap.da *.valiz2a*one 
della ferrov.a Camp.ano-Mas 
sa Marittima Casone un:ea 
.nfra.itrattura v:ar,a che pa-
st favorire contemporanea 
mr.ite s.a :'. trasporto de. 
m.nera.e nd.spen.-ab:.e a. 
Cisine d S-rarl:no. Ma un 
as*e ..itejrato d. traspiri. 
p;ir)b..c. strada ferrov.a 

Ed e appunto rei qae.--o 
.-en.-o che s. muov? .. \r:o 
cotto d: terrov.a p-er un prò 
ni .-euo — mere, e pts.-02ger: 
— » he e orma, entrata a far 
parte de. pini, a ufi:.-al. d. 
a.-.-e::o territor.a'.e de ila R% 

g one Tti-.ana. che come tut 
t: . programmi riguardali:. 
un modello alternativo e p.u 
equ:l:brato d: sviluppo eeo 
nom:eo sta subendo da un 
'ato i'.mmob.lismo negli in 
•vestimenti pubblici, dovuto 
alla crisi e. dall'altro la man 
eanza di volontà d??!i orga-
n. di governo nell'affrontare 
de:is,imente la crisi risol\en 
do alla b.ise anche i nume
rosi problemi inerenti ai ser
vizi pubblici e tra essi i tra
sporti 

C I - 1 . - I I . - ' 
> . g . o r . i . 
u n i i t r t u t 
FILTAC.-.1 

prò'.ine.aie e la d lezione 
aziendale m relazione ad un 
incontro che la segreteria 
del consiglio di fibbr.ca h'i 
avuto con il .serviz.o « r?kt 
z.oni co! p?nciale » della 
grande mdu.stria aretina. Vo 
lano accuse pesant. da pai-
te delia F I L T A d ! s: de 
nunciano le re.iponsibil.ta 
della Te.scon e d'Ili Lebole 
per il piogre.-uvo aggrava 
mento della .-ituiz:oii" e ; 
chiamino provoc iter: imeni 
m cali1-a ( tltu-ie foiz- poh 
t che aretine, li Re.no.ì • To 
sema e gn ci ; lo-il p -
non essere r iii'e ; . a .nd.-» 
duaie tempii \ani".ite it;. 
vita alternative e d ver.,.tic i-
te in grado di e\.taie le 
conseguenze negat ie Millo. 
cupaz.one der.vanti dt, nd. 
meniionamento del .lettore 
de!!'ibi).gì.amento >, la due 
z.ione r.sponde che gli orien 
tament. emersi nel ccniiglio 
d'ammin.straz.one prevedon > 
« un rilancio della sc.ieta at 
traverso un recupero d. prò 
duttivita e d: più favorevo.. 
rapporti f:a forz" mi.rette 
e dirette. ^en/<ì iuta, .-ar? ; 
livelli occupazionali ». 

Una jjolemica divwi.i .iti i 
na .-.e si coiis.dera che prò 
pr.o la CISL ha contentato 
alla d.rezion^ aziendtle un 
incontro con le forze pil-t 
che. g.. enti loca!: e 11 «-a 
mera di commercio che si e 
svolto tre giom. fa. e che 
le buone intenzioni dell t Le 
bole seno evidentemente de 
stmate a r.maneie lettera 
moita se s. continua a mar
ciare su una strada che. nel 
primo quadrimestre di que 
sfanno, ha portato ad un 
deficit che sembra aggirarsi 
intorno alla bella cifra d. 
cinque miliardi di Ine. Che 
casa ce sotto questo « poi 
verone »? 

Ad Arezzo circolano un. 
molto preoccupanti, si d..e 
che t'è una mmovra p^'-

nprivatizzare la grande in 
dustna d: confez.on.. si !i 
anche .1 nome di Mano Le 
bole. ex proprietario che ne! 
1972 cedette alì'ENI il pio-
pno « pacchetto J> azionano 
e che oggi, dopo cinque ami. 
di gestione delle partecipi 
zioni stata!:, rentrerebbe m 
possesso de! iOV dell'azienda 
Una vera e propra inveìsio 
ne di rotta rispetto agli svi
luppi passati della stona del 
la « grand? malata » dell'eco 
nonna aretma e toscana. I." 
partecipazioni statai: punta 
no ad abbandonare .'. setto 
vcn E' difficile dirlo, cert i 
mente alcune forze intendo 
no marciare in quella dire 
zione: ci si g.Uìt.fxa appel 
landosi ulla cr.si. alla diffi
coltà di mantenere m p.edi 
un'azienda di 4.600 dipenden 
ti. alla concorrenza, in rei!-
Là quasi inesistente, de: co 
siddetti paesi de! terzo mon 
do. Discorsi vecc-h.. che ter 
cano d: mascherare, dietro 
continue cortine fumogene. . 
problemi reali che ^ono su! 
tappeto 

Vediamoli cornine.andò da'. 
la Lebole. un'.ndustr.a d; 
quasi 5000 addett: che ha 
una capacità produtt.va ir.» 
deguata ai'.e sue dimen.-io.ii. 
con un rapporto fra lorz.e 
.(dirette ed indirette < squ. 
librato, l'obsolescenza terno 
logica. :1 b'.oeco del turnover. 
una manodopera vecchia, 1.» 
latitanza degli .nvest m?.i' 
e cosi \.a quasi al!".nfr.i.;> 
Ce sopra'.-atto la nnncanzt 
di una stra'eg.a .ndustr.ale 
complessiva da parte d-'l* 
Tescon. d. un disegno g'.o 
baie che pa.-s. at:raver-o "a 
r .ce rea app.-ctta. quel1.» d. 
mercato, g'.. .ti\Cst.menti or 
gan cameni-'* programmi:: 

D. fronte a questo sf.ue'o 
la soluzione non e eerto que' 
la d: abbindolare .'. settore 
o d propone .ndefinit. prò 
gett. di < r-.co.iver.i.or.e > I". 
problema e un altro, e que..o 
d: potenziar? 1 -attore e d 
renderlo compet.tr.o. d fi: 
giocare a!".e ptrfcip.iz on 

> | ) . -i i . i t i n . . . 
q u e l l i a i ' a t . . . 

a.i p. i.i ) i c m 
. . i : e : \ e n " i i l i . 

tmmo- ie . -n t m e n 
'. d . '..CHI t l . f ic t 

.->; i l i i . u i : U J 

t e d i \ e . - , ) da 
d: e . t b a : ».e 
Pie . - i .vo d . 
i n e i c a t o d 
to leci tolo.». 
z o n e p i o d u ' t r . i P - r la l i 
b i l e n -os i .»nza e n c e — a r i 
u n q u a d ' o d ' n f e : m e n t o gè 
n e r a l e C h i o d e \ * e! i b o r a 
re'.-» L ' E n t e t-e-sil". d i <ui si 
a u . i p e i l i c ^ t z i o n " II g ' i i p 
pò T e - c o n ' ' L ' i m p o r t a n t e e 
t h e v e n g t f a t t i ' S e n z i d. 
que . - to - M l f e . m i A n ' i n . a 
P a • n . . m e m b r o d ' la s e g r ' 
i e - i a di : ' t it d e r a z o . i " a . e : 
m d ' P C I — i . i - l i - t a f . 
e. , in t t ' ' . e : r . n • ." ' - -1 . p.-[" 
s i i l i . e .e p u - : . . . l i t . s i t u i 
/ c i d m , v " d u t t i V t a d e l . i 

L e b o . t . .-.i h a 
a r a f u i - a -

P e . q u e . i ' o t 
n e c e - . - a i . o u n 
i e t t o , u . i ( o . r . r 
d . m o b In i/ on-
d e e . di t u ' i o 

d e n i c . i t t u a a r t 
i . t . » >! i -• d i 
.n p r m i !)-•.- : 
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n ir. l d i n ^ r ' ) 
m e n o c o n t r i c l d t o n o , p 
*-r ' a a la k v o t - . - e n z i •: 

•-.ir i 
OJl 

p i o t c s t i s e la d l e z i o n e d"!l t 
L e b o ' e . sente ! dove . - - di 
t x - a m b . a r e le p r i a : : e . d " 1 c o n 
lo-o 

Valerio Pelini 

A Follonica nella sede del Comune 

Ordine pubblico: 
assemblea di 

operai e agenti 
La Solmine aveva negato i locali - Forte presen
za nel sindacato dei lavoratori di PS grossetani 

"•fi. .un 
LOLUNA 

POH 

LA «PI 
iTftUJffi 

Jm ìmbr 
Lebo le : una lunga stor ia d i lot te opera ie 

Interrogazione 
sulle gelate 

di aprile 
F I H E N Z K — I n m e n t o a . e 
g e l a t e d . a p . i le : l e n a t o n 
B e n d i , C i a e c i . C h . e l h , S g h e i 
n , P i e r a Ih . T e d e s c o . C a l a m a n 
d r e i h a n n o m o l t o u n a n i t e r 
r o g a / . o n e a l m i n i i t r o d e l l ' A 
g n c o l t u r a L«- g e l a t e in T o 
s c a n a h a n n o . n ' e r e n a t o u n a 
s i i p e r f i c . e d i .tOOOO e t t a r . d . 
\ . g l i e l o p r o n i s e n o a n e c a n d o 
a l l e c o ' t u r e u n d a n n o c h e \ a 
u n iH. in i i io d. à a d u n m a n . 
i n o d e ' 100 p e r u n t o c o n u n a 
m e d i a f i a ! 10 e . ' 50 p e . 
t e n t o S . - o n o \ e n t . c a t e n i 
u n m o m e n t . ' p . r t i o . a r e d e ! 
lo i t a c i . o \ e g e i a i . \ o c te ' .e p . a n 
t e . h a n n o i o l p . t o i j u . t i i t u f i 
. f l u i t e ; . , i o m p ' u n i e . n o M\ 
c h e le ». tilt i n e d e l g r a n o 

T u t t o i-io h a c r e i l o e i i c e 
r a u l t e n o n d i l h c o l t à a . l e i 
z . e n d e a m a n e e p a r t i c o l a ! • 
n i e n t e p e r ; c o l t i v a t o r i d u c i 
t i . r i c h i a m a n d o l i a n c h e a 
q u a n t o a f f e r m a t o d a l S o t t o 
s e g r e t a : . o d; s t a i o p e r l ' a g r i 
c o l l i n a e le l o r e s t e o n o . v v o 
le L o B i a n c o n e l c o i i o d e i . a 
c o l i m i , i .v .one a g r i c o l t u r a d e l 
S e n a t o d e l 'JO a p r i l e , gì- m 
te i r o g a m i c h i e d o n o d i c o n o 
. i ce re q u a n m u l i r e u r g e n f se 
n o s i a t e p i t - s c o s i n t e n d o 
n o p r e m i c i e p e r m e n c i e le 
r e g i o n i in g i a l l o ili a i u t a r e 
c o n c o n g r u e p r o v \ . ( k n z e gli 
a g i u o l t o n t o ' . p . l : 

PISA - Le prospettive per gl i al loggi, la mensa, il centro stampa 

Il programma dell'Opera universitaria 
Documento approvato alla unanimità dal consiglio - Espansione e qualificazione dei servizi - Necessaria una 
responsabile verifica della struttura amministrativa con le organizzazioni sindacali - I problemi del personale 

F O L L O N I C A L'n i . "Ul t i 
c a t i v o . u c m : . o : . a l a v o r a 
u>r. c h i n i v i m i n a t o r i e d e*ii 
.' e l a p p . e u n ' . u i ' . i d e . l a l^ab 
b l . ca S.^-.i e / / a . >i e t e n u t o 
\ e n e r d i p o m e - u-e, o n ^ l l a --<i!a 
d e ' C o i i . g l i o l o m u n a l e d i 
F o l l c n . c a La ' . . a n i l i n e p i o 
m o n a d a l l a t e le a / M i e p r ò 
v m c i a l e C C i l L C I S L LUI . h a 
\ i i t u ' a p a n c e . p a / i o n e d e l 
c o m i t . i t o u n i t a r i o s . n d a c a ' e 
di e o o : d . n a n u i i t o d e l l e c o ' 
i n e m e l a l i l e u 1 e ili a l e u t i ' 
i a p p - e - > e n t a i i ' i d e . l o n n t a t o 
prò». ' i ic i . t .e p e r a io-. ' . ì t u z i o 
n e d e . i i i i d a c a t o d : ponz.ia 
L ' i l i n i n o t i n ' g ' . n i i n i . n o d a 
t e m p o d o w \ a i n e ti n e ,.i 
-,i a i l e . . e i i t - i ' i i b ' t v de.l-> 
i ' a b . . . n i e n : o S o m . - i e Mti .«i 
i v c . t i i o n e i l e ! m i / . a t . \ a la 
S o ' a i . n e u n a n a i e n e d i p i e 
t e - t u o i c a g o n u i i ' i . t . ' . i t n h.t 
p . t i . . f . o ti» n a e b \\i d e i lo 
<\i . e d h.t . l i r a ; I M !a sa i 
d e l t i K i i g . o d ' l . i b b r . c a ch i 
n e a \ e \ , t l t i t ; o i t c h i c i t a U n 
g : a \ t - a t t o « i le e - a a t o fé 
n i t i n i n T e d e n i N i e i . r n e i t i e 
n i . i ' i z z a ' o d.t ! a \ o r a t o l i 1 
e o n u g i . o d i M b b : u à lui p r ò 
n i o i t u u n a l e n i i . i l a l i m b o ' 
t . i in-i ^ .»! , i c p a r t . m e z / . ' o : i 
c h e lui 111CO1-.0 p . i f i o ^ ih 

( O t t i ) 
N e . l ' . ' i c o n t i o ' a n i p p u 

l e n t a n n d e ' m m m u t u o o p e 
• a i o e t t g i n i i d : P u b b l i c a ^ 
c i i i e / z a a p p a i t e i u n t . a i \ o n 
c o r p i p e r t . e o : e e m e z z o . .1 
d i b a t t i t o i l e i n c u l i i . i t o s u i 
l e n i i de ' . l ' o rd - i - e d e m o c i a ' . c o 
N e i " a p i . r e : . . n o i i . ì l a p p i e 
i n i i . i n ' i d e . C c i i i . g l i o d i f a b 
b n c a i l e l l a S o l m i n e . h . t t i t i o 
sp . eeea io e n b a d i t n i i n o t i \ . 
d e l " i n i z . a t i \ a . . l o t t o i n i e . m d n 
' a n e c e - i ' i a d i . iO iU» io i e c(»i 
c r e ' a m e n t i - la . o t t a c h e g. 
a g e n t i d i P u b b l i c a . n c u r e z z a 
c i i i t i t u z i c t i a l n i t r i t e p r e p o s i 
a l l a t u t e l a d e m o e i a t ì c . t . . s tan 
n o p o n a c i d o . u à i t i ' n p i o 
v i n c i a p e r la c o i t i t u z . u u e d e 
. i i n d a c a t o 

I l a \ o r a t o r i ha r inc i s o i t a . 

PISA - D o p i _'h .iciop.-r: a i -
t u o l a ' . ( lie ha ino pai \Oite. 
j : i r a h z / a t o la mei i i . t ' i n i v e r i i 
ta r .a " i queste u l t ime -'.-ttima 
ne ( l ' u l u m o r , t i V a mercole 
i l i i t o r - o ) . .1 co i i i i g l i . i d e i l ' 
Opera un i \e i " i i t i n a . ; o;ne a \e -
\ a prean ì i i ' ie .ato. !i i I I L S M I 
a .n ieme un i locuine. i to c i n t e 
nente le p ropr io l ineo p rò 
g rammat i che re la t i ve a l la gè 
.it ione i le : . -orvz. i . 

l i l o i i i i g l o tU-H'opera un . 
v e r i i t a n a n è an . l i e impe 
.giKito a e n i n o . art-, t ' i i t ro i l 
L i g iugno, i i ' ia n u m o n o con 
ì rappro.-er i tant i dei ' lavorator i 
per d iscutere ; r e i o l a m o n t i 
de. . i i r v .zi v io i i ic | i i i : l r u n n i 
to i le i per-o.-ia'.e !'. i loeumen 
to e :••• n . i t i i i i i i i ' le lineo pr t i 
g iammai. . - 'ne i lo ! co- i - ig l io è 
- ta to vota lo a i l ' u i i i . i .mi ta ne l 
c o r t o del ia Mia u l t ima i-edili ì . 

N.-l'.a : ) ' ' t i ne i -a i l (lo.-nm >«i 
to de l i onera a f f e r m a ci ie 

r. i . t-e (.entrai.- do!!a iv i l : ' . i 
i l i d i r u t o a!!o - " a l . o deve e -
>ere r u e r c a ' o nel ia a l t e r - i r 
e.>p.uit,i)'ie e qua l i f i . -a / ione de 
.-erv . / i -t-condo pret . i i . - i.nei 
p r o g - u n m . i l eì i^ ol io i<i:i.-.e:iìa 
no a-iv' ie u'ia i.ter o r •. gra 
l l ' ia. t- e p-og'-t---» va - o - - ! i 
/.ione de. . , a'.t.ia.. fo : m • a-.-. 
-tt- iz. a! mono: zzate l^ae- 'o 
d . \ . t i - . r e f a " o : :o- ! . i - : r i ; - -
le t on t . ng -nt. , 1 ti'.i'i et; vt d f 
f . . t i ! i a d e r v . t r . d a l " . . t i t e z 
/.\ n i ! f m i t i i>t i ! i/. •na o de. 
.e t ip T< n \ . r.- ' a : ..-

l i (Iti an i , -,'•• i l - - ! ' j i ,i I 
ad e- un :i m - '<• . i o - - ' i ! r-o 
-: ie ; : .v , ' i.-r (| i o r o • i i >- 11 
gì ; a'.'tigg . t,on*.ro . - ' - ì i p i 
la nit n-.i t P . T q ì.or.o r 'ga e 
i la i" ' u rem.-)* . i do: p i - ' , '.e* 
"o AA n i t t u - r c a t o ' i r o r - o - -
af f t m i a '. li-», a-n-en;-» — e n • 
• e - i . i r •> ni iov. r- -e •> i io •• la 

La dirazione del Casone elude gli impegni 

Perché non arriva 
la « sesta linea »? 

I <lupi . te v l i l i a l e /. I l p r i m o o 
| b io t t i i o ind ica to da l c o l l i m i l o 
i de l l opera è quel lo i l i adem-
| p iere ag l i ìmpe i l ' i i j i r e i i nei 

n i M sco rn ( comp le tamen to 
! i lo : l a vo r i de l T o n u a r e r u t r u t 
I tu raz ione del la v e t i Ina meo 

.-a i l i p A//A de i C a v a l i e r i ) . 
| n q u e i v t o modo u dovrebbe 

ro U ie .a re la c i f r a d i .100 jx i 
i t ; let to i l i . ip i in ib i l i |X'r i l piM.i 
s ima anno accademico . I-a ie -

. con 11 p r o i p o t t i v a i i r . fen . i ce 
\ . ' i vo . e a l la con . ro t i zzaz inne 
. de l la leggo .Mi l l 'edi l iz ia un ivor 
i . i i t ana a t t r a v e r i o o p e r a / i o n i 
j gi. i p iù vol te r i c h i a m a l e ne l 

Io re laz ion i p r o g r a m m a t i c h e 
I de l l ' opera (u t i l i zzaz ione de l 
I Santa C h i a r a , case rma A i t a 
' ie e. e ) a qucMlo f i ne e per 
I a. t e i . r a r e i t e m i ; l u m i e r a 
' t-e. .1 t o i i i . g h o d e l l ' t i p e r t r i 
, i i i ietie un incon t ro con gl i en 
I t : local i e l ' ammin i i t r a / . i nne 
' o ì |H ' : la l :era P r lo c a i e de l 
' lo i tu . len te , nel documen to n 
, p ro i pe t i . i una . magg io re re 
l . ino i i iab i l izzaz iono i log l i i t u 
' i l e it o l i i l 'ente non -olo nel 
• la go i t ione ma «eielie |>er prò 
' mut ivere . d ' n t e i a con !o a n o 
1 • az.itiir t i l : a ra i - e d i ma.i.- i . 
• f o r m e n i-»vo i l neont ro e d 

t r e - . . ; i cu l t u ra l i - de l l ' a i t e rà 
|>opo!az.t;£le . 

, > I I cen t ro . i tamna i . a f 
fe rma no! documento - è . in 
• o r i • • - i f f , nt—ne.ite u' . l iz 
za'o - \ f i ' i e - ;o r i g u ircio ! 
• o - - g o <J a:nm.n. i t raz , - i ! i - -
t i .. ' . op.-ra aa d i . a - K i »'I ap 
n - o . a l o a i . une m - i l i f . ' n e a . 
•c-go'am- . - I ' . I t r a i l i i o r •• 

M i , v r ' r a g . i a r . l men. i '. 

•n "a" e aa-ii.v ai) io un p u 

i*.re:'o t • i l i t ' gamento t r a i l f - : i 

'.-•• C i ' i i p i e le .i.ngoìe fa 
• - i l ta O r m a i da A;Ì anno è i-i 
'" : i / o ' i t - la n. iova nun . ia d 
v:a Af. M a r t . r . - Oggi - af 
fo rma .1 vo l i - .g l .o de l i ' o i x ' r a — 
e i i e . o n . f . a una v - e r i f . a t-e 
. - i to . ( . e a n z z a t i v a a l io - c i p i 
t i t - i ' o i . e . v 'e p-itc'iz. a l :,t <!*• 
.1 v t i - i — : :or . . .'. Ior«i eqa 1 
' i o t ( l a . i . i i e f : o : t ; v« i grad<» 
t i . f. i . iz -«la! ta d e l i ' n : e r o ot im 

A>\ 1.-0 , Il t o n - g i t ) A^^.^JTA 
ti po\r :>-^-;.i diii>irre di una 
rt 'A/ > io ii'.n.ij a quo-to prò 

Nel Livornese conferenze 
comprensoriali agricole 

L I V O R N O — S i . i v o i g o n o . a 
p a r t i r e d a d o n i m i , le c o n t e 
r e n z e c o m p r e n - s o r i a l i Mi l la 
a g r i c o l t u r a , p r o m a s . s e d a l l e 
p r o v i n c e d i L i v o r n o . Pi.i.i e 
G r o s s e t o 

D o m a n i s . a p r e a P o r t o 
f e r r a i o la c o n f e r e n z a s u l l e 
l i n e e p r o g r a m m a t i c h e d i M . 
i u p p o a g r i c o l o e f o r e s t a l e d e l 
c o m p r e n d o n o e l b a n o . il g ioì 
n o d o p o a C e c i n a v e r r a n n o 
me. is i a f u o c o i p r o b l e m i d i 
u n c o m p r e n s o r i o d i r i l e v a l i 
t e . n t e r e . ì s e a g r i c o l o , c o n i 
p r e s o t r a i d u e p o i . d i Voi 
t e r r a e C e c i n a e i n f i n e .1 
26 a V e n t u r i n a . t-ara la \ o l " a 
d e l c o m p r e n s o r i o n . Iti: 
P i o m b a t o . M o n t i c i : . V.il d . 
C o r n . a I n r i f e r i m e n t o a 
q u e s t e . m p o r t a n i . M - a d e n z e 
( o n a . . e . i p a l l e • p a i . t . v i i l 
. lu ' . ta t i u n i t a r i d e . l a c o n t e 
r e n z i i p r o v i n e . a l e d e ! 12 m a r 
z o a C e n n a p r o m a v - a <ial 

P C I . P S I . D C . P i t i . P S D I . 
il c o m i t a t o d i r e t t i v o «Iella 
f e d e r a z i o n e c o m u n i t à l .vor -
ne . i ? r i l e v a , in u n a i u n g a 
n o t a . « .a g r a n i l e . m p o r t a n z a 
d i i n i e s t a . n i z i a t i v a > 

t< L e c o n f e r e n z e c o m p r e n . - o 
n a ' . i d e i pro . i . i imi g i o r n i — 
p i o r . e g u e il d o c u m e n t o — o! 
t r e a p e r m e t t e r e u n a v a l u t a 
/ i o n e e u n a p p r o f o n d i m e n t o 
d e l l e l i n e e p r o g r a m m a i . c h e 
d i : t v : ! u p p o a g r u o l o . n e l q u a 
d i o d e l p . a n o p l u r i e n n a l e d . 
s v i l u p p o e c o n o m i c o d e l l a T o 
. i c a n a . c o n t r i b u i r a n n o a l a 
v o r i r e la p u n t u a l i - e n t r a t a i n 
l u n z i o n e d e : c o n i . t a l . d i c o m 
p r e n s o r i o . n o n a p p e n a , a leg
ge i . i t- .f t t iva a p p r o v a t a , .-a-
r . i n n o c o . - t i U n t . 

-S: m e t t e m i . n e : n r i . . e v o 
. " a m p . a e p o i . t . v a m o b i i . f a 
z i o n e d i e n e r g i e . t o c i a h . ìxi-
h t : c h e . i n t e l l e t t u a l i c h e a l 
t r a v e r ^o !e c o n f e r e n z e s i v . e -

n e r e a l i z z a n d o c o n po.s i t :v i 
r . . i u ! t a t . a n c h e n e ! a p r o v . n 
e i a d i L i v o r n o d o v e . « c o n il 
p r o g e t t o d e l l a r e g i o n e p e r la 
c o s t r u z i o n e d e l i e d i g h e s u l 
M i l l i a e d e ! C o r n e a — c o n 
e l u d e i n f i n e il d o c u m e n t o — 
la r i l e v a z i o n e d e i d a t i su l 
le t e r r e i n c o l t e , e f f e t t u a t a s u 
i n i z i a t i v a d e l l a p r o v i n c i a . ì 
p u r p a r z i a l i pa.-o. in a v a n t i 
f a t t i s u l p i a n o d e l l ' a . s s o c i a z i o 
ni . i i i io n e l l e c a m p a g n e , l ' in-
d i v i d u a z . o n e d e i t i p i d i in -
d u . s t n a t r . i s f o r m a t r . e i e i 
p r o d o t t i d e l l ' a g r i c o l t u r a ne-
t e . i . - a r . n e l l a no.i t r a p i o v . n 
e i a . e s i . s t ono a t t u a l m e n t e p i ù 
c o n e r e i . p u n t i d i r i f e r i m e n 
t o p e r p o t e r i m p r i m e r e a l l a 
a g r i c o l t u r a l i v o r n e s e i p r o -
ce.i.-i d ; t r a . s f o r m a z . ; o n e e d i 
s v i l u p p o p r o d u t t i v o n e ! c o n 
t e s t o d e l l a r i c o n v e r s i o n e r e 
g i o n a l e o n a z i o n a l e » 

n e t t o la n o c e t i . t a ili m t i a 
p i e n d e i e m i / . a ; ivo M I ! p ' o 
b ' e m . t d e l l ' o . d i ' . i e p a b b l u o 
A"A l u c e . n i . l i , ' i l eg . i u . t m i 
u a g . c : .tv v t ' i nn i t ' i t i t h e ni 
r a c i o ti l o v v e . t . i o It' i s t i t u z . o 
n i de in iK- ra t i i h e d e l P a c i t -

D a p a : t e l o r o . . : a p p r o n t i 
t a n t i d e l l a P S h a n t i o I l la 
i t i a i o a i l a v o r a t o r i g r o n e t . t 
n i . ì d . t l i c i l i « o m p i n c h e .so
n o c h i a m a l i a s v o l g e r e n e . 
l ' a t t u a l e m o m e n t o . l o t t o . . 
n e a n d o n e l c o n t e m p o la n e 
c e s i l i a d i g i u n g e r e a d : t i M a u 
r a r e u n p i ù s t r e t t o r a p p o r t o 
e c o o r d i n . i m e m o t i . t le v a n e 
f o i z e d e i l ' o r d i t i e e le u t n u 
zaoti 

Kd e ni queito cinteito. AA 
questa e.iigenza clic ha pre.io 
le miiiio il mtiviuiento ile 
lavoratori di PS per giunge 
re alla co.itituzictie de. sin 
limato unitario adeionte a -
le grandi ootilederazioni s.ti 
daeali: un movimento cne 
.teiche in provin; ,.t ili Gioì 
seto ha già trovato adesioni 
intorno «Il 80 -. 

Un sindacato e .stato so" 
tolineato. non mto-o come 
panacea ih tutti ì problemi 
ma come garaciz.a nooei.saria 
uer tutelale i lavoj.uon de 
fa polizia nella lorti difficile 
lotta alla crun.naiita di sa 
vaguardia della lonvivoiiza 
civile e di rafforzamento de" 
le iit.tuz.cni ilemoi :.t:iche e 
lepubbiicane. I rappreseti!.!n 
ti della segreteria della fede 
ìazune COI" CISL UIL ne. 
conciuderi- questa manifesta 
zione hanno sottolme-ato i en 
forza .'impegno de. lavorato 
ri ancne a Oroneto. 

Paolo Zivìani 

e 
, > i -

$. g. 

G R O S S E T O - K . -. p ••ito 
.-••o.g.mento a ni ib.l.taz.on-e 
de. lavora:or. eh.ni.e. de.lo 
.-:ab.l. mento d. Ctsone d. 
Sila'.i.io per resp.iuere < co' 
p. di coda - della Sa.ni ne i ne 
nell'af.u.t'e per.olo d :.".« i 
^.7:or\e .rr.g.d.see le .-ae pi 
.1 7. on.. e.udendo JÌ. mipejn. 
.-o*.toner.::, oo.i : .- nda.-a'... 
Tale d_iej.u e ch.ara.ne.i: * 
.i.\uur.:o nel eor.-o del.'.neir 
:.o tenuta-. al'.'..:*.erno de.a 
az.endi :r.t .a d.rez o.ie e e 
organizzazioni .-.ndara... ;>%-
f^re un e.-air.e .-.ì.lo ,-:a:i 
del.a verf*n/i azeni t 'e 

I rapp e.v'ii'.Aii;. de .t FUI.C 
e del wb. j . io d :abbr.~» 
h.timo :nv.taio .'tz.enda a 
rea'..zz.ire gì. .nve.it.ment, f. 
nalizzat. al pieno utilizzo 
delle capac.tà produttive 

Non e p.u comprer.i.b..e che 
l'az.enda continu. a r.nv.are 
.a caitruz.one del.a sesta .. 
nea del solforico ni quanto 
c.ò rischia di porre un tre 
no alia trasformazione del.a 
p.nte. proveniente dalla ni.-
mera di Gavorano. N.cco'.eta 
e BarchejriT.ano. :n prodotti 
chim.ci pr.mar; e .-«conciar: 

1 lavoratori pongono anche 

. nrc.rj e:r. «i - ;. .1 
manu"e-iz.o :e d. _- . 
la : . r t . A d c . a n i h t 
r.o e . t - u t - L a b 
.- ;. p r o b l e . i i . d e . l i 
n-» t n e 
p b m e n 
• t r e a i t 
*o t o n .. 

a . i: <t-

n:.' 
F.i 

m.) 
.re 
ra 
orev t-.iz o 

S i .n nt AC >:iee 
t e r .i ia .t e f . a 

1- Dre-1 d io. 1 . : . ! ' 
•ii:>ìrz.o -or.oStin. 
a . e..t •.. <.~:o t o' 

: :-."-. i c . r . n 
p - r c cr 

ro 

i o >. ; 

t i a i t 

"a A 

ver : 

a-

. > i . 

• j .i 

o ..- e i e 

re j 11 
de . t 

i ." t r. 
.., . - t i 
d - \ . t 

o 
t > 

q..e. d e 
.t M . d , : 
m.n.v or 

ivo . eonipreru-jr.^ 

: . t r . > i'.i-' 
abt ir .z o. 
nd. tg n • 

nu . l . e . : . 
n e . t t e g. 
vaga i r d . . 
'. t i - a ' o » -

Per 4 . : -
va de . , r 
. i . con 
..v.e.-: e 
no rd 

Intanto i> C t re^.-trire 
.-empre pv qae..o t ne r.zu.t. 
di 1 ..T..1 airo oh.:r..\i d. S-ir 
..no e p.u p.'ie..- «.r.ent-e .o .--.t 
o.l. mento Moire.1..-on un.i 
prooa d. paì.z.o.ie de con-, 
g..o d. fabbrica Lorg.tn..imo 
de. lavcralor. ha .nv..ito al 
.«otto .segret tr.o d^lla marma 
mercant..e. .ic.ittore V.to Ro 
sa. un te.egramn.i .n I J I .«. 
chiede un ..'.contro e'ii .. ni. 
.Latro Ped.ii. 

•n.-t.'.o v t i ta i - i da". <tin 
A . imm.n i t r az .one d-. '. 

a i nver . i . t a r ia >. <_o.i 
r i f X i o i v i n d o la n f . v v i 
r i i .-•r.A v re ipon-ab . l t -
a d.'".a i t r j - . t a r a a m m . 

: va . la e f fe t t . i a r . i : .r. 
ai ' - t i rga- i zzaz. i in. >:n 

I l t o i - . g l . t i d . a m m 
*az o i - t ic ". t ipe-.t - - - ai" 

f e r m a - - Ui appe l lo a : i.iv<ira 
:>ir t il a'.e or<i t i r gau zzaz:-i 
i . ;>.-t- :e d ano .': loro fa : : . v . i 
t - v r . r ' i i ' o a.la r..-o!.iz.o:ì.- A 
t( h%-:. pr.iìi '.om e - .a pai.- b. 
".e a T r o n t a r e l e r . a m e n t e le d f 
f t - . l i q u e - t ' O i : r e la t i ve a l lo 
.- ta' . i g.ar d . o ed e o m o m i e o 
d •; n. r - v i a ! e ». 

- : - l l . 
da a l . 
n 

Ricordo 
N f r i .2-d3-« '.i j ; 3 . T i 3 3 - s » d * 

.OTi ja j is Rmj l i s Berna-dis<h nt 
Ì J O q_jr:3 a i - i . . c ta r o. de.ia te-
. aie Cotc-c d. P 3-nb is . i» my-
s e ed . ' j • h f l i i a islto^c- *:o 
d e. TI 's I -t a io»!«3-:o da. .i9»!.-o 
# 3 e» i . 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via GiontìnÌ,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco d i a l c u n i de i n o s t r i prezzi e c c e z i o n a l i . 

T U T T I P R O D O T T I D I l a S C E L T A : 

K.r.ke ro,-o 131x202 L. 2 950 mq. 
Khnker rosso 131x262 • 2.500 mq. 
Pav 20\20 tinte un.te e detor.n s-^... 

Dar.-i.ma » 4.400 mq. 
P,i\. 2» \ 20 OTi.il; a. quarzo » 5.000 mq 
Pav C.t--e*tone Sene Dur.is.n.rt • 5 800 mq. 
R.\ '.'•> \ ".."> I nte un.te e deion: » 2.850 mq. 
Pav 2)\20 Tinto un.te Serie Cor.nd'u.i » 5000 mq. 
Pav :"i4 \ 306 Serie Corindone • 5.500 mq. 
Pav 2> \ 21i tinte unite Sene Coi.r.iim.-' * 6500 mq. 
Vasche .ict.a.o 170\70 b.anche 12 l'i • 33 700 cad. 
Va.-che . .ceno 170x70 colorate 12 '.' -> 43.500 cad. 
Batteria ..ivano e oidet gruppo %a-: t n r' » 48000 
lavello d. I20 .n tire Clay di Ì20 con 

.lOfolavello b.anco • 75000 cad. 
Scaldabagni lt 80 Vw 220 con j.tr.tnz..- » 36.500 
Scaldabagni a metano con paranz.a » 70.000 
Sene Sanitar. ó pz bianchi • 50 900 
Ser.e Sanità/. 5 pz co.orai. • 68.900 
Moqueites asrupl.ata » 2.100 mq. 
Moquette.i boucle in nvlon » 4 200 mq 
Caldaie Murali a i?as in rame cai prò 

duz .one d i acqua caldai » 333 000 cad. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 

Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 
FABBRICA 

con garanzia 
di prima qualità 

CAME matrimoniai 

l -

- ".-'• 

- ! • 

•',<,-ur.,i 
• c i 7? 
. Old'- 1 

l . 

! . 
t . 
I 
. . 1 j ; S ;.-! 

L. 565.000 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 

SOGGIORNI -PRANZO 
i i - i . f i i 

• ^ ) 
C'j'l • * 

LS !.(»•! ' I ••• 
! . I 1 

L. 460.000 
L. 560.000 
L. 595.000 
L. 665.000 
L. 705.000 

S A L O T T I / i l più vasto assortimento naz. 
•-ni ••',: . • - s s • n . i ; . - - ! L ; , L. 230.000 
\ l ' - • • • • • • • • ) IT : • • •• i l 

, , , . v , . • . i : ^ . , - L. 320.000 
{ ' .• ! , . .( r,.:.(V • . • , . . , • • L. 410.000 
: , . . . . . . , i 1.715.000 

• • „ .-.,-• . , - . . - . • - . L. 765.000 
• „ , , . i - . , 1.855.000 

r - . i :-•- L. 985.000 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i :i( lOSri'.i 

T O R R I T A d i S I E N A Uscita autostrada 
Val di Chiana - Strada per BettolleTorrita 
attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello st 

http://urb.tni.it
http://orent.no
http://ttl.ee
http://Re.no
http://dimen.-io.ii
http://compet.tr
file:///ent.cate
file:///egeiai./o
file:///enerdi
file:///iitu
file:///Oite
http://pret.ii
http://prog-unm.il
http://derv.tr
http://promas.se
http://no.it
http://OTi.il
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Primo congresso provinciale dei coltivatori pensionati 

nche nel Pistoiese i contadini 
sono i primi a pagare la crisi 

Retribuzioni troppo basse rispetto a quelle degli altri lavoratori • Situazione che non stimola i giovani che vogliono 
inserirsi nel processo produttivo delle campagne - Chiesto un intervento dello slato per il deticit pensionistico 

P I S T O I A - - •< Non |JO->-.:.IMÌ'J , 
lunula:'**, pur - e n / a inc ludo 
r<- a '<-n;az:rn: ci. car;i?tf'r«' ' 

co rpora t ivo , ;l po.-,o c-nc :n : 

ques t a crisi h a n n o a: court.• j 
z;c:n. de l l ' agr ico l tura , il ere : 
s c ru to t r avag l io ciH!';mpr»sa | 
co l t iva t r ice d i r e t t a che ha ran- ; 
ta pa i t f . ,,i p.iru- p r e v a l i a t e i 
nella p : eduz ione agr icola . !•' 
non p o s i a m o a ì t i e s i i gno ra r e : 
jwr ciucilo c h e più immedia - I 
t a m e n t e e d i r e t t a m e n t e co•• \ ; 
voìat' : c o m p i ' , della no.-)'..a ; 
HSaWi.i/.ioiH-, l ' incidenza d r a m | 
ninticii clic l ' a ' i m e n ' o ve r ' . : 
Ifinoso del cc-,:o della vita. • 
ni cui t roppo .-.(M-.-IMO n. ra'. ! 
v. -a ' io :>Uollerabìl: e sovenie -
nnpu i i . t e m a n o v r e di caia**!' 
ìe s p e r i l a ' ivo, ha MII pr>:<r- ! 
d 'acqi i .s to delle pensioni m i n . 
me e iM->.•><.'. vale a d i re -iii.ui • 
capa<: ia di -.u.-.ji.iien.'.a e i'.il- ' 
la po.c-uhi.ita di .-opravv: , 
ven /a (ìi m.lidii! e rnS'.ion. d. | 
pens iona l i : dell'HO • dei pen i 
s iona t i della p r e v . d t ' i / a .-.e j 
c ia le , ; ^ \ i( m c u o di 100 00*1 | 
l i re a1 mesi ' > i 

Q u e s t e parole , co i i i fmr . c ! 
nei la re lazione i n t r o d u t t i v a | 
del pre-, .dente M a u i o ( l iovan- i 
nell : dell 'Alici '>/a c o n t a d i n a i 
di Pis toia , de' . loe.mo c h i i r a ' 
infinte la (ili tifile s i tuazioni- i 
dei pens iona t i co l t iva to r i . I 
L'i ia rea l la che e i t a l a O^K'-'i • I 
\". del !. con!_'r<-iio proviri'-.a : 
le pen. i .onat . co'.'.iva'or* d . re ' - i 
t; che .s. e t e n u t o a Pi.stoia t 
e c h e ha r - ' i ^ - i i a to con la ! 
pre.-,c-n/a d; Haront .U. de: .a J 
co id i re t t . d. P . i t o i a , un mi-
m e n t o m u t a n o di ana l i s i n o . ] 
conf ron t i di una rea l t à , come ! 
que.it;» p e s a n t e e poco c-ono- j 
s c i i t a . 

li m o n d i ' c o n t a d i n o m ì a t ' . 
lavora ancora oggi senza limi- ! 
t: di orar . i i e di fest ivi tà , n:l 
no reddi tn c h e n o i a r r iva 
n e a n c h e al a() • delie caU"-'o- i 
ne- ex t r a a-tra ole. .Sul p i a n i : 
dei le provvidenze conc re t e e j 
. i i i tono a n c o r a tor l i disc-nini ; 
naz ion i nei confront i «lei col l 
t .vatoi ' i il.retti s.a per q-ian | 
to r i . tuarda ì 'a . ipe ' to p iev . 
del iziale sia pe r quel lo della j 
.salute. Alcuni e l e m e n t i eco- | 
« re t i o m e t t o de l l ' a t t enz ione : 
dei mol t i p re sen t i al congres - j 
so sotio quell i del l 'e tà pensio- i 
Jiabile che per i co l t iva tor i di
r e t t i è supe r io re di c i n q u e ! 
a n n i r i spe t to n quelia previ | 
s ta pe r i l avora tor i d ipenden- i 

t : - ! 
A t u t t o q u e s t o si agg iunge - j 

n o a n c o r a l ' i r r isor ia a.ssisten : 
zj« a l le l avora t r i c i m a d r i , la ; 
ne.-isuna i n d e n n i t à g io rna l i e ra ! 
ni c a s o di m a l a t t i a o di ina- ! 
Milita t e m p o r a n e a per mfor- | 
m a i o , la t u t e l a ne i con f ron t i i 
«ielle m a l a t t i e profess ional i e j 
a\. i n fo r tun i è a s sa i più «a- i 
ì u i t e di quel la di a l t r i lavo | 
r a i o r i . Una s i tuaz ione c h e i 
n o n offre c e r t a m e n t e s t imo- j 
lo a i giovani per in iz ia re quo- , 
s to genere di a t t i v i t à m a al | 
c o n t r a r i o con t r ibu i sce in ma
i l . e ra d e t e r m i n a n t e a l lo spo
p o l a m e n t o del le c a m p a g n e . ! 

Noi cor.^rc.-.-o •• . l ' a la <\i 
l ion ' . i t ì arvh-.- ..i qu-\-o..ar.--
d -i .T.-ni'ii; ci: pen.-".one ch-> 
f.:y> ;». Pi iii-iy/.o de. 197 > 
s embrava potesse r:.iOlvers: .n 
modo po-i i ivo con la .e^s<-
30 4 69 che .-xi.'Ki'.a « L a par . 
l . i az .one «le. t r a f a i n i " T . . m. 
n.ini d: p - n s . c . e a favore de 
lavora tor i au tonon i . . a qui*. 
.: j j rcv. i t . ;)nr i . avora 'o r : ci.-
j )endent ; ». M » la proposta 
aoveriiativ.t p ropr io del rnaa 
j.(.ì 197.1 r icacciava ind ie t ro 
que.ita conqu .s ta e in j)aria 
m e n t o .i rnagsioran/ .u par .a 
i h e n t a i e . che aveva -approva 
to la pr<yp<i.-.'„i dell'alar.>• '<>(». 
r :n: ie?avn le p iopr ie .scelt? e 
a i< ' ' t ' i v . t In p r o p a g a ^ovei 
nat va che r .por tava .e pe r 
.i.oii: de : co l i .va lor : d . re t t . al 
...» .•..tj.i/.oiic d. prt-i-ar.e'.i» 
aiiitia.e K .-u..a ne-'t-Mita d 
r:v( «.dietro una cqa:'.A pen 
.-.«in:.-1 l'-a .i: e e.s|ir>'.-.iO a n c h e 
:. r a p p r e s e n t a n t e dei .a (,'«>. 
d.ret ' . . 

I. .-n.vo.ldo piubleiiia cie...i 
calerci;-.a e (juel.o rel.i l .vo a.-
la par:! :ca/ . .one dell 'età pen 
s ionabi .e con !<t r iduzione ti; 
c . i ique a m i : de-fi: a t t u a l i 1. 
mit i . M i a n - h e cju. .a s t ra te 
gia «i: ma innoranza h i 
.- m o r e .:nped:'.o che ven;.i>.e 
ro a m i a t e -scelto posit ive per 
: coltivato.-, d i re t t . . uccu-ian 
«ioli addir.mire» di parns.sit.-

.ill.'j « L'ila v j - , i e n-l l i i — ha 
a f f e r m a t o G.ov.inneil : — elu
se : c o l t : \ a t o r . a n z . a n : lo.-.se 
ro m e n o i..imero.s: < a t t u a i 
m e n t e .-olio 2 mi i .on . e 200 
m: la i le condizioni «iella no-
.stra agr .co l tu ra .-arebbero ben 
pegg.or: e btjn più e leva to 
hiirebrx' il passivo delia no-
.itra b i . a i n . a a l i m e n t a r e con 
l 'estero » Ma neliH c ronaca e 
nel .a conv .nz ione d ivu lga ta 
<iai,'l; a m b i e n t i govorna t iv . e 
j )adronali . il co l t iva tore diret
to risulta come la causa pr . 
ma della b a n c a r o t t a della 
INPS. I d a l . offerti a l l ' a t t en
d o n o dei congresso d imost ra
no jiero il c o n t r a r i o ! Alla 
i m e de! 1975 l ' INPS ha regi-
.strato un passivo «li 1293 mi-
Lardi de: quali 840 nella ge
s t ione coltivato! ' : d . re t t i . 

Ta le pas.s:vo si p r evede ar
rivi .su: .J.1B7 mi l ia rd i a l la fine 
del '7ò. Nella ]>rov;nc:a d; 
Pistoia nei 1976 l ' INPS h a j>a-
ga'.o j)er .soie pens ioni 14 mi
l iardi e 817894.185 per 16.664 
pensioni d i cu: 4367 per vec-
eh:a ia 12004 per inva l id i tà e 
293 di reversibi l i tà . C o n t r o ì 
14,8 mi l i a rd . e roga t i s t a la 
s o m m a di 934 027.401 p a g a t a 
da C D . e mezzadr i s e m p r e 
nel 1976 qual i con t r i bu t i pen 
Sion:. 

Ma eh: pa^'a t u t t o q u e s t o 0 

Lo .-'ii 'o no. pe ivhe cernir.bu. 

-ice appel la culi .. 20 < ' cu l l i l o 
la D a n . m d i c a che pa^'-a .1 UDO 
per cen to , la F r a n c a i '83 ' . 
la G e r m a n i a .! 67 .9 ' ' , il He.-
g:o 65'- i; m i m e l 'u l t imo p rò 
b'.ema. quello de . f inanzia 
m e n t o deii 'as.siitenza mala t 
l a a: colt ivato: ' , e j iens .ona 
ti . .i. ch ia r . sce .subito .se pen
s i a m o che que.sta spe.su e ri
s e r v a t a per in te ro sul .e spai 
le della ca tegor ia , con il jia 
g a m e n t o o l t re che dei contr i 
buti p r e v i d i da.la legge an
che da pe san t . integraz.iom 
impos te dallo mu tuo comuna 
li. R i spe t to ai 1972 la pen
s ione ai colt ivato: ' n quat 
t r o a n n i è p iù che t r ip l i ca ta . 
ma il c o n t r i b u t o delio s t a t o 
è pas sa to da l 20.25'. al 20.35 
j>er cen to , il resto della sp^-
sa è s e m p r e a car ico del la 
I N P S (cioè dei lavora tor i d: 
p e n d e n t i i Por risolvere il 
p rob lema del deficit della ge
s t ione pensioni ai co l t iva tor i , 
coloni e mezzadr i , il congres
so pistoiese ha propos to l'in
t e r v e n t o dello S t a t o con un 
p iano di a m m o r t a m e n t o a 
lunga d u r a t a ponendo le re 
la t ive quo te a n n u a l i a cari
co del bi lancio s t a t a l e , le t a s 
se c o m u n q u e a r r i v a n o rego 
l a r m e n t e e con periodici au
m e n t i . 

g. b. 

Consultazione 
regionale 

sulla legge 
per la 

edificabilità 
dei suoli 

FIRKNZLl - L»i scala 
commiss ione del coiiMglio 
regionale pr ima di proce
de re a l l ' esame, in sede re
ferente . della p ropas t a di 
.egge d ' iniziat iva della 
g iun ta regionale r e c a n t e 
'•< n o r m e regionali di at
t uaz ione della legge s t a t a 
le n u m e r o 10 del 1977 > 
ai I m e d: acquis i re pare
ri .n mer . to . ha p r o g r a m 
m a l o una .serie d: consul
tazioni a l:\eilo regionale , 
secondo .. s e g u e n t e ca 
l enda r .o 

Giovedì 26 m a g g . o : ore 
15.30 incont ro con i raj) 
presentar .* : delie associa
zioni delle a u t o n o m i e lo 
cali e con io o rgan izza 
zioni .sindacai. ; 

Vene id ì 27 magg io : ore 
10 i n c o n t r o con le n.-.so 
c iaz ion: del m o v i m e n t o 
coopera t ivo , IACP. as.io 
c iaz ion. de: co l t iva tor i d. 
r e t t i , agr icol tor i , commer
ciali*... a r t ig i an i o impren
d i to r i ; 

Venerd ì 27 m a g g i o : ore 
15.30 incon t ro con i rap
p r e s e n t a n t i degli o rd in i 
profess ional : i n t e re s sa t i . 
del l 'associazionismo, dei 
gestor i dei campegg i . 

Fra le aziende di Minestre e Campotizzoro 

Un coordinamento 
fra gli operai 

del PCI alla LMI 
Prese di posizione in tutta la provincia contro il 
grave attacco padronale — Sostegno ai lavoratori 

A FIRENZE e a PRATO 

P I S T O I A — La . s . l i i a / ion-
e s i s t e n t e a l l a L M I <c \ 
S.MD c o n t i n u a a d o s s e r o a. 
c o n t r o d e l l a t t e n z i o n ; ' d e i 
le f o r / o p o l i t i c h e e .sinci i 
c a l i . I n u n d o i - u m e n t o 
la f e d e r a / . o n e provin ' . ' i j ! - . 
C G I L C I S I . - t ' I L di 1". 
s t o i a . la P L M ed il c o n - i 
g l io di t a b b n e u do l io a z i e n 
d e d e l l a z o n a s o t t o l i n e i n o 
l ' i m p o r t a n z a c h e r i v e s t o la 
v e r t e n z a in c o r s o po r t u t t a 
hi urovi i i 'M.i . d o v e o p e r . i h o 
Kli s t a b i l i m e n t i d: L . m o s t r e 
e C a m p o t i z / . o i o . 

i La p o s t a in g io o — a: 
f e r m a n o i l a v o r a t o r i e t 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d . u ' a h 
n o n è so lo n e g l i o b b i e t t i v i 
ci: f o n d o c h e s o n o a l l a ba 
M ' d e l l o v e r t e n z e , o p p u r e 
1 i n t e r e s s e c h e h a n n o g. 
a s p e t t i o • . - u p a / i o n a l i po r la 
n o s t r a m o n t a g n a , m a o 1.» 
p o s i / i o n e poli i KM assi l l i ' .» 
d a i h i d i r e z i o n o d e g l i s u b ì 
m o n t i c o n la s e r r a t a a t t u a 
le d a l l a t i ; r e / i o n e a Kor 
i t a c i d; B a r g a e in ali:'» 
a z i e n d e , c o n il voi e ro con 
d i z i o n a r o le f o r m o (il lo ' 
Li >. Va'.»' l.i peli » . so t to ' : 
n o i i r e . a qiir-.ito jit-opo^r,.> 

SIENA - Secondo un provvedimento governativo 

La spada di Damocle della soppressione 
sull'istituto professionale «Rieasoli» 

SIKN \ l'•! firovvedinu-nto 
governat ivo ha dec re ta to la 
graduine ÌO|):>IV>I:O:IO de l i ' . i l ; 
tuio a^ ia r i ' i Hot;.un Rio.i.nil: 
di Siena e di con.soguenza «lei 
la sua fjeitione au tonoma. 
L' ist i tuto professionale a g r a 
rio il HO se t t embre pross imo. 
da ta f issata por la definit iva 
e n t r a t a in vigore del provve
d imento governat ivo, dovreb
be d iven t a r e una seziono s t ac 
ca ta del l ' is t i tuto tecnico a g r a 
ri») di Grosseto . 

Km «lai maguio del '7(5. 
quando cioè alla pres idenza 
del l ' is t i tuto Ricasoli venne re 
cap i t a to il t e l eg ramma «he an 
tnmciava la g radua lo M>i>pr«'s 
sione del l ' is t i tuto professiona
le. le acque hanno comincia to 
ad ag i t a r s i . L'osa succedi.» se 
l ' isti tuto Agrar io «li Siena p.i.s 
s e r a ulle d i re t te d ipendenze 
di quello di Grosseto'. ' Come 
f iniranno il convitto e l 'azion 
da a g r a r i a annessi al « Rica 

sol, > '" Que i ' , ,-iiii') i p imi , in 
torroga ' iv i cui ri.sjxmaV.'v in 
q ' j a ' j ' i t . #

; ÌO; i s tan te ^:a già -ita 
ta a v a ' i / a i a !a l'N iiioit.» «le! 
man ten imento de l l ' au tonomia . 
non si ()i'evede elle quo.sta 
venga accol ta e .so lo - a r a 
in brevi tempi . 

•4 Anello la sezione staccati» 
di PoggilK»isi del l ' i s t i tuto tot 
nico industr ia le San-occh. d. 
Siena - - a f fe rma M a r a Cop 
pi. a t tua le .sogiotarni dei Iti 
«•asoli - - ha da ttMiipo a v a n 
zato nelle sedi competent i in' 
analoga r ichiesta che però fi 
no ad oggi è r imas t a le t tera 
mor t a ». 

P e r l ' isti tuto a g r a r i o di S o 
na i! pa.-sasigio da au tonomo a 
d ipendente potrebbe anche a-
.sumere dsjx'tti t r aumat iv i . In 
nanzitut to .scompariranno gì. 
uffici di presidenza e «I: -e 
gre ter ia e non si conosce an 
cora con precisione la .-orto 

dei circa 20 d ipendent i . Poi 

ii.ia a g r a 
udc por i>0 et 

.1 VOTA I t t o e . A/ 

r ia . «-he ii e.itc 
tai ' i . la nebbia »• pò a i u o r i 
j;iù fi t ta: - a r a ::i iirado l'I.-i. 
tuto leonicc» a^ ra r .o ci, Cìro-
.iOto d; ne- t i re t|Uo-te du?' 
s t ru t tu ro di una .-oziane stav 
ca ta a qua- i 100 c!i:lomc-tr: 
di d:.-tanz;»7 W-: ora non s. 
r iesce a sapore niente «li piv 
ciso t- coi: !'it*a [>robabil:tà 
sol tanto il ito d .>o»teinbre 
vorrà aper ta la scatola .siui! 
la ta «lenirò la «ri.i'e -: tr«»\a 
i! futuro deM'istituio. 

Intanto l ! consiglili jirov :n 
cia't- ha approva to a l l ' iman -
mità un ord ine del giorno con 
li quale -l ch iede che w n u a 
e m a n a t o (pianto pr ima un de 
«•roto minis ter ia le che sane: 
M'ii l 'autonomia «lell'istitii'n 
t»'cnico ai t rar io • Kica.so'n ^ e 
ohe questo «leci'eio prevedi» il 
convit to aniu ' i so < qua le indi 
s|K-n-ab.!e cen t ro ricettivi) per 
g a r a n t i r e .1 dir i t to allo s:.i 
dio i . 

L'i.-t.tut'i agl'ai'.(i «I Siena »- -a!».li- .-:>e • a.:u-••.le ne. 'ii.i 
, l ' az icu la au ra r . a compienieii ' inculo a l l aa i c -a.\ a .•.i.ir.l.iie 

i 

i t a r e po.s.siiut» rno.-.tiiv ii'ia fan ! l.i . - t r i i lar . i vOin.liii.il, ' « .-i 
• /.:o:ie ;>>iit.\a .i.i por la prò ; -u-sito e I\riz o-ianto .• i «|.ia:i-
' p . i razauie {\i\ (|.iiuln per una ; to co-i !uis<e uno «lei o re -un 
; agr ico l tu ra r-nnovata . .-.a per • ;v»-i e-i-.-i/ ial. elio « n->:::,-

a lcune .itliv't<» (I: sporinietita j di re.ii./zo.r-- • ii'iin ••:.i;iu :r< 
i zinne (da -\oii iersi anclie a l ' istituto ti', meo a g r a r i o 
- l:\el!o .nterpiMV :n . ; i !e ) e (Iella i La <\<\'a «lei io -e;:-, m'oro 
; forma/acne profer ì , unii le. spe ' od un con-eL'inciie cle-r. ' a uo 
, cialmeriie .-,. !a loro at t ivi tà j \erri.»' ' \ '> « u,- d : -noi . . -I 
! ve r rà unihi.-i.iia :n r accordo ' .sb'.oo a i e la ij.ic-i one -.ci., 

'•mi 1- l'ileo d [>roaramma ' at'.-.s: con ,rep ,d.i / .o , i - - 1) il 
elalK)rate datili enti locali. ' t ra |).ii't-.-. ' U i :! pr-iM.mo ri 

Anche ie oruaii i / . /a/ iom --in : no soola-li ci '.;.-•':"i'o te •!;..> 
d a t a l i uni tar io del set tore del i av rà già .<i ; . r . / . o : . - ia -a < 
la scuola e d«'i lavorator i dei i qua r t a c i a n e integrai \ a i :> r 

' la t o n a hanno preso IKÌ.SIZIO J i! pa-sa t t^ .o elogi st.i.ìen* dei 
] ne sul H.-tt:no KìCa.soli .• ri te I ! ' . '-:nuto p:ofe.--:..'-i.ilc a l l ' i o . 
i nondo i!i«lerogabii<> l'ai-qu:.- ' tuto tocn.co) eiio and rà a nini 
; / ione «Iella piena autonomia • m a r i , al le a l t re c i a - s . pruno. 

«loll'i.-tituto tecnat ) agrari»). . ! .seconde e toivc. g.à i-i t . i ' t 
! che significa .soprattutto d.i ' e funzionanti \ t iual inc; : ; • 
• t a r lo di propri organi d: gc , l ' ist i tuto - R s a - o i . • o.sp.t » 
. .st.no ai g rado di a s sumoro le c i rca un contili i o o. -t.i.len 
' ro.s|>c)n.sabiiita -u! te r r i tor io -• , t: o lo ' - IT :Z .CM: por :1 p rò-
' Inoltri ' , s empre .secondi) : i slmo anno - .o la- t i o .-..,:,,) 
> s indaca i , imitar . . «'• : nd . sp : n _ conli'i.io a.un "ito 

o n e gii a n e l i c i di c i u c i l a 
P'ol.t. 'o. . ' :g;.ia -o : :o p r ò 
nr n g.i Dr i i n . i o . i l o :'.'» '• 
.- 'un») pas i / . io iù di p r i m o 
ino.'io a l l ' i n t o r n o d".!:i Cot i 
I ti 1 i s ' . n a 

P a r t e n d o d . i l l ' a n «lisi .1 -1 
1 i i . l uà ' i a ' V i'i a ' *>> :i ' i lo 
.i -ioli 1-' . 1 " . g.'.i.i'.io. : s . i 
(ì.l M I : SO-'1 "IIUOMO o h " !> -o 
g . ia a . l a r g a i ' • .a '\. ci", ' i l / a 
a !..'e!'.o . n ' o i ' p " o v , : u ' : a l o e 
r e g - o n a o * . . n . - o i v i d o l a ni 
ciuci .» d e . g r a n d i g r u p p i 

L'i u n ' i i . ' i ) ! i" 'o !".' i i! I 'CI 
a . S n i M a r • ' ' lo PisLiio.-e 
•on gì . ni) -ra M u l i n i . - ' : 

vie.le i •.•elide d: ( . ' . impi l i . ' 
/ o l i i •• L :n i - ' . s ! r \ o s t a t o r. 
ii.KKto ! i m p e g n o d o ' n o s t r o 
IMI" io P 'T il .illsleglU) (ì-'l 
lo. l o t t a elei l a v o r a t o r i cl-ol 
g r u p p o L M I 1! P C I i. 'U'l 'a 
' i r t e '.-' l o l ' / e j)i | | . tK'!lo e 
d c i n o o r u t icl io. 1 * o r g a t n / . 
z az i t ' i n . -oc .a i . e gì: 0:111 lo 
ca l i a . s o s t e n e r e e o m ' i v t u 
n i e n ' e n i , ohi- ' t i ivi o)ie i !a-
\ o r a to r i t- ti s . n i l a o a t o si 
.--itM Dijit:. Dur . i i i ! . 1 l ' i n o o n 
i r ò è .-",a'n o o s t i t u i ' o un 
<ooa : ' . i i nan ie i i !o p o l i t i c o d e 
g ì . o n c i a . e«>'iiiinisi ! d e g l i 
. - ' a b i l . m e n t i d i C i m p o * i / / o -
t'o •' L i m o s i ;-t' « .»! f i no — 
n r o o i s a !a t n o t . v . i z i o n e — 
(I- por ta r .» un d i r o t t o c o n 
t r i b u t o , n o n so lo a l i a so 
l . i / i o n e de l l a v e r t e n z a in 
c o r s o , ' n a ;)ei' . - i . ib ' l . ro :i:i 
i':i:)!)()i'i(i di i n . z . a t .v•• c o n 
la ••las-e o n e r a la p •:' il :'.:: 
: l o ' . a . n e i i t i i vìi* 1 ii.tr.M-. n a r 
t -n io da : nt'oir.--.in • • i i - - e : < 
: . a . i i n t e n t o d- 1' • f a i i n r : 
•"ile 

La sit i ia / iu i i . - p r e i P t i t o al-
1 i L M I •"•• s ' . t i . i pr- 's i .n • -i ». 
: i i " i 'i - li•• ti.ilio s e g r o t o r i e 
; ' " • ' ' . ' • ) ' ' . a l i •' di .i^.ìA (l-'l 
P C I e io! P S I . ..Ila III " 
a n c h e d e l l a g ; a v • s i t u a / . o 
' 1 1 ' e '• C l ' l ' l l l ' . I O - l - O - " 1 * •• ! ! • ' . 

: i n i o ' i t u g n a p.- ' i i io-»-

D o p o a v e r c o n v e n u t o co 
ti;-- ia rr .- ' . )o:is. ih.ì : t : i d- ' lla 
g r a v e c r : s . e c o n o m i c a -ipm* 
r i !•• .-. i ••.- •li!--:'.'.) . r c n t •• do 
v a i a a . l a c a d a ' . » d o g i , in 
vost . tn- ' in ; e a l io rosi . - ton 
/ e de l i a I)C d: ; l 'oir o a l i a 
n -c 'o . s i . ' u di co .noorda i ' e p r ò 
g r a n i m i e n u o v e g a r a n z . e 
p o l i t i iio, PCI e PSI h a n n o 
r i b a d i t o l ' i m p e g n o «L re 
s n i n g e r o in m o d o u n t o . 
c o n ii ni us -mio d. p r e s s i o 
n e e ci 'io t a. la so r t :' a p r ò 
'.'•i M t o r . a e r e p - . v - . y . i d • 
g.i O r i . i n d o ••:>•'. c o n la 
.-•-•rrata. h a n n o a: ' . io -.ito le 
. o f . i ' .lo: l a v o r a ' . " ; : , c o n i - a. 
t e m p . d e l . a ."e.i/iii.i.- a u ' o r . 
'. a r i a e a ut . d o m o - r a t . M 

La della 

SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTI, 

CASA ITALIANA PLR LA 

CRLA/IONU L IA PRO

DUZIONE DI MODELLI 

ISCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA fc COMUNIONE 

tat i ' . ! 'l[ IE il V V Alti» 
ASSLV'TiMtNlO NEI MO
DELLI LIA' CONEEZIONA-
11 l S Ì ' MISURA CON 
AMPIA SCEl t A NI i PIÙ. 

.'I t TESSPti 

I Li IU Hi SPi.lbl ' t ' p.o'Ua la oo- t ia nuova i o l ' o j i cu : 
CRIMAVIMA -1 STATI l'i. V 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Homo Ali) .n. V.'i - Tel 2i$HH> 

PRATO - Via l ' i l i " ' ' ',.' . leiet JJ JtU 

BOLOGNA - Via S Stefano 7 - To' <?J4 l-S«» 

OSCAR ACCADÈMICO ALTA MODA 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 1 0 5 » (1046 ce) - « 120» (1174 ce) 

L. 2.635.000 TUTTO 
COMPRESO 

j j - i l i ' i u : , i t v : J 1 J . I I - I c e , (!. « r.it ; i j . ;i.-u - I o i u t ' . - n ; it j f,oi\ c h i S , 1 

- i a v u v e t r o * l i s i i ! .Lvj - i i 'vi i . : . J Ì I I . J - , i i . i i» ,o b a i j - i ' t l i a i o 

ED A L T R I EXTRA CHE NON SI PAGANO»! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni dei Mar ignol i . 70 - Tel. 30067 

(ang. Via Ponte di Mezzo) 

SCONTO 10% i 3 „ h •"*" 
SINGER di Mecherini Loretta 
Via Mont icel l i 2 R. . Tel . 707106 

FIRENZE SUD - LOC. PONTE A EMA - VIA MEUCCI2 - TEL. 640.015 FIREJ. '^lr SUO 
USCITA AU re:- U?, .D 

PRATO 
CALENZANO 

CAMPI B. 

POGGIO A 
CAIANO 

L A S T R A 
A S l G N A 

SESTO F. 

BORGO 
S LORENZO 

/ DICOMANO 
/ 

FIESOLE 
\ / S RUFINA 

ÌCANDICClFIRENZ 

Ponte a Etna n ,POLI 

uscita autostrada " --. 
/ / F i r a n z e s u d F R I G N A N O 

G R A S S I N A ' V 

RISERVATO A: 

PONTASSIEVE 

1MPRUNETA ! 
/ I 

I ' 
S. CASCIANO V P. ! 

GREVE 

ANTELLA 

INCISA 

FIGLINE V. 

S. GIOVANNI V. 

MONTEVARCHI 

RIVENDITORI 
AL IMENTARI 

al imentarist i 
f rut ta t verdura 
macellerie pollerie 
latterie 
panetterie 
ambulanti 

PUBBLICI ESERCIZI 
bar-pasticcerie 
r istoranti pizzerie 
alberghi 
pensioni 
locali notturni dancing 

COMUNITÀ' 

religiose # mi l i tar i # scolastiche % ospedali-case di cura 
mense-spacci aziendali • circol i r icreat iv i # industrie 

RIVENDITORI 
NON ALIMENTARI 

casa'inobi 
elettrodomestici 
ferramenta mesticherie 
giocattoli 
accessori autooff icine 
ambulanti 
farmacie 
profumerie 
abbigliamento 
calzature 
valigerie 

Nel C + C si accede con apposita 
tessera di acquisto che verrà rila
sciata all ' ingresso dietro presenta
zione: autorizzazione amministrat i
va (licenza di vendita) o cert i f icato 
iscrizione alla Camera di Commer
cio o tessere di iscrizione all 'asso 
dazione di categoria o dichiarazio 
ne della ditta o ente attestante l'esi
stenza all ' interno di spaccio-circolo 
o mensa con indicazione del numero 
dei soci o dipendenti. 

E' VIETATO L'INGRESSO Al PRIVATI 

ORARIO 
DI VENDITA 

DA LUNEDI A VENERDÌ 

8-13 
14,30-19 

SABATO 

8-12 

http://que.it;�
http://jjrcv.it
http://-n.vo.ldo
http://rel.il
file://t:/ator
http://spe.su
file://l:/eilo
http://vOin.liii.il,'
file://-/oiiiersi
file:///tiualinc
http://st.no
http://ii.tr.M
http://j1j.ii


l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 ?AG. 15 /• t o s c a n a \ 
In tutta la provincia di Firenze 

MERCOLEDÌ' FERMI 
I BRACCIANTI 

PER IL CONTRATTO 
Ostinazione della Confagricolfura sull'integrativo regionale 

:.;i provincia 
<< r imuovere !' 
< oni|K)rtain'-n 

FIKKNZK — Mercoledì tut
ti gli operai agricoli delia | 
provincia di Firenze .si aster
ranno dal lavoro per 2-1 ore. 
La lotta intrapre.sa dai brac
cianti riguarda li rinnovo dei 
contratto integrativo provin
ciale incentrato sulla con
quista di diritti sindacali in 
azienda, su miglioramenti sa
lariali e normativi, .sull'au
mento dell'occupazione, specie 
giovanile, sull'unificazione del 
contratt i florovivaisti, jruar-
die giurate e campestri e de-
s;ii impiegati agricoli. 

La Confagricoltura, dopo 5 
me.-;, dalla presentazione del
le richieste p<-r ;i rinnovo dei 
contratto provinciale, si coli
na caparbiamente a ticii ac
cogliere o'̂ 'iii minimo avanza
mento <lel.a categoria. 

Il r.coi so alla intensificazio
ne della lotta — a giudizio 
delle organizzazioni braccian
tili —- si rende quindi indi-
spen-abile; la decisione è .sta
ta assunta dall'assemblea pro
vinciale de: delegati «lei.';, o-
perai agricoli de' 
d: Firenze p?r •.< 
Irresponsabile 
to de'.'ii agrari. 

<< l'er questi motivi e d. 
fonciamentale imixntan/a che 
In sede (ontrattuale veti'-'a 
sancito - - dice il documento 
conclusivo dell'assemblea - - ii 
diritto al controllo e alla con
trattazione delle scelte im
prenditoriali con i piani di 
sviluppo aziendali plurienna
li. premessa per difendere ed 
espandere '_'•: attuali livelli 
occupazionali unitamente al
le condizioni di vita nelle 
campagne ,.. 

I'er i braccianti centrale e 
il problema della occupazio
ne: quindi, un'espansione del 
lavoro a tempo indetermina
to con migliori condizioni e-
conomiche che permettano il 
ritorno all'as?ricoìtura di for
ze giovani e qualificate, ma 
anche -maggiore controllo e 
garanzie occupazionali per 
jjli avventizi 

Ut piattaforma ,ndic:i inol
tre hi necessita che per la 
f.ifjpiività. in sede contrat
tuale, si prendano precisi Im
pegni per un più razionale 
uso dei prodotti chimici per 
inquadrare ne: lavori nocivi 
tutte le operazioni in cui si 
usano o si e a contatto con 
fitifarmaci 

L'assemblea ritiene necessa
rio sosj>endere nelle aziende 
:1 lavoro straordinario 

II' dato, inoltre mandato 
alia segreteria provinciale 
unitaria di decidere le ulte
riori forme di lotta che si 

renderanno nei.-essar e nel 
prosieguo delle trattative. Mer
coledì sono previste assem
blee con le seguenti modalità: 

Valdelsa, 9,30 a Castelfio-
rentino presso la camera del 
lavoro; 

Chianti, ore 9,30 a K. Ca
cciano V. P orr.-..-;o la C\i..a 
del Popolo; 

Mugello, ore lJM0. a Ante!la 
presso la Casa dei Popolo; 

Cerreto-Fucecchio, ore 9,30, 
a Cerreto Guidi presso la Ca
mera del Lavoro; 

Empolese. ore 9,30 a Empo
li presso la Camera del l a 
voro, ore lfi a Montespertoh 
presso la Casa di'l Popolo; 

Scandicci-Le Slgiu-, oie !t,30, 
a Caseìiina presso :. Consi
glio unitario di 7ona. 

Valdi-Jieve, ore 10 a Kufina 
presso la Camera del Lavoro; 

Pratese, ore 9,60, a Prato 
presso la Camera del Lavoro: 

Vaidarno. ere ìf>, a Incisi 
prc.s-so la Casa del Popolo. 

Dalle 12 al le 14 in tutto il compartimento 

Il 25 scioperano i ferrovieri 
Protesta per la sospensione di numerosi treni merci - Le implicazioni del tessuto economico 

Un vasto programma di iniziative 

Priorità del consorzio 
socio-sanitario n. 52 

F\;POLI —• II consorzio socio .unitario della zona ."»-. a cui 
ani l iscono ; comuni ili Kilip:).:, Capraia e L.niite. (". rretu 
Guidi. Monteltipo Fiorentina. Vinci e l\imm;:i;.s:r.tzione prò 
Viiiciale d, Firenze, sta elaborando un programma di inizia 
tive da sottoporre all'assemblea i (insortile che dovrehb.* te 
nersi entro la fine del mese. 

I! programma prevede oltre le linee generai, d'interven
ti» una chiara indicazione delle priorità. Fra queste la m.-
a c i n a preventiva del lavoro, la medicina scolastica, l'istitu
zione di consultori familiari, l'assistenza ed il recupero il.--
t-'ii handicappati compre.-,» il riesame di tutta "esperi-.-nz.i ti: 
e.otione d.'i centri di Villa Maso>U e ili Ccibaiola e .'elabo 
rezione dei plano ospedaliero. 

Il consorzio intende poi centrare in propria attenzione 
:\i. temi dell'aggiornamento della pratica di prevenzione e 
il: assistenza attraverso seminar: di studio e con un'azione 
ili informazione ed educazione sanitaria. Per attuare que 
sia proposta è ina pronto lo schema di bilancio che sarà 
sottoposto all'assemblea. ferrovieri 

FIRENZE - La federacene 
unitaria dei ferrovieri CGIL 
CISL-UIL ha proclamato uno 
sciopero compartimentale per 
mercoledì dalle ore 12 alle 
ore 14. Tale astensione inte
ressa anche la circolazione 
dei treni nel compartimento 
Toscana e provincia di La 
Spezia. Questa azione d. 
lo'.ta che se^ue ad altre .ma 
at tuale in varie provane e 
.-; co'.Tega a quelle analoghe 
:«i corso in altri comparì > 
menti ferroviari, e stata de
cida a seguito dell'esito ne
gativo d: lunghe ed infrut
tuose trattative eco l'azienda 
F.S. e si basa su due motiva 
Z Ì O l i . 

Su! piano economico-socia
le. i ferrovieri si oppongono 
ad una decisione unilaterale 
dell'azienda, volta a soppri
mere numerosi «treni-omni
bus » per ii trasporto delle 
merci a livello locale. «Tale 
provvedimento centro il qua
le i \uino già espresso la pro
pria denuncia anche la re-
gioie e numerosi enti loca''. 
si muove — a giudizio dei 

nella logica dei 

restringimento de! servizio 
merci lerrov.ano a! solo col
legamento sulle lunghe di-
stanne fra pochi grandi cen
tri di origine e de.stinaziene 
del traffico ine;::, e costitui
sce quindi un pericoloso pas
so m ii vanii verso il pro
gressivo abbaiìdcno del tra
sporto mere: a livello locale 
e fra i centri minori :>. 

Questa logica -aziendalisti
ca ia!la quale è ispirato an
che il piano poliennale pre
di-posto dall'azienda F.S.» 
coi ' ras ta net tamente con gli 
iiitere.-si delle popolazioni e 
delle strutture produttive. 
che esigono invece, n m sol
tanto la ccnservazicne. ma 
il netto miglioramento de! 
servizio mere: per ferrovia. 
dal quaie può venire un po
sitivo contributo alia ripresa 
economica delle zone meno 
sviluppate e ad un più gene
ri! io riequilibrio del territorio. 
mentre gli indirizzi aziendali 
e ministeriali incentivano og
gettivamente l'ulteriore ccn-
eest ime dei centri a più ele
vato .-^viluppo e l'abbandono 
delie zene depresse. 

Allo psichiatrico di Volterra 

Studenti - attori 
fanno teatro 

dentro l'ospedale 
Hanno vissuto per una settimana insieme ai degenti, 
frequentando con loro la mensa, il giardino e il circolo 

PONTEDEHA La cattedra : 
di stona de! teatro e dp'.li» i 
spettacolo dell università d. i 
Pisa ha organizzato quest'ali ' 
no un seminario pratico sul j 
tema n i ! lavoro dell'attore'/ : 
a cui oltre agli studenti un- I 
versitari d. Pisa hanno preso j 
parte anche attori dei grup i 
pi teatrali «Piccolo» di Po.i I 
tederà e Teatro di Fortuna di i 
P.sa. I 

Il .seminano è durato da' j 
mese di ottobre al mese di ( 
maggio e proprio per il silo ) 
carattere pratico e sperimeli- j 
tale doveva concludersi con I 
un confronto diretto con una , 
realtà sociale. Pottv.a essere j 
un piccolo borgo rurale. u:i j 
quartiere di una città o un 
qualsiasi luogo di aggregazio , 
ne sociale. La scelta è caduta j 
sull'ospedale p*:cn:fft":co <!: ! 
Volterra, una struttura eh-' j 
gli amministratori ed i me i 
dici cercano di aprire alla I 
società in generale, ed ali » , 
società volterrana in par'.: j 
colore. Infatti lo psichiatri- i 
co di Volterra è una struttu- j 
ra « aperta » i 

La scelta non è .stata o- j 
casionale. ma aveva una sua j 
giustificazione logica. Infat- ! 
t; in questi ultimi tempi Ira j 
gli interventi esterni allo i 
psichiatrico c'è stato ripetu- ' 
tamente quello dei gruppi tea- i 
trali sperimentali tOdin Tea- i 
tret e Breail A'Jn Puppet». j 
Ne! caso dell'Odili però s. | 
trattò di uno spettacolo por I 
tato dall'esterno a.lo psichi.»- ' 
trico. • 

Questa volta invece gli stu- • 
denti e gì: attori che parte I 
cipavauo a! seminario sono ' 
andati a vivere per una set j 
timann all'interno dell'ospe j 
dale, frequentando gli stessi ; 
luoghi imensa, circolo ricrea j 
rivo, giardini dei decentii e i 
utilizzando per il loro lavo- • 
ro pratico una stanza «aper ! 

ta » in cui i degenti potevi ! 
no sempre ucceriere. e per 
le prove all'aperto il gijrd:- ' 
no davanti alla chiesa. C'è ! 

stata una settimana di li . 
voro e poi lo .spettacolo, e per ; 

gli studenti è stato impor- j 
tante osservare e riflettere j 
l'atteirgiamento del degen'. , 
di fronte al loro lavoro. Il ; 
fatto sorprendente è rappre j 
tentato dalla constatazione i 
che per i degenti lo spetta : 
colo finale non c'è stato. ] 
cioè non l'hanno consideri 
to qualcosa di diverso dalie-
prove e dal normale lavoro 
di allenamento pratico che 
attori e studenti andavano 
svolgendo tutti gli altri gior-
n:. Sembrava quasi che i de

genti 1: giud:cas.-ero «diver
si » e che lo spettacolo noti 
losse una novità, ma una lo 
gica conc.u.sioiu' d; quanto 
questi «estranei)» andavano 
tacendo <ld una settimana 

Naturalmente se la presen
za degli student. ha lasciato 
un segno su; degenti non è 
possibile stabilirlo nell'imme
diato. I-I' «erto invece -che per 
gli studenti e ili attori quel
la d: Volterra è stata una 
grossa espereii/a pei con: 
prendere dal!'interno la rea'. 
:à d: questo mondo che ma -
.'rado tutti g.i sforc: con' 
mia ad e.-oe:v un niun.io d: 
emargininone che pero non 
si chiude ai se stesso, per
dio in i.i!"i.'rt parte dei de 
genti l.i prese1.za degl: stu 
(lent: !ia suscit.ro .nteresse. 

U:i interesse non spettaco 
lare, ma mtruiseco; ni taf . 
con le loro con:.tuie doman 
ile, spesso ingenue, volevano 
conoscere questi estranei che 
erano venuti a vivere « de i 
tro» il loro ospedale; doman
de più rivolte ai singoli ne-
conoscere la personalità e la 
collocazione sociale, che non 
il.le manifestazioni esterne 
delle prove per lo spettac »'o. 

IVO Ferrucc i ' Un'attrice dell'Odio Theatre 

I CINEMA IN TOSCANA 
EMPOLI 

PERLA: Gli u!t;mi bagliori di un 
crepuscolo 

EXCELSIOR: Nevada Smith 
CRISTALLO: SI de 3 Wlute Bptiaij 

AREZZO 
CORSO: Nc-vada Smith 
ODEON: Mainlo e- Ma i to - . / i ! : 
SUPERCINEMA: Moladolescc-rio 

( V M 18) 
POLITEAMA: Vi ccati de! 

do.in; nei nioul-1 

DANTE (Sanscpolcro): Rad / 
C INEMA TEATRO SOLVAY: Oie 

15. Il viaggio 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I 2 su 

perpin'di quDLi pialli 
S. AGOSTINO: La lunga notte di 

Entebbe 

SIENA 
ODEON: Ita:.a a m;:iD j .n ia iJ 
MODERNO: Le nuove a.veatu.e 

di Fura 
IMPERO: Kjl:l:entruppe:i 
SMERALDO: Bulfulo Bill e gli ai-

d an POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il marito in col 

leyio 

GROSSETO 
EUROPA: 5c-.ua ivm tj:,a n j ia te 

ÉIJÌ::» CJ :ano .ilietto 
EUROPA D'ESSAI: l'ussy is ba 

i s l U b:lJ5J 
MAKRACCIN1: Ritornano quelli 

d.-'.a -„?. b/o 33 
MODERNO: Li nuove a.venlure 

d. Fu: a 
ODEON: I ; : J : I : : : ' di Rniua bene 
SPLENDOR: P.aceri e-cil.c. di una 

•j y : i ? : . ' b ? : i ^ -

ROSIGNANO 
! C INEMA TEATRO SOLVAY: ore 
i 15. ro ' i. sabato dei raija;;-: 
i l.at't.id io zero - ore 21.15: li 
i viarjj.o de. dannati 
! TEATRO MODERNO PIEVE DI Sl-
| NALUNGA (Siena): le t e m e 
j nio: non 1>U»'. I V M 18) 

| LUCCA 
I EUROPA: Momenti di i.itornia.'io:iP 
; Ciiunicto.j al:c" » La recita » 
1 ASTRA: Bcitiaiito I V M I S ) 
•• MODERNO: Nulìa tenanti cercano 
! alleilo 
I PANTERA: Ritornano quei;: de.-
: .3 caiibro 3S 
! M I G N O N : Llitomonia ( V M 13) 
i CENTRALE: La trappola d. «jhioccio 

N A Z I O N A L E : Due sporche caroyne 
i I TAL IA : Salari Express 

LIVORNO 
METROPOLITAN: ( n p . ) 
ODEON: Je l a m e inai non piu^ 

( V M 18) 
GRAN GUARDIA: R tornano que! 

li della calibro 38 ( V M 18) 
GRANDE: Oen.-a IjmUjIJa nullatt 

nenti cercano alletto 
GOLDONI : Caccio zero terrore dei 

PaciUo 
L A Z Z E R I : Stato interessante 

( V M 14) 
4 M O R I : Acthas de Maurcsia SI 

ria di un massacro 
AURORA: Druni l'uitimo Ma:: 

dinuo ( V M tS) 
MODERNO: Litrsmomanis 
ARDENZA: Il sorriso verticale 
S. MARCO: Mister Miliardo 
JOLLY: Tentacoli 
SORGENTI: La pantera rosa itici. 

l'ispettore Clouseau 

PONTEDERA 
I I T A L I A : Un bonjliese piccolo ivi 
j coio 
! MASSIMO: Italia a mano arma; i 
i ROMA: Qrj-nto potere 

PISA 
! ARISTON: (n.p.) 
i ASTRA: Le 2 sporche carogne 

• • " • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I m i u n i t i n n i i i • u n i • i n i m m i l l i l i i m i i i m i i u n n i i n m i i n m i m u l i n i m i • i m i i n n i n n i n n i l i u n n i n i n n i n n i i i i n i i n i i i n i i i i i i i m i m i 

Hai visto il più 
grande negozio 
di bomboniere 

di Firenze ? 

CENTRO 
DELLA 

BOMBONIERA 
via baracca 148 

Sensazionale 
e portentoso 

UN MIRACOLO IN TEMPI DIFFICILI 
Uno sforzo colossale a difesa degli acquisti 

Con 1! competente apporto di una Società organizzatrice 
:>er vendite dirette a! pubb'.ico. V: proponiamo sinra'. 
tanea mente nei negozi 

TRIS MODA IF0LIES DE MODE 
MONSUMMANO 

Corso Matteotti. 5153 
PRATO 

Yia.e Monte:Tr.tt>prt. 169 

a partire da SABATO 21 MAGGIO 

più pazza • più La stravendìta p iù colossale 
contestataria della stagione 

50.000 articoli d: CONFEZIONE ED ABBIGLIAMENTO 
uomo - d a m a - bambino e bambina per :a più ecce
zionale estate 

a preizi strepitosamente assurdi 

SI STRAVENDE TUTTO PER TUTTI 

UOMO 

DONNA 

BAMBINO 

BAMBINA 

Abiti - Giacche - Giubbett. - Pantaloni -
Jeans - Camicie - Maglieria 

Scamiciate - Prendisole - Anit. - Giac
che - Tailleur-; - Cur.p.e". - Gcnne -
Pantali-i i - Jeans - Camicette - Maglierìa 

Giubbetti - Giacche - Abiti - Sahariane 
Pa.r.;».:,»'.i - Jeans - C.iin.r.e • Maglieria 

Scamiciate - P.--:o.i..->o.o - Ah.t: - Giacche 
Giubbiliti - ( i -nne - P.i i t a . i. - Jeans 
Cam.cotle - Maglieria. 

|^V1ESrS£DIWGGWE 

sScSo al SUPERCINEMA 
UN ESALTANTE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

; ... Un i l in ohe per.sona'.monte preferia-mo al "BARRY LIN'DON" di Kubrick e al 
"CAKAN"(JVA " d. Fellln: -. 

»C. Cosulich su « Paese Sera») 
'• - l ' i iilin ni'ilio urazio.-io destinato ad un pubblico di sju.sto fine». 

<G. G r a z z i ì i su « Corriere della Sera ») 

«...La co.-:ruzicne <lranim,iti'.a e ammirevole, attraverso un intrigo tutto azicne e rea-
/ io l i a -orpiv.a. Ì («I mi.i buona dose di ciò che oggi chiamiamo "suspense" <<. 

(O. Biragni su «Il Messaggero*) 

GRAN PREMIO SPECIALE AL FESTIVAL DI CANNES 1976 

ERIC ROHMER 

fa»-V- T-ygjf 

LA MARCHESA 
V0N 

\':- -,... KVON KLEIST 

k 
E D T H CLEVER • BRUNO GANZ • E D O SEIPPEL 
PETER L U h F - OTTO SANDEP- , . . . . . • . fs<-L,.«s 
0U . 0"ViNGt • .WM-,*. - L'.PTl<^XKTOi • • • ' 

aPTE«£ FLM s •• • ' 

E' un capolavoro visìbile per tutti 

Space Electronic 
D I S C O T E C A V I O E O D I S C O T E C A 

O R E 15.30 e 21 

SPIAGGIA LIBERA 
V I A P A L A Z Z U O L O . 37 • Tel 29 30.«32 

Avver t iamo la cortese cl ientela dal giorno 23 5 al 3/6 

il locale r i m a r r à chiuso per fer ie. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tritoli 

188 V i e Europa 192. 190. 

FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 

Teìef. 687555 e 681.1289 

MUTUI IPOTECARI 

Rnaiu iamenS - PRESTITI • 

Cest 'Oni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra

pidi; niente polizze assi

curazione: diamo quattrini. 

U N A M I C O 

AL VOSTRO F IANCO 

Spase minime 

Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 

Pareheggio gratuito 

PROTESI - IMPLANTOLOGIA 

Prcres: fissa *u impianto ir»:r*-
csseo; protesi estetiche in por-
ctllBra-cro. eS3rr;» p-*rrotes!-
co ii..t 3-;i'r d;- . -3-e con 
rsd';5rs : e pa-.c-a.-n'irie (orto-

?3-.*o—ograf'chél 

STUDI DENTISTICI 

dr. C* Paoleschi 
Specil l i l i ) 

Firenze - F o n » S. Giovanni 6 
(D^arroì Tel. rS3427-253S91 

2 I 9 5 7 3 . 

Viareaaia - Vi» Cirducci 77 
T t l . 52305 . 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cure conservative dei denti 
Ajpo.rai.o.-.e U.-:a;o e pisce» 
t j : : e r , r j ccn proo'^mmar.o.ie 

pt:.ai.i.» f^riz.-.3'..izì:» 
Cure d?iie ge.-.gAe e della p». 

radentoti (denti V2c>i,»nti) 
Ortodon;,» infantile « degli 

tàj.ì'. preprotei'c» 

Interventi anch* In anettatla 
t a n n i l a in raparti appetita-

an«fila «prcia l lmt! 

GRANDE SUCCESSO 

Arlecchino 
U N T R E N O S P E C I A L E : 

Bordello viaggiante nelle 

retrovie del f ronte. 

MTTY 
MAUSALONGO FWTRJZIAGOR 

VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 

Ricordi 
Nel primo aniversorio della 

scomparsa della compaynia Elia V2-
loriani di Livorno, la sorella Ma
risa e la famiglia, ricordandola con 
vivo alletto, sottoscrivono venti
mila lire per la stampo comunista. 

I compagni ed amici di via 
Gramsci, in memoria del compagno 
Giuseppe Bonomo, delle sezione? 
« Pessi » di Livorno, sottoscrivo
no cinquantamila lite per l'Unita 

Ricorre in questi ijiorni il pri 
mo anniversario della scomparsa 
del caro compagno Leonardo Bar-
sotti. dejlo Nardino di Pisa, co 

; mumsta del distaccamento « Ro-
I magna - . La moglie. • tigli, i ira 
j telli, le sorelle, i n.poti e . parenti 
( tutti , nel ricordarlo con immutato 
'. affetto agli em.ci ed a: compagni. 
I sottoscrivono frentjniil-i lira per il 
! nostro giornale 

i II 25 aprale scorso ricorreva il 
| secondo anni* J-Issrio dell3 scorri-
1 parsa del compagno Pompilio M i -

chelstti di San Frediano a Settario 
a Pistoia Nel ricordarlo la moglie 
e la fiyiia sottoscrivono dircim.a 
lire per la stampa comunsta 

Lutto 

Gli anni 
della repubblica 

- Biblioteca di storia • - pp. 
400 - L 4 500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior
gio Amendola che rico
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re-
pubblicai « l'avanzata de
mocratica ». « la classe ope
raia nel trentennio • e « il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis
simo saggio politico di in
troduzione. 

Scuola di ballo 
moderno d i sala 

f COCCHERI 

Lezioni di : 
Tango - Valzer • Shake • Boogie 
VVoogie - Rock - Twist - Sam
ba - Cha cria cha. 

F IRENZE - Via Allani . 84 
Tel. ( 0 5 5 ) 2 1 5 . 5 4 3 

I I 
T E A T R O G. V E R D I - P I S A 

Te l . 23.405 

da martedi 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in < Libertà obbligatoria » 

E' aperta la vendita de. biglietti 
presso il bottegh no de! Teetro 
con oiar o: 1 0 - 1 3 / 16 19. Teiefo-
iio 2 3 4 0 5 . 

X 
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L'S maqgio scorso è r.-.o-to ?l-
l'eta di 59 anni :l compagno Tali
smano Brilli, detto • Didi ». del no
ne San Marco Pontino di Livorno. 
portuale, attivista del nostro pa --
tito iscritto fm daila Liberazione 
La mog^e Vannett j . in sua me
moria. sottoscrive trentamila lire 
per la nostra stampa 

F Ì A T 

SALVESTRINI 
vi inv i ta a provare» 

la 

6 possibilità di scelta: 900/L «2 porte» 

900/L « 3 porte » 

900/C « 2 porte » 

900/C « 3 porte » 

1050/CL «2 porte» 

1050/CL « 3 porte » 

per una scelta sicura 

: ) FI A SALVESTRINI 
P|CTf\|A V I A A T T 0 VANNUCCI, 42 44 
• - ^ - w l M TEL. 24.721 

CIOMEI 
La Rosa 

(LIVORNO) 

Caffè Splendid gr. 200 
L. 1.600 

Scotlex CASH 

Dash - Dixan 

Bio presto 

G a m m a 

L. 590 

L. 3985 

L. 3.885 

L. 3.700 

Saponetta Palmolive ba

gno L. 190 

Olio Cuore Mais L. 1.410 

Olio soia Lara L. 750 

Margar ina Orco L. 190 

10 Fiordifefle Milkana 
L. 630 

8 formaggini Calbani Bel 

Paese L. 480 

Dover - Kraft 585 

Pasta Buitoni gr. 500 

L. 220 

Salsina Cirio 1S5 

Pelati Cirio da g r l 500 

L. 235 

Pelati Cirio da kg. 1 

L. 410 

Tonno Palmera 1. se. 

L. 800 

Ace barilotto L. 400 

Pentola pressione Lago-

stina Lt. 7 L. 21.950 

Stock 84 L. 2.980 

Fundador L. 2.845 

Whisky 100 Piperso 

L. 3.580 

Sambuca Molinari L. 2.250 

Vecchia Romagna E. B. 

L. 2.200 

Vecchia Romagna E. N. 

L. 2.950 

Amaro Ramazzotti i 

L. 2.080 

Fernet Branca L. 2.980 

Spumante Mart in i 

L. 1.540 

Spumante Fontanafredda 

L. 1.500 

http://suscit.ro
http://5c-.ua


n AG. 12 / n a p o l i R E D A Z I O N E : Via Cervantes 55, lei . 321.921 • 322.923 • Diffusione tei 
I CRONIST I R I C E V O N O dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle 21 

322.544 l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 

Intervista ad Antonio Sassolino, segretario regionale del PCI Concluso il congresso della CGIL napoletana 

i'he <o-a i' decaduto r clic ' 
co-><i (uccide in Campania e i 
nel Mezzogiorno dal 20 di qui- • 
quo fino <id oqqi' Fare un • 
punto, a quasi un anno dui I 
i oro r — nella attuazione di ! 
oqqi — una necessita .\'e ab- j 
biamo pailatn ton i! lompit- | 
uno Antonio Ha colino, se- ' 
0retano rcronuic del nostro ' 
Jìlftlto ' 
' i 

i 

Che giudizio dai sul [ 
dopo-20 giugno? Nei dieci < 
mesi che da quella impor ì 
tante data sono passati, j 
qual i sono i successi, e ' 
quali invece i l imi t i , del- i 
la nostra azione politica e, j 
in generale, del l ' iniziat iva ' 
del movimento operaio? I 

Io < ccio i he .c.n.Ki/ i tutto | 
b l s O g l l . i p u T i ' C l i d i l l - i l l l l d t l ! 
p O it l\ I ( ' i l i l ( | l | l ' ->'i l l . l sO I 
abbi.uno . azguuro I1 movi I 
menili opc.rtin hd ovitito !o i 
StJt C O 0(0(10111100 O p O l U l C O 
<ic! Pai •,<', iid ( reato le prò- I 
niC'-.ic p< : ulte/ion passi in ' 
«vai r i . In difeso il potere i 
poli- no, nella labbrieu e ' 
fuori, della <;.»•>->(• opeiaia, | 
ha <>• ti i mio < ne. pei >.i pi i 
mi u/ i . i ai Kmopa, nell'iniu-
: i.' e (leli'i<illa/.i<i.ie la livelli | 
•- .perion a. 120'. » il salario i 
o.ii'i.iio i ta .e .os ' . e e jitiil I 
lo co i uii aumento, a'iz.i, ' 
eie. 1 1 . , 

I 

E i l imi t i , quali sono? i 

Iniianzitu'to c'è -dato u« ì ; 
vizio di verticismo che h.i i 
: mu.ifl.ito tutto il coi pò del I 
Partito e del movimento I 
NfM a s-iso. pe:o Noi ci | 
stiamo niisuiaodo m i un , 
nodo poh"HO nuovo. Per la j 
priin.i volta il movimento ! 
opoiaio h<i dovuto late 1 , 
<<u;i i m i! problema rie'la j 
orga-iizzazircie della lotta > 
avendo una dille sue man j 
«gioii (••.prensioni, il PCI. i n i ! 
•pili all'oj)i)osi/n ne e non di 
cord -il gove.no (Questa tlif | 
ticolta ci dimostra in p e n o | 
<he i n o .siamo ancora ini i 
M'iti a scioglici e il nodo di | 
un tappoito positivo uà ino | 
\ mun to e istituzioni. tra ' 
ma se e S'alo In qualche | 
modo s'impine una « ri i 
( inversione > degli obicttivi , 
i sempre pm di mento e con 
e e t i i e della « foi ma - dei- ', 
l i lotta. <ni una d in idMui f • 
scmjve più sta 'ale 

Altro limite di Irndo mi ' 
pare sia stato quc.lo di n i n i 
essere nusciti a iar cogliere i 
fino m fendo al 'c masse pò , 
pò.ari. in particolare a quei ' 
*e meridutiaìi. ì! v.iloie del j 
la seel'a delia «politica di j 
,'Histenta ». intesa tome sce! 
ta au t inoma della classe j 
l'nera ia. te •-a a modificare 
nel prot indo ì iapporti di 
i lasse. 

Mi pare che si da avver
tilo inoltre un certo venir 
iiiron della prospettiva del 
cambiamento soprattutto nel 
Mezzogiorno. dove può uprir-
si una cmtraddi / icne sena 
tra la domanda oppressa 
prepottntomente con il voto 
del 20 giugno e le i<norete 
risposte produttive che a i o 
popolazioni tu n - ino incoia 
s'alo dati-

Ma in questa situazio
ne quale e il ruolo che 
sta giocando la Democra
zia Cristiana? 

Lo sviluppo ulteriore del 
la democrazia noti può cani 
minate a lungo in assenza 
di una ctCMita qualitativa 
della struttura produttiva, di 
Tina qualità del lavoro d i e 
è oggi (indizione per lo -stes
so .sviluppo quantitativo del 
le forre p. oduttive O c e 

In Federazione alle 18 

Martedì attivo 

provinciale 

su stampa 

e propaganda 

Per dopodomani, marte
dì 24. e convocato in fe
derazione alle 18. un a t t i 
vo provinciale di propa
ganda al quale partecipe
rà il compagno Andrea 
Geremicca. segretario del
la federazione napoletana 
del P C I . 

Questo at t ivo si colloca 
In u n momento particolar
mente delicato per la v i ta 
del paese e per l ' iniziati
va del nostro part i to . Do
po i positivi r isul tat i rag
giunt i nella diffusione del 
24 apr i le e del 1. maggio. 

T u t t e le organizzazioni 
del par t i to sono ch iamate 
a nuovi sforzi per le dif
fusioni straordinar ie di 
oggi e del 5 giugno. Que
ste di f fusioni , sui grandi 
temi dell 'ordine pubblico. 
della crisi economica, del
l 'attuale situazione polit i 
ca e sulle proposte dei 
comunist i elaborate nel 
• Progetto a medio te rmi -
ne ». m i rano ad apr ire nel 
paese quel grande dibat
t i to di massa necessario. 
oggi più che ma i . al la de
f inizione degli obiett ivi da 
perseguire nei prossimi 
mesi. 

T u t t e le sezioni sono in
v i ta te a far pervenire a l 
più presto le prenotazioni 
a l l ' uff icio diffusione del
l 'Unita ( te i . 322.544). al la 
commissione stampa e 
propaganda della federa
zione ( te i . 325334) ed al 
C D S D della federazione 
( te i . 203 896). 

Portare «dentro» l'ente Regione Nuova stagione di lotte 
la lotta e l'unità delle masse ! per rinnovare la città 

I risultati positivi e i limiti dell'iniziativa del movimento operaio nella fase successiva al 20 giugno - Decisiva l'entrata in cani-
j pò di un forte movimento politico di massa • L'intesa alla Regione Campania ha bisogno di un reale e serio chiarimento politico 

una svolta mei ìdim.iliita 
nelia politica (v«iomi;-a op 
pine rischia d. passare la 
linea di foiti settori della 
DC quella i io- che punta 
ad assiedidte ed a perpe
tuale nel Sud la politica del
l'.e are i assistita >, 

Una situazione molto 
diff ici le, quindi , e gravida 
di pericoli. Come risposi 
dono i comunisti? 

Ciedo (he noi dobbiamo 
avere la p .ohuda (i,ir..n 
/ione che una linci politica 
e i_'iu-ta fino in fi ndo solo 
quando e una •« ica di ma-.-a 
P< r que •') doboidino anelale 
siibi'o ,id a. i,« « l inde i.nn 
palila di ma-.-a. (he .sl.t «il-
-ìiemc di o: uni amento, di 
niobi.r.azu ne e di lo'ta Ciò 
e es-m/i.ile anche per dare 
uno sbo.co d i la to e più 
avanzato ai.a ti ittativa na
zionale tra i pattiti 

Dobbiamo tei care di t ' ab i 
lire un t a p p o r o nuovo, in 
Italia, tra pio^:anima i suoi 
(•(.ntmuti e come ci si at 
rivai e governo. Finora, in 
latti, 1 governi si s ino loi 
mali soci ndo uno schema 
cassico prima la formula e 
10 schierami ito. poi la spar 
tizione no: ( or / imi e per 
leudi ti.i e d u m o i panit i , 
e min ìe u 1 piogranmia 
« onnicomprensivo », generico. 
-enz.1 .scei'e vincolanti Pei 
(io a me sembia-K) ìmpor-
'a iti la concretezza, la tra 
spaitnza e la pubb.icita ilei 
la trattativa rendete cioè 
cost.intemtnte e puntualmen
te noto al Pac-e l'accordo 
e il disaccordo, di volta in 
volt i. sui singoli punti prò 
grammatici In questo modo 
e possibile piomuovere una 
forma di partei ipazione e di 
controllo da parte delle 
nids.se. 

Per impone (mesta novità 
e per far maturale la .svol 
ta. di cui il Pae.se ha sempre 
più bisogno, e decisivo un 
movimento politico di massa 
che .v.strim;i» le forze poli
tiche e renda vane le aspi-
i.izimi di chi, nella DC, pun 
ta a sfilacciare nel tempo la 
trat tai iva coltivando la spe-
ìan/a di logorarci nel nostro 
rapporto crei le masse. 

Guardando più specifi
camente alla nostra re
gione, alla Campania, qua
li sono i nostri compiti 
in questa fase? 

Si tratta ili rilanciare, ade
guandolo ai tempi, lo spirito 
originario ed originale della 
vertenza Campania. L'e.splo 
d e e delle uoistcm sociali 
non può spingerci a chiuder 
(i nel Partito o nel snida-
c i to ma deve piuttosto spin
gere a lavorare per far scen
dere in campo un movimen
to politico di massa, unifi
cato a livello di zena e re-
girna.mente e in rapporto 
positivo ccn le istituzioni. 
Tanto pm bisogna fare que 
sto perche siamo in pre
sto/a di un tentativo di fare 
dell i fascia intermedia della 
nostra re .{ione, del piano 
campano, una nuova conge-
st une . spaccando «diame
tralmente > la Campania in 
due e abbandonando, cosi, 
definitivamente le zone inter
ne al lo:o destino di povertà. 

11 che, dobbi uno saperlo. 
agisce negativamente sulla 
stessa costa, sin destino del
la citta di Napoli. 

Tu hai parlato di un 
movimento che è in rap
porto positivo con le isti
tuzioni Ciò vuol dire fare 
i conti con l'intesa alla 
Regione Campania e con 
il suo stato? 

Certo L'interi .u.a Regio 
ne Campania e --'aia un fai 
to di irrande novità e va 
lo.e politico, u n affianco a 
(mesta f acc i , essa ne pre
senta un'altra queila de.la 
copc: 'ura. seppure ccn una 
forum.<i nuova, dell'immobi
lismo e di un vecchio modo 
di governar;"" Oggi li nostro 
partito e.-prime una profi n 
da nwiddisfazicne e preoe-
cup.izicne por lo -"alo dell'in 
te^a. insoddisfazione e prc(x 
cupa/ione acuite dalle vi 
( iodi ' ultime 

Siamo .n presenza ri; una 
(•(iit.nu.i prevar:ca/ii '"e del 
.a giunta nei co.ifrcnt: del 
t rnsigho 'a s'ess* s. vic del 
l".n:erpai"titico viene =empre 
pm svuo'a'a della s-.ia fun
zione Inoltre, -d Aj.inno a^ 
gravando 1 n ta rd : rx r l'av 
\ ;o di un'attività program 
mat.ca e abbiamo addirit
tura una perdurante dande 
stinita di molti a*ti de.la 
giunta che neri v evuono 
neanche resi HOT. alle fo:ze 
polit.chc do..'.nte-si. In ia. 
modo la Rciiei.e si p.-esen'.t 
ancora come molto .emana 
d.ila . c a l a viva di l i Cam 
pan.a 

Oi chi le responsabilità 
di questa situazione? 

Del.i DC :r.nanzr.r.:o M.. 
t > . i .e.s-.s.i i..c L n.-ervat.'K . 
m questo partito erano tì<i 
mettere ne. conto Io vorrei 
perciò soffermarmi. ìnnanz. 
tutto, .sulle nostre re.spcn.-a 
bilita la politica dell'intesa 
nco può ossero affidata ai 
rapporti diplomatici tra 1 
partiti o ì ^runpi oon.M.tari. 
n i Csi.v un grande respiro. 
1 xaper portare « dentro > 

l i Regtcr.e .'autonomia o la 
u i i t a del.o masse popolari. 

Che cosa fare, al lora? 
La via della crisi del go
verno regionale e l'unica 
praticabile? 

No. noi non rispondiamo 
provocando la cr..si. Oltre a.-
l'ovvia ecnsiderazicne che 
essa potrebbe portare ad 
una soluzione politicamente 
arretrata, il che sarebbe 
ir.-rtve, osci costituii ebbe, ol 

vetut to . ' i l fatto di veitue 
s.nebbe decretare a tavolino 
• a fine dell'intesa Dobbiamo 
inveì e muoverci ccn spinto 
costruttivo ma ( i n una 
grande ferme/za contro l'in 
» onorabilità della sitirizicne 
Far fin'a. d i parte di 
chunque. di imi vedere lo 
attuale .stallo porta alla mor 
te dell'in' CM e vuol dire. 
questo si. scegliete la via 
della ciisi 

Escludendo dunque la 
crisi, ed escludendo d'al
tronde l'acquiescenza di 
fronte ad una situazione 
intollerabile. non resta 
che la strada di una chia
r imento politico... 

Si M.i deve t u t t a : si di 
i n ciuin.'iii To polmco ."a 
le e seno che faci ut .èva 
i n a n z r u t t o sull'unita della 
sinistra all'interno della qua 
le bisogna avere un dibattito 
veto e non burocratico II 
f a r o che negli ultimi tempi 
il PSI si e trovato d'acco: 
do ( on 'a DC e in disaci orcio 
icn noi, n in !ia ceito aiuta 
to la lotta dell'insieme del 
la si iist:a. L'ultima riunicne 
del comitato regimale de! 
PSI ha, pero, avuto un esito 
positivo ed unitario Ogni 
l'uni'a della sinistra e fon
dami ntaic ner porre le que-
st imi centi ali del rilancio 
dell'intesa 

Puoi indicare tal i que
stioni? 

lo credo che ia primi ri 
suardi i crntenuti del prò 
gramma. che va ndefimto 
sii alcuni punti fondamen
tali perche alleilo del '75'76 
e ormai obsoleto e simerato 
1 » un piano straordinario 
por i'oceupazicnc n Cam 
pania che utilizzi i residui 
passivi. 2) l'apolicizione del
la le<rge .sii! pteavviamento 
al lavo'-o dei giovani, appro
vata dal Parlamento: si trat 
ta di uno dei frutti del 20 
di giugno, ma oggi non pò-; 
siamo conerò il rischio che 
essa resti in tutto o in p ir
te inutilizzata. U» l'applica
zione della legge « 183 » e i! 
coordinamento dei progetti 
speciali; 4) le vertenze del 
grandi gruppi industriali che 
sono una occasione per av
viare una programm izicne 
deli'ecmomia dal basso, dal
la fabbri*a. n> l'agricoltura 
che ha bisogno degli investi
menti che =;rno a disposizio 
ne. ma finora non utilizzati. 

Hai parlato di program
mazione dal basso a pro
posito delle vertenze indu
striali. Ma non c'è un di
scorso analogo che coin
volge in primo luogo l'ente 
regione: quello, cioè, del
la programmazione per 
territorio? 

Infatti. E' proprio per que
sto che il secondo punto che 
dovrà essere al centro del 
chiarimento politico di cui si 
parlava, deve essere la quo 
sticne degli «.strumenti» 
della programmazione regio 
naie, primo tra questi il 
comprensorio. Noi dobbiamo 
muoverci perche da ogni zo
na si .sp.nga per una prò 
grammazione regionale sul 
territorio di segno netta 
mente diverso, per contenuti 
di democrazia e partecipa
zione. dall'illusione tecnici 
stica. e perciò velleitaria. 
del centrosinistra. 

Ultimo minto deve poi os
sero quello delie garanzie 
Si tratta, eoe . di rendere 
davvero «politica» l'intesa" 
faro un passo :n avanti. 
quindi, -ul piano dell 'ìutono 
mia de' ccnsig'io. del ruo'o 
e del lavoro dello commis
sioni. della pubblicità degli 
atti della giunta, fare del 
".'.merpartitieo sede reale di 
dibattito e di deciMoie. s\t 
biliro. infine e soprattutto. 
\:n rappo.to pe rmanane con 
: lavoratori o ceci la società 
senz i di che dal palazzo di 
S Lucia non s, ,c governa >• 
al più. si amministra un po'. 

I l nostro part i to avrà 
iniziat ive specifiche per 
spinqere a questo chiar i 
mento politico? 

S: Abbiamo deciso di .in 
da .e a manifestazii ni di 
ma—a nei cinque c.ipi.uogni 
d: p-ov .iicia. che abbiano al 
(• i t ' O . iK i s o ' o :". - n i s o p ò 
litico del iiosTro .mptvno. 
nit annie i contenuti o n 
tre', di Osso Pm in reno 
ralo si tra::.», . i questo pros 
-ime settimane, di lanciare 
;" ;\ir*:"o :n una larga in: 
ziativa d: "ora :n r a p p o r o 
al'o esigenze delle masse 
no ia -:tu.>7:r ìe pil.tie i re 
g.orlale e nazionale 

Avremo tra pochi gioi i . 
:; i a";•.<•> rog.male Su tre 
riolle questioni che prima ho 
r>o_ri.t*o. a livo'.lo di orni 
foriera '.o'.e. zona e -~"imf 
octorre avere un p.ano por 
." . . ' a v o r i ri. m a s s i • p.-> 
iv . .a.rer. 'o. •>•.'.•••• ire ri: _'. .io 
-.in o orvu-ia/;- te a g - a i . 
*.. a i 1 . •-. o :• < .v: vi 

a. p. 

L'incontro pubblico indetto dal Pei 

Centro storico: proposte 
per lavoro e attrezzature 
Una grande potenzialità produttiva: 72 mila addetti (un terzo del totale delia 
città) - Stamane a palazzo Maddaloni tavola rotonda con i parliti democratici 

Si e aperto ieri nell'antico, mr4iumcn 
'alt' Palazzo Maddaloni il convegno 
pubb'ico su! centro .storico, oigani/.zato 
dai coordinamento delle 11 sezioni de: 
PCI della /.eoa. che In elaborato una 
serie di documenti e di proposte di in 
tervento dopo un ampia ec.n-.ulta/icnc. 
articolata in una serie di manifesta/io 
ni e pubblici dibattiti coti gii abitanti 

Ieri sera nella sala dove si riunisce 
il consiglio di quartiere Montecalva: io. 
Avvocata. S Giuseppe il dibattito è sta 
to seguito lU un uditorio che e diretta 
fonte interessato alle prospettive e alio 
scelte, l'incentro ccn gli amministrato 
ri i erano prose viti gli assessori Di Drna 
to. Sodano, Vittoria, nenehe numerosi 
consiglieri comunali e di quartiere» nnn 
ha riguardato 1 .soli «addett i ai lavori-. 
ma ha rappresentato i'inizio di un con 
fronto politico che verrà approfondito 
ulteriormente questa matt ina ceti l,i ta 
vola rotonda cui partecipano Di Donato 
del PSI assessore all'Uroaois'iea ''on 
Cirsio Pomicino, consigliere comun ile 
DC. Giuseppe Del Noce, segretario citta 
rimo del PRI. Rosario RusCiano. ^egre 
tarlo provinciale de! PLI. Giovanni Grio 
co. capogruppo consiliare ciel PSDI. e .1 
e omp.iL.no Andrei Geremieea. segreta: io 
piovnikalc del PCI 

li dibattito d. ieri .si e aperto 0*1 
.a ìe.aziono stila-1 dalla c o m m i ^ m i r 
a.ssct'o de! territorio, letta da Laida D: 
Porzio H" chiaro che. dopo il lo e 1 
20 giugno, siamo in una ia e :n cu: non 
si pao p.u parlare dei cen'ro sporico .11 
termi'1: di sven*ram<<iti o di rivernicia 
ture turistiche por questo al conno 
de..a relaz.rnc o de.la discis u n o ( "e 
s* ita la situa/ione p.odattiv.i. il prob'e 
ma delle ab raz i -m e quello della qua 
Iita della vita 

E' un g:o-sO punto di forza .a pre 
senza nel col t ro .storico di ben 72 mi.a 
addetti ai settori produttivi •artigiano. 
di picco.a o media mdu.sTi.t. terziario 1 
cioè un terzo del to ' i i e delia citta Quo 
s-o significa una enorme potenzialità 
( tiO f-10 ad oggi e s \ r a mortificata 
tesi precaria e frammentaria, incula 
lata ne .avoro nero 

Per olocene il ma-sii ico at tacto do 
la specj .a/ irne e per i i n -cn t i . c .:•".•• 
svi.jppo ecrnomico c o r r e o , non Ixi- a 
i. vincolo s*ab:'.ito nrl p:a>io rego.atu 
re. biacrna trovare gli s-rtimenti opo 
rat ivi cap'-tn di niobi.l'aro unr=»na 
meo-e :o forzo disprnibi": 

I. contro storico — questa a n. apo 
s*a do""a rolizic«ie — p,;o o--er< mia 
rie.lo cinque / m e ri. <vc.\rivrt - 1 X,, 
poli dove programma.e o coordina rt 

icoi 1 coiisig'i di quail ' i . .e. . 'ufmio ri: 
pia 10. . .unii:. ::-,':,i/i(iH' ci.muiì.i.e. le 
foi/.e politichi' (Ulturali. pioduttive sin 
dacd.i» tote, venti che aboiano auuni 
precisi obiettivi fclcro.i svi.uppo prodir 
fvo ed espansione dell'occupazi' <v. pò 
. i t ic i de ' la »asa c r i i r i s a n a m e n t o ahi 
t a t ivo ed equo c a n o n e a ' t / o z / a l u i e . 
svi luppo della pa i t ec ip . i z ione democra 
t ica. 

Nei conc re to si p ropone che . mediat i 
te una lonvenz.ione t c n :. ComJ. i . ' . Ì p io 
p . i o i a n di v e c ine a l i i ' az icn i a b b i a n o 111 
contivi al r i s a n a m e n t o deg.i immobi . i . 
cne. .sempre medi m t c i eovrii/ione. gli 
c i t i e le opere pie p a s s a n o i i s a n a i o <a 
se da f i t t a lo a d equo ( a l i e n e , cnv. liti 
i izzando .0 leggi lt">7 e !'•>.") si p o - . i a-
s i cu ra re un cospicuo q u a n t i * . r i v o di 1111 
mobili al p a ' n m o n n pubbl ico, - e rvendo 
si di sii u n i t i v i qual i 1 p ian i p a r t i c o ' i 
loggiat i e il p i a n o q u a d r o dello a t t roz 
za t u r e . 1! t u t t o da nconciu: re a d un ani 
i o pt. ino . s t r ao rd .na r .o <i. n u r . t n t o •-',)• 
ClflCO 1JO. li ( l ' i n o stOll 'O 

I-i q u e s t o d i segno 1. pos*o di p. >* 1 
gonis*i del 1 . n . i o v a m e n t o spe't . t .1. <c*; 
p r o l u t t t v : . -.i g.owin:. i..e di .nn •. ai ri 
soccupat i . ag. i inqui l in i e a i p i ù 0.1 p ' o 
prie-tari a u r t i « oloro ( .oc . la cui p . o 
spetti*.a di una condiz ione u i u i 1 1 ve 
:ebbe 1. r i m e d i a b i l m m ' e d i - - r* 1 v 
i>is.sa-iO, s,.i pu-.c p a : / i a n i t n t e ."a**a 
co specul i t ivo 

Si " r a t t a d: n u r s i ])e : o v ' s ia •• 
oggi c n e .0 e i o d i / i o n i p o . r : - ' i ( .• .1 . o 
se u n / a civile s ' ) 1 ( ) profo 1 I i m - . - t e . , 1 . : . 
!):ate — l i .og c.i p i r . i - - ; - 1 > , h .1 
p:OVO>a*o t a n ' l JU.istl S. •..!** t aneli-. 
di impo . ro . i . i i qae.s*.» - ' i r a r' n n la 
r a p a c i t à ope ra t i va , un ia:nbia. i . - .n*o so 
s t a i z i i l e neg . i indirizzi g o v e r n . r r . : 

I f inanzi i,iio-V! già - tabi iti . - ton e- ; 
g i i Quas i s o . t a i r o un < h ioli p r o p r n i 
m i n t o • a i .111.lardi p« . *utta ' . 'Pal la . 
di cui .*> - o l t a n t o a N.ipo. i . .0 e n ^ o p i -
1 f c i d i del (. n . an 1 o,i-,i • Ma g o v t r n c 
Regione . Cassa pe, il M>v*ogii>:no p o -
s fno ( devon > : i t e r v e m r o d r . o r - i m e n t f 
assoco-idanrio .e g rand i p c c n z i a l i ' a prò 
c i r t . v e rio. u ' r . ' r n .-t()".*j. - e: i.f! 1 1 
p r i o r r a a l . e o a e . e punb .a : » ('•:;.' . t 

- r a c e , le l a s e p i (Leggio 1 pò. Osp." . 
vi fa.nig ìe d J M i r c : .avu. i di . . s . m : 
: r .m to i -on-o rva t r .01 . . - . t ras t . i t t . i r . e;-. 
sO ' to-ao .o 1 per ev i t a . o < .le !l ti-'gra;: 1 
divi ' i* : :rro") «.ao..i • r o - t n . i . u a: • • , 
•ìlf.T n?r i'u-o co o'T.v -1. .r..« . • ..'1 .1' ' • 
- . -nea iH -!*•• pt : 1. .•.s.,n.1.v.. -,*o ri, . -
r>0**e_>hc , I . - ; L ' ,1 le r> rie. .UOgn. ri. ' avo 
"O ria ntt-ttero .; dìs)-.-:/ir,-, ;- ., ; •-., 
oq^o .1 ccnsorz . rii a.**.gi -.•-.' •• ri. . 1 . - 1 -

• 11 p r e v i s t o .II ' .I :iO 11 
a.o de.la <• C i - i , i > 1 

p r o g e f o si^t 

Il saluto del sindaco Valenzi all'assemblea - Importante discor
so conclusivo del compagno Scheda - Gli ultimi interventi 

li congre.s.so piovutiìale del 
la CGIL d: Napoli M e co.i 
clu.-.o ier, alla Mo.stra d'Ol 
nomare con un unportante 
discoiso de. segretaiio nazio 
na.t1 Rinaldo Scheda, con !" 
approvazione della mozione li 
naie e le elezioni degli org.i 
ni»mi dirigenti e dei delega'1 
al congresso nazionale 

Il dibattito, che 0 p'.o.soguito 
lino al poniciìggio inoltrato, t 
d. cui daiemo una più coni 
ple.ssiva informazione ne. 
pro.s.sim. giorni, ha npi est
eri ultei 101 mente approfondito 
1 temi già emeiM con d n a 
io/za nello pinne due g.onia 
to di di.scus.sione II sindacato 
indica la upteaa di un vasto 
movimento di lotta intorni) 
agi. obiettivi che rimangono 
la scelta di tondo occupi/u
ne. investimenti, .sviluppo rie' 
Mezzogiorno Un movimento 
di lotta nel quale la t Lusso 
opei.ua. 1 lavoratori, devono 
giocale un ruolo di protago 
nusti. ma che deve aggrega 
re intorno a proposte cluaie 
e precise di rinnovamento il 
più vasto .schieramento di ior 
ze. • ceti più deboli. 1 disoe 
cup.ttì. 1 giovani, le donne 

Il congre.s.so ha discii-sso 
molto, con impegno e .serietà 
sul latto che la scelta per 
l'oci upa/ione e lo .sviluppo f. 
noia non è passata Ciò e av
venuto. come e stato rileva
to e come ha sottolineato an 
che il compagno Scheda nel 
suo discorso, sia perche .si e 
tinvaia di n o m e un quadro 
politico inadeguato e .strutti! 
re dello Stato incapaci (fi av 
viare reali trusloiniaziom. .sia 
perché .si è trovata nel pie 
no di una criM giavissinia 
che ha provocato 0 provoca 
contraccolpi divaricanti Ma 
non e passata anche perche 
il .sindacato unitario ha hit 
to registrare vere e proprio 
battute di arresto nella inizia 
ti va di lotta 

Questi limiti e ritardi de! 
.sindacato .sono stati oggetto d. 
c iniche .mche duro. che. ne! 
complesso, hanno messo ni 
r i a l t o il t.ttto che v. sono 
le energie e le capacità di te 
cuperare 0 colmale : n ta id i . 

In del.niuva e, .sembra che 
la CGIL napoletana esca da 
questo congresso avendo lat
to chiai cz.za hii una sene d. 
questioni fondamentali anche 
-se. come e naturale e tome e 
stato auspicato, la di.scu.ssio 
ne rimarra aperta, viva e 
franca man mano che la ore 
scita del movimento .sposterà 
in avanti 1 termini dello scon
tro 0 .si dovrà evitare lo sei 
che di chiusure .settarie e cor 
porative Nel corso della se 
(Iuta di ieri matt ina il .sinda
co. compagno Maurizio Va 
ienzi. ha portato il .saluto del 
la giunta al congresso Va 
lenzi ha detto, tra l'altro, che 
lammini-stiazione di sinistra 
e 11 sindacato perseguono .ina 
loghi obiettivi di progresso 
per la citta 

Al dibattito congressuale. 
che anche ieri ha portato u! 
tenori contributi e approfon 
riimento alla « pro*x).sta N-ipo 
!: •. sono stati presenti il coni 
pagno Bassolmo i senatori 
I-ermariello e Mola de! PCI. 
l'on Tu celi lo del PSI ed il 
presidente della Mostra. Tad
deo. che ha rivolto un breve 
saluto all'assemblea. 

Nelle .sedute di :er; e in 
quella ri: venerdì sera so-in 
intervenuti Eduardo Guai ino 
1 segretario FIOM). Vincenzo 
Clarma lalimentarist.». Mar 
cello Mancini 1 Elettrici». A!-
lonso Caso izotia Caloria >. 
V.ttono Te.sta.secca lUffic.o 
del lavoroi. Filomena Alba 
chiaia (TCsSilii. Luigi Alio-
(.it. 1 Statali». Luigi Capuano 
• Pensionati 1. Nino Galante 
• FIOM» Eugenio Pappalardo 
• zona F.egre.ti. Mario Mar. 
(ini «.sindacato Ricerca». Ar
mando P a n ola «segretario 
Poi.grafici» Salvatore Arnese 
i.-egreter.a Camera del La
voro». Mario Rannello (Or
ganizzazione». Gennaro San 
aes «Elettrici). Flora Girosi 
• Sindacato scuola». Ambretta 
Occiiuizzi (Sindacato Scuola». 
Ange'o Corgn 1 Disoccupa*. >. 
Lui iano Mirag'.a «.segreteria 
Edi!:» 

Molti compagn. rome No 
cera. Croiia. Comba*ten*e 
T O K O . ha.1.10 rinunciato a 
parlare consegnando alla pre 
.-.denza g,i interventi .scr.it 1. 
Sono .s*.at presontat: ordini 
dt 1 g.orno rie! s-inrlacoto Scuo
la del.a zona n.du.str. i'e olio 
pr«K-.,im.»no 2 or" d. .sciopero 
:. 28 e 'iO maggio dogi: ::i.se-
gr.ar.T: c e m e n t a r . cor.Tro :• r. 
tardo r.e. pagamento dogli s*.-
pond.. e dai lavoratori delia 
• Net eh: .5 elio proprio .n qu*1 

--ti g.orn: .-tanno lottando 111 
dite.sa d t . po_sto di lavoro. 

f. de a. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA OERMOSiFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Con1u.ta2.oni jessuotogiche e consulenza matr.moma.e 

NAPOLIVii Roma. 418 (Spinto S«nto)-Ttl. 31.34.28 (tulti i g orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telef. 22.7S.93 (martedì e gcvedi) 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

V a Dsmen'co Capiteli!. 35-36-37 (P.ia del Gtsù) 
NAPOLI • Tel. 322631/312552 

Il compagno Scheda mentre svolge il suo discorso conclusivo 

Alle 10 da piazza S. V i ta le 

Parte questa mattina 
la marcia ecologica 

Inde i : i ria vai e .I.-.-IK a 
zion. .s t .ono quo.-ta ma'.*..mi 
la MI l u a ei «'log ( .1 p ò « 
r-11! zzaz.o.io rie 11,1:10 pub 
b' .ao a Mon'-- S in t 'Ange .o e 
per ' ,minori, i ta ipe r tu ra rit-' 
pasco d o l a Mo.st'*-i d 'Ol t re 
m a i o La i n a i c i pai t i ra a . ' e 
o:e MI ria \->..I//A S \" *a e 
1 Kuoi ig io t ta • e t e i m m e i à a 
v .a Cinzia 1 r a m e T : a : . m o i 
t o n ''(K-cup i / .ono p .u i t .oa ri 
Mon te S.m: angolo 

«La c e s i en t e opp«>s.z.a>no 
«.l'.n.sed.a m e n t o un.vor.s.ta 
1 :o .11 ques ta zoiiit - - h. legge 
ai un ( o u n m i o a t o I1I\.'<I.S-IH-I.I 
/..(ine it I ta l .a Nostro > — e .a 
t e s t imon ianza del .o pit-s,i di 
cosi .on/a (ia p a t t o tic .'00,11.0 
no pubbl oa do. 'a nooe.s.s.;a (1 
.o t t .no po'* ev. t . i rc ( h e . . .ano 
c o m m u t o . - ce te che te. n e. 

qua .1.1,1' i- .1 111 tg j .Gian . 1 
dt1 .0 to « ,io 1 * lu ha: ' : : . ' 
1 01id.11111.uo 

i( C o n q . l e s t a 11 / a t . v i l t ' i w 
.ogaa .- tl.r 1 . v a ad 'i . 
p ogramma ti p.ibbl.che in.. 
1rto.staz.011. .ntosc o mob 
tait- la ( uà 1.nitnza per rei: 
0"'e oiti'tt va .» par tee pa 
.' ont (ti lllih-iat a ,1 a t.ne (1 
pi.in.iiovoie 11).Hit lamento a 
.-o.uz olio ri' pioli.om. < tl.rl 
il. 1 he ionie quci.o rit iì do 
t a z.»>ne ri. voi de oubb.ao «1 
quali ei . «.ne ne sono .-prov 
v s!.. e .st.i'o ! 110 ad ogg 
t ostan'emonte < .s stornai.ca 
mcMto ::a.s( u:ato > 

O.t.e a nu'iie.o.sv as.-oc a 
/.Ì.HÌ ( a.tuia!.. ;,.nriai a o 
,spo.- .t al'a : 11 i*i it .--ta/«>i«-
hanno arici '•> tin< ht nutii'Uo 
.s« ptisona..*a pò :t 1 ho e rio. 
mondo 1 a.tu' 1.0 

f i partito' D 
ASSEMBLEE A Pianala 

alle Hi degli iscritt. della se 
zumo con Donise. a Secondi 
«gliano centio allo HI sii « La 
situazione pollina > con Mo 
la. a San Olllr-oppe VosUVia 
no a Ca.savatoie alle IO di 
zona con Gola 

ATTIVO — A Mai ano 
« Ciianisci > alle 10 -ul tomi 
tato centrale e -ìtuaz one pò 
Iitua (Oli D'Alo 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — 
A Ciccano di zona a Ut* '.*.:w 
ton Avella 

D I B A T T I T I P U B B L I C I 
A Miano alle 10 in piazza con 
l-erniariello. a S. Gennaio 
Vesuviano 111 contrada Mac 
( iiioni allo 13 «. I e t tar i .n . do 
mandano 1 tomunist . i.-,pon 
dono -

Domani 
I N F E D E R A Z I O N E - A e 

. 19 nini.one della tellu 1 rii ! 
• - San Paolo -. sui pn»bl. :i. 
« ti* H'o-pcdale ( on Pariti. 

ATTIVI DI ZONA - A Po 
zuoli sulla situazione polii li .t 
con Anton, o Hassolmo. a 
P-an 1 rii Sin renio alle 11) co.i 
Vozza 

ASSEMBLEE - A Cappe! 
la Cangiali: alle Itv'O sui pio 
blein: rie: g.ovain 1 on Si n,.« 
no. ari Arenelia allo 17 rifili 
commissioni scuola rielli -a 
gioiello (I. zona imi Pa -allo 
all'Ai cucila alle l'.i :iei toni 
tati dilettivi di zona .su sv 
luppo iniziative 

AVVISO — La r.limone "li, 
l'I-lnte v.lle vesuv.ane. con 1 
(onipagni Do Cesaie. Pana <• 
Abenanle. piovista pei doma 
ni 111 tederazione. e i invia ' i 
allo IH ri; g.morii Jlì 

40 DI GRAMSCI — Alla =0 
Zione ' I Giornate > domali 
alle Iti dibattito su Cìianw 
con Sabe ' t i . meitoledi allo 
lf» .< Gianisci e '1 p i: t ito . 
<on De Oe-aie. vonoidi al!-
l'i ' Mgeujon: 1. S ' a 'o 0 rie 
a.'ii 1.1/ .« .11 Giani « . . ( on D 
G . o i . t i i i i i 

Il 25 l'Unità con 
4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (25 maggio) l 'Unita esce in C a m -
oan«a ccn 4 pagine di cronaca, di cui urta in te ramente 
dedicata a: problemi dei 20 consigli di circoscrizione di 
Napol i e un 'a l t ra a t re a m p i servizi , o l t re al le due 
sol i tamente dedicate a l l ' in formazione c i t tad ina e re
gionale 

Con i consigli cambierà la vita dei quartieri 1 

l":i .-oici.'. 'g o • -1 '1 2>'y- i P.»:r**"'l f iie-1 
Votii-r-i - - lì : , . tre*' d. M I g UT s* 1 •• i in ' . ' i ' - rv . s t i 

0,1 l'a-.s».ssore D- Pa lma — Un . : i ' n r c - s . i ' i ' f ed 
1* "•' i-otilrn.Tn co-i l i r--.i!'a «J. I-Te-iZ'- — Gli \z-

•g.u:*' d •". s. ÌKi. IC/, ra- ' -o .Tat io !•• espe.- i^n/- i a t i e 
t S f> or, t r i 1 T e i u r e o , n P' . ior.grotta *; ad Av-
lora t . i .Munìo.*.i.vai 0 San G.usep,*-' Por lo 

C'è un novo « Pellegrini » quando aprirà i battenti-? 
V'.".'« ;;-,.','•• ii -,. : I".: p,>o M.ir . i R* gan t i — 

"1 od. f i c o '-.- .-\- da '• .111.), — t u t t o •• .'.-o-iio. a n ^ h e 
.- .-. t l r e / . a* tir-- S u o e •:!»:>.ani-:»' 1 r i r a t i . u t sii 
,."> .1 f u i z o t i - lo J .V. .S.U:K d. :n; i.-. 1.1. 'li - ì irg.a 

.is'-'-. r .- 1. ••"•ri l ' r . a . . -,-r\./ , i . r ati.ni iz o.i«-. , r n -

. si. "r.i.sfi's 0:1 *• - r . id.o.ogia. 

Tra le donne delle nostre campagne 
l ' i .a rt-ai 'u corii,»!e.ss,i. -I.KI s •lionia'.zz.ib.'.o. -ori 

i . \i 'o:i li- c i n : - t ' i i ì . / .oni — li lavoro :n.i*-,.i -r . ìnte 
- P a r t e c i p a r e a l a v.ta cKmocraìuM vuol d re ! ire 

. con : , a n c h - con r-id -.ito t r . id t / .on . — L ' .nsh ios ta 
1 u n a f o u p - ac'.i.: TV. 

Centomila delusioni per i tifosi del Napoli 
I cont i . 1 a.-ca i.i.i .so •.•:,! — l 'n c i .TO' -on- ' 

-,i sso u - . ' ' o per pr >.) ig i.id 1 , e r - o . i a . • — I. i t^r 
,s* 1 con Fer ia .no — Lotte , .n t r i j th . •• c o n ^ . u r - d 

,>a. tZ.'O 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
L.vo.goi.s: a . u t t a . n ri.lliis.on^ do .'Un.t.i d. Napo.i 

• .«..clono JJ2.M1) o «..e .sCz_oiii di .stanijin t propaganda 
de.le f«leraz:oni del PCI. J 

http://gove.no
http://nids.se
http://Pae.se
http://ec.n-.ulta/icnc
http://omp.iL.no
http://impo.ro
http://opei.ua
http://di.scu.ssio
http://scr.it
http://Con1u.ta2.oni
http://ott.no
http://01id.11111.uo
http://1rto.staz.011
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Domani iniziano i lavori nell'officina di via Brin 

Novità e miglioramenti 
nel servizio della N. U. 

Intervista con il compagno Parise • Aperte due nuove officine per la manutenzione e le piccole riparazioni - In arrivo 57 nuovi automezzi 
L'impegno dei lavoratori e dell'amministrazione - Pronto il progetto per far passare i circoli N.U. alle dipendenze dei consigli di quartiere 

Il fatto di sangue della «Taverna del Ghiotto» Passa l'operazione di credito 
! 

! Arrestati 2 pregiudicati // Banco ha consegnato 
per il feroce ! 2 miliardi e mezzo allo 

l omicidio del cameriere i speculatore Sagliocco 
, Si tratta di due giovani d i 20 e 25 anni abitanti a pò- La decisione presa in segreto pochi giorni fa - Il 
I chi passi dal ristorante - Trovata In casa dei due una i prof. Liccardo, spiega quali sono state le manovre 
j lupara - Fermato dai CC anche un terrò giovane ! per rendere invendibile il patrimonio edilìzio 

La giornata politica 

Il PSI propone 
incontro col PCI 

Dovrebbe tenersi prima di quello collegiale con le 
altre forze politiche dell'intesa alla Regione - Il PRI 
sollecita per il Comune una riunione delle forze del
la maggioranza per una verifica del programma 

11 coordinatore del comitn-
to regionale del PSI Giuseppe 
Francese ha risposto ieri alia 
lettera con la quale il com 
pa<*no A>Uonio Bassoiino. se 
srrctario regionale del nostro 
partito, ha sollecitato 1 v 
Kretan delle forze politiche ! 
dell'intesa alla Regione tDC, 
PSI. PSDI. PIÙ. PLI) a un 
incontro per verificare la vo- j 
lontà di andare avanti ne! ; 
rafforza mento dell'intera ai 
traverso la realizza/ione del ; 
programma concordato. j 

Il compagno Giuseppe Fran i 
ce-.e scrive che « il giudizio i 

I ne erudizione essenziale per 
I un avanzamento del quadro 
l politico». Dopo aver afferma-
i to che all'opera della Regio 
j ne occorre dare contenuti 
i reali affinché le attese dei 
| lavoratori abbiano risposte 
I puntuali, il compagno Fran 
. ceso dichiara la disponibil.-
I tà dei PSI per l'iniziativa 
I suggerita dal segretario re-
| Rionale del PCI e propone 

un preventivo incontro bila-
: terale eco il nostro partito al 
I quale dovrebbe poi far segni-
i to quello collegiale tra tut te 

le forze politiche dell'intesa. 
espresso dal PCI trova sosta»! j Non è escluso che questo m 
zia!niente d'accordo il PSI e 
anche nella recente riunione 
del proprio comitato lesiona 
le aveva evidenziato i ritardi 
e le incertezze dell'azione dei 
la Regime nella soluzione dei 
problemi che affliggono la 
Campania. 

« Un rilancio effettivo del 
l'intesa - - sostiene l'esponen
te socialista - passa per il 
rafforzamento dell'azione uni
taria delie sinistre che rima 

I contro a due possa svolgersi 
• nella giornata di domani. 

Intanto l'esecutivo dell'unio
ne comunale napoletana de! 

i PRI si e riunito per esami-
ì nare la situazione relativa al-
j l'attuazione del programma 

«•(incordato all 'atto della for-
I inazione della giunta comu

nale di Napoli, nella quale i 
I repubblicani ncu sono entra 
' ti pur f a n o d o parte della 
j maggioranza. 
i A conclusione dei lavori è 
! s ta to approvato un documen 
; to nel quale, fra l'altro, sì j 
! dice che « i ritardi nell'attua- j 
! zione di programmi concor-
j dati, i continui rinvìi degli | 
! incontri interpartitici aventi i 

all'ordine del giorno argo ! 
menti che. se at tuat i , segue- j 
rebboro effettivamente una j 
svolta reale nell 'amministra- . 
zione della città, la tendenza ; 
in a t to a volere risolvere i i 
problemi, caso per caso, sen- j 
za dare ad essi soluzioni eoe- ì 

Dibattito 
su Emilio Sereni 
Si svolgerà domani, alle 17. 

presso l'aula magna della fa
coltà di economia e commer
cio di Napoli un dibatti to su: 
«(Questione agraria e demo
crazia in Emilio Sereni ». Al 
l ' incontro, organizzato dal
l 'Istituto campano per la sto- , 
ria della Resistenza, interver- '• r e n t l c o n u n a impostazione | 
ranno Giorgio Napolitano ! «Jobule e complessiva e le ca- ' 

renze dell 'amministrazione or- ' 
dinaria. in genere riscontra- j 
te. sono elementi che non ' 
possono non preoccupare una | 
forai politica che si è scelta. 
in piena autonomia, una fun
zione di stimolo e di con
trollo all ' interno della mag
gioranza ->. 

Pertanto il PRI ritiene utile 
un confronto entro breve ter
mine fra le forze politiche 

I che sostengalo la giunta co 
j manale per verificare se. al 
j di là delle manifestazioni ver

bali. esiste veramente la vo 
< Irrita di fare fronte alle reali 
I urgenti necessità di Napoli. 

Mario Palermo e Manlio Ros 
si Dona. 

A SORRENTO 
CONGRESSO 
DELLA FEMEPA 

Si è inaugurato ieri mat
tina. nell'albergo « Villa Fio
rita . sul Nastro Verde a Sor
rento. il IV Congresso Na
zionale dei medici dell'opera 
Nazionale per gii Invalidi di 
guerra confederati nella 
Fe.M.EP A. 1 lavori del con
gresso proseguiranno nella 
giornata di ogin. 

La forza della democrazia 
/ dieci giovani arrestati per • 

oli incidenti di piazza Mattati j 
fi compariranno martedì pros
simo daranti ai giudici della I 
X sezione panale del tribù \ 
naie di Saiwli. per esspre prò- ! 
cesanti per direttissima, l.e ! 
pririci/tfili accuse nei loro con ; 
/ronfi sima di detenzione di 
matcruilc esplodente e po< 
sesso di armi improprie. Si j 
trofia di accuse gravi die \ 
richiedono da parte dei giudici j 
(che dci\mo tutelare ali in ', 
teres<i della ollrttivttà e ' 
roirjiattere i nemici della Ite \ 
pubblica e dei laboratori ' '/ . 
massimo rigore. -tempre che ; 
vengano provate precise re f 
spnnsabilità per le m'iltra- ! 
tinnì dei provocatori che fé '-. 
cero concludere, con gratis- . 
j i n i incidenti, un corteo cf:e ; 
rra sfilato ordinatamente da \ 
r:azza Mancini jn'o a piazza • 
Ma:teoW.. ' 

Riteniamo. naturalmente. | 
che occorre fare ogni sfor- j 

za per liberare il movimen j 
fo degli studenti dall'mfezio 
ne della P.3S. delle bottiglie \ 
incendiarie n di qualunque al- • 
tra arma propria o impm 

la democrazia e dei lavorato 
ri. L'ordine del giorno, appro
vato dall'ultimo comitato cen
trale del PCI. ha riafferma 
to chiaramente quali e quan
ti sono i pericoli dell'attuale 
momento e con quanto impe 
gno e coerenza occorra af 
frontarh. Ma la forza della 
democrazia consiste, appun 
to. nel saper esercitare una 
giustizia rigorosa e severa. 
non sommaria. 

In questo senso fanno ri 
flettere le segnalazioni ginn 
T al no<tro giornale da par 
'.e di numerosi testimoni pre 
senti agli incidenti, oltre a 
genitori e amici degli arre 
stati. Tutte queste rr>ri sono 
concordi nel sottolineare la 
casualità degli arresti ef'et 
t-.ia'.i a jtiazza Matteotti. Toc 
ca dunque ai guid'ci del tri 
imitale di Saj»>h esaminare 

\ Domani iniziano 1 lavori d. 
i ristrutturazione, r ipara / .me 
| e ammodernamento dell'off. 
| Cina della Nettezza Urbana 
i in via Benedetto Brini i la 
I vori seno stati già « con.se 

gnati » alla ditta che ha vin
to l'asta al ribasso indetta 
dai Comune di Napoli dopo 
lo stanziamtnto di 220 milio
ni per la copertura, la pavi
mentazione. la mensa, i sei-

! viz. igienici, gli impianti. 
| Si t rat ta dell'officina di cu: 
! s: parlò tanto nel marzo 
l scorso, quando la CISL-Ent. 
I Locai: proclamò quel folle 
! sciopero per ottenere che ve 
• russe mantenuto lo straord: 
! nario ncn lavorato concesso 
• dai precedenti amministrato 
j ri democristiani, che per de 
1 cenni ritennero che. in rum 
i bio di una elemosina, gì: ope 
! rai dovessero rassegnarsi a 
; rischiare l'Incolumità e la 
| salute. 
I Fin dai primi giorni della 
i prima amministrazione Va 
I lenzi fu impostato il program

ma di ammodernamento de 
ì gli impianti N.U. e l'off.cina 
ì di via Brin era al primo po-
: sto. assieme ai nuovo auto-
i parco e ad una sene di inter-
l venti che si s tanno tinalmeo-
j te concretando: una storia a 
, parte ci vorrebbe per descri

vere tutti gii ostacoli, ì ritar-
! di e gli intralci provocati dal-
! le ;< procedure „, dalle iungug 
| gini per i progetti, dalla di 
j sponibilità di fendi. 
i II compagno Antonio P a n 
i se. assessore alla Nettezza 
', Urbana, ricorda che da seni-
! pre i lavoratori hanno riven-
j dicato questa ristrutturazio-
I ne (anche se. aggiungiamo 
i noi. talvolta ha prevalso la 
| azione corporativa d; que: 
\ pochi che preferivano l'eie-
! mosina, e che sono stati sccn-
ì fìtti sonoramente), e che se 
1 essa oggi si può finalmente 
• fare (la durata prevista è 
t di 6 mesi) lo s: deve anche 
• al loro impegno e alla col-
ì laborazione con l 'amministra -
I zione di sinistra 
I L'annuncio dei lavori è 

s tata l'occasione per una ra
pida panoramica sulla situa
zione della Nettezza Urbana. 
che dopo i giorni veramen> 
te gravi del marzo scorso sta 
facendo registrare qualche 
miglioramento 

Chiediamo a Parise sa ta
li miglioramenti sono so
stanziali o illusori 

Il servizio sta decisamente 
j migliorando — risponde — 
, anche se ncn come vorrem-
j mo: mentre a marzo riuscim-
, mo a far circolare appena 30 
I automezzi, adesso per l'irn-
! pegno degli operai dell'offici 
I na . ne circolano 80 Per la 
I verità ciò è dovuto anche al 
i fatto che abbiamo potuto 
1 aprire un'altra officina a via 
| Gianturco. per la manuten

zione ordinaria e le piccole 
riparazioni, dove seno distac-
cati 30 operai A via Br;n ab 
biamo così evitato i n t a s a 
mento e i r i tardi 

Ma occorrono ancora al
tri impianti dal genere? 

Ceno : a via Epomeo sia
mo entrat i in possesso del 
piccolo autoparco, dove fun
ziona già parzialmente un'al
tra officina; e stiamo trat
tando l'acquisto di un gros
so impianto per officina e 
autoparco m via Cav.i! leg
geri Aosta, dove si potrebbe
ro trasferire tutt i i mezzi 
e le attività dei vigili urba
ni e della sanità da S Ma
r a del Pianto: quest'ultimo 
grande autoparco andrebbe 
benissimo per la N.U. ». 

Arriveranno o no quel 
nuovi automezzi di cui si 
parla « ^ tanto? 

E" in corso la consegna di 
15 furgoncini a triciclo delia 
Motoguzzi. queiii che .servo
no per distribuire alla popo
lazione : sacrile::; e per una 
serie di altri servizi. Inuii.-
ncnte - speriamo in una at
tesa brevissima - è l'arrivo 
d. 19 grossi automezzi .< co.it: 
patori ». modernissimi, n m -

L'assemblea 
dei giornalisti 

per il contratto 
di lavoro 

che d: 23 camion racco»..-
tori che faranno capo it. co
stipato.-:. 

Cosa state facendo per 
migliorare l'attrezzatura e 
il vestiario degli spazzini? 

Fra poco distribuiamo .e 
nuove divise estive, per le 
quali il collega Mundo. as
sessore all'Economato, e: è 
stato di enorme aiuto- avran
no due paia ri: pantaloni e 
4 camicie. 

Perchè non si fa più l'ope
razione igienico-sanitaria 
not turna dei quart ier i? 

Io la riprenderei oggi -.tes
so. Ma bisogna diro che essa 
non è fallita pe r l'aspetto 
nettezza urbana, b^nsi per
ché non ci seno fognatori .n 
numero sufficiente, e non si 
è riuscito a risolvere il pro
blema delle auto in sosta. A 
questo proposito vorrei dire 
che, in generale, le auto in 
sosta sono quelle che attual
mente impediscono la pulizia 
totale delle strade: ha vo
glia lo spazzino di passare 
con la scopa, quando l'auto 
va via viene fuor: l'immon 
dizia elle non s'è potuta ser>. 
pare. Ecco un aspetto non 
trascurabile de: danni igieni 
e. della cosiddetta « civiltà 
dell'automobile ». 

I sacchetti vengono sem
pre lanciati dai balconi o 
messi in strada fuori ora
rio? 

Si, purtroppo. E' neoessa 
rio sollecitare la collabora
zione dei cittadini, che devo
no deporre i sacchetti dalle 

1 19 alle 22, non al matt ino. 
! E soprattutto de. cominci" 
\ cianti. alcuni de; quai. pio-
• prio al mattino provocano cu-
! muli di nfìut.. A Napol. c'è 
! .soprattutto :ì problema d: 
i non sporcare. . torse pr.ma 
I ancora di quello d: pulire 

Ma non potrebbero occu
parsene i consigli di quar-

j tiere...? 
i Altro lavoro a buon putito 
| abbiamo pronto il progetto 
i da sottoporre ai con.v.uli. do 
! pò aver fatto combaciare ; 
j conf:nl de: circoli con quelli 

delle C:rco.->criz;on: terr. to 
j liaii. La proposta (IcH'ainnii 
, nistrazione è .1 pa-.^aggio d: 
! uomini e mezzi al'e dirette 
i dipendenze dell'aggiunto del 
j s'udaco 'o di un vuo dele 
' gatoi. Se ne parlerà fra pò-
| chi giorni .n questo settore 
| l'amimni.strazione r.spende 
i positivamente a tutte le ri

chieste venute in decine di 
I assemblee nei con-igli d: 
! quartiere. 

Per fìinire. a che punto 
| siamo con il nuovo auto-
j parco da 10 miliardi? 
! La commissione che deve 
' scegliere fra ì 5 profeti : pre-
j sentati all 'appalto concorso 
; sta lavorando con rapidità. 
] Non sj t rat ta soltanto d: un 
! autoparco, ma di un grosso 
! complesso a via De Roberto. 
I con rimessa, officina, palazzo 
! della direzione, mense, spo

gliato: e primo gruppo d: 1:1-
! cenentori. Appena sarà scel-
i to il progetto vincitore, s: 
1 andrà direttamente ai lavori. 

lincili che hanno sparato nella schiena a Pasquale Polve
rino .-riebbero - - seemuo i carabinie-i che 1: hanno arre
sta:: -- due ì»;ovam :h J0 e 2ò ami:, con un cospicuo carico 
d: precedenti penali inno eia in licenza dal carcere), abi
tanti e beui noti nella zona del corso, a Cariati. Pasqua.e 
Polver.no eia c a m e r i c e presso il ristorante 'Taverna de. 
Ghiotto >• che si trova proprio a pochi pa»si dalle oa-o degl: 
a/restati , aveva appena 23 anni e fu ammazzato con una 
te-TiiCa da ferocia terrò:-.Mica, quasi una esecuzione, che 
fece so.-pei tare qualcosa d: diverso rispetto aeì una rapina 
sia pure eseguita da dilettali'... ** 

I due malviventi, intatti, non ->: preoccuparono minima
mente <i: portare via .1 denaro contenuio nella cassa; strap 
parcno solo una ca 'emna d'oro dal collo dei nestore del 
ri.-tor«.oie e poi, senza alcun motivo apparente, fecero fuoco 
cent io il giovane cameriere uccidendolo sul colpo a mezza
not te dei 4 maggio scorso. 1 due arrestati sono Francesco 
Leonardo, di 2o anni, abitante in via ri. Maria O^nibcne. 
preaiudieato. uscito da Pogsnorcale per una licenza u 22 
aprile (avrebbe' dovuto far ritorno in carcere il 2t> di questo 
mese> e Maurizio Tango, di 20 anni, abitanti in vico Ca 
na t i 20. pregiudicato anche lui. soprannominato « o" pazzo». 

Le indagini, iniziate subito dopo la sanguinosa rapina. 
sono state indirizzate dai carabinieri soprattutto verso ap 
parieneoti alla malavita della zona. Numerosi testimoni 
ocuiun. infatti, dichiararono di non aver sentito immediata
mente dopo lo sparo rumori di moto o auto allontanarsi a 
forte velocità. Benché qualcuno riferisse il contrario ti due 
banditi fuggirono precipitosamente su un semiale venuto da 
fuori» si fece strada la conv.nzione degli inquirenti che i 
due rapinatori fossero fuggiti a piedi verso un rifumo situato 
ucxo Untano, nella zona di Cariati. 

Nel corso di una perquisizione effettuata in casa di Fran
cesco Leonardo, : carabinieri hanno ritrovato una lupara ohe 
s, pensa possa essere Tanna cc«i la quale venne ucciso 
Pasquale Polverino. In casa dell'altro seno stati ritrovati. 
invece, un bastone, e un paio di scarpe' da ginnastica uguali 
a quelle che calzava uno dei malviventi la notte della tra 
gica tapina. Assieme ai due. arrestati per concorso in omi
cidio a scopo di rapina, e stato fermato dai carabinieri un 
tei :o giovane che era in compagnia del Tango al momento 
della perquisizione. Si t rat ta di Giovanni Salemme. ma arre 
stato una volta per muda senza patente e fermato d; nuovo 
per noi. aver rispetta*o l'ordinanza d: soggiorno obbligato 
precedente notificata7'.:. 

Con scioperi giornalieri nelle ore di punta 

TPN: i gaviani della CISAL 
puntano alla provocazione 

Improvvisa richiesta di 60 ore di straordinario pagato non lavorato - I sinda
cati unitari: se ne deve discutere sulla base dei contratti di lavoro 

L'assemblea ordinaria dei 

ora i fatti con il massimo del- \ 
la serenità, dell'oculatezza. I 
del discernimento. \ 

Se vi è chi deve pagare. | 
paghi. Ma per chi non ha re- \ soci dell'Associazione napole-
sponsabilità non si esiti a ri- ! :ana della stampa è convo 
conoscerlo con la stessa chin [ cata per questa matt ina a! 

pria. La nostra critica è fer- j rezza. Ixi democrazia — que- t circolo della s tampa ade ore 
ma. inoltre.net confronti del- \ sto è il punto - ha bisogno • ™£ o n - ™* u m c o p u n t o a U ' o r -

Una nuova e grave provo- . 
eazione viene attuata dalla ! 
clientela ga\ iana che si defi ' 
nisce <i sindacato » sotto la i 
sigla CISAL: questa volta ' 
viene* investita anche l'azien- ! 
da delle tranvie provinciali. 
con scioperi giornalieri di tre 
ore piazzati proprio nelle ole 
di maggiore utenza dei lavo 
nitori e- degli .Muden'i. La 
motivazione qualifica piena 
mente questa azione di marca 
DI': si pretende che ai lavo 
ratori vengano corrisposte 60 
ore mensili di straordinario 1 
« non lavorato *. equivalenti : 
ad un aumento di 200 mila | 
lire mensili. La CISAL La I 
programmato anche per la i 
prossima settimana le asten j 
siom dal lavoro negli orari | 
T.'Hiiwo. n.:'o I-L:IO. IBI;» OC | 
corre anche dire che su tuie ' 
sto terreno corporativo e- di 
azione provocatoria nei con- I 
fronti dei 2 300 nula via 'già ! 
tori giornalieri delle TPN. si \ 
è lasciata coinvolgere una • 
massa di lavoratori ci rta.uen- , 
te superiore a quella clic ade > 
risce e condivide — e-«m l"i-.cr: ; 

ziexie - - la politica <ii que-ta \ 
formazione» clientelare, che con i 
un calcolo precise» sta portati j 
do i lavoratori a oontrap;>>r-i ; 
duramente e rise-hiosam. nte ' 
e-on la cittadinanza. ' 

I sindacati unitari tiantu» j 
preso una chiara posizioni in ! 
merito alla rivenduazieiiic (VI ! 
le 60 ore non lavorate: 'se ne ! 
deve discutere, e al più pre \ 
sto. in .-.ede di trattarne- per ', 
il contratto mte-gr.iti\ei e- per j 
l'applicazione ci; quello nazie» ; 
naie, battendoci per .ma ••«• ' 
re-ejuazi«>ne fra il trattamento ; 
che viene- u-ato agli ìmpie-^at. ; 
«• quello al per-on.ili- \ \ i : ; • 
giante. L'indennità .ielle »".'» -. ; 

re viene infatti corrisposta a! ! 
personale impiegatizio: :>i i 1 
stituita ben 15 anni fa dall al
lora presidente TPX prof. Po 
le-e «attuale presidente A 1 
T\X>. e questo particolare j 
non può non illuminare il ti l 

pò di politica democristiana \ 
nelle aziende di trasporto: la i 
politica delle elemosine, an- ' 
che cem.sistenti. purché non 
si parlasse di assunzioni e di i 
riorganizzazioni del servizio, ! 
dove dovevano essere lasciate • 
in pace le varie clientele. ! 

Se 1? anni fa l'indennità a j 
vena una sua pur debole giù , 
stificazioue i moltissimi im 
piegati erano costretti a lave) ' 
rare ben oltre il normale j 
straordinario per l'assentei ' 
sino dei < notabili » ;:ssunti ' 
dopo ogni elezione), oggi ( ssa | 
va ridiscussa sulla base «lei , 
contratti di lavoro. Non ci si j 
può' svegliare la mattina e ! 
proclamare un'azione rivendi- I 
cativa: que-ta la sostanza del • 
la posizione dei sindacati uni- j 
tari che hanno chiaramente 
ammonito affinché siano evi ! 
t'ite e stroncate simili azioni : 

che possono portare solo alla 
sconfitta e all'isolamento del 
la categoria. 

Sempre la CISAL. a l l 'ATW. 
continua l'assurdo sciopero 
domenicale, proclamato sta 
volta dalle 17 a fin* servizio. 
Nella stessa azienda le fa eco 
— non a caso — la forni I/IO 
ne neofascista CISNAL che 
alcuni giorni fa. per teneri' u 
na assemblea, ha « ordinato * 
ai suoi aderenti di rientrare 
in deposito sospendendo il la 
voro. Poiché l'ATAX giu-ta 
niente, e in base alio ,tallito 
ilei lavoratori (le assemblee 
remunerate non devono ce>m-
pnrtarr sospensione alcuna 
del servizio» ha considerato 
chi lia la-ciato il lavoro come 
assente ingiustificato, la CI 
SNAL ha avuto l'impudenza 
dì proporre giudizio in pr-'tu 
rn. 

Assemblee e 
iniziative 

dei comunisti 
per il trasporto 

pubblico 
Nel quadro dell'» Iniziativa 

de: comunisti per il risana
mento e 1' ammodernamento 
dell'azienda tranviaria per il 
rilancio della politica del tra
sporto pubblico >• si svolge 
ranno numerose assemblee. 
Martedì alle iT.HO nella se 
zione del PCI d: Cavallegperì 
d'Aosta riunione della cellula 
comunista del deposito di 
Cavalleimer: con l'intervento 
del (-«impaglio Vozza, della -e-
creter.a delia Federazione. 

1 li Manco di Napoli ha con-
; segnato . denari — 2 m:!:ar-
, d; e mezzo .sotto forma d. 
i mutuo fondiario - - al eostrut 

tore edile Sagliocco. m ino 
' do da permettergli et porta-
I re a termine il n colpo » de: 
; ben; dell'ex consorzio Risor 
: gimeiito l'acquisto a prezz. 
| stracciati de! grosso patrimo 
i ino ed.l.zio. che potrà e.--e-
'•• re rivenduto con lautissim: 
i profitti. 
: Si tratta d; un gesto gra 
: ve. e d: cui il Banco dovrà 

rispondere anche in sede pò 
I litica, per le conseguenze che 
j comporterà questa lampante 
I coniraddiz.one con le im.-ure 
i d: politica creditizia u predili-
i Uva •• stabilite dal governo. K' 
i la «onfernia che nel Ranco 
j il potere decisionale ('nroteo 
: è sempre fort". e riesce ad 
j imporre- le sue scelte a fa-
! vore deila speculazione e de: 
| la rond:ta parass:tar:a. quelle 

stesse che hanno devastato 
j la città ^ portato alle colise-
i guenze economiche d ie pesa-
j no su tutta la collettività. 

L'operazione Sagliocco è .-ta-
| ta definita non più di tre 

giorni fa. e in gran segreto 
e trapelato, comunque, che 
per il noto speculatore e sta
to aperto un conto oori ' t i te. 
«• he gli e .stato imposto di 
«•ancellare tut te le situazioni 
debitorie1 icol Ranco e var. 
altri enti», e che l'ultima rata 
sarà a d ispos t ine entro il 
2:1 a costo prossimo. 

Cìie- e-o->a succederà ades-o 
per il patrimonio dell'ex con 
-orz.o u Risorguii'-nto > "' l'ut 
to fa prevvdere che -ara ac-
quistatu dal Sagì.oceo - - un 
d.segno che egli persegue da 
tempo, probabilmente fin ('«ti 
momento in cui ìniz.ó a co
struire i palazzi (.senza licen
za» su incarico di coloro che> 
poi furono condannati a non 
lievi [X'n« per la truffa ai 
soci — e che tutti coloro che 
hanno versato gli antio-pi ver 
ranno rimborsati. Con la sva 
lutazione, le somme che nel 
Ti-" 'tià erano cospicue, co--.li-
tu:ranno un amaro rimborso 

Ne abbiamo parlato col prò 
fessor Gaetano Liccardo. che 
da anni dinirc la difficile 1. 
quidazione coatta d"! cotisor 
zio. chiedendoci: prima di tu: 
to qua! è l 'atteggiamento d: 
questa nei confronti de! Sa 
gl:ocoo. 

« Io stc-so lo denunciai, as
sieme ai dirigenti del Risor
gimento. quando furono sco
perte le gravi irregolarità — 
ci dice Liccardo — ma Sa
gliocco è riuscito a ('• inoltra
re fino in Cassazion- la .sua 
estraneità ai fatti per : qua!. 
gii altii sono .-tati condan
nati. Adesso, scaduti : termi-
n. entro i c-ual: doveva pai-a
re. abbiamo promosso una 
nuova azione lesale per la 
risoluzione dei contrat to pre 
1.minare, quel'o con cui s; 
impennava a rilevare tu t t" le 
af-.vità del consorzio; e, seni 
pre in -«"'de mudiziar.a. ab 
ba ino e«nlTastato le vue pre 
te-.-e d: pagare i! lotto 7. da 
:u: v.nto all'asta con l'offer
ta d; 1 miliardo e 375 nnlio , 
n.. sO.«j dopo la cancella/io 

, ne dei.e ipoteche esistenti ,-u 
«•jut'l ecsp.te r. 

I Ma. nonostante que-ti con-
; tra.-t:. .sembra proprio che 
, non e: siano alternative. Se-
j condo il prof. Liccardo sono 
| le cifre e i fntt. d i e parlano 
i chiaro' 

! >. 1: Sag.iocco ha fatto in 
j modo, pinna del fall.mento 
I del Risorgimeli!ii. ù. assicu-
i rar-i la proprietà di tutti ! 
j suol: circostanti sii. stali.11, 

nonché deiili androni e denli 
j ingressi, e' dei tronchi d: fo-
\ LUia insomma, chiunque ae 
I qui-tas-e qualcosa de! R..sor

gi mento si troverebbe di tron-
I te a condizioni d. «servi tù» 
[ assurde: gì; .stali;!: sono di-

ventati invendib.ii o assai riif-
I f-cilmente Vendibili ad altri 
; d v non -.ano proprio lui, 
! il Sagliocco >•. 

! 11 prof Liccardo .sottolinea 
! che «•: senio voluti ami. d: 
\ t rat tai .ve e non poca fat.oa 
: per costrumere il costrutto-
| re ac'i offrire, per l'intero pa-
j trinionio. una -omnia che con-
i .-ente d; p.uare al HXV,. tutti 
i . -oci che hanno ancora e-re 
[ diti «e> non sono pochi». f,a 
i offerta n.l'a.-ta per il 7 lotto 
; nin gruppo di .stali.li m v;a 
; S.inone' Mart .mi da pari" d. 
, un cei^puuo gruppo d: e-re di 

tor: riunii; :n so,- età non per 
; nie'ttevano questo, e1 .1 m;nl-
, -telo non avrebbe ma: appio-
: va'.o una liquidaz one e'h<* 

ave-.-e sceito d. pagare ai 
cred.ton meno di quanto ave 

• vano versato, in pi»\sin/a de! 
la poss;b'l:tà d. pagare tutto 
(L: -te.s-i e'.x soci avrebbe-l'o 
giustamente protestato. 

I! prò! La-cardo ribad.-.v 
inf.ne che. ni tutta que-ta 
dolorosa e e-omplioata vice:'. 
da. in: .stesso conte con^g'.e-
re- de-1 Ranco d: Napol. ha 
assunto una po-i/ione non 
favorivo!*- al costruttore, vo 
faiu't) contro ogni tr.insa/:o-
n«- fia i'ist.tuto e- :! Sag'.ioc 
co. e(i era assente quando 
:'. consigliei dei.IH IO e quando 
lia confermato l'erogaz.one 
de! mutuo fondiario. 

La v.cenda del < consorzio 
R.sorginiento > .--: avvia cosi 
ad una svolta dec.-iva. ad 
una conclusione che già si 
intrav veeieva «mando s: sco 
pn ch«> : dirigenti avevano 
truffato i soci, facendosi da 
re anticipi per co.siruzion 

I che non avevano avute), né 
potevano avere, la licenza ed. 
!".'..a. su -noli clic non note 
vano essere identilica'i :n a' 
fini modo (uno. per e-eni 
p ò . e-ra ci'Stinato ad "spro-
prio per la tangenziale ». Ma 
-.! p a n o , parti to da lontano. 
d. un oo.struttore per toghe 
re le case a eh. aveva c«-n 
tanti sacnlic. pagato i 'an'Ti 
pe> (dovettero essere pagate 
anche 1«- cambiai:, anni dopo 
.1 .ecrak»». non può e non 
d'-ve concludersi con una ul 
teriore offe--a alia legai.tà. 

Huona nai te degli edif e. 
che passeranno a Sa .'"HOCCO 
sono stati e'o-truiti .senza li-
ce-nza e> :n ditforniita • e il 
momento m cui .1 Comune 
d: Napol:, applicando :e pe-
in- pe-e'i:niar:e. può far tor
nare alla eolielt .v:la almeno 
(•laico-,! d"! ma.tei'.'o. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cl inica Chirurgica del l 'Uni
versità. Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare a* numer*. 255.511 - 461.129 

le posizioni di quei arup:>: 
0Ìor<jn«Ji che ii.trno oiier'o 
una copertura ai nerbici del-

di una giustizia reale, non di 
capri espiatori n — meno che 
"r,ai — di errori giudizuiri. 

del giorno: Ratifica del
l'ipotesi d'accordo per il rin 
novo del contrat to nazionale 
di lavoro giornalistico. 

FACILITAZIONI 
SUPERVALUTAZIONI 

RATEAZIONI 
SENZA 

CAMBIALI 

Z/v L AV 
U-OO AUDIO VCtO 
VIA ROMA t i 
0 0 0 * 7 MARMO 
(ROMA) 

TUTTIILJBRIEI DISCHI 
PUBBLICATI Wi rTAUA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI . 

VARIATON 
PER PARLARE 

Ozz. l ' . iv-^fnra s<iii;tar:a s'alale, tram.te .a lejse '.la 
:;n3-'7! de! M ri i v rn ic t t ca U t : . LARINGECTOMIZZA1 I 
d. raev- re . GRATUITAMENTE, ina :;.:.•'.-•: >- e"'.<*;.•>-.< 
VARIATON. la più piccola del mondo Per qu.i..-..».-. .r. 
formazione o a--.-lenza rivolger-: a 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 - Napol i - Te l . 313 018 - Unica *«de 

I le t tor i presentando questo avv i to r iceveranno faci l i 

tazioni p«r l'assistenza 

La ICE S N E I 
VENDE 

APPARTAMENTI 

r p / l C / f PRIMA DI ACQUISTARE 
i 3 / ^ t / k 3 / • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 • 338.648 - NAPOLI 

FORD TAUNUS 
1300 -1600 -2000 c e . 

Da Uro 3.046.000 
IVA ESCLUSA 

IND^/IUCC 
ec"»c«** c*«. » 

\E\rv.T* . ASStSTTMZ*. • RICAMBI 
largo S»nti Maria dfl Pt*U0 • CapOdtchlno. 3t • Mt44 Napolt 
Tel. (C6l| 293:27,293064 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

A U T O M E R C A T O 
dell'occasione 

Acquisti d: qualità 
Ve:*.ure r .cond.? ; im:e 

tutte marche - modelli 
Mass.me fao:l.:.i/..cn. 

! Filiale RENAULT ITALIA 
| Via Scarfoglio • 760.75.88 

AGNANO 
j l 

CENTRO IUTE •"NAZIONALI 

PER UL FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 
Via CulnUI MMrl, II • TtM. 1U1U 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per Informazioni • IraTtalIve: 

Uff ic i della Società • Via Cervantes, 35 

Telefoni; 32.23.50 • S2.23.91 

NAPOLI 

MEI 

http://con.se
http://co.it
http://Polver.no
http://inoltre.net
http://mte-gr.it
http://co--.li
file:///E/rv.T*


PAG. 14 / n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 

Convocato per martedì i l consiglio comunale sull'ordine pubblico 

I 
% 

i 

Salerno: risposta unitaria 
alle violenze dei neofascisti 

Una riunione congiunta dei partiti democratici - E' necessario speziare la catena del
le provocazioni - Assemblee in sezioni e in fabbriche indette dal PCI e dai sindacati 

Benevento / Ad una stretta la grave vicenda urbanistica 

La città reagisce unita 
contro la speculazione 

Interviste a uomini di cultura, tecnici, rappresentanti di iorze politiche democratiche - Che cosa si nasconde dietro 
gli errori e le incompletezze del piano particolareggiate e le licenze concesse • Dichiarazione di larrusso (PCI) 

Una trappola per Salerno 

Ci IO" CHE S T A accadendo a 
' Salerno menta grande ut 

tensione. E' in atto un piano 
di aggressione e <lt sconvolgi 
mento dell'ordine pubblico 
ordito e portato tiranti dai 
/uscisti del MSI. Tutti i lattt 
d> i iolenat (ictuduti in i/uesti 
ninni (/ioni! portano Ut /trina 
c'niuru dello squallido /MIritto 
U> Abituante. Ma il clima di 
tensione i lie si sta detenni 
nundo parla anche di pesanti 
responsahihta della (inestinti 
di Salerno e della stessa ma 
distruttila: sitilo stesso pnino 
aggressori ed aggrediti, opini 
re rome il l'i maggio si met
tono addirittura ni ga'era in 
vere deqli aggressori fascisti. 
tre (/totani di etti uno compie-
tamente estraneo a guai-nasi 
formazione politila. Cosi la 
spirale eontunia: ad un ere 
scendo della provocazione 
fi/uudrt-.tu con 'sponde una 
sempre pm mattata iniziati 
va della Questura e della Ma
gistratura die con nu redditi'. 
decisioni colpiscono i giova 
m di sinistra. 

In Italia — sono questioni 
da prima pagina dei granili 
quotidiani • e ni atto un at
tacco violento alla dcmocia 
zia, al sistema dei partiti 'ed 
in particolare ai nostro par
tito), alle istituzioni demoi ra-

ticlie. Formazioni > iole/ite dal
la dubbia matrice polìtica 
hanno messo a sotpiuudro 
grandi città, hanno colpito ed 
inciso. Tutto questo lui semi 
nato paura terrore sfidueiu: 
una matassa intricata e re
nata aranti, difficile da impu
ntire. con i divieti di ninnile-
stare, gli alienti in bori/hese. 
infiltrazioni di ogni tipo, uo
mini cttn la P UN. Eppure 
grazie alla ferriezza de! PCI 
ed alla maturità politica del
l'Italia del l'I) gimmo. il dise
gno dell'eversione non e pas
sa to. e stato finti ini ora bloc
cato: lo stesso mot intento di 
massa degli studenti. it>n 
nrande travaglio interno, do
po mesi di titubanze, errori 
rd incomprensioni, /maimen
te riesce ad intìnte-.'(ire la 
strada deU'isttiainento delle 
squadre violente e dell'inizia
tiva pohtii-a d' •nus.-a. 

E proprio mentre nelle 
grandi etto •' fronte delia de 
rnocrazia e impegnato in un 
duro scoutru che comincia a 
segnare dei punti a! suo at
tivo a Salerno rispuntano le 
st/iuidracce fasciste. Si vuo'e 
tur tornare la c'Ita ai pruni 
mini '7(1. (piando i fascisti 
l'i tacevano da padroni e usa
vano Salerno tome una delle 
ha-i inndttmentuli della 'oro 
{"•ere fortuna del Mezzogior 
no" Oppure il disegno provo 
cutorio - - secondo (ili strale-
ahi delle tensione - ni atto 
fi'- mesi in Italia deve fare 
Vii salto di -iguulita >• e coni 
vn'nere. oltre le mandi < ittà 
n<i,-he lincile medie e iìi-co'e 
e '1 Mezzogiorno'' Eatto sta 
rlie ; fascisti semhr.nio la 
testa di ponte per introdurre 
ri Salerno un erma di penna 
riente tensione. L'agguato 
serve per suscitare nei demo-
cratici l'esasperazione, la ri
sposta emotiva; il ferimento 
canagliesco di Amelio Cri-
suoli, per le forme assoluta
mente proditorie e per la vit-
t'tna 'un giovane conosciuto 
•per gli orientamenti di sini
stra, ma non direttamente 
impegnato nella militanza pò 
Vt'cai ha :"i mediata mente 
s'i^atato 'ie; < (immuni', nei 
O'oVini'. sdegno e senlmient: 
ri: rivalsa 

C O N O l'i giorni che oranti 
in avanti i/ue.sta provoca

zione ed il movimento demo 
cratiat non e caduto nella 
trappola della risposta caso 
per caso, dello <contro fisico. 
Ha dimostrato nelle fabbri
che. nell' università e net 
quartieri una metur:ta grar: 
de che è il primo punto da 
r::i partire per mt'ioqcre ir 
taccisi: colpi durissii'n. E' ne 
cr-^ario ; v n che m:mediata-
•"f ' / .V Questura e Maaist'c. 
tuTi tn.t'ci'Hì il 'or<' dovere. 
K*-olrano e compiti d: a.i-
rnnz:n antitas, sta , /;,- aff-ì;: 
V><> '<> stato italiano' la i.'r.T-
d.: r.on e quelli; seguila ••: 
qti-sti gionu. ••-cttiimc'i'.e 
"onposto' Se vi»; >; ..».';>.,ivn 
oli: concreti, escmp'ari con 
ITO i fascia': 'a capacità d-'l 
*voi mento ifemocrw'co d-
sfuaoire t, a logica de"o 
scontro /.•»;.-<•> potrebbe mei-

nursi. Se 'non si arrestano i 
caporioni e non si rimettono 
in liberta t giovani arrestati. 
la tensione si allargherà in 
•nodo preoccupante. A ({netto 
mirano t /uscisti del MSI. 
guesto si favoriste i/uando 
pur avendone la possibilità e 
per celti aspetti il dovere 
non si co' giscono le bande 
fasciste' Questo si otterrebbe 
se i/li organi delio stato, in 
una situazione che richiede 
azioni precise nei confronti 
del MSI. si mettessero a por 
tare manti la teoria dei dop
iti estremismi. 

Il pruno i ompilo • in ({ite-
sta situazione e di costruì 
re nella città una coscienza 
diffusa sulle conseguenze gra
vi che possono aversi a Su 
lento se non si stronca subito 
la spirale della violenza. In 
(/uesti giorni, anche d> fronte 
ci cancelli delle fabbriche, 
abbiamo riscontrato una cer
ta sottovalutazione della si
tuazione: forse 'e ciò e dram
maticamente vero) sono pre
valenti le preoccupazioni pei 
la graie crisi economi a die 
co'pisce la struttura produt
tiva della città e ne acutizza 
le tensioni soprattutto fra i 
tliso'i-iipat >. 

fERT AMESTE vi sono un 
che altri fattori: la stessa 

stillazione politica al Comu
ne. segnata dalla tinnita cen 
trista, non fatonsce l'atten
zione e Ut partecipazione poli
tica, anzi allontana le gran
di minse. Si tratta dunque di 
costitele una grande coscien
za popolare su quanto sta ac
cadendo a Salerno e in Italia. 
per dare vita ad un mot inten
to unitario ampio, che si 
schieri contro il fascismo e 
per il progresso. Ciò non e 
semplice! Easce di giovani 
a Salerno come in altre città. 
vivono m una condizione di 
permanente acuta crisi: il li
vello di contraddizioni che li 
investe le spinge at margini 
delle lotte. Li abbiamo visti 
ni guesti giorni dopo le ag
gressioni, disorientati, stretti 
nella disperazione di una 
scelta: o subire oppure ri
spondere all'agguato con la 
rappresaglia. E' un drammu 
reale quello che vivono. 
Quando all'ora parliamo di 
movimento antifascista di 
massa, dobbiamo guaidare a 
i/uesti (/totani non per isolar
li ma per trovare le /orme, i 
modi »• gli obiettivi per coin
volgerli m una battaglia posi
la ti. Lo sforzo non può essere 
solo de- comunisti che co 
muiKiue faranno fino in ton
do il loro dovere di militanti 
della democrazia e dell'anti
fascismo. Tutti ! purtit: de-
lìHH-ratici sono chiamati a da
re prova d: unita e di mi pe
gno. La stessa DC non può, 
itene ha fatto in guesti gior
ni, defilarsi, mettersi da par
te. Eorse tinche m queste si
tuazioni pensa di poterne ri
cavare gualcite effimero van
taggio'' Spera m riflussi mo
derati che la spirale delia 
valenza può creare' Sol pen
siamo invece che proprio da 
un impegno concreto ed uni
tario delle forze politiche dì 
fronte ai gravi fatti di gucsti 
giorni possano scaturire le 
condizioni per una ripresa 
anche su temi più generali 
de! confronto tra le forze pò-
litiche salernitane. 

Al'-'cpeg'io mutar a ed <il-
l'aziore auli'usctstii ryhia 
vi unno polizia e map:*lr(ttura 
perche rompano con un pas
sato che 'i Salerno è stato 
sempre "evalivo e che negli 

! u'timi gior 

specializzata I I Q C C 
per viaggi in U H V U 

e d: nuovo 
! •namte-tato :n tutta et iden-

za. Se'Ttuliu di questi mesi 
la solidarietà democratica è 
decisiva per andare avanti. 
L'insieme delle rorze demo
cratiche. dunque, delle forze 
debordine e degli organi del
lo Stato rfi'h/iovn concorrere, 
nell'ambito dei risprltiv; 
rutti:, a dare a gue<ti giovani 
;.' -e'i'O che la dcm'.xraz'a 
•tallona e torte, che difende • 
avore.'.o- :. il popolo. : giova
ni d'i'ji' assai:- squadristi. 
P*r '/;;r«.'i> ne: quartier- mi-
Jiemo :id inizi-'itive wutwe. 
r: consigli L,im;inrile marte 
d'i ;>~<>w;<> i''C:itere-i:o dei 
'atti cccadut:. In tutte le <•• 
tunzio'ì: lai oreremo penile s' 

liber- dn"a violenza fascista la 
cita :ì: Srt'er'ic> 

Paolo Nicchia 

organizza 
i vostri tours 

Interrogazione PCI 
sulle violenze 

squadrista 
in città 

I compayni Gaetano Di Mari
no e Vincenzo Sparano han
no rivolto un'interrogazione al 
ministro dell'Interno per sa
pere se e informato delle ag
gressioni squadrisliche com
piute a Salerno nei giorni scor
si da giovani criminali lasci
si! armati di pistola e mazze 
nei conlronti di giovani mili
tanti della Federazione giova
nile comunista e di altri espo
nenti democratici. I senatori 
comunisti chiedono se il mi
nistro è informato che tali 
aggressioni sono avvenute in 
pieno centro cittadino e che 
i protagonisti di tali ignobili 
episodi continuano, nonostan
te siano stati denunciati e 
individuati dalla polizia, a sco
razzare minacciosi e impuniti 
nella citta, fino a tentare di 
impedire lo svolgimento di le
gittime attività democratiche 
come la raccolta di lirmc o la 
distribuzione di volantini. Gli 
interroganti chiedono ancora se 
è a conoscenza che questi squa
dristi usano rifugiarsi nelle se
di del MSI, e quali misure si 
intendano prendere per met
tere questi in condizioni di 
non nuocere, e per garantire 
la liberta e la sicurezza dei 
cittadini da ogni violenza co
munque mascherata. 

Interpellanza 
comunista 
sui fondi 
disponibili 

nelle industrie 
l 'n ' i ' i i / i i i t iv.i ti'Milc.tU' ad ne 

t v r u r e quant i s:ano i posti 
r oa lmon t r disponibili in alcu 
tu- del le più important i indu
s t r i e della proviiu-ia di Saler
no è stata pivsa da: deputat i 
comunist i Aiiiani:!!.'. Hiamon 
te e For te con la presenta 
/ ione di c inque interroiiazi.irii, 
tut te con richiesta di risposta 
scr i t ta , .i: ministri per ' j ! ; ai 
t e n e n t i s t raordi lar: ne! Mez
zogiorno e de l l ' indus t r ia . 

I t re p a r l a m e n t a r ; dei PCI 
hanno chiesto infatti th s ape 
r e se sono stati concessi fi 
nanzianient i pubblici e di (pia
le ent i tà alla K h e a di Allori. 
la Teìitalia di Scafal i , la CTM. 
Self Cavi . SMAK. Stiuerbox. 
Whurer . F a c e Sud. Paiff. Tra 
ci. tu t te localizzati ' ne l l ' a rca 
indust r ia le di Batt ipaglia e in 
fine per la ISKL. sor! i nella 
zona industr ia le «li Sa lerno 
Pisc iano Mercato S. Sever ino. 

In par t icolar i ' i par lauien 
tari comunist i vogliono sape 
re quali sono stati iili impe 
uni assunti «lalle aziende al 
momen to della r ich 'es ta «le: 
finanzi.mietiti e «pianti i m e 
ce sono i lavorator i a t tual
mente occupati in «pieste in 
«histrie. 

L'n 'altra interrogazione, [noi 
t r e . r imiarda : miov: >tabil: 
menti della SIR a Hattipa 
itila. I compar i i : A m a r a n t e . 
Biamonìe e F o r V hanno «o* 

i tn!ineat«i la m s e - ^ ' à «1 :n 

S A L E R N O — E' s t a t o c o n 
vocale- p e r m a r t e d ì p ross i 
m o i! c o n s i g l i o c o m u n a l e 
d i S a l e r n o co t i a l l ' o r d i n e 
de l g i o r n o il p r o b l e m a del
l ' o r d i n e p u b b l i c o . E' que
s t o il p r i m o r i s u l t a t o d i 
u n a r i u n i o n e c o n g i u n t a t r a 
i p a r t i t i d e l l ' a r c o c o s t i t u 
z i o n a l e d o p o o l t r e u n a set
t i m a n a di v i o l e n z e f a s c i s t e 
in c i t t a . O r m a : , in t u t t i i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c . vi è la 
p i e n a c o n s a p e v o l e z z a d e l l a 
u r g e n z a di r i p o r t a r e in cit
t à q u e l c l i m a p o l i t i c o un i 
t a r i o c a p a c e di a s s i c u r a r e 
la d i a l e t t i c a t r a i p a r t i t i 
su i g r a v i p r o b l e m i c h e in
v e s t o n o S a l e r n o . E. i n f a t t i . 
in m a t t i n a t a , si e s v o l t o u n 
l u n g o i n c o n t r o a l c o m u n e . 
t r a i s e n z a t e t t o e le forze 
p o l i t i c h e . Il c o n s i g l i o co
m u n a l e c o n v o c a t o p e r m a r -
t e d i . a f f r o n t e r à in q u e l l a 
s e d e a n c h e il g r a v e p r o b l e 
m a de i s e n z a t e t t o . 

I n t a n t o il c o m i t a t o c i t t a 
d i n o de l p a r t i t o p e r p r e p a 
r a r e u n a r i s p o s t a d e m o c r a 
t i ca e p e r s t r o n c a r e le p r ò 
v o c a z i o n i f a s c i s t e , h a o r 
» a n i z z a t o p e r o g g i u n a s e 
r i e d i i n i z i a t i v e in c i t t à . 
Al le o r e 10 si s v o l g e r à a l l a 
s e z i o n e G r a m s c i u n ' a s s e m 
b l e a a c u i p r e n d e r a n n o p a r 
t e i c o m p a g n i Di M a r i n o e 
Di' S i m o n e : a l l a s e z i o n e 
c e n t r o vi s a r à u n ' a l t r a as
s e m b l e a c o n De L u c a : in 
u n a r i u n i o n e a l l e s e z i o n i 
P a s t e n a e P e n n i t a l i a . c o n 
v o c a t e c o n g i u n t a m e n t e , in
t e r v e r r à il c o m p a g n o P a o 
lo N i c c h i a , s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e . P ; > r d o m a n i 
i n v e c e le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i h a n n o p r o m o s s o 
a s s e m b l e e di f a b b r i c a in 
t u t t e le a z i e n d e m e t a l l u r g i 
c h e d e l l a c i n t u r a i n d u s t r i a 
le s u l l a q u e s t i o n e d e l l ' o r d i 
n e p u b b l i c o . Si t r a t t a di 
s p e z z a r e a t t r a v e r s o u n a va
s t a m o b i l i t a z i o n e c h e i nve 
s t a fo rze s o c i a l i e po l i t i 
c h e . la t r a m a di p r o v o c a z i o 
n e i n t e s s u t a a d a r t e d a i 
n e o f a s c i s t i . S p e z z a r e que 
s t a s p i r a l e di v i o l e n z a c h e 
s e m b r a r i s p o n d e r e a u n pia
n o o r g a n i z z a t o , è d i v e n t a 
t o l ' i m p e g n o di t u t t e le for
ze p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e . 

• LA S I T A N O N S O S P E N 
D E L ' A T T I V I T À ' 

I îi società S I T A in conse
guenza delie r i ch ies te rivol
tagli dal la regione e dal ie 
organizzazioni s i ndaca l i ha 
a s s i c u r a t o che p rosegu i rà o; 
t r e lì 1. giagtio i 'eserciz.o de
gli au toserv iz i «esti t i ne'/.e 
zeoe d: G r agna no. di Sorren
to e di S a l e r n o . 

BKNKVENTO — <Si è arri
vat i al p u n t o di sacr i f icare . 
an/.: di d i s t ruggere , il tessuio 
civile economico e sociale d: 
ques ta c i t t à , di r endere Bene
vento specchio fedele della 
subord inaz ione d^-gh nuore.-,-,! 
collettivi alle cr icche affar i 
s t i che private . ' E' il giudi
zio d u r o che un in te l le t tua le 
sann i t a , il prol . Giovanni Ver
gineo. dà de l l ' a t t acco c h e il 
pa r t i t o della speculazione ha 
p o r t a t o alla c i t tà 

Molto, ogtii, e compromes
so. ma la lòt ta de ! PCI . con 
l 'esposto denunc ia cont ro ie 
u l t ime licenze i l legit t ime ri
lasciate dal .sindaco demo
cr i s t i ano . ha avu to il m o n t o 
'li' sol levare un forte d i b a t t i t o 
. soprat tu t to t ra 1 c i t t ad in i , t ra 
ì lavoratori 

La popolazione di questa 
c i t tà è sempre più cose ionio 
che . se la casa costa c a r a 

u ( i t i ; sono a live':':: di g r ande 
c i t t à i. e perche esiste a He-
neven to un vero e propr io su-
p e i p a r t i t o della .speculazione, 
che ha '«-macoli da tu t to le 
par t i , che deve .sfamare li-
bocche dei padroni del ce
mento . dei pailroni dei .-.noli, 
degli uomini politici compia
cent i . e a d d i r i l t u i a a l l e a ' : 

« Appa re c h i a r o - ci dice 
Vergineo --- che il marc io non 
s t a solo nella concessione del
ie licenze, ina a mon te , nella 
approvaz ione del p iano par t i 
colareggia to della zona a l t a >. 

<E' s t a t o un vero e p ropr io 
alKirto --- incalza il l iberale 
Sorgen te - - per i c r i te r i chi
lo .sorreggevano, ma an - i l e 
per la frettolosità ne! ta r lo 
app rova re > 

Come si a r r ivò ad uno stru
m e n t o cesi pieno di incon-
L'iuenze, di difet t i , di incom
pletezze e di ior t . d iscras ie 
con io .stesso p iano regola tore? 

>< A p a r t e i! l a t t o che l ib ia 
mo t rova to un ufficio tecnico 
i i n p r e n a m t o - - a f f e r m a l'ar
ch i t e t t o /Carro — c'era '.ti 
men te poco c o o r d i n a m e n t o 
t ra ia nos t ra équipe e l'uf
ficio tecnico, che e r a v a m o 
c«)stretti a ch iedere indica/ io
ni .sciiti e » . 

'( E r a v a m o — incalza l'ar
c h i t e t t o Aloja — semplici o.-e 
t u t o r i , m a t i t a e gomma olla 
m a n o , di ord in i ch«- .pu
t ivano d-ili n m n u n i s t razione, 
ma che r i specch iavano va
ri interessi «la media re . O j g i 
si scrive una cosa, il ' / ionio 
dopo dovevamo scrivere sem
m a i il con t ra r io . Ino l t re la 
s tesura del p i ano è s t a t a ;'at»a 
in «ine fasi e sfitto la direzio
ne di due persone diverse >•. 

In quell 'ufficio, i n somma . 
si sono l a t t i i .salti mor t a l i . 
Ad a g g r a v a r e ques ta .-ùtuazio 
ne. f ru t to di forti in teressi 
e di i r responsabi l i tà ins ieme. 
si è a g g i u n t a la conces
s ione delle licenze da pa r to 
del s indaco che ha p rovoca to 
IH denunc ia de! PCI . Dopo 
«lue mesi l ' incr iminazione <ii 
Conso lan te , a r c h i t e t t o capo 
dot Comune . 

E' ch i a ro , a ques to p u n t o . 
«•he qualcosa comincia a muo
versi . E c re scono lo s p e r a n z e 

di r iuscire f ina lmen te a scrii- ; 
Lggere il p a r t i t o della spe- , 
cuiazione. So. infat t i , t u t t o li
non i gli è a n d a t o bene, è per- j 
che : c i t t ad in i sono s ta t i to p 
t a l m e n t e esclusi da ogni pos- : 
sibile conf ron to e p a r f e i p a -
zion«> al governo della c i t t à . ' 
Oggi la toti '-t ' iva da inveri ire < 
è i n n a n z i t u t t o q u e s t a . j 

« IJO s t r a n e vicende connes- • 
se alla s i tuaz ione urbanisti:'.» , 
di Beneven to h a n n o a v u t o :1 
r i su l t a to — ci dice P ie t r an to 
li lo della co r r en t e di ha ,e 
della DC — di po r t a r e a ^al- ' 
la il fat to che il p rob lema 
e d: scelte pol i t iche, c h e ! 
pa r t i l i sono c h i a m a r , a faro. ' 
E a fianco a ques ta cil iare/ . • 
za c'è u rgenza : i r i tardi co ' 
m inc i ano a d i v e n t a r e grave 
n ien te colpevoli p e n i l e ap
pa iono sempre cV più come 
la concre ta volontà di con 
f e rmare lo s t a t o di fat to , far
lo d iven ta re fa t to compiu to .,. 

Il r i f e r imento al l ' immobil i- • 

.•.ino de l l ' ammin i s t r az ione a p 
paro ch ia ro , cosi corno a p p a r e 
c h i a r o che nella DC la bai 
taglia c o n t r o il p a r t i t o della 
.speculazione è a n c o r a t u t t a 
da comba t t e r e . 

« Il problema — afferma 
Davide Za r io . segre ta r io prò 
vinciale de! PSI - è politico. 
e di l eg i t t imi tà r i spe t to allo 
licenze concessi». Per par to 
>ua il PSI si fa g a r a n t e di 
darò a l l 'op in ione pubblica 
s t r u m e n t i urbanis t ic i che sia
no 11 f ru t to del c o n t r i b u t o di 
t u t t o lo forzo pol i t iche e so
cial: democra t i che , con l'ini 
pernio di p o r t a r e in discus
sione t u t t e le opposizioni e 
le osservazioni al p iano parti
co la reggia to per faro chia
re/za sulla vicenda ». 

1 repubbl icani , dal c an to 
loro, so t to l ineano la gravi tà 
e'»»! l a t t o che . a d a lcuni mesi 
d: d i s tanza da l l ' ape r tu ra del
ia inchies ta reg ionale sulle 

; ìieenzo. anco ra non s; e g iunt i 
| a d un verdet to . 
| « I t empi per decisioni re-
i sponsab ih sulle ques t ion i ur-
; b a n i s t i c h e sono o r m a i strot-
j t i s s imi : —af fe rma il compa 
i gno l a r ru s so , c a p o g r u p p o del 
: PCI :n consiglio c o m u n a l e -
' la g iunta DC PSI -PRI n o n può 
ì più nasconde r s i d i e t r o fumo 
I se e sfuggenti d ich ia raz ion i . 
i II g ruppo consi l iare eonnmi-
; sta è i m p e g n a t o a fondo in 
, q u e s t a di rezione e ciò. ripe-
j n a m o . non por in tont ì pun: 
| t ivi ( tu t t av ia chi ha sbagl ia to 
| covra pagare», ma »>or da re 
i a l ia c i t t à , ai l avora tor i e ai 

•cu imprendi to r ia l i , s t r u m e n t i 
i u rba i i : s t ;c . corti , per non e.-. 
| s e re più i r re t i i : da chi . pò 
• t ondo i n t e r p r e t a r e con una 
J propr ia ch i ave s t r u m e n t i ur-
' banis t io : incoil i , r i t iene d. pò-
J toro faro il bollo o il ca t t ivo 
i t e m p o <>. 

Carlo Luciano 

Cronistoria di un saccheggio 
L'a t tacco della sp.-cula/.ione 

edilizia alla zona alta di Be-
neveiito inizia due anni fa con 
l 'approvazione <iel piano par
t icolareggiato di zona da pal
tò della giunta comunale di 
«•entro s inis tra . A favore vo 
t a rodo anelli» i consigliar. « o 
mimali missili: e liberai:. Vc.<\ 
t r a r lo si espresse :i g r a p p i 
comuni.-;.!. mo;;\-.in;|o la sua 
opp-isizioiie O M la «IcMiiii ,:.l 
di numerosi er ror i e coni rad-
dizioni pre=ent: negii e labora
ti e delle imprecisioni «li una 
normat iva «-he r inviava «igni 
«lefini/ioiie al piano regolato
re generalo della ci t tà. Nel 
dispositivo di adozione .si log
ge infat t i : • a «-«indizione « ho 
nel piano par t icolareggia to 
non s iano presenti scel te con
t ra r io a tut te le deliln-tv in 
procedenza p res^ dal coiis. 
glio comunali» •. 

Sulla base delio indicazioni 
del gruppo consi l iare «le! PCI . 
anche la segre te r ia provin
cia le «logli edili ( '(HI. espri
me il suo paroro negat ivo e 
si ronde promotrice «Iella p ie 
sontazione di un'ossetn azione 
al piano par t icolareggiato :i 
cui si i l lustrano ',, sue man 
clìevoloz/e e lo ;-on*ra:ldizioni. 

.Nonostante la vasta opposi

zione sviluppatasi in ci t tà , il 
s .nda-o de rilascia nel luglio 
del l 'anno scor.-o undici licen 
/ e edili/io te non nove, conu» 
.n un primo momento aveva 
sostenuto) su suoli interessati 
da! piano par t .colareggia to . 
dando il via d: fatto allo 
scempio urbanist ico di una va-
.sla a rca della <-ittà. 

L ' intervento della magistra
tura e della K«-e::oiie per re
vocare o almeno sospendere 
ie 11 hccil/.c \cene chiesto 
s iamo ne! set tembri ' del 1!)7P> 
— dal PCI. a t t r a v e r s o un o 
spasili di-itiìKui. ina a due an
ni di dis tanza alcuni cant ier i 
edili hanno già iniziato a i-o-
s t rui re a r i tmo accelera to per 
u l t imare i lavori pr ima di una 
.sentenza definit iva. 

Intanto la commissione di 
tecnici nominata dai parti t i 
che avevano «lato vita all'in
tesa non riusci, per il vero o 
proprio col'Mi di mano effet
tuato «laU'animanstrazMino. a 
formulare le conclusioni scri t
te sulla validità «lolle oppis i -
zioni od o.sserv a/ioni avanza 
te dalla Pilloa CCIL. 

Infine la c ronaca «lei fatti 
segnala, ai seguito allo espo
sto «le! PCI. la revoca <i. una 
licenza, i 'annullaniento «li una 

seconda e la sOs|h-nsione di 
par te di una te r /a ila parto 
«lei s indaco, nel tentat ivo di 
r id imensionare la por ta ta del 
la vicenda. 

Adesso una paiola decisiva 
s|h'ttii alia Beghine. Tuttavia 
non vanno taciuti . r i tardi del-
l ' assessorato regionale all 'I ';-
banistic. i : l 'assessore Acocel 
la ha at teso che t rascorresse
ro t re mesi p r m . i d. d i spor re 
«•he gli atti relativi alla vi
i-onda u rban i s t i a «li B ine 
vento fossero sottoposi. a:l una 
inchiesi.! «la paste «lei fun/io 
nari d-.-ll'ufficio uri» •tn.stico. 
«». <io;m (piatirò mesi dalla 
afHTtura del l ' inchiesta , non si 
è giunti a m o i a ad alcuna con 
chisiono. 

I-i s tessa giunta D<" PRI 
PSI . a t tua lmente a! governo 
della ci t tà , ita assunto un at 
teggiamento di < silenziosa at
tesa *•. mirando, in effetti, al
la stabilizzazione dello l ice i 
ze concesse. Nello s tesso tem
po il couii iato diret t ivo della 
sezione 'Meiltisi' dei PB1 - -
che è r appresen ta to in ginn 
ta da l l ' a ssessore a: Lavori 
Pubblici — ha denuncia to in 
un «Iocuniento pubblico l'im 
moliilisiiu» •• <-ol|h»voie ••• della 
aiiuniiii si raziono comuna le . 

Il PCI: 
l'assessore 

all'urbanistico 
deve sospendere 

le licenze 
Intervista al compagno 
Savoia - I costruttori fan
no lavorare i cantieri a 

ciclo continuo 

Sulla questione dello liciti 
/.e edilizia r i lasciato da l l ' an i 
mi lustrazione comunale • di 
Benevento e sulle quali g r a 
va il sospetto di illej-iuimità. 
abb iamo rivolto alcuno iio 
in,inde al compagno Costanzo 
Savoia, consigliere regionale 
del PCI. 

La denuncia di queste heen 
ze r isa ie al l 'o t tobre dello 
scorso anno: che cosa ha fat
to l 'assessorato a l l 'u rbanis t ica 
fino a oggi'1 

Sostanzialmente niente dop> 
aver proceduti, alla nomina 
di una commissione di inda 
(line per verificare ,'u validità 
degli strumenti urbanistici 

Che ti r isulta, la commis
sione h.i te rminato il suo la 
voro" 

So che gli atti richiesti dal 
la commissione al comune di 
ìicncrento S'ino stati emise 
guati ben (piatito mesi fa ma 
fino a oggi wm sono a co 
noscenza di conclusioni. 

Secondi» te a (piali condi i 
s:ooi potl'i'bbe g:ll:lgore io 
commissione'. ' 

\"it ho gli clementi per a: 
zunitirc ipotesi. Ritengo e 
muntine che. in un caso o nel 
l'altro. Insogna che la coni 
missione concluda i suoi la 
vori. 

Nel fra t tempo l 'assessore 
a l l 'u rbanis t ica pott'oblx- fare 
qualcosa'. ' 

Ritengo clic debba senz'ai 
irò intervenne, e anche rapi 
damente. adottando, (piale mi
sura cautelativa, la sospcn 
siouc della validità delle li 
ccnze ni contestazione. FI cm 
tifiche ne! frattempo i a 
strutturi stanilo lavorando a 
tempi fortemente accelerati 

C e ;! penco l ì i concre to . 
dunque , che c i si t r o v i d i f r o n 
te a un nuovo scempio urba
n is t i co se non si in te rv iene I I Ì 
toni|)o'.' 

('ertamente, gucsto pericolo 
esiste e come. Come dicevo. 
i costruttori stanno facendo 
lavorare i cantieri quasi a 
ciclo continuo per far trnva 
re poi le autorità, una volta 
che eventualmente sia stata 
accertata la illegittimità delle 
l'ccnzc. di fronti' al (atto coni 
P'itt-i e saiinia ino bene che 
• n simili casi e poi difficile 
i'itcrvcnifc. Ci troveremmo co 
si a prendere atto di un cri 
nes'un,, irreparabile danno per 
il corretto sviluppo urbanisti 
co di Benevento. 
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Rilasciata una scandalosa licenza edilizia 

Sorrento: negozi 
in un monastero 

l e l en t i urgc- i t . e svenamento 

p .e tamon 'o de: iavor: <• per 
l'inizio «Iella uro lu/ioiu . Il 
fium-ero dei ili-tvccuoa::. itifu*-
ti. nelia p : . cu dei Scìe h i 
raggiunto una •:rr.\ pr i i i . u 
p a n i e : nella -ola Bat t ipa l i » 
gli isi-ritt- a! col locamento 
sono c i rca .-cimila. 

Agitazione a Sorrento fro 
i cit tadini e le forze politi
che per una licenza edilizia 
r i lasciata «lai s indaco «le Bar 
ba to che 'K-rmetto io scem
pio di una facciata «ieiì'air.i 
co monas te ro «li S. .Mar-a dol
io ( ira/ i» ' . In ba -e alla l id i ) 
/ A . :nfat:i . sono giù in iz ia i i 
iavor. \HV l ' aper tura lungo 
una delie facciate del mona
s tero «li cmo.ie grosse entrat i

li! relaziono al!'e!iis.xl:o. il 
\ Ai-sindaco d, Sorrento . :i re 
pubblicano Kaffaeio Lauro, as 

sessore anche a: Beni ciil'.u 
rati , nn prounnu.iz.iato in <e 
gno di protesta le nroprie di 
missioni. Tale gesto, compro 
met te rà quasi co r t amen te la 
maggioranza politica d i e so 
si iene l 'amministrazione c i ò 
dunque p:ev««i:b:ie l 'apcr tu 
ra d: una crisi al Comune «i; 
Sorrento . La locale stz;o-.e 
«le! PCI iia e sp re - so . anche 
a l ' i a v e r s . i ;] proprio g-"up;n 
i «r.is;ija:v. i.! pai i e rma pr<> 
testa ih.7 i a i sp ie^ab i i e n i a 
scio «iella licenza i<iii:/:a. 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi ̂ bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito 

Meridional 
Guaime àuto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

srilE f'p£b l'utona più**! 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA, t',7 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 'Jb/ióO - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LESOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

[ MINIPREZZI FISSI 

QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 
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CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 

Questa Amministrazione deve procedere al
l'appalto concorso, anche in aumento, delle forni
ture di arredi per la palestra della scuola ele
mentare in via Epitaffio (2° lot to) . 

L'importo previsto in progetto è di L. 3.820.000 
finanziato con i fondi della legge 28-7-67 n. 641. 

Le ditte che infendono essere invitate alla 
gara dovranno far pervenire istanza in bollo non 
oltre il decimo ciorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino ufficiale della Re
gione Campania. 

La presente richiesta non è vincolante per la 
Amministrazione comunale. 

IL SINDACO 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

S.A.E. CITROEN A 
,i r _ : c : x , 

.'O ; lf ..j-.O'v••".ii - T-'l. r>'T;-o o'5C04 

VIENI A PROVARE 

UNA 

E PORTERAI A CASA UN SIMPATICO REGALO 

OFFERTO DALLA CITROEN A 

cimo 
ri IIIM .IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) te l . 876 l092 87611*8 



T U n i t à / domenica 22 maggio 1977 84Q. 15 / napoli-Campania 
A colloquio con l'assessore provinciale alla P.l. | Da un anno rifiuta di dare il suo visto 

| 

Pochi I fondi per le SCUOle | La Regione contro 
il piano di zona 

per la 167 a Tufo ma molti anche gli sprechi 
Basterebbe modificare una assurda normativa del ministero dei 
Lavori pubblici per costruire, con gli stessi soldi, un numero tre 
volte superiore di istituti — Il nodo della programmazione 

Si f t e n u t a in q u e s t i £ i o r 
n i u n a n i m o n e , c o n v o c a t a 
d a l l ' a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l a 
I ' I . p e r d i s c u t e r e 1 c r i t e r i di 
a p p i . e a z i o n e d e l s e c o n d o p ia
n o t r i e n n a l e p e r l ' ed i l i z i a .sco 
l a s t i c a . Al l a r i u n i o n e h a n n o 
p a r t e c i p a t o , t r a gli a l t r i , t;li 
a.vie.s.->oiì a l l ' e d i l i z i a s c o l a s t i 
c i d e l l a C a m p a n i a . « I n q u e l 
la o c c a s i o n e — d i c e il c o m p a 
g n o N e s p o l i , ahse.i .sore d e l l a 
l ' i o v . n c i a d i N a p o l i — a b b i a 
m o s v o l t o de i le c o n . - u d e r a / i o n i 
c h e h a n n o t r o v a t o f o r m a l e 
a p p i è / / . t m c n t o . m a c h e n o n 
e. . c i i ib ia s i a n o .-,tatc r e a ! 
n i e n t e r e c e p i t e » Al c e n t r a 
d e l l a i m i l i o n e e .-.tata la q u e 
h ' i o n e d e l l a p r o g r a m m a z i o n e . 
e Noi n t c n . a m o — c o n t i n u a 
N . i ( h e u n a s e r i a p r o -
f r a m i n a / i o n e d e l l ' e d i l i z i a s co 
l a s t i c a n o n p o s s a e s s e r e f a t t a 
s e g u e n d o i p a r a m e t r i de l p r i 
m o p i a n o t r i e n n a l e C7.V77) ». 

P e r il p r u n o p i a n o , i n t a t t i . 
Ei o p e r o u n r i l e v a m e n t o d e l l e 
e.->«nen/.e c h i e d e n d o d i r e t t a 
m e n t e a i C o m u n i e d a l l e P r o 
v i n c e d e l l a C a m p a n i a d i i n d i 
c a i le. S u l l a b a s e d i q u e l l e 
r i c h i e s t e si e o p e r a t o u n p i a 
n o d i i n t e r v e n t o c h e p u ò es
s e r e d e l m i t o « a p i o g g i a » . 
<< N o n s i p u ò c o n t i n u a r e a l l o 
ki i ' .v i i m o d o — c o n t i n u a l ' a s -
&es.-iore. P r o g r a m m a r e n o n si
g i l i ! ic,i p r e p a l a r e d e g l i e l e n 
ch i di c o s e d a l a r e , m a i n d i -
c a i e s c e l t e p r e c i s e e r i g o r o s e . 
Noi r i t e n i a m o c h e o c c o r r a s e 
r i a m e n t e d i s t i n g u e r e l a n e c e s -
b i t a d i s c e l t e p o l i t i c h e d a in 
t e r v e n t i t e c n i c i c h e . p e r es
s e r e t a l i , n o n p o s s o n o e s s e i e 
la l e t t u r a e l e m e n t a r e d i d a t i . 
P e r c i ò a b b i a m o p r o p o s t o c h e 
iti t e m p i b r e v i s s i m i , c o n l a 
c o n s u l t a z i o n e d e m o c r a t i c a p i ù 
u m p i a . s i v a d a a d e f i n i r e i 
p a i a i n e t n d e l l e s c e l t e po l i 
t i c h e ,,. 

Q u a l i s o n o q u e s t e s c e l t e ? 
« S c e l t e p o l i t i c h e s o n o , a d e-
s e m p i o , s o s t e n e t e c h e s i d e b 
b a n o p r i v i l e g i a r e p e r l ' ed i l i 
z ia s c o l a s t i c a le z o n e i n t e r 
n e d e l l a C a m p a n i a e le a r e e 
p i ù d e p r e s s e ; o p p u r e p n v i l e -
g i a i e l ' i n t e r v e n t o a f a v o r e 
d e l l a s c u o l a d e l l ' o b b l i g o r i 
s p e t t o a l l a s c u o l a s e c o n d a r i a 
M i p e n o i e . o a n c o r a g a n n i t i 
l e il m a s s i m o c o n t r i b u t o a l 
ia p r o g r a m m a z i o n e d e i g r a n 
di s o g g e t t i s o c i a l i : s i n d a c a t i , 
l o r / e s o c i a l i e c u l t u r a l i , e n t i 
l o i a i i ). 

V. u n a v o l t a i n d i c a t e q u e s t e 
s c e l t e ? iv O c c o r r e d e f i n i r e 
s t r u m e n t i d i i n t e r v e n t o r i g o 
T o m a m e n t e . sc ien t i f i c i c h e e v i 
t i n o la r i s s a c a m p a n i l i s t i c a e 
m u n i c i p a l i s t i c a ». P e r q u e s t o 
c e g :a q u a l c h e p r o p o s t a c o n -

c r e t a - « A b b i a m o p r o p o s t o — 
c o n t i n u a i n f a t t i N e s p o l i — c h e 
la R e g i o n e C a m p a n i a s t i p u l i 
n e l g i r o d i p o c h i g i o r n i u n a 
c o n v e n z i o n e c o n a l c u n e faco l 
t à u n i v e r s i t a r i e ( a r c h i t e t t u r a , 
i n g e g n e r i a , e c o n o m i a e c o m 
m e r c i o » pe i a v e r e u n p i a n o 
c h e m o t i v i r . g o l o s a m e n t e co
m e e d o \ e i n t e r v e n i r e , t e n e n 
d o c o n t o d i t u t t e le v a r i a b i l i 
d e l t e r r i t o r i o a b r e v e e a m e 
d i o t e m p o . Il c o n t r i b u t o de l 
l ' u n i v e r s i t à p o t r e b b e f a r c i a-
v e r e u n a s e r i a p r o g r a m m a 
z i o n e c h e c e i t a m e n t e a v r à bi-
SOL'IIO di f o n d i p e r e s s e r e a t 
t u a t a e q u e l l i d i s p o n i b i l i s o n o 
g .a m.- .ui f i . ' iPnt i . 

Ci s i o b i e t t a c h e l ' c - a n u i t à 
d e i f o n d i n o n p e r m e t t e r à d i 
f a r e m o l t e o p e r e n u o v e , m a 
a b b i a m o g i à r i s p o s t o c h e . s e 
a n c h e s i t l a t t a s s e d i c o s t r u i 
r e in C a m p a n i a u n s o l o n u o v o 
e d i f i c i o s( o l a s l i c o , q u e s t o do-
v r e b b e e s - e r e c o - i t r u i t o s u l l a 
b a s e d i u n ' i n d a g i n e m o t i v a t a 
s e r i a m e n t e s i a d a l p u n t o d i 
v i s t a p o l i t i c o c h e t e c n i c o . G e -
r a r c h i z z a r e l ' e s i g e n z a è n e 
re.-,-..ir.o — c o n t i n u a N " s p o l : 
— s o p r a t t u t t o i n p e r i o d o d i 
c r i s i e c o n o m i c a c o m e l ' a t t u a 
le m c u i e n e c e s s a r i o s a p e 
r e i n d i v i d u a r e q u a l i s o n o le 
r e a l t à c h e h a n n o p i ù b i s o g n o 
d i i n t e n e r i t i c o n c r e t . ». 

D a p a r t e d e l l a a m m i n i s t r a 
z i o n e p r o v i n c i a l e d i N a p o l i 
c o - a è s t a t o f a t t o in q u e s t o 
s e n s o ? « T r a l ' a l t r o a b b i a m o 
d . m o s t r a t o c h e ; f o n d i d e ! ' i 
lei-'^e 412 . p u r s e n z a a v e r e 
l ' i n c r e m e n t o di u n a so la l i r a , 
p o t r e b b e r o m o l t i p l i c a r s i e 
p e r m e t t e r e la c o s t r u z i o n e d i 
u n n u m e r o t r e v o l t e s u p e n o 
r e d i s c u o l e s e s o l o si m o d i 
f i c a s s e r o le a s s u r d e n o r m e 
d e l m i n i s t e r o de i L a v o r i P u b 
b l i c i i e p e r q u e s t o b a s t e r e b 
b e u n d e c r e t o m i n i s t e r i a l e » 
c h e a t t u a l m e n t e p r e v e d o n o 
p a i a m e t r i d i e d i f i c a z i o n e a s 
s u r d i e f a r a o n i c i . « S e c o n d o 
q u e s t e n o r m e u n i s t i t u t o t e c 
n i c o i n d u s t r i a l e — e d è s o l o 
u n e s e m p i o — v i e n e a c o s t a 
r e o l t r e C m i l i a r d i e r i c h i e d e 
se i e t t a r i d i t e r r e n o » . « C h i h a 
s c r i t t o q u e s t e n o r m e — c o n i 
m e n t a N e s p o l i — n o n v u o l e 
c h e s i f a c c i a n o n u o v i e d i f i c i 
e q u i n d i r e g a l a s u o l i , s p e c i a l 
m e n t e in c i t t à c o m e q u e l l e 
d e l l a C a m p a n i a , a ; g r a n d i 
s p e c u l a t o r i . P e r q u e s t o 
c o n c l u d e — a b b i a m o p r o p o 
s t o a l l a r e g i o n e eli c h i e d e r e u n 
i n c o n t r o a l m i n i s t e r o e n t r o 
p o c h i g i o r n i . S e c i ò n o n s a r à 
f a t t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e lo fa
r à i n p r i m a p e r s o n a ». 

Napoli: la nuova 
segreteria 

della FGCI 
Il C o m i t a t o f e d e r a l e d e l l a 

F G C I , n e l l ' u l t i m a r i u n i o n e . 
h a p r o v v e d u t o , t r a l ' a l t r o , a d 
a l c u n e i n t e g r a z i o n i d e l g r u p 
p ò d i r i g e n t e p r o v i n c i a l e . I 
c o m p a g n i L u i g i lzz i e M a d 
d a l e n a T u l a n t i , c h e f a c e v a n o 
p a r t e d e l l a s e g r e t e r i a p r o v i n 
c i a l e . l a s c i a n o q u e s t o i m a n 
c o . il p r i m o p e r i m p e g n a r s i a 
l i ve l l o r e g i o n a l e e la c o m p a 
g n a T u l a n t i p e r l ' o r g a n i z z a 
z i o n e a u t o n o m a d e i g i o v a n i 
d i s o c c u p a t i . Al l o i o p o s t o so
n o s t a t i e l e t t i n e l l a s e g r e t e 
r i a p r o v i n c i a l e il c o m p a g n o 
A n t o n i o N a p o l i q u a l e r e s p o n 
s a b i l e d e l l a c o m m i s s i o n e s t u 
d e n t i e d il c o m p a g n o R o s a 
r i o S t r a z z u l l o r e s p o n s a b i l e 
d e l l a c o m m i s s i o n e p r o b l e m i 
d e l l a v o r o . L a s e g r e t e u a r i
s u l t a p e r t a n t o cos i c o m p o s t a -
P i p p o S c h i a n o . C l a u d i o D'A
q u i n o , D a n i e l a L e p o r e , A n t o 
n i o N a p o l i , A n t o n i o O r i a , R o - j 
sa r i o S t r a z z u l l o . > 

Gli sforzi dell'amministrazione di sini
stra per superare l'assurdo ostruzionismo 

T U F O — A d u n a n n o o r i n a : 
d a l l a s u i a p p r o v a z i o n e d a 
p a r t e d e l c o n s i g l i o c o m u n i 
le, l ' a m m i n i s t r a z i o n e d i mini
s t r a ( P C I P S I i d : T u f o n o n 
r i e s c e a n c o r a a d o t t e n e r e .'. 
v i s t o de'.l-i R e g i o n e p e r il s u o 
p i a n o d i z o i l i p e r la 167 Que
s t o e i n s . n t e s i il f a t t o asso
l u t a m e n t e a s s u r d o e s c a n d a 
loso . la c u i r e s p o n s a b i l i t à 
n o n r i c a d e , c o m e a l t r e v o l t e . 
s u l l a b u r o c r a z i a r e g i o n a l e , m a 
s u c e r t i i a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
g . u n t a , n o n e s c l u s o !o s t e s s o 
p r e s i d e n t e . 1. <lc R u s - o . 

La u c e n d u h a i n . z i o c o n la 
a p p r o v a z i o n e — in d a t a -4 
a p r i l e 1976 — d a p a r t e d . 
t u t t e le fo rze p r e s e n t i n e l 
c o n s i g l i o c o m u n a l e d i T u r o 

( P C I P S I D C » d e l p . a n o d: zo 
n a i>er la 167. S i t r a t t a d . 
u n p i a n o c h e , s e n z a t e n e r e 
m a l c u n c o n t o gli i n t e r e s s i 
d i q u a l c h e g r o s s o p r o p r i e t a 
r i o d i s u o l i e d i f i c a t o r i , e s t a 
t o e l a b o i a t o s e c o n d o il c u 
t e n o d i d a r e u n a n u o v a a b . -
t a z i o n e a p : u d i u n c e n t i n a . o 
d i c i t t a d i n i d i T u f o 

N e ! m e s e d i m a g g i o , t r a 
s c o r s i ; t e r m i n i d i l e g g e p e r 
e v e n t u a l i r i c o r s i , il p i a n o v ie 
n e i n v i a t o d a l l a a m m i n i s t r a 

Casalgiove (Caserta) 

Omicidio bianco: 
muore un edile 

CASERTA -- Un grave in
cidente sul lavoro si e ve
rificato l'altro ieri a Casa 
giove, dove ha perso la v::a 
un manovale di 46 anni, 
Mlinaric Vladimir Mario 
che lavora alle dipendenze 
della impresa edile / Ciril
lo >. Non sono del tutto 
chiari gli aspetti della vi
cenda e spetterà quindi al
la magistratura sammari-
tana. 

Infatti il Mlinaric è rima
sto schiacciato mentre in
sieme ad altri 0 operai ten
tava di scaricare da un ca
mion. pare senza l'ausilio 
di alcun mezzo meccanico. 
una grossa cucina del peso 
di oltre 10 quintali da siste
mare in un albergo da po

co ultimato e di cui è pro
prietario il titolare dell'im
presa in questione. Il capo
cantiere che ha diretto le 
operazioni di scarico si è 
reso irreperibile. A ciò va 
aggiunto che il Mlinaric e-
ra slato colpto da TBC per 
cui appare per lo meno 
strano che fosse adibito a 
lavori di tale pesantezza. 

La notizia del tragico e 
vento è stata accolta con 
costernazione nel paese do
ve il manovale era stimato 
e conosciuto come un in
stancabile lavoratore. Pro 
fugo jugoslavo, da circa 30 
anni si era sposato con una 
donna di Casagiove ed ave
va due figlie 

z i o n e a l l a s e z i o n e u r b a n i s t i c a 
d e l l a R e g i o n e , la q u a l e l ' ap 
p i o v a in d a t a 21 s e t t e m b r e e 
lo t r a - m e t t e a l l a c o m m : v - i o 
n e d i p a r t i m e n t a l e . Q u i il pia 
n o si b l o c c a .n c h v e r s . :n 
c o n t r i a v u t i c o n il s i n d a c o d1 

T u f o , il c o m p a g n o S . m d o r 
I u o n g o ( P C I » , l ' a s s e s s o i e a l i i 
U r b a n i s t i c a , il s o c i a l i s t a Ac\> 
c^ l ia , p r o m e t t e r e . t e i a t a n i e n t e 
c h e li p i a n o s a r à p o l l a t o 
p r e s t o a l l a a p p r o v a z i o n e d e . 
la g i u n t a r e g . e r t a l e e d a p p i o 
v a t o M a p a s s a n o I m e s i e 
c i ò n o n a v v i e n e C o n t i n u e a: : 
d i e s o n o le l e t t e l e d i soli» 
c i t a z . o n e e ci: pre te . -1a de l 
c o m p a g n o I . u o n g o a n o m e 
d e l l a g i u n t a d i s i n i s t r a , s e n 
/: ; c h e e s - e . -or t i - , a n o .-u Aco 
c e l l a a l c u n e t t e t t o 

A s b l o c c a t e la s i t u a / . . o n e in
t e r v i e n e , a : p r i m i d i f e b b i a i u 
u n i n c o n t r o t r a gli a m m i n . 
s t r a t o n d i T u f o e d A c o c e l l a . 
c h e . d o p o a v - r t e n t a t o v a n a 
m e n t e d i ! a r r i d i m e n s i o n a 
r e il p i a n o d i z o n a v i n c o l a n d o 
a l c u n i s u o l i d i u n c e r t o s i s n o r 
C a m i l l o p r o m e t t e d i n u o v o ì. 
s u o i n t e r e s s a m e n t o . II p r i m o 
a p r i l e , a n c h e g : a z : e a d u l t e -
r . o n pre.- i . iom f a t t e d a l g r u p 
p ò c o m u n i s t a , la g . u n t a r e 
g : o n a i e d e l i b e r a l ' a p p r o v a z i o 
n e d e l p . a n - j d i z o n a d i T u 
fo A q u e s t o p u n t o p e r ò si 
e n t r a n e ! " e r o e p r o p r i o g ia l 
lo- n o n o s t a n t e d i e A c o c e n a 
m d a t a '.i a p r i l e , a b b . a tele-
i n a l a t o a l v i t e . s i n d a c o d i T u 
fo, il s o c i a l i s t a C i a m p i , la 
n o t i z i a d e l l ' a v v e n u t a a p p r o v a 
z i o n e , il C o m u n ? n o n s i v e d e 
g i u n g e r e il t e s t o d e l d e l ' h e 
r a t o . C h i lo h a . n m a n o e c h i 
lo b ! o ? c a ° S o n o q u e s t e le d o 
m a n d e c h e il c o m p a g n o L u o n 
g o p o n e a d i v e r s i f u n z i o n a r i 
r e g i o n a l i . La r i s p o s t a e c h e 
il p r e s i d e n t e R u s s o de . s ide i a 

c h e . p i n n a d i a p p o r r e lo s u a 
f i r m a , il t e s t o d e l l a d e l i b e r a 
s ia r i s c r i t t o . 

P e r q u a l e m o t i v o ? E ' legi t 
t i m o il s o s p e t t o c h e . d o p o il 
f a l l i m e n t o d e l l e m a n o v r e i n t e 
s e a b l o c c a r e il p i a n o d i zo 
n a , o r a s i t e n t i d i a p p r o v a r 
lo c o n u n a d e l i b e r a c h e o n e 
l i m i t i e p e r s i n o n e i n f i c i la 
p o s s i b i l i t à d i a t t u a z i o n e p r a 
t i c a o .si p r e s t i , [>er e v e n t u a 
li vizi d e l t e s t o d e l d e l i b e r a 
t o a d e s s e r e i m p u g n a t o . 

Il P C I . m s e d e p r o v i n c i a 
le e r e g i o n a l e , fa s u a la q u e 
s t i o n e d e l m a n o d i z o n a d i 
T u f o : v o g h a m o s a p e r e s e u n a 
g i u n t a c h e n a s c e d a l l ' i n t e s a 
v u o l e e s s e r e a f f i a n c o d e l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i c h e f a n n o gl i 
i n t e r e s s i d e l l e p r o p r i e c o m u 
n i t à , o c o m e s t a g i à a v v e 
n e n d o , o s t a c o l a r n e il c a n i 
m i n o . 

In occasione della « Festa dei gigli » 

Il gruppo colombiano 
«La Candelaria» a Nola 
L'esperienza esemplare di questa compagnia che viene per la prima volta in Italia 
I successi a Nancy e ad Avignone (e prima ancora a Caracas e a New York) 

I l gruppo teatrale « La Candelaria » durante un suo speline o!o 

Gino Anzalone 

D o m e n i c a p r o s s i m a , a No
la . p e r i d i / i a t i ' , a d e ^ l ' A R C I , 
e d in c o n n e s s i o n e c o n la pie.-, 
s i m a -I Festa di i (tigli \ l a i à 
il s u o d e b a t t o ,n I t a l i a i. 
g i u p p o t e a t r a l e c o l o m b i a n o 
*< La candela'HI ». Il g r u p p o 
s i p r e . - e n t a i m i u . io s p e t t a c o 
Io c h e h i J i a n - u o s - o u n n o 
t e v o l e s i i c - e s s o i n t e r n a z i o n a l e 
e s s e n d o s i a f f e r m a t o a ! I l i l e 
s t i v a i n t e r . i a / i o n a l c d i C a r a 
c a s de l li) To' e a l 1 ( e s t i v a i 
de l t e a t r o p o p o l a t e l a t i n o a m e -
r i c a n o d ; New Y b r k . H a v i n t o 
il p r e m i o d i t e a t r o « Casa de 
/«.s America^ • d i C P L M c o n 
u n a d e c i s i o n e d e l l a g i u r i a t a n 
t o c o r a g g i o s a c o m e g .Us ta 
s i t r a t t a i n t a t t i d i u n t e s t o 
c o l l e t t . v o e n o n d i u n ' o p e r a 
d i a u t o r e O r a a r r i v a i n I t a 
lia r e d u c e d a i ( e s t i v a l a ci: 
N a n c y e d i A v i g n o n e . 

M a c o s i e d u n q u e q u e s t a 
« Candelaria >•"' K' u n g r u p p o 
c o s t i t u i t o s i in C o l o m b a i n e ! 
1966 s o t t o la d i r e z i o n e d i S a n 
t i a g o G a r d a . H a a l s u o a t t i v o 
H7 m e s s e m . v c n . i , m a co
m i n c i a a l a v o r a l e m c o l l e t t i 
vo s o l o n e g l i u i i i n i i a n n i c o n 
< .Vose;/ros /(>>. annuite >• <c Cui-

d'i ri dorada. e rida ti muerte 
Serenna >. C o n il p r i m o la
v o r o il g r u p p o s : i m p o s s e s s a 
d e i c o m p o r t a m e n t i , de i g e s t i . 
d e l l i n g u a g g i o e d e l l a g e s t u a -

I l i t à d e l l a c a - . s e l a v o r a t r i c e 
I c o l o m b i a n a c h e è d a q u e s t o 
' m o m e n t o in po i la v e r a p r ò 
i t a g o m s t a d e i t e s t i . C o n « I.a 

emdiid dorada •> s . p a s s a a d 
i m a f o r m a p i ù . v . i e t t a d: i o ! 
I . i b o r a z i o n e c o n s n i d a i a l i s t i . 
d i r i g e n t i o p e r a i o lo ro t a n n i l a 
: ; . p i o t . i g o n i s t i de- i l i a w o n . 
m e n t i n a r r a l i . Il g r u p p o a p 
p r e n d e a d e . - ' - ' w i e i v .<• uo.-.-i 
b i l i t a d e . l a c r e a z i o n e c o l ' e t t i 
\ a \ a n a n d o eh v o l t a m i o ! t a 
lo s p e t t a c o l o a s e c o n d a d e i l a 
e s i g e n z a c L ' p u b b l i c o 

(.Vida ii muerte Sei ernia ^ . 
del b . a - n l i a n o . Ic , io C a b r a ' . D e 
M e l o N e t o , p a r t o r n a n d o a l ti 
^:o d . a u t o . e . n i " : v n . s v 
e s p e r i e n z a d e ! c o l l e t t i v o o b 
b r i g a n d o l o a m i s u r a i . - a c o n u n 
t e s t o p o e t i c o e c o n l ' m i p ' e g o 
d e l l a m a s . c i . Il g i u p p o a c q u : 
s t a i n s p e t t a t o l a ; i t a a n c h e 
g r a z i e a l l ' e s p e r i e n z a d e l t e a 
t r o « c l u c a n o » e s o p r a t t u t t o 
d e l t e a t r o « c a m p e s i n n . d a 
cut a p p r e n d o n o l ' u so de i s e n i 
p i . c i s t r u m e n t i c h e c a r a t t e r i / 
/ a n o i' t e a t r o p o v e r o e p o p ò 
l a r e B a s t a n o q u a t t r o u o m i n i 
a c c o v a c c i a t i « ì q u a t t r o a n g o 
li cii u n t e l o , p e r i n v e n t a r e 
in t a v o l o ; a l c u n e d o n n e i h e 

a g i t a n o d e l l e l e n z u o l a - u g g e 
r i s c o n o l ' i m m a g i n e de", f i u m e ; 
u n a m a - v a p o p o l a l e , d a c u i 
• . i s t o r i e , s o t t o l i n e a :1 s e n s o d i 
o g n i s c e n a . 

P e r c o m p l e t a r e il l a v o r o 
c h e r a p p r e s e n t e r à , n I t a l i a , 

iìuadaiupe amis *:n riten
ta». la u Cuiidelana <> h a u n 
p i e g a t o u n a n n o e m e z z o r 
p u n t o d . p a r t e n z a «'• ̂ a t o l ' in 
t e r e s s e d e l p o p a lo e d e l l a 

cli is . e o p c i . i . a pi : o . tporc c h e 
' ' " - t i a c c a d d e l e a l m e n t e ne i 
• o r n a l i a n n i ' >0 in C o l o m b i a . 
q u a l e t u vel i ) i a "a t t e i e de l 
ia g u e r r a f i a t i l e d i c h e c o 
s i o a l p.te.-e Hill) 000 n i o i t i e 
c h e fu c h i a i u i t a < u n a gl ie! 
: a c: \ i le n o . d i c h a r a t a ». 

La < muieltiiut > .- e m i n e 
- •na ta a l a c c o n t a i e q u e s t a 
s t o n a c h e n e — t m o r a c i o n t a 
m a c h e e a c c a d u t a r e a ' m o n ' e 
C n ' a t t e ' i t i l ' c c c a s t o : . c i ha 
perme.-.-c) a i c o i n p o n e n ' i d e . 
g i u p p o d i d a i e u n a \ i . , :one 
. . i n t e n t i , a eh ( . ò c h e a< . a c i d e 
a l ive l lo p o p o ' a : e e g o v e r n a 
T » o . a i l ' i n t e i n o e a l ' e s t e r n o 
d» I pae.-t* e d . d e n u n c i a l i ' li 
r u o l o c h e vi g o( a r o n o la c h i c 
. a e l ' i u i p e n a l i . s n i o U S A 

C i a s c u n a d e l l e q a a t i o i d i c i 
eene d i <> (.iuadii'upe » s t n a 

r c h e r a ì i n e . - c a n . s i n : . a v o l t e 
o c c u l t i , a \ o l t e p a l e s i , c h e 
i l i n e i " i r o n o u n o de i t a n t i sol
d a t i r o b ' e d o . u n c o n t a d i n o , in 
u n f e r o c e « m a r n e • in C o r e a . 
c h e p o i l . u o u o a l t . a d i l l l e n t o 
d i ' ! p a : ' ! ' o I b-'i a V. i h e !e 
c e l o I a l i n e la i i \ o l t a p o p o l a 
l e e c o n t a d i n a d e l ' l ' a n o - • 
Q u e - ' o m a r e r - a l e e S i t o 50! 
' i w i . ' n a d m a e a b o . a z i o n e 
. - ' ( l ' i ' l l l . r a ' . i l i ' VA i ' l l e . ' t a ' o 
d a t o p o s t o , f i a . ' a l t i o . a! c o n i 
m e n t o m u . - i c a l e tjti . i t l o r d i c i 
c t o r r i d o . - » p o p o l a t i c o n l u n 
/ i t i n e d i « < o i o > c o n t r i b u i s c o 
n o a c r e a r e l ' a m i ) . e n t e e p a o 
p o p o l a r e net-i s.-.v. .o a d u m i 
s t i a r e la t e s : . - o - t c n u t a d a l 

t o l i e ' t . ' . o t i i e .e ::;.. .-•' s o n o 
i : e a t ! . i i d: .-' ir . t 

Hii.ii d o p o -ei U H M d . m o l i 
t a g g . o il gruni i iv ha dct ' i ' -o . 
pe i l.i p i n n a \ o . ' a n e ' , a s u a 
.-toi i a . d: sc i i\ e . t i. ; . st,i 
val t ' iu l i i s i p e r i p i e .'<> . t ' i ch t 
d e l i a co l .a lMr- i . ' ion i - d e !<> 
. - d . t t o i e A r t u . t ) A l a p e m a s o 
.o :n i u n / . o n e t e . ' i i , i 11 

m a l d i a . I t o l e li !t.-*o n i 
i a t i ,u i ( l . i \ . i c'i-.-t e n J . t d u r a - . 
•e ' e p i o v e ' a t t o d e ' i o 
U ' i t 1 h a s e g u i t o . " i i p ! < ' . ' in i 
provVi . - . l / .o i i i ' t . M " i le N'c t 
\ e i u i t a l u a i i i r T o p e . . ' . d : r i ' 
i n o f l e s s ib i l e e l a p i d o , i - a : 
i n a o r g a n i ' z a / i o n e d r a i n n i a t . 
» a li a m a i u i t a i .a .:; .-e- n e . ' . 
d i p e n d e n t i c l i c s i m t e g i a n o in 
un i n s i e m e e n e i e n t e e d a i 
i n o n i o - o , l ' im u n a b i l e s f r u ! 
t a m e n ' o d f g l . e l e i n e n * : p o p ò 
l a r i c h e n e m e " o n < > ni r i - a l t o 
n i m a n i e i a v i g o r o . a ! c o n t e 
n a t o sc ic .a le l ' e r q u e s t o lia 
u n sen.-o c h e l i n t n n o p r e 
ni e) « C n a / ih' lai A mei tea* -
s ' a s t a ' o a s s e g n a t o p e r In 
j i - n n a \ o ' a a d u n l a v o ' o co ! 
l e t l i v o Di r]ite.-li» e g t i s ' n 
m e n t e wigi>g..).-o S . i n t i a g i 
c i a r d a e'v.v d i l i g e . ' g r u p p o 

Alessandra Riccio 

Gli i n v i t r possono essere 
r i t i ra t i presso l 'ARCI prò 
vinciate (Napoli , via Palarli 
no. 5) e presso i circol i ARCI 
dei comuni della provincia. 

PICCOLA CRONACA 
"T.sarr»*^--

SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO 

O g g i d o m e n i c a 22 m a g g i o 
l'.»77. O n o m a s t i c o R i t a ( d o m a 
l i . D c s . d e r i o » . 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N a t i vivi 09 ; r i c h i e s t e d i 
p u b b l i c a z i o n e 4 9 : m a t r i m o n i 
i c l i g i o s i 8 . m a t r i m o n i c iv i l i 
4 . d e c e d u t i 29. 

NOZZE 
Si s p o s a n o d o m a n i i c o m 

p a g n i R o s a l i a D e l G a u d i o e 
P a s q u a l e L i g u o r i . G i u n g a n o 
I m o i p i ù s i n c e r i a u g u r i d e i 
c o m p a g n i d e l l a s e z i o n e « C h e 
( ì u e v a r a » a l V o m e r o . e d e l 
la r e d a z i o n e d e l l ' U n i t à . 

UN'ESPERIENZA 
TERRITORIALE 
DI PSICHIATRIA 
IN FRANCIA 

S : è s v o l t o a l l ' o s p e d a l e p s i -
r i i . a t r i c o « F r u l l o n e » u n in-
r o u t r o c o n il d o t t o r A . J a -
co lnv i cz . d i r e t t o r e d e l c e n t r o 
m e d i c o - s o c i a l e d i M o t r e a u -
I . e - M i n e s ( L i o n e ) , l ' e q u i p e 
p < . c b : a t n c a d e l l ' o s p e d a l e n a 
p o l e t a n o . gl i o p e r a t o r i d e l 
c e n t r o d i m e d i c i n a s o c i a l e 
d . G i u g l i a n o , e i c o r s i s t i p a 
r a m e d i c i . I l c o m p a g n o J a -
< o ! m : c z h a i l l u s t r a t o l ' e spc -
r . e n z a d e l s u o p a e s e : « U n a 
r - p e r i e n z a t e r r i t o r i a l e d i p s i 
c h i a t r i a p r e v e n t i v a f r a u n a 
p o p o l a z i o n e c o m p o s t a i n m a g -
p o r . t n z a d a m i n a t o r i » . 

APPALTO PER 
IL S. PAOLO 

I . a m m i n i s t r a z i o n e d e l r o 
n u m e d i N a p o l : d e v e d a r e i n 
e p p a l t o . p e r la s t a g - . o n e c a l -
c . - t : c a 1977-1978 il s e r v i z i o d i 
b o t i n e ; d e l l o s t a d i o S a n P a o 
lo G l i i n t e r e s s a t i p o s s o n o 
I n o l t r a r e i s t a n z a a l l a d i r e z i o 
n e p r o v v e d i t o r a t o g e n e r a l e -
d i v i s i o n e p a t r i m o n i o - s e z i o 
n e i m p i a n t i s p o r t i v i e n t r o e 
n o n o l t r e il p r o s s i m o 5 g iu 
g n o 1977. 

INCARICHI NELLA 
SCUOLA MATERNA 

I«i s r . u n t a c o m u n a l e h a a p 
p r o v a t o . s u p r o p o s t a d e l l ' a s 
se . - - . i re a l i a P . I . . e p r e v i o p a 
r e : e i m a n . m e d e l l a I V C o r n 
i l i . - - . o n e c o n s i l i a r e , u n a d e -
l i l v r a c o n c u i s i a u t o r i z z a l a 
p u b b l i c a / i o n e d ; u n b a n d o 
pò.- i n c a r . c h : e s u p p l e n z e ne l 
le - c u o l e d e l l ' . n f a n z i a d e l c o 
p i a n e d : Nap.V.: I„i de ' . . bo ra 
1 c a l c a r . e . l e ì-.nee g e n e r a l i .'. 
b a n d o d o l i o -cor . -o a n n o D o 
p.i le a p p r o v a z i o n i d: l e g g e . 
l ' . i m m i n i s t r a z i o n e p r o v \ e d e r a 
n ! : c d o v u t e C i i n u u v o a z . o n i 
p . i b b l . c h e . 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia Riviera: V.a 

C a l a b n ' . t o tì. C >o V i t t . Urna-
n u o l e 22.i. C . s o V i t t . E m a n u e 
l e 7M. Via M . S c i u p a 26. V i a 
M c r g c l h n a 139. S . F e r d . d o : 

c a t a : V ia S . 
A p p u l o 15: S . 
G a r i b a l d i 218. 
M u s e o : V ia 

P . t t a A u g u s t e o 2tì0. Via T a r 
s i a 2. Via R o m a U4.">. S . G i u 
s e p p e : P . t t a N . l o 2 . A v v o 

R o s a 101. Via 
L o r e n z o : C . s o 

Via F o n a 124. 
P e s s i n a 6H:Vi-

c a r i a : C s o C J a n b a l d ; 317. V:a 
S . So f i a H5. Via C a s a n o v a 
109: M e r c a t o : Via M a r i t t i m a 
86. P . zza G a r i b a l d . 18: P e n 
d i n o : V i a D u o m o à\">7: S t e l l a : 
S . T e r e s a a l m u s e o 106. V i a 
S a n i t à 3 0 : S . C a r l o A r e n a : 
S S . G i o v . e P a o l o 97. V ia V e r 
g i n i 39; V o m e r o A r e n e l l a : 
V i a L . G a l d i e r o 130 138. V ia 
N . A n t i g n a n o 19. V ia M S e m -
m o l a 123. V i a D . F o n t a n a 37. 
P . z z a L e o n a r d o 2 8 : Co l l i A m i -
n e i : V ia C o l l i A m m e i 227; 
F u o r i g r o t t a : V ia C a v a l l e g g e -
n A o s t a 58. V ia I>ala 15. V i a 
T e r r a c : n o 5 1 : P o r t o : C . s o U m 
b e r t o 2 5 ; P o g g i o r e a l e : V:a 
S t a d e r a 139; P o s i l l i p o : V i a 
P e t r a r c a 173. Via P o s i l i i p o 
307; S o c c a v o : V i a E p o m e o 
489. V i a M a r c ' A u r e l i o 2 7 : 
P i a n u r a : V i a P r o v i n c i a l e 18: 
P o n t i c e l l i : V i a O t t a v i a n o ; 
B a r r a : P . z z a U m b e r t o ; S 
G i o v . a T e d . : B o r g a t a V : l ! a : 
M i a n o : V i a I a n f o l l a (ì40: S e -
c o n d i g l i a n o : C . s o V : t t . E m a 
n u e l e 25. V . a D e P i n e d o 109: 
C h i a i a n o . M a r i a n e l l a . P i s c i 
n o l a : S M a r i a a C u b i t o 441 -

C h i a m i n o . 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Z o n a S . F e r d i n a n d o : v i a 
R o m a 348. M o n t e c a l v a r i o . -
p i a z z a D a n t e 71 . C h i a i a : v i a 
C a r d u c c i 2 1 : r i v i e r a d i C h i a i a 
77 ; v i a M e r g e l l . o a 148; v i a 
T a s s o 109. A v v o c a t a - M u s e o : 
v i a M u s e o 45. M e r c a t o - P e n 
d i n o : p i a z z a G a r i b a l d i 11. 
S . L o r e n z o V i c a r i a : v i a S . 
G i o v a n n i a C a r b o n a r a 8 3 : 
S t a z i o n e C e n t r a l e , c o r s o L u e - i 
ci 5 ; v ia S . P a o l o 20. S t e l l a -
S- C a r l o A r e n a : v ia F o n a 2 0 1 : ' 
v i a M a t e r d e i 72 : c o r s o G a r i - \ 
b a l d i 218. C o l l i A m i n e i : C o l - , 
ìi A m a i e i 249. V o m e r o A r e - j 
n e l l a : v i a M . Pi . -cico!l i 138; j 
p i a z z a L e c n a r d o 2 3 : v ia L. ; 
G i o r d a n o 144. \ i a M e r l i a n i ! 
3 3 : v i a D . F o n t a n a 37 : v i a I 
S i m o n e M a r t i n i «̂ 0 F u o r i - ! 
g r o t t a : p i a z z a M a r c ' A n t c n i o 
C o i c o n a 21 . S e c c a v o : \ i a ; 
E p o m e o 154 M i a n o S e c o n d i - ' 
g l i a n o : c o r - o S e c o n d i e ' . i a - j 
n o 174. B a g n o l i : p i a z z a B a - ] 
g n o . i 726 P o n t i c e l l i : v i a M a - | 
dc rv ie ' . l e 1. P o g g i o r e a l e : p i a z - t 
za L o B i a n c o 5. P o s i l l i p o : v i a j 
P e t r a r e i 173 P i a n u r a : v i a i 
P r o v i n c i a l e 13 C h i a i a n o M a - j 
r i a n e l l a P i s c i n o l a : v i a N a p o 
li 25 t M a r i a n e l l a i. ! 

NUMERI U T I L I 
In caso di malattie infetti

ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441.344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te
lefono 315.032. 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenica a C. 

Europa - Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Qu-Sta sera aile ore 1S A d a 
nari e A . Giuffré presentano: 
< Vestire gli ignudi » d, L. Pi
randello. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura est.va) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(R poso) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta
coli d. strip-tease I V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouffsla s^.3. a.le o-e 1S. !a 
Cooperai. \3 Teatro Libero pre
senta « I vermi » d F. Ma-
Sina i 1 . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mar i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Onesta ie'3 o.-e 17.15 e 21 .15 
PJO'O P.soies^ j-c>2-.',a Cara ma
lo P.solese presenta. Cara ma
dre, d. P. P.stolese. con Elettra 
Essos.!o_ 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
O-iesta sera a e j - e 20 45 
« La Gioconda > i P?~- i e . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Q-iesta se-a o-? 15 e 21 30 Al
do Barone presenta « I cattivi • 
con Patrizia Eller. 

I L POLIEDRO (viale dei Pini17) 
Ouesta sera o e 17 e 21 .15 a 
Cooperai.va Teatro ài. Muta
menti prc^nta . a Le parole e la 
città ». Po;s 3 urbana e1 Rc;-
faele Vlv.c.-.i Rcg a di Rob?-*o 
Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 1 2 ) 
Aoerto di l .e o-e 17 i n o-e 21 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 1 8 1 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere da'le o-e 
13 alle 2 4 . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
A ; e to f j t 'c e sc-e d? e o-e 13 
a e o-e 2-1 per z" . "a e- "J a 
e r p-eat.,e F„--r 2~a .2. « Ta 
.e-ne:ta ». 

ARCI . S. G I O R G I O A CREMANO 
(Via Pestina. 6 3 ) 
Dorne-i ca » e z-c TS 30 a Ci-.-
:-o Teatro Sua; o iV a San G o.--
g a Vec;.1! -.o) zc-.:s-.z d: 5-J3-
= 0 • l2i;-o.-o?as:a » e-.t.-«-i I -
b:.-a 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 7 4 • Cercola) 
Aperto tutte 'e s-re da ;e o-e 
13 al i* o-e 21 per .1 tessera
mento 1977 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmota) 
Onesta so a a .e c-e 16 30 a;-
sc~b e.- d? si."i c£." .1 r i n j . o 
c!e: e a- che isc al 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I > (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Prao a teatro Centro < . Ì Se 
reduce-Parco Aurora) in co. a 
boranone con l'ETI q ^ s ' a se
ra alle ore 13 33 Ma- o e Ma-
r a j sa Sante.la crese.nta.no. 
« Don Giovanni in lana ovve
ro la vittoria di Pulcinella », 
tratto dall'opera b j ' l a d. G B 
Larcrui. Ingresso lira 1 .000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il cinema di Weimar, solo 
alle ore 16.20. « Il giglio delle 
tenebre » di G. W . Pabst. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dersu Uzaia 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Salò o le 120 giornate di Sodo
ma. di P.er Paolo Pasolini 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

O-e 17.30- « Boatniks, i marinari 
della domenica » d N Toka:. 

S P O T - C I N E C L U B (Via M . Ruta 
n. S al Vomero) 
« La labbrica degli eroi » d" Le-
.o:he e 13 30 20 .30 . 22 .30 ) 

N U O V O (Via Montecalvano. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Por ia -2SSCJ-.3 0-.-133] o a Ro-
be-t A'tman « Nashville ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Clau
dio Collana Tel 377 .057 ) 
Cugino cugina, con M C. Bar-
rz j . i - 5 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La cuginctta inglese 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Disposta a tutto, E. G.orgi - S 
I V M 13) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanucllc in America, con L. 
Gc-r.s:- - 5 ' W i I S . 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le nuove avventure dì Furia, R. 
D 2r-:ond - S 

AUGUSTEO (Piazza D L : I d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gorgo, B Tro.ers - A 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
0 j -pr- .d • S 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3;*» 9 1 1 ) 
Le nuove avv<.rture di Furia. R. 
D ;.-. = nd - S 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La «ignora omicidi, A G_ nnes • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La cugmetta inglese 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417 .437) 
Maladolcscenza 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Storie immorali di Apoll inare. 
Y .M ,Vjj-i .n - SA ( V M 16) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 418 8 8 0 ) 
21 ore a Monaco F N'ero - D<3 

O D E O N (Piazzi Pi^digrotta. 12 
Tel. 6 8 8 3 6 0 ) 
La grande c o n i , T C r t i s - SA 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Maladolescenza 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . S 7 2 ) 
Cugino cugina, con M . C. B»r-
r«j: t • S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.fe Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Rocky, S. Stallone - A 

A D R I A N O (Via Monteolivelo, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Rocky, S. Stallone - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La vergine il toro e il capricorno, 
E Fencch - SA ( V M I S ) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 3 3 ) 
Ben Hur, con C Heston - SM 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Fraulcin Ki l ly , C. Beccarie • DR 
( V M 18) " • 

ARISTON (Via Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Che notte quella notte, coi T. 

F ? - o - SA ( V M 141 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Konga. con J Co->-jd - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377 .109 ) 
I due superpiedi quasi piatti, 
.o.n T H I - C 

CORALLO ( P i a m G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
II liglio del gangster. A De'on -
DR 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S. Stallone - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Autostop rosso sangue, c:n F. 
N_\o - OR ( V M IS> 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Due superpiedi quasi piatti . T. 
H,il - C 

GLORIA A (Via Arenacela. 151 
Tel. 291 .305) 
Ben Hur. . : ; C H; , :c^ - S~i 

GLORIA B 
Se sci v i io spara, con T .Vi-
! 3n - A (V.V 13) 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Fraulein Kitty, C. Ecc;a e - DS 
( V M 18) 

PLAZA (Via K-rbJkcr. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo, U To-
<r«z. - SA , V M ;i, 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 • Tele
fono 403 .S8S) 
La stanza del vescovo. U To 
snazz. - SA ( V M 14) 

ttaiiumt 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te-
lelono 2 C 8 . 1 2 2 ) 
Cattive abitudini, con G Jack
son - SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 3 0 . 2 6 6 ) 
La presidentessa, ccn M. Me.Eto 
SA 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 S 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo. A. 
Sordi - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'altra meta del cielo. A Celen-
tano - S 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
L'altra meta del ciclo, _pn A Ce-
icntmn - S 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia
no - Tel 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La presidentessa, con M . Me-
I ; : o - SA 

AZALEA (Via Comuni , 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 S 0 ) 
Panico nello <tadio ; p - C H's 
•z - D°. 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, A . 
Sordi - DR 

BOLIVAR ( V n B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'altra meta del cielo, con A. 
C: C-.-3-ÌO • S 

CAPITOL (Via Marsicano . Tele
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
Nevada S-n.th, con S V. :0 -e?n 
A e. M :±) 

CASANOVA 'Corso Garibaldi 330 
Tel. 200 4 4 1 ) 
Tentacoli. c-,n B H D , . - ?S - A 

COLOSSEO (Gal l ina Umberto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
Le rag];ze pori pon : ; i J 
Joliuston - 5 1 . M ; 3 ) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - T u . 321 339) 
II trucido e lo sbirro, ; : i 1 
V . -n - 1'.'.Vi 1 i, 

I T A L N A P O L I : V , i Tasso. 169 
Te!. 6 3 5 . 4 4 4 ) 
O s ' 3 45 Tarian e 1 trafficanti 
di armi. C ^ "S 22 -'. PsycO. 
. 0 1 A c ; - ^ - ; - C I .''•' 1 i. 

LA PERLA (via Nuova Agnanol 
n. 33 - T:t 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Suspiria d. Da .0 A c; - ;o - DS 
! V M 14 1 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La battaglia d. M.d.vay, ccn H 
r: il - D3 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

SiittSffi 
Cambiare musica. 
Corsivi 1976 
Disegni di Gal • prefazione 
di C. ZavatNnl - « Varia » • 
pp. 184-24 tavole fuori te
sto in b. e n. e a colori • 
L 2.000 - Un appuntamento 
oramai- tradizionale con la 
scelta dei corsivi del causti
co Fortebracclo. scritti nel 
1976. 

PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
Tel. 7SG.78.02) 
Il corsaro nero - A 

POSILLIPO (V . Posillipo 39 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
5. Potere, con P F neh - SA 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavallcggcn 
Aosta. 41 Tel. 61G.925) 
I l cinico l'iniainc il violento. 
ccn M Meri . - DR ( V M 141 

SELIS 
Tentacoli, ccn B Hopk ns - A 

TERME 
Amici più di prima, enn F. 
F-jnch - C 

V A I E N I I N O 
Nerone, cor. P. F.J- .CD - SA 

V I T T O R I A 
I l maratoneta, c ; i D H : ! ' T J I 
G 

S. FERDINANDO 
E.T.I. • Ente Teatrale Italiano 

Telefono 4 4 4 . 5 0 0 

OGGI ALLE 18 

La Coop. Teatro Libero in 

I VERNI 
41 F. Mastnani 

L U N E D I ' RIPOSO 

Pesto unico L. 2 0 0 0 

BEKIW _ 
FEHWIU ^ . 

ELEONORA '*' 
GIORGI ,. * " " , 

ir 

DISPOSTA 
A TUTTO 

—- IMU mueum. IWIKFU net* 

_ l a J U K MUCHI - I U U U UnOLFI 

r . ,1 ,* GIORGIO STE6ANI 

IN ESCLUSIVA 

IL THRILLER Pili EROTICO DEL 1977 

AUTOSTOP 
ROSSO SANGUE 

—«ounoMomncoRE *~*i 

StrepitOaSo successo al cinema 

AMBASCIATORI 
Del jihtt sequestrato, processato e 
assolto dalla Procura della Repub
blica di Avellino! 
LAURA GEMSER la «vera EMA-
NUELLE » ha fotografato per voi: 

9 B o r d e l l i p e r s o l e d o n n e 

# Le schiave del piacer* 

• SNUFF: films sa do 
masochisti 

3 L'amore primitivo di 
una tribù in un'isola 
dei Caraibi 

9 Come si divertono I 
ricchi e i nobili 

^ L'amore sentimentale 
e sessuale nato tra 
una donna e un ca
vallo 

RIGOROSAMENTE 
VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 

http://ca-.se
file:///anando
file:///olte
http://tjti.it
file:///eiuita
http://crese.nta.no
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Numerose iniziative per la criminale aggressione ai carabinieri I Si chiude °99' q Pesqro '«mostra dei mobile 

Manifestazioni contro ia violenza ^ « T p ^ S ? * 
più sobrio e qualificato 
iati ali sforzi delle aziende - Accentuata presenza stran 

Domani riunione pubblica del Consiglio comunale di Porto S. Giorgio - Decine di comizi e assemblee 
del nostro partito - Rifiuto di risposte irrazionali ed emotive - Parlando a Civitanova il compagno Be
nedetti sottolinea il valore della solidarietà che si sta sviluppando intorno alle forze dell'ordine 

Premiati gli sforzi delle aziende - Accentuata presenza straniera 
Sostanzialmente un'atmosfera di cauto ottimismo per il futuro 

La strada 
che bisogna 
percorrere 

La presenza a Civitanova. 
di una Julia immensa, com 
mussa e severa, di lai-oratori, 
di donne, di giovani. stretta 
- - insieme alle proprie rappre
sentante democratiche e ai 
gonfaloni dei comuni in lutto 
--- attorno alle salme dei due 
carabinieri assassinati. ha 
repressa, piu di ugni parola. 
il sentimento reale che per 
rade m questo momento l' 
animo dell'intera comunità 
marchigiana, di \ronte alla 
statata inlame della violenza 
e del delitto. 

liisoffua comprendere bene 
le ragioni che sono alla base 
di questo sentimento comune. 
Hisogna comprendere che ciò 
die ha spinto migliaia di citta
dini di ogni ceto sonale e (L 
ogni credo politico democra 
tuo a raccogliersi ieri a Ciri 
taiiora. è qualcosa di più prò 
tondo di una ondata improv
visa di commozione e di sde 
gno. E' un sentimento di soli 
darietà umana e politica con 
saperole. meditato, maturo. 
E' un sentimento di volontà 
politica unitaria e di parte
cipazione democratica. 

Il pop/ilo marchigiano ha 
voluto dire che — in questo 
momento difficile della vita 
nazionale — non intende la 
sciar sole le forze più esposte 
{ti colpi di una criminalità 
organizzata che sconvolge la 
civile convivenza e l'ordine 
repubblicano. Ila voluto dire 
che In lotta contro la violenza 
e il crimine, se pure va con 
dotta e diretta in prima fila 
dalle forze istituzionalmente 
preposte alla dijesa della He 
pubblica, e oggi una lotta che 
coinvolge l'impegno civile di 
tutti i cittadini: una lotta che. 
sul piano politico non consente 
diserzioni, né deleghe. 

Il popolo marchigiano, dun
que. ha dimostrato, a Civita-
nova. di comprendere piena 
mente il significato dell'ap 
pedo alla mobilitazione dellv 
coscienze e all'impegno demo 
erotico, ehe la Regione ha lan
ciato nella grande manifesta 
:ionc unitaria del '.iti aprile ad 
Ancona. 

Questo impegno deve ora 
tradursi in una durevole opera 
di costruzione, in ogni L'omu 
ne. in ogni trazione, in ogni 
quartiere cittadino, di un rap 
parto nuovo tra masse popò 
lari., polizia, magistratura. 
I>er sbarrare la strada alla 
insidia delle forze eversive e 
criminali. 

.\ <iuesti> Une occorre una 
p:ii grande unità tra tutte le 
inrze democratiche e sane 
tlclla llegione. Sbagliano nel 
profondo, e mancano ai loro 
linieri verso la licpiilihlica. 
dunque, ipiclle forze che dalla 
tragedia di l'orto -S.iri Gior 
gio e Civitanova vorrebbero 
trarre occasione per recrimi
nazioni e strumentalizzazioni 
di parte <>. peggio, per indi 
rizzare demagagicamente I' 
emozione popolare e la giusta 
richiesta di una svolta severa 
nepa opera di prevenzione e 
lì; rc]>ress:nnc contro il cri 
mine e hi violenza politica. 
verso approdi illiberali. <». ad
dirittura. apertamente autori 
ttir: e barbarici (richiesta del 
ricorso a leggi eccezionali e 
agitazione del motivo del ri 
pristino della pena di morte*. 

• Siffatti atteggiamenti e pre 
tese — oltre a rappresentare 
obiettivi deviatiti e velleitari. 
jicrchc ripugnanti rispetto alici 
maturità civile e democratica 
liei nostro popolo, e per giunta 
di dut'bui efficacia — rischia 
V '. in questo momento, di in 
ciliare il iiroi'csso unitario 
che si è avviato tra masse ;*» 
polari. lorze costituzionali e 
polizia e di creare disagi an 
ehe all'interni delle stesse 
forze dell'ordine. 

Quel che incorre e invece 
via lotta contro la delinquenza 
comune e p<>litica che avvenga 
nel rispetto delle leggi vigenti 
e dello spinto della Costituzto 
ne. Questa e la sola via ehe 
ru.ò essere percorsa, se >"i 
rimle davvero ristabilire l'or
dine. nella dem.K-razia e nell' 
unità del }Xiese. 

Claudio Verdini 

ANCONA - Ancora solida
rietà. cordoglio e netto rifiu
to di ogni violenza sono i 
sentimenti che esprimono le 
popolazioni marchigiane, do
po il criminale episodio di 
Porto S. Giorgio a Civitanova. 
lori pomeriggio ed oggi de
cine e decine di raduni, ma
nifestazioni popolari, assem
blee convocate dai partiti , dai 
comitati antifascisti, trwdai 
Consigli comunali e di quar
tiere. Attutita la reazione e-
motiva ed immediata delle 
prime ore. adesso subentra la 
riflessione e la chiarificazio
ne. Per vincere la criminali
tà. occorre rispondere con 
altra violenza?: questo uno 
dei temi al centro degli in
contri della gente marchigia
na. Ai funerali del marescial
lo Piermanni e dell'appun
tato Beni, lo stesso generale 
comandante dell'Arma dei Ca 
rabinieri. Enrico Mino, ha tas
sativamente escluso provvedi
menti eccezionali. 

Parlando ieri sera a Civita-
nova Marche, nel corso di una 
manifestazione promossa dal 
PCI. il senatore compagno 
Qianfilippo Benedetti ha os-
servato: « Bisogna cogliere 
il valore politico dell'impo
nente mobilitazione popolare 
seguita ai tragici fatti: non 
c'è soltanto la commozione 

per 1 militari uccisi e feriti 
e per le loro famiglie, l'ammi
razione per il rigoroso senso 
del dovere e per il coraggio 
dimostrato dai Carabinieri ». 
« Ce' qualcosa di più — ha 
continuato — ed è questo, a 
nostro giudizio, il dato poli
tico di maggior rilievo: la po
polazione marchigiana ha vo 
luto esprimere il suo apprez
zamento profondo alle forze 
dell'ordine per i compiti che 
svolgono ogni giorno con tan 
to sacrificio; ma ha voluto 
anche sottolineare la necessi
tà che cresca e si sviluppi 
sempre più la solidarietà at
tiva ed impegnata tra citta 
dini e forze dell'ordine, a 
difesa della civile convivenza 
e dell'ordine democratico». 

« Reco perché compito pri
mario di tutte le forze demo 
cratiche marchigiane è oggi 
quello di convogliare questa 
sana indicazione verso ulte 
riori, positivi sbocchi che pon
gano al centro di ogni ini
ziativa la difesa della legalità 
repubblicana, con il fermo im
piego di tutte le norme e di 
tut t i gli strumenti di cui es
sa dispone ». 

Sempre ieri sera, ad Asco 
li Piceno, si è svolta una si
gnificativa manifestazione di 
solidarietà con le forze del
l'ordine e contro la violenza, 
organizzata dal comitato per

manente antifascista della 
città. AU'Arengo si sono dati 
appuntamento lavoratori, gio 
vani e forze politiche, con 
sigli di fabbrica e di quartie
re. Nella città era presente 
ieri anche il caporione dei fa 
scisti Almirante: la provoca 
toria manifestazione è stata 
isolata da tutti i cittadini. 
che hanno risposto all'appello 
formulato in questo senso 
dalla Federazione sindacale, 
(alla richiesta di parlare in 
una piazza centrale il Co 
mune ha risposto con un 
chiaro rifiuto). 

Altre iniziative di spicco 
sono quelle che si svolgono 
questa matt ina a Civitanova 
Alta, oggi pomeriggio a S. 
Benedetto del Tronto n o n i 
parlamentari comunisti», la 
riunione pubblica del Consi
glio comunale di Porto S. 
Giorgio, indetta per domani 
lunedi ore 9. probabilmente 
presso un cinema o presso la 
« Società operaia » per facili
tare la più larga partecipazio
ne della popolazione. 

Anche a Fiuminata. l'altro 
giorno all'arrivo della salma 
dell 'appuntato Beni, una folla 
muta e commossa ha tribù 
ta to l'estremo omaggio al ca
rabiniere caduto. Nella pic
cola chiesa di Pontile ila fra
zione di Fiuminata ni cui era 
nato Beni», è stata officiata 

la messa ed ha svolto la com
memorazione mons. Frutteti-
giani, arcivescovo di Came
rino. 

Oggi, si svolgeranno anche 
manifestazioni, comizi indet
ti dal PCI. A Monte S. Giu
sto. una delegazione parla 
mentale composta dai com
pagni Gianfilippo Benedetti 
e l'on. Maria Carloni. si in
contrerà con gli elettori in 
una assemblea pubblica in 
piazza. In provincia di Anco 
na si tengono numerosi comi
zi: F.lio Marchetti a Santa 
Maria Nuova: Remo Cicalese 
ad Offagna, Nazareno Garbu
glia a Moie. Nel Maceratese 
avranno luogo manifestazioni 
a Fiuminata con il compagno 
Bruno Bravetti. Civitanova 
Aita con Carandini. Came
rino con Clementoni: Mon 
tecosaro Alto con Knrico L;tt-
tanzi: San Ginesio con Giu
seppe Cerquetti; Urbisaglia 
con Franco Borgani. Nella 
provincia di Pesaro a Santo 
Orso di Fano parlerà il com
pagno Giuseppe Angelini, al 
le sezioni Gramsci e Valenti
na di Pesaro Giorgio Londei; 
a Lucrezia parlerà il compa
gno Viandoni. 

A Senigallia, questa matt ina 
si svolge una manifestazione 
di zona a cui partecipa il 
compagno sen. Giorgio De 
Sabbata. 

Uno stand della f iera del mobile che si conclude oggi a Pesaro 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
A L H A M B R A : Quelli del l 'ant ì r ip ini 
ASTRA: Tentacoli 
ENEL: Il piccolo grande uomo 
G O L D O N I : Il figlio del gangster 
I T A L I A : Tepepa 
M A R C H E T T I : La bella e la bestia 
M E T R O P O L I T A N : Ma come t i 

può uccide un bambino? 
SALOTTO: La col ina degli stivali 
SUPERCINEMA COPPI: Mnladole-

scenia 
PRELLI (Falconara): Dedicato • 

una stella 

JESI 
ASTRA: Ultimo mondo cannibale 
D I A N A : Strip tease 
O L I M P I A : Mister Milierdo 
P O L I T E A M A : Quinto potere 

SENIGALLIA 
ROSSINI : La presidentessa 
V I T T O R I A : Toro! Torà! T o n i 

MACERATA 
C A I R O L I : L'Agnese va a morir* 
CORSO: Stnp teaese 
EXCELSIOR: Mal.a b.anca - Afr i 

ca nera 
I T A L I A : La battaglia d: Alamo 

RECANATI 
N U O V O : La starna del Vescovo 
P E R S I A N I : Quel:, della cal.bro 3S 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L'alti a meta del cielo 

FERMO 
HELIOS: RoO-v 
L'AQUILA: u.i borytii ie p.ceolo 

P ccolo 
N U O V O : Sette magmi ci cornuti 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bordello 
DELLE PALME: Mio figlio Hm-

P O M P O N I : La Pretor» 

A colloquio con Massimo Falcioni, nuovo segretario della CGIL di Pesaro 

Investimenti e occupazione: sono questi 
gli obiettivi prioritari del sindacato 

Dobbiamo saldare le rivendicazioni di carattere aziendale e quelle da realizzare nel ter

ritorio - Utilizzare tutte le risorse, superare la mezzadria per rinnovare l'agricoltura 

PESARO — Come abbiamo 
già scritto, il compagno Mas
simo Falcioni è stato eletto 
una sett imana fa. con voto 
unanime, segretario provin
ciale della CGIL di Pesaro e 
Urbino » conclusione del IX 
congresso. Falcioni ha 28 
anni , è entra to nel movimen
to sindacale nel '74: in pre
cedenza aveva svolto attivi
tà giornalistica quaie corri
spondente de « L'Unità » da 
Pesaro e ricoperto incarichi 
di parti to in seno alla fede 
razione provinciale del PCI. 
Al nuovo segretario della ca
mera confederale del lavo
ro abbiamo rivolto alcune do
mande. 

L'incarico cui sei stato 
chiamato cade in un mo
mento di f f ic i le e delicato 
della situazione pol i t ica 
ed economica generale. « 
i problemi si r i f le t tono 
pesantemente anche sul 
nostro ter r i tor io . Proprio 
a l ivel lo provinciale qua
l i sono i compit i più im
mediat i del sindacato? 

C e estrema consapevolez
za clie il nostro impegno a 
livello del territorio deve mi
rare a trasformarsi in con
tributo concreto per il swpe 
ramento della crisi generale 
del paese. Nel contempo sap
piamo bene che i nostri prò 
bleini specifici noti si risol
vono se perdura l 'attuale 
grave situazione complessiva. 
Di qui la proposta di cambia
mento del meccanismo di svi
luppo. che resta ii tema cen
trale del l 'a / ioie della CGIL 
e de! movimento sindacale. 

A questo presupposto si de 
ve allacciare la nostra azio
ne. ceti immediatezza e de 
t-isicno. aggregando tutt i i 
lavoratori *• le forze politiche 
e sociali disponibili per rea
lizzare mia articolazione più 
ìnci.-iva dell'iniziativa riven
dica: iva territoriale. 

Puoi spiegare di cosa 
si t ra t ta in concreto? 

I-i risposta è venuta dal 
nostro congresso, che ha evi
denziato i problemi del ter 
ritorio. legati alla vertenza 
aperta nella nostra provin
cia e incentrata su tutta una 

serie di importanti questio
ni a partire dallo sviluppo de
gli investimenti a quello del
ia occupazione, dagli indiriz
zi produttivi alla organizza
zione dell'ambiente di lavo
ro. dalla riqualificazione prò 
fessicnale al decentramento 
produttivo e del lavoro a do
micilio. E saldando gli obiet 
tivi rivendicativi di caratte
re aziendale c o i quelli da 
realizzate nel territorio: ser
vizi. assetto territoriale, poli
tica energetica, politica dei 
prezzi, distribuzione ecc.. e 
ponendo al centro dell'azio 
ne politica i temi di fendo 
dell'agricoltura e dell'edilizia. 

Per l'agricoltura vorrei ag
giungere che si deve pun
tare al pieno utilizzo di tut
te le risorse, da conseguirsi 
at t raverso l'immediato supe
ramento della mezzadria, il 
rilancio della cooperazione. 
l'utilizzo delle terre incolte. 
per avviare nel territorio uno 
sviluppo agroindustr iale che 
dia certezza di lavoro agli 
occupati e una prospettiva 
nuova ai giovani in cerca 
di lavoro. 

Ci sembra che i l con
gresso abbia espresso una 
sostanziale omogeneità po
l i t ica dei delegati r iguar
do alle scelte di fondo. 
Ciò rappresenta certamen
te un importante punto 
di r i fer imento per l'azio
ne del sindacato. 

Indubbiamente. II congres 
so ha rappresentato un mo
mento di pieni realizzazione 
dell'unità intema della no
stra organizzazione provincia 
le. Ciò è importante, ma non 
ancora sufficiente: occorrono 
strumenti adeguati per dare 
poi le gambe alle nostre 
scelte politiche. Mi riferisco 
in primo luogo alla necessità 
di realizzare forti organizza
zioni territoriali e unitarie. 
quali devono essere i consi
gli di zona. 

Il confronto che si è svilup
pato nel dibattito congres
suale ha rafforzato le sce! 
te di fendo della CGIL e de'. 
sindacato unitario, facendo 
avanzare il processo di unità 
dei lavoratori e dell'intero 
gruppo dirisente della nostra 
organizzazione. 

L'incontro ad Ancona con 
la delegazione della SED 

ANCONA — La delegazione della S.E.D., che è stata ospite 
delle Marche per una set t imana, ha incontrato, pr ima di 
lasciare la regione, i compagni del d i ret t ivo, della Federa
zione comunista di Ancona. L ' incontro si è svolto presso la 
sede del Comitato regionale del PCI . presente i l segretario 
regionale, compagno Claudio Verdin i . 

Nel corso del l ' incontro, in t rodot to dal compagno Reinhold. 
membro del Comitato centrale della SED e diret tore della 
Accademia delle scienze sociali di Berl ino, hanno preso la 
parola i compagni Eolo Fabret t i , Janick i Cingol i . Ferdinando 
Cavatassi. Matteo Biscar in i . Ulderico Giacomucci e Claudio 
Verd in i . 

Nella discussione franca e impegnata sono stat i toccati 
argomenti d i comune interesse, come i l meccanismo d i go
verno dell 'economia tedesco-orientale in un momento di 
crisi mondiale, ra f f ron ta to ai temi del corrente d iba t t i to ita
l iano di pol i t ica economica: le questioni delle vie nazional i 
al social ismo; i legami internazional ist i e la necessità di far 
progredire i l processo di coesistenza pacif ica, nonché d i su
perare ogni « logica di contrapposizione > i temi del rapporto 
Stato-part i to, i n r i fe r imento anche a part icolar i f a t t i r ipor
ta t i dalla cronaca. 

Al termine dello scambio di informazioni e di op in ioni 
gl i ospit i tedesco-orientali, hanno espresso piena soddisfa
zione per gl i incontr i avut i e per le moltepl ici realtà sociali. 
pol i t iche e produtt ive, che hanno avuto modo di conoscere 
nel loro breve soggiorno nella regione Marche. 

Durante la v is i ta nelle Marche, i rappresentant i della 
Repubblica Democratica Tedesca hanno t ra l 'a l t ro avuto un 
incontro con i l sindaco di Ancona. Guido Monina. e con gl i 
assessori Pacetti e Lucantoni . I compagni della S.E.D. hanno 
avuto modo di v is i tare anche i l cantiere navale del capoluogo. 

I l sindaco di Ancona ha consegnato ai membr i della dele
gazione tedesca alcune medaglie r icordo della c i t tà . 

NELLA FOTO: Da sin istra, :l compagno Al f red Marter . 
Werner Felfe. Claudio Verdin i 

Da oggi tra parlamentari PCI e cittadini 

Incontri con la gente sul tema «aborto» 
Un'occasione di confronto sulla legge, sul valore della maternità e sui consultori 

Oggi a Senigallia 
' congresso della CNA 
S E N I G A L L I A — Nel quadro d«lls 
tarr.pagna congressuale, in prepara
t o n e del quinto congresso provin
ciale della Confederatone nariona-
le dell 'Artlgi inaro. dopo i recenti 
congressi d< : ; n a di Falconara e di 
O d n o . 099.. domenica 22 mag
gio. a'.'c ore 9 . 3 0 . presso la Casa 
d?lla gioventù, si terra il congresso 
comunale della CNA. Tema: • ! ! ruo
lo dell'artigianato nel Comune di 
Senigallia e nella lotta per il rinno
vamento della società italiana ». Le 
conclusioni saranno tratte da un 
membro della segreteria regionale 
d t l l a C N A . 

ANCONA — Il problema del
l'aborto sarà ancora ai cen
tro dell'attenzione dell'opi
nione pubblica e delie forze 
politiche: infatti il testo ap 
provato in Commissione Sa 
nità e Giustizia de! Senato 
andrà ora alla discussione 
generale :n aula, per toma-
re pò: alla Camera. 

L'articolato oggi, eco le 
suo intejrrazicni e modifiche 
migliora i: testo originario 
rendendolo p-.ù organico e 
funzionale, ma rafforzando 
soprattut to e valorizzando gli 
strumenti tesi a prevenire lo 
aborto, volti ad una migliore 
tutela delia maternità (con
sultori, s t ru t ture sanitarie d; 
base». Punti positivi della 
legge riguardano Inoltre una 
migliore precisazione delle 
norme sulla obiezione di co
scienza e una più equilibrata 
soluzione del delicato proble
ma dell'aborto delle donne 
di età inferiore ai 16 anni . 

Soprat tut to si rafforzi :". va 
lore della liberazione della 
donna dall'aborto, sia clan
destino. che come mezzo d: 
controllo der.e nascite. Que
sto va sottolineato come fat
to sostanziale soprat tut to 
nelle Marche dove la legge 
regionale dei consultori è sta
ta varata e a t tende la preci
sazione delle norme attuaii-
ve come pare la p:ù va
sta funzione attribuita dalla 
legge stessa ai consultori e 
l 'adeguamento dei fond: 

Ma il tema di fa i do da 
sviluppare, per aprire un va
sto dibatti to con le masse 
femminili e i c:ttad:ni della 
nostra Regione, è proprio 
quello che guarda alla legge 
e oltre la legge, cioè allo .stru
mento giusto da conquistare 
ma anche alla prospettiva. 

Ed è necessario far questo 
partendo proprio da una leg
ge che oggi, migliorata so
stanzialmente, è — come ha 

sotto",.neato Raniero La Val 
le — la leiT^e d: uno stato 
che rifiuta il semplice diiem 
ma fra repressione e tolle
ranza. sostituendovi la prò 
speti:va positiva del eomvol-
gimeoto sociale e delia re 
spcnsab:liZzaz;one della so 
cietà. Essa è o deve essere 
veramente un punto a favo 
re della ricerca d: un rap 
porto unitar:o delle masse 
con Io Stato. 

S: t ra t ta ora d: lavorare. 
nel cenfronto con tut te le 
forze politiche democratiche. 
nelle nostre città, nei quartie 
ri. nelle fabbriche, nelle scuo 
le. perché questo punto posi
tivo in favore della vita, di 
una più umana conv.venza 
civile, centro un dramma so 
ciale diventi gestione nella 
realtà, con il contributo di 
tutti , al di là delle convin
zioni etiche, religiose, mora
li. senza false strumentaliz
zazioni. 

A questo : comunisti vo
gliono dare un ccntr .buto: si 
svolgono , i tutta la Rej . rne . 
nelle prossime sett imane e 
contemporaneamente ai d.-
battito m aula incentri del
le popolazioni con il gruppo 
parlamentare comunista mar 
oli.giano, oggi 22 magg.o a 
Monte S. Giusto 1Macerata» 
e a S. Benedetto. 1! 28 mag
g.o m Ancona. 1: 45 giugno 
nella provincia d: Pesaro. S D 
no occasioni per 1 comunisti 
di discussione e di confronto. 

Sulla legge, sul tema del 
valore della maternità p.u 
.n generale ? c w oecasion. 
per discutere d: come lavo 
rare tutti insieme per essere 
protagonisti d: un progetto 
di società più umana <• più 
giusta, per contribuire insie
me alla difesa e al rafforza
mento della nostra demo
crazia. 

Anna Castelli 

PESARO — T e n t a r o un sin 
pure appross imat ivo bilan
cio d e l l ' a n d a m e n t o della 17. 
Mostra del Mobile di Pe
sa ro — che ch iude i b.it 
en t i oggi — non è cosa fa
cile. 

1 parer i sono discordi fra 
«li .stessi opera tor i , ma un 
da to è ce r to : la s e t t i m a n a 
del mobi le pesarese non pò 
teva. e cosi e s t a t o , riso' 
vere d ' i ncan to i problemi 
di fondo del se t tore . 

Qual i «li aspe t t i che più 
m a r c a t a m e n t e sono emers i 
da ques ta r a s s e g n i ? 

I n n a n z i t u t t o si è avver
t i to lo sforzi) notevole del
le az iende di b a t t e r e la 
s t r a d a di una super iore 
qual i f icazione dei prodot to . 
Anche il non a d d e t t o ai 
lavori , g i r ando per l'im
m e n s a esposizione ha po
tu to verif icare il migl iora 
m e n t o qual i ta t ivo delle pro
poste dei p rodu t to r i pesa
resi. Sobr ie tà , r az iona l i t à . 
d imens ion i più a d a t t e ai 
nuovi cr i ter i edilizi e abi
ta t ivi sono i da t i che han
no ca ra t t e r i zza to la mag
gioranza degli s t a n d . 

La d o m a n d a che vien.> 
porsi è d u n q u e : come ha 
reag i to il me rca to? Allo 
sforzo delle az iende è cor 
r isposto un notevole inte
resse commerc ia le , soprat
t u t t o verso le novi tà . Sia 
dei mobil ieri i t a l i an i , che 
però, salvo per a l cun i sei 
tori (cucine e imbott i t i» 

h a n n o acqu i s ta to poco, lo 
s t r e t t o fabbisogno: sia de
gli impor t a to r i di a l t r i pae
si. dei quali si è avver t i ta 
una presenza moi to s a p e 
r iore r ispet to agli a n n i pas
sa t i . 

Ques to e lemento dì estre
mo in teresse è da colle
ga rsi c e r t a m e n t e alla par
tec ipaz ione pesarese alle 
var ie mos t re in te rnaz iona
li: Pa r ig i . Lione. T e h e r a n . 
ecc. 

T u t t o un caniDo da svi
l u p p a r e d u n q u e , poi enz.a li
do gli s t r u m e n t i 1 Consor
zio per Io svi luppo del mo
bile in pr imo luoiio» :ii gra
do di consol idare e svi iup 
pa re la presenza del niobi 
le pesarese su : vari merca
ti in te rnaz iona l i . 

In defini t iva un ' a tmo
sfera . quella d: C a m p a n a 
ra. né di sce t t i c i smo né 
t a n t o m e n o t r ionfa l i s t ica . 
S ta t i d ' a n i m o ques t i che 
a p p a r t e n g o n o ad un reseti 
te passa to , e che h a n n o la
sc ia to il posto ad una r. 
flessione med i t a t a sui ri 
medi da r . ce rcare p:-r 11 
scire da l l ' a t t ua l e s i tuaz ione . 

S: par ia con magg io re 
consapevolezza dei proble
mi di fondo che in teressa 
no l ' in tera economia .nazio
n a l e : d: r i lancio edilizio. 
d: sv i luppo della coopera
zione per acqu i s t a r e e per 
vende re , di politica de ' ere 
d: to. di compensaz .one e co 
sì via. 

Sono problemi che richie
dono u n o sforzo c o m u n e . 
ì ausi l io di tu t t i , o r g a n i s m i 
pubbl io: e d: ca tegor ia , per 
r e n d e r e più sa lde le basi 
del nos t ro se t to re produt
tivo pui i m p o r t a n t e , in 
s e t t o r e chi-, n o n o s t a n t e tu". 
to. h.\ s a p u t o esp r imere una 
vivacità, e resistenza a n c h e 
nel la difficile fase di crisi . 

Ricordo del 
compagno Enzo Giuli 

S ELPIDIO A MARE — Un 
anno fa moriva tragica me 1:2 
in seguito ad incidente stra
dale. ii compagno Enzo Giuli 
di 33 anni I compar i i della 
sezione a Gramsci» d; San 
Eip.dio a Mare io ricordano 
ed hanno deciso di sottoscri
vere L. 20.000 a favore del no
stro giornale. 

CINEMA 

Pompon. 
SAN BENEDETTO DEL T. 

Una moderna e 

meravigliosa 

I ovest or v 

/ ^Ha i mai amato tanto 
una persona ?... 
Ma tanto,tanto?... 

PROVINCIA DI ANCONA 

COMUNE DI ARCEVIA 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

\ ;.-.'.a la del.bera/.icne n. 33 del f> marzo 1077. con In 
quale ;i Consiglio Comunale ha adottato, approvandolo 
per quanto di competenza, il Piano Regolatore Gene--
i ale. deliberazione esaminata senza rilievi dalla Hegione 
Marche - Comitato di Controllo - Sezione Speciale di 
Ancella --• nella seduta de! 10 aprile 1077 numero 
Kl!i."> H I : 

RKNDI1 NOTO 
ohe copia del,a .vuddetta deliberazione consiliare, unita
mi m e ai progetto del Piano Regolatore Generale dei 
Comune d: Arcevia ed a tutti gii atti tecnici ad esso 
Piano allegati, restano depositati presso la Segreteria 
del Comune per .a l imata d; giorni trenta interi con
secutivi decorrenti dall'8 maggio a! lì giugno e.a., durante 
; quali chiunque ila facoltà di consultarli e di pren
derne visione. 

AVVERTE 
ehe sia ; privati, sia gli altri Enti pubblici, li- A.s.10-
o ia / im; sindacai: e .e Istituzioni nteressate. possono 
preso.itare osserva/011:. ai fini di un apporto collabo
rai ivo ile: cittadini al perfezionamento del Piano, fino 
a trenta giorni dopo la scadenza del predetto periodo 
di deposito 

Le ossei va/.i ni. in competente carta legale da 
L. l.fiiM) vanno presentate presso la Segreteria Co 
mima.e. 

I L S INDACO 
Enzo Giancar l i 

DEDICATO _ _ 
amia W3%*<t 

STELLA 
<&£>Tèsi 

• . v - <. LUIGI COZZI 
• .E'jro tig.yaral fina 
' • • M W M M M I I I I I t H < 

RIUNITI 
Aiicata 

Intellettuali 
e azione politica 
A cura di R. Maini e R. Mar
tinell i - « Nuova biblioteca 
di cultura » - pp. 520 -
L. 6.500 - Art icol i , saggi, re
censioni. interventi polemi
c i . discorsi parlamentari: 
una serie di sc r i t t i .d i Ma
rio Aiicata che vanno dal 
1940 al 1966. 

ICAZIANCA 

annuncia lilialmente 

FIESTA ! 
ESC0RT • 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 

I 
I 
I 
I 

pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PREZZI CONCORRENZIALI 
PESARO 

SADRIATICA15 
1 TEL 67922 Tési ECA/J»f*GA <JOFCC 

ALLA 

«VIS MOTOR» 
con soie 10 .000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

« PIAGGIO > 

CIA0-BRAV0-B0XER 
Concessionaria 

vis motor 
PESARO / Viale C. Ballisti. >M Tel. 0721/640841 
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Sulla situazione regionale 

Domani il via 
agli incontri 
tra i partiti 

All'appello della giunta regionale hanno risposto i partiti democratici, le j La prima riunione tra PCI e PSI - Al centro dei col-
forze sociali e della cultura - L'adesione della segreteria regionale PCI . loqui i problemi politici, economici e istituzionali 

Indetta dalla Regione per l'anniversario della Repubblica 

Manifestazione popolare 
sabato 4 giugno in Umbria 

In base agli ultimi dati elaborati dall'ufficio del lavoro 

Sono oltre cinquemila 
i disoccupati a Terni 

Nel capoluogo è iscritta la quasi totalità dei senza lavoro della provincia • Le « speranze » dei la
voratori di Perugia, Rieti e della Valnerina - Non esistono prospettive per i giovani e le donne 

PKRUG1A — Sabato (ju-ittio 

muglio l 'Umbria cvkbi - t i a 

ufficialmente l 'ano.vi i •,.!•• o 

della Repubblica i taliana <on 

una g rand i ' manifcita/ iotu* 

po'x>idre che vorrà e . i c i v an 

< he un preciAO monito <<>:) 

tro la violenza in difcia «Iti 

l 'ordine democra t ico e costi

tuzionale. 

La giunta regionale nei 

giorni scorai dopo ava" rie 

< iso questa da t a h,i invita

to tut te le forze ;>0'i '"he rie 

mot rat.( he. (((ielle di <-u!'u 

:a . le foive sona l i a i t rm 

<JITI> intorno ai vaimi c i p r e i -

-i «lolla < o i t i tu / .one e a pai 

te< i|),t:e alla ini/iativ a t 'H 

-ii pn .i.muiK la ( o t re i.tia 

L'canri.- e pacifica lolla di 

j * ) [X».0 

Le ad* -.orn ita1 ino ,IIT,V i i 

«lo ni modo ( o n \ u i ' o 11 i.'i 

stro part i to i n l'atto conosce 

re ieri il suo punto di viita 

«ori mi comunu- i ' o i t . r n ' n 

«Iella '-•••iictena regionale. 

Kc< o il i« -to: la i'*.>rct«' 

r a regionale «lei PCI ha ri 
1 ;>0".to a l l ' un ito della (liuti; 1 

reti oliale uinl>*a (laudo la - 1.1 

adesione alla man legaz ione 

po{x»!'ire indetta -ler sabato 

«luattro giugno a Pei ugni \H-V 

«celebrare r , inn i \ e r>ar .o della 

R e p u b b l u a . |>er li lavoro e 

lo sviluppo «'cononiico. 

Menché l ' I 'mbr ia non i a 

ì l a t a colpita «(a «iravi feno 

meni di violenza e di peo 

vocazione. 1 lavorator i e le 

popolazioni della nostra re 

Clone debbono r.ir it-ntir-.* la 

In solidarietà alle forze jxili 

luche «Innocrat iche. alle isti

tuzioni. alle for/.e dell 'ordine 

i m p e c i a t e in a l t re regioni e 

nelle più grandi città ad IMI 

l.i'V e<| a ba t t e re le forze 

evers ive e cr iminal i che mi 

tano a sconvol te le la v ta 

di'inocratic-j la convivenza ci 

v le e le ba i : -'e-.-.e dello 

Slato repubblicano. 

Co-i la manife-itazione del 

-1 g ugno l 'Umbria vuol se

gna le la ' iia at t iva presenza 

mila lotta cont io l ' intolleran 

/a e la v io le i / a . nella dife 

-a della democrazia . «Iella 

Costituzione e dello Stato ro-

pubblicano. nel lavoro per >u 

l ^ r a r e la criM, [ler la ri 

l>'« s,i d( ;i'e< onom. i. [>i" via 

i ,uit ri lo -a ad i i - i I I,I\ ,j 

ro <ihe g.ov-im gemi.izioni e 

hi ->.cure/za a tntt• i < ' 'tacimi 

La n-iiretc* a M inoliai'- inv 

ta t Itte le Odiali ZZ.IZ .ri i\ •] 

p il : ito atl lUiiK-ynai a a ma •> 

*- ni'i pi'r ass icura re una !ar 

•M «' or iiiiata p.iriecipaz.o 

Ile «ii lavoi a'ol 1. di 4 ov ,1,1!, 

(Il <l';ii h al a 111 ii l . le-t .uio 

ne «lei 4 i; UL'IIO 

\ ()iie-.to i l o)K> un .ta t 

( olii tati di /una i di sezio 

ne a prendere ì nei r na ' " i 

e l op;x»tuni coiii.ttt ui O-J.UI 

< oìiipren-orio (o ' i -ili altri 

pai tili (lem H U Ì U . , « un lt' 

«irganizz.iz «i.i. situi,u ah . < «,ii 

le cis.s(Hiazio-ii di massa , e un 

le .iinministi azioni comunali 

•RT organizzare una ampia 

partecipazione popolare ed 

adot ta re insieme tutte le mi 

siire |x>ìitiehe ed organizza 

t ve comprese que' lc leluti 

ve alla vigilanza democr-ati 

ca / . 

Si p r e p a i a . «Inique, per la 

nostra remone un 'a l t ra gran 

«le !i'«i«-Mat<i Sicuramente tilt 

te le forze i ì-po idi-ranno :n 

manici a resjxnis.ibile e ma 

tura . |KT IÌAV vi<a. il cpiat 

tro giugno, a una decisa prò 

va «li lotta democrat ica e |Xi 

jxilare 

Dopo tre sedute di intenso dibattito 

Domani voto sul bilancio 
alla Provincia di Terni 
A colloquio con il capogruppo del PCI compagno 
Giorgio Di Pietro - Positive convergenze tra i parlili 

I'KKNI — Lunedi li(. dopo 
t re pedule d d iba t t i to . . . 
cons.gl .o p .ov .nc ale di Fer
ii! passera r.l'.c vot iz.one del 
b .'i li ti d !) e ' . .1 o i l ' p e l . 
1!>77 

A. caponi appo de . nu.il io 
p iri . to. c o m p a g n o U.org.o Di 
P .e t io . a b b i a m o po.sto a l cune 
doni. inde s u . l ' a n d a m e n t o d--. 
d .o i ' . t . to • ~u: .-uo: asili". ' . 
c a r a : ' t i izzaniì 

.'1 tuo q'ud'Zio (ìw.i'i sono 
le constrìeitìziom da fare •>'/ 
coinè >• e ^to'tu il dibattito 
per il bilancio' 

Ve coni • pi .ma ( Osa .-o'-
to l .nea to che da par te del e 
ni no 'a i ize e'e .Va'-i u n ' a i ' 
c o a / o n " il. vr.ud:/ . per e'n 
.il.-..eme alia «Ti'-.ca MI a lcun . 
punt i de . bilanc.o c e .stato . . 
: iconosc.mento rie.ia val .d . ta 
d«'i! '!npo.siaz'one conipie.->.i.-
v.i e dei e r . t e n che ne sono 
olla lxi.se. Del re.sto. .n que 
.sto m o m e n t o mi i-cmbra p:u 
giusto sottolinecire que.it i a 
siiett! che nc.'u ul t r : per (pian 
to r .guarda d.lferenz.. iz.oni 
e cr i t .cht che e .sono s t a t e 
ma che non devono t a r .-'ot-
tova lu ta re citie.it.i novità 

(ìioiedi "-era a Milazzo Spa
lisi w MIHH incontrati ; dir' 
i/ent' piarinciuli de' cinque 
mutiti deniooatici, che han
no constatato die e^i^te ta 
posstbihta d> un'intera per 
quanto iii/uarda alcun: impor
tanti (tipetti della vita poh 
tua della n t t u . sopiattutto 

pe' quanto >"iwiid(t ti.: o'-
(/anicini ih demuiiu^u, ci 
•ne 'e con 'ir^^iom I O I M •:/'( 

all'interno de''c quah le 'n:-
niir'ime ^' -o'io tei'c nmric 
ad (/^^l( ' / ( • " -i de ' • ' • > / J O , I fi 

btliia Questo ' ' . " : ( minili - ' 
è avveri lo "iiche oi conì'-
qlio mot ncuih ' 

Ce' ' une l ' è ' d 111" .•<> li i 
: s^nT.i j <i» . « o:i: o:ìt > ; a 
p a i ' . : . (lem > • , r v. cn-' e '.i 
CO.'.M) nei pae.st, ne. i :\ 4 mi • 

e n^'.'a nos ' i > provine a I 
oonsisjlieie democ '"ist..tno 'Fa 
tani 11,1 ni ,adi to .a d.spon 
b.1 ta deli.i DC <'d a.-.suuieie 
al p u ^ . d e n z a de . «oiii.u'») 
ic^ .óna.e . pu / in . inlen-n: ia a 
livello «*.—'« a: vo ' ruo.o (he 
ha adf^-so 

Come i/ruppo ' om miisla fa 
lete quali ì>c pi onorili' 

No projx). remo a.i t o n t i o n 
*o t ra tu t te le forze pnlit: 
che .iul p rog ramma dell-» p . o 
vineia nei a r . w ire ad un a< 
cordo .i t i 'uzionale. .ti man.e-
ra che p'.-r ciuanto r .guarda 
.serviz. .mpor t an t . come la -a 
11.la e . t raspor t i h a ; w v b..e 
raiisjiuniiei' ' un',n*e.s.i 

La ^te.s.-a cu-.i p - . ci ' ian'o 
r .L'uardi ' tvor. pubi).. S i 
ques*.! .it:.id-a rn icmb'M '. 
.siano ne' .a DC e nel PKI 
ancora pai ev.deti ' . : p: , ' 
.Sllppo.it pel' pro^-.'Jlll' v que 
s to d..sior.sO 

Enio Navonni 

P E R U G I A — I par t i t i demo 
e a : .e . h a n n o tu t t i n .spoi 'o . 
a . . ' .ov. ;o della sez re tena :e | 
.'iriiii.c del PCI per inceri! . 
b...r.e.\t.i sulla s i tuazicne p > 
litica ed eccnom.ca dell 'Uir 
or 1 E tos i 1 colloqui prc . 1 
d e i a n n o il via a par t i re eia 
dom.'i i i . | 

A.le o.e '.8 e f.ssa 'o, '.cita' 

! . . I ' . I H C V I O t:.i .e cielejaz:,) 1 

' 1 . del PCI e del PSI Le n.i | 

n;on. b. a te i . t i . t :a .e to-/ t-

democra t i che si Miorcio.e.M". 

n o d i u ' i ' e • i - , o l'a:. o di .1 

se -•. 'ila, la • 

S i r anno , d'ù'iq 1 st.--, _• ,, 

«il ma s s . m a n e n t e . u n i ' . in ' i 

p n : 'a v,t 1 o >'.it • 1 d f t • e 

_. un,, p,. . •.( :J : ! , , . , i - , , . 

'.).!. • . ' - \ 1- 1 M.'I io : ni m •• 

:a u -ia.i. 'a per va. l'a e ina 

po-sib e . m a d. • i . i d . " t 

coni une >• pe: e ab : a e ' 1 

in n ' ' t pia' "af ) ni-1 pe s 1 

p e a t- a < s e 0:10111 1,1 e 

"-oc a 'e 

A CcV. :o ll-'.'.l .llccil'I e 

de. tot.i)C|Lil >' sa la iu io p .o 

p .0 . ma IJ.. ori p ino eiiii il 

t.pO e. ilonilCO. |)).. '!i 'll. C.v 

le. . s - . n/ t uà le i uè Unii): a 

na d. L u n e S a . a possili e 

munue te a qualcosa d. nuov > 

ne . ì appor t . t a 1 p a . " : t ; ' I 

piei i ippos". . .n :ea ta, inno 

abbai tanz.1 poni ivi ed meo 

ìaaL'iant. . .sii p.-i «iue.li «he 

Lnoia a: .sono di.s.cc.-it; .su un 

te r reno oiiuett.vo e dei t a t i . 

come ne . (.ouiuni ci; Pe: urna e 

Tei 11.. mi oc: le intenzion. 

che .e .ic-m'ctene de.ie !«)!"/" 

poli t iche h.-iimo mo.-tiato .11 

q.ie.it" I I . ' I I IH ' -«'•tniiiiP.i' 

Domani po-ner.L'_'io. .11 o j n . 

c i -.li. .e de."jaz.011. coimi'i . 

-\f e socialiste c a p e j j i a t e 

<ì\i ~e_r!«';.iri n-a una.- G.n > 

Ha . i e Ri tmo Canpcni d a i a n 

rio :1 via a quei*a ' ise'Mina 

«1.1 poltt .<.«-) e s ' i e m a m d l t e 

l . n n o r a n ' e 

Definito dalla giunta regionale il piano di spesa per il 7 7 \ Stanno scomparendo a vista d'occhio 

Un miliardo e 700 milioni 
per il fondo Sviluppumbria 

Aumentato il capitale sociale che raggiungerà la vetta dei 2 miliardi - Provantini: 
«l'iniziativa intende consentire l'ingresso di altre forze economiche come le PPSS» 

Misteriosa malattia 
uccide i cipressi 

Secondo l'ufficio foreste delta Regione le cause vanno 
ricercate nelle « gelate » tardive - Interpellanza del PCI 

P E R U G I A — 1700 milioni di 
cui miUequa t t rocco to rappre
s e n t a n o il fendo per il fìuan 
/ ' . amento del p r o g r a m m a e 
t r ecen to la p ropos ta di r ipar 
t o per r i levare .1 cap i t a l e so 
c a l e , a t t u a l m e n t e d. un mi 
L a i d o e me/./.o. c he I*IUIIL'--
r ebbe cosi a due miha d. «L 
l.re. c o i t i t u i ì c o n o li t i u o . o 
fi n d o p r o g r a m m a l'JTT *)er ..• 
.Sviluppumbria. La propos ta 
«li lesjLre. a p p r o v a t a nell 'u.; .-
ni,i s edu ta della m u n t a re-
tZKxia'.e. i n t ende *< e o n s c n t . r e 
- - come ha a f f e r m a t o l a s s >., 
.sore P rovan t in i — r.ni*TOn(> 
a u s p i c a t o d. a l t r e forze e,-a 
non i . che eoine le pa.t«-c.pa 
/ .«n i s t a t a l i , dopo l'ingn-s.io 
dell 'associa/. ione .ndus t r ia l : . 
della c o o p e r a / i e n e e de.le 
banc he . 

C< n q u e i l o a t t o - - ha prò 
segui to - - c he si a c c a m p i 
jrnera a quello della p ropos ta 
lì. p r o g r a m m a c he approve rà 
. . consiglio della Svi luppimi 
bn. i . s: a n d r à a l.i pa ' t e c .pa 
/ .Due ascolta'ici.) le t ì . iV <-i o 
t iomtche e s ;ndaeal i . e .1 
consigl io regtc-oa.e P ' t i a a -
s u m e r e le p : o p : : e de.- s . , ; i . >. 

S: *:a*:a de ' qua *o L'Udo 
d. p r o g r a m m a da . lt'74 .ni 
czz. a n n o d. eost . tu / .o i :e de. 
l«i t i n a a / a . i a niil 'enov .- •. • ; 
t o uni .ani furcn.i s- . , . ; , , , - . 
fl'.loia. .s".i<Uto I I ' . "'.'Ta e 
dueui . ' .acculo ne l l;>7t> A i|.ie 
s*. vanno a i j j . t ìn ; . . :M)0 .n 
1 on. c he la R e t t o n e ha a t t i 
d a t o .\'...i Sv . .uppunih . a a-i 
la oiii*. . tu / . . e ie e el. a i r . - n 
t. del cap . l a . e >oc.i .e 

Nvlle .o;c: i / . .ul i dr...i ii.,l:l 
ta : e r i ler : cu . e legata .'er i 
2. t / :cne de; fendo IÌVM ani
ma d. q u e i f a n n o , , ( . n _>-, 
. - t o s s . , f i e s . ! e ^ j , i > . l e ' ; , ; 
t o o t d . n e d o . i ; .o. i*. > s.i ,i 
« Sv ."uppunib .a . 

In (|iieli CK'ca.iicne. furono 
ind .ca t . prec:.ii p a r a m e t r i ui 
pi . o n t a . cu. la Svi luppum
bria avi ebbe dovuto a t t e n e r 
.si svols*«ndo la .-.uà a t t . v i t a 
i ' i s t i tu / .uue d: un fendo d: 
i o t a / . i m e per le coopera t .ve . 
| X T contes ie ie .1 eo.ito del de 
u a r o . la u politica delle a r ee 
p .odut t .ve '• n e . c e n f r o n ' : di 
(•ne: (ii. 'i-iir/.. con pu r t ec ipa 
z o n e d: pr tvat . . opo .a« r : .n 
a ree I1( ! ; I .MI„I , . . moderna 
m«n te a* trozza t e . i. finan-
/ . a m c t i t o conce.iio a. «cesi 
.ior/1 lui. >, coiisorz. di :m 
prese «•< n la p a r t e e p a z one 
de.la Sv • .uppumbr . a . Ci.xis.). 
Zi per r e \ p o r : 

, C'è, r i spe t to a: e r . t e n p a i 
1 <at:. a n c h e qua lcne n o . ita 

IiO propos te de'l.t ai iuta per 
•. 1!»77 c«<:np. « id .no . : r . \ 
*.en!. a Livore di 'Loci . ipa/ .o 

' no i*.ov.ni.lo. u i i a / i - n d a a la 
vore del s" t tore te i s i le e dci-
t ' . ibl i ighamcnto. t e n e n d o <-o:i 
to de ' e a /cnd>- "iac**it i te". 
P:op>s*a .uo.'r*- ."e aboia/ . .o 
ne di u la l.nea cn. ' .mpegn . 
a Sv lupp ' j i i ih r . a a utilizza 

. e .1 t««.id> pc." i.ì i .ddz .oue 

(!< ' •• i *o de clona ro a f i \ e 
.r d 11"!-' O a ' . ''.Ci' •'. < . 
.a Sv .Lippa.ni) .a e p . e - . u t e 
c n pa r ' e c . paz . ane a / . c i i a r . a 

I^t Sv a ' .uppu.nbr.a deve e.a 
IM.M.V in pro-:n»:nn".a 'r-f.'. 
lì.i.e coir.ple.s-.'. o. e v . i ' i i de* 
to — che s. colloeli . a.."..i 
•eiii.i del p .ano ro^.ona e d. 
.sv appo A!f-(u*a: > a n . ne 
p-e i i . a t i rna Ì-'CK'-.I O rie qu , 

dro l e j s a* v«» na7 .ona 'o 
C'ua.si.is. .n / .a" :*.a dovrà *e 
«io- iMiM do", p i i ;- . ' i ' . ) f.-1". 
/ onan i cn to rie .a "o^_r" ' .n . 
e n a que- ' . o . i e d e j >". -•:: 
t:v: a 'e :r.d".is* •" e i v i e .TI-. • 
doo-os-e ,.>-..- .Un ib r . a .s. a* 
• • n ! e .: \< d-c.s e t - d - CI 

p;-. • 
Una immagine felice di Novellino a S. Siro. Neil'- olimpo » 
milanese il centravanti indosserà forse per l'ultima volta la 
casacca del Perugia 

lì Perugia contro l'Inter cerca il risultato utile 

A S. Siro senza nessun complesso 
La Ternana gioca con l'agguerrito Cagliari una partita che vale tutto un campionato 

PKItUCMA — C ..-k t rono . - . 
m a . u'f .m.i .-vena. .-. si.r.i* Nel 
p.i!co>oe:r..o d. *>.»n S:r>>. . 
Perugia oh Uv'.o :'. suo .-etvn.u) 
« anip .o . ia to rio'...» m a - - ma ri. 
v„i.ono Anche q.K'.-far.no. a 
n o . a n t a n i .nu t . dal •.•:m. '.? 
vie. vamp.or .ato. : . b . .anc o 
de ; colori b-.inoorc-v.-: e p u 
one pos.ttvo 

L.» . ìp 'end.da v . t tor .a de .a. 
domenica prevedente .-'.:. Na 
poi: ha ear.ool.aTo co:*: un Cv.. 
pò d; .-pugna, la duplice .-con 
fu ta e s u m a m c i : era i n - r j -
pvit.i .a forma/ .or .e d: Cas ta 
gnor Por In 'o r e Perugia t \ ì 
teva es -e ro u n a p a r t i t a t r a n 
quilla in a t t e r a de/ .e '.mnr. 
n e n t . vacanze c h e sca t t e r à .v 
n o a u t o m a f . o a m e n t e ai f; 
schto finale 

I»i s .uuz ' .one m ola.~-s:!.i i 
'.mrxino invece, alle duo c»i *.-
t enden t i , un . m p e j n o fu. r. 
del normale . Per 1« ìormaz.o 
M d: Chiappe'.: .! .- t r a t t e r à 

ri. r . .u j . i . i . t tar - ' .1 ".erro : o - ' o 
::i c r .u iaa to : . . . n un du-v o 
.i d..-ta.ir,i con .a F.ort n'..,.» 
ohe ..» M'prav.tn.M d. un ou-. 
to e cne .-ara .uipoiZ.-.ata . . . 
Sa.1 P a c o d: N . I . M . 

l*er . j . o r a t o r . anibr . c'è ..n 
to r à . i n ia tem it.c.« po.s»s D . 
ta d. qualf.var.i-. p.^r .a ve.) 
pa UEFA I-c Laz.o cr.e .-up-1 

fa .n c..iM.fi..i . G r . t o n . d. 
•.ina ' .Uiijhe//a. dovrà v tde . 
>e'a n ter ra ca labra co.i qu? . 
Cata.-.zarvx g-.a retro.e.s>v). ma 

' non ',X'Ì questo dec.so a de 
1 porro e a rn i : del l 'orgoj . .o 

An. or.» .-u-ponre dunque . 
i v r : : : fo-: del Grifo, eh--

• con un t r eno .speciale :-: lan 
. ceranr .o a'.la ccnqu..-ta d: M 
j '.ano II morale , nel!'» en tu ra 
1 ire )•> b:uncoro-w-o t> p.u che a. 

to. : ventot to punt i finora 
' cinqui.-*at. sono un tcn .eo .m 
• jxir'.ante per a t f ron t a r e ..d .».-

m. par . i nero.i77urr: lomtxir 
1 d: Con la trente.i-.ma pa r t . t a 

•,i. i . i x i i i "i -.•>•. .1 Por ;^.«i v t. ' 
•--.-^ra ir.rr.^ d. .-*a* . re .j..t 
eie-:. 'to « .e a .no .e -qu.-
rìra d i .-cade*lo al P..i . .1. 
Ma.--.ano e da *--»*r.>-o.-,-.o:". * 

t ..or . a- . 
D.-. v o n ' o f e n : : : : . t . r . . -a 

. cnq. i . - : >.*.. b T . ven ' .duo p.i. 
"aito .a !.r:r. » ca.-s»...''.2.» e .-o 
o .-e: quel a e?*-*rna Por ri.: 

l i .n breve, .-olo Cesena T 
Homa 'Cinque p a n t : a te.-ta' 
.-ono r.-.iio.l. .» ta re rrzz.a do 
G r . ì o n . S i n S:ro. e \ S.al , . 
de . ca.o.o . ta l .ano. .vir.i d a . . 
q le t e a ' r o a n c h ^ d. que- io 
r . s c i n o ohe cercano : Grifo 
n : Per a formaz.one solo due 
ì dubb : per Ca.-:a?ner Napp . 
e Bern: ^e non dovranno tar 
cr ia a re^i r t^rare s a r a n n o so 
.-t.ta.:-. r i p e t i . - , an ien te da 
L a n / . ed Amenta 

I r .m . inem. nove undice-, -
m: .diranno g.. .-le.ì.s: ch e har. 
no inf .n to la ??CCA quaierni» 
a : . , uomini ri: Pe.-a.ila, 

Per . . . . - i •>''...•• •• r> . : . 
:r.a . : : Jr.t.i ...". >..\ . . . : . •< 
domcri. . r. " ri . . i ( :". . - : .a i 
v arr.p.er.,i -o. . . . .-oi. • . , r. 
:r.-%-> p u Di - , • , - »• . . ,o 
o. qa..".-.i.. . *. . - ' . . . r io >• : 

•z.. uorr..:*. e. A n 1 r ' ' . t . .. -
la p«r* *a . f. .".. . . . . : . C 

z ,ar 

I". (...-. h. -O. ,"••> . .- a 
.-quadra -.svi..--.. - . j . . - - r . .-
I. bora: , e u.* :r.« -.v.*...-. •• u 
r : a_J inc .o . .-• n • "re p iz.* • 
r.ece.v.i.»r.e rK-r ip.irou.r--
•-er.e A I.a p»r* *,>. n.vn.-.s 
oasi. : e . r b . . e per .« rrv-ci.ie .• 
cor.ter.de.".:. ed un p r - ' . ' : . , i 
non accon•ent*>rebi) , r.e-.- 'i .o 

Alla T o m »n-t. :nv> ce. a ì p.i 

i roggio potrebbe a n c h e h.-»-*.-. 
re. rr.A rx r ;.iv.i:.s sa .a . . . 
ma d. un ra-o.o e ult ir.» ;>x-
s:b.l::à d: .-a".ve.".» f:no .«..» 

' f-.r.e del .arr .p .ona:o 

Guglielmo Mazzetti 

I P E R U G I A — «I o.pres.ii che 

a Bolgher; a l t : e schiet t i v.in 

| no a S Guido > for.-e godo 

no a u c o i a ogi;: b u . u a -a la te . 

u i e i r . e da Ci ' t a d. C.is te"o 

u Perus .a :! pano rama e t: 

l ' e n u n t e diverso pun t e sche 

le: .che ed all>"i. .n f.n ci 

v *a 

I < .p:es- , ani!»:, -ano ma 

la ' . . Con una e.i-enz al.- <i 

f r i i e lanzti a; con-i_'.:«; : . -

e onale . conio c u . V . i i t i i / n 

Aoc.Hca e R^*- ni o G a m b a . 

n.t'li'.o po:*ato a.l att- 'liz one 

del . 'opto.one pubb a a il d ian i 

m.i*.«o problema. Una p a r ' e 

eie. nae-agtt .c t imbro -e ne 

- ' . . indal ld ' e nr,\ < e < . " a 

d ' i o de.!.. !"i.s*:a - ' j .one . nt 

d e . il.", a «i e- ta o ' . e iT ' i i ' . ' a 

non - a l i ami . , ab . f . ia to i n n i " 

•̂  a v ve--- :'. :n a m b "'i -* 

uà 1 ' il-' ' 'V i - ' o .<.-.• o..i a !> 

!>a-* i.. ' . : : or . ' am.n c o 

i h** t ' : '* ' jr , i ta pe.\-aro «>. 

d.;) u t . ri Pet . -o V.mnueo 

I )o ' . - d ve. e --'Ilo - ' . . ' e 

: • :i. l .a ' . . i r o . : . ; . . . ,t :n t a' 

• a rie. c.or-*--o - e p a - a * a 

rtC. e-einp <> vie...-, p:.-—.'"./.i d 

in p.ot o.o . i . -e t 'o «ne -a -•'» 

b-- •"• -p n - . . o . . d. *u" 

j ' i a -• 

In -••.« ta . -tv.>:.!,) ".".;:: .• 

t o - - - - de... . KCi et , - ( i t . ' f t l . 

*)- ,i • . r,--erv «"a..., ner .-• 

' i i . i . , i " •• .:« .*- ;i . i n ' . 1 . . . : : • - » -

1 'P--r.-' o: o a • .-. :-a (lej . 

ti - ' — ; " -. ri . . • . . . " 

_t ^ . .•-• *a . ,i '. « . t'. . . • . . **-- .''. . 

\v--i • d «,).-.. - : . . . : . v . . 

• : o i i • . ! -> • ,) - • .-..•". > 

: . ' r "a « . .*'."> ' - .'.*. - a . :.-

, - .-.-*. ;• . . ' . : ; • • o : • - - - • 

• :• .: . . . . " " . . « . ' ' .:-. . ; . . . » - - - . 
.: • . . . . e e *t --<i " a ' * . 

n c i . . . . * . . - • • . : . i * ' . . ». , . 

• e v1 .' .i.v - i .i " • . :>."• i "-

. i " .* ' # . . " . . - - . " . . . 

B - . i j r . ' a •).):• • - . : - ' . ) . ) ' 

- , . • . . a u . . . : • " . : . t . . .- - i 

- . • : . - - • ,» . )p • ' .•.*.. a p i e • :".. . 

w- \ - " i - i " . - - ' *. - 1 , . p » ." . 

" . " . - . ' . • . . - : . ' . r , " . - . d . . . . " i ; ' . 

.• - . > . . . v.. - , .>..r" . - • • . - . . ' - - -

n.. . ,.o v.tt u.- r." ) ci- •- ".; . . . ' • 

A •• s-,,-o .-."* ;.-. « ut ,• r. 

• • r- :.•-. —^.v.o a • • .:..:r.q :»•• . . • 

. . . . e » . .e~:i. i-...).t eie...» . t i . 

..»'t a vie * , ; j .e - - , - .« . _ - » 

I.e .t.v i: 'A re-i> n ..*)... r.e..-

-.,i.-t / «le ciò.*" «•".:".<> p* ro : . 

: - ";.*«-r.or. .:'.1.u' : ; , ) • - . » 

.o -"..»." or.. c:«. . o. pò !<i.c-"i 

e vit'...> S:»»".") ••» a..a --•*/. i .-• 

e. p»i'o.oj.:t eie. Os-er.n'M 

de. e ma.a:* e dola- p.a r e 

I «.pre--. poi.-o..«i qu.r. ; 
gua r . ' e e e..:. ' .:. la re . . ri.. * 

' que. . a r .a ".,« . . n.v.si'.Oi.l.i,) 

! t . i . r.p'i-..r."e a. .e oo...i ' ,: 

t o:.e la tr r tri .z.one p . t t o r . c . .• 

i .e*:erar.a e. h a n n o o v : b 
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/o i d isoccupa ' i i-ci i--1 al ' 
.iL'Kio di co ' .oca . ren i >. ! . . 
P ov . . . ui di l'è. ni. « Mio 
a ii M L d i o .:. io i.e eia !.. 
riiTauiiruf de tono nono 
Ma qua i i. .n e . a. a" *t l 
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. os,., ri,, i ri. Ma ni 1 i.ii in 
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* ."a ic- ' -o A a Mo,i <i a , in pu. 
. H ni . s>, di i aoi 'u . opt . . . 
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*uia .'>.! i n uomini .n a t t i sa 
( l i aVO O '»;; e (Il U l l e ' O ' a e 
Uil) Ne .ndU-ti ia a - , ni«-i.. 
dei -eli'.» . i . vi: o i mi i " i ̂ . • 
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Pe: ( )inp «**.»:«• i tj.t in o 
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. u r i ' o'" i.a 
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ria . .i i • . 'a • i i i s. u i '.). o . p e ' ' 
'.• d i a . >. o i ii ,.i i i .1 • 
. n e l l ' i a _• a l l . i t n . i _ ' j i o ,u . 
/ a • i a 1 a .1.1 s , • . -

l )J >.i .ti u n a I'< 111 li.) .1 I 
i ' i ' . li . s i , ) t . I n i i - . i n i ( i l 
i (hi) o.i.a quasi 1 OHM o i.ìt ti 
' i i qae- ' ' un io .« ! « queir . t •-
. n. ' mio an. .o -< u o : o; : i 
Nel' ipo 'e- l t ilt- ' . l " i u!ln a 
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d;-o< < up.iti, ojt . i a n n o : i t . 
I l l i ' . « . «tv* - • i l - i W . 1. l l . l . l l e . i ) 
del di oc, apa-1 i ai i e 11 
lebbe di pa i t u ' i ' . i I - a "o 
«1 i«u* ii « t e i li t i 1 , i I l l a ,t 
"e " imi i l iauza di quali ' o .il 
di. * .a p- ima 

Pi ' - 'l'Hill 1 IO 11 .1 sii' ,) 
1 li : i!ei te «• pe. 1 più di ini. «• 
impie.Mil in ( e: . a di in i apa 
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aH 'u l fn .o rie. .avolo a i : i . a 
-i « no un Ixiiirio eli « i t n o i - o 
pe: nnpi t iM' i al ine-e An.i-
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I.e p o n i b i l i ' u di !.i i ii.-n -i ( i n 
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All/l a <i'.ie-'o p:op4i-i 'o 1 
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_: o . . . . Ja .11.1 _• J o CI Da ' ' 
;> .i/' t ti- a l 'epa,c> • 

I-i. tL.iatido Adorna" n 

e a . : . . * . " i e • n , 
i o . i i a * » 

• i • _',! 4 

«•he pe - i - 'a ' . . t>", it i . r i . e 
l a r i i il. i :i ni1 nei - . - 'or . - 4 ' . . 
nneo. Aia ne pe , in* p>- 1 
nolo di S-'i.i M d i ' i i r o e i-i 
«1 i - ' r ie KNI ANIC n. 11 Jorio 
un , e:*o di m.e'iii e a. ;'< 1^: 
side: ai _'i 1 e it 1 , : 1 1 >• .1 ' a 
•1 Tt'iui - -e n e avver tono le 
con -enu inze . I. 'Alterocca •>( 
( Da ' t i daz. i operai , la fab 
b 1 a d 'a rmi «die h.i pe.--o 
centifi .ua di un i t a lavorat ive. 
seno que - ' i 1 cv«-*)aiie"u di 
a l l a r m e cnc -nul l i f icano ;)' i 
ohe mai l'jr-.'cnz.i di a r r i v a . e . 
come ha prono- to il o o m i ' . r o 
d i r a d i ".'« ne.'..» i j a ul t ima 
seciu'a an una ni orna; a di 
lotta :>_o\ melale 

Giulio C. Proietti 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO. Il e- ,aro nc io 
L ILL I : Caf .:• rb -ud Di 
M I G N O N : Froulca K. t ly I V M ! 8 ) 
M O D E R N I S S I M O : Inqu i l i no del I I 

pi.ino ( V M 14) 
PAVONE: Strei lcosc ( V M 18) 
LUX. La battaglia d i Michvay 
B A R N U M : West and moda 

SPOLETO 
MODERNO: fàa-Uo in collcg o 

VM t4) 

FOLIGNO 
ASTRA: C a i /a 2b ' . 5 -.1 

V I T T O R I A : RjjBzza pan pon 
( V M 18) 

TERNI 
P O L I T E A M A : La ba l t a j a d . M ' 

l . 3 / 
V E R D I : La • -.-- io -> CD/o 
F I A M M A : D - • .- e.- L , ' -
M O D E R N I S S I M O : l1 . - J . --e d . 

1 0 . - 13 
LUX: C ^ i i - :. p ,0 a . . J c r un 

t>s. r.b i o? 
P I E M O N T E : C'i: e - <• 
P R I M A V E R A : Lo i-i . - n a 

ORVIETO 
SUPERCINEMA- D - V J U.- > » 
PALAZZO: L . • a n c'a C e t 
CORSO: ( n - i ,::. ) 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora HIT OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 

http://iil.le-t.uio
http://nu.il
http://lxi.se
http://que.it
http://Sllppo.it
http://�iue.li
http://ie.it
http://�id.no
http://qualf.var.i
http://ip.irou.r
http://cor.ter.de
http://bu.ua
file:///v--i
http://cf.ro
http://ll.il
http://ll.it
http://up.it
http://impie.Mil
file:///./ip.dt
http://di.it
http://anl.au
http://centifi.ua


PA©. 12 / l e reg ion i l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 

Comincia 
dal Sud 
l'attacco 

dei «signori 
della 

chimica» 
Con l'iu^rt—o «Idia S i l i 

•niiic ter/o a/ ioni-ta. dopo 
l ' F A I . nella M I M I I I - I I Ì M M I . quc-
Mo di \ iene il pillilo i l ' innni-
tiri ilei iiia^^'iori gruppi clii-
miei . SÌ i le\c pen-,iie che ipie-
Pla '•cella rorri-poiii la f inal
mente alla prc-a d'alto ili 
quanto il Parli lo CJoni imi-la 
dire ila leinpii: clic cine è ne-
rr»-<irio porre termine alla riin» 
rnrren/a eil .illa HtvrappoM-
rione ili in i / i . i l i \ e clic certo 
li.inno conti iliuiln non poco 
nil affi lavate la cri-i ilei -el-
lore. 

N. ihnal ludi le noi diciamo di 
p iù : clic ci mole non '•olii un 
coordinamento ma mi pio^i ani
ma. ilei i-o in -cilc inili l i l it . i . 
clic indichi le pianili -celle 
'i.i di ì ii o i iMi - ione clic ili 
«viluppo (Iella chimica italia
na: e ilici.uno anche che per 
fare rpie-to ci \nolc un ente 
rhiinico unico a cui de\e ap-
parleiicic anche la Montedi-
*•*»••. Da (pie-Io -i.imo ancoia 
lontani ma intanto >i ricono-ce 
ili fallo la nci-e—iiù ili una 
pro^riiinina/ione nel M - I I O I C co
me iliino-lra l'accordo S I H -
Monteil i -oi i . K* dunipie il mo-
tiienlii ili fare (pialli le - i t i l a 
di prn-pcl l i \c per evitare che 
ancora - i pi o n d a -n ima l i 
nea ili -moli i l i la/ ione -opial -
llllo nel Meridione. «cn/a al-
run compren-ihile pio»ello ili 
«viluppo e con la -ohi pi-cor-
r i ipa/ ione (li ridurre l'occnpa-
zione. 

Si vuole procedere c.i-o per 
<"a-o'/ Si \ ini lc evit.ue ad o^ni 
co-In di din- ai lavoratori. 
al sindacalo ed alle popola/io
ni delle /one intcre--ale per
ché hi chiude una fahhrica o 
«i (liuieu-iona una lavora/ione 
e co-a -i intende i eali/./.are? 
Di fronte ad un movimento 
sindacale che chiede alcune 
R'elle chiare, che avan/a. co
llie è avvenuto con la coufe-
ìen/ . t dell 'alea chimica cici
liana ili Siracu-a. »ia propo
rle di r i - l r i i l l i i ra/ ione -ia ili 
«viluppo in nuovi -etlori e 
n i ipie-ta ha-e -i dichiara d i -
cpo-lo alla nece--ilà ili molli-
l i là della manodopcia. una 
po-i / ioi ic come ipiella attuale 
«lei ••ruppi chimici è ancora 
mollo negativa. Infait i a pro
ponilo di ca--a integra/ione al
la l.iipiii h imi ia non e-i - le ne— 
Min motivo relativo alla produt
tività aziendale che uiu-l i l icl i i 
<pie-lo prov Vcdimciilo né I l 
lativo ad un propello ili r i -
f l r i i t lura/ ioue. La l. i ipiichimi-
ra . -ecoudo i dati fomi t i per 
I l l'IT", ilalla Mediohanca é. 
fra le m a r i t i c i impic-e chi
miche italiane, ipiella che ha 
in a--ohilo il più alto indico 
«li fatturalo, circa IDI mil ioni 
«li lire per addetto contili •!'' 
mi l ioni d e l l ' U H C :tn della 
Mnnlci l i -ni i . eie. 

Olimpie -e non -uno imputa
bi l i alla prtiihiltliv ila a (pia
le e-i' jeii/a ri-pouilouo le mi -
«ure ili rìilimeii-iiiiiauienlo? Al
lo -talo attuale (pie-la richie-
Ma deve e--ere netlamef.le re
spinta. i l po-to ili lavoro fer
mamente ilifc-o chiamando a 
/•o-tenere la lotta tutta la rit
ta. i par l i l i , le i-li lu/.ioiii. 
Anche la Hcjiinnc «leve faro 
sentire la -uà voce e l'incon
tro pro--imo con ìl governo n.i-
zionalr e I r a/iende chimiche, 
nttemilo con un IUIISMI ritar
do. dopo molle r i i l i ie- te ilei 
ninda.ati e del P C I . è la se
de ^iti-la. In lineila iicca-ione 
i l foverno regionale deve i l i -
Ino-lraro di -apcr difendere sii 
i l i lere-* ì della Sicilia e di e— 
•ere mi punto di appunti l i . un 
«n-trsno .dia lolla dei lavora
tor i . 

Ala al «li là di ipic-to epi
sodio riguardanti- la l . i ipi ir ln-
mica. i l prohleina della poli
tica dei sraudi eruppi è del 
tul io a|>erl(> r riguarda -ia pli 
Impiant i da r i - l rul l i i rare. co
inè quelli del -ellorc dei fer
t i l izzanti che non vogliamo 
Mano ridimcii- ion.i l i . -ia ipicl-
l i direttamente ed indiretta-
f i i rnlr collesati al ciclo della 
f l i l ene . a *»ir.irii».i. a I.ira
ta . «ni quali è ucce--ario. un 
rapido chiarimento. Nece--ario 
p r r i l lavorature. nccc--ario 

• nelle per la Ite^imie perché 
• d r—a -pclta portare r.ipiil.i-
fneiitr a termine tuia -cric «li 
Adempimenti relativi ai pro
getti ."-peciali. rome IVl i leno-
Bolto. che -ono iml i -pci i -ahi l i . 

Rimane .i|>erlo il prohlema 
Bello <-viluppo ipialitativo: de
vono pur dire i dirigenti di 
Quelle aziende • he co-a iuicii-
80110 fare a Siracu-a e in Ci
c i l i a : «|ii.ile deve «---ere. -r-
Foniln ì Imo prosraiiiuii I-e 
l ì hanno I i l futuro de l l 'a rc i 
trtimica - i i i l ian . i . N- ipic-ii 
prozranmii non r i -ouo. -e a 
ta l punto «'- zinnia la inca
pacità dei dirigenti di «pie-ti 
en t i . ' Ì «hrixliiiio ad affron
tar l i pre-lando a- . idlo alle pro-
po-tr che \cnsomi dai - iudara-
t i . dal P C I . d a l l i altri parl i l i 
democratici. Intanto ossi è 
ridarò che que-le aziende -e-
gunno una linea di ridinicn-io-
naincnto a partire dalla Sici
l ia «* «lai S u l . una linea au-
fimeridionali- l iea che ne il 
f iudaralo né il PCI po—ono 
fk-rrtl.irr. I.a Sicilia non può 

Saftar* f l ì errori dei « - i i n o r i 
»!1« enìniir.i ». 

Luigi Colajanni 

Gli operai preparano lo sciopero generale di giovedì 

Un anno fa erano programmi certi 
Oggi a Taranto si licenzia ancora 
Seimila edili e metalmeccanici sono senza lavoro - Il sindaco Cannata: « Oc
corre una grande mobilitazione per rilanciare la piattaforma di sviluppo » 

I Operai dell'Italsider all'uscita dello stabilimento. Giovedì nu ova giornata di lotta contro i licenziamenti 

; ROMA — Sul tavolo della 
• trattativa c'è una copia de 

i La Gazzetta del Mezzogior
no » dello scorso anno, aper-

i tu .su un titolo di testata: 
« Ampio piano di investimen
ti icirca 200 miliardi) ' Ta
ranto • Assicurato un lavoro 
ui disoccupati del Siderurgi-

| co ». Il sommario spiega che 
i e stato concordato « un va-
i sto programma di opere in-
, frastrutturali e di edilizia 

popolare », che la Regione 
• « organizzerà corsi di aggior-
• namento». infine che è 

«molto probabile l'interven-
J del sottosegretario on. Bo 
I sco » ad una riunione ne'..a 
1 prefettura della città jomci . 
i E' passato un anno e 1 rap 

Oggi a Giulianova i giovani disoccupati sui campi che l'ESA non vuole concedere 

«Occupiamo queste terre per lavorarci» 
Ci saranno anche le altre 18 cooperative nate in Abruzzo, i movimenti giovanili, i sindacati, il Comune, l'Alleanza Contadini 
Una battaglia contro chi difende il malgoverno, lo spreco, il parassitismo - Sono 60 qli ettari richiesti per coltivare 

GIULIANOVA — Si occupano oggi, simbolicamente, le terre 
che i giovani della cooperativa agricola hanno chiesto da 
tempo all'ESA di acquistare. Rifacciamo un po' di storia: 
dopo la manifestazione di migliaia di giovani disoccupati, 
a dicembre, a Pescara, cominciano a nascere nella regione 
iniziative più articolate per l'occupazione. Una di queste, im
mediatamente la più originale, è quella presa da una quin
dicina di giovani a Giulianova. 

Nelle due parti in cui è divisa la cittadina, mare e cam
pagna-collina, i giovani privilegiano la collina e in contrada 
Montone di Mosci a no Sant'Angelo, a pochi chilometri dal 
paese, trovano una sessantina di ettari malcoltivati. sco
prono che sono di due affittuari, uno dei quali chiede di 
entrare nella cooperativa. 

L'altro pezzo di terra (circa 25 ettari) risulta dato prov
visoriamente ad un'artigiana parrucchiera; il terreno appar
tiene all'ESA, i giovani ne chiedono l'acquisizione. 

Della cooperativa di Giulianova cominciano a parlare 
i giornali e i partiti e i sindacati, l'opinione pubblica, dalla 
paterna benevolenza passano ad un sostegno attivo a questa 
lotta. I comuni, le Comunità montane, le strutture sindacali 
di zone, l'alleanza contadini, cominciano ad entrare nel merito 
di questa scelta dei giovani, scoprendola clamorosamente 
giusta. 

E' con forza quindi che i giovani iniziano, nell'ultimo mese 
soprattutto, ad incontrarsi con vari esponenti regionali, fra 
cui il presidente della giunta, il democristiano Ricciuti. La 
Regione esprime la volontà politica di sostenere la loro lotta. 
il PCI invita i suoi militanti e le altre forze politiche a lot
tare per modificare il ruolo dell'ESA. 

OGGI i giovani disoccupa
ti ed i coltivatori diretti 

della cooperativa di Giulia-
nova occuperanno .simboli
camente il terreno che da 
tempo richiedono, ma non 
saranno soli: al loro fianco 
ci saranno le al tre diciotto 
cooperative di giovani disoc
cupati sorte in Abruzzo pro
prio sulla scorta dell 'espe
rienza di Giulianova, ci sarà 
la federazione unitaria re
gionale CGIL-CISL-UIL. ci 
sarà il comune di Giuliano
va, maggioranza e minoran
za, ci saranno i movimenti 
giovanili dei partiti demo
cratici. ci sarà l'Alleanza dei 
contadini. 

La presenza di uno schie
ramento così vasto non è 
solo una garanzia di forza, 
è già il segno «li un grande 
successo. Infatti non è stato 
facile all'inizio far afferma
re i principi che ispirano la 
linea politica espressa dalle 

cooperative. Si è dovuta su
perare la diffidenza, spesso 
l'ostilità di chi pensava che 
la volontà dei giovani di la
vorare la terra fosse solo 
una moda passeggera; si è 
dovuto superare un certo at
teggiamento di sufficienza. 
o almeno una certa sotto
valutazione. con la quale le 
stesse forze democratiche 
avevano considerato questa 
esperienza. 

Ora la lotta dei giovani di 
Giulianova non è più solo 
la lotta di un gruppo di di
soccupati per costruirsi un 
ruolo nella società e nella 
produzione. E' diventata una 
grande battaglia generale ed 
emblematica, una specie di 
banco di prova su cui le 
forze democratiche si impe
gnano per dimostrare quan
to sia cambiato l'Abruzzo. 

Non poteva non essere 
così, perché questa battaglia 
è troppo giusta: da una par

te c'è chi difende il malgo
verno, lo spreco delle risor
se, il parassitismo, dall'al-

' tra c'è chi vuole lavorare, 
j produrre. 
j K comunque questa bat-
I taglia, per quanto giusta e 
! per quanto abbia raccolto 
j consensi così vasti, ancora 
I non è vinta. Le forze che fin 
I dall'inizio si sono battute 

per impedire che i giovani 
possano ottenere la terra, 

I continuano a f rappone osta-
j coli: la loro linea è cam-
: biata: prima la contrapposi-
, zione frontale (c'è stato per-
• fino chi ha messo due bom-
i he nel fabbricato situato sul 
' terreno, cercando di far ri-
| cadere la colpa sui giovani): 
| ora si tenta di allungare i 
i tempi, sperando che cavilli 
! giuridici e lentezze burocra-
1 tiehe scoraggino i giovani 
] e disarmino il movimento 
{ di lotta. La manifestazione 
I di domenica, allora, serve 
| soprattutto a questo, a di

mostrare che il movimento 
! per l'occupazione non solo 
I non si scoraggia, ma cresce 

ed allarga le proprie al
leanze. 

I disoccupati di Giuliano
va hanno oggi una grande 
forza (che deriva dalla loro 
tenacia e dal consenso che 
hanno at torno) , ma hanno 
anche una grande responsa
bilità: quella di andare fino 
in fondo, per dimostrare a 
tutti gli altri giovani, ma 
anche a tut te le forze sane 
dell'Abruzzo, che per quan
to grandi siano le difficoltà 
e le resistenze, con la lotta 
e con l'unità questa società 
si può cambiare. 

Giovanni Lolli 
segretario regionale 

della FGCI abruzzese 

... e nella Marsica ci sono 
altri 7.000 ettari 

di terreni mal coltivati 
Dal nostro corrispondente 

AVE1ZZANO -- Non poteva e.-vsere diversamente. Con 7 nula 
ett-ìri di terre incolte o abbandonate, l'unica prospettiva 
ccnjieta di lotta per l'occupazione giovanile nella. Marsica 
era quella del rilancio dell'agricoltura come reale fonte di 
ccL-upazione e di sviluopo per la zona. 

Ma imo degli aspetti più positivi di questa lotta de: gio
vani niar.-.cani. sta ne! fatto che ess-a è condotta nelle isti
tuzioni (intendendo questo termine non in una vaga acce-
?K'ne legalistica, ma come la tase più avanzata della pro-
no.-ìta d: un movimento di lottai , unitariamente e senza setta
rismi di sorta. Ma non è tut to: questa lotta rientra nel
l'ambito più generale del movimento per lo sviluppo della 
Mar.iiea. che ha trovato nel Comitato per lo sviluppo l'orga-
nis-710 unitario che coordina e dirige queste lotte. Comitato 
che .-i presenterà con un progetto preciso nella Conferenza 
pr io sviluppo e l'occupazione della Marsica che si svolgerà 
tra pochi mesi. 

Ma intanto la costruzione di questo movimento va avanti : 
la manitestazione dei giovani del 30 aprile ad Avczzano e 
stata •» prima occasione per lanciare la parola d'ordine 
del lavoro ai giovani e i risultati successivi hanno dimostrato 
che oiJni o questo il terreno di lotta vincente. La costituzione 
della Consulta giovanile del Comune di Avezzano (con la 
;.dc.->ione del movimenti giovanili della DC del PCI e del PSI>, 
It costituzione del comitato promotore per la lega dei disoc-
cup-iti in cui sono presenti oltre ai movimenti giovanili 
anche ì sindacati, ne sono segni tangibili. 

Sono sorte le prime 3 cooperative di giovani con l'obbiet
tivo di « tornare a lavorare la terra ». Ad Aielli. a Roccavivi 
<* a Capistrello queste cooperative hanno terreni anche dif-
terenziati di lotta: dal recupero delle terre incolte (Capi-
snello con ì suoi 2160 ettari dei Piani Palentini) ad Aielli 
e Hoccavivi dove più concreta è la possibilità di uno svilup
po cella zootecnia. 

Recupero delle terre incolte. Un discorso che ha come 
sua base essenziale la risoluzione del problema dell'irrigazione. 
F. la manifestazione del 5 giugno, indetta dal Comitato per 
lo svluppo della Marsica. che si terrà in località Amplerò, 
là dove s. propone la creazione di un invaso che consenta 
l'irnsazione di oltre 20 mila ettari di terra, è un a l t ro mo
mento d: questa lotta che va avanti coinvolgendo i Comuni, 
i sindacai., la Regione e i partiti democratici. Si propone 
che il proiretto per questo invaso venea finanziato dalla 
Casta per li Mezzogiorno, cosa che renderà più concreta la 
possibilità di lavorare le terre fin'ora abbandonate o mal-
ccltivate. 

Gennaro De Stefano 

Da anni si chiedeva un invaso: invece hanno costruito autostrade 

L'incubo d'una nuova siccità sulla vallata del Tavo 
Preoccupazioni per il rifornimento idrico, l'irrigazione e la situazione igienica di alcuni comuni 

uuilonel!'© ; Una valanga... 
qualunquismo 

Sut'.'uitii'io numero </:•" ^ettrnanate della cur.a d: 
$(i,.*ur! e po*»ibi.e -n-nrqere ni pr:ma pagina un f.nao'ire 
accostamento di in'o'.'. ' Antonio Gramsci» •' Spie 
ru<<e ri Italia*, ri' '?;!: ni un <orsivo ed a una lunji 
r.otn redazionale Un ca^o di it'usura additila, .secondo 
la termino'nata introdotta da Umberto Kco'' 

For.-e si tratta solo del cattivo gu?to e della antjjuata 
rozzezza del foglio sassarese in questione. 

Le maggiori *orpre>e si po><ono pero avere leggendo 
il corsivo dedicato a Gramsci. Vi s: legge: « E' il ii.-o 
di dire die molti sardi si sono visti piovere addosso la 
iwlanga de' gramsasmo senza avere avuto precedente 
vicnte coscienza di averla, lui e loro, meritata. I quaranta 
anni della morte di Antonio Gramsci sono serviti a: 
comunisti per organizzare mani'cstazioni molto solenni... 
ad Ales per rmaugurazione di un monumento dedicato 
allo scrittore e un uomo politico e venuto dall'olimpo 
d: Palazzo Montecitorio il Prendente Ingrao ••. E' raro 
notare ne lo s'r.xo pezzo un -angolare condensato di 
qualunquismo e moderatismo, d: rozzezza, di toni lecchi 
e stantii 

L'anonimo corsivista s: abbandcn: «i::v/«e alle in* • 
nuaziom ed accuse più velenose ed infondate: dono aier 
accennato al ratto che G'Lir.sci fu perseguitato dal fasci 
smo <e lo ni » logicamente »•. secondo < Liberta » p»rr le 
*ue opinioni comunale>. l'articolista afferma: .< ma fu. 
in certo modo, perseguitalo politico perfino di Sta'm 
e dello stalinismo, e per tanto del PCI che lo dimentico» 

A parte qua'ehe diffusa discordanza di tempi, e per 
lo meno sorprendente questo tentato rovesciamento di 
responsabilità e la quasi giustificazione della barbane 
fascista sino alla falsificazione storiografica più beceri. 
In realta si tratta di una voce isolata, l'unica, ci pare. 
assieme a quella dei fascisti, a criticare il clima unitario 
co! quale ti quarante<imo di Gramsci è stato commemo
rato da forze idea': le più diverse. 

Ci fa piacere, quindi, annunciare in queste note una 
seria ed interessante iniziativa presa dal Collegmm 
Mazzotti di Sassari che ha indetto per i giorni 21-22 
maggio un convegno sul tema « Gramsct e la religione >•. 

// Mazzotti è una istituzione cattolica di Sassari, dove 
appunto esce «Liberta»: evidentemente t cattolici seri. 
che sono la maggioranza, non si sono sentiti travolti 
da alcuna valanga. 

Nostro servizio 
VALLATA DEL TAVO iPe 
acanti - - La a grande sete» 
di due a o i i fa e destinata a 
ripeterai que^t'aono? E" qu.in 
to si ohiedmo. qui ilei Tavo. 
cntadiiii ed am:nMi^:ratori. 
coltivatori diretti e quanti ne 
hanno =ubuo nel '75 le cai 
£Cgucn7e. Si t ra : ' a di que 
sto: esiste una diga — i.t 
diga de": Tavo. detta anche 
di Penne - costruita daìl.i 
Cassa del Mezzogiorno nei 
1973 — ; e un inva.-x) cne può 
accumulare dieci milicrn di 
metri cubi d'acqua che sgor 
SA qualche chilometro più 
su. dalia monta ima. La sor
gente del Tavo - ha un no 
me suggestivo, che evocA ao 
tichi miti pagani, .a •< Vitel
la d'oro-' — e copiosa. Il con
sorzio della beoifica vcv, . .n 
a leva chiesto anni fa di ri-
ca".a:ne un invado che :~.\c-
tci!'..e,v.> almeno Te.ua m.-
lirni di metri cubi d'acqua. 
richiesta fatta sulla ba^e di 
un censimento delle esigen
ze di irrigazione de..a zona. 
M.t la CASMEZ lattenti . sia 
mo negli anni settanta, si 
sta preparando f. « boom » 
delle autostrade» ri>pcnde 
che non ha soldi per un'ope 
ra cosi grande: al bisogno 
di acqua per l'irrisrazicne si 
può sopperire, si dice, cai la 
di?a di Perme che viene a! 
lora progettata e c m altri 
sette-otto milioni di metri 
cubi pre-.i dalle cosiddette 
«acque fluenti» del fiume 
Tavo. La diga di Penne era 
ultimata da poco quando la 
stessa Cassa progettò un 
aquedotto che andava a ser 
vire le zone del Teramano: 
prese l'acqua dalla « Vitella 
d'oro n. la diga cominciò ad 
u invasarsi •> sempre meno. 

mentre il Tavo piano piano 
diventava un rigagnolo. 

Basterà un semplice calco
lo per far capire le cose: il 
minimo di flusso d'acqua clic 
si deve far uscire dalla diza 
per mantenere un po' di vita 
nel fiume itenendo conto che 
da tempo il Tavo. comunque. 
come fiume non arriva più 
al mare» e di trecento litri 
al seccndo. Questo, senza te
nere conto del.e e.ìisrnze del 
l'.rnsaz:one: n u anche cosi 
l'invaso si depaupera, perche 
n e i vi ent rano P«u di due
cento litri di acqua al =econ 
do. Due anni fa. il depaupe 
ramento arrivo al punto che 
di pesci morti, dalia diza. se 
ne tirarono fuori a tenne'. 
late, senza considerare le 
crnseeaen7e della mancata 
irrigaziroe di colture deli 
cate i.~oprat:u;to ortaggi». 
Aspetto n o i secondano del
la >• 2r.mde sete» del Ta\o . 
cric p.corcupa le popo.azio 
ni. e la situazione che si DUO 
c.eare in paesi corre Farm 
dola, che scarica le ,-ae fo 
gne direttamente nel Tavo 
se ncn c e acqua, più che l'in 
quintmf-ito. si temono vere 
e proprie epidemie infettive. 

Nei mesi di ottobre e no 
vembre la diga è stata svuo 
tata, per delle riparazioni ic 
seno mesi di particolare af
fluenza di acquai durante 
l'inverno non è nevicato, zia 
ora i! livello dell'invaso, co 
me abbuino detto, non è dei 
più soddisfacenti: sarebbe da 
sperare forse in un'estate 
piovosa per rimediare agli 
errori di tecnici e autorità? 
Concordemente, le forze pò 
litiche e lo stesso consorzio. 
gli amministratori dei paesi 
interessati, (che non sono 
pochi, né poco importanti, 
basti citare Penne, Loreto 

Aprutino. Moscufo. Cappelle. 
ecc.> hanno chiesto da tem
po la costruzione di un .->e 
condo invaso sul fiume Ta 
vo. circa un chilometro, un 
chilometro e mezzo più a 
m m t e della diga di Penne. 
.nvasO clic dovrebbe conte
nere ibo//e di progetto so
no state «ia approntate i al 
meno 25 milioni di metri cu 
b» d'acqua. Tecnicamente e 
possibile. finanziariamente 
bista cominciare a conereiiz 
za re uno dei principali impe 
zni programmatici affermati 
alla Regione la trasforma
zione io interventi produtti 
i i degli ormai « famigerati n 
progetti -penali 

A Penne e Farm dola han
no f. dente particolarmente 
avvelenato - li dovrebbe pas
sa.'e la pedemontana, p-o-
ge:*o faraonico, con dannosi 
sbancamenti e rottura degli 
equi.ibri geologici della mcn 
; a sina. I comunisti, in un 
recente convegno, hanno fa: 
to pubbliotrr.ente ì centi , ri
portandoli anche in manife
sto Ne abbiamo già parla
to. Basterà ricordare che 
no.i costruendo l i pedemon
tana e la transrollinare s: pò 
irebbe fare non solo f; secon
do invaso del Tavo. ma an
che la diga su! Fino: que
st'ultima potrebbe irrigare 
migliaia di et tari sia nel Pe
scarese che nel Teramano. 

Oltre agli sprechi della 
CASMEZ e alla decisione pò 
co felice di far part ire '" 
acquedotto dalla sorgente del 
Tavo. qualche geologo te «fi
che un idrogeologo i ha mes
so in dubbio anche la « bon
tà tecnica » di alcune scelte 
della Cassa. 

Nadia Tarantini 

presentant. dei sindacati. d=?l 
le forze politiche e degli en
ti locai: sono al ministero del 
Lavoro ad attendere l'arrivo 
de! sottosegretario Bosco. Si 
dovrà discutere ancora di quei 
« disoccupati del Siderurgi
co». quelli espulsi tre ann: 
la a! termine dei lavori di 
raddoppio del centro siderur
gico e quelli che l'Italsider 
sta licenziando ora. In tut
to 6.000 lavoratori che. ili 
questi g.orm, assieme ai lo 
ro compagni occupati nel!" 
area industriale d: Taranto, 
s tanno dando vita a combat 
Uve manifestazioni per lo 
sviluppo 

E la folta dele-jnzion? che 
attende il sottosegretar.o ha 
raccolto questa spinto: « sia 
mo qui — afferma il compa
gno Vito Consoli, della segre
teria regionale del PCI — co 
scienti che su un piatto della 
bilancia ci sono (i.000 operai 
senza lavoro, ma consapevoli 
anche che sull'altro piatto 
non vi possono essere prov
vedimenti qualunque, bensì 
misure che rilancino gli inve
stimenti pubblici e panati. 

sia con nuove scelte settoria
li. che territoriali e sociali. E' 
questa la garanzia che la bi
lancia non torni a pendere 
dalla parte della disoccupa
zione >'. 

Quando il sottosegretario 
Bosco entra nella sala della 
riunione sono trascorse quasi 
tre ore d'attera. Il rappresen
tante del governo si scusa. 
poi allarga le braccia e af
ferma che ancora una volta 
l'incontro non potrà che uve-
re un < carattere interlocuto
rio». Il ministero ha svolto 
«approfondimenti» con ih 
organi dei dicasteri interes
sati alla vertenza Taranto e 
con l'Italsider. ma non è riu
scito a fissare un «pacchet
to» d: impegni che garanti
sca l'occupazione ni 6.000 li 
cenziati e crei nuovi posti di 
lavoro nell'area tarantina. 
Bisognerà approntare un 
« programma preciso di in
terventi » per cui « è nc-
cessario l'impegno diretto 
dei titolari dei dicasteri 
del Mezzogiorno, del Bilan
cio. delle Partecipazioni sta
tali e dei Lavori pubblici ». 
Si dovrà, quindi, attender? la 
prossima settimana per una 
'< verifica » diretta con il no 
verno. 

Il sottosegretario Bosco cer
ca giustificazioni. Parla d: 
< certe valutazioni » che oc

corre fare su « un piano po
litico diverso ». aggiunge che 
« una risposta definitiva » ai 
problemi occupazionali di Ta 
ranto « sarà posstbite alla lu
ce di un quadro di riferimen
to preciso ». in quanto « le 
ipotesi alternative sono allo 
stato ancora evanescenti ». 
si richiama a! « senso di re
sponsabilità dei sindacati e 
dell'Amministrazione comu
nale», chiede infine «pochi 
giorni di ulteriore pazienza ». 

E' a questo punto che la co
pia de « La Gazzetta » ricom
pare sul tavolo. « Di pazien
za — afferma un s:ndaca!is'a 
— ne abbiamo avuta tanta. 

e per lungo tempo». 
Adesso è un susseguirsi d" 

ferme prese di posizione. :< £" 
un fatto che aggrava la si
tuazione di tensione che cre
sce di giorno in giorno nell' 
area tarantina ». afferma Di 
Palma, segretario della Ca 
mera del lavoro: « gli imp"-
gni continuano a non essere 
rispettati », denuncia Tan
credi. della UIL: « non c'è 
nemmeno un atto politico 
del governo » dichiara Ange 
liei, della CGIL: « starno di 
fronte ad una "politica del 
rinvio" » rileva Giorgi, se
gretario generale aggiunto 
della FILLEA: « questi slit
tamenti possono provocare un 
disorientamento generale del
la città e serie e preoccupan
ti tensioni » dichiara il sin
daco Cannata: « s: entra in 
un meccanismo che è in con
traddizione con le volontà 
politiche dichiarate dal go
verno > conclude Vivian:. del
la FLM nazionale. 

Per tutta risposta l'on Bo-
s.o s: r.ch:ama al " mo
mento di oagettiva difficol
ta per la situazione politica 
generale» pò: allarga nuova 
m":i:e le b r a c . a e .->. .mpe 
g:ia a remi e re pubb..co un do 
camento del m.n:s*e.-o 

I. sottosegretar.o s: a'.lor. 
tana per predisporre .1 co 
mumeato Appro.'.t '.amo riv 

lo pausa per d.scutere con .1 
s.ndaco de.la s.tuaz:one < AI 
ministero del lavoro e al qo-
icrno — afferma .1 compaano 
Cannata — abbiamo da lun 
go tempo consegnato un pre
ciso progetto di tutte le na
tività che e possibile mette 
re con una certa rapidità in 
• antiere. Gli enti locali, i sin
dacati e le forze po'iticfic 
hanno in questi anni non 
atteso ma predisposto una se
ne di proposte perche non 
si avesse sempre cassa inte
grazione Si sono strappati 
impegni anche di investimen
ti. ma le volontà politiche 
che sino a questo moine ti io ..' 
governo ha manifestato nr>r. 
hanno consentito di giungere 
alla fine delia costruzione de! 
IV centro xiderwQ'co 

Chiediamo un g.ud:z:o sulla 
riunione del governo annun 
cifita dall'on. Bosco « Verifi
cheremo — risponde :1 s.n 
daco — nell'incontro collegiale 
guai e l'atteggiamento del go
verno e quali poss'bilita con 
crete ci sono per superare qh 
ostaco'i che si sono frappo 
sii sul (animino dei proget
ti approntati. Da parte no 
stra utilizzeremo quest'arco 
di tempo per chiamare a 
raccolta tutte le forze atti-
te della citta, i lavoratori, le 
organizzazioni politiche e so
ciali per rilanciare ti proget
to di sviluppo della piatta
forma Taranto. E' questa una 

occasione preziosa per ria Ve
rnare che i punti della in
terna sono parte di un dise
gno di AV.'uppo di una inte
ra area meridionale 

I! sottosegretario, intanto. 
lia preparato il comunicato 
col quale si nnnunc.n che .' 
giorno 27 « si svolgerà tra le 
organizzazioni sindacai' -»•» : 
rappresentanti dei ministeri 
e degli organismi competenti 
a realizzare interventi pub 
b'.ici nell'arca t'.naiitina. un 
incantio collegiale per def.'r 
>e la portata e ; tempi di ut 
Inazione delle nnztutn e >. 

Una l'sposta a..e i.ch:e.-*o 
della delega/..one i proroga 
de.la cassa integra/ione ape 

c i .e per . 
' spoiis.one de 

800 ed.'., e so 
.\ica ;HKK) Leon 

i / .amenti all'Italsideri non 
( c e stata L'attegg.amento del 
! k'ovemo e dehnito dalla riele-
i ga/ione dilutor.o e negativo 
| I dirigenti s.ndncal. si nu-
, intanilo ancora per decidere 
j una propria r.sposta. .su'.K 
I base dell'impegno assunto 
1 di . .a assemblea de: 2000 de 
I legai.. V.ene proclamato lo 
| sciopero generale d' u r t a la 
j prov.tic.a K" una risposta d. 
| lotta che lane a nel conlron 
I to del governo t.i 'to :! peso 

della grande inob.l ta/ione at 
' torno agli ooiett.v: d: svi.up 
, pò della vertenza Taranto 

Pasquale Cascella 

Da parte dell'Aeronautica meridionale 

Riassunzione entro luglio 
per gli operai della Saca 
Positive indicazioni dalla riunione della commissione 
occupazione - Lunedi la discussione sulla Montedìson 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La eomm.ssio-
ne occupa/ione si e riunita 
per esaminare gì: sviluppi 
ulteriori legati alle vicende 
della SACA. l'industria aero
nautica della quale e .stato 
decretato il lallunento dal 
tribunale di Brindisi. 

Il fatto nuovo e certamen
te significativo d; questo in
contro era costituito dalla 
presenza dell'ingegner Risciò 
ne delì'Efim. neo presidente 
della industria aeronautica 
meridionale, società costilu.-
ta per rilevare la SACx\ e 
consentire la permanenza di 
questa importante mdustr.a 
meridionale. 

Dall'incontro ci si at tende 
vano risposte precise in me
rito alla seconda lase. come 
viene definita dalle forze po
litiche e sindacali, quella cioè 
che deve segnare .1 passag
gio da! fallimento alla gè 
stione delle partecipazioni 
statali, soprattutto in merito 
al riassorbimento delle unità 
lavorative e alia gestione 
u precaria ». 

Dall'ingegner Pascione è ve
nuta l,t conferma della volon 
tà precisa di andare a tempi 
strettissimi e di richiedere 
in fitto l'azienda al procura
tore fallimentare, che è l'av
vocato Arnaldo Stefanelli. 
col quale vi è stato un incon
tro preliminare, operazione 
che andrà in porto dopo l'in
ventario e che si concretizze
rà all'inizio del mese di luglio. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti attinenti la riassun
zione delle attuali maestran
ze nella nuova società. l'in
gegner Fascione ha dichiara
to che essa è legata diretta
mente all'affitto e che quin
di anche questo aspetto tro
verà soluzione entro i primi 
giorni di luglio, cosi come 
avverrà per le operazioni che 
prevedono Io costruzione del 

nuovo stabilimento, le cu: 
pratiche saranno iniziate su
bito non appena la società 
subc-nireià nella gestione cìel 
la SACA 

I tic aspetti più :m|X)rtan 
ti della seconda lase, dunque. 
saranno affrontati consen 
sualmente. 

Sulla base di que.,te d. 
chiara/.ion: rese dall'nigegne.' 
Fascione. : componenti del 
la cominiss.on.* occupazio 
naie hanno esp:es-,o la loro 
soddista/ione che non ha ne 
io mii>ed;to che si ponessero 
interrogativi circa le dmien 
sioni occupazionali della mio 
va azienda o circa .1 valore 
della producono della ex 
SACA per le quu.i l'ingegne.-
Fu.scione ha chiarito che al 
momento attuale non si pen 
sa nell'immediato M\ un aiti 
pliameuto occupazionale ma 
al tempo stesso si pensa ari 
un arricchimento e non al 
declassamento della attività 
procinti.va dell'azienda. 

Per quanto riguarda la mo 
bilita/.ione e l'ulteriore unni' 
gno [)er realizzare questi 
obiettivi. .1 de ha proiwsto 
che si vada sub.to ad una 
assemblea in fabbrica con 
le maestra n/o anche per 
chiarire alcun: uspeit; su: 
quali vi sono preoccupazion» 
e titubanze 

Bmv.at-.i a lunedi, invece. 
la discussione per i problemi 
inerenti la vertenza Monte 
di.-on le in questa quella 
delle ditte appaltataci i e 
della Impeti!, soprattutto al 
la luce della intransigenza 
della Montedison e delle riif 
te appaltati le: che hanno rot 
to le trattative e delle risiti 
tanze del coordinamento dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende Lepetit che ha a n i 
to luogo a Brindisi il in ul
timo « o r s o 

Palmiro De Nitto 

SICILIA -1 rappresentanti dei comuni colpiti 

Martedì a Roma per 
i danni del maltempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Dalle zone du 
rumente colpite un mese fa 
dalia < gelata » prende :. v.a 
un intenso programma di mo-
b.litazione e di .otta Un va
sto fronte unitario, che com
prende colt.v.itor.. ammini
strazioni .oca.i. cani.ne soc:a-
1:. s: e v.a vi» costruito .n 
quest. z.orn; per richiedere 
con (orza provved,menti che 
vengano concretamente .n 
ce»ntro .i .e popolaz.on. ccx-i 
gravemente dannegg.ate e ;>er 
consentire una rapidi r.pre 
sa della produzione. Il pr.mo 
appuntamento d. lotta <• g.a 
per martedì pro.-o.mo quando 
s: recheranno a Roma, a, 
m.n.siero de.:"agr:co.tura. nu 
tr . te dele-2az.on. e s p r e d o n e 
de: diversi comuni sic.l.an. 
co .p t . 

S. t ra t ta d. una d«.-cs.one 
assunta da und.ci amm.n. 
strazion: mun.cipal: delle* pro
vince d. Trapan. e d: A2r:zen 
to. dalle orzan.zzaz on. eoo 
pera;.v„it.che. profe.ss.onal. e 
dai sindacati. La proposta e 
scaturita alla f.r.e d. una af-
follatiss.ma assemblea tenuta 
nella sede del Comune d. Ma 
zara del Vallo, organ.zzata su 
:n.z;at.va de. sindaco comuni
sta compagno G.useppe Per 
n.i_e. 1,3 o.-vfemb.e-a ha anche 
stab:.i;o un secondo appun 
lamento d. lotta il 31 mag
gio d.nanz: all'assemblea re 
g.onale s:c:l:ana. 

I. motivo d. p,is.-wire ad una 
fase d. vasta mob.l.taz.or.e e 
scaturito dai ritard. con cu; : 
governi della regione e ntz:o 
naie s. s tanno maovendo nel 
lo approntare tutte quelle mi
sure che possano consoni.re. 
specie al ,-ettore v.tico.o. che 
e tra . p.u colp.ti. una pr.>n 
ta ripresa. I! s.ndaco d. Ma 
zara del Vallo h t se>t;o...-jea 
to come ad o.tre un mene non 
sia ancora s ta to predisposto 
alcun provved.mento e c o 
r ischn di provocare un e : 
m.i di sfidue.a e di preoccu
pazione t ra gh agricoltori che 
hanno visto distrutto gran 
parte del loro lavoro I dann. 

secondo le st.ine <lv^.. :>pet 
torot. provine.al: della agri 
coltura, ammontano ad alme 
no 80 m.l:nrd:. d: < u. nlmeno 
27 nella .-0..1 provine.a di Tra 
pani. Questa situaz.one e d. 
emergenza per cui ogni altro 
ritardo si r.leva ,ng.a.V..f:ca 
to e oltremodo gruve L'As 
.-.••mblc-a. alla qua .e hanno nn 
che partecipato par.amontari 
reg-.onal. e n.i/.onal: IJHT !* 
nostre) partito erano pre.-enti 
. f o m a u i i : on V././.n. e M. 
<c. e .1 .-••Pallore 0..x alone». 
ha •.ara'<> un ord-M-" de. g:or 
no ndi- .du<«lido una p.atta 
fo.m.i co.-:.*j.ta d i cio.l e. n 
ch.e.v^ • li .ic» tr . i i r . ; prò ra 
p ciò de danni so:'-> .. con 
t r o . o d - . coi iun. . 2i ,i;>;>..c« 
/..••.ìe e ..:..nan/.omento cieli» 
legge sulle cii.aniita naturali : 
Hi r .strunuraz.one del credito 
«grar.o e approvaz.or.e d: una 
legge de.li Regione che pre 
•.cela oge.ejlaz.oni e contribu 
t: pf-r la r.cost.tuz.one de; ea-
p.toli e delle s trut ture rese 
non p u produttive: i» f.sca-
li/zaz.Oiie degl. or.er. sociali 
,n agricoltura: .-»» soppre.-^io-
ne e szrav.o de.le .mponte di
rette. de. contr.but. aer.coli 
e consorti!.: fi» f:n.mz.amen
ti ry-r lo rea..zziz,.one d. .-trut
ta re per pre-ven.re .1 .-:;ccede-
s: di ta lam.là n «tarai.. 7> 
sne.l.mento delle procedure 
n--r ofer.er. ' : pre.-".t. .«gevo-
.et. . 8« ..idenn.ta d. r..-arcl-
men'o per . dann. p.u .-.>-
vant. . 9> mmed.ata ch.u.vj-
ra delle pr.v che ;>er co.ìtrf-
baf. a v.t.c.i.tor: s.ngo.. e al* 
le c-mt.ne so™.a... io» r.presti
no de..e o p r e str ida. . . ci. Ir
risa/.one d. e.'->;tr.fica/.one. 
d. forestt»/.«iv- e d.le.va de! 
sao.o pe-r oss.ca.are ..« mis-
s:ma o-c upaz.or.e. 11» sbloc
co de. fond. de. e lei:», i -rio
ni . . pf-r .1 «-e'tore .«gr.co'o; 
12» .ntervento a lavo e d^lle 
cant.r.e. 

Ozg.. .min to , su. p.ob..-ml 
de. dann: a Mar.-v.tla s: .-voi
ce ra una mimfe.-taz.one or-
gan.zzata dai nostro partito 
alla presenza del compagno 
Emanuele Macai uso, presiden
te della commissione « | i l w l -
tura del Senato. 
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SICILIA - Inviata dal segretario regionale del PCI 

Lettera ai partiti: contro 
la paralisi alla Regione 

serve un impegno comune 
Ancora una volta le nomine negli enti stanno portando ad un grave dete
rioramento della vita politica - Intensa mobilitazione del PCI nella regione 

La crisi alla Regione Puglia 

lenza Tra i 
e prevaricazioni 

Dalla nostra redazione 
BARI - L'inquietudine si ad
densa intorno alle vicende 
della Regione Puglia. Oui < 'e 
anche una cri-,: de>''esecutn o 
che giunge improi visti e, per 
lo nieno nei ruotiti appaienti 
Che riiitriniì tmnosta. iti-
i irrisitela / ' currtic-to lui 
democristiani e socialisti e 
esploso ni maniera clamo-
rosa su un argomento che 
il distingue per "ssere ir-
nei ante. l'opportunità o 
meno t sostenuta con intran. 
sigenza dalla DC) di attri
buire il ricontisi ime rito (li ci 
te ospedaliero ad una delle 
tante strutture salutane gè 
.stite du ecc'esiastia che esi
stono in Puglia i l'opera p'it 
«A. lincei,' di l'. 'io del Cai 
(/ano. in pim meni d> t'oipua * 

Ora, -,' poti ebbe uh etiare 
che in irrita, come dtrinrstrc 
no le vicende passate, in UC 
pugliese e tutt'altro che <n 
differente a quel complesso 
groviglio di interessi che -u 
accorri pugna a ''"<• in mi rustia 
zione della sanila i < la DC 
ha il dovere di farsi vinco. 
anche con decisioni toiagg'o 
se. delle a'itstr aspettati) e 
della popolazione pugliese » 
afferma, nell'intento di gin 
sttficure l'irrigidimerito deah 
assessori deniocitst'uru. >' do
cumento della direzione re 
gionale di (/nei partito/ 

A ben guardare, a! di la 
ddle mottvaztont ( onl>nuenli 
che l'hanno originala, e sul
le quali si possono esprime 
re giudizi e riltei i disparati. 
questa crisi tuttavia rimanda 
ad uri problema politico d' 
tutt'altro rilievo. 

Il filo teso del rapporto fra 
DC e l'Sl si e con ogni pro
babilità slacciato sull'antico 
nodo, mai risolto, dei metodi 
di governo. Il deterioramento 
dei rapporti politici lui que
sta origine lì vero fatto poli
tico, pur nel profilo oscuro 
dell'intera vicenda, e farro 
gante pretesa della DC di im
porre un voto di maggioran
za sul 't famoso •> provvedi-
mento in un governo di eoa 
lizione i nella giunta pugliese 
la DC ha <J assessori, 2 il PSt. 
1 il PSDI r il PRli. 

Il vero programma, tutt'al
tro che inattuale, è r/wllo de! 
la democrazia di governo, del
la colleaiaUtà delle sce't» e 
del controllo noUtico falle op
zioni amministrative. f." su 
questi argomenti che il PSl 
lamenta non dir o'rai la pie 
cur'Ctà (e la debo'ezzo) del 
prormo rapoorto con la DC 
( • C'r un turo di lavoro de' 
la giunta che rilntti'imo vie-
todo'oaicamente. Il ratio che 
la giunta si riunisca per rie 
t'herare su una infinità di 
provi edimcnt' alcun' dei aii'i 
li sono ti risultato d> intese 
precederrf tal'a'tri mvee so
no parto della fantasia di inie
tto o quell'assessore, è inac

cettabile ». Così lamentava in 
un'intervista di qualche me 
se fa :l segretario regionale 
de! PSl. Romano Mastroleo/. 

A" (indie telo tuttaiiu che 
si/no (/uesti problemi d> inte
resse generale, che non poi
s-orto troiare voltinone se non 
in 'ina trattai >n g'.'ihn'e » 
( il'. all'i l>r e // nr he ile'ln 
fa-i' p'ii recente rie"'espe-
itenui regionale, si riiiiscutu 
lo ternati! a generale de! rap
porto fra i partiti, i! nesso 
stessn regione sot eia pici'ie 
tu. rn'i i< fine il it'ari'-'ure 
appieno il ruo'o di coordt-
n'intento e ili piot/ramr'ia 
none dello sviluppo, proprio 
del piti importante ente del 
decentramento istituziona'e. 
Ks'sh- dunque una re'az.o 
ne inil'scindibile fra • pro
blema de> metodi di governo 
e i ritiinh. ie inetfii e'.ze (he. 
pur nell'anno trascorro da' 
l'intesa programmatica ha i 
partiti derno' ratici non so
no manenti ncl'uttu ita di 
questa regione meridionale. 
<' Troppo le rcs'stertzc. le in
certezze n>'l rea'-.zzare impe
gni assunti verbalruente e 
peremo fissati in accordi pre
cisi e sottoscrttt'. troppo 'a 
ristrettezza e parzialità degli 
uccurdi hanno pesato linoni 
nella i ita rieHu reoione - - e./ 
me affeima in un suo re 
< ''nte docurriento la segreteria 
del PCI — ed hanno ritarda
to ti passaggio necessario da 
una visione e da una strut
tura ( eritrulisttca dt essa al 
ruorioscimento effettivo del
le autonomie degli enti lo 
(ali. 

Allentare la tensione ce' 
dibattito intorno a questi te 
m i •- ehe a,a <Pt qualche 
settimana coinvolge nella ir-
rifica dell'intesa programma 
t'eri i partiti dell'arco cosi.-
frizionale - sinebbe fatto 
graie Soprattutto per le pos
sibili conseguenze negative 
clic potrebbe ingenerare pro
prio ne! rapporto fra la re
gione e l'opinione pubblica. 
esposto non da oggi al rischio 
della diffusione di un clima 
sempre più estero di sfidu
cia e di risentimento collet
ta o. 

Soprattuto per le possibili 
conseguenze negative che po
trebbe ingenerare proprio nel 
rapporto tra la Regione e la 
opinione pubblica che guarda 
al confronto tra i partiti de 
mocratici come all'occasione 
per raitorzare quei processi 
unitari in atto du tempo nel-
hi società pugliese. Occorre 
lare su questa strada, che 
non manca (!• risultati posi
tivi - - un'intesa di massima 
intorno ad alcuni punti del 
nuovo programma è stata già 
raggiunta ire! corso delle trat
tatile - - pass; alanti. E in 
/retta 

Angelo Angelastro 

FOGGIA - Iniziative della Provincia 

Nuove trattative a Roma 
per salvare l'Ajinomoto 

F O G G I A — I lavora tor i de.- ' 
la Aj .nomoto . dopo l 'occupa- [ 
ziono d e i l'-amm.n..-«trazione i 
provincia le , ter; Mino t o r n a t i ' 
in fabbrica od h a n n o r ipreso 
il l avoro consapevoli che .-ol- , 
t a n t o a l t r averso la lotta :c 
spon.-vab.ie. ma Jenna , e po.-.". ; 
b.'.e m u n g e r e .ai ima «ono'.ii- ' 
s oiu'. del ioro d r a m m a . 

Il p rec iden te de. "umm.n.- , 
stri»/..on« pr«n .nc .a .c coinp.i- , 
uno F rancesco K u n t z e . e mio- _ 
v .unente p a r l i l o a l .a vo'.ta d: , 
Roma e :er: s, è incontri» io 
io l i . ii.-poiisafc.l. d e . u. . . i . 
.-.ter. de l l ' i ndus t r i a e de . . ' n-
t c r v e n t o nel MO'*«>zz.orii«) o.i 
de vcrift«.ure gli impegn . . h 
s u n t i d a i governo c r e a la 
c o s t r u / . o n e <j. una n u o ; i - o 
c e l a ia cap i t a l e pubb ' tco e 
pr ivato» che suben t r i ai g.;»p 
iw.ie.-.. d«*'l'Ai.no:noto e p re 
par : nel c o n t e m p o un p sino 
di r convers ione :nciu.-tr:u e 
li p u n t o fermo e i e . snidai a 
ti h a n n o p.u vo.te ì .bad . io . 
tr . incor p .u r e c e n t e m e n t e 
l 'a l t ro ieri ne d . b a i t . i o va. 'a 
Rmm:n.stra7: . i : to p rov inc ia ' e . 
è quo. lo d e l ' i > v i r e z ? « de 
pos to d. lavoro e per t u t t i 
: d . p e n d o n i . e che s. a r r . v . 
sub . to «'..a co.-t:iuz:oae de ' . a 
nuova .«-ocietà p e r c h e o r m a , la 
Insud ha c o m p i o . a m e n t o ir.ol 
l a to e p e r t a n t o non e p.u 
pensab i le a d u n suo r e . n s e n 
m e n t o . Il m i n u t e r ò de . l ' Indù 
s i r . a e il min i s t e ro per l'In
t e r v e n t o nel Me/?o^io.r .o d e 
vono c l i .a r re q.iest . proble 
mi se !-. vuole r t a ' .men te eli 
r e mie.la t r a n q u i . l i t à r.eccs 
s a r i a . 240 d ipenden t . de. a 
Aj .nomote 

MONTESILVANO 

Procedimento 
giudiziario 

ptM' una licenza 
contestala 

PF.SCAKA - - Il p r e t o r e T r . 
tuo*:.;, iia r . nv :a to a a iud.z .o 
.1 .-"indaco e 14 coiir-.^hcr. co 
:nuiia':i di Monte^ i lvano . co 
i n a n e r e t t o dal "io J .usmo del 
'Tri da una a m m . c n s t r a z i o n e 
di s in i s t r a . L ' a c c u l i è di uba 
.-.o di a t t i d 'uff.cio e la v. 
c e irta r i gua rda la - a n a t o r . a 
concessa per una co .^ t ruzone 
al la i iuale e ra a la ta revoca ta 
la l .cenza. 

La no; .zia i n s u - c i t a t o a 
M- «i tes i .vano d.-cu^-ior. i e p.> 
Ica: .c l ic . 4l. a m m . n i s r r a t o r . . 
.'i par".» d a r e , rep l icano -o ' 
t o i m e a u d o la corrcttcr.r^i dt 1 
I j ro o p e r a ' o . Da nuova mu.i 
ta — -. fa n o t a r e — na er-1 

ri.tato uria ->.tuuz.or.e di e - t r e 
ino caos per q u a n t o r . : j . i r r i i 
la > . t ua ' i one urb, iniff .ca di 
q u e s t a e red . t à f.» part«* a n c h e 
la eoa'-.uz.or.e .-u'.'.a q u a l e ^. 
e a p p u n t a t a l 'at"Cii/.or.e del 
p r e t o r e T r i f u o i g . Nel c a -o 
sptv. f ico " . a t t e i z a m e n t o de . 
la < . u i t a e - t a t o quel lo, ù. 
f ron te al f a t to o^^e t t .vo c h e 
la cos t ruz .one .".lecitt.ina er.i 
o r m a , c o m p l e t a t a , d. 'rovar-* 
la -o' iùJ.one ciie ir.eii o -.1 -
%a<,iar.i.i3.-"e J... .iiteres-)'. del 
la c.V.lett.vità. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Con una .ni-
ziat iva che p a r e dea t .nu ta ad 
avere una vas ta r i sonanza 
nel la confusa e de t e r io r a t a 
s i tuaz ione poli t ica . i icihana 
il segre ta r .o reg iona le de . 
P C I . c o m p a g n o G i a n n i Pa 
risi, h a posto gli a l t r i pa r t i t i 
de l l ' in tesa regionale d; fron 
te a l la necess i ta di un impe
gno c o m u n e pe r s u p e r a r e lo 
immobi l i smo. E' ques to il te 
m a c e n t r a l e d; una « le t te ra 
a p e r t a » inv ia t a da Par is i ai 
.••e^retir. re^ onal i della DC 
(ie. PHI. de PHI . de . PrfUI 
e del PLI . ( iopj i'inne.">.mo 
r inv.o d( 1 e scel te .--Ulle no 
u n n - ri?:?-, i n t i econom.c . re 
_' oii i. da pari-- de ..i d . i e / . o 
ne de L.i : ..--,i ! ; a • •. a r e 
( o l l - - . l t . K K . I e . - . D U u t . i t . i U . l . t 

nuova div .s .one t i a . «• l a n l a 
n . a n . > > :i i d e t e r m i n a l o un 
nuovo .-.'..ttamer.to de . 1 ivoi 
d e . .'o:!.M!i..i!iio a^^rav . indo 
su . .e i.ititu/ cih i propr i e l l e 
t. p a r a ! i / / a n t . Da a.ovedi 
.-i( oi>o . t . e e n t . .-ono ne . 
niaidMiia amm.ni . i ' r -a t .vo e.-
s e n d o s< a d u l o il mi ru l . i t o de . 
tomm.-i.i.ir. s t r a o r d . n a r ; 

' 1M s . tua/ , ;one po..t .e.i ie 
fjiona.e — a i J e n n a Par. .n ne. 
.a .-Uà . e t t . r a a p e r t a — i . 
,'cii.ii d. p : e < . p . t a : e Ancora 
una vo.ta. coni.3 e a c c a d u t o n 
per iod. che . -embravano supe 
ra t i , i! p roblema delle nomine 
nei?.! e i i t . ot-i p o r t a n d o a d un 
s?rave d e t e r i o r a m e n t o della 
v. ta de.ia regione • 

< U: s e m b r a par t icoia imer i 
te i^rave ctie .-.u ques t .on . d: 
spa r t i z ione d e . potere t ra pa r 
ti t i d. governo e a i ! ' i n t e rno 
di quest i p a n i l i - - piOae^ue 
la le t tera a p e r t a - - s. r..-chi 
di r . p o r t a l e .a . lunazione po 
l.t .ca Hir .onale a l l ' .n t i ie t ro ui 
m o l i . a n n i . < .o nu-n t re a .. 
vello uà/ , ona l e .ii .-ta sviiup 
p . indo uno sior/.o responsalil le 
del le io r / e jioiiticJie d c m o c i a 
t . che per a r r i v a r e ad un ac 
coi d o . c.o m e n t r e .n S u . . . a 
c e un p r o g r a m m a concorda 
Jo d; g l a n d e r.iievo che de
ve e.->.->ere a t t u a t o . 

i< T u t t o c.o — c o n t . n u a Pa 
r..i. - non può e.i.it re a n o ; 
t a t o dal popo.o . - . e . allo, da.-
le forze s a n e della società , da l 
nos t ro P a r t i t o , c h e ha ,->em 
p r e ce rca to di d a r e a i .a que
s t ione de. le n o m i n e non un 
c a r a t t e r e d i ^par t i z ione t ra 
p a r t i t i e c o r r e n t i , ma quel
lo d ' una «celta , i n n a n z i tut
to t r a c o m p e t e n z e e capac i t à . 
Vogl .amo r .volgere un uppel 
!o a tu t t i i pa r t i t i d eh 'm te -
sa p r o g r a m m a t i c a ; f e r m i a m o 
m t e m p o la logica d i s t ru t t i 
va che e s t a t a avv i a t a e c h e 
s e m b r a p o r t a r e la Kegione 
verso una c n s i p rofonda , sal
v i a m o quel lo c h e abb.-.uno co 
s t r u i t o in ques t . ann i , c h e 
anz i va s v i l u p p a t o » . 

« Di f ronte a U i lacerazione 
i n t e r n a di t a i u n i pa r t i t i nel
la ques t ione del le n o m i n e ci 
.->emora o r m a , r i m a n e r e una 
un . ca .-celta: .1 p res iden te 
de l ia R e s o n e n o m . n : ì con
sigli di a m m i n i s t r a z i o n e sulla 
ba.-ie d. pur i c r i te r i tecnici . 
. ic ientd .c i e imprend i to r i a l i . 
S o n di.ipo.i. i p a r t i i , d e m o . r a 
t.ci a.i a c c e t t a r e ciò. a desi
s t e r e da una vis.one lotti/ . 
z a t n e e che s t a a n i ; l a v a n d o 
la . -minzione degli en t i e c h e 
s t a p a r a i . z z a n d o la vita de.la 
reg ione? No: . i p e r a m o di si . 
p e r c h e v. e u n g r a n d e c a m p o 
d 'az .one , al <1. In del .e nomine . 
che r . ch .ede . ' .impenno d. 
t u t t . ». 

P A L E R M O — I n t e n s o p r ò 
g r a m m a d. .n .z .a t .ve del PCI 
oizg. .n Sic . la i . Pro.-cirue. .n 
l a t t i , .n t u t t e le province una 
va.ita c a m p a g n a di o r . en ta -
n i m t o e di mobi i . t az ione su : 
t e m i de l l 'occupazione , dello 
.-\ i.iipiw. della d.fe.-a de l'or 
d i n e democra t . co . 

Ecco ie principi) . i mani fe 
s t a / . o m A Mar.- i la • T r a p a l i : • 
il c o m p a g n o E m a n u e l e Ma-
c.t.u.-o. del.a d.re/ .«ine ti e 
P C I e pie . i .den: • «ie..a ««'in 
mi.-v-.one ag r i co l tu ra del Se 
n a t o pa r t e c ipe r à a d una ma 
n: festa z:or.e per recent i 
d a n n i al le «-ampugiie prov«i 
c i t i da l la gè . . i ta : a T r a p a n i 
a. .a p.v.-en/a del c o m p a g n o 
G i a n n i Par ts : , .-.eurctario re 
z iona ' e . si .v.o '^era una t r . 
buna po . . f . c i al c inema Idea . 
con inizio a l . e o re IO. a S.ra 
eusa .-. t i ene u n a t t i vo d. te 
dt raz .one su . p rob lem. del t. 
nanz: .«mento e del a .-tamp.« 
con F r a n c o A.itel.i respOii.-a 
b. .e de ' a m m . n . j t r . i z . o n e <en 
t r a e : a C ino d 'Or . andò .. 
c o m p a g n o Ma.>s T.O D'Aleni.> 
s c r r e t a r . o jia--.or.ale del a 
F G C I ccr.c.utie t re j . o r n . o. 
« tes ta r.e. Nebrod > OTÌAV.:/ 
/ . r ? d i . . » z oven tu (orn.i:: 
s t a . a Me.is r.a .-. ««^.ic udo:t« . 
a . -i prese il /a d--. c o m p a g n o 
cn P.i:tcraz:<> De Pa.-qua.e. 
p r e s . d t n t e de l l 'ARS. . .avor. 
nella conte."-.r.za • .tt:«.i.r.a. a 
B . . incav i l a s t e r r a un coir. 
7.0 ccn Anton •> I->vnard. ;-<• 
j r e t a r o «'.« ..a federa / •"• i-» ci 
C a t a n a . ,i.J . \ i . r . i u i « c : n -
z.o d. I .u.z. U->jg..i de a .-«•• 
j r e t e r . a rvg.oii.ilc. a Tre . r .a 
«Ernia» c o m . / . o del .-e.iatore 
V. to G.ac . i lone: a Cai use.-
be t t a «Enr . i i com.zio del .-.••• 
i r c t a r . o d e i . i federnz.or.e 
W a l t e r Cr . . - i fu . . . : Aà A.àa:c 
lEnna» com.z .o d c . ' o i i F .n . i 
c«i A m a ' a 

PAG. 13 / l e r e g i o n i 
A Cagliari lo Stato 

ha deciso: vende 
un pezzo di se stesso 

Degenti accampati nei corridoi all'ospedale civile di Cagllartt 
mentre un peno ne viene messo all'aita il nuovo nosocomi* 

aspetta di essere costruito dal 1948! 

Il prezzo base t'issato in ? miliardi e 
700 milioni - Il bilancio del malgoverno 
nel campo della sanità: il nuovo noso
comio iniziato nel 1948 e mai comple
tato; pauroso aumento delle malat
tìe infettive; un mare di debiti; pace 
e tranquillità soltanto per i baroni 

L'ospedale è ali asta, i offre 
Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I — Non passa u'.ol
ilo ,ien/..i • grani- > uelfo.ipe 
da . e di C \ u . a.. Qu indo non 
c'è .. ma a io '/' iv-. ih . - non 
Ott .ene . ili ave o p.-r m a n 
t a ì/.a d poi! . !• " o a den m 
c.,i .1 c a -o di 1 d-'ir.'iit" la cu: 
m o r e v en • 'mi r a ' a .1 s''.tr 
s.i as'-.i"--!!/-! o a m ni a ' o 
in t e rven to S - non . topp. . i . 
« <• » i«i » . - ' l 1 p j ( l i g è . - . ' ( i n . * 

a d i r p<>< <i a < -r.a. a : r va . i 
m z . u n / . o n e ()••' J o i n . t o v «rie 
r.l .u ' .a la cou.iegna d ' I . a . e o o . 
e del co tone perche vuo.e .111 

L i s 'o r . a di que.-to < ospe 
da le mi- .v . . f» «• no* 1 con .e 
sue t o r m e n t a ' e vicende, e d. 
vent i to o rma '.Vinblein.t d e ' 
la l . imen*o rie.'a no.-tra o iga 
nizzazione . -a iu tar .a . Ma la 
goccia c h e ha t a t t o t : \ ibi iccare 
il • vaso non e :<i condiz ione 
u m i l i a n t e de : mi. le a m m a l a t i 
a m m u c c h i a t i nelle fa t iscent i 
corsie d i u n edificio co.-tru:to 
ne ! 1844 per annona 200 post 
l e ' t o 

Vicendu assurda 
E' di que-iti ii .orn. la n o f / i a 

che .1 1*> ir.tuuio p-«i.i-. ino tri: 
Osi iedah Riuni t i di Caul i ir . 
s a r m n o me.-si .t.. 'a.-ta. Lo 
S t a t o deve reper i re 2 miiiar-
d. e 700 milioni per le impo 
s t e del 1974. ed h 1 dec.so d. 
non concedere u l te r ior i d.ia 
zloni. Il eoverno uuò ch iude 
re un o .vh o per , baroni de ' 
le c l i n c h ' ' '• LT : .i;i.\-u . co r . 
ed.!: eh** '«• •.»-.-«• •• h a n n o 
s e m p r e evi.-e. ina ne . con 
f ron ' : d. un pubb'i.-o o-peduV 
non può or-sete to l l e ran te . Ixi 
sen ' enz . i è irrevocabile- K pa
ghi le :a .vi ' . i . ib. 'o. a l t . ' . m e i r . 

lo .-,. conceda a . ni -! i>'ie ot 
fe ren te •. 

L a min . n..it : az ione 1 e 4.011.1 
le. c h i a m a l a in causa , iv ip .n-
ire ogn. «i-«-u->i P r . - ' i i i l'o.io 
ii 'vole A r m a n d o t ' o ' o n a . r -
pubbl .eai io. n-M'ì.-'ire :•'_'«)•! i 
le <igl a t ta ' . , uenei.i 1 «K' 
v e r a m e n ' e paradoi . ia e ene .«» 
o.-p-:lii.e di Cav . a i . ven'Z-i 
ine.--o a .'.i.-".i da . . o S t a t o 
q u a n d o e p.'<pr:o .0 .-'.a';i '.\o:i 
.so.o .' deb*01 e de ' . "Ente o - p -
dal ero ni 1 :\ a he •'. m.izii 'o: 
t l e d l ' o . t CJae.it.1 Liccend-i 
110.1 , ' n d , v v M i o . 
i e ' i b - .og « (i chiuder'«1 a. p.u 
pie.i'.o I n t a f i lo S-y.o non 
può me t t e -v a l . ' a s ' a una p.u 
te ri' se tites.-o 

Ch . h a a v a ' o (iue.i".i dea 
non .-1 «'he i d e b . ' del^O.-p* 
dule c.vile r i sa lgono ad un p-" 
riodo p r e c e d e i r o al la d a t a in 
cui l i Reg ione è s u b e n t r a t a 
a!!o s t a t o nel la g e i ' i o n e de! 
l 'Ente " E" vero I/a Regione 
ha a s s u n t o 1! cont ro l lo d*1?!: 
O-peda i : Riuni t i ' ne! 1«74 E 
ha t r o v a t o ben 24 ni !.<irdi d. 
d<*br: 

P e r c h é s- è a r r i va t i a! 'Ol 
lasso ' , Pei •' c o m p a g n o Et:s:o 
Ferraf"'.. s^ i r re tano della ce! 
lula c o m u n i s t a degli O.ipedal. 
R iun i t i . la p r ea i i nunc . a t a 
vend ta ail ' . ista d- . comne.—. 
i^.ìn G i o v a n n i d: D.o e S S 
T r i n i t à iièr i n p-ezzo lxise d: 
2 mi l ia -d i •» 700 m.l ioni . è -.uhi 
de"e coiiM'sju-mze della m a n 
cu ' . , r i f o r m i , - an . t ana A 
grunpi beneficiar i della n i f i 
ohi i specu la t iva — d e n u n c i a 
il conio itrno F e r r a r : - poca 
invilir ' i «-he „'l: o.i'.i'da"' v i 
rimo m tali m-m 'o e oh»* ".*• 
c o . i d / ' o n . ,-an.'ari** ri. C.12I.1 
• e d-'..a S.»rde_;nu .1 azir ' . i 
v.no n m i n i e r a p r e o r d i n i l i 
t e ' a b b i a m o suner.c.o .! '..ve. 
lo d. gu. i rd.a -. 

Co.nl .iign.liCa. «he può .«• 
. c ade re ' . • r epa rab . . e ' ' • Non 

vogi.o l a re l ' a i a r i n . ^ ' a . m-t 1. 
t e l i l o che .11 debba mieivt -n . 

' re .iub.!o. eon e.-trema u: iten 
z 1 

La Tu • - ' a ri ve i r « aio il 
nuo.<• un«i pi lira zi iv .- .ni 1 

' C'oiiv ptitrob'it* «'--(!•' ,« ' r 
inen t . .n u n i o."ta dove 
souo.e .-0110 p -'ne d. p.rio •-n 
dove la .ve ibb a •• . e n i ' - t - ' v .-
r.i.i- non Mino ma: .itale ri-

1 lie.lato. dove :'. sovra Jlo'l-t 
1 m e n ' o delle ab i taz .on : «• un 

fenomeno che s a' a - e a a 
mai ch t d'i»! «»"' 

Le responsabilità 
L .IÌ-CMO!«' leglol la .e ^i...i 

. i . in. 'a . il diunoi r..-.tallio or. 
Angelo Roich. ha l anc i a to !«> 
a l l a r m e nel COIMI di un dibat 

• t . io pubblico con g.i opeia ' .o 
ri n a n n a : 1' se si ver . J .che ia 
il m a n c a t o .n t ro i to di M) ni. 

• ha rd , sul t ondo naz iona le 
ospedal iero, a n c h e la Regioni-
S a r d a non po t rà fa te mol to 
- - con. i iderata la risr.d.tà de . 
p rop r .o b . lancio - per soia-
vare m q u a l c h e modo a'.. 
Ospedal i R u m i t i d. Cag . a r . 
della d.ias'.ro.ia crisi l iniin 

, z u m a 
Ora .-i t e n d e <i d . re « .h«- l.i 

re.ip'i.isabiiità è tt; tu t t i 0 d 
'. nessuno. T r o p p o comodo in 
, t+irvii-ne ancora :'. comi iagno 
' Ee r r a r . . I.-o sfacelo economi 

co de".'Ent*' ospedal iero , b 
sogn-i 'puro r icordar lo , non «• 
il r i s u ' a t o d: 111 ì o r ' u n a l e I-.' 
la c o n - e z u e n / i d: una z*.-' «» 

i v.c e l . en t" ' : r ' i ' riel'a co.-. 1 i) ib 
1 buca p o ' t a t a a v a n t i .n t u " . 
. quest i a n n i da l la DC. Quo 

.ito e e n t r o d i po te re va sman-
1 te a*o. pe rche in teress i d. 

• e,:.iu.) • ii p ' . -« / " i ioli y >.i-a 
no p.u :.ir .m-" i ' e .i'<>. ;«"'ar«s 
t ' . l . . p - . e i ! ' III t ,1 »\ 

I. 1 • .:! ••.« o '"• « a e .' ." in 
1) ) O ' . «-1 • . ' e « ! ' . . . ' ' l i - ' . .I 

t i ' -' .1.1 1 V ) . » ' •> '• ' 1 1. ' . < ! 1 

I \ -," ' ' ' - ' .- • ) . . 0 a » a i . : . . o . 

• a . . 1 :: • : . : ne : ' • 1 •'» ,) 'a 
,1 e 1 e ri 1 r i e '1.1 ' ' . • - ' . in 

1 u« < • 1.. ii. ' !•• r i > • J . n«-
I il., a l- 'o. ;) li Ui ' ie 1 r 
| L « < •>'!':> i .-.1 1 M 1 • 1 R o - a 
1 ("a 'ri .a. p «•- ri".'--- ri- a Coni 
, in .-.oii' il' ' . i può > . a - ' . u 
1 z.-ei- •• p <:_• ani.11 1 1 :•• e 1 -

t . ; ra« rie. ('.»:•-.a ,, •.-«••• nua .e . 
e tiel p ' . i e i e i n . ' ' .. oz.l i .cu 
pi . r e .a !a • rie a u"U'iu. \ 
' •!•' a .-e .-'e.--,i. p n r . r i r i o .«' 
i l .- ' i t i 11 l i u . i : 1 " ' . ' . ' 1 . . i ' l 

« ' • • ' 1 ' H 1 - ' l* • 1 •• . ii • •! .- 1 

1 * '. •• .' p l ' .- • ' 1 e .e .- •'" 
' o • « 1-.'«»'"li'O i ' a ••Ol(ii.'l''0 
1 N " 1 - . •> 10 .«-•> 1 1 >w r*-

I i> : 'ni ' ' "e . 'e elle u 10 it-' mo 
, ni* ir. p u bz "' de'.'u v *.«, 'a 
• n.i.-c ta d un txnnh.no a v . e n 

g ì u l'Ui ! . luu. i o •• o.l*. C h . 
abb .a a v u t o «>• « i.^.one di me" 
•ere p.ode. .uà t iuie r o n i " ."l'ili 
p ice Vi.-".'.a'oi'e, ne . i e p u r t : di 
o.- 'et : .c.u e tr.nei o O.'i.a d e ! 
l'o.->pcriale eaz l . ir t imo, ne ha 

' r .por t i i to inip'. ' .i.iion. p .n 'o lo 
| K.i a m e n ' e • 1 .«urna t i / / .n i ' . 
1 l ' n nuovo 111 in <i ti- p iova 

s . cà o i l e r t o ri il a pio. a.ma 
ri.,v.,!--• ono a 'A-,- -inb.ea .-ar 
ria (ie. p . o i r o " . ri. • zg«' . " . ' u 
tiv; rie. con. iU. 'oi : l.im.l.ai". 
Approvi* i l.i cti'Je --- a t t e : 
ma a comiiasfila Ca rd ia — s 
tiovia - i l i " , a l l i o u t a r e An 

. che ' p i i i b . e m i della .m.ute 
rie .a d o n n i , «01 p 1: '. .colai- ' 
' •<• • u ien ' t i a a m.Ci : 'i ' a 
S i - à 1 I'O. .a-- une nnv)r ' m*e 
'.>•: •.••"'r. ! . . . i ' «•. 1 r? a le vn'u'i 
' a ri. op - i . i ' - ' ;)-• ' •u ' i ' ' i* 'e .-.•» 

• ' . a m e n ' e la si 'ut»* e 'a vitn 
de'.'a d o n n i e ti: * u " • «-:tta 
d u i . ». 

...e chi entra sano 
spesso esce inalato 

A Nuoro, come nel « Cuore » di De Arnicis, c'è un alunno 

« ribelle » caccialo via da ludi gli istituii d'Italia 

E' PROPRIO UN FRANTI: ESPELLIAMOLO! 
Ad un altro 15 giorni di sospensione per aver scritto: « La mia scuola è un casino 

Nostro servizio 
' N U O R O — I*i .-i io a m e d a 
! .-tat i.e n 4 d Nuoro e .ie.. u ' 

i h o ri- . . :•• «1..*. un ..li r-edi'o 
: .e p rovved .men to d -e .p . i lare 
• a carie») d: due a u.iii . d 1 < 

a n n i ria m a r . .: i to ir., a t i -
i reni ,i .- .iri.ic «" .-« Uo.a Csr ', 
• C'.s.. U.. •• a* ««ir/e de i i i e r* . 

t . che de. <api.u.>^> l ' c ' i c . 
! e .no 

I. con." z .0 d «u.- p ira 
• d i * . ! ..-'. l i 11 •> I l a ( Ì . ' . - . - t " v i u è « 

.v.l-pello.olle -i '."> -* nr.".. ;> ' 
•' un a l u n n o , e uè: i n a ".e .1 
: C.-.PL-.C11;' ti « e .-, ;•.«• tic. • 

Repubb . . .1 ;.*--" ri .e a..e. 
( T i . ì . ) «" ' • ) I i l ì « 1.1 e .- ' i 
t «i I Ì . Ì l i . . . > . r « ; i* > ri i j . 

' r-" I . i t i i ...*. . C C . .- z . > ù . i l 

. -" . " j . . r . a '• «!".•.- .- r . •- i ' i - i - ' • ' 

u n i !•-.-:* ' . -. - - t ' -. '."J-
!„« .-o-p ' . . - , • . . e - • n . r i . . •:•-. 

al i.i.iu .'.i'-. . i.i.-•.!..* .. i i. .« . 
CO.:'. J1Z.1. d. S. '. . . Ila '1.1 
•" * • c o i --e; ..a . i e :i.. » 
no.-.' " I / o . i p o ; . . • u.i . .et'*""i 
.r. . u . .- e-.i".:! e .. o . - • c i 
d. rea .e . .-.i:ter*"> ci-.-, z.-i .- -« 

1'.-" ." u"o i.'. e.-1 - I ' O 
t re .-ed «--1. ;! -" • ".'. t r i 
'.oro>. .-. « a .- : ri v i i . e t~-
p. . tur:-... -.a per " . c e r z . . 
m - . ' o . i " a ' . . . t ' ) e - t 'cor ." ir o , 
d. u . ru .v ui.-ez.. t.v. '. 

I. r.iz i/. 'o eolie'.•i-ie i h e - v . 
.-ta l i .-.tu.i.*..">ne. .-. ri m ri

t m i l e • l.e . i II..a .il io.a e 
l l iTru'i e i- no > A n ' ' « • 

.o! li p . ea.de d-e:."i.i*..*uto. 
prof P . e ' i o P . t ' a . i tlet.n..- •' 
.a le"-e' . i , i . sr.or.l.i.e Z.Q\A 
n..-- c u l i .nte.nper.in/ .» .-.-a:. 
(:a.o.».i >v P Ì. ."».-•' .ene .-orpre 
su t .a ' .. . «".ìiite . . e . e . te -
n. n: de a ni .--.'.'a - .-.a.io. ..-. 
r-M.-:». i i pe.i.".c i i) d..-d 
«evo-- ù . « n u a . - ' a - a u n n i 
,-< a " . ì C i i ' v • 

Co-1 : t . p.-e.-.rie'J Non : : M 
..: i.i».ne i «•.'.• -« .1 va .- 1 .'.Ì..A. 
•.r.aii'e io . i . i . . lame d-. ' .-: .". .r > 
•e . -U.1. .U. . la . l ' e rìiO.'rt" >i-i 
"a-" co ina p i . v i a ri-.i-' 
e . l - . •• d. la"" l il- .ili uan. i • 
:. . . K i " i • .".e aveva o.-a"o « 
.- i " Ti".e « o i u..a ' j . " o ' i ri». 
v. .v> ia ". , r : i i .-. ri i.i,.;o ri 
.- > • , : . ' • • ' . - . . i .- j • '! .- i u i • » 

'. i * f .".e il \" .,) .-".C • ri..","..-", "e 
.- •> d. J.". "l .- ' . ' .a .1 •* !. Z » 
" a n . " :**_> ; n - - . i . i i . pu-èir i -
. - . : . -r 'n- l 'è.ite-. . "» ie •• 'a 

P . e - .1-- -' t o . i - . r l . o a d. . - \ 
p n « . ":. zz i io ce : .«. • - • ) • . 
•e > r i » .--.--.>- is.,1 i - -i l's e o. 

v: S ; " ) " 1 i.i z r i n ^ ci 
il."-..", e .n--z i« .1". (i-.'lll.lT,! 
t -. ti"-e.-ei".i -.mir.-d c i r •~<v-
.= i il uro*, v ed io"e a z . ."Vii 
1 .1 i «'e r-^i ."> i " « f i - u r i p i 

: i t . v « «ì.-.i .i.-;.i*31 1 « r. cr.iv .-
. i f nini^-i.aVi -1-* "a lc i . io 
ir.z.us* c r r n * o .-o.ipe.-o 

C i ! . O .-"O.- . -O . - " » . " * 0 . ! . . " 1 

. i . 'oro .1 «on.".z..o ri ri .-. .;•> . 
na ria e m a n a t o u n a . t r a i-^n 
•ouz.i d. c o n d a n n a S"av«i.*a 
hA a z . t o con m a n o ino '<> p u 
;vz.-iin'i' 

La .-en*-".u.%.1 e da .v. ir .a 
l'e.-pul.i.o.ie p - r due a i ,n eli 
' . . C e '•• .-? lo'e d. CJ amua •<• 
I^i Ezl . av rebbe da ' - ' : i--
. v h . a t f o ad iin.i . . . - - z i a ."-• 
I ' «o.i . izl .o d. d . - . u i . : . . •.-•. 
a .' .--en'cn/a » d. « .in.i-i.v.i 

ha . i p \ . f . c . t l o a p p ' . u i .. :"•• » 
"•• . • " • ' e'i -.' r- e i.i.(• •• •.» 
« i l ' - . l i . ' i . ' . ' i i a n i i <iZ " > 

• « . . " i . e i « 'C • : i \ : . ; t •-

-• "v • i . :.•• i uà z 2.. e i.i -
O": Z . . ì - ' Z l l V l t . - . i . i ri.-'II.a 

r e • ••...-.• *-.i..a a p r i v ed ni?: . 
ri -. ir- \ " • - « ' . • l i n i > e h •• 

- ' i e :.-• v••• i ^ . t * . - ' i ; . " • • 

e ' m i d - • • • - - " i T » •-• d '. ri i 

.- , ;- i • ,„• • ;* f i - i r 1 - (*-• e «•• - , 

- zi •"• ti d.-~ iie.p.i s. »>.-".n** '• 
.1 li-*. * V-"" . • e.">1"0 

At'"> i li ì ri - " l-".i ri >-• !•*-".' 
v 'Ofria con " .MT'ii ' . ' i .o S« 
*. c-Tr" l ì ' ^ l s i i . n—'Z'i »"*"-•» •• 
•ii-mbr.) ri-3 .• .--*z-e"-va d*% .» 
r_ . - -1 . . , ,}. N \ : ,-., 

' Cì impello — d e :1 t-ir. 
- i " i o I") - '^Ida - .ir >v ^n* (i •• 
u n i ; ..il zi a d .c- . i- i t ' -r 
Did"-^ rn r i ' i r e rr. 'ir™ . - i - i 
"...nza 7 : z . » e*»." o • *n .- • 
- a :i--r.i i ncìr-- ••» irer. szr-
' o « N" ÌO'O cìi un D>-\ie d- ' 
l ' t-ntroier-.i ne a >p»r.iii7.i ri 
"rovir-* .avor«-> ie c o i ' u o z . ' 

» 

ll.i .-ez.i.to la s u i t e di mo l i . 
immuzra t : co inè lui. a n d a n d o 
a v ; \« re con la n u m e r o s a la 
m:2l .a ne l n o n e d. Monto 
zur lo . , dove e U I I . M ' . I . ' ver 
goznoLiamente ."membra*a • la 
scuola med ia n. 4. 

M o n e g i j r i e : e un quar t . e r ' -
"ra . p.ù d i s g r e g a i : della cit-
•a: i i a n c a n o c o m p l e t a m e n t e ; 
- - w . . . ."-oeiali. non es is tono 
.-:>:/. ' o rnun . i a r ; per . movat i . 
*• *>•' . ' un ib . r . . . la d:soeeu-
P ' O . - • ;u ria" . ( -. " a . l " ' ' 
- r . iziz - v io io ii-.c < i x ' " i 

• - i .- " • : « 

' V •> 1 •• > ' i 1 • . - • • ! ' - L I ." 

pu i e cur io "e - r e n i r e a : 
t o n p a z n o D e - d i « — , h -
• i i . . -• : u •• i " . ri i • r> . . i • d--

• • • - : • •• Ì - . • o . l . - . •> ri ( i 

- é . i . 1 1 . - . . - . > , : . - r i . . - i a " 

' .• .'."» ci i a ."." 1 • l i Cvi 
' i .e. r.ci.i > \> -j. i d *T v i 
". •'•"• "1 a • '. . -"• 1 l I T i a . a i « (,• i 
: I V ' C I " a . l . ..*,. >. 

M i : :i . ire. — «• "' a o b . i 
n o •*-" • fa' ' i1-"•"•:!. 1 On d - . 
' • • i ' o / . e .;• z : .-ezn.nr.". 
c<i'i".'*i «-.* -. a . -. <• i ri •" « d". ..•. 
voro - . o 1. ti i . i -.1.1 r"" d> . 
' r.!>-..€• ». . n - J ino a r e o . 

.a re".<>-a .nini '.i.,i 

D e z e n t . «• >a!i i t ,u . «ve uno 
lo "ti'-v-o p e i i i o o i n . eii'.ia 
s ano . ^iH'siii ei-ce ma.«ito No. 
top u t : ."•!'. i a! !o. a i . .-. può 
l o . i ' i a i i t - a .".limone..<>. . .. 
scabbia , l ' epat i te v.i.i.e. . i 
t IH- e por i ino i. t u o min ino 

Ne. .a t l . n i ca ueu io .oz .ca 
non v: e a l c u n a po.-^-ib. ita ri. 
pi . c i ca re una t *rapi.« 1 m»' 
ti «i spietr .mo to.-i .a .o.\t 
tl.."|H*rata e iorz c u meii i 
o..' i/a •• V '.«-urio eri op. r a n 
rio .e! t e la .mel i t i - a. i i t a . ' a 

e l i l t lu ..e Ul( .dei»- ria 
p u n t o d i vista J X - I O I O Z K I 
r.U .a Illi'lCi rie !>a/ enti 1. 
-suo recupi-io n o n può avve 
un» ' in un simili- c i .ma ria 
bolli.a ti.intot"Ca •• 

Al p r o n t o .-(X'cor.n). «'• anco
ra pegir.o. .< Un uomo colp. 
tu ria in fa r to loirirero. ch«* 
può es.iere sa lva to , ima voi 
ta e n t r a t o qu . m u o r i ' , ri.co 
no senza re t icenze gli miei 
m i e i : u Chi r:e."C«> a cavar.-,e 
la è davve ro t o n n i . i t o . 1. 
no.itro «'• u n p i o n t o MH cor.io 
Milo d: n o m o e non d. l a t t o 

Porci le tuie spavento.i . i ri:-
t -orgamz/uz ione . c h e .-: t . a 
Moina d a d e c e n n i . :\on .-.a 
s t a t a a l l r o n t a ' a e ii.-o.t.i. •• 
u n problema . o r t o tomple.-
so : pur t u t t a v . a v. è a.u io-
u n m o ' i v o pret tain* u'.o po.. 
t.c«i la rifornì.» .-.ie tar .a no.i 
ha a c u t i rapi). : u> .\^:.r:. 
con :*. .ntei .^. i i (i.- ..- i • •. 
' e e ."O'toL'ovorn.c • ve ri'':n 
!..!*«• t la. p: o;o .et a l . ri< 1 •• i . 
n i c h e p r iva te . 

Se il p r u n a i o ha -< o.to ri: 
o p i n a r e « a lemp. i de i in . to 
è logico t h e ri.-poti, . ' « c a r o 
d'ufficio, m e n t r e .1 r«.-'o ri-1 
la g io rna t a la t r a n o r i e •!••. a 
sua ( l i n a a In tn . ino;!,) .-» 
a p p a r e c c h i a t u r e o.iji-'rialu-re 
iod a l c u n e sono d aVa.itru.ir 
d i a . costai*' i e n t . n a i a <l ni. 
lioni a l l a Reu .ono e alai S 'a-
to» non v e n g o n o utilizza;** 
c o m e si dov rebbe per !e<:z-. 
v e n t i q u a t t r o o re su v e t r i 
q u a t t r o o re . e a d d . r . t t u r a 
s i a n o t e n u t e a n c o r a imba l l i 
t e nel le c a n t i n e . Poi c n p f a 
il caso c h e u n c i t t a d i n o a b 
bia b i sogno d i u n e same ur
gen te , m a n-* è impossibi i / .a-
to ni q u a n t o la m a c c h i n a n o n 
può esse re me.iK3 ,n furi 
z o n e a cau-a dell» ferree re 
gole burrx ra ' irh.o. 

La s i t uaz .ono non t a m b : a 
se da', po.-1-i ".«rito «i.i-iedaliero 
s: pas«-a a l p o s o l o r o della 
cl inica un .v- r - . la r - .a" l i .-trut-
t u r a un.ver.- *ar: » d ' . - lu ia ta 

I a i .a f«irm../ .one n. ly-rsona .o 

a ri- . - i ' " i l i . i - . ' . a 

t • > . " " < . i " . i i i ' i / / : n d "..( 

. . • r . e • l - ' . ' - - 1 . . . Ì « I : • : . - • 

Tore Marteddu 

medico •• . i n i h ' i ' v . i .-r(,p 
p ia to 

Il r ez ine <ì; re'-•vero tio-
vrebbe o.-.-oro t<ir"^n-.i"ito i*-
lezior .a 'o e um. i .Co a. <A.-' 
necesssar. a . l ' a t i . v c à d .da t t i -
• i o :-.'• « r." .1 . a I -t t . . . • .. a 
ri n - s r - " : ',-••<-• •- i • • . - . - , r -

. - ! T' •*i ' i • e II • *. i I V» - -

"ara- a *ra-:- : n . a - . . i -*r .* 
t u r - .iar.it.ir e «'5ippy-r.ii . 
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i o | ) . . " . «i .-«' ai z u a . d u a. 
.a v . . -u r i i rie. io.it. ueildo 
o.ipi uà > S a n M.cho.e. Ha 
a v u ' o .n / o nella i alllixigna 
e . e f o i a e tii'' IH api".io 1948 
La p ma p . e ' r a u mii- pi"-s«i 
ta .n u n a Ha < a i i ipagua olot 
lo .la . " e . l!».">ti M lt-tiiV<la:« 
S a n M . !i< .-• non «-"e a n c o r a 
I. Con.-.zi ii regalila!»1 ila a p 
p l i l V . I ' O D i o )! ' Il . ' ,» i r ò g ; o ; 

u«> una .ezrr,' ]H'i io .-tan/'.a 
un n :o ri. . i . t r . .-ti nul i . in i . 
d o v i c b l v i o . l o r . uo per fìnut 
Jj.iaimeii 'i .a s t r u ' i u i a m u r a 
i .a In .-ce u . ' o iK'ctiiieraiino 
i Sonri. p*: .e .Ctre/A' l ture 
tei n in i M ••nt ' l icho oti a i t r . 
nnp a n i E n d 'ora le d i t to 
ap ix i . t a t . .«•: ai («mtenriono lo 
a l i c e , appozz ia t ldos . al var . 
t . a n tlel.o M'uriocrtH'iato. 

Ne. t r a ' t e n i p o — t i r icorda 
1. c o m p a z n o Lu:g. Cogodi. 
c apoz : up-po <i''" PCI ai Con 
: .z ai i . iniunaà- - - la voce 
i o."p«"da'i' > c o n t i n u a a coni 
pa r . l i ta e.; . e t . n u i i i c i p a l . 
un e m u n t i n - ' l a p>.-ta d. In 
'iiiii'.n. .arido> • l ' i n , a n n o .-
..-c.'iVi- . pt-z i i u m o r . a .. ( 
.n v . i lo ii a i r a a M'ii.-ue'u 
ri.ne, i n« 1 C o m u n e e t-niu 
'•i a ri- \ ••'' e.i a . o.-oeomii. 
e f a r i n a i , olio.•! il. due s te 
( !l (1 L'I a l l o 

I' i o . c i i ».• •' ••'nip.i d e ' 
. - a 1 , . : . . . . i - . . l l Z l K >< N ' . ' . 

ti v e :' e-' ..u:<. - - avv«*rf-» '. 
• >• ii.i.-uno < "oz« -1 i ito 
M-co'it»- p a t t o tii in tesa po -
". i •• proizramniul ica è s t a ' o 
. - " . p u a i o tra ì p. ir t i t i d e m o 
• " » " . . a p p u n t o per i m p r i m o 
:•• .movi ind i r . / z i e c o n t e n u -

y .\\. -.ono rie! C o m u n e . A qu-
•••) . -unto, il p a t t o sc r i t t o d« 
.«• .--toclare in concret i v . 
ri. governo c h e s i ano coeret . 
;. io;-, hi volontà a f fe rmata 
L i te rza commiss ione con.-' 
. a re . p r e s i edu ta da u n co 
ir.uni.sta. ha i s t ru i to diver-u 
p .Ce l i e , con val ide p r o p o n e 
ri: i n t e r v e n t o c h e !a G i u n t a 
rem può r.'arri.ir»* di u n so 
lo g iorno » 

Ee« olle a ' c ' l : e la c o s t i t i 
7:oii( ti-l Consorz .o pubbli- •> 
P ' r zi . han r i . eappa t . . la Is* 
tu . ' :one de ' l e far inai e eomu 
na l i . .e p r o p o s ' e org.in'cìi»* 
; > T u n p i ano d: rl.-anam«*nt«i 
uz-t-nico dei : i cC tà . :'. p r o i 
•o •• po-,:; •>•) pa re re al la v.t 
r . i n t e ti : ji . . no del'.V-n'c osp>-
da l . e ro . 

•( Non ò ' r e t o qu »nto nect^s 
s i t a . r i e f^.ge:i7e ospedal iC '" 
e dell.» pubbl ica sa lu te , ma 
è a l m e n o q u a n t o l ' en te !•. 
ca le può e deve fare s u b i t o 
S o p r a t t u t t o - - conc lude 11 e 
pog.-uppo c o m u n i s t a — * ' i 
dir*v..one z. i . - ta dor . ' in ten ' f* 
t«i t e rn t ina ie c o n t r o !« !oz ' 
i > , . J , I .'.'••.< .i I o ' : . • lo fa
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LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 
.j t — . . — _ _ . 

La difficile via 
dell'approccio 
con la politica 

HOMA - Sco.ta imputante. 
ina m tondo d'oboi.«o. (niella 
della KG CI di o:;Mii.//.iif 
(ni".-.ta V Co ni cren za naz,o 
naie delle ragazze conimi..ite 
«Livorno. :w 5 sjiu^no». Im
porrirne pere he to.stinion:a 
dello sp.rito nuovo con cui 
l'organizzazione dei giovali. 
comunisti — aiiche in mo.Io 
autocritico e, m os?n e a.-o. 
problematico - ha decido d: 
affrontare il rappoito tra 
«questione giovanile» e «quo 
stione femminile s, attribuen
do a (iue.it'ultima nov.ta e 
ci rat* eristiche cosi r.levan 
t: da impone uno .storzo 
di uiiiilini e di compren.iio. 
n" l>en mani-'.ore di ciucilo 
attuato .sinora. D'obbligo per
ché, al di la del n-.petto 
della scadenza. que-ta con
ferenza viene .sollecitata dal 
maturare di situazioni pro
fondamente nuove, da muta
menti di tendenze e di orien 
tamenti cosi profondi, i.tp.di 
e contraddittori, tali da pò 
ter produrre una frattura. 
o meglio un distacco, tra li-
diverse componenti <1: quel 
vasto, difioro.i/...ito — e «ni 
cor.i diviso — movimento di 
lotta per l'emancipazione e 
la liberazione della domi.» 

D.i un lato < '. ' quindi la 
esigenza di capire, di cono 
sivre .i tondo lo tende, i/o 
ideali deiie nuove goner.iz.on. 
tomnimili: d,ili'.litro il b..-.o-
•ino di restale legate aile 
realtà, emergenti o no. espio.--
se oggi dalie donno, diino 
stralicio la capacita non so 
lo di comprenderlo ma di la
vorarci sopra, con l'obb.et-
nvo d. incidere politicamen
te, di orientalo, di costruire. 

«Non possiamo oscillare Ira 
un giudizio sulle ragazze che 
le considera tutte femmini
ste. ed un giudizio che micce 
le vede moderate -- dice Gio
vanna Filippini, della .segrete-
Ma nazionale della KGCl — : 
Iti questione e molto più com
plessa e articolata e possono 
qlocare anche differenze geo 
grafiche, ambientali. Come 
non rilevare, ad esempio, i 
limiti della nostra analisi nei 
confronti del mondo catto
lico e dell'influenza che un 
cora esercitano la DC e le 
sue organizzazioni collatera
li'' Anche gin non sono più 
sufficienti t riferimenti a 
.< Comunione e Liberazione ». 
alla sita capacita di aggrega
le masse rilevanti di ragaz 
ze. 

Anche hi tendenza di mol
te ragazze a "immergersi" in 

A colloquio con la compagna Giovanna Filippini, della 
Direzione nazionale della FGCI - Le tendenze ideali delle 
nuove generazioni - Tutte femministe o tutte moderate? 
Avviato un serrato dibattito nei circoli e nelle sezioni 

Si svolgerà a Livorno, nei giorni 3 - 4 - 5 giugno, la V conferenza 
nazionale delle ragazze comuniste. I lavori saranno conclusi dal compagno 
Berlinguer. L'importante assemblea vedrà la presenza di oltre 500 
delegate (una ogni 300 iscritte) e di 250 - 300 invitati. Ci e sembrato 
giusto, in occasione del lavoro di preparazione della conlcrenza, 
ollrirc ai lettori dell'Unita una serie di servizi: abbiamo cercato cioè 
di cogliere a'euni aspetti della condizione delle giovani masse lemminili, 
soprattutto in rapporto al leejame, più o meno stretto, che esse hanno 
con la politica, con i partiti , con il movimento lemminista. 

Pubblichiamo oggi i due primi servizi: il primo riassume un colloquio 
che abbiamo avuto con Giovanna Filippini, responsabile nazionale delle 
ragazze comuniste; il secondo e una tavola rotonda svoltasi nella 
redazione di Palermo del nostro giornale con ragazze siciliane. 

i aloii assoluti, dogmatici, co
me la famiglili, il matrimo 
ino. l'etica sessuale. la fedel 
tu. la vita, spesso non ci 
vede pi epurate a scendere sul 
terreno de'la battaglia ideale 
e cultitiftle per affermale i u 
lori laici, di cambiamento, di 
trasformazione 

« /•,' anelando più avanti — 
dice ancora Giovanna — co-
me non pone attenzione u' 
persistere diffuso dell' "ideo
logia del consumismo" Di un 
consumismo certi) diverso e 
più raffinato di (/uniche anno 
fa, attutici .so // gitale si 
tei cu di lar "passare" un'idea 
moderna della ragazza; im
pegnata. che la tutti i Imo 
ri. che non ha più tabu ses
suali. l'ut che non /accia po
litica. altrimenti pallerebbe 
la sua femminilità. Purché 
non prenda coscienza della 
propnu condizione pei sonale. 
per-lic (ìiien'eiebbe femmi
nista it 

E il r-.-teieiulunr.-' 
< Certo, la vittot la de! tete-

reniium ha segnato un gì un 
de salto politico e culturale 
negli orientamenti delle mas
se femminili, ma ciò che oggi 
dobbiamo uvei e presente è 
l'uigenzu di una saldatimi 

tia losvienzu della condizio
ne personale d; donna e bat
taglia più complessiva di ti a-
•{formazione e iinnoiumen-
to del Paese Detto ios\ 
— iiL'L'.iinLV Giovanna — può 
seminare la meccani! u /pe
tizione di cose (he (indiamo 
di-cndo da unni, (/nasi una 
affermazione d'obbligo per 
una diligente di piatilo. Ma 
non è cose c'è intatti, lea
le. il rischio che lo stesso 
tuoi intento femminista, per 
i erti teisi così importante e 
melatole di iin'ucciesctulu 
volontà del'.e donne di "••tri
tale". non .sappia scioglier" 
il nodo de', iappalto "on la 
pollina e con le islituztoir. 
sciio'ando. un po' ali a volta 

- abbiamo gin 'e prime ai -
i 'soglie ni una soita di 
"coi poratn ismo". di iipicqa-
mento in se stesso, di isola
mento. In altre paiole, se t' 
prob'ema non si snosta dui 
rttppoito iper altro importali 
te. ma non esclusimi uomo 
donna (// iapporto donna-so-
c.età. /.' movimento corte ve
ramente il pericolo di naufra
gare, d> disperdere quelle 
energie e quel patrimonio di 
esperienze originali che pur 
ha dnnostiuto di avete». 

Una generazione nuova 
Parlando di femminismo. 

Giovanna tiene « sottolinea
re come il senso d: questo 
tonnine .si sia così dilatato 
da non essere più rilento 
solo alle avanguardie, o ai 
collettivi che fanno pratica 
fomministra vera e propria. 
« Ci troviamo di fronte - di
co — una generazione di ia-
gazze. in genere le più gio
vani. segnate direttamente o 
indirettamente da queste 
esperienze, o meglio dui dif
fondersi di queste idee: è qua
si una "filoso/in", diffusa, re
cepita sposso ?» modo distor
to. superficiale, a volte for
zato. Una stessa parte delle 
ragazze della FGCI. per lo 
più quelle che si sono avvi

cinate ultimamente un'orga
nizzazione. appartiene in 
fondo a questa generazione ». 

Parole eccessivamente cri-
tche? Richiamo un \K>' for
zato ad una capacità tutta 
«comunista» d; fare politi 
e;i'* Sottova'uta/ione di orien
tamenti che in fondo hanno 
operato dei camb. amenti. 
anche culturali, all'interno 
della FOCI'' Non sappiamo. 
Certo o che se ia scelta do! 
partito o della FGCI è stata 
la scelta m.gliore por non 
cadere ne: limiti elei r.idi 
calismo borghese, in tondo 
propri d molta parte del mo
vimento femminista, è a'trot 
tanto vero che ciò. m molto 
compagne. ha significato 

qu tlehe munii .a. •< e di quv 
sic - notava piopr.o Co.-etta 
CVo.st. .su. pruno numero d: 
La citta tutina — quella del
la nostra identità di donne 
che si battono per la propria 
liberazione e certamente la 
più pesante i>. Il problema e 
reale, da non sottovaiutare. 
e sta trovando già un suo 
.spazio preei.-,o nel cot.-o dogi. 
.< attivi -> e delle riunioni che 
preparano la conlcrenza na 
zumale. Non è coltamente in 
toi.-.e la ir liei ad una con
cezione dell'autonomia tute 
-sa troppo .spesso in son.-o di
fensivo — e che .->. inanile-
sta in tondo come separa 
lezza dal le.sio del movimen 
to rinnovatore —; c'è p.-rò. e 
corposo — e G.ovanna Filip
pini a ricodarlo — il pencolo 
che '< anche nella FOCI ia 
tdeu dell'autonomia del movi 
mento delle donne e delle 
itiquzze finisca con V ripto-
porre. addtri*tuia in termini 
diammittici e laceranti, la 
questione della cosiddetta 
"doppio militanza", della di 
i isione cioè tra fenomeni. 
ratti, esigenze che possono 
essere oggetto di riflessione 
dcll'oiquHizzuzione. e feno 
meni, fatti ed esigenze di 
cui si palla e si discute solo 
all'interno del movimento > 

Certo, la .-celta d< Il'.uitono 
mia e po.ittea e non esistei!-
z'ule. e quindi non coinvolge 

- o non dovrebbe — .-.m 
terreno personale il rapporto 
con l'organ.zzaz.ione. Ma pi,. 
capita — e una giovane coni 
paglia a raccontarce.o - - ohe 
' nel partito i temi della pi li
tica del movimento finiscono 
con l'esser messi da parte, 
per far posto ad altri Tanto 
che si sceg'ie di far qualsia
si cosa pur di non parlale 
di donne ». 

E" una posizione certamen
te estrema e non generaliz
zabile. ma ben esprime un » 
situazione difticilo. talvolta 
di disagio, che una ragazza 
comunista può vivere ali'in 
temo del partilo o d'ella 
FGCI Una situizione — aa 
giunge Giovanna — da af 
front ire seriamente. anche 
con un «errato dibattito nel
le sezioni, ne: circoli, negli 
organ.sm:. In ogni caso d.» 
non risolvere con facili bit-
tute. de! tipo: « in /ondo sia
mo noi comuniste ad avere 
gli strumenti deUa politica. 
alle femministe non resta 
che il privato' >>. 

Pubblico, privato nelle esperienze 
di quattro compagne palermitane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non occorrono molti commenti. E' meglio che 
siano loro - le ragazze comuniste palermitane a discutere, 
come hanno fatto in piena libertà per una intera mattinata in 
redazione, delle loro esperienze ed a tentare un bilancio in
sieme .< privato » e « pubblico » della loro milizie politica. 

Il campione era forzatamente piccolo e incompleto: 4 inter
locutori età non superiore ai 22, coordinate con un puntiglioso 
contrappunto di domande, anche provocatorie, dal segretario 
regionale della FGCI, anch'essa una ragazza, la compagna 
Maria Grazia Giammarinaro. 

Hanno partecipato a questa piccola, ma stimolante « ta
vola rotonda » - le femministe l'avrebbero chiamata riunione 
d'autocoscienza - Zina Di Franco, vent'anni# diplomata di 
soccupata, segretaria della sezione Borgo Nuovo, Rita Mon 
tant i , 20 anni, primo anno di scienze politiche, Claudia Rizzo, 
22 anni, quarto anno di filosofìa, Emilia Albeggiani. 

Il panorama, come si vedrà, ha le sue luci e le sue ombre. 
Sono molti i problemi ancora irr isol t i , ma dalle varie testi
monianze emergono alcuni fondamentali passi avanti. Quel 
che le quattro compagne sì sono dette - brevi interventi, 
spesso un vero e proprio « botta e risposta » anche con punte 
polemiche e radicali differenze d'opinioni e punti di vista — 
sfugge al codice delle « confessioni private »: le testimo
nianze rappresentano infatti il risultato di un lavoro politico 
permanente. Un impegno diffìcile, anzi « doppiamente » co
me ha detto una delle protagoniste dell'incontro. 

Il lavoro: un contributo alla sopravvivenza del nucleo 
familiare o occasione per « sganciarsi » - Un distacco 
progressivo - « Non è sempre Tacile coinvolgere la se
zione nella discussione sui nostri problemi » - Pregiudizi 

Michele Anselm 

Z INA DI FRANCO Di .a 
tuo subito eh-' oc : IOI e 
.-empie una tatua doppia In 
un quartiere popolare d i-j.ro 
gato come Boi irò Nuovo per 
esempio, alla dif Inolia di 
aggregare ì giovani ittoino 
ad obiettivi comuni d: lotta. 
se ne aggiungono altre <-,'jeci , 
tiche per le ragazze. Lavoro o , 
famigli.! sono due .valori-1 

che si ccmb.nano diverga . 
mente tra loro per le adulte • 
e per le ragazze. Se per le ' 
prime il lavoro e solitamente 
un contributo .il nucleo i.uni-
1. tre pcv la .sua sopravviven- , 
za. per le altre viene vi.ito 
invece come un'oci anione per 
sganciar-.! Quelle che lavora 
no. poi sono quasi sempre .ict 
to.cup.ito e c'è molta diffi
coltà a port.»rio sul 'orreno > 
della lotta e della mobilita 
z:one. sper-so perrh> non ve 
dono obiettivi concreti 

RINA MONTANTI Ci .iono 
punti di contatto anche con '. 
le nostre esperienze ,icr.-ona 

li da ' l i lato 1 i rag.iz/a t ra 
di/ionale che si niuo\e m un 
complesso SMOI-O di ciibertà di 
movimento'» e «condì Mona 
nienti.). Altro che .si pongono 
su posizioni di «nimto.i tota
le. mi sembra ;)oro non citila 
famiglia come istituto, quanto 
piuttosto della propria lami 
glia. La mia è l'esperienza di 
una comunità familiare lobata 
da un vincolo d'alletto, ma 
.lenza comunanza di interessi: 
od e una situazione diffusa. 
Si vive sonzi divieti pales.. 
ma ogni volta ti sombra di 
«tradire» qualcuno con le ;ne 
idee. Poi il distaivi) progros 
.-ivo. .sino alla rottura al'.'.n 
compresiono asv.'iuta i. eia.-. 
Meo <>fa quel clic vuoi . 

CLAUDIA RIZZO Lo un. 
ver.sinr.e .1: scontrano an^he 
con la neie.isità ih non pe-a 
re econcm.camente sulla la 
miglia, le tio-.-e. 1 libri Moli • 
i£rc.ino di lavoralo, torcane 
com posto- anche con qiagiu
da farne». 

j EMILIA ALBEGGIANI E' 
, M'mp .• piti diilicile la ii-'i c.i 
• .-.ta di par.ate di queste co.--* 
; con .e .line, ili lar ino.r.Jcro 
i il privalo nel politi.o la la 

iniL'l.a. ..t repressione nella 
! sessualità. Abbiamo s\.lappi 

'o un impegno di in'.oi'o t'po 
S'è trattato letloralui-nte 

| d'un esperimento Di .-olito 
| siamo .-ole. si può stu'v :vr 
l .-ci anni aican'o a'.l "ila 1 ol 

leg.i .scnz 1 .-ape:.- mila l'in» 
I do.l'alt: i 

CLAUDIA Co-..). .0 toni 
; tinniste, m quo.-;*) hanno r.t 
! 'ginn.* l'ppuio perche non 

hanno p. ' i tc maio .ti no-tio 
' ' i\0:0 pt-r 1 co.t.-u.tor.'.' Ce 

Mita (ì:!t:c(.'.tà perni 1:1.-nte ad 
impegnate questo set tei e del 
movimento su temi con' roti. 

! su obiettivi di lotta mobili 
tanti 

EMILIA Eppaic sai ino 
, appena ho spiegato in incolta 
: la questione della leggo re 

lona.o su; consultori. :n 
; preparazione dell'assemblea 
! dell'altro giorno al Policlm-
1 co. m'hanno subito ohios'o se 
| ero femminista 

CLAUDIA Por loro è un 
momento di crisi i>er c.-eni 
pio non hanno partecipato a. 

, la nianiie.-tazione ile! Pondi 
. meo peixhc non orano 1 ius<-i 
. to a con.iiiltai.-i 

, EMILIA P.obahilmtir.e 

' neivho in un corto -*'ns'> .-1 
, hOiio chiuso nel glieli'), ime 

• ce c'è l'e.ngenza di legare la 
ques'ione della emancipazione 

• femminile alla lotta ner i! la 
1 voro e 1 -er\iz. 
1 

RINA D ;bbiitmo io.>a.o li 
' ma-.iimo fi. interlocutori IVr 
, e-empio lo ragazze del ino 

\ unenti) latlo'ico a Ci uni 
-,)ruden/a. non .-OMO ..IJ.IMO 
mt-grali.-to 1-1 bi.-ogn.i pino 
abbandonalo molti no-ni at 
leggiamomi pregni. Ii/ian e 
.settari nei toniron'i delle 
lemmmi.i'.e K poi. il :.OMO . 
torte volle abbiamo una c< uà 
remora a parlare ili queste 
e..se Spesso ci -aanio mugia-
I" ne! «pubblico, e poi ea;>ita 
che a,ip.'ii.i - . lincio .. -olilo 
iiturnello del «la\oro> lo I.I 
ga " e -cappano Abbi.uno 
mainato di ghia, e.v 1 

CLAUDIA Co una g.os-.i 
esigenza di intornia, 011 An 
( he l:a 1 ec.miiagii. » ' • un 
atteggiamo.ito 1 ìcre libile nei 
confronti d: q.i-.'-t- problemi 
I." o.ppie -.ji'-.-o -1 chiudono 
t riccio, -i mettono a-s t me 
e. .spnn.-tono dalla t ircola 
zinne 

R I N A - Ce a voile anche 
una cena ionio:.1 ad andare 
liei pochi con-ul'ori 1 MO e.-i 
stono 

EMILIA - Alcuno d. noi 
hanno tatto circolare a Modi 
oina un iiue.it 1011.11 io sulla 
contraccezione Le rag.izze 
l'hanno compilalo con molta 
-erieta e scrupolo: : ma.-chi 
rmo\ano. facevano Ixittute. 
anche quelli che in ass-mblea 
fanno lx'!l!.-.-imi di.-cor.-! 

CLAUDIA Io ho un rap 
,:o:to d: coppia che .-1 b.i-.i 
sull'apertura \er.-o l'o-torno 
So non ha: nulla su • in ioi-
front.irti, allora e chiaio < !.o 
anche la coppia entra in tri 
.-1. .s: isterilisce 

RINA E' un di-cor-o ohe 
vale .incile donilo •! l ' .ntrn 
Non 0 .sempre lucile «oinvn' 
go:e la seziono sin tomi più 
scottanti della quistiono 
femminile Noam he quando. 

come per l'almi'.> s. ' . u"a .li 
:eini a.la noal'u eh ! tiiO.ittito 
poi.t.co gencìale Og'll tanto 
onii 1 gono < Ina -ine i.ico n 
,'j.on-ib!.' u.1.1 lealtà 1 he non 
m'a.ipett'uo Ad un a t tuo in 
seziono pailo do.1 alio: to e mi 
chiedono >.mu che -. 1 \0nut.1 
a lare ' ' ' 

CLAUDIA Alla -ezictio il 
n:\er.-i;.«ria. inveì e ila due 
mesi, in .-oguilo .ni an online 
ibi gonio approvato da! 
(Diui't'-.ii. -• .-tata lilialmente 
1 .*ituii,i I 1 comnn-sione 
loiiimur.le Un gr< su. ,i -MI 
avanti od una pio\ « de'la 
1) e- l di ci.- 'cn/.l IMO. "• 'e 
1 ile < ne .-i !a a . air 1 11 M Par 
'ito POMI rimane ,-eniM-o i! 
;>encol(i ohi' la 1 omini—ione 
•• manga un ghetto 

ZINA La m.a e tiM't'sno 
riell M liiVo'sa e. -e \olotc. 
positi-a e di spcian/.1 Sono 
sogivt.ii.a della sezione ili 
P.orgo Nuovo e dunque per 
me 1 «inoli, tradizionali non 
hanno pesato In sezione in 
realta non cV mai stata trat 
tura tr.i compagni e ••ompa 
g.ie .tvr.mno ,MUIC contato 
certe particolari cu rat'or,iti 
elio territoriali, la dramma!: 
e.» emergenza a Borgo Nuovo 
della questione ilei servizi. » 
della qualità della vita In 
questo campo le ragazze co 
muniste hanno un rande 
tei reno di lotta IÌA sOoliMi'ii 
'.ivo. congiungi ndo «igni o 
Incitivi) spot il.co da materni 
là lib.ua 0 consapevole. ; 
consultori, gli asili nido» alla 
necessita di un n.-iatio più 
generale di larghe ma.ite [x> 
polii:, d.sgieg.ite ne..a c.r.a 
meridionale 

.1 cimi di 

Vincenzo Vasi le 

Una scena che si ripete ogni anno a Civitavecchia: attese este nuanti in attesa dell ' imbarco per la Sardegna 

Vince sempre Y improvvisazione 
/.r lavur.zc dCijli •'.aini'i: ..." 

m.irr o ;>: montagna. '1 '(.-
gì.: o in co!Ir:a saranno <..«• 
Mt'anno p<u .< xilatc •> .-' >'""-
gin e pensioni hanno già e ;>o-
sto 1 'tuo: 1 ÌH.'IHI, >HO.J«;.-Ì •.'.*? 
tic! - ' ' e a volte del 2"> per 

cento, rispetto alici pis.'-i 
stagione. I! <, piccolo •-." i-
!o > deal: ,:al;ar,i che o!tc 
vwnte si possono per":-' --"e 
una vacanza > non •>•; - ' . , ;• . : 
j." limite nuKie.sto del "'> M*r 
cento repello aìi'n.tera r-iin-
lazionci rtsi-lua mei ttab'! •:• n-
te di assottigliarsi. 

Xt'l corto degli ultimi r: 
>..• l'andamento denli rri.i e 
dille presenze ri aibe;..o ( ir 
ia co'-'ineiato /Yt'a'WvV < 
salire 1 er<o :oin>: p"< -.• '1; 
ficativi. soprattutUt nelle .0 
pioni '>:''r:dioi:t.ii. !ra:o''e co» 
V loro tragi'u stictl'fc i.a 
un movivwitj tmi^iTtT ri 
ascesa. 

S'el /.''."r; ;.7 Me:.oQuy'o Kc. 
registrato w s'iUlo a: ,>'«* 
senze di J.Ì45I777 ;ic* me 
il$.405Wi erano italiani e 
7019.IS.i stranieri '. Dati cer
tamente ragju tr.lei'Cli ••••>.•.' 
to al passato, in urado di 
garantire un importa ite -e 
s'egno alla traballante , :o 
nomia di regioni ottonagli 'le 
4al « morso •> della enti Ma 
f dati non detono ingannate 

se. intatti, l'irida i.ci'o ('• t-c 
In'antia turistica iicgl: ii'ti'-u 
lenti anni icai^tia un / ><> 
gi'ssiio Mi.'no attuo. 1 Ita'ui 
ita coutetn porai. coniente ci 
i.iezza:o la inopi ia t,uota il: 
'tierca:o rispetto tu ."we :̂ 
t mergent «••/ to*'d'let!o 
.. •'itv.'Oi'o del *o'.c -. 

Il riov.'ro Pae-'C e v n :>'. 'o. 
rifatti, di:' li per tento ile 
".creato 'icri'ì.rtlc che 'lete-
•:eia trio ad alcuni nei: tt:. 
:'!'at:-in!'- 7 per cento: ì'n t 
mento ret;strcto nciili m'.ri ti 
1 aiutar: e caho'a'o --Ito-no 
a! Zi per len'.oi e . . ; 'o't-i' 
an""".'; diletta ù.lc. --i illuta
zione 

A:li. recente Conti re-za na 
zumale *.<l tuiisty.i ,- •.;.<.'() 
lanciato un paino ynda </"<•/-
lar-ne r: manca-.Z': di . . ..v 
misure d, pio-ltaiiiiazirme si 
rischia ai ter e.<c!odere :: i«i 
crisi d.i tc»i)io allo sta'o In 
tenie Sono <tate pe.o ripe
tute analis* più volte recin
tiate in passato. L'n dato scon
fortante è 'inciso H' •/; so
pra deal: aUi'i' m hit ti i.if<tt 
auni e mancato :.n .oer'ite 
ri,pegno eia pxrtt del goter 
no per garantire misure a. 
sostegno adeguate 

l.a struttura burocrati, a e 
ilicntelare -/• organizza'lini 
come Ì'ES'IT <a lucilo 1 uzio 

'.MIO'' e -i: oriitr.i^'-ii 1 'd'i' 
nati e p'Oi :iu '(/'; t per 0'' 
HPT s: parla -ti, tcìiijo ti' 
sc.ogirnetito ne! uita.ì'o ili 
wia iniziati: u ;>'.. oiatrmn 
iclte Recon' > ',t; .ÌI.itici '.en
te :a'iora'n : e "a'' » •" :.n 
stttore the io*. / *• ». H'A-'t 
C-ciazi e pe<~ !e't,:to •!»>'• 
pinato ,<» che gii <- T >.iri<>. 
CO'II'ZÌO'ÌC '•• -e vite d: v i i r 
.V;»'*; -et-oii (..>•:•• t/ue!'o t.e: 
t-c:~poa!. i!e'''nl-i.C''!aziy :e e 
ae: »o~»":;i in gè .e e 

l na 1(11 i'r.u t" p.u .iia'r.tta 
,>>,'•.'MÌ '.'."<>'.';t a non e -o'o 
nei estorto t,e, il.ne : ,0' a 
forza <i.'e aziende albergfue-
te ed ert<d nl'^'rah.ete. 1 cr 
iifiantne ed allaroaie •'forn 
nazione: es*a può contribuire 
anche ad allentate .« -:ro.'.'/ 
della c i ' et onenrea. .•.;;.> 
rire il rtfi/:./.":l>:a» dei '.'»-./"/ 
ronfi r e i "estero, timtre 1' 
Pi.e^e a rm-io;(r*i ei a -• »./ 
disiare le lewtlr'.c e^ig-nze 
al nptito. a' ;e••>,.̂ ) libero e 
a!!e vacanze .;'»-• ...1 oraton e 
dei cittadini :tt.li..u;. 

In questi altrui anni »/ e 
avuto un eci Clonale si-'lunpo 
del f.i.sitio di tipo ertri.il-
bergbiero t p.irì;colar<n nte 
,nteres!ati 1 a una ni e le fa 
miglte con tende e rouloft-'*' 
al quale non ha coms vi^fo 
una adeguata acsato deile 

strutture mettile tir •::" r..li 
p,<m tampeoat esistenti .-. 
tcrritouo uazion/'e -O'ÌO .;, 
grado di sod-iisti.'e app-na il 
,">'< per cento tela •lo-nti'"''! 
e »/ preiene (/.•- ne: pro>-<- "i 
.s anni ••ina :'tti:-"e'i\n:>de :i 
icpei mento ai cl'ta >ffr-'i e ce 
ir campegaio 

Come 'i>,fii:.ii».ii a tali » -,-
uenze le (!>•!l'im^trn^ioni lo 
cfi'i. !e Reaioui. le orgitiiz-
.azioni larari liei' In che o i-
*ura tengono sili a guarda te 
le b^ìltzze nat.r-li e e.ae-:g 
Oistulie dall'attacco in,h-,'-ri 
minato dc'tlo speculazione edi 
lizia* H il aoi emo m eie 
•'Odo 'nter.de •jarrintire ••' io 
tenzianento delle !r>ee li io! 
leoamenta con le role >.ei 
penoti; di punta ' 

Le ca'-.pagne denigra,,ne 
del'a stampa -tr.ruera sono 
già da te.np/ comncia'.e. Re
sistete. a-icorc. 1! .< mito > -,f'/ 
»u«r<» e de! MJY .. Mode ir 
ltaly »' 

-SO»JO latte dotrende "he in
tendono iis,.-.sia na. si /.ito 
':« d'ora a.\aTdare che mol
to probabilmente l'estate l'i'iT 
come quelle che l'hanno )>ie-
ceduta *ata ancora una « sta
gione » all'insegna dell'uri-
provvisazionc 

COME ÌL MEZZOGIORNO AFFRONTA LA \ tJOVA STAGIONE TURISTICA 

Sul ponte per la Sardegna 
le nebbie della burocrazia 

300 miglia dividono il mare della Gallura da Civitavecchia per 8 ore di navigazione: un viaggio 
molto difficile - Un turismo che dura tre mesi - La questione delle tariffe e dei collegamenti 

g. d. r. 

Dai nostro inviato 
COLPO DKOLI ARANCI - -

] A ridos.-o del oa.\i:ten.i'..rr> 
. promontor o d. Ctpo F.sar.. 
, tra 1':.Ica.rovo.e Ca a M-> 
> re.-c.i e g.. s.og . d. Ba.a C.id 

d.n.i.-. c'è Or» io dei.. Aran 
1 e. ..tn'.ca t '.'olon.,! >• ci: pe 
i .-cator: i-.apol-. t:m . .ia"a."».e 
\ tt\-:a lì. iyi.v- de. i :Sir:l.-gna 
•' % orso i. << co r ..i - 'fr >• 

Poco meno d. 3*X> .ci..* -,-
\ pirano que.-'o •.t.iq.i Ilo pt-
' -olio, .ncorn.c .i-o n-'. ma •• 
'. a'z.irro Mivri.di d \ ' i (ì t \i 

."a. dallo .-olio l.i/.i.-* d C -
' v.tavoo 'h'.a . o"*o ore IL»;>%.I i 
• ti. n iv.23z.one a bordo d-.-. 
: ' ragno - : : dolo P"^::o\.e do.. > 
• S: . i 'o 
; Ch: e g:a .-".a'o q.i ..1 -r> •-
: r:od. mor.o *r in.'iu..'.. i >rr » 
• con .o .-guardo a. p.azz.i : re 
; c.ivr: a."-- angli.-'e '-j"o-\ 
', i. IW" d i) .> --o e .i...\ d'.-) 
: ..»:-« ..ir.n.u io <i--. r i . n n 
j .-port.vo do ;>r.-'. dove hi". 
: io .-o.-tato i . i.-.g.» :r. g.. i > 
• d: pgr.-o 1.- . . -" ' in . - ' , err. -
• grit:. fam.g .o lì. la-..) r.o-
• do", nord» : rapprese .ia.-.:. d 
• quo. compi-, "o e.-e.v.'o d". 
. < forza:: de'.'e vac.inzg - oh--
'. o^n: a.i.io .-: -p.ngo f.n q j 
: r.ch.amato dal fa.;ci:io d.-c re 
; *o d: un m.ire .nconnm.na'a 
• o dt ' la ,»".e::*.i;e prò.-;>-:::•.•.» 
i d. u ia ua . i . ' . i d.\ or.-1 
j Lo as.-o.a:r- ha.ìcn:.io d. Go. 
' fo dogi: Ara .ir. ,-ono propr.o 
', .'emblema:.co b.g..e:*o da 
; s.ta del tur.smr) i.so.ano. cor. 

d:z.o:n:o in man era p».-.«.i:-"' 
! dallo ftti'o pre.ar:o d-M tra 
I sport; con .1 ro.-:o do. -.xiese. 
, a II nodo d-\ T.i>w:"., — o: 
. d.ce :'. d*»:or G.*»n Adolfo 
, So'.tnas. p.--.-.-.d'-»n:e do .'Ente 
. provin.-.a.o do. fjr..-mo d. S*s 
ì san — rapp.-%-onta por '.» Sar 
j degna un» veri e propria pai-
( la ai p.«?de. 

Gli tnronven er.:. e i e .-: so 
j no reg..ìtr.»:i nella nì-vs-«t\ 
I »:ag.one :n concom.: »nza con 
j iji: se .operi de. p.lot: della 
I ANPAC o do', personale di ea 
' mora dello n u : traghetto. 

:i.i.i io o:;o.".i> . o-. .a-.a..-,- ci 
' . : . .1.1. giorni', s" .a.i.e... :>.-. 
; ..nbi.-'i'o -i.ii ca.iipigiia (ieri 
: gr.i"o:a ne. c'»n! roi : . dola 
! S.trdog.i » . . 

I du:. su .-• prono:,»z.'i ì. ;> : 
| . p:.is.-:.n m-\s . :o.-'.mj...,i.i » 
1 ch:ara:non'e ••ìv .. « m."<» 
; Sirdegni -> :vs..-'.' i>-'.i.' o 

.ìii.i o m'n.rr. «m-g.r»- i: » •.-. 
' *>» dal •• c.iniaig:i-' pubb." •.' i 
1 : o del.o zo.v d c u o. ronza 

C o in.i .- gì.:.,.» ".)*rc> cn-.- - . 
' debbi .-o" T t ".i" i '• u.ia .- .-'-• 

na" a ;>i" " < '. ti-1' d..-'-rod ".» 
• .• io. •:»>•.• i :v- :.i-r' a d--l g > 

"o:.i<> o d- g <»rgm:-;n. .n: ' 
; ro.-.-a*. . :) u va .d: »̂  n-.».-1.)1' 
' 'ab 1. r. . c i ' . 

' I ".i " >.n i i l i ;> io .."''•• 
' a •• . : SI . .1- ' ." . . I .V" >• 
< .'1 m \- . r. ';:l. ' .(l 'i::\ '!ll: .. 

. do':.»r So ..i.«- — d- "..» . > 
• > .va".-: •• - o r i ' ».i ;>•: "i.i 

.l'.'j.iii.n-M'n d *" i s'az'..:•• 
' - "a.: :.» i:lo ..i z n" v • ho or.. 

:n i :r.'i.-' : \ \ > .•• '». 1 '• " 
K':e-- -i i:iir"o.i -(' • ; - - . : i 

.- » d i co o .-.-or. "> ni.r. • ! '.' Ì 
r.i'.Vf .e ni"-" 1/ t..:.i .::•: 

1 -pre.-.--'', - r 1 : ' ) ! d i--:.-"• "e 
i.i un r.'.i 'le " -"a T O • .i.. i 
'. g 1. i d o-''. - -" i"• ' di S 

: Ter?.-.» o O . ù a a C 1 .. ! . 
•^ro"o. d i S . " ' i M irgli r̂ " i 

' d- P J a a S'.r."::-.o. da V.» • 
; lì-t.'.u a Po'M A ib - I O T I > 

. bi"-^:i*. ; be ^r\ » pe.ì-:o". 
: • -.ib .:,i:r. . • •.i.v.i'M -.).") f 
. a e'n.'jd •."•* 1) )" '• g i » i e 
; orme to %'.<• d' «:in -.-Ti.- > 

.-*-"vrnbr..i > 
St-- . r o i : • «.•.: ir,.) p-.r .-o 

1 e e'a "a •..-• .eh-'1 •' h " n i ..:"> i u 
j a oji:-% a -o : . del n'.-",:.~i* > 

.mmob.l .».'-"• por 3.; a".:r o-> • 
:»'o" ..r.o. e non r.mar. • <. Ì -
r.:r.o"er-- a 'a rr. -.r.OYra .- i' e 
' \r.'.'e e ~u. prez'. 

' Ro."-"-"i"emon:e a.. ^Ibor?»' i 
• r. rutto cast.v.i "t .1 » Consor 
, z.o Strdesn» T:i:..-mt >. I. 
, pres:de:t:o Mo:t*eduro ha i.t 
, va io un lungo documento d. 

pro:o.ita a! mm:.-:ro de! tur.-
j ,-nto nel quale .-: oh.edono u •-
I zen:, rm.su.-e nel settore de. 
i trasporti «Sono .v-»t: spe.= i 
i m.!:ard; o m.l.ard. por lo au 

:•..-:. .»•.!•• cK 1 con: .no.:to — so 
.-':t':i- Mo.i'.flj.i) — :r.'.'!i*'t 
a. .-.»rd. non e garan:.:o 
me.i:a:o diritto d. reca:.-., .sii 
la :orr.»:orma Usufruendo d. 
: tr:!ie ,ig-\o. I'.I > 

In ol!--:". . .!i :ai: . t , i po:i--
: d:to .-u..» .< p.,.gi - . i o . ' 
g»m'.i:. :r.i!.".m: ao.--. : . . 
.'.sol i o .". o . rmei r . e .-ono .-".i 
".: seniore .::::>.o.i'.r. a..'.n.--
g i i do..'.nip.ovv:-IZ.TIO E.) 
"»urt ..i Cor.-.i i i j . ia reg o •• 
ono ni : : . . e rsg.o.i. p r d 
;r.i : . ' . !.'.• ."-.••.'.-•s.i.vo .•••n*.a.. 
.- no de. gDV'T.i'j ;-i.ice.-f'» g > 
ci.- di inn. d--. pr.nr.n.o ci--. 
.i • i - do* : < « t v » i " • r. J " a 
r ' »r;a •• -> chi-. .'..-.-.cir i a. .- io. 
a o ' i ' V . pa'*.<-o. tri ,IZ--:-Ì I 

z.o.-. • . . ;:.»-.• 
1.1 T rr-;-, i o . - . ...-.- . - * • • • 

*a p'.'.a"-,- . I I ' . T I O ..t'.o •• 
•:•• c.t-<. d •'. a Ssrciog.'ii 'a" .' 
:•• magg.or. '..-p'".o a q.s.-. • 
ti-.' 1---T. >•..-• do.a» Sta"o. 
• o-." .b.;-'.ido ad s. ni"-.: )..' 
lì -Dir 'a -• d st . < -.' mi n" ) 
".l . ". . :ZZ .'."•).". 

A ' . »---'.-. -• .- )-"-..gs..o 
• .'.-• n.-i2.n a.)." "• li.tt v . . i 
• • . n o ' , ( <-.•"- * e : t ' t » ••.».! . 

; got o r t o ;> •" .''»."».-." '•• " i 
' sT>—. :> 'ì . • - - ' * - : • " t- ::••• i. • 

- 1 " , ' ' I , I ' ' 1 l i r--1 v» '..i~> •• 
1 c,.i •-' > r» »•.* > i :)i. '.- ' ' : prò- i 

r. ci . - : - -".» o q.i-.* .'.-..---.ss t. -1. 
r . - i . ' . r -o. ' . '--". - - iv .-') ..i 
•. -" b • - n ' . i 

H : r : .""a .f.o -.• . .,p> .;-. > 
i J Ì I \ . c . n. » .d- » d -..'e\ m.n. 

- • - . . DC fì.o. i .--̂ concio » ,i. 
i .e . . . -• ,i i.s.—jg'1:, dtvrebb-
1 -.» •>,— ! - • - n " i .Vg.ii de..>. 

T . rv t .a . mon:re le Ferro-.-.-.-
. e'-".»» S:a*o dovrebbero o r i 

:)••-. -o .-.ni-'te d-- "a-'.))."T 
, d--. -• .- >'-• n-.-rr:. S -n'ibr.» • n--

1 g )-.•.- . •» ibb:a d e .- ' • d ' • 
' :-.-. •• : . ' . •• i--.se* to o i--.-"o p ò 

i . ' i x i t i . . t'-te.ìa ci. -" p .-•)•> 
la ii ' n / . t de'.'.'au' ir. n o n i -
do no*..a p.tiare ntog..o le 

I ii,),vi- /..on. <i*.'.- ci'ogor.e d. 
'• re "ante.it-"- : ."•~>ro-.sato 
' In prò-..- o-. • d e e .-o..:-.-
j . cede- o.-tr.e a.roobe dovj'.r» 
' :e!te.'.s: ne. s.or.t: =cors. a Ro 
. m » un 'cvert 'e - : : i l'i-s-v 

-•>.- :eg.o.i . . i..ig:(..l'i .. .1. 
i.s':o dt'. t:aspor'. Rull.n . . 

-Mppro.-en'.a.V: dola P'.ii.na e. 
<!• ..a T:r.v.i:a. di-.la d.ioz.o 
.1 • del.o F S o do. -..lda.a". 
Ii'.iit.ii'.'i» <• s"a"o .itero .no 
p..la"amo.i"»- r nv.a'o 

Tu"o o : nii.-to dunque <o 
:r.c pr ma .'Ui-..̂ .i nov.ta e 
• os"."u.:.i dalli : . I ; ) T : . I M rì-1 
.e pro:to*az.on. -ul.«- ...te-- d • -
-• F S (J'i: a Oo'todog,' A..in 

< com-' :n q.:i..-a.i- c-.r-o 
p •• io: i/ .oi. ci".'- Ft-r.ov -•.- i 
:a p->ss.b:." > «.m-'-i.o d i-- :i:-
.-: p" n i > ;).• n l'a:"'- . .< p i -
.--igg.o . T : li S.irdcg.ii 

P r .'. r--.-"o n•*.-.-un p.og.a.t. 
•:.., o p'i'e.-: d :.•••.• ' .• .-.*-» !.-• 
d-— p u «h.i"«- .- '.no .rio 
ivr..' i . tcì ' i .:-.» •.').*.! .-..: 

d a i " . Li r ISTCOII. •'. . :i 
-. r-) .ri,» «"i-ra al .n..t-"r» 
de T. . I- .»" - d- i M i ' . ' .• 
M- ro in:..-- .t-.la qj i e .-. -h • • 
d- :. :.itt.ir/.i.ttsn-0 d'-l. i .'/>• 
' e FS • m"**"••'i'!'» .n ••:'.."..-n'a 
" t" • '• u t "n d sn-it.h ' n-1 
o^r.-Fd.) d. m tcrg.ore a:: ; • . 
/ . , .»:-/-'•;-• a ' trive.so lo sp» 
- ' . ì! i ;n 'n d- '"tgiie:*. del» 
-"."•"".o d \I-'.--:ti ur: tn.g 
g •).' :t.':ii^'o n. " r . ' T . - r : 
c'j.t* ."if.t"" S i "d'-g i.i 'i ' " i T " 
•".r,; .--"•.tz : ---or.-•••.•-• a. ;.t '. ' 
*o d. :»".. d--g . ar i t i" »r: n". 
va".. '•"> s:r.-" i.i.e.fo d. i r i 
•r. -z • o v. • zz cor < o t _ % • < 
:> ".» d. '. igg.o FS .--i n.iv d •. 
a T.:.-.-..a noi OO.T.O.O: •>• 

I .-..td.t a"- 'h.edo.to ».-, n*'-
ti. ••-..: »:o . » p-e.to: iz.o t • d. 
:u""i i pò-". d..spon.o... per 
.to.t d m:t-gc.aro c n . g - r . •• 
pendoli.'. .-'•"" .ìti.t» : i::i."><-
-ibilita*.. .t p '-•:!.>" ir-1: • .>;-r 
.-coragg.aro . ' .ica ;i*-r.irriT.""i 
delle p'."'-o'ri/.i t d i pir"e 
delle ag'-.iz.o 

La R ' . o i i ' t .-).)riva'.to .'. 
governo ..on h inno ancora 
fì'.To .—'-.f.re .» livori', i io:,-
Qu: a Oo.to deg.. A\m<-. »'•• 
ch. e protro .« e. irare ^ ho :ra 
qualche :r.-\io .-: r.peleranno 
ancora le .- e.ic d. un anno fa 

Gianni De Rosas 

Molti 
alberghi 
ma pochi 
in ferie 

Sono ancora pochi gli ita
liani chr possono permettersi 
un3 vican;a. Nel Mezzogiorno 
le irrisorie percentuali n iente 
all'intero territorio nazionale 
divengono ancora più incon-
sislcnti. 

Nel 1973 (quel l i sano gli 
ultimi dali sulla base della 
popolazione residente) solo 
il 2 0 , 6 ' - dei cittadini delta 
regioni meridionali si e po
tuto pcrmellcrc un i vacanzi. 
La percentuale complessivi del 
nostro Paese e invece blocc»-
la attorno ai valori del 3 5 . 4 , = . 

In una ipotetica graduato
ria delle regioni meridionali la 
maggiore pcrccnlur-Ie e regi
strala dalla Puglia con i l 
2 4 . 5 c o seguila dalla Basilica
ta ( 2 2 , 5 - c ) . dalla Campania 
( 2 1 . S - o ) . dalla Calabria ( 20 .S 
p*r cento) , dal Molise ( 1 9 , 3 
per cento) . dalla Sardegna 
(1S.6 = - . ) . dalla Sicil.a ( 1 7 . 5 
per cento) e da^'i Abruzzi 
( 1 6 . S - 3 ) 

Sempre nelle rciiOn. meri
dionali si registra il maggiore 
conccntramcnlo dej l i alberghi 
di lusso: nel 197S costitui
vano il 5 7 . 2 3 ° del totale 
contro il 2 6 , 3 ' ; del centro-
nord e il 21.5 dell'intero ter
ritorio nazionale. 

La maggiore conconlr;zion« 
di alberghi di lusso si ha Tr. 
Puglia ( 6 1 . 9 ' s ) . seguono poi 
l'Abruzzo (60 .S C :> ) . la S-ci-
ha (60 .4 " o ) . il Molise (5*> 7 
per cento) , la S i r d n n a ( 5 9 
per cento) , la CMabr.a ' ^ 5 , 1 
per cento), la Cano-in. i ( 5 3 . 1 
per cento) e la Ba- ' eoa ( 3 8 
per cento). 

La consislen»-. -» '»- 'Srr-
ghiera del Sud (r«»-.'|. " r v 
ping, alloigi p r i " - ' ; r^»e-
riposo. villaggi lunsl-ci '..e > 
e invece pressorh» incs IcnTa 
( 3 9 9 . 4 1 7 posti letto) r i -oetl» 
ai dati del centro-ncrd (2 mi
lioni 192 .842 posti le t to ) . 
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La ragazza diciottenne di Partinico sequestrata e costretta a prostituirsi 

« FACILI COSTUMI». SOLTANTO 
SERIA DIETRO LA STORIA DI MARIA 

Nel racconto crudo della madre una vita di solitudine e di degradazione ai margini dell'esi
stenza normale — Il coraggio di denunciare la banda dei 5 sfruttatori — Il ricordo di Enzo 

Dal nostro inviato 
PARTINKX) — Lt .s'oria che Ma
ria Ga t to , 18 ann i , la ».ovane di 
Par t i r i 'co rap i ta e cost re t ta a pro
stituir-.:, ha racio:Ua*o e d. quel
le che lasciano <Li t r inat i La ,tu-
p" lacen te tu inqu i l l i t a che ni-.--e 
a m a n t ' n c r e q u a n d o ricorda, an
che se a f a l c a , i par i .co .ar i de! 'e 
violenze subi te , la.-e ;a per un n l t i 
ino .spazio all ' in: r eduh tà . Pc.6-.ibi-
le < he. h.a pur • a 20 g.orni di 
distari/M, trovi facile, nel i>uo iin-
K i i a ^ . o misto t ra d ia le t to s t r e t to 
e :t t i .ano. ri! Tire 'e fasi più scon-
voli/cnti (!>•:.a a b b a t e e laute e-,;)' 
I . en /a \ ..-.-aita? 

l'o.-i.i'oile Mar .a , e he ab . ta con 
!1 padre , la madre e ti«• fratelli 
.11 una povera ab i taz ione di t re 
-,tan/e a Par t in ico, iHO chi lometr i 
da Palermo, pa t r i a 
n.tt .1 di F r a n k 
<-. |)iio d re ili una 

iinaiit n ' e foi. P" 

per ;a ero-
Coppola) v ve 
l.t'ic di fihoc k 
non h: rende 

del tu t to t o n t o de:;»- maini . te tof 
l e i en / e , del .e ..eviz.e, de.. '.-inoli.le 
« u (j ) ( h e h a n n o f i t t o de . suo 
(Oipo R n c r d a tu t to pe r fe t t amente . 
lo ha d e ' t o a. < a ra l i .mer i I .suoi 
HjrL're.-v-ori - finora ."> - - sono fi-
n . t . m galera <on ai ( u.->e p i a n t i 
(dal serpi -,tro <i. perdoni , .tilt vio
l e n t i ( a m a l e , allo s i i u t t a t n e n t o del 
l.-i prost i tuzione, per < it.tie le piti 
ULIVI) oppure le4 e come i m p a c i 
b.le 

He n--1 s ta seduta a c c i n t o ai! i 
m a d r e , Francesca Ssagi .one, U J . 
d i sadorno ingresso di casa , rico-
fatru.sce i moment i più d r a m m a t i c i , 
pa r l a di ( E n z o » , u n giovane che 
un a n n o p r ima se la por to via per 
la classica « fuitina -> e che adesso 
e fra L'.I ideatori o : p r o t a / o n . •': 
d. que-.to en.iehiino, i e i o t " cap.'-o 
lo d. v olen/.a aìl.i d o n n a M ir. t 
ha sofferto, da piccola, di un ut 
tacco di mening i te ; i .-e^ni di que
sta precedente sofferenza non so 
no scompars i compie : .unen te ma 
ciò non le impedisce d. r ag iona r? 
c o m p i u t a m e n t e , di r i spondere alle 
domande , d: N ' . T T O una d.-/.u--> > 
ne K - • .-li i a d u e ai e ron -t . 
della sua d i a m ina t a a vu e.ul.i .o 
d< • * al n t i o ' . a t o < M : U J ^ . O , .-.o. e 
c i t a t a da l ! t madre , di d e n u n c i a r e 
4.1 aagress* i., d: f a n é n< mi- e o -
'.jnome, al c o m a n d a n t e della com
pagnia dei ( a r a b i n i e i . di P a r t i n r o . 

« P'n/o un ha m nacc ia ta 
d a e a u d i o .n fa lera m i la tua 
lam._'!..i f.mi a male « Kraiu .'.i-.i 
S c i p i o n e , -il ann i , r i f e r s c e lo fa 
ai ango ic .o . e della r . u r t a ci.-., i li 
lilla, lo Morzo che ita fat to per 
convincere la radazza a denunc ia 
re la b a n d a d. s f ru t t a to r i . Î a bat 
tael ia pubblica che ha dovuto so 
s tenere con conoscenti e amici che 
le d icevano « M a tua f.^lia < he 
Ve mectó.i .t faie la put tana" ' >• L i 
\oce infa t t i che a Cini.-. . l e n t i o 
.-lilla costa *.ei*àO T r a p a n i , c e r a una 
giovane « a oV.spo.-.izione » aveva 

l a t t o pronto d c i rcolare , se ne par 
.ava n i . b i r , nei paesi l imitrofi . 

In un Vi.l.no i f> del .a ban 
da , V.n ienzo Tungemi , Benedette» 
P a n d a z / o , G.useppe Di Maggio, 
Frani O.-AO Cracchiolo o Marco Fi 
l ingoi. . facevano affluire : « clien-
t. >> che , d .e t ro pagamen to , a p p i o 
l u t a v a n o di Mar.u . Ciò che r e m i -
•meor p.u sconvolgente e r ipugna i ! 
te 1 episodio e che .Mufid-w» ce : t ; 
moni •nii a p p a r e in t rance , f o ^ • 
per i po i t um: de l ' a meii'ii-iite 
Dunque una _'ov.ine non s - m n i e 
n co . iu . / .on . di rtM^ire, P I b i l a 

degl . a ' i i P.u d ' uno in paese ne ha 
'••t*t'j lo .-.punto pei in.-mu.tie u n i 
' a -.tu aceundiìL' indenz.t . ìn . -onmu 
•h - <i. A lapazza non d.'-.pi,tei.->.-. -

. t i l a t ' u d. . endore .. propr io cor
po, ne i .Kont ramo . oppo-,!/ one 

ne vo-Matno. 

Ga t to ... 
fami^ . ia? 
ert&ciuta 

della f . tm.jl a Una t t . 
incoia pili ripiiL'nante. 

Come e \ . s -u*a Mai .a 
que-T a m i "' E la Mia 
Bi . - 'era ci.re .->olo che e 
ai un a m b i e n t e .sconvolto dm. 
aspett i p.u t ragici d". .a deg rada 
/IOIK-, d e . . i nn.-end 

La m a d r e e ae, d a c o m e raccon
ta con una p t r l a n t n i a tor renzia le 
le s a - per.ionali t ravers ie (13 ma-
te rn . t a . di < in li i n te r ro t to per a 
borio, un fu'l.o .n fasce mor to nel 
togo di una <asa. a l t r . t re pe rda 
t. non .s. eap.sce per quale a l t r a 
truL'.ia di-iavvonlui 'a) . .s. a r r a n g i a 
a fare pul / . e ni ni liei e locali pub
blici, i due 1 ra te i l i . Sa lva tore o 

An to i rno di 14 e r> ann i , invero 
di a n d a i e a hi Jo.a ia\o*\.no, il pa
dre Andrea ha 5'J ann i , ne d mo-
it i a a .meno 12(1 n più. r e a l t à -'là 
< ix'n.ii m a i o » 

I! c o n . s t a fa fat i u . a volte, a 
-.ei;j io .: filo del di-eoi M). ci ' l 'a 
d.-.pelata s t o n a d: una f amul ' . i 
i he ma. , d: cer to , ha tono.v .u ' > 
. o->a n.^. i if . i in una v.ia cos iddet ta 
i .v. .e Per u . ili: e i,i.!,i d. ,t.-,.o. 
t a re con una do.-.e d. -ce t t .e i -n io e 
di suffnienza 1 : .->vo.t. del r ice cin
to, ce r t . par» c o ' a n della vita in 
' . m a d. m a d r e o fi.Mia d - t t re"! 
za rei.e -nze. con un '..ii-iua--*.* o 
lo ip ' en t i en tomon*" e nido 

Cile .-> i tu t to ' . I ' D ' 1 I ciabb o lo 
a.--a.e. pi l l i le , s .iu linea, vuo.e a 
tu*: . < i^ t : dv-.'...i vinta. Ma la 
vio.c n / a .sta .nv<. • li d i v a n t i . .'.e. 

t. ne. '.m-. ' l i te .-.-' i tr-
e he d ce .so.o pec Ile 

v ."..ice pie.-en/ t de . 
,it. o.--i-ii: , non e h a 

r \ d. (pi .-.ta .->to: .a d. m . - e n a . v. i 
-.ala propi .o ai mar!" .li d; una o 
ii-it-'ii/a « noi 'naie » r.paz/,ino o^ni 
noi- b e i n c e r t e / / i o t.t manza 

K anche se una par to d .ni ro
da . i ta pur .icmprt r .m. tne e--.<i non 
ai i tcn. ' / . t a pon-are m n i m a m e n t e 
che t u t t i la v.concia trovi la -ina 
origine nei «faci'.: c o s t u m i » di u 
n i m a d r e e d". a l i ^ . a lS.'iine. 
Q'.ie.i»o .si vorrebbe d re e.iorc»tar».' 
una nuova v.oienza 

volto ci. Ma: 
do d e . padre 
paro <, no.la 
'a ni t d : e I 

Sergio Sergi 

CINEMA che cosa c 'èda vedere 
Il pedone 

11 pedone sarebbe HCMIZ 
Gieh.-e. o \ i r . m i n a l e di guer
ra ..i .ncotinito d i e e s t a t o 
app . eda to da . la motorizzazio
n e d. l i - r . i no Ove.it jieiclio 
lia f a l c a t o un passan te con 
ia .iiia potente Morcede.i 
M e n i l e .v. tra.icin.i pei ì mar
ciali .ed.. t o r m e n t a t o dai .-e.i-
s: d: oo'pu di ieri e d. og^i, 
Q ue.it o tipico m e o benpen
s a n t e t eu ton .co v.ene ber^a 
gi ta lo dallo indagmi di duo 
i cpo i t e r . che nai ino r icono 
.un i to ni lu. la beiva nd/..-
s ta Co.itoio. ciie passano in-
diffe-e- i tomento d i l l o scan-
d.i 'sino pornografico a que-
,-,:.(ii. del icate ionie lo hm.t-
. i chc iamo.no eh G V I I M ' , r.e-
Ho. io , t i an i . t o le piezaine te
st nnonian.'.e d: ali uni .icam 
pa t . ai nias.-aci"i inclinati dal 
no.-*'*o protationist i d u r a m e 
la vruorra .1 Grecia , a mot 
toro u '.•' corde Heinz Gioh-e . 
Ma co.i* i non '• me p.u 
ne-.iun cast igo, perché d a 
t a n t o toniixi o rma: egl- pai-M 
.n t im.mien te , r ivoltandosi e 
v.sce:e. P e n i a t e c-he .-offr>' 
a t.t. p i in 'o eia m ' -rrogarM 
sa i doloro d un fune quali 

e: ude ' i 
do \ a n i 
m a n . d. 

Ve raui ' 
Peti i> ne, 
ve 1 >.-,'.i 
S..h-'.i c.Kjiie 
s.-oinle .-• 
t cami nti 

CAGLIARI - Prezzi alti, film scadenti: la gente preferisce la TV (pubblica e privata) 

Gli esercenti fanno l'autoriduzione 
| 

I cartelloni sono pieni di prodotti di bassa lega, e le sala cinematografiche cominciano a restare vuote - Po- j 
sitive esperienze di cinema rigoroso - I buoni incassi dell'« Agnese va a morire » e di « Anno Domini » ! 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per gli eser
cent i c inematografici il tem
po delle vai t'ho jjr.i-i.is e dav-
\ e : o Imito. Cagl ia l i veniva 
cons .de ia t a fino al l 'a l t ro ieri 
u n a delle c i t ta c.ipozona .ta-
i iana dove l'osorviza) cint'ili.i-
tografico a n d a v a a gonfie 
vele I film di inagg.ore silo-
oc .-so mcas- . ivano fino a c;ual-
« he me.io add ie t ro a n c h e -i 
nnìioiii a .sera, un record 
a n n u i t o per una c i t ta m e n 
d a na i e . Si .i.ilvavano. e 1).' 
ne anclie, *>'r.s;no • film « ma 
ledei ti » da l pun to ^ch v:.it;i 
degli ini"a:t.!. 

Da (piallilo t empo «i que
s ta pa r t e la or.si economica 
ha d r a i t i e an ion t c r idot to gli 
a . t ! guadagl i ' dei c inemato-
m i f i . Gli spet tr t ìor i giovani 
e anz ian i , s o p r a t t u t t o il gros
so d.'l'.e l.ii.'o medie (impie
gati o prof «-^sionisti, e non 
.•ilo L'II op.-rai e gli ar t igia
ni . qu.nchi d .ser ta le siile 
c inematograf iche . 

Porcile la gente non va più 
a! cini'iii.1'' Si t r a t t a solo 
d. difficolta economiche, op 
pure del bis.^o livello dei 
lilin ni c ircolazione? In pro
v i l o . a . p u : t r o p p o . ì car te l lo-
in .iono pien. di « l i ngue d'ar-
t - n i t o K di ' . do t to re s se del di
s t r e t t o mi l i t a r e» , di « esp.*-
i en/e e ro t iche di ragazze di 
c . imi . igna ». d i « m a t t i cac
c ia tor i nei collegi femminil i », 
e via di ques to infame passo. 

In sintesi ass i s t i amo a l la 
immissione di u n genere bas-
s i m e n t s consumist ico in u n 
con tes to sociale — dice il 
compagno P ino P m t u s , di-
r . irente dell 'Arci — r i t enu to 
<> disponibile » e tu t t av ia me
no a r r e t r a t o di q u a n t o si 
•vi is i . Il rifiuto del « filmet
to per la colonia » e o r m a i 
quas i general izzato. In cit
tà u n ce r to genere non fila 
p .u a s so lu t amen te . In pro
vincia s i a m o sul la ste-s.-a 
s: rada. 

Non t u t t o però va a r a t a -
fa-ciò. U n a produzione cine
matografica classificabile «po-
. : ! :ca» «c iv i l e» d i « denu.n-
c a » emerge so t to la s p i n t a 
del le lot te sociali , della pre 
sa d: coscienza de; giovani 
e delle classi e m a r g i n a t e . 
d< ".e nuove rea l tà ammin : -
^*:ative degli en t i locai: A 
So*timo S. P ie t ro si r i - ron-
•:.i una prova assai va l id i 
!* < :noma locale, n ' e v a t o d a ' 
"Are : , è d .ven ta to l u igo di 
r . nnova to avvicinam^ntc1 t r a 
n*t v:ià cu ' . tura 'e . mi l i t anza 
p '"..tica e as.ìoc.a/".o:ii.ì-Tio di 

Latiano ricorda 
il professore 

Gabriele 
Monasterio 

L A T I A N O — Nel giorni scorsi 
u n i cerimonia in onore del prol . 
Gabriele Monaitc-rio è «lata pro
mossi dal controllo di i<tituto e 
d.il preside della scuola intitol i la 
j l l ' ini igne studioso, con l'adesione 
del consiglio comunale e della 
giunta. Nell'occasione è stato sco
perto un busto, opera dello scul
tore Cosimo Giuliano, e un quadro 
del p.ltore Egidio Saracino ed e 
st i la inaugurila anche la band,era 
delta scuola olleria dai lamiliari 
del prol. Mon i ' t e - io . 

Erino presenti il tritello compa
gno on. Moriailer:o con la m a i ' e. 
• cuqini e nume.osi pi-enti e molti 
medici tra i quali alcuni suoi al-
l.c-vi, autorità, il prrlctio e un 
gran numero di cittadini e a iutai 
dcl l i sculla. 

I l prol. Franco Rub.no. cu9 no 
dello scorri3jr«o. ha tenuto una 
conversaiion; sul tema « La me
dicina n;l!a «cuoia, metodi orga
nizzativi e operativi ». L'opera e 
la vita del prol. Monasterio sono 
(tate ricordate dal prol. Giovanni 
Cigli direttore delta I I clinica 
Ved ic i dell'un'vcrsita di Pisa e 
•Pllaboratore dello stesso Moniste-

massa . E' la r isposta giu.ita. 
a n c h e so talvolta , ed anzi 
spesso, ì nuovi con tenu t i .ii 
r i empiono di p ra t i che for
ni.ili, di enunc iaz ion i teori
che . sognando la r ea l t à p.T 
schemi fis.ii e ignorando il 
valore d o l a r icerca, del e o.i 
t .olito, del con t inuo lavoro 
CllIlOst lt .VO 

A Cagl .a i i a u d i o .-i è c.t 
pi to ohe il puhbl.co vuole 
pen.iare. e olio *>er a t t i r a r e 1 
giovani occorrono proposto 
1 • (piali m i r a n o una Vi.iiono 
nit-no siipoifii 'ialo do'I.i .ilina
zione .storico pol. t .ca. 

L'idea di un.t « progiani
mazione ci 'avanguardia > pai-
i- ndo <la un lilm di amb.cn-
te .-ardo e p T o mi se r amen te 
n . tu l rag it.i. a p . n m t o ix^rch»* 
si cercava ci: contral ibail l iare 
liti p rodo t to ibrido come « Do
ve volano i corvi d ' a rgento •. 
d i re t to dal l 'ex doeumon ta r i 
sto di Olb a P.oro Livi od 
i n t e r p r e t a t o da! divo or iundo 
sa rdo Cor rado Pani , per ani i 
opera capace d: o -pr imor-
una .iiia (oraug.o.-a v e n t a sin 
nuovi sbocchi del band.ti.iuii) ». 
Non c'ora nessuna < v e n t a » 
in cpio.ito pa.stuc.o i n u a g c o . 

Con franchezza il ragion.or 
For ino, d i re t to re di una ca
tena di li.ca.. (An.i ton. 4 
F o n t a n e . F.amm.i» a n i m e r ò 
che «occorro cambia re indi
r izzo». c o m i n c a n d o col r.-
du r r e i prezzi dei b n ' i e ' t i di 
ingresso. Qui .-: vo.-.lica. .i 
s omma . Vautoriduz'itnt' ad 
iniziativa de'-'li o -erccnt i : ori 
mi posti da lire l.ftOO a 1 V.HI 
lire, secondi po- t : d.i 1 >00 a 
1.000 lire. 

«Noi a b b i a m o già fat to il 
sa l to a l l ' indie t ro . nonos tan te 
gli a u m e n t i dei cost: di ge
s t ione . per venire incont ro 
alle esigenze dee'.. sp? t t a to r ì 
che in un periodo d: cosi 
m a r c a t a cong iun tu ra e tono 
mica r iducono sempre pai 
le spe.ie vo lu t tuar ie Contem
p o r a n e a m e n t e ce rch i amo d. 
a r r e s t a r e il cont inuo calo di 
presenze. Nei corso della sta
gione 75 76 la f'.es-ione è sta
ta del 25" . m e n t r e negli ul
t imi mesi si r eg i s t rano pun
te paurose del 50rn ». 

I p i d r o n i dei locali metto
no su', banco degli accusat i 
la t e l e v . s o n e . que'.ia pubbli
ca p r r un verso ( t re o quat
t ro film la s e ' t i m a n a sem
brano t ropp i ) , u n ouella pri
vata f i la pa r* ' de ; leone 
a C a c a r i a n - h o 5 film al 
eiorno. di cgn. genere, da l 
wes tern al ceni.co. dal sen-
t-.mentale a l l ' . ivveniuroìo. 

.i II problema o di met ters i 
su un p iano diverso, fare 
sre'Te s°r*.e che p.issano ren
de re a n c h e da", p u n t o di .;-
s ta degli .r.cas^.. s.-nza picm-
b.are nella a s t r a t t a nozione 
del l ' .n ipeeno. Noi ci a b b . a m o 
prova to e non Marno delusi **: 
sfìst e n e — « borderò •> alla 
m a n o — ;'. d . r e t to re de'.'a 
Uran ia Fi lm, s ignor Filighed-
du . Un film d-str ibu. to dal
la s u a casa di noleggio. « I-a 
Agnese va a mor i re \ d.ret-
to da Giu l iano Monta ldo . 
.< regge beniss .mo in c.*tà 
(un milione al C . -T: IO v'.'.e 
seconde vision: d. C i c ' i r i . 
e mce'.-.o a n o o - i a P i ^ - ì r l ) 
od ancora rr.e*r".o .n prov.n-
c*.a ». 

Un .altro film .-'orico poi.ti
r o - An.io doni :i: •-. su u n a 
•* *.»•>.: i d: con: id .m in Croa-
...i o S'.ov.*-.!.a. che rifiuta-

a i t e r a .-or:*:.! dai vin-
.. e .-. K r t o r . o per cam-
a o"* .."te iira-.-i ".'!-

-•--•..••. S ' - " . *• che ; *.onip: 
.-• u m i d iv vo.o r i m i ) amio. 
e oh-' <c.'.-orro a n d a r e — o 
a m m e t t e senza perifrasi ;1 
dui t r .butore indipiendente — 
vor-o u n i nuova pra t ica de ' 
'.Y.ioro.z.o. b.i t te:idos; per 
prezzi a ivo ì .b . ' . i agl i spet ta
tori Giovani o di es t raz ione 
opera ia o oon tad .na . :n modo 
da a r r . va re al cond.ztonamon-
to sociale del e .nenia v. 

Positivo bilancio della manifestazione cagliaritana 

Le «Giornate», un'occasione per 
riaprire i l dibattito culturale 

CAGLIARI — Dal 23 aprile al 15 mangio nella 
stupenda cornice della Cripta di S, Domenico si 
sono svolte a Cagliari le u Giornate di musica ed 
arte contemporanea » onjunuzatc dalla Istituzioni 
dei concerti e del Teatro lirico, con la collaborazio
ne di alcuni istituti universitari e licci cittadini. Le 
a Giornale », che si sono articolate in un ciclo di 
st-i concerti, una tavola rotonda, sci conlcrcnze-di-
b j t t i lo e tre mostre di pittura, hanno rappresentato 
uno degli avvenimenti culturali di maggiore rilievo 
degli ultimi anni. 

Sono siale presentate 30 composizioni di autori 
contemporanei, tutte in prima esecuzione a Cagliari. 
Alcuni Ira i maggiori musicologi e critici hanno 
trattato, per diverse angolazioni, argomenti relativi 
alla musica e all'arie nella società coMcmporanea. 
Ne ricordiamo i nomi: Mario Bortolotlo, Luigi Pc-
stalozza. Gillo Dorllcs, Enrico Fubini, Michelangelo 
Zurlctti , Claudio Casini, Mario Mcssinis, Marisa 
Volpi Orlandini. La loro presenza a Cagliari ha sti

molalo la ripresa di un dibattilo culturale, soprat
tutto tra i giovani, che ultimamente si era alquan
to assopito. 

Altro dalo rilevante la partecipazione, come so
listi, di numerosi musicisti sardi, i quali hanno mo
stralo di possedere una preparazione all'altezza dei 
più lamosi giunti a Cagliari per l'occasione. Fra que
sti Severino Gazzcllom, Jurg Wyltenbach, Ingrid 
Franchigcr. 

Come si andrà avanti per il luturo? In che modo 
intende muoversi la Istituzione dei concerti, che 
tuttora deve superare non lievi problemi tecnici ed 
organizzativi per poter programmare una attività 
che soddisfi le continue richieste del pubblico ca
gliaritano isolano, in particolare dei giovani. 

Su questi problemi abbiamo sollecitalo un inter
vento del compagno Franco Oppo, membro della 
commissione di Sovrinlendcnza della Istituzione dei 
concerti e del teatro lirico di Cagliari. 

Musica non solo per intenditori 
/.e diini'dltti .'i oli; *.* di

batte la Istituzione dei con
cert' e .•.' Teatro Lirico di Cd-
q'.uiri no>i so*i<# e':e liti se-
tino della e / ' v uciiera'c dci'.t 
cuti 'inei <.'./' 'tini. Questa 
( ri^:. eli-' .'. ^entemeiite \> e 
acutizzata riflettendo (iue'.7a 
più periera'e de! Paese, non 
è un tatto mio o e tanto me 
no rnprei's;o. ••;•! s< tra*,-' 
fin de a'ii.i <(••'•«• 'intimile 
germinazione de'la letta- .vw 

MalauQurutai'icutc pionr o 
la Istituzione di Capitai' 'or-
• i^ re l'aenii> (> u u parado-
««.'«• della r'cde'i'tatez. i ./•*" 
l'attuale Ien'*'ttzi>iue. soprat
tutto per quanto rr/uar ia la 
ripartizione de co'itr.lr.i'' 
Intatti "tent-e '*•'•.••• c i ' ' 
hanno potuto /•.•;•>:•..* •• : .; 
dismisura neri ( eteri <-'ie 
assorbono la (/•/«•./ tot.i' tu 
dei finanziamenti p-ihb'i'i. 
intere regioni, e na cs*t- la 
Sardegna, non depongono ,i't 
cora delle strutture ••.'••> me 
per la di'tits-one de"-i et' 
tura muricce. 

L'Istltuz O'iC (!•*• CH'I, ••'.'' 
di CaQ'icir: ha :.".a n r i ' . i ' r u 
e un coro s;ab:l\ ma </.• o;-
ganici so'-.o iniomplet: e •.<>'; 
co 'W' i . 'o ' io ;.' rego.are *•,<'-
aimento della attinta. • -- 'o 
che le ristrettezze //*:'.".: •; 
rie non permettono lt li.ro 
integrazione jo non per .')--• 
» ; periodi dell'anno pio-
gra'n;ncre ri tale situiz.one 
è diventato un gioco •: *••'•• 
stigio. Tutto quet'o .**.••••••v 
la richiesta di mus <,; t- 'or-

temente aumentata 'come 
abbiamo usto nelle recenti 
» giornate » cagliaritane> e si 
e sitluppata la consapevolez
za che l'attmtù delia Isti
tuzione deve essere concepì 
ta come un .seri izio sociale. 
e non put come :l raffinato 
passatempo d' una r.stretta 
cerchia d< x intenditori >-. 

Xono.stunte si prei edano 
imminenti provi edrnenti le-
ai.sìatn • per tt'ia ristruttura 
zione del'e attività musicali. 
li rinnoio dei co-tw/.'i d 
amministrazione deg!> enti 
musicali italtati• rappresenta 
uiia scadenza importante 

Essendo cambiata la sitici 
ztone voht'ta genera'e a" 
che i min'i consigli di «".-
mm:strazm"c rsul'eianno ie. 
teio''ncnte 'turimi •.*• i.n 
quanto a si r>.erir< t >.'• pò • 
ttcn rispetto a quelii de' pre-
cedente qu.tiir.en •:.•<> Questi 
e uwr.di il '•.<••' cito ni cut 
b s. rjnti 'ti'c un b 'ani <i « i n 
'..' co de'la pastata aest'one 
e. partendo da co. ruertare 
\'ia ii'iea programtiiiitu. i 
s\ .a qua'e >; possa ai ere in 
pu a>np\t convercenza poi 
: -a Questo e a'ehe •' ;»io-
menio in cw i pò . ' : . ' : az
iono dc?iQ'i:irc • nuo'. coi: 
s i'.er' edere •nduazion' D-T 
"e ~o'rniti ndcizi" siirebb-
wr e non prestare ridarvi 
".'"'ito '•: doluta a.':••»". .),»- •• 
permettere che M nbìn.ino. in-
" • • l 'I p / > « lt". -O . . . . ) ' . ' ' ." ' -

pror7-"«n\V 
/../ Is'itiu-o'.e d (';:'. ar. 

può in proposito fornire mo' 
te indicazioni. Xc'.ln passata 
gestione il sovrintendente. 
prno di specifiche compe 
lenze nei settori della musi
ca e dello spettacolo, non lui 
potuto portare ti termine il 
suo mandato. Il tentatilo di 
condurre la Istituzione nel
l'ambito del sottogoicrno è 
allindi clamorosamente falli
to 

La ( o'nmiss-.ouc consiliare 
che. in attesa di una nuota 
nomina, ha assunto le rei ; 
del sol rintendente ha itippre 
sentalo w interessante e&pe-
r acuto di gestione democra
tica sulla hi se d' un accor
do lììoarammatco Sebbci:>'. 
data "(fipiezza de'.'a cri.i 
nitrii' ersata e che ancora 
pere1;? t. non >•; ; >-Jc;.'o ÌHI> 
s'hi.e \ •<••••/</ro tutte it' ti'-
lerpd'ize. ne speanere n.m-
p'e'wif'itc l'eto (iel'e /M.V/ / . ; -
che. :it tei ne ed e.stcne, -.* 
sono ai '..'•' alitine munirla:-
t' ind'cfiz'o'V prima tra tut
te i efficaci.! de' nuoto me
todo a. . a i o r o tn.p, rniti'o 
si...a ricerta di u:a tiuoia .: 
t ea ( ii'.tu'u e 

.-Vìbi.m.o con ••'' aiti. \t 
s'ors;t \ . 'm •ine %:us ca'f. (o'i 
in zia'.u e t he :d 
'• O'Ì'I i o'.'-snu: > t 
; op >'a e e so:)~,:' 
•r.o* :' aeneazi'i'i-
•',•> l.-ru-r ,','re s-, ,. 
iiu. se ai ri 'tio n.. 

,*- .*1! ' ;" . ,>>J, ' . 

l O't f ' t l s 

*•..'.'ii del i 
Intendit 

• . . ' . ' 7 s!ra 
.stt u 'tient 

a a 

Franco Oppo 

Secoli di civiltà pastorale in una mostra ad Avezzano 

"O 
C IO 
b * i r 

I •-., 

g. p. 

AVEZZANO - ( G . O S ) Grande successo 
sta riscuotendo ad Avezzano la mostra re
gionale della Civiltà pastorale e contadina, 
allestita nei viali e in alcuni locali della 
nuova sede dell'Ente Fucino, nell'ambito del 
le celebrazioni del centenario del prosciuga
mento del Lago. 

La mostra, curata dal professor Pasquale 
Di Fabio, ripercorre a ritroso secoli di sto
ria e di civiltà contadina della nostra re 
gione. riproponendo attrezzi (come il telaio 
che ai vede nella foto) • veri • propri peni 

d'arte, diventati tali successivamente, ma 
che appartenevano alla storia quotidiana dei 
nostri contadini. 

E' indubbiamente una mostra che va vi
sta. anche per il suo carattere regionale. 
unitamente a quella sul lago del Fucino 
Sei gigantografie raffigurano il lago prima 
del prosciugamento; sono foto risalenti al 
1861: documenti, quindi, eccezionali ed inediti 

Le celebrazioni del centenario continuano; 
sabato ha avuto luogo il primo convegno di 
studi sul lago. 

:r.r.i.e '. _' »•• . . i 
* . . . . . - . — . t . / , i i 

r i*.*** .-'.vi. *>*.o 
/".I.>J e . a . . . •.'.'• 
a . > V i ììf- I' r.s 

c r.:..**.. e-
. . i l . r..i i* i 
• .11 U l . . - ' » 

CO'.IO eia.U» 
un.t b'inlM 
n v ,s.n..-.tio, qiif.-lo 
i 1 / / . l ' i ) d i l '" . l t tOM > 

t A v.co M.i \ .ni . . i .m 
nini f.i. n.i 

to u n i •.••."'.- p . r c -
no : ; io c n t a un 

t r e m e n d o ;i!.b. pei e a t r o 
e .ta ci : Tt-< o K' ich e on 'a 
^'ji^.i che t . i t ' e 'e u'i-'rre MI 
::o u-ru.r . c o " al di .-opra 
dei; ' ' noni ni . i;tia'i o . t iv tu : 
to M'on'iini) !•• co pe. sia a b 
bit.si.iii7it a tu -te. tu con 'n 
p rop i . a co . - ce i i ' t Ben con-
fo/ ionato. /.' pedone >• un 
iil'ii mipi-on 'a to ,tl r o m a n i ' 
e.•-ino p.u nefa.-,to. s ' r o n d o 
ima t radiz ionale .vabLma/ o 
ne tcde.-'M. e ci ci.mostra pur-
t l o p p a un,i voltit di p.ù. in 
iTianiera ' i ieqmvocabilo ptu*-
clió s 'Kintanei . clic la bene 
ania t ' t ecologi.i è s t a t a ed 
è sp -.io il f rut to di ii!i'in->a 
n;i. M-C!'.orata u n i a m t a P u r 
t roppo. 

T r a sili in te rpre t i , è forse 
ni : ir. io-e 1 our odioso G u s t a v 
Hndo'.f. c ' ie t> il mieloso cri
mina le ci t o.-,p.7.o. del rem 
s,ì i Pe' .-r I l a ' ! qu . nelle ve 
hti di ii'.*.or1 

Un marito 
per Tillie 

Commedia ma tu inon i i i l e 
dai n.-iVolt: d ia inn ia t i c i . Un 
marito per Tillie Ha qual i per 
sonat-in cen t ra l i la d o n n a del 
t . to lo , una ex zi tel lona brut 
Utrellu, ma .- m p a t i c i , e l 'e ie , 
elle lavoia nell.i pubblici tà , e 
di p r o n t a b a t t u t a , e s?iiir.se 
a l le n o / / e con m«KÌi da .ic.i 
polo, ce rcando di ina l i tene! 1. 
a n c h e dopo Dalle e\a.s.o:i; 
ex t r acon iuga l . di Pe te , pili o 
m e n o d i s invo l t amen te tol le .a 
te da Til l ie . p .ombianio d'ini 
provv.ho neliU tia_:edia, ci.x' 
nel la c rudele m a l a t t i a e mor
te de! loro tiL'lioletto I.'e'.e.i 
to, an/. :che un ire : due . li .-e 
p a r a . IA-I .-,fior.i la crisi ie.i-
i!iu»ii. poi e t e n t a t a di .s])0sa:e 
un a i t t tb . ' e amico o inas . - r 
sua le; lui .M coii.iola col boi e 
e apix-n.i , i bbo /^ indo qua lche 
nnpie.-a domiti)*.anneM'a. M i , 
alla Ime, hi coppia si l i t ro 
\ e : a .n.v.enic p.u a M c i t u . t ci. 
p r . u n 

Precederne / / picstunome il: 
q u a ' i h e anno , l'n mitt.to pei 
7 dite non .-ipicca davvero nel 
la d.M onl ' iu ia li .moi;!.ilia d. 
M a i t . n K !'., che cj i . . i .u t . i 'o 
i pe r 'il diM'e.i<i. come d.eono 
a Honui i d a l o M eiU"-'i"l.lto:e 
Jul i i is .1 Kp^te.n. non rie-. ••• 
ma i , o cniiiS.. a , inbroccaie 
il t ono L-iu.Vio. .m.'i min.ic 
eia di .lU.-iC.tare .1 n.io nelle 
scene .iene, e \ a eversa I«i 
sequenza in t eo i . a piti collii 
ea. . idei in tui rà 1 ai.io.-,c i 
• q u a n d o la p ro tagonis ta \ i e n e 
a l le m a n i con ' . a t t e m p a t a da 
m a che le tu p ronuba ) , de
s t a . .tei e.-semp.o. un .-en.~>o di 
imbarazzo 

Kppuie -sia Wal the r Mat
tinali sia la m e n o no ta Carol 
Burne t t sono a t t o r i di c lasse . 
ma le s i tuazioni e i d ialoghi 
non h so.iten','0110 E Gera l 
di.ne Patte, .oro coniprmi . i r .a . 
n s u l t a pre-soc'he irriconosci
bile. 
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venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Roseto e Pineto • 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pineto -tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personale altamente quatneato 

vtsia gamma di soluzioni nel diversi sui" 
consegne §f atulte In tutti Itala 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolò e sei sedie 

salotto: divano, due poltrone 

sèmpre al prezzo di lire 

990.000 
ivi e trasporto IncKiu 
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Quelli 
dell'antirapina 

Che la squad ra a n t i r a p m a . 
In que.vo caso de. c a r a b i m ^ r . 
e ' en t r . .' iwbbl e o se lo ;ni-
ma^ . ' i a citi i 'olo. mn per 
scopr i re .. come dovrà a t t en
de re le ult me .uimatMii del 
l i lm. quando , ormai mort i tu;-
* . .--.irà no>s b l e me t t e r e 'e 
inan i sul c i p o della b inda* 
.1 •! cervello > che ha conce 
p i t o e o rd ina to un colpo da 
qi i ' i t t ro m.Lard i , e f fe t tua to 
pò. in q u a t t r o m .nu t i . s t a n d o 
a d c i i n t t u i a in e l i c e r e . Da 
ques to l 'uomo l'u^^irà in m o 
ciò rooamln'.e.-co uortando>i 
a p p r e s o , a n c h e se d. c a t t . v a 
\og l :a co'ui che lo r . m a n d e r à 
.il iiiileia. 

M e n ' r e r a p . n a e lu»a ven
dono sbr iga t i r a p . d a m e n t e . ' a 
mairsiior p a r t e del la pellicola 
si d i lunga sull'atte.-,.! per 'a 
s p a r t i / . o n e del mal loppo, sul 
le di-.er.-iO lot te t ra z'.: uomini 
c h e h a n n o condo t to l 'azione 
e sul". ' .n^er.mento nel g ruppo 
ci. a l t r i e lement . . 

Ma co.-ii. come lo s t i a m o rac 
c o n t a n d o . .1 film, d i re t to da 
Gi . inn . S.iairu^.i. .M'.mbr.i ave
re quasi un f.lo logico, che 
.nvece non ha . Le .ncongn ien 
/ e . .n fa t t . . non .-,-. c o n t a n o e 
le a.--.-urd ta .-,. susseguono 
f renet iche . Su t u t t o si stasrlia 
la f a c c i d: Anton .o S a b à ' o . 
c h e non b.*.l'.a davvero d. 
"."ice prop- .a 

Il reduce 
11 reduce è Ky'.e Mar t in , un 

marne p u r . d e c o r a t o che la 
r i torno, p iu t tos to lacero, a l . i 
p.cco.a l a t ' o i i a .n Geora..» 
Lo r.i ibbrac .a. . i H r e d a o . un 
vecv-ii o iT'-jro che da ^chia 
i o si e ; .Minutati) in unn sp-*-
< .e d. / o L i *. .ta r:p-en;l--
do:x> .ar.-'o l^:arj'> 

Ma '. Arile.-.i a de . N-<rd. a 
l ' . n d o n i m 'ì\ .v. 'oiulo eoi 
t . t ' o mond .a . e . :r> ì e qi>- , 
"Ed--.' .-he •. i.:»-1!'! vin1")-: 
r-' L •'-;).in - e.'- .i.a.i.-t: .a. • 
e '.\r.*<.•*•..-;.b.le •.-•. e.-,,i d-, . a 
t-.-cno i.^ia .-".• 'O'i . io . p.t.*o*. 
t . ' i r . ad .n . c . v r . ì u - i i i l o : a 
i-TiCle.** a t « i n b a r me.-* fr--, ' 
a cor re re '.• "• ni^To.i ') ;. K > 

'** tiiii- .' > Ci . a re", e , a p.o ' 
' e r -t c i . •- " a .ba ri. una n u o 
• a e;)o,i.-.i. a. icor p.u :. ')ii:. ' i 
T) --1--.la* ) .ie .a p*r ,p-a *-" ' 
- i •)- ii • i" •> ci i cr-'*'l '.r'V i 
Kv e l i - ' i . • *)aii .de /•">'.• 
a.-, ni it a*.,«. - . i nio.ici J 
cì-v'ì :i, t . . . * i r:i .ii.ii*') a • 
l.ir .e ; !••** !. i - : i l d. q i >' 
i r . ; i . . d i un (;a<:i-ttr ro i r .m i 
* » .> » e! i .! - i i < p io . i > eh--
-' t :r-"-ie ci >i.--- •*«*.•• ;>• .* . 
_' "<--./.<•.-•• Q J -.i . ,i ' : : . i •-
• ...r. i *:> ..i.i . .-.rr.ctt • 
:i.''*.o p.-r : . ' t : . e .- ' : .u ' ' ' cit j . 
•ivver.- i *: .n *en: ) » i. p,i--- • 

K\ ::. ).*-.• r > r - .. - >.-J e*..*-- , 
.le.a> reii-i . D > . d U T . lU-fiy i 
.':.. 11<.-' ..!."'> ..i ,-j< 'j'>era or -
:ii<t i-i. ' - . ; . 'n d« . « N-"**.v ; 
I.•)•) i » ci- a : ,,e d - j . . H .il. 
>""l. /-.)") d: -"'.!*..-e • p"n.- i 
rr.o. ì p.\" i > Ì--- a Eie ira 
Ci': ie ci .J in. -.- W .. .«ili C u *r 
« • " . e l i 1. -".lei . :!.• i»"o d. ra 
i.*.'. ..-.-re. ;v-.* r. >.. ..i.-< -..*..-. , 
.-. .a^i.rv . i / i . :>.... .a .e ri.'.*'1 

ti er . 'e r-*r.v-.-rr.t . - i - .i.e. p r 
t>M .-;:••» e <i • n i ' i r..'.ì. air. ì 

da 
PIETRO CASALLONI 
via Maggior Leggero 40 
La Maddalena 

fatti, non parole. 
i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i m i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i • • • • • • • • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

dalla 
DITTA SATURNO 
Via Reg. Margherita, 13 OZIERI 
tel.787283 

fatti, non parole. 
<•••»«••••••• 

r*.r.' -̂  de-..- t 
:"..*."i*-- :.'. :.:'.. r.-i*"-> t- : i : 
; ;.vi • L- h.t - .-* n.rr.i*^ d^l ' 
< .n.'in i . ime. c i io d. .-rr.e H j 
.ir. <ro .-•n'.t i ::J. u '"n. ' . J 
ni 'ira .-.no .1-* .i*.*o « laren*-* 1 
il. < a. 02:Ì. .n.:ii.i*..ie e ',>•.-- | 
in-\i*. 1 Ne. paini d-"-. nrot (- j 
eon..'*a. . ' . i r o r e t ea t r a l e Ga-
ry Con«.»y, che ha a n c h e ! 
prodo**o :'. f .m* un \ e r o ca J 
ne . pe r P ian ta p ie t r . f . ca to 
Mej?i.o Anpel Tompk.nò e | 
Michael D a n t e , due discret i 1 
ra r f t t t e r . s t . c h e avevamo g.à j 
a\"uto m o d o d. apprezzare . 

c%t^ Vi interessa 
^xurfauto d'occasione 

(con garanzia scritta) 
a un prezzo d'occasione? 
Può essere vostra con 
un piccolo anticipo 

e una tranquilla 
rateazione. 

I Concessionari Renault della Sardegna 

http://Pc.6-.ibi
http://Ove.it
http://ue.it
http://ichciamo.no
http://jjr.i-i.is
http://Rub.no
http://amb.cn
http://li.ro
http://iiir.se
file:///iene
http://di-.er.-iO
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SETTE GIORNI NELLA REGIONE 

E'possibile debellare I 
il bubbone della mafia 

SALINE - Bloccata almeno per ora la pioggia di licenziamenti individuali 

Domani a Roma nuovi incontri per la Liquichimica 
mentre s'estende la solidarietà con i lavoratori 

CATANZARO — La .setti-
maria passata ha visto ria-
cutizzarsi i g r a u problemi 
calabresi: la precarietà del
la scarsa occupazione esi
stente, l ' inquietudine del 
mondo giovanile, l'esplode
re clamoroso delle conse
guenze dell ' inquinamento 
mafioso. Sono tutt i aspetti 
di una medesima realtà, 
quella di una regione che 
è profondamente malata per
chè al posto del sano svi
luppo e della crescita de
mocratica in questi anni 
ha avuto il sopravvento 
il metodo della confusione, 
della speculazione, dello 
spreco, sostenuto, per altro, 
dalla filosofia del « tutto 
possibile », vera anima della 
corruzione 

La piotesta a Reggio dei 
lavoratori della Liquiclumi-
ca e la loro « marcia » al 
l ' interno della precarietà di 
questa città, sempre più gon
fia di malesseie, hanno ri
proposto il problema urgen
te di dare concretezza a quel 
poco che in questi anni ver
so la Calabria è stato indi
rizzato, in maniera più o 
meno scriteriata. Non più 

! pietismi dunque ma rivendi-
j cazioni da avanzare sulla 
I base di programmi, di im-
I pegni, di scadenze, di dise

gni reali di sviluppo Questa 
esigenza sta avanzando fra 
le forze politiche democra
tiche, le quali, a fatica, ma 
con risultati apprezzab; ' ' . 
alla Regione stanno portan
do avanti il discorso sulla 
«svol ta» richiesta dal PCI 
Per oggi le delegazioni dei 
cinque partit i hanno fissato 
un nuovo appuntamento a 
Cosenza nel corso del quale 
si dovrà stilare il documen
to da inviare alle forze po
litiche nazionali con le ri 
chieste della Regione Cala
bria, da inserire nel nuovo 
programma del governo Lu
nedì si terrà un nuovo in
contro fra ì cinque partit i 
e la giunta, nel corso del 
quale dovrebbero e.s'sere pre
se le decisioni definitive per 
quanto r iguarda gli impegni 
della Regione nelle prossi
me sett imane e nei prossimi 
mesi. 

Il clamoroso arresto del 
diret tore del Consorzio per 
l'area di sviluppo industria
le di Reggio, Renato Mon-

tagneae. intanto, ha postp 
il dito su una piaga E' la 
pi?ga rappresentata dalln 
espansione mafiosa dovuta 
prevalentemente ai sempre 
più robusti legami tra co
sche e potere. l e g a m i che 
sono nati e si vanno sempre 
più consolidando soprattut
to at torno ai f inanziamene 
pubblici 

La situazione si va dun
que aggravando e non è pos
sibile alcun rinvio nella 
creazione di quel vasto mo
vimento di reazione neces
sario per arginare l'infezio
ne mafiosa e portare la de
mocrazia e la tranquilli tà 
nella vita dell ' intera provin
cia di Reggio La manifesta
zione popolare contro la ma
fia fissata per il 12 giugno 
a Taunanova. deve rappre
sentare su questa via una 
tappa decisiva Ma anche la 
Regione, i Comuni, gli 01-
gani dello Stato devono sa 
persi ripiegare su se stessi 
e recidere i legami, bonifi
care i punti infetti Si sa 
ormai che. senza questa azio
ne di ripulsa della mafia, 
per la Calabria non c'è sal
vezza. 

Si sta rivelando un boomerang la manovra ricattatoria di Ur&ini - Ferma e responsabile reazione a una nuova 
grave provocazione contro un dirigente sindacale - La Regione sollecitata ad un'azione più tempestiva e decisa 

REGGIO CALABRIA — La 
azione decisa degli ope.a. 
della Liquichimica. il vasto 
fronte di solidarietà che .v 
e determinato attorno a.la 
lotta per l'occupazione ed .1 
mantenimento degli impegni 
di industrializzazione :n C.t 
labria hanno, sinora. impe 
dito alla direzione di porre 
;n at to la minaccia dei li 
cenziament.. Dopo l'annuii 
ciò del licenziamento « col 
lettivo» non è .stato, inl.u 
ti. ancora dato corso ai .; 
cenziamenti individuali ,a 
stessa azione dell'ammin.-tra-
tore delegato. Uisini. tenden 
te a provocare tensioni >o 
fiali in tutti 1 centri dove 
opera il srruppo I.iquichimica 
(Robassomero, Augusta. T.-
to» si e rilevato un boome 
rang per l'alto senso di re-
sponsabil.tà delle maestrali 
/e che. giustamente, hanno 
visto nelle minacce padro 
nah un tentativo di pressio 
ni nei confronti dei gover
no per ottenere la licenza di 
produzione e commercializza
zione delle bioprote.ne sin 
tetiche. 

Momenti significativi della 
lotti degli operai della Li
quidi unica sono stati la lun 

sa marcia che ha attrav r 
salo i centri occupati da 
Sii.ne a Reggio Calabria. 
l'incontro e la solidarietà a: 
t.va con sii operai delle al 
tre fabbriche del «pacche: 
to Colombo » tutte m cr.si 
e dal.'avvenire incerto, .a 
paiteeipa^ione de,la ch.-°n 
r e g i n a a questa azione ih 
'otta contio un sesto che . 
p:e-td°nte de' consiglio jc 
giona!\ h i definito, giusta 
mente, d: « t.po mafioso • 

Propr.o stamane. in t u f f 
le eh Ose del reggino .-ai i 
letto il documento della coni 
mi.-Mone episcopale olii mon 
do de' lavoio che •->- .-( hi." i 
accanto a. 'avorato". ed «. 
h.ndacat in una lotta i he 
.il piofila unga e. cenameli 
te dura Nonostante '.,\ gi.i 
vita delle mmirco di Uis.n 
ì lavora'on non hanno peiio 
'a calma, i. movime ito ci: 
lotta con senso d re.ipon 
sabihta . 

Dopo la distruzione do!.a 
centrale elett ionica ne. ìe 
parto bioproteine. rivend ci
ta da. «nuclei combattem. 
comunisti <>. un nuovo episo 
dio di provocazione s. è ve
rificato nella notte di v-> 
ne'-di 20 m'i^'C - ' i T t s i i 

«sp.os \o i .-lato co .ocaio 
nel cofano di una « 127 >. d. 
p:o.n.eta del d.unente - n 
dicale della Cid. C'aline.o 
Magnato Contio il vi.e e;> 
-odio inamida to lo li serre 
ter.a provine.ale della Cg.i. 
C\->.. Uiì. dopo .ivei espresso 
anch'» a nome dei lavoratoli 
. i p.u viva so'idar.età a Cal
me o Bagnato. «denuncia .a 
ii.av.ta ci' un attacco «he 
» cuti ibuisee ad alimentare .1 
t ' ma d. incoi ttv/a e di p.iu 
i.i a < in puntano io ior/e 
noni che t i ' , .avoiatori » I. 
'orreno d '.le provoca/oni -
i .evi :. documento de. s..i 
d i . a t . — luigi daa mdebo.i-
'f m >\ ' licito s indacai 
ct.abre.it> o .-p. ige. . m i e 
ad una p u eoe!ente e pu.i 
Un.f a'ione d. lotta» Un 
.nipoitante appuntamento a" 
tende, domani. .un°di a Ko 
ini i.ivor itoli di tutto . 
-liiiipo L quichimica n mi 
n :a : ìf.tt: . 1 eomitato d. 
< «^ordinamento «he, m .ìe 
lata dovrebbe .cere u.i .n-
«ontio con la dno/ione a/ien 
l< i>' Da «iiieli'-iu un ' io i ..t 
voiator> .il attendono il , : 
f r o ufiie.ale d?i minicela'.. 
Lem/ aulenti 

C-mie è ì o ' i i , i f i » ' . . i 

r.unione congiunta delle tre 
commissioni parlamentari . 3a 
n.tà Lavoro ed Industria, .n 
e conc'usa con la riafferma 
/.ione dell'avvio alle proda 
/ioni sperimentali di biopio 
teme sintetiche dei due sta 
fallimenti di Saline e di Sai 
roch alle condizioni preseci 
te dal Consiglio supenoie 
«Iella Sanità S. e anche de: 
to. che dopo le prove di .ni 
pianto, la produzione poti. 
raggiungere le 40 nula to" 
nellate annue che. però 
almeno per un periodo d 
tre anni — non potrànn 
e-icre immesse nei me rea". 
S' ct iene. infatti, che quo 
lo .-ia il periodo minimo p-" 
lo .^volgimento di tutte .e 
prove di l abora to r i e su v.\ 
vie nece.-i.ino per dare tran 
quiihta .sull'ilio delle biopio 
teine sintetiche della mang 
mut.ca amma 'e 

Intanto un impegno p.u 
deciso e stato chiesto a.la 
Regione perche compia, li 
no in fondo, il suo dovere 
nella sorveglianza e nella or 
ganiz/azione da parte del'.» 
L.quichim.ca di tutti quo. 
controlli sili lavoratoli, su.io 
popolazioni esposte e sull'ani 
biente 

Ancora interventi scollegati nel bilancio della Regione 

Inalterati i vecchi indirizzi 
e le scelte degli anni passati 

I comunisti, che nelle commissioni avevano contribuito a sfrondarlo di voci fittizie, si sono astenuti - Verranno 
pagali i salari arretrati ai forestali ma nelle previsioni di spesa si indica una somma di appena tredici miliardi 

REGGIO CALABRIA — De 
mocristiH'.n. socialisti e social-
democratici hanno approvato 
il bilancio della Regione pel
li 1977. il gruppo comunista 
— che nelle diverse commis 
sioni competenti aveva contri
buito a sfrondarlo di voci fit
tizie — si è astenuto perche 
restano inalterati i vecchi in
dirizzi e le scelte imposte 
negli anni scorsi dm singoli 
assessorati, con piani « più 
nennali -> di intervento scolle
gati ed irrealizzabili al punto 
da aver contribuito notevol
mente all'accumulo di un re
siduo passivo di oltre 290 mi
liardi «li lire, in gran parte. 
però, disponibile solo sulla 
ca rhi 

Non c'è. dunque, una regio
ne « ricca ma avara » ma un 
sistema di i>otere che va ino 
dificato rapidamente, una 
mentalità clientelare che non 
regge di fronte alla partico 
rare acutezza dell i crisi eco 
nomica e produttiva «Iella re 
gione- certo — come ha rile 
v i to il compagno loz/.i .ntsr 
venendo sui bilanc.o — cani 
biaie metodi e sceìte di so 
verno non e un f.itto indolore 
perche significa eliminare pri
vilegi. rompere equilibri con 
so'ndati in trenta anni d; ma! 
srovenio Tut to il «Iibittito ha 
«limostrato che occorre, per 
una tale politica, raggiungere 
una nuova unita fra le for/;> 

•lemooratiohe. un rafforza
mento dell'esecutivo con l'in 
.sonmento del PCI. un i rigo 
iosa politic i d: paino e d. pro
grammazione. 

Con rapprov.iz.one del bi 
lanc.o -saranno paga;, : -.ilari 
arretrati dei lavori U T : for*> 
stali, saranno ass.curati per :1 
1377 un milione e :n-v/o d. 
c o r n a t e lavorative pei un un 

I porto complessivo di 41 mi 
[ bardi di lire. Ma che cossi 
| riserva il futuro ai forestali'* 
; Sc-condo .1 documento predi-
' sposto dall 'assessorato all' 
\ agricoltura. le previsioni di 

spesa negli anni '78-'8I alla 
\ « voce » forestazione indicano 
', somme complessive di appena 
! 13 miliardi e duecento milioni 

di lire- ciò, signilica una ca-
i duta verticale dei livelli oc 
' cupazionah (da un milione e 
, mezzo «li giornate lavorative 
' a 70-75 milai con un taglio 
' netto da 13 mila unità ' ad 
! appena settecento. 
i Non si possono creare, in 
I proposito, illusioni facendo 
! credere di poter ottenere il 

resto delle somme necessarie 
' dalla CEE icirca 50 miliardi 
I all 'anno) ^enz.A. poi. ritrovarsi 
I m situazioni esplosive di ten-
, sioni e di lotta. E' certo che 

la forestazione, cosi come è 
• stata fatta finora, non produ 
ì ce ocoup.i/àone e neppure bo-
• schi di legno pregiato* occor

rono nuove scelte, una visio 
• ne di recupero d: vasti terre-
i ni a piscoli e seminativi, in 
; una programmazione comples 
1 si va di intervento in agneoi-
! tura: creando nuov. interessi. 
' nuove fonti di lavoro sarà pos-
I sibile ridurre il numero dei 
l forestali assicurando a tutt i . 
1 con l'occupizione. un avveni-
1 re più certo Di qui la neces-
' sita di a t tuare una svolta 
j qualitativa negli interventi e 
t ne! funzionamento della re-
! gione. di apportare — fin dal 
[ prossimo i n n o — migliora-
i menti sostanziai: nel bilancio 
• che dovrà i.so.rars: ad idee 
! base, a precise 1 noe di svi 
, Iapoo. a strumenti d.versi 
i tcomunità mont ineconiun » 
j di realizzi? one 
' I falsi d. 'emm. toresta/.one 

invasi. industria agricoltura. 
sono destinati «» cadere dinan 
zi a studi seri di migliorameli 
ti fondiari e agrar i , il me
todo della programmazione 
organica consente di vincere 
la guerra dello spreco, di qua
lificare la spesa pubblica, di 
incidere positivamente nel su
peramento delle difficolta e 
della grave crisi che colp.sce 
duramente la Calabria. 

Si eviterà, cosi, di parlare 
di un oleificio gigante, senza 
preoccuparsi, prima o contem
poraneamente. di ammoderna
re ì secolari impianti dell'oh-
veto calabrese: di pensare al 
salumificio e al grande frigo-
macello di Rende, senza at
tuare un seno intervento per 
la zootecnia in Calabria, pur 
sapendo che il progetto carni 
della Cassa sorvola del tutto 
le montagne del Pollino, della 
Sila. dell'Aspromonte. 

«Come non ricordare — ha 
giustamente rilevato il coni 
pagno Iozzi — che il t e rn to 
no calabrese ha 600 nnia etta
ri di pascoli, di prati na tur i l i 
sulla Sila, di circa 200 mila 
et tari di terreni irrigui o ir
rigabili? Si t rat ta di deterrò. 
nare. con il necessiino rigore, 
un processo di sviluppo or 
ganico dell 'agricoltura, con 
nuovi rapporti di produzione. 
con l'associazionismo e la eoo 
perazione: il piano d: svilup 
pò economico delia regione. 
affidato ad un g-uppo di insi
gni professori, diventerà tan
to più valido e realizzabile. 
quanto più at torno ad esso 
stimoleremo il massimo tli 
partecipazione democnt ica . 
di confronto con 'e nostre po
polazioni. 

Nel dib.it*:* o su', b.lancio 
tut t : r grupp. consiliari han

no avuto modo d. r.badile lo 
impegno del Cons.g..o re^io 
naie di stare a fianco deile 
popolazioni, di battersi per 
ottenere il pieno rispetto de 
gli impegni governativi, per 
gli insediamenti industriali in 
Calabria, per il rilancio, uni
tamente ai sindacati, della 
« vertenza Calabna ». 

Da parte dello stesso presi
dente della giunta, il de Fer 
rara, si e addirittura parlato 
della necessità di uno scontro 
con l'attuale governo: la po
litica delle « missioni ». delle 
« gite di lavoro » a Roma, del
le anticamere dei vari mini
steri è s tata measa in crisi 
definitivamente. S: fa appel
lo alle masse popolari dopo 
aver perso credito e fiducia: 
la Regione, dicono gli asses
sori. non può essere il para
fulmine di tutte le lotte ed i 
contrasti sociali. C'è del ve
ro in tale affermazione, ma 
bisognerebbe avere le carte in 
regola, le man: Ubere dagli 
impacci clientela ri. la volontà 
politica di aprire un capitolo 
nuovo, in primo luogo affret
tando ì tempi per quella ope
razione di ampliamento delle 
basi del consenso popolare. 

La piena realizzazione degli 
impegni assunti con l'intesa 
fra i cinque partiti, costitui
sce un rafforzamento del di
scorso unitario, apre la via 
per la definitiva caduta di 
ogni artificiosa discriminazio
ne a sinistra, rafforza po'.it: 
camente e qualitativamente il 
potere esecutivo e la sua ca-
pac.tà di .ntervento nell'in 
te resse generale deile popola 
zioin calabresi. 

Enzo Lacaria 

Operaie dell'Andreae durante una manifestazione a Reggio 

L'incontro di venerdì spostato a data da destinarsi 

Vertenza Andreae 
ancora un rinvio 

La Gepi non è ancora in grado di presentare proposte precise per la salva
guardia dei livelli di occupazione - Il 1° giugno sciopero nel Lametino 

COSENZA — L'incontro governo-sindacati per l'esame del piano di ristrutturazione e di pò 
tenziamento del settore tessile calabrese e, in particolare, delle aziende del gruppo Andreae, e 
stato rinviato a data da destinarsi. L'incontro, come è noto, avrebbe dovuto tenersi venerdì 
-corso predio il ministero del bilancio con la m«dia/ion.- «lei lotlo-ogivia! io «,n Si otti Ev < 
dentomente la CKPI. cui il governo ha affidato il «omp'to «li pieduporre i piano, ancora 
non ò in grado «li presentare pr«ij>>iU' pici in' « iua n mantenimento «leirh attuali livelli o« 

manifestazione lavoratori della Liquichimica 

Dopo lunghe e travagliate trattative risolta la grave crisi al Comune e alla Provincia di Reggio 

Alcune buone ragioni di un vo to d'astensione 
RKC.GIO CALABRIA — Si e 
lilialmente giunti al.a conciu 
> one della ìun_'a e travaglia 
ta crisi al Comune ed alia 
Provincia di Regi.o Calabn » 
sono state elette lo giunte su. 
la base di una intesti poli 
tico programmatica m cu. i! 
partito comunista italiano 
svo'ge un ruolo nuovo e .*•:-
unificativo. L'ob.ettivo di una 
vera e propria maggioranza 
politica «elio assegnava al 
PCI anche importanti compi
ti esecutivi, pur non entran
do nelle giunte» non si e 
potuta raggiungere perche 1:1 
questi mesi M Mtr.a7.0ne ha 
subito sfilacciamomi e prò 
cessi d. detenoramento t ra 
te nelle» forze politiche, per 
cui il part i to comunista ita 
liano ha ritenuto non ci fos 
•sero. oggi, le condizioni poi: 
tiene per u n i asoiinz:one d: 
retta di importanti incarichi 
esecutivi. 

Le due giunte sono state 
elette con l'astensione del 
nostro partito. E" importan
te che un compagno sociali
sta. che per anni ha colla
borato con noi in una giunta 
di sinistra in uno dei più 
grossi comuni del reggino. 
sia stato eletto presidente 
della amministrazione provin
ciale. Particolare significato 
ha, poi, l'elezione di un gio* 
\ a n e sindaco democristiano 
alla guida della città «do
cente dell'istituto di archi
te t tura) che più volte ha avu
to modo di manifestare (an
che nelle brevi dichiarazioni 
•abi to dopo la sua elezione) 
le sue idee democratiche e 
]a « m i n z i o n e di un rappor

to positivo e nuovo con le 
si nut re , con il PCI 

La MJÌuzione a cui si e 
pervenuti non e certo quella 
che necessita 111 questo mo 
mento dr.imm.it.co per la e t 
:a e per la provincia di Ren
aio Calabria: vi sarebbe b:-
soirno di an più elevato ara
do di unita tra le forze poli
tiche e sociali; di governi di 
unità democratica capaci di 
impegnare al massimo livel
lo e pienamente «anche a 
livello di gestione del prò 
gramma » tut te le forze politi
che democratiche in uno sfor
zo tenace e solidale per af
frontare la tempesta che. in 
questo momento, si abbat te 
stilla provincia e la citta di 
Regg.o Calabria 

Il programma 
Più volte abbiamo sotto.1 

r.eato la necessita di que-
( sto salto e. di fronte ad m-
i comprensibili ed impacciate 

posizioni della Democrazia 
Cnstiana abbiamo rilevato, 
che. proprio Regino, aveva 
bisogna di soluzioni più avan
zate. Questo rimane in ogni 
caso l'ob.ettivo su cui lavo 
rare con il movimento, con 
l'iniziativa politica unitaria. 
con la capacità. o*ei. di fare 
applicare fino in fonda il pro
gramma. Importante — in 
ogni caso — è che su questa 
strada dell'unità, oggi si com
piano passi avanti significati
vi su una delle realtà più 
drammatiche e pericolose 
della penisola, dove, tuttora, 

esiste una presenza corposa 
della de.->tra cne e significa 
tivo aver emerzmato con 
nettezza 

Ci sono s ta i , mesi e sett. 
mane estenuanti di t ra t ta t i 
ve. Grandi sono s ta te le dif
ficolta e gli ostacoli da sape 
rare, m primo luo^o nella 
DC ma anche in altri parti
ti. Manovre. le più subdole 
e pericolose, si sono svilup 
paté per impedire che l'in
tesa si raggiungesse. I temi 
della trat tat iva non sono sta
ti raccordati nlla drammati
cità ed all'urgenza dei prò 
blem: della nostra società, ma 
ai bisogni ed alle lotte in
testine della DC «e. spiace 
dirlo, a volte anche in aì tr . 
partiti». Abbiamo potuto con
s ta tare da vicino quanti gua 
3 t i (anche morali» sono sta 
ti provocati dal decrepito si 
sterna di potere democristia 
no, e quanto esso, osrgi. s:a 
d: ostacolo fondamentale per 
affrontare la cnsi e per far 
maturare nuovi processi uni
tari a livello sociale e poli 
tico. Di più: questo sistema 
di potere e un potente agen
te di frammentazione, di rin-
ehiusura corporativa, di di 
sgretrazione. Impedisce o ren
de travagliato e confuso il 
formarsi di un clima nuovo 
tra 1 parti t i democratici, una 
volontà politica unitaria. 

La soluzione cui si è per
venuti non era ne semplice 
né tanto meno scontata, si 
è svolta in queti mesi una 
dura e complessa lotta po
litica. Sono stati sconfitti di
rigenti di quelle forze demo
cristiane che puntavano su 

stolte tper la zuida dei co 
mune che ricordavano gli 
anni più bui e drammatici 
delia città Sono uscite scon
fitte anche quelle forze, e 
non solo della destra fasci 
sta. che puntavano dichiara
tamente allo sfascio, all'as
servimento dei due consensi 
elettivi e che hanno in tal 
senso manovrato fino alla 
fine. 

D. qui 1! livore non solo 
dei missini, ma di alcuni or-
zani di stampa per la solu 
zione a cui si e pervenut:. 
Incomprensibile e invece r. 
Giudizio e l 'atteggiamento d. 
qualche componente demo 
cratica. pai che altro eondi-
7. onata ed irritata da! man 
cato restringimento di alcuni 
obiettivi di parte o di cor 
reme Se non sono prevalse 
le spinte conservatrici, di 
szregatnci che puntavano al 
peggio, crediamo che molto si 
debba all 'attegeiamento re
sponsabile. rigoroso e tenace 
del partito comunista ita
liano. Abbiamo sempre lavo
rato, anche nei momenti p:u 
complessi e delicati, per far 
prevalere una volontà unita
ria. cercando sempre di ri
cucire 1 fili dell'unità che in 
qualche momento si erano 
spezzati. Tut to questo perche 
si-imo fermamente convinti 
che la città non ha bisogno 
di divisioni o lacerazioni, ma 
di unità per affrontare 1 suoi 
problemi e operare un serio 
risanamento. Siamo quindi di 
essere stati interpreti più 
fedeli del travaglio politico. 
ideale, morale dei reggimi 
e di avere affondato, ancora 

• d. più. .e no- 're radi. i ne! 
1 popo'o «li Regg.o. anche 111 
, questi travagliati me.-,. 
i Cred.amo che molti, se an 
' cora non lo fossero, s: .-ono 
> convinti cne Ronzio ha b.so 
' gno dell'appo22.o di una lor 
! za seria, unificanti e rigene 
i ratrice qua! e :: PCI. che 
j sa sempre far prevalere 2'.; 

.nteressi generali della collet 
! tivita ai me--.ch.ni ca.col: di 
I part i to o d: zruppo Le mio 
1 ve amm:n_s:razion: devono 
| cubito mettersi al lavoro 
' c e un arando immobilismo 
1 ed una paralisi DOl:t:eoam 
j ministrati la ciie orma: du 
• rano da! dopo 15 eiuzno e che 
| in questi mesi, sono diven 
, tati pesanti I-a citta e la 
1 provincia r.sc'niano d: rima 
1 nere soffocate sotto :1 peso 
i d: una srave crii: eco io 
. m.co-sociale ciie non ha pre 
1 cedenti «zone interne. .»:ova-
. ni d.sOceup.»t:. L.qu.chimica. 
, Andreae». sotto 1 colpi seri e 
i al limite deha sopportab.l. 'a 
J civile infert. d.iila mafia 
j Avanzano sjrav 1 fer.ome.ni d; 
; disgregaz.one soc.ale. cu . le 

e culturale 

Degenerazione 
Le masse popolari no.i so 

no inattive' reagiscono e lo: 
tano come d.mostrano le v i-
cende di questi giorni. Han
no bisogno d; una guida più 
forte ed autorevole da par te 
della Regione, del Comune 
e della Provincia di Regg.o 
Calabria Bisogna promuove 
re e guidare una nuova • 

Ui.'c sp.ii" t deii.oi r.«tii a d«'..«' 
poi.o'a/.o.: resr_r.ne e «a.a 
Ole.-, s 1 noverilo .11 questa 
.\i-t p".. ' i .1 che ->cd--- .mp' 
. . l i t i :>i-:r.. :.e . i r.cer. .t 
d. ur. .ucor<io projram 
:ii.«;.co 

I-t C.i.aor.a e Re.'gio non 
ii.inno tempo ria ,x\der< I. 
. .-ch:o a.ir.ir.t p.t.. * t ne 
av.mz. un potente orecesso 
detener i;.w> Ur. accordo tra 
. part i i , a .r.el.o nazionale 
pao arresi irlo e ricreare "in 
el.ma d Lduc.a Proolc-nii 
dramma: .e . come quelli de.la 
provine a «i: Reggio Calabr.a 
.:O:Ì p«x-.so \a ron e.-.-ere pre 
.-f'.-v. ne..e "ratt.itivo ira 1 
p.i.-.t. a ..ve .0 nazionale e 
r.t>:i potor io non .ridurre a 
:.i.e pre-*o L*» r.aove ani mi 
:-...-:."a/ion. ti. Rej-no devono 
«i.ire prò'.1 ti. essere A...Ì a' 
:••/.'.'. de. (..mp.i. devono 
tempiere u.i '.ere e pripr.o 
-.1 io di fj.itVa. un colpo d'a 
..« r^pe ' io a passito r.u 
.-ccido. anurie, ad imporre 
:i.i diverso ntervento del go 
verno e de..o stato verso una 
provincia ca-i disastrai.» 

C e bisogno, insieme, di un 
j.-ande sforzo di lavoro e d. 
mobilitazione neli.i azione 
programmatica ed ammim 
1tr.1t.va. una p.u elevata ten 
i.one un. tana , politica ed 
:de.t e A questo fine rite-
...amo che d:vcr*a sempre 
p.u .mpio-c.ndih.le rat:orza 
re ed e.eiarr 1 rapporti pò 
";-ic: tra . partiti, nella ste.i 
s,t .-m.si.a. che a Rezgio ha 
.in comp.to peculiare e de-

a t o 

Enzo Fantò 

cupazionah nelle fabbriche 
Andreae e Montefìbre ( 1500 
lavoratori) localizzate a Ca 
strovillon. in provincia di Co 
senza, e a Regsio Calabria e 
circa la realizzazione d. altre 
industrie, tali dn assicurare 
la occupazione di altri 2mila 
lavoratori. Infatti l'obiettivo 
dei sindacati, su cui anche ;1 
governo nell 'incontro di ve
nerdì 12 magKio ha concorda
to. è di 3.500 occupati nel set
tore; tanti quanti ne preve 
devo il Piano Tessile « Cala
bria Uno ». presentato ami: 
addietro a! CIPE dal gruppo 
Andreae 

Il rinvio deirmcont io dell' 
altro ieri, incontro che dove
va essere risolutivo, ha susci
talo una certa dose di sfidu 
eia e di pessimismo soprattut 
to tra 1 lavoratori. 1 quali da 
circa un anno s tanno lottan 
do per difendere 1! loro posto 
di lavoro, costantemente mi 
nacciato 

' Un sintomo ulteriore dell' 
aggravarsi della condizione d. 
masse di lavoratori sempre 
più vaste, è costituito dalla 
dee sione dei sindacati di prò 
clamare per mercoledì primo 
giugno uno sciopero generale 
di 8 ore in tut to il compren
sorio lametino. dove negli ul
timi tempi s: sono verificati 
massicci licenziamenti 111 o 
gii: settore creando una situa
zione ossa: precaria. Lo scio 
Ix?ro s. concluderà con una 
ziande man.festa/..one previ 
sta 111 matt inata a Lamezia 
Terme. 

Con l'apertura di questa 
vertenza 1 sindacai. :n sostali 
/.A iivc-nd.cano .1 completa 
mento delle numerose opere 
iniziate o da iniziare nel com 
prensono. gran parte delle 
qua'., in'ere.isano la zona :n- • 
du.itriale. allo scopo d: favor. I 
re .« r.pre.nt e .0 sv.luppo d. ! 
tutta l'economia lametma Le ' 
tontropart : pr:nc.pali .ndivi- J 
duale d i : s:nda-at: sono la t 
Ca.i>a per .1 M-zzogiorno e t 
. Xuc.eo Ind.isiz.ale. che an J 

«ora non hanno provveduto ] 
.i...ì covruz:o:ie dell ' incene - . . 
toro. de. raccordo ferrov.ar.o. I 
de'.a d.scarica .-onsor'.'e. del • 
.-"> op-'re strada. , e del . i ca.ia . 
.zzizon»"» de'.'e acque neces • 

s,ir:e a.U zona .ndustr.a.e < 
nonché alla def:n:z.one del'e ' 
aiscziiaz.on. delle aree al.? j 
p ecole -.ndustr.e che ne haii j 
no fatto r.ch.esta. Accanto a | 
t u f o c:o : sindacai: ch.edono ] 
anche la costruz.one dell'in ! 
vaso sul Lume Savuto con a • 
relativa canalizzaz.one :rr. 
gua. la progettaz.one. da par j 
te della comun.tà montana. 1 
dell'.nvaso del P.ano d. St.o. ' 
tra Falerno e Novera Terme | 
se. e la assegna z.one a bra-. ( 
c a n i : e con 'ad.n. poveri del , 
e terre incolte del"."az:enda ' 

Qj:ni .er . d: Nocera Ter.nes-e . 
I. prob'em.i de.l'asseznaz.o ; 

n : delle terre .nco'ie a brar : 
e ani . e comad.n. poveri . 
p^ra.irò e s t i ' a anche af 1 
frontata :n Prov.nca a Co- 1 
s-^nza dai smdiea t : : qu i i : j 
ne hanno investito il prefet- i 
to dr De Can.pora. che e 
staio invitalo a cosi.tu.re. m 
bise alla legge n 199 del 18 
aprile 1950. la commissione 
provine.ale por la concessio
ne de. terreni incolti o mal 
coltivati Questo problemi in 
provine.a d: Cosenza presen 
ta aspett: econom.": e soc.a 
1. as.-a: r..ovanti .n quanto. 
a g.udiz:o de: sindacati, sono 
b-\i -iTm.la gli et tari di terra 
che potrebbero essere distr. 
bui!: a braccianti e contadini. 
g.ovando in questo modo a 
tutta l'agricoltura calabrese. 

Oloferne Carpino 

L'opera 
di Gramsci 
ricordata 
a Cosenza 

COSENZA Con una cei. 
moina semplicissima e nell«> 
stesso tempo corninovi lite 1 
comunisti ti; Cosenza vecchia 
hanno commemora*o :I 40 JUI 
n:versar o della morte d. An
tonio Gramsci 

I«» commemora/ imo e avve 
nuta venerdì sera nella prin
cipale sezione comunista rie! 
c e n t r o storico l» lezioi '-
« G r a n w i . ) appunto, .ntito 
lata al fondatore del nostro 
parti to 

D. frtjnu' ad u'i uditorio 
at tento, formato «la nuziali 
compagni. giovan . donno. 
rappresentanti «ielle forze po
litiche e democratiche e de
gli organismi di quart .ere. il 
compagno Francesco Gaeta 
ni. i-egretar.o della se/ mie. 1 
ha ricordato la Lguia e " 
opera di Gramsci scttol.nf-au 1 
done la grande at tual i tà ; 

« I! pensiero di Granii* 11.1 . 
or .cnta 'o mand. masse ti. la 1 
voratori -- ila affermato t u | 
l'altro .. compagno Gaetam , 
— e per questo oggi p.u di 
.er\ :! suo Osemp.o e la sua I 
lotta < Ostitu.-f 0110 pa ' i .mo j 
n:o di t u f . 1 comunisti, del 
popolo ita!.«ino. d: quanti si | 
battono per ana -ocieta più < 
giusta 1 ; 

Dopo un b-eve « ba*'.'«» ha ] 
cenci uso .. <onip.««no Franco | 
Ambrogio, segretario reg.ona • 
le dei PCI Dopo aver r:per j 
corso lo tappe fondamenta. ! 
della v."a d. Cr.i:n-( . f.no a. j 
:.i -uà morte :n carcere io 1 
l i ra dal fa-e.imo. .. <-omp-« > 
imo Ambioj.o ne n.» i u f o ' I 
neato :".mportan/.i <!<•. ;y>ii i 
-.ero e del ccntr .bJ to a<'"r- j 
m.nante d.110 al.e - . . luppo e ' 
al.a crescita del PCI 1 

«Se 02£i :1 m s - r o p,trt :n — j 
'm detto fra l 'al 'ro .'. co.npa . 
gno Ambroz.o - - e qu^-la ! 
gr.iiide forza ciie lui", t o t o ( 
sciamo non c'è dubb.o che -I 1 
mer.to va n .arsa p.trte a. 
compagno Gramsc. ' 

I !; 

Spezzano 
manifesta 

perché riapra 
la cartiera 

COSENZA - Man.lOùUi/o 
ne sui pioblenu dell'occupa
zione questa sera a S|ie/ 
/ ano Albane.-e Interveirà .. 
«.omiMgno onorevole Fian 
co Ambicelo, segietario re 
gionale del nostro part.to 

La in iii.fe.ita/itme e stata 
piomossa da K'.i min 111 isti a 
/ one popolare di Spezzano 
AMxmoso. con .'adc.s.one d. 
tut te .e for/e poi . tabe de 
mocratiche. per ho.ìecjtaie 
!a riapertura di una piccola 
.ndu.str..i ch.iL-a dal 1969. S. 
t rat ta della cartiei.i di prò 
pr.eta dell'.mpreiiditoie Oscar 
P:r«i t!ie <x«upsiv.« al mo 
monto de.ia chiusura. 35 opo 
rai Questi lavoratori mal 
grado che 1 Isveuner nel 1966 
avesse erogato al P.ro un 
«on t rba to «I. 96 m...om d. 

re. tre ann. p.u t«ird. ven 
ne/o . .«en/a t . tutt . quant ' 

Dae anni fa .n lxi."-e al.a 
eiigo n 2~A. .1 s.tinor P.ro 

n.i ot tenuto un nuovo fman 
zaimento d. 110 m.l.on. d. 
i.re da. mm.stert) «iel.'mdu 
str.a «on r .mptvno a r.opr. 
re a t a r l e r à r.st• ut turare 
'.«/..onda e r prendere la prò 

duzione lì piano d r s t ru t 
tjra/.ione prevedeva una ô  
<up.»/.one comple.ss va di -Ti 
avorator . A t'itt'o^gi mve 

t<- .«• pt-r.-one «s-sunte sono 
so.iant»! 4. «on iiians.oni ini 
prec.s.fe u.entit a cart.era 
e ri.mas'a < omplotamente 

D «).i n /.al.va de.l'ani 
m.n st•.</ <!.'.' ioitiJ!i.i,<> d. 
Spezzane» A.Danese < he il H 
i n . ' . ' o .~<f>r.-o ha proo amn 
•<> ina g. finitila d. .Otta 
::•' torso de.ia qua.e .'.ntera 
;)II;K» .1/ one e scesa .n p:a/ 
za ,i n...<i.Ic.-*ar*' e s. e pò. 
.ncor.tra'a tu . pi»bidente de . 
.,1 J un t i reg.ona.e e l'a.s 
sesiore a.l'.tidustr.a : <ftw 

a loro -. o.ia hanno Im 
por 'o M P ro 111 'ormine d. 
d «t. g.orn. per presentare .. 
p.ar.o d. r.strutturazione 

Da cali 
non mi muovo 

/ ri am>C'/ cfiTiviip ci K 1 
fallii <aftert' che. da qual
che gmrn't. Pietro Arden:.. 
direttore del (» •>rnalv d 
Calabria, e in crisi J da 
m'>r<^i sviluppi delle inda 
pini per il massacro d: 
Tauriamn a. con l'arreco 
del direttore dell'area j**r 
lo srihippo industriale e 
con tutte le implicazioni -v 
rette ed indirette che que 
\t > fatto ita nelt'mdii^rin 
bzzazione delia prormcf: 
di Reggio, lo avrebbero in 
dotto a npen.vfjre MI un su 1 
segreto progetto. parte< 1 
pare alle prossime elczio 
ni regionali e farsi elegge 

'.Indù-
Io fa 

1 e ;> <• fi- e- .s ' tre a, 
-•' in * \ln di' rne 
fare. ion l'aria che tira», 
ai rehhc « on fidato appunto 
i'1'arn-co < imune ,1 diret 
' ,rc de' i> •».-•.alt d. Cala
li ... 

.Se e defiiu'iio il ri]>en 
amento di Arcieri-, ci ra'-

' '/^!o lorrn due che. an 
-Ite f»er la pros* ma legi-
ì.alura. al ;y>sto di as-
essore all'industria dovrà 

rimanere Mallamaci. Ino 
mo die ha già inventato il 
suo luturo slogan eletto 
rale: * Da cali non mi .spo
sta nessuno >. 

• t 
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Sf PREPARA NELLA PIANA LA MANIFESTAZIONE POPOLARE DI PROTESTA DEL 12 GIUGNO 

NE L L A piana di Gioia 
T a u r o si parla e ci 

si interroga sull 'arresto 
di Renato Montagnosa, 
sindaco per tan t i anni di 
Rcsarno, candidato del
la De al Senato nelle ul
t ime elezioni per il colle
gio di Pa lmi , dir igente 
dello Scudocrociato cono
sciuto in tu t ta la zona 
ed uomo del potere de
mocrist iano (I confinì tra 
il potere pubblico e quel
lo democristiano, come si 
sa, sono tu t t 'a l t ro che 
net t i ) . Le manet te a Mon
tagnose hanno conferma
to, In sostanza, in manie
ra clamorosa un fa t to . 
quando 1 confini t ra po
tere pubblico e potere de
mocristiano si annul lano. 
contemporaneamente, si 
annul lano anche i confi
ni t r a questi due poteri 
e quello della maf ia . 

Di seguito esaminiamo 
meglio questo particolare 
aspetto della situazione 
nella zona. Da ricordare, 
Intanto, che la manifesta
zione popolare contro la 
mafia programmata in un 
pr imo tempo per il pros
simo 29 è stato ora defi
n i t ivamente fissata per il 
12 giugno. A questo pro
posito pubblichiamo an
che un appello dei part i 
ti democrat ici . 

Come la 'ndrangheta 
ha assediato 
ed espugnato 

il «V siderurgico 
Una dimensione autonoma che inveri e 
i rapporti tradizionali con il potere eco
nomico e politico - II ruolo dell'ASI e 
dei notabili de - Esigenza di assicura
re una partecipazione democratica al
la realtà industriale che sta sorgendo 

» 

L'appello unitario 
sottoscritto dalle 

forze democratiche 

) I! 

I.-

I'i \ -'.a il' !. i ::. f i e>l , 
7 o ' i p I d ' I ' ' i i ' . i ' t i i ' ' i >\'\ .-

>.i per 12 giaz.no a l a . i na 
!to\ .1 1 p.U". ' (I. I1IK "dtl ' 
i i'IM I X \ PSI ! M ) I . P K h 
.n occasione n quo -t im 
j*>: I . I . K I ita » ' ìa ' i i. • >" .i 

l i ,uno r.\«ii'.ii PI i.),) 
t a n o alle imp i l a ' oa 
ili' i! t o - t o 
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a la i f i io ai< ani dei suoi rtivamentt .u to iu iu-siorif (!<•! 
mi <oi (t-ii'.r deci.^ion ili m I lVcc.dtoi P-,< e !M)tovoi-Ti"iitf 

' no inìpiftohami- ' i te imiMii .il | r,itio:Y;tta p t ran tor ina ta . K. 
la iu te •>.! ila a v u ' o modo, non t-o!o 

i Solo iid'-.-,so, forse, può >t- , di (o l loca ie IUM c e n t n .-tia 
.M-;'P ioinpiP-.o s;no in l 'a ido i tc-*ip. della P i a n i gl'uopi d' 

| il me-^uygio l anc ia lo li pri | tedeliosinn che h a n n o aoa.-. 
ino itp.ilc dai kil'cr.-'. ( il'- - - : so Milo ni ' ondo !a 'p / ionc 

I l a t t o u n o IH- ' i l anna l i ili i a j ma di col.CL'ar.-ii O H I I <in"i i 
ma l ia — diLi.-,ero di ui( dc;(-

j d u e cuiabiii i-Ti <• duo dfi imo 
pili (il ti-nt'ic na.ao.-i'a l'iJ* o-
u t a dei pa r t ec ipan t i Un ma.-, 

' s ac io (juc.-lo c h e p t r o . •• >-ci 
; Vito a bi-n iMjci. si' f \<-ro 
! ( h e o rma i quasi t u t t i 1 p i o 

tanom.v.i del Mtnnrnt .-ono .-,ìa 
| t i i a t " l l a t l 

.Ma l'mipre:>sione di i l i-.a e 
| che «li nupai ien l ; to-oero a 

( ono.-.cen/a. .-̂ m dal p r u n o mo 

TAUKIANOVA - I.a ì o f / i a 
( I f l l 'a r iP, to di H< ii.i 'o Ma r i 
•jno.si. f-.sponen'p <li .-.inio 
i nano delia Dpm<« la ' i . i ' i ; 
. -nana iagnina , d i n t to rc d e 
1 ARI, accu-i.ito (li e,-.-p;p pi< 
.-ente a . summit del pi" mo a 
,)r:i-- in « o n t r i d a I . 'o i ia . 'na 
d e s ' a l o ( iioi me ,t-n-,a MO le i e. 
paesi della P i a n a che o . . \ e 
. a n o visto n e h i i l lune < i<-̂  o 
in c . m d i d a ' o ,i. -( i;_'io h"i.,i 
t e n d e . 1! s i i l i . t i , i to (i'-ua 
v.olta .t.-.iiin'.t da. le aui I 'ÌIIII 

• • .ndiiet'.-.iii.t nii- < ont.-;in Ko 
da l le ( i ichiara / io in (icli 'av'.o 
«a lo Veiie.o. (ii'en-»oip d'-l 
Monta. ; i ie a, , ome pa re d 
: a iti l>o-,, ma i i, i. ì de!.a .'oi .i. 
(piando f i n a l i e n i l a i ne 
e quello che e .-uccc-vio " ta l 
nient ' - mast i uos') d i e .—in i m , . n t o . della quulitn della i u 
hni nivercsuni!.- - | m o n e e de l l ' iden t i t à dei pa r ; 

In e!! ( ! t i . l 'accu-a ruo ' t i i i tei ', ) in t . . a n c h e del tallio,,) '. 
•al notabi le demia is t iano ap ' <- ai. te : .\ •> CUP. .-'.andò asili ' 
]>are tiravis :P •.. non ' u i ' o i u l ' n iu sviluppi d(-!lp mela: , n. j 
;>cr la re.-,pi:i-ab.liTa lie irli | d o . r o b b e e - -e :c per r a o p a ' i , 
v ie iv ad io ,--t ta nel dupli -e t lo ii Montiunc- . i ' 
omicidio de . carabiii 'aTi. j Ma ce r ch i amo di l o m p n - n • 
(p ian to per la .-.uà p ; i r ' " ( i . n i d e i e :' - ; i ind ica to dei ! a ' t ! pai i 
/ ione al \u"i>nit ma i io -o IH ! recenti alla luce di q u a n t o e I 
( e r o del quale -a s a r e b b - i o , a v v e n u t o nella P iana n c ' h | 
do i i i t i d i - cu t e i e a., i a l i n i ; u l t imi ann i Hcn/.i mei.tic < 
(•(•(iiioni.u » citila P iana di • t roppo .untala , p i:t .a:no din i 
fìioia ' l 'auro I.'e.>p"i'ipn/.i, ho ' la .s\olta ope ra t a d a a lca n , 
p i a t t u t t o (piando -i t r a t t a d ' gruppi maliosi ì qual i , n ' i-n l 
que^-fioni di ma l i a , imponi- ; do (piale to.s.se la po r t a t a ne , i 
molla pr iu len /a Ma l ' i r :C- j l a t t a i e (^i( l i"U'»n<i . e-ni , 
s to di Monta'in«'-,i. il l a v u o I piono una sprci iuci i ta la , a / io ' 
di n ida ' i in i e : ue rc i i e ', ne di > icari' i r-ao/n' delie loi . 
c h e debbono avei .o piec-'cl'.ito • /<• mafiose ' ì d u c e n d o aii'oi) 
pos--a iriu.-,t|fi( a re i'i;^)te.-i e!:-' i l iedien/a o a! .-..!r-n/.io p a i n ' i ' 
un colpo cluni potrebbe i '-sere , si d i m o s t r a n o r i l u t t an t i . 
s t a t o ìn l e r to alla o t - 'ani 'Ai | Al t e r m i n e del l 'operazione. 
/ i one malio-.a la qua e. >•' , c o s ' a l a (« 'ntmaia di mor t i , la 
non a l t ro , può t r o t a r s i <• pi:<-' ( nuova mafat i s m e n t e n d o l'o-
7ata » o comuncpie niaivt- ' i t . i- ( p i n u i n c di (pianti r i t e n " v i n o 
re sedili di s c i n d o (piando . h..s-e p rude . i t e a t t e n d e r e na1-

S l ipa-V li .U,.i oai i . - i i l ic -I ] /U.'.i-- d f l l l o i . a t a a al j i 'o i - \ 
ini e n t r a n o le atten-tioni deli i J so di l o i m i / . o i i v d< .a i c i l ' a 
mafia, a p a r ' i r e dateli unn i i ìndu.stiiaie m i l a P . ana n d a. 
s e t t a n t a . A; , ; a re o rmai chi n o , .silo l o l l e g a m e i r o IUII l . i i i i 
che ades-O .. piohU-ma non . col l ina e u m 'a i-.ocieta i l 
s ta t an to i ie i l ' a l le in ia i i la .a ! \ de. l e aininin. . t i a / i o n i (i 
lidità del a lei al.//i»/'io;ie .!• . \ inunal i dell i P i a n i \ ».i io 
cen t ro .siderui-'ic(\ : p i m ' u prendendo, -ni pure l a ' i - o a 
nell'e.-i-iere che e.-,n o'i".',i } mente , coscien/a de : irò >. io 

leali del i n t e r e politico eo. | realizzato so t to lo s t r e t to < oli ; ruolo, in que.s'a d i m e i s i o n -
auin i in , . -na t ivo e quel he e , trollo delle lo r / e demo, i 'i ' \ .i co.locata 1. decisione d 
più impor t an t e , cil assumere che. .Se la ma l ia e c e s e l l i l a • c o n v i t a r e u.ia g rande mani i 
\ .a \ ìa ia \e.sie del l 'unor- 'n ' ic-H.i Piana a. pmi to da i - i i I fe.si.i/ione un i t a i i a di ilt.ssa | 
d i lore . pas sando alla te.s'a (.e- ' d i /aona ic tu l l i -'li u -pe l l i vici i c o n t r o la ma l . a ! 
prcH.es.si econoiinc i • !a \ , ta civile, c o .si ueve ; Certo, esistono peiple.sn.ia ', 

Ciò «ioli vuol d i re che .sii ' : t ! U u l ' •'• - ' a f o ( he a t t o r n o al i ndec 1-ioni, ci landò non a pe r ' . 
Mompar sa la ma l i a a c a - ' o la «ros^a lea l tà di»i s ide iu •_•: ' ' e n t a ' i v . <u - a lv i ' a 4 g .o a ' l 'u i ', 
na delle maz- 'et te delle J i a i ' c o n O M M ( ' "Viainpato vii ' t e i n e di qua lche p a r t i t o Vi , 
d i m e o d 'e ie azioni d p,c ! , o r t e mov imen to democra t ico l sono oersonaH.M che. probabil 
((')'(> c a b o t a - ' i o ' Ques ta c-i eapace di segu i rne i l i svil ip- > mente , debbono r ispondere . 
.ste ancora p ^ i s t i t u i s c e n aio ' p i e l i l u le te rminaine «li e . i t i 1 del loio ope ra to agli a m b i c i 
s t r a t o rìdi.-pensabile che ;..--i ì ^',;">t' P c u s a r e alla i. ' ie l a t t a , n mal iosi e che jH'icio .-:e^-o 
( •uà la pviH t raz ione minu ta I 
(le'la ideologia e de i l l in. e:-'.,- I 
M mafiosi, il serbatoio da cui 
viene t r a t t a la mannva i m / a 
Il l a t t o snpu ì ica t ivo e — ,K 
ro che la nuova m a t t a , in 
ve t t endo i r appor t i t ia i l i 'ao 
nal i ( iie la leuarono al pot ' re 
econo:nicc> e politico nelle e il 
t.i e ne. le c-nnpaiiiie. a s sume 
una d .men- ione a u t o n o m a e 
e nio.o e'ieinoiie. qua i l fu Li
do.-1 i on i e il pai impili' ' n i ? 
a i i r e i a ' o di potè e della P.a 
na. T u t t o questo. o\ v ia .nenie . 

dal Consorzio dei i i / inan. uel 
la Piana ì qua i non .sono n o 
sciti ad as-suiruip un ruolo 
di direzione, n m a n e n d o ' . -

. s tanzialmente taL'ha'i Inori (i ; 
oirm inonieuto decisionale 

Nel ( o n s m l ' o d i a m m i n i s t ' a 
/ i one del l 'Area di svi luppo in
dustr i . i le di He.inio Calabr ia , 
di cui il M o n t a i n e s i e d i r i ' 
tore sono present i mol t i -M 
nu notabili de. men t re e s ' r e 
i n a m e n t e r .do t t e sono le n o 
p rc sen tanze de»h al tr i pa r t i 
t i . Ebbene, noi crediamo, che 

non po.-sono t o i l e t t e "ile 
:eahz./t l 'unita tra le 'oiv.e 
deinoc ra t i . i i e da q u o t o p :nto 
de , :s:vo Q'.ie.-'o non to-
iliie che !a s t i a i t r ande ni • 
«ioran/,1 de i l i a m m i n i s t r a ' o r i 
si sia resa con to della la-
le.s.sita di i.solare le .'oiz*1 

maiio.se. c r eando un ». i>io . 
liontt- di io ' ta con t ro uà a\ i 

Catanzaro e il « processone » 

Indifferenza 
e squadrismo 

non «passano» 
Nonostante le defatiganti lungaggini dei dibatti
mento processuale rimane la richiesta di giusti
zia piena e severa - Crescita della coscienza civile 

Un progetto del Comune e dell'AAl 

Per i ragazzi 
di Cosenza 

vacanze diverse 
Attorno ad alcuni « poli » (quartieri, biblioteche, 
botteghe, centri della Sila) 450 giovanissimi 
faranno esperienze di tempo libero e cultura 

' CATANZARO l\: i .. „o 
i \U<.\ IH a . q l l . ' a i] Ì.. i . -. , •. •> 
' la, d u r a n t e ..i p .1 t '•> c i 

l a - i d ' l i i) K\ '. I l a 1 . ' i) , .. 
v e r s a n o c h e . in u n p a s s a o ì t , , n / . l ! t ^ l ( l , , ; . u , , , , , , 1 ( a t . ,, 
n o n t a n t o l o n t a n o , i la t e n t a l o ' n M ; . ( > „ p . o i e . ,. 
111 q u a . c h e m o d o r i u s c e n d o c i . 1 a n c n e ^c . ' .u i . t . i :. 1 
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e reso po.sSibi.e d a due con- , (specie d e , ^ q u a n t o e -tic <^ 
d i / . on i da i la debolezza o dal 
la mei l i c e n z a delle ìs i i tuzion. 
nei c o n l r o n ' i della ma l i a ( he 
5' pone come potei e a l te rna
t ivo . da l l a t t o elle esistono 
urandi occasioni per !a r;>e 
(•illazione, quali l ' in tegrazione 
.sull'olio, jili appa l t i , i seque
s t r i . il c o n t r a b b a n d o e quindi 
il C e n t r o s ide ru r i i co 

ao> .si renda iridispon.s ihilt-
una riflessione .su. molo oc 1 
l 'ASI, sul suo ojRTato. sul 
r appo r to che deve i n s ' a u r a : 
.si t r a esso e le a inmi ' i i s i ra 
zioni comuna l i , le lorze poi. 
t iche e s indacal i della P iana . 

Al fondo di t u t t o Ve — 111 
fatti — l 'esigenza di a s s id i 
ra re una adegua t a par tecipa 

non solo di elevile re .>e:ia'. 
e .s.ndati compiacent i , ma di 
s t i ip . ie re in una morsa i:-ti 
tu / ion i . ent i , c e n t ' i di o o ' e i c 

Po-òianio d i r e con se ren i tà 
che i l i ul t imi sviluppi dell ' in 
dag ine Milla .strade del p r u n o 
apr . l e cont r ibuiscono 1 cre. . :e 
un clini;» nuovo e a da r ior /a 
a q u a n t i l o t t ano nella P iana 
cont ro la ma l i a . 

Michele Maduli 
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[ t e la -p i - r . i a - :>< a . ! .. a > 
j c e s s o n e a C a t a n i a , o a 11. . P 
' n i i . o n i c ! ri u ci . - ' . in . .< ,1 M 
1 lanci, do - . • :-,-o,,p : ' , , : Ì O . . • 
1 a n n i la .e !>' a i i^ , n e .>: — > 
, p a i o n o .a .-' : .1 /< I.a il . . o 
' n e el i - e: ea .. ; , - . • • .1 : : , o 

l a .1^ . , i v , o. ,.'. a . - 1 : . la . . 

Un' immag'ne della marc ia di lavoratori , edili e disoccupali da Saline a Reggio Calabria 

Cresce nella regione l'esercito dei giovani che non trovano lavoro 

Nella giungla della «precarietà» 

s ì . , a : ' • • - ! m, • . 1 a ' ,, ,< 
1. e n e r u o ' . i n o , i - ; o : :a> ., d -
DI ' ' , ..II- il" o i" e ' " ' i •) o 
ideilo a l t a ! ) <.Li. .i iiii_*. ., i 
ìa : 011.ana , r-« ::.i •. 1, a" o 
cil ' idi : e i | ' ae- ' , i ii.i • :. t •.• .: 
ck ...1 st >. .i ,li . a. .. . ". .. 
L . u n i (H . ,1 It ' -p IÌI 'J • .1 11 : . 
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j Manovre dilatorie 
t 

; Perche qu.ncn .e manovre 
! d i . a t o r . e . 1 o< n .w .o i i f . ..i s! 
I c»i a . : a c o s c i e n z a d e n i a : r . .c . t 
, d e i . e 111a3.se. .n t t f > i,a •.-••> 
' t e m p o c i . e va .l.i il v--*i::')' e 
• d e i •'•!' i . n o a d O . ' J • C •• a -. 
j t r o il f a l l ' m e n t o ,: a i a p ò . -
• t . c a t r e n t e n n a l e , :.•• . . 1 -, o.-.r.» 
1 e - c . a c l e r e eia. a d - z o n e eie. 
! P a e s e .1 c u - •• i,;>e:.i .i • 
• a l t r e c o m p n p n i p o p . ' . 1 . . 

q u e l l e c n e c iu ian ' - . .a li •-.-
' s ' e n z a e - a r . n - ' a ' - - e :> <,".i 
- L'Oli.-**- Uè ,- :>--'.t' e:.» tia. 1 
j 1.1 e . s i i il D.i i'I.i ì, .1 •• • , " I 
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